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NOTIZIE  1ST0RICHE 


DEGLI 


INTAGLIATORI. 


-R  OSASPINA  ( Francesco ),  Disegnatore  ed  In^ 
tagliatore  a bulino  , sul  gusto  a lapis  , e ad  ac- 
querello, e granito.  Nacque  iti  Bologna  verso 
il  1760*  Andò  a Parma;  e preparandosi  ad  inci- 
dere il  famoso  S.  Girolamo  del  Correggio , vide 
togliersi  da  mano  nemica  quel  quadro  , e traspor- 
tarlo nei  Museo  di  Parigi.  Mr  Huber  ( Manuel 
Tom . 4 f°l*  248  ),  di  cui  è il  presente  articolo , ci 
fa  sapere,  che  nel  1800.  Rosaspina  era  occupa- 
to ad  intagliare  alla  maniera  a lapis  un  famoso 
affresco  del  Correggio,  scoperto  negli  ultimi  tem- 
pi nell5  interno  appartamento  di  un  Monastero  di 
Parma.  Questa  pittura  porta  la  data  del  i5 19, 
e deve  la  sua  esistenza  a Giovanna  di  Piacenza 
allora  Badessa , che  la  fece  eseguire  nel  suo  ap- 
partamento da  questo  Pittore  delle  grazie  - Si  bel 
monumento  rappresenta  Diana , che  ritorna  dalla 
caccia , sopra  un  carro  dorato  , e portato  da  due 
biche  bianche,  con  un  gran  numero  di  Amorini  e 
diaccessorj.  Fu  scoperta  questa  pittura  nel  179^*, 
e coloro,  che  ne  pigliarono  notizia,  furono  G#e- 
$ano  Calano ? Biagio  Martini  Pittore  dell’Acca- 
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a e mia  s Francesco  V eira  Pittore  Portoghese  9 e 
Rosaspina . 

Il  celebre  Bodoni  , Tipografo  immortale  di 
Parma,  con  la  sua  diligenza  inarrivabile  fece  che 
i disegni  di  tal  pittura  fossero  fatti,  e comparis- 
sero in  34.  stampe,  delle  quali  Rosaspina 5 per 
soddisfare  alla  impaziente  curiosità  del  Pubbli- 
co, diedene  il  primo  saggio.  Incise  ancora  di- 
versi altri  soggetti  da  altri  Maestri  Italiani  di 
un  bellissimo  bulino , e fra  le  altre  stampe  la 
seguente,  cioè 

1.  Un  Amore  in  piedi,  che  tende  il  suo  arco,  dal 
Frane  e schini , inciso  nel  1782*  in  un  fondo  di  Paesag- 
gio , gr.  in  fot. 

Abbiamo  ancora  di  suo  un  seguito  di  zi. 
Stampe  sul  gusto  a lapis , e a chiaroscuro  , dai  più 
bei  disegni  del  Parinìgianino  ^ gli  originali  dei 
quali  trovansi  presso  diversi  Amatori  d'Italia. 
Queste  stampe  sono  eseguite  con  tanto  buon  gu- 
sto , e con  sì  grande  intelligenza , clic  nulla  di 
meglio  si  conosce  in  simil  genere  d5  incisione . 
Verme  alla  pubblica  luce  in  Bologna  col  seguen- 
te titolo  : Celeberrimi  Francisci  Mazzola  Parmen - 
sis  Gràpliides  per  Ludovìcurn,  Inig.  Rononiae 
collectae  editaeq.  anno  MGCCIj X3CXCI1 T. 

Eccone  le  stampe  più  belle  di  questo  se- 
guito . 

1.  Il  Frontegpizio , col  titolo,  rappresentante  Tenere 
nuda,  che  riposa  «opra  un  letto,  accarezzata  da  un 
Amorino,  ad  acquerello  in  bruno , gr.  in  fol. 

\ 11.  La  Santissima  Vergine  su  le  nuvole  col  Divin  Bam- 

bino (della  medesima  esecuzione),  pie-  in  fol. 

\ UJ.  Diana  rutta  nuda,  con  due  Ninfe  lepgermenre  ve- 
stite, e due  Amorini.  Siede  la  Dea  nel  davanti  del  suo 
cafro  tirato  da  due  Alani  (a  lapis  rosso),  in  fot.  in  tr . 

V,  IV,  S.  Cecilia  col  suo  organo,  e due  Angeli  {«d  ac® 
querello,  e a lapis  rosso),  in  4. 
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V.  La  Santissima  Vergine,  seduta  in  un  Paesaggio,  col 
pivin  Bambino  tenuto  da  S.  Caterina  inginocchioni . Die- 
tro la  Santissima  Vergine  vedesi  S.  Giuseppe,  « S.  Nic- 
cola  (a  lapis  rosso),  in  fol. 

VI.  La  Natività;  si  vede  il  Divin  Bambino  nella  man- 
giatoja,  e la  Santissima  Vergine  prostrata  insieme  con 
S.  Giuseppe  per  adorarlo,  e parlano  ai  Pastori  , che  por- 
tano delie  offerte  (delia  medesima  esecuzione),  in  fol. 
in  tr. 

VII  La  Santissima  Vergine  in  aria  fra  le  nuvole.*  a 
basso  S.  Niccolò,  c S*  Sebastiano  frecciato  (a  lapis  ne- 
ro  ) , gr.  in  fol . 

\ Vili.  La  Santissima  Vergine  in  trono,  tenendo  il  Di- 
vin Bambino:  a basso  S.  Paolo,  e S.  Girolamo  (a  lapis 
nero,  con  un  certo  color  verdastro),  gr . in  fol . 

IX.  Un  Uomo,  che  fa  una  dichiarazione  ad  una  Don- 
na seduta;  rame  inciso  sul  gusto  a penna,  e tinto  di  co- 
lor verde,  specie  di  brutto  pittoresco,  che  pare  una  inci- 
sione in  legno,  gr.  in  fol. 

X.  Venere  nel  bagno  con  le  sue  Ninfe  in  differenti 
attitudini,  a chiaroscura  di  un  bruno  cupo,  in  /'ol. 

XI.  La  Santissima  Vergine  seduta,  e $<  Lisabecta  ingi- 
nocchioni , che  tiene  Gesù  Bambino  in  piedi , e su  le 
sue  ginocchia:  dietro  la  Santissima  Vergine  una  specie 

^ di  due  Eremiti,  in  color  rossastro,  gr.  in  fol. 

XII.  S.  Gio.  Battista,  che  battezza  il  nostro  Signore 
nell’acque  del  Giordano:  gran  composizione  a bistro, 
in  un  fondo  verdastro,  gr.  in  fol. 

XIII.  Un  Re  sotto  il  trono,  con  lo  scettro  in  mano 
Vestito  alPorientale , che  sta  a dare  udienza,  che  sem- 
bra Assuero  con  Ester:  bel  color  verdastro,  gr,  in  fol . 
in  tr. 

ROSSE  ( ).  Vedi  il  Gandellini , 

ROSSETTI  ( Domenico) , Pittore,  ed  Intaglia- 
tore all  acquafòrte  , nato  in  Venezia  verso  il  i^oo. 

( Manuel  Tom . 4.  fol . 128.  ) . Io  credo , però  che 
questo  siasi  errore,  e che  dobbiamo  attenerci  al 
nostro  Gandellini  3 cilene  assegna  l«a  nàscita  cir- 
ca la  metà  del  secolo  XVII.  Questo  Scrittore  nar- 
ra, che  Domenico  fu  decorato  del  titolo  di  Cava- 
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lie.  e della  Milizia  aurata  da  Mort^nor  France- 
sco Barbarico,  Vescovo  di  Verona  0^1699^3 
clie  dal  medesimo  condotto  a Verona  fu  per  mol- 
to tempo  Maestro  de  Gonj  di  quella  zecca  . L’ar- 
ticolo presente  dee  leggersi  tutto  nel  Gandelli- 
ili;  ma  nei  Manuel  trovatisi  altre  stampe,  che 
son  pigliate  dalla  Raccolta  pubblicata  da  Louisa 
4ai  più  celebri  quadri  di  Venezia. 

J.  Tommaso  Senacchio  , Medico,  da  S.  Bombelli , 
n fot- 

II.  11  Papa  Alessandro  111.  riconosciuto  dal  Doge  di  Ve- 
nezia, dal  quadro  di  Paolo  Veronese  nel  Convento  della 
Carità,  gr,  in  fot  in  tr. 

III.  Gli  Ambasciatori  inviati  dal  Senato  di  Venezia 
all’ Imperatore  Federico  Barbarossa,  dalle  pitture  di  Ga- 
brielle Caliari  nella  Sala  del  gran  Consiglio,  gr>inJoU 
in  quadro, 

IV.  Gli  Ambasciatori  Veneziani  deputati  all’Impera- 
tore Federigo  Barbarossa  , dal  quadro  del  Tintoretto  nel- 
la Sala  del  gran  Consiglio  di  Venezia,  gr,  in  Jol.  in  tr . 

V*  La  gran  Vittoria  dei  Veneziani,  riportata  sopra 
gl’ Imperiali , dal  medesimo  , gr.  in  jol,  in  tr. 

VI.  11  Papa,  che  dà  la  benedizione  al  Doge  Ziani  nell* 
atto  eh’ è per  montare  nella  sua  galera  per  andtre  a com- 
battere contro  T Imperatore  Federigo  Barbarossa  . France- 
sco Pome  da  B assono  pinx. , gr.  in  fol.  in  tr. 

VI).  L’ Imperatore  Federigo  Bavbarossa  , prosteso  ai  pie- 
di del  Papa  Alessandro  111.  dal  quadro  di  Federigo  Zuc- 
cheri nella  Sala  del  gran  Consiglio  di  Venezia,  gr.  in 
iol  in  tr. 

Vili.  Ottone  vien  licenziato  dal  Pontefice  e dal  Do- 
ge , pcrehè  vada  a trattar  la  pace  coll'  Imperatore  suo 
Padre  ( Jbid.  ) , gr.  in  jol  in  tr . 

ROSMAESLER  [Giovanni  Augusto).  Fanno 
menzione  di  questo  Artista  Ir.  Basan  ( sec.  ediz.) 
Huber  ( Manuel  Tom.  2 Jol  294  ) • Era  Pigesrna- 
tore,  ed  Intagliatore  alla  punta  Nacque  a Lipsia 
nel  17^2  ? e morì  nella  medesima  Città  nel  1783. 
Imparò  i «pfincipj  del  disegno  nell’Accademia  del* 
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ìà>  gua  Patria  gottQ  la  direzione  di  Oeser\  e do- 
po qualche  tempo  si  applicò  all’Architettura  sot- 
to Lange,  Architetto  dell’ Università  . Il  suo  gu- 
ato pel  disegno  fu  quello  del  paesaggio , e riesci 
benissimo  a copiare  Bach . Dopo  aver  dato  qual- 
che saggio  all’acquafòrte  disegnò,  ed  incise  due 
gran  foglj  col  titolo  : Fromenades  autowr  de  Leip- 
zig . Queste  stampe  mossero  la  curiosità  del  Pub- 
blico per  la  verità  di  qualche  gruppo,  e furono 
applaudite,  come  i primi  saggi  del  giovane  Arti- 
sta. La  più  grande  utilità,  ch’egli  abbia  ritrat- 
to dalla  pubblicazione  di  queste  stampe,  fu  l’ave- 
re acquistato  l’amicizia  di  Chodoiviecki  3 che  fin 
d’  allora  entrò  in  corrispondenza  con  lui  , e 
l’ istruì  in  tutta  la  pratica  dell’acquafòrte  1 Do- 
po questo  tempo  il  presente  Artista  Rosmaesler 
applicossi  costantemente  alla  incisione  , e special- 
mente  in  sei  anni,  nei  quali  fece  più  di  3oo  vi- 
gnette* e culi  di  lampade  per  i Librai , la  mag- 
gior parte  di  sua  invenzione.  Nel  1781.  fece  un 
viaggio  a Berlino  per  vedere  il  suo  grande  ami- 
co Chodowiecki  ; e nel  1782*  passò  tre  mesi  a 
Dresda  per  studiare  in  quella  celebre  Galleria . 
Nel  1783.  morì  a Lipsia  nel  più  bel  fiore  della 
sua  età . Ecco  le  sue  stampe 

I.  La  Testa  di  Gelierc,  copiata  da  una  impronta  di 
terra  cavata  da  una  pietra  incagliata  da  Kaucksdorf  1776, 
Pr  imo  suo  saggio. 

II.  Ritratto  del  Dottore  Burscher  1777. 

III.  Ritratto  del  Dottor  Dodd . 

IV.  Veduta  della  Camminata  di  Lipsia  1 777,  gr • in 

foL  in  tr. 

V.  Veduta  dei  Bosco  di  Rosenthal  1778  ,jrr.  in  fol.  in  tr. 

VI.  Veduta  della  Corte  di  Auerbach , in  tempo  di  Fie- 
ra , gr.  in  fol.  tn  tr. 

VII.  X.  Quattro  Vignette  ger  L'Ami  dèi  Bufarli  de 
Weisse  I7*L 
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XI.  XIV.  Quattro  foglj  di  Cuffie,;  e di  Abbigliamenti 
di  Dresda  1^82.  (I) 


ROSSI  ( Andrea  ) , Disegnatore , ed  Intagliato- 
re  a bulino,  nato  in  Roma  verso  il  1730.  ( Ma- 
nuel Tom . l\.  fol.  181.). INon  saprei  accordare 
quest*  anno  della  sua  nascita  con  quanto  dice  iP 
Gandellini,  cioè  ch’egli  operasse  nel  1728  Aven- 
do poi  osservato,  eli  e Andrea  Rossi  fece  la  stam- 
pa rappresentante  l’Imperatore  Giuseppe  11. , e 
il  Granduca  di  Toscana  Leopoldo  nel  1775,  mi 
sembra  eh’  egli  dovesse  essere  troppo  vecchio 
per  eseguirla,  se  avesse  operato  fin  dal  1728. 
Incise  dai  migliori  Maestri  d’ Italia  \ ed  abbia- 
mo di  suo  l’ Interno  della  Chiesa  di  Araceli  ad- 
dobbata per  la  Canonizzazione  di  S Margherita 
da  Cortona,  e la  Macchina  del  fuoco  di  artifizio 
fatto  nel  Campidoglio  per  tale  ricorrenza.  Ultra 
a queste  stampe  vi  sono  le  seguenti , cioè 

I.  11  Busto  d’ una  Santissima  Vergine  piangente,  da 
Carlin  Dolce  IH‘2,  in  4 

II.  S.  Margherita  da  Cortona  inginocchioni  davanti  un 
Crocefisso,  da  Pietro  da  Cortona , in  Jql. 

III.  Benedetto  XIV.  t gurato  a mezzo  corpo.  Andreas 
Possi  deliri,  ad  viviim  et  sculpsit . Romae , in  ovale  gr» 
in  fol. 

IV.  L’Imperatore  Giuseppe  Secondo,  e il  Granduca  di 
Toscana  Pietro  Leopoldo , che  si  danno  I&  mano.  Ritrat» 
ti  storiati  in  piedi  da  Gir.  Pompeo  fiottoni , incisi  da 
Andrea  Possi  17*7  S , ur.  in  fol.  BELLA  e RICERCA* 

tjssima.  * 


ROSSI  ( Gio . Battista ) ( 
ROSSI  ( Properzia  ) ( 


Vedi  il  Gandellini . 


{i)  Levignette,  e i culi  di  lampade  di  questo  Maestro 
sono  ricercatissimi  , e multi  Amatori  ne  tengono  molto 
conto* 
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ROSSI,  o DE  RUBEIS  (Girolamo),  detto  il 
Vecchio,  Pittore,  ed  Intagliatore  all?acquaforte$ 
e a bulino,  nacque  in  Roma  verso  il  1640  Im- 
parò i principi  dell’Arte  da  Si  morte  Cantarmi 
detto  il  Pesarese , e da  G JB  Puoncuore . Ma 
sentendosi  più  inclinato  per  la  incisione  , che  per 
la  pittura , abbandonò  questa,  per  darsi  tutto  a 
quella.  Girolamo  fioriva  verso  il  1670;  e ben- 
ché vecchio  intagliò  molti  rami  dai  Maestri  Bo- 
lognesi , che  in  parte  riporta  il  Gandellini , ed 
altri,  che  trovansi  unitamente  rammentati  dal 
nostro  Scrittore  nel  Manuel  ( Tom.  4 fàl • 69.  ) 

i.  Il  ritratto  di  Papa  Pio  V.,  da  Scipione  Gaetano , 
ovale  p in  fol . 

11.  Due  Amori , che  stanno  giuocando  insieme  , dal 
Guei’cino . 

. ili.  La  Santissima  Vergine  col  Divin  Bambino  sopra 
una  Luna  fra  S.  Girolamo,  e S.  Francesco',  con  la  mar- 
ca ; biieronymus  de  Rubeis  pictor  delineavit , incidit  9 
p.  in  tot. 

IV.  S.  Carlo  Borromeo,  genuflesso  davanti  una  Croce, 
da  Antonio  Caiacci , gr.  in  fol.  RARA. 

V.  S.  Niccolò  innanzi  alla  Santissima  Vergine,  da 
Francesco  bonavilla  , gr.  in  foh 

ROSSI,  o DE  RUBEIS  (Girolamo),  detto  il 
Giuniore , Intagliatore  a bulino,  nacque  in  Ro- 
ma verso  il  i685.  Egli  dimorò  sempre  in  Roma* 
e v’incise  un  buon  numero  di  Stampe  tutte  da 
diversi  Maestri  Italiani  II  suo  bulino  ha  una 
certa  dolcezza  che  piace,  ma  manca  di  forza* 
Incise  un  gran  numero  di  Prelati  fatti  Cardinali 
a tempo  suo;  Raccolta  tale  , eh*  è stata  continua- 
ta dal  Pazzi , ed  altri.  Incise  ancora  qualche 
ritratto  dei  Pittori  per  la  Galleria  di  Firenze. 

( Manuel  Tom  4 fol  70  ) 

t I.  Fabius  Olitemi*  Pisauriensis , creato  Cardinale 
J2l5*  P.  Nelli  pinx. , //.  Rossi  incida  in  4. 


I 
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]],  Joartnes  Alexander  Lipshc . , Vescovo  di  Cracovia, 
«reato  Cardinale  nel  1^3^,  i/i  4. 

III.  Alessandro  Allori,  detto  il  Bronzino,  dalla  Galle- 
ria di  Firenze  , in  fol. 

IV.  Diego  Valésquex  de  Sylva . Pittore  ( ibid.)  infoi* 

V.  La  Santissima  Vergine  col  Divin  Bambino,  dal 
Correggio  , p.  in  fol. 

VI.  La  Zingara,  ossia  il  Riposo  in  Egitto  , ove  la  San- 
tissima Vergine  è vestita  all’egiziana,  incisa  nel  l£«9. 
da  Girolamo  Rossi  da  una  copia  da  Annibaie  Caracci 
dal  quadro  del  Correggio , che  non  si  trova  pi ù y in  fol, 

VII.  11  Martirio  di  S.  Agapito,  da  J.  Oddazi , gr*  in 
fol.  in  ir*  (2) 

ROSSIGLIANI , o ROSSINIANO.  Vedi  VI- 
CENTINI. 

ROTA  ( Martino  ) , Disegnatore , ed  Intaglia- 
tore a bulino  , nacque  in  Sebenico  nella  Dalma- 
zia verso  il  i56l.  Lavorò  a Roma,  e a Vene- 
zia fino  alla  fine  del  XVI.  secolo  ( Manuel  T.3, 
fol.  1 65.  ) . Ma  col  nostro  Gandellini  emendiamo 
Terrore  del  Sig.  Huber  ( loc.  cit . ) ; poiché  Martin 
Ilota  incise  il  rame  del  Giudizio  universale  nel 
1569.  To  credo  in  questo  luogo  dovermi  attenere 
a Mr.  Basan,  che  lo  pone  nato  nel  i53*2.  ( sec.  ed.  ). 
E non  so  comprendere  come  il  prelodato  Mr. 
Huber  abbia  scritto  che  nascesse  il  Rota  nel  i56l  , 
e poi  nel  suo  catalogo  abbia  al  numero  XII.  se- 
gnato che  il  Giudizio  universale  fu  inciso  da  lui 
nel  1569.  Forse  può  essere  errore  di  stampa  . Non 
sappiamo  di  chi  fosse  egli  discepolo  ; ma  le  sue 
Opere  comprovano , ch'egli  come  Uomo  abile  ave- 
va imparato  le  regole  del  buono,  e del  bello- 
Disegnò  la  figura  umana  con  molta  correzione,  e 


* (2)  Dopo  tutto  questo  , l’Amatore  leggerà  volentieri 
l'articolo  del  presente  Artista  nel  Gandellini. 
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rendè  le  estremità  delle  sue  figure  tanto  grandi , 
che  piccole  con  una  precisione  sorprendente . Si 
distinse  ancora  per  la  sua  estrema  finezza  di  bu- 
lino, senza  degenerare  nel  secco.  Fra  le  sue  ope- 
re, che  fanno  serie,  trovansi  i Kitratti  degl’impe- 
ratori Romani  da  Giulio  Cesare  fino  ad  Alessan- 
dro Severo  , ch’egli  pubblicò  a Venezia  nel  l&jo* 
in  fol- 

Marcò  ordinariamente  le  sue  stampe  del  suo 
nome , o di  una  cifra  parlante  , che  figura  una 


Ritratti  . 

I.  Maximilianus  II.  Rom.  Imp.  15^5 , gr.  in  4. 

II.  Il  Busto  dell’Imperatore  Ridolfo  11.  con  armatura, 
istoriata  1592,  e con  la  cifra,  in  fol. 

III.  11  Ritratto  dell’Imperatore  Ferdinando,  vestito  in 
abito  di  gala  dei  suoi  tempi  i5?5,  in  fol. 

IV.  Il  Ritratto  di  Enrico  IV.,  Re  di  Francia,  in  fol . 

V.  Antonius  Abundius  l5)2  , in  4. 

Soggetti  Storici . 

1.  La  Resurrezione  , pezzo  di  sua  invenzione  data  nel 
1^27»  di  una  esecuzione  della  più  gran  finezza,  in  4. 

il.  La  Resurrezione,  pezzo  di  sua  invenzione,  in  al- 
tra maniera  trattato,  e di  una  esecuzione  la  più  larga, 
gr.  in  jol. 

III.  La  Strage  degl’innocenti,  di  sua  invenzione, 
p.  in  fol.  in  tr. 

IV.  La  Battaglia  di  Lepanto,  e disfatta  della  /lotta  Tur- 
ca , di  sua  invenzione,  data  nel  l572,  or.  infoi.  RA- 
RISSIMA. 

V.  11  Tributo  di  Cesare,  tre  figure  fino  al  ginocchio. 
Titianus  inv . , Rota  Srbenzan  fec  , in  fol . 

VI.  Il  Martirio  di  S.  Pietro  dell’Ordine  dei  Domeni- 
cani, gr.  in  fol.  da  Tiziano. 

VII.  S.  Maddalena  Penitente,  mezza  figura,  da  Tizia - 
pò,  in  4. 

Vili  Prometeo  lacerato  dall’ Avvoltojo,  dal  medesi* 
v io,  in  4. 
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. IX.  Marna  scòrtieata  da  Apollo. 

X.  Il  Salvatore,  che  apparisce  a S.  Pietro  alle  porto 
di  Roma,  al  quale  dice  S.  Pietro.*  Domine , quo  vadisì 
• il  Salvatore  gli  risponde;  Eo  Romani  iterum  Cruciji - 
gi,  da  Raffaello , marcato  Martin  Rota  Sebenzano  feo, 
lS68 , in  fol.  in  tr. 

XL  11  Giudizio  Universale  dalla  famosa  pittura  di  Mi- 
chelangelo nella  Cappella  Sistina  del  Vaticano.  Stampa 
riguardata  come  un  Capo  d'opera  d’incisione,  marcata 
Martin us  Rota  l5Ó9,  in  foL  (3) 

Xll.  Il  Giudizio  Universale,  d’invenzione  del  mede- 
jtrfio  Rota,  Differisce  dall’altro  per  l’ordine  generai* 
della  composizione  . Questa  bella  stampa  è dedicati 
all’Imperatore  Ridolfo  11.,  ed  è data  nel  l5?3.  in  fol . 

Xlli.  Altro  Giudizio  Universale,  dell’ invenzione  egual- 
mente dei  Rota  (4). 

ROTAR!  5 o ROTARIO  ( Pietro  Conte  de)9 
Pittore  ed  Intagliatore,  nato  in  Verona  nel  1707% 
e morto  a Pietroburgo  nel  1764*  Imparò  gli  ele- 
menti del  disegno  da  Roberto  vari  Audenaert , e 


(3)  Questa  stampa  è stata  copiata  spessissimo,  e le 
migliori  sue  copie  son  quelle  di  L.  Gaultier , e di  Gio * 
vanni  Vierix, 

(4)  II  rame  presente,  essendosi  trovato  imperfetto  alla 
morte  dell’Artista  , fu  terminato  da  Anseimo  Boodt . Si 
distingue  da  ciò,  che  nell’  in  lietro.  si  vedono  due  ligure 
di  Donne,  che  collocate  verso  il  mezzo  della  composi- 
zione, s’imbarazzano,  e occupano  il  luogo  di  un  Ange- 
lo# veduto  pel  dorso , come  vedesi  nella  prima.  Ciò  no  ri 
ostante  la  presente  stampa  è la  piti  RARA,  sebbene  non 
siasi  la  più  bella.  Le  stampe  di  questo  Maestro , soprat- 
tutto le  buone  prove  sono  RARISSIME  . li  famoso  Ma* 
riette  ne  avera  raccolte  80.  scelte  . 

li  Gandellini  appone  altre  cifre  di  questo  Artista  \ 

eioè  MI  • SRB  F h.  per  dinotar*  ch’egli 
era  Sebiasano. 
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di  poi  da  Antonio  palestra . Essendosi  recato  a 
Roma,  frequentò  la  scuola  del  Trevisano  , e a Na- 
poli quella  del  Solimene  . Dipinse  molti  quadri 
per  le  Chiese,  e per  i Palazzi  di  molte  Città 
dell’Italia  . Egli  era  vago  , e grazioso  nel  suo  di- 
pingere , ottimo  Ritrattista,  piacevole  e singolare 
nel  dipingere  certe  mezze  figure  di  leggiadre  fe- 
mine.  Oltre  Pespressione  giudiziosa  delle  passio- 
ni, chevedesi  in  tutte  le  sue  Opere .,  trovasi  una 
bene  intesa  esecuzione,  e grande  intelligenza  nel- 
la distribuzione  del  chiaroscuro  . Nella  Cappella 
del  Collegio  della  Misericordia  di  Bergamo  si 
vede  di  suo  una  Natività,  ove  il  chiaroscuro 
veramente  è degno  del  Correggio . Dipinse  poi 
in  Vienna,  e a Dresda  un  numero  grande  di 
Quadri  a mezze  figure,  e moltissimi  Ritratti. 
Nel  1756.  passò  a Pietroburgo,  e in  quella  Cor- 
te fece  la  sua  carriera . Nelle  Vite  dei  Pittori 
dello  Stato  Veneto  scritte  dal  Longhi  parlasi  con 
più  distinzione  di  questo  Artista  . Trattano  di 
lui  ancora  il  Gandellini  T.  3.  Mr.  Huber  T%  4. 
fol  137.  Basan  sec  ed.  L’Ab.  Lanzi  Stor.Vit  ed 
altri . Abbiamo  di  suo  alcune  stampe  incise  & 
punta  leggera  e spi  iato  sa  • e secondo  alcuni  e spe- 
cialmente il  nostro  Gandellini  assegnano  a lui 
molte  stampe  allacq  uàforte  . 

Ecco  il  Catalogo  come  trovasi  nel  Manuel 
( loc.  cit . ) 

I.  Filippo  Baldinucci,  che  srà  scrivendo  in  un  libro; 
P,  Rotori  Veronensis  incidit  l£2Ó,  in  4. 

II.  S.  Fiancesca  in  atto  di  adorare  il  Crocefisso,  di 
sua  composizione,  in  4. 

III.  L’  Educazione  della  Santissima  Vergine  , ossia  S.  An« 
na  che  insegna  alla  sua  Figlia  Maria  Santissima , del  me - 
desimo in  4. 

IV.  Testa  di  Vecchio  con  gran  barba,  dal  /Balestra, 
con  la  sua  cifra. 
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V.  Altra  Testa  di  Vecchio , con  gli  «cchj  alzati  al 
Cielo,  dal  medesimo,  in  8. 

VI.  I tre  Angeli,  trattati  da  Àbramo,  dal  medesimo , 
in  4.  in  tr. 

VII.  David  seduto  in  terra  , con  la  testa  del  Gigante 
Goliat  ai  suoi  piedi,  dal  medesimo,  p.  in  4.  in  tr. 

Vili.  S.  Girolamo  a mezza  figura,  dal  medesimo , p. 
in  4 in  tr- 

IX.  Venere  che  riscontra  Enea,  ed  Acate  , del  mede * 
simo  , pie.  ovale  . 

X.  Un  quadro  d’Altare , ove  si  rappresentano  tre  Santi 
dell'Ordine  di  S Francesco,  dal  medesimo  12*25,  in  fol- 

. ROUBILLAC  ( ) nato  in  Bajonna  nel  17.39/ 

(Basan  see,  ed  ) Incise  costui  molti  rami  alla, 
maniera  a lapis  - Questi  rappresentano  Paesaggi 
e principj  di  disegno  . 

110 Uìi  ( Guglielmo  ) , Inglese  , allievo  di  Bur- 
be . Incise  a granito. 

RO  V'IRÀ  ( ).  Vedi  il  Gandellini . 

ROULLET  ( Giovanni  Lodovico) , nato  in  Ar- 
les  nella  Provenza  nel  i64-5,  e morto  in  Parigi 
nel  1699.  ( Gandellini  Tom  3.).  Disegnò  ed  in- 
cise a bulino.  Imparò  i primi  elementi  dell’Ar- 
te da  Giovanni  Lanfant  ( Basan  sec  ed.),  e passò 
eli  poi  qualche  anno  alia  scuola  di  Francesco 
Poilly , che  lo  eguagliò  tanto  per  la  correzione 
dèi  disegno,  che  per  la  purità  del  bulino.  Ma 
invaghitosi  di  veder  Roma,  si  partì  da  lui,  ven- 
ne in  Italia,  vi  si  trattenne,  vi  lavorò  molte 
stampe*  essendosi  renduto  abile  assai  col  pratica- 
re i piò  bravi  nostri  (Vlaestri , e con  vedere  le 
loro  opere  . Basta  citare  la  sua  bella  stampa  del- 
le Marie  al  Sepolcro  del  Signore , ch'egli  fece 
da  Annibaie  Caracci  5 per  conoscere  quanto  egli 
aveva  profittato.  Veramente  questa  è un’opera, 
u^mmirabile  tanto  per , la>  correzione  del  disegno, 
per  la  bellezza  del  lavoro,  quanto  per  Parte  cori 
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la  quale  ha  saputo  conservare  l’espressione  dell* 
originale . Carlo  31aratta  5 e Ciro  Ferri  gli  furo- 
no amici,  e cospirarono  alla  sua  fama,  ed  alla 
grazia , ch’egli  amava  acquistarsi  con  i pereo- 
naggj  che  allora  vivevano  in  Roma.  11  Gandel-  . 
lini  ci  ha  dato  un  bell’articolo  di  questo  Arti- 
sta, con  un  copioso  Catalogo  delle  sue  stampe. 
Ciò  non  ostante  noi  riporteremo  le  seguenti  co- 
me trovansi  nel  Manuel  ( Tom.  7.  fol . 3^5.  ) 
Ritratti  . 

I.  Francesco  de  Poilly  , Incisore  del  Re.  Frane,  de  Poilly 
ad  vivum  del . 16S0  /.  L.  Roullet  se.  I 699,  pie.  in  fol. 

II.  Caterina  Touchelide , moglie  d’ llario  Clement  Pro- 
curatore al  parlamento,  da  Cottile,  in  fol. 

III.  Ascari ius  Philomarinus  Cardinalis  Archiep . Neapol. 
Fr • de  Marca  pinx.,  J.  L.  Roullet  del.  et  se.  Neapoli , infoi. 

IV.  Giacomo  Luigi  , Marchese  di  Beringhen , primo 
Scudiere  del  Re  . P.  Mignard  pinx. , gr.  in  fol. 

V.  Giovambattista  Luìly,  Secretarlo  del  Re,  c Soprin- 
tendente della  sua  Musica,  da  Paolo  Mignard  figlio  di 
K.  Mignard  9 detto  di  Avignone , gr.  in  fol. 

VI.  Giovanni  Chaillon  de  Thoisy  , Dottore  della  Sor* 
bona  . C.  Gerardini  pinx . , in  fol. 

VII.  Eduardo  Colbert.  Cher. , Marchese  di  Villacert  so- 
printendente, e ordinatore  generale  delle  Fabbriche,  e 
dei  Giardini.  J.  L.  Roullet  d’Arles  j6o8 , or.  in  fol . 
BELLA  INCISIONE  imitante  il  basso  rilievo. 

Vili.  Camillo  le  Tellier  de  Louvois , Abate  di  Bordò, 
Bibliotecario  del  Re  . Nic.  de  Largilliere  pinx.,  gr.  in  fol • 

IX.  Luigi  XIV.,  in  abito  militare,  figura  fino  ai  gi- 
nocchi , dal  medesimo  , grandiss.  in  fol.  BEL  RITRATTO . 

Soggetti  diversi  da  differenti  Maestri . 

!.  La  S.  Chiara.*  vi  si  vede  il  Divin  Bambino  seduto 
su  le  ginocchia  della  sua  Santissima  Madre , che  posa  U 
man  diritta  su ’1  tabernacolo  j avvi  S.  Giuseppe,  da  Ago- 
stino Caracciy  J.  Roullet , in  fol.  (5)  * 


(5)  Molti  Artisti  hanno  inciso  questo  medesimo  soe* 

feudi 
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Il  Le  tre  Marie  al  sepolcro  di  Gesù  Cristo , da  Anni » 
baie  Caracci  » gr*  in  fol.  in  tr.  STAMPA  CAPITALI:. 

III.  La  Santissima  Vergine  a mezza  hgura , che  tiene 
il  Diviri  Bambino,  e un  libro,  dal  medesimo. 

IV.  La  Santissima  Vergine,  che  tiene  Gesù  Bambino, 
che  abbraccia  la  sua  Madre,  in  un  fondo  di  Paesaggio* 
da  J Lanfranco , in  lol. 

V.  Due  degli  Angeli  della  Cupola  della  Chiesa  de  Gè- 
suiti  di  Napoli  , ove  solio  rappresentaci  gli  Evangelisti 
S.  Matteo  e S.  Luca.  I due  altri  sono  incisi  da  Fr  Lau- 
vementy  e rappresentano  S Marco,  e S.  Giovanni,  da 

Lanfranco  , gr*  in  Sol . in  tr. 

VI.  Le  Roi  Numa  redole  du  Cicl  le  bouclier  Alleile . 
Thése  dédiée  à l’Evéque  de  Paderbom  avec  son  pomate. 
Ciro  Ferri  inv  , Lucatelli  del.  , Ròuillet  se.  gr.  in  fol. 

VII  Giove,  che  fa  lavorare  alla  fucina  la  fascia  di  Per- 
seo. Tesi  dedicata  all*  lmperator  Leopoldo,  gran  soggetto 
eseguito  dal  medesimo  Artista 9.  grondisi.  p.  in  due  fogli . 

Vili  Ercole,  che  presenta  a Giove  i mostri  da  lui  ab- 
battuti*. Tesi  dedicate  al  Papa  Innocenzo  XI.,  soggetto 
eseguito  dai  medesimi  Ateisti,  inciso  a Roma  uei  I67S, 

^lX^Due  Soggetti  mitologici,  dal  medesimo.  Perse® 
che  taglia  la  testa  a Medusa . Perseo  che  ammazza  il  mo- 
stro. Due  foglj  , pie.  i n f°l-  . . , 

X.  La  Visitazione  di  S.  Lisabetta,  dedicata  a Mada- 
ma la  Delfina,  da  P.  Mignard , gr.  in  fol. 

XI  La  Santissima  Vergine,  che  tiene  su  le  sue  ginoc- 
chia il  Bambino  Gesù,  che  ha  in  mano  un  grappolo 
d’uva,  chiamata  perciò:  La  Madonna  cfeZ/  C/va,  dedi- 
cata a Madama  de  Maintenon,  dal  medesimo , gr.  in  roL. 

Xll.  David,  che  presenta  a Saulle  la  testa  del  Gigan- 
te Goliat,  da  Giuseppe  Parrocel , in  4. 

ROULLIERE  ( LA).  Vedi  il  Gandellini. 
ROUSSEAU  (Giacomo),  Pittore,  ed  Intaglia- 
tote  all’acquafòrte , nato  in  Paridi  nel  l63o- , e 
morto  a Londra  nel  l6g3  (Basan  sec  ed.).  Die- 
de saggio  da  principio  di  essere  pittore  in  ogni 
genere'-  ma  allorché  venne  a Roma,  ed  osservo 
il  belio,  e il  difficile,  che  in  quella  Metropoli 
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ai  accoglie  si  determinò  interamente  pvr  lo  sta- 
dio dell9 Architettura , e della  Prospettiva  Pro- 
curò  d imitare  Herman  Sva ueveit , di  cui  sposò 
la  sorella  ; e per  consiglio  del  suo  amico,  e del 
suo  cognato  si  diede  a dipingere  il  Paesaggio  , 
che  trattò  con  molta  intelligenza  ( Manuel  T y. 
JbLziò  )*  Tornatosene  poi  a Par  gi,  fu  colà  ri- 
cevuto membro  dell9  Accademia  reale  , e fon  buo- 
no incontro  lavorò,  e riesci  assai  nei  decorare 
molti  palazzi  di  quella  Città  Luigi  XIV.,  co- 
nosciuta la  sua  capacità,  l’impiegò  a decorare 
il  Castello  di  Rarly,  e di  S.  (fermano  iu  Layq. 
Ma  essendo  Rousseau  di  professione  Calvinista, 
alla  rivocazione  delF  editto  di  Nantes,  fu  egli 
scancellato  dal  ruolo  degli  Accademici , ed  ob- 
bligato a ritirarsi  in  fondo  ad  una  provincia* 
Essendosi  poi,  qualche  tempo  dopo,  fatto  Cat- 
tolico, riottenne  il  suo  primo  posto  nell’ Acca- 
demia , e i suoi  lavori  dal  medesimo  Monarca . 
Tre  anni  prima  che  morisse,  fuchiamato  a Lori- 
dra  da  Milord  Montaigu , per  render  più  bella 
la  sua  Gasa  , con  la  Fosse , e Monoyer  Le  pittu- 
re del  presente  Artista  fecero  molta  figura,  do- 
po i fatti  storici  dipintivi  da  la  Fosse , e i bei 
fiori,  che  vi  dipinse  insieme  Monoyer . Incise  an- 
cora Giacomo  Rousseau  aU’aequ  fòrte  sei  Pae- 
saggi , ornati  di  bell’architettura,  e di  graziose 
figure,  dalle  sue  composizioni,  e qualche  (Qua- 
dro di  simil  genere  dal  Garacci , dalla  Raccol- 
ta dei  disegni  di  Jabac  Tutti*  i Paesaggi  hanno 
un  poco  di  secco  nella  esecuzione,  ma  ciò  non 
ostante  per  tante  altre  loro  bellezze  sono  ricer- 
catissimi dai  veri  conoscitori  ( Manuel  toc  cit.) 
Mr.  Huber  riportane  alcuni  ch’egli  aveva  sotto 
gli  òcch j , e sono  ; 

Zm.  XIV, 
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1.  Paesaggio  montagnoso,  ornato  di  Ninfe  e di  Pastè- 
f 5 . J.  Rousseau  inventar  et  fede , in  fol,  in  tr. 

11  Paesaggio  montagnoso:  nel  davanti  vi  sono  due 
Ninfe,  e in  lontananza  pezzi  d’architettura.  Id.  fec.  in 
fol . in  tr. 

III.  Paesaggio  montagnoso,  che  presenta  nel  davanti 
due  ligure  vestite  all’antica,  e su ’1  piano  di  mezzo  ac- 
que e alberi . Id . fec  , in  fol.  in  tr, 

IV.  Paesaggio  montagnoso  , che  presenta  nel  davanti 
tte  figure  vestite  all’antica,  in  piedi  : nel  piano  di  mez- 
zo un  superbo  ponte.*  e in  lontananza  belle  fabbriche. 
Jd.  fec.  in  fol.  in  tr , 

V-  Riposo  nella  fuga  di  Egitto  in  un  bel  Paesaggio  , 
da  An.  Caracci , de  Rousseau , in  fol.  in  tr. 

VI.  S.  Giovambattista  , che  battezza  il  Popolo  giudai- 
co, dal  medesimo , in  fol • in  tr. 

ROUSSEAU  ( Gio . Francesco)  3 Intagliatore  a 
bulino , nato  in  Parigi  verso  il  l?5c.  Incise  un 
gran  numero  di  Vignette  per  differenti  opere  da 
Gravelot  5 Cochìn  , ed  altri  . 

I.  La  Rappresentanza  della  Vita  di  Gabriella  d’Etrèes, 
da  Eisen , in  8. 

II.  S.  Girolamo  da  Mola. 

III.  La  Santissima  Vergine  col  Divin  Bambino,  da 
Vari  der  Werf , gr.  in  4.  (Gabinetto  Choiseuil). 

ROUSSEL  ( Girolamo  ) , nato  in  Parigi  nel  1 663. 
Intagliò  le  medaglie  5 ed  all’acquafòrte  molti  ra- 
mi assai  graziosi. 

ROUSSEL  (J.  F.  ),  Figlio  di  Fermier-Gene- 
nd , Amatore,  intagliò  molti  paesaggj  da  Sant 
Quentin  . 

1.  11.  Due  Vedute  del  Castello  delle  Stelle  vicino  a 
Parigi . 

ROUSSELET  ( Egidio  ) , Disegnatore  5 ed  In- 
tagliatore a bulino.  Nacque  in  Parigi  nel  1614» 
e vi  morì  nel  1686.  ( Manuel  Tom  7.  fol.  l5g). 
Merita  di  esser  letto  Farticolo  di  questo  presen- 
te Artista  nel  Gandellini.  La  sua  maniera  d’in- 
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tagliare  attiensi  a quella  di  Bloemaert  ; ma  sono 
i suoi  rami  incisi  in  una  maniera  assai  più  lar- 
ga , più  variata  e di  maggior  forza  , e calore  . 
Alcune  sue  stampe  provano,  ch’egli  era  un  bra- 
vo colorista,  e ch’egli  sapeva  rendere  benissimo 
le  stoffe,  ed  i diversi  oggetti , eh’ esser  possono 
nei  Quadri  Belle  stampe  abbiamo  di  suo , e di 
soave  effetto . fece  con  egual  fortuna  i Ritratti, 
e la  Storia . 

Le  sue  stampe  si  fanno  ascendere  intorno  a 334* 
Ritratti , 

I.  Francesco  Hédelin  , Abate  di  Aubignac,  Autore  fe« 
condo  . Egid.  Ronsselet  ai  vivurn  se.  1ÓÓ3,  p.  in  4. 

II.  Carlo  le  Fèvre,  Abate  di  S.  Geneviefa  , gr . in  fol. 

III.  Francesco  Boulart  , Abate  di  S.  Genevjefa  , gr. 
in  fol. 

IV.  Carlo  de  Valois  , Duca  di  Angouleme  , ovaia 
in  iol 

V.  Pietro  Seguier,  Canccllie  re  di  Francia  > con  gli  ap« 
P°ggj  i da  le  Brun , in  fol. 

Vi.  Riccardo  de  Bellevai , Cancelliere  dell’Università, 
dal  medesimo , in  fol . 

VII.  Frontespizio  per  la  Biblia  Poliglotta  , in  cui  si 
vede  la  fama  che  porta  per  l’aria  il  medaglione  del  Car- 
dinale Mazarini , e la  Storia  Sacra  che  presenta  alla 
Francia  la  Sacra  Scrittura,  da  Seb-  Bourdon.  gr.  in  fol. 
Stampa  distinta. 

Soggetti  tratti  da  differenti  Maestri . 

1.  La  Santa  Famiglia,  ove  la  Santissima  Vergine  se- 
duta porge  il  Divin  Bambino  al  piccolo  S.  Giovanni  , 
che  stassi  su  le  ginocchia  di  S.  Lisabetra  , e che  presen- 
ta a Gesù  Bambino  un  uccello,  da  Raffaello , inciso 
nel  IÓ5o  , p in  fol. 

li.  La  Santa  Famiglia,  ove  si  vede  S.  Giuseppe  ingi- 
jiocchioni , che  offre  dei  fiori  al  Divin  Bambino,  che 
stassi  su  le  ginocchia  della  Santissima  Vergine,  da  Rafr 
faello , presso  il  Duca  di  Orleans,  inciso  nel  jó5ó , 
in  fol. 

ili.  La  S.  Famiglia,  ove  la  Santissima  Vergine  seduta 
ha  presso  di  se  il  suo  Divin  Bambino,  innanzi  al  Quale 
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il  piccolo  S.  Giovanni  inginocchiasi,  dai  quadro  di  Uaf* 
faello  del  Re  di  Francia,  conosciuto  sotto  il  nome  della 
Vierge  de  Fontainebleau  , ovvero  : La  belle  Jardiniére  , 
in  fol. 

TV.  La  S.  Famiglia,  da  un  quadro  di  Raffaello , che 
trovasi  a Versaglies  , e che  Luigi  XIV.  fece  anche  inci- 
dere da  G.  Edelinck  , gr.  in  foi. 

V.  S.  Michele,  vittorioso  del  Demonio,  dal  quadro 
di  Raffaello  del  Gabinetto  del  Redi  Francia,  pezzo  spes- 
sissimo inciso,  gr.  in  fol. 

VI.  La  Santissima  Vergine  col  Divin  Bambino  , al 
quale  il  piccolo  S.  Giovanni  presenta  una  Croce,  da 

Guido , infoi . (6) 

VII.  L’Annunziazione  della  Santissima  Vergine,  da 
Guido , in  fol. 

Vili.  S.  Francesco  in  meditazione  , da  Guido  , gr> 
in  fol. 

IX.  David,  che  tiene  la  testa  del  Gigante  Goliat , dal 
medesimo , in  fol. 

X.  Le  Forze  di  Ercole,  dal  medesimo , dal  Gabincttf 
del  Re  di  Francia,  4.  pezzi  in  gran  fol. , e sono.' 

I.  Ercole,  che  ammazza  l’Idra. 

2-  Ercole,  che  lotta  con  Archelao. 

3.  Ercole  che  lotta  col  Centauro  Nesso. 

4.  Ercole  sul  rogo,  bell'intaglio. 

XI.  David,  che  suona  l’arpa,  dal  Domenichitio  , infoi . 

XII.  S.  Caterina,  che  presenta  un  giglio  al  Bambino 
Gesù  , che  siede  su  le  ginocchia  della  sua  Santissima 
Madre,  da  Pietro  da  Cortona , infoi. 

XIII.  Gesù  Cristo  portato  al  sepolcro,  da  Tiziano. 
Quadro  del  Gabinetto  del  Re,  gr.  in  fol.  in  tr.  Stampa 
capitale  dell’Artista. 

XIV.  1 quattro  Evangelisti,  dal  Gabinetto  del  Re  di 
Francia,  da  le  Valentin , in  fol.  quasi  quadro. 

XV.  La  Santissima  Vergine,  da  Giacomo  Blanchard , 
p.  in  fol. 

XVi.  Elie  se  r , che  si  abbocca  con  Rebecca,  dal  Poys* 
sin  , del  Gabinetto  del  Re  , gr.  in  fol.  in  tr. 

* 

"T 

(6)  Questa  stampa  è falsamente  marcata  col  nome  dei 

Car acci • 
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XVII.  Mosé  sottratto  dalle  acque  del  NI!»  dalla  figlia 
di  Faraone , dal  medesimo  ( ivi  ) gr.  in  fol.  in  tr.  ° 

X VIU.  La  S.  Famiglia,  in  cui  il  Bambin  Gesù  tiene 
un  porno , e assidesi  vicino  sd  una  fonte,  da  Bourdon 
in  fol.  iti  tr.  9 

XIX.  S.  Giovanni  Evangelista  , dal  medesimo , infoi, 

XX.  Gran  Crocefisso  a Cielo  nero  , dove  sono  due  grup- 
pi di  piccoli  Angeli,  e due  teste  di  Cherubini,  in  fon- 

vvi  n dl  Ger?salenc?ine>  da  le  Brun,  gr.  in  ' fol. 

. *.AI*  Corpo  di  Gesù  Cristo,  steso  davanti  la  San- 
tissima sua  Madre  a piè  della  Croce,  dal  medesimo . 
gr . in  fol.  9 


XXII.  11  Corpo  di  Gesù  Cristo  vicino  al  sepolcro,  soste- 

nuv°vm  drUe  ^ngeli  ’ dal  medesimo,  gr.  in  jol  in  tr. 

XXII].  La  S.  Famiglia,  in  cui  il  Bambin  Gesù  spiega, 
la  Sacra  Scrittura  , dal  medesimo  , gr.  in  fol. 

XXIV.  La  Maddalena  Penitente,  a mezzo  corpo  in 
vVv [ie™l“untur  et  peccata  , dal  medesimo  , gr.  in  fol. 
A * . Bernardo  in  ginocchioni  avanti  alla  Santissi- 
ma Vergine,  dal  medesimo , in  fol. 

XXVI.  Santa  Teresa  in  contemplazione,  dal  medesi- 
mo i gr.  in  fol. 

T XX?,\, Gran  Tesi  del  Gonte  ai  s-  P“1  . ove  si  vede 
Luigi  XIV.  a cavallo,  dal  medesimo. 

XXV1H.  Gran  Tesi  del  Cardinale  de  Boullion  , ove  si 
vede  Luigi  il  Grande,  che  tiene  il  timone  del  suo  Im. 

pero,  dal  medesimo:  il  ritratto  del  Re  è incagliato  da 
JNinteud  (?) .  2 * * *  & 


ROUSSELET  (Marianna),  moglie  di  Pietro- 
i rancesco  Tardieu , della  quale  si  conosce  qual- 
che stampa,  e fra  le  altr» 


(2)  Mr.  Basan  ( sce.  ediz . ) dopo  il  Catalogo  di  questo 

Artista  ha  notato,  altri  Maestri,  dai  quali  ha  intaglia- 
to grand  nambre  d'autres  su^ets  d'apres  An.  Car- 

rache,  P.  de  tortone,  van-Dych  f Ph.  Champagne , Per - 

rier , Stella,  le  Valentin , Blanckard  , Laurent  de  U 

Mire,  L.  Tetelin,  N.  Loir , Charles  Errar d ec. 
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1.  S.  Giovanni  nel  deserto,  da  Carlo  Vanloo  (8),  ut. 


alt 


il.  Diverse  stampe  per  la  Storia  naturale  di  M.  Buffon 


R0US3ELET  ( Maddalena  Teresa)  . Incise  nell" 
anno  1784.  l’ Ascensione  del  nostro  Signor  Gesù 
Cristo  * 

ROUSSELET  (Carlo).  Vedi  il  Gandellini. 
ROYER  (./•)  Intagliò  Vasi. 

ROWLANDSON  ( ) . Nel  1787.  incise  all  ac- 

quafòrte diverse  caricature  Inglesi. 

RITAST  ( ) . Fu  Intagliatore  di  «oggetti  grot- 

teschi . 

RUBEIS  (DE).  Vedi  ROSSI. 

RUBENS  (Pietro  Paolo),  Pittore  celebre , ed 
Intagliatore  all5  acquafòrte . Nacque  in  Golonia 
nel  1577.  e morì  in  Anversa  nel  1640.  Mr.  Ba- 
san tesse  nella  sua  prima  edizione  una  bella  Vita 
di  questo  Artista  nel  principio  della  Parte  III.  Noi 
Favrémmo  qui  riportata,  «e  non  avessimo  credu- 
to di  arrecare  troppa  noja , e fastidio  al  Letto- 
re, e prolungare  soverchiamente  la  presente  ma- 
teria . Prendiamo  dunque  quello  che  più  neces- 
sario crediamo.  I Maestri  di  Rubens  furono  To- 
bia  Verhaegt , Adamo  van  Oort  , e Oltavio  vari 
Veen  anche  più  conosciuto  sotto  il  nome  di  Ot- 
tovenius . Non  poteva  lo  spirito  di  Rubens  gia- 
cersene, come  spesso  avviene,  nella  sola  cogni- 
zione dell’arte,  per  così  dire,  meccanica;  ma 
bramoso  di  volersi  istruire  nella  lettura  degli 
antichi , e dei  moderni  Autori,  fece  con  questo 
valevole  mezzo  profondissime  riflessioni,  non  so- 


è stato  ancora  inciso  a Vene* 


(8)  11  medesimo  pezzo 
zia  da  Wagner. 
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lamento  sn  lo  scientifico  , ma  più  eziandio  sopra 
la  cognizione  dell’Arte,  ch’egli  erasi  accinto  ad 
esercitare  II  Pittore,  che  studia  solo  la  imita- 
zione degli  altri,  e giura  su  la  loro  parola,  e 
pratica , non  ha  spirito , nè  è degno  di  essere 
appellato  col  bel  titolo  onorevolissimo  di  Arti- 
sta . Conviene  al  medesimo  render  ragione  di 
quello  che  fa,  ed  impossessarsi  del  pensiero,  e 
della  condotta  del  suo  lavoro,  come  se  dovesse 
comporre  nel  medesimo  tempo  un  Poema . Non 
bastò  a Rubens  la  lettura , ma  volle  ancora  os- 
servare le  opere  le  pia  belle  degli  Artisti,  che 
sparse  ritrovanti  per  tutta  l’Europa  , ove  fiori- 
scono le  Belle-Arti . Cosi  acquistossi  quel  nome 
tanto  celebre,  che  si  divulgò  pressoi  Re,  i Prin- 
cipi* e le  Città,  che  desiderarono  avere  delle  sue 
Opere  per  render  piu  nobili  le  loro  Reggie,  e 
per  accrescer  di  lustro  a tante  Fabbriche , e 
Templi,  ne5 quali  s’impiegò  il  pennello  di  que- 
sto Artista  immortale.  Inventava  felicemente, 
variava  le  attitudini , e dava,  un  aria  lusinghie- 
ra, e piacevole  alle  sue  tegte . <11  suo  pennello 
è morbido , i suoi  tocchi  sono  leggieri , le  suo 
carnagioni  fresche,  e fatte  con  tutta  l’arte  „le 
sue  drapperie . Dipinse  così  in  tutti  i ranghi 
della  pittura , e particolarmente  poi  la  storia . 
Egli  toccava  grandiosamente  col  suo  pennello  ; 
« perciò  non  bisogna  guardare  le  opere  sue  da, 
vicino , ma  in  quella  giusta  lontananza , la  qua- 
le richiedono  i macchinosi  quadri  da  lui  dipin- 
ti . In  mezzo  a tutto  questo,  manca  Rubens  di 
correzione,  e il  suo  chiaroscuro,  e la  sua  forza 
lo  hanno  portato  a tutto  ciò  , essendo  mancante 
spesso  di  disegno , che  nello  sforzo  non  mai  si 
mantiene,  e degenera  in  una  maniera  troppo 


N o * i * t i 

nauseante  all' occhio  doli  intendente  Amatore  *: 
JLe  figure  rii  Rubens  son  troppo  corte,  e troppo 
cariche  dicami;  talché,  oltre  il  macello  che  di 
esse  vedesi,  e gli  sterni  che  non  han  fine,  è carico 
di  muscoli  tutto  il  corpo,  che  sembra  più  tosto  un 
saccodi  grosse  patate , che  un  corpo  umano.  Be- 
nissimo a questo  propositi  scrive  Mr.  Huber 
{Manuel  Tom  5 foL&b 3.):  Se»  tetes  soni  Jaites 
sur  les  mémes  modèies  : V antique , Raphael  et 
Léonard , (piti  a copie» , sont  devenus  entre  se 9 
jnains  dts  Rubens . 

Ma  non  è lo  scopo  principale  di  trattare 
presentemente  delle  cose  pittoriche  di  Rubens , 
ina  bensì  delle  opere  da  lui  fatte,  per  riguardo 
all5  Incisione , cui  egli  accrebbe  qualche  perfe- 
zione; poiché  era  riservata  a lui  la  gloria  di 
fare  degli  incisori  coloristi.  In  tutto  quello,  eh5 
egli  si  mise  a fare,  riesci  sempre  mirabilmente. 
La  famosa  fabbrica  ch’egli  fece  in  Anversa,  rie- 
sci piuttosto  una  scuola  di  Artisti,  che  l’abita- 
zione di  un  parlicolare.  Adunò  seco  i più  ec- 
cellènti Intagliatori  dei  Paesi  Bassi , ed  insegno- 
gli  come  col  monocrono,  cioè  col  nero,  e col 
bianco;  potevansi  rendere  il  colore  Ricucirono 
fra  molti  altri  in  questo  genere  di  cose  Voster- 
man  , Bolswert , e Pontius  . Vlr.  Basan,  oltre  aver- 
ci dato  la  vita  di  questo  Artista,  ci  ila  dato  an- 
cora un  Catalogo  delle  Stampe,  che  sono  state 
tratte  da  lui  (Part  3.  1767.  in  8 )•  JNfiuno  po- 
trà mai  negare,  che  le  opere  di  Rubens  non  ab- 
biano molto  pregio,  che  sieno  sempre  ricercate* 
e tenute  per  una  cosa  preziosa  : ed  in  questo 
rango  vengono  ancora  le  stampe  che  furono  fat- 
ate, e si  fanno  tuttora  dalle  sue  opere.  Narrasi, 
cke  alla  morte  di  Mariette * essendo  state  venduta 
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le  medesime,  ascése  la  rendita  di  esse  ad  8446. 
mila  lire  . E non  solamente  incisero  gli  altri  dalle 
sue  opere;  ma  ancora  egli  stesso  incise  ail’acqua- 
forte  qualche  pezzo  di  sua  coni  posizione,  che  noi 
qui  appresso  riporteremo.  E’  anche  da  leggersi 
l’articolo  di  P P.  Rubens  uel  Dizionario  di  Mr. 
Watelet  Ecole  flamande . Fu  sepolto  nella  Chie- 
sa di  S.  Giacomo  di  Anversa,  dov5  è il  Quadro 
da  esso  dijiinto  con  alquanti  Santi , fra  i quali 
vi  sono  San  Bonaventura  , e San  Girolamo . 

Ecco  le  sue  acque  forti , 

J.  S Francesco  di  Assisi,  che  riceve  le  Stimate,  col 
aolo  nome  di  Rubens  , in  4 

II.  La  Maddalena,  che  si  accomoda  i capelli,  Senza 
nome  dell  Intagliatore,  in  4- 

III.  S Caterina  Vergine,  e Martire  . P.  P.  Rubens  fee . 
in  fai  BEL  PEZZO  , disegnato  per  eseguirsi  in  una 
cupola  . 

IV.  Una  Donna  con  un  paniere  in  braccio,  che  tiene 
una  candela,  alla  quale  un  Giovinetto  vuole  accendere 
la  sua  P P Rubens  inv  et  e cuci  (p) 

V Ritratto  di  un  Ministro  Inglese,  piccolo  busto  in 
•vale,  marcato  P.  P.  Rubens  fecit . 

KUBETTA  Vedi  ROBETTA. 

RUCHOLLE  (Pietro),  Intagliatore , nato  in 
Torino  nel  1648  Abbiamo  di  suo  qualche  stam- 
pa di  diversi  Maestri , e fra  gli  altri . 

1.  11  Ritratto  di  Carlo-Emanuello , Duca  di  Savoia, 
Jp-  p in  alto  , da  van-Dyck . 

KUCHOLLE  (Egidio).  Vedi  il  Gandellini . 

R1JGENDAS  ( Giorgio-Filippo  ) , Pittore,  ed 
Intagliatore  all’acquafòrte,  e alla  maniera  nera. 


(9)  Rtibens  intagliò  questo  rame  ili’ acquafòrte , e n® 
lece  tirare  un  certo  numero  di  prove,  poi  lo  fece  ter- 
minate a bulino  da  qualcuno  dei  suoi  Intagliatori. 


fi  6 Notìzie. 

nato  in  Augsbourg  nel  1 667.  *!  morto  nella  sua 
patria  nel  1742*  ( Gandellini  Tom . 3 Basan  sec. 
*d.  Manuel  Tom.  3 foL  28  ) Isacco  Fischer , pit- 
tore diStoria,  fu  il  suo  primo  Maestro  : Rugen- 
das  però  non  era  fatto  per  simili  cose . Il  suo 
genio  era  deciso  per  le  Battaglie , e perciò  egli 
si  mise  a studiare  presso  il  Borgognone , henibke> 
e Tempesta . Ne9  suoi  viaggj  fece  egli  qualche 
permanenza  tanto  a Vienna,  che  a Venezia: 
ma  più  di  tutto  fissò  la  sua  dimòra  in  Roma . 
Dopo  cinque  anni  tornossene  in  Augsbourg  nell* 
anno  1695.  In  quel  tempo  la  guerra  della  suc- 
cessione della  Spagna  scoppiò  ; e quello  fu  per 
lui  solo  il  fortunato  momento  di  potere  osserva- 
re sottocchio  ciò,  che  favoriva  il  suo  genio,  eia 
sua  imaginazione , e ch’egli  solo  desiderava  ve- 
dere. Quando  fu  bombardato  Augsbourg,  che 
poi  fu  pigliato  nel  1703  dai  Francesi,  e Bava- 
resi, credo  che  si  saziasse  tanto  di  vedere  quella 
tragedia 3 che  non  gli  rimanesse  altro  da  desi- 
derare. Fu  questa  la  circostanza,  nella  quale 
pubblicò  egli  sei  foglj  delle  operazioni  dei  Fran- 
cesi, e de9  Bavaresi  nella  Gittà  di  Augsbourg 
negli  anni  1703.  1704*  In  questo  genere  tanto 
mostrossi  dotto  , che  merita  certamente  nel  me- 
desimo un  posto  distinto  fra  gli  altri  Artisti  i 
II  suo  disegno  è ardito,  e corretto  ( Manuel  loc ; 
cit.):  le  sue  composizioni  sono  bene  ordinate;  e 
il  suo  colorito  il  più  delle  volte  è di  una  par- 
ticolare bellezza.  Le  posizioni  varie  dei  caval- 
li , gli  accampamenti , le  forze , le  contorsioni 
sono  fatte  con  singolarissima  diligenza , ed  in- 
telligenza. Intagliò  ancora  molte  acqueforti , e 
maniere  nere , rappresentanti  maneggj  , caccie  * 
scaramuccio*  assedj,  battaglie  ec. . 


DEGL*  IwTàGLIATGM  ; 

Sue  acqueforti . 

ì.  Capricci  di  Giorgio  Filippo  Rugendas  1698.  foL  6. 
in  8.  in  tr 

1J.  Diversi  Pensieri  fatti  per  Giorgio  Filippo  Rugen * 
das  , Pittore.  Aug.  Vind  1699  , 9-  fol.  in  8. 

111.  X.  Segui  .0  rappresentante  Cavalieri  in  diverse  azio- 
ni. Id.  fec . , 8.  fol . in  8.  i/2  fr. 

XI.  XVI.  Seguito  di  Cavalieri  in  marcia.  Id.  fec.  , 
6.  fol.  in  8.  iti  tr. 

XVII.  XXII.  Seguito  rappresentante  de’ Cavalieri  in  mo- 
vimento. Id.  fec.  , 6.  fol . in  8. 

XX111.  XXV111.  Seguito  rappresentante  le  operazioni 
militari  de’ Francesi,  e dei  Bavaresi  ad  Augsbourg , e 
nei  suoi  contorni  1704.  Id.  fec. , 6.  logli  numerati  iti 
fol.  in  tr.  PEZZI  CAPITALI  all’acquafòrte  di  Rugendas. 

Maniere  nere . 

XXIX.  Il  Colonnello  de  Housards  a cavallo  , in  [ oL 

XXX.  XXXIV.  Quattro  Pezzi  rappresentanti  varj  com- 
battimenti fra  gli  Ussari  Prussiani  , e Ungheresi,  in 
fol.  in  tr. 

XXXV.  XXXV111.  Quattro  Stampe  rappresentanti  le 
Caccie  del  Leone,  della  Tigre,  degli  Struzzi,  e delle 
Bufale , in  fol  in  tr. 

XXXIX.  XL11.  Quattro  Pezzi  rappresentanti  le  Opera- 
zioni militari  nel  tempo  di  una  Campagna  contro  il 
Turco,  gr.  in  fol . in  tr. 

XL111.  XLV11L  Sei  Pezzi  rappresentanti  le  Operazioni 
militari  nel  corso  di  una  campagna,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XL1X.  LVI.  Otto  gran  Pezzi  rappresentanti  le  Regolo 
dell’esercizio  del  maneggio,  gr.  in  fol.  in  tr. 

RUGENDAS  (Cristiano),  creduto  Figliuolo 
dell’antecedente  da  Mr  Huber  ( Manuel  Tom.  $4 
fol.  5i  ),  o della  medesima  famiglia,  comeaffer- 
ma  Basan  ( see.  ed.  ) Incise  molti  rami  dalle  ope- 
re del  medesimo  Giorgio  Filippo , e sono  posto 
nel  medesimo  Catalogo  nel  predetto  Manuel  al- 
la lettera  C con  questo  titolo  : Manieies  noirei 

après  Rugendas  , executées  en  un  jaune  d’ocrq 
(futi  bel  ejfot  3 par  Christian,  son  fils, , 
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LVU.  LVlil.  Due  Paesaggi  montagnosi , ornati  di  vi  Al- 
leggiatoti , p.  4.  in  tr. 

L1X.  LX.  Due  Pezzi  rappresentanti  dei  Combattimen- 
ti di  Cavalleria,  in  4.  in  tr. 

LXl.  LX1V.  Quattro  Pezzi  rappresentanti  Marcie , e 
Fermate  , in  4. 

LXV.  LXV111.  Quattro  Pezzi  rappresentanti  Scanmuc- 
«ie , e occupazioni  di  Campi  , in  4.  in  tr. 

LX1X»  LXXI1.  Quattro  Pezzi , cioè  I.  Uno  Spogliamen- 
te) di  Campo,  2.  Una  Battaglia.  3.  Una  Medicatura  dei 
Feriti . 4.  11  Seppellimento  dei  morti  , p.  in  fol.  in  tr. 

L XX  111.,  LXXVill.  Sei  pezzi  di  Fatiche,  e di  Passa- 
tempi al  campo,  in  jol.  in  tr. 

LXX1X.  LXXX1V.  Sei  Pezzi,  Combattimenti  di  Caval- 
leria, e Battaglie,  in  fol.  in  tr. 

LXXXV.  LXXXX.  Sei  Pezzi  rappresentanti  Battaglia* 
Campi  di  Battaglie,  e allegrezze  fatte  nel  campo  di  Bat- 
taglia , in  fol . in  tr. 

LXXXX1.  LXXXX  Vili.  Otto  Pezzi  di  Combattimenti 
di  Cavalleria,  Attacchi,  Trinceramenti,  Marcie,  e Ri- 
posi , in  fol.  in  tr. 

LXXXX1X.  CX Vili.  Seguito  di  venti  Pezzi  numerati, 
rappresentanti  Ussari  , Cavalieri , c gente  di  equipaggio 
in  marcia , in  4.  in  tr. 

RUGGIERI  ( Guido  ) ( 

RUGGIERI  ( Gio . Battista  ) ( 

RUGGIERI  ( Ferdinando ) ( Y.  il  Gandellini. 

RUINA  (Gaspero)  ( 

RUISDAAL  (Giacobbe)  ( 

RUOTTE  ( Luigi  Carlo  ) , nato  in  Parigi  nell* 
anno  1764*  allievo  di  Mine;  ha  passato  molti 
anni  in  Londra  presso  Bartolozzi , ove  incise 
nel  1784*  a granito  la  Contessa  di  Harcourt  in 
abito  di  Villeggiante , da  Angelica  Kaujfrmart 
p p.  in  ovale . Tornato  a Parigi  continuò  a la- 
vorare nel  medesimo  genere  d’  intaglio  . 

RUYSDAEL ( Giacomo)  3 Pittore  ed  Intaglia- 
tore all*acquaforte  , nato  in  Harlem  verso  il  i63£>. 
a morto  in  Amserdam  nel  1681.  Nella  prima 
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sua  gioventù  fu  destinato  allo  stadio  della  Chi- 
rurgia ; e già  avea  principiato  a farsi  conoscer® 
per  le  sue  operazioni  molto  distinte  in  tal’arte, 
allorché  lasciò  la  lancetta  per  prendere  il  pen- 
nello . Sembra  ch’egli  fosse  discepolo  di  Berghein , 
o almeno  uno  dei  suoi  amici,  e imitatori  ♦ Nel- 
le sue  Marine  3 e nei  suoi  Paesaggj  si  ammira 
una  imitazione  fedelissima  della  natura , che  spic- 
ca in  mezzo  ad  una  opposizione  di  ombre  , e di 
lumi  . 11  suo  colore  è caldo , e dorato  , e la  finez- 
za del  suo  pennello  è il  suo  tocco  deciso  . Nel- 
la maggior  parte  delle  sue  opere,  egli  vi  ha 
introdotto  delle  cascate , dei  ruscelli , e dei  fiu- 
mi. E siccome  egli  non  sapeva  dipinger  bene  le 
figure , così  ve  le  fece  fare  da  Filippo  IVouwer - 
mans , e da  Adriano  van-de-Velde . Intagliò  an- 
cora qualche  acquafòrte  di  sua  composizione  , 
nella  quale  regna  una  esecuzione  facile  ed  un  ef- 
fetto moltissimo  pittoresco  . Generalmente  esse 
non  offrouo  un  lavoro  molto  piacevole  agli  oc- 
chi, ma  solamente  l’eccellente  esquisitezza  del- 
la natura . 

Acquejbrti . 

I.  Grazioso  Paesaggio , ornatoci  alberi,  ed  inciso  con 
una  punta  finissima.  R uysdael  f.9  pia • in  4.  in  tr.  RA- 
RISSIMA. 

II.  Grazioso  Paesaggio,  leggermente  toccato  ; a dirit- 
ta vi  si  vede  il  Mare  coperto  di  navi.*  a sinistra  un’al- 
ta Montagna  rivestita  di  alberi , e coronata  da  una  graia 
fabbrica,  pie.  in  4.  in  tr.  RARISSIMA. 

III.  Paesaggio;  nel  davanti  una  Casa  rustica  che  vie® 
coperta  dagli  alberi;  a diritta  un  ponte  di  legno,  eoa 
un  Contadino,  ed  il  suo  Cane,  di  una  punta  più  grossa. 
Jlaysdael  f. , in  fol . in  tr. 

IV.  Paesaggio  oscuro,  e nel  davanti  Ug  gtQSSo  «iber# 

fovesciato . lì.  fec.  in  fol.  in  ir. 
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V.  Pae*aggU,  rappresentante  una  contrada  Selvaggia  § 
con  una  capanna  sopra  un‘  altura  . Id.  fec.  in  fol. 
tn  tr.  (IO) 

RYGKMAN  (Niccolò) , Intagliatore  a bulino, 
nato  in  Anversa , secondo  Mr.  Basan  nel  x625. 
e secondo  Mr.  Huber  ( Manuel  Tjom.  6.  fol.  izj.8  ) 
verso  il  1620.  Credasi  probabilmente  ch’egli  sia 
stato  allievo  di  Paolo  Pontìus  , o almeno  , eli* 
egli  abbia  procurato  d3  imitarne  lo  stile  . La  sua 
maniera  d'incidere  ha  molta  proprietà:  ma  sa- 
rebbe da  desiderarsi  più  correzione  nelle  parti 
nude  delie  sue  figure  . 

I.  L’Adorazione  dii  Re,  ossia  I’  Epifania  , da  P.  P.  Ru * 
beni  , gt\  in  fol.  (il) 

II.  Gesù  Cristo  al  «sepolcro:  la  Santissima  Vergine  tie- 
ne un  velo  per  coprire  la  testa  del  suo  Figliuolo,  dal 
medesimo,  infoi.  BELLA  e RARA. 

III.  Gesù  Cristo.  Questo  è in  un  busto,  dal  medesi • 
moy  p.  in  foL 

IV.  La  S.  Famiglia,  ove  il  Bambin  Gesù  abbraccia  la 
Santissima  sua  Madre,  e S.  Giuseppe  stassene  in  fondo 
della  stampa  con  le  mani  giunte  , dal  medesimo , p.  in 
fil-  in  tr-  RARISSIMA  , 

V.  Achille  alla  Corte  di  Licomede , riconosciuto  da 
Ulisse  , dal  medesimo  , jgr.  in  fol. 

Vi.  Gesù  Cristo,  e i tredici  Apostoli  in  mezze  figu- 
re.* ogni  Apostolo  tiene  gli  strumenti  della  sua  passio- 
ne, da  Rubens y 14.  foglj  in  4. 

VII.  Palazzi  di  Genova,  raccolti,  e disegnati  da  P.  P. 
Rubens  (I 3),£»'*  **  f°l • 


(10)  I rami  di  questa  Stampa  passarono  a Parigi  nel 
Negozio  di  Fr.  Basan  . Le  opere  di  questo  Artista  sono 
molto  interessanti,  e molti  abili  Artisti  hanno  inciso 
le  sue  opere. 

(11)  Le  prime  prove  sont  avant  l'adresse  de  Gasp. 
Huberti  y et  avent  celle.de  Gorti.van  Merlen  ( Basan  sec. 
ediz.) . Queste  ultime  sono  ritoccate  ( Manuel  loco  cit.) 

(13)  Questa  Opera  è divisa  in  due  parti,  e contiene  * 
piani,  l’cievazioni,  e a profili  di  qualche  Chiesa,  « dei 
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RYDER  (Tommaso)  9 Disegnatore,  ed  Inta- 
gliatore a granito , nato  nell5  Inghilterra  verso 
il  1748  Fioriva  in  Londra  verso  il  1780,  o 85* 
( Manuel  Tom . 9 foL  3o5.  Mr.  Basan  sec.  ed.  ) . 
La  maggior  parte  delle  produzioni  di  questo  Ar- 
tista sono  eseguite  a granito  bruno  , e spesse  vol- 
te ravvivate  a colori . Questo  fa  che  le  sue  stam- 
pe mostrino  un  gusto  d5  incisione,  che  moltissimo 
piace,  e produce  un  bell’effetto  di  chiaroscuro. 

I.  Le  Capti/' : figura  seduta  in  terra.  J.  Wright  pinx,9 
A yder  fec.  , gr.  in  fol.  in  tr. 

II.  Le  Bunheur  domestique . J.  G.  Huck  del.  Id.  fec.9 
ovale  gr.  in  fol • 

Ili.  La  Séparation  de s Amanti  . Id.  del.  id.  fec.  , ozia- 
le in  fol. 

IV.  La  Poesie.  Ang.  Kauffman  pinx • Id.  fec.  ( Pen - 
dant  dalla  Musica,  incisa  da  T.  Watts) , in  fol. 

V.  Venere,  che  mostra  ad  Enea,  accompagnata  da 
Acate,  la  strada  di  Cartagine  . Ang.  Kauffman  pinx.  Id. 
fec.y  gr.  in  fol. 

VI.  Penelope,  che  stacca  l’arco  di  Ulisse  dalla  colon- 
ma,  ove  era  sospeso.  Id.  pinx • id.  fec.  1 2P r-  ( Pendant ). 

VII.  La  Gioventù  , con  quattro  versi  inglesi  . IV.  Hum - 
jp hrey  pinx. , Ryder  fet.  I7S4,  p.  in  fol.  (l3) 

Vili.  Lavinia,  e sua  Madre  , con  quattro  versi  di 
Thomson.  Sani.  Schelley  pinx.  Id.  fec.  1784,  pie.  p.  in 
rotondo  in  color  rosso . 


principali  palazzi  di  Genova.  La  prima  parte  contie* 
me  72.  Stampe,  e la  seconda  67.  Fu  stampata  in  Anver- 
sa nel  IÓ22,  e poi  ristampata  nel  1052.  Così  leggesi  nel 
Manuel  ( loco  cit.  ) . Ma  questa  cosa  è molto  imbroglia- 
ta , e sta  in  contradizione:  perchè  secondo  Mr.  Huber 
nacque  Ryckman  nel  1620.  Non  è mai  possibile,  che 
nel  1622.  si  stampassero  le  sue  opere,  e egualmente  se 
fosse  nato  secondo  Basan  nel  1025.*  io  crederei,  che  si 
dovesse  leggere  che  fossero  state  impresse  in  Anversa  la 
prima  volta  nel  1642  Chi  le  possiede  potrà  chiarirsene* 
(,43)  Questo  lame  è leggermente  toccato  a granito . , 
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IX  11  Politico;  Uomo  a mezzo  corpo  , che  legge  le 
Gazzetta.  S.  Eìmer  pinx  Id.  jec.  ll&h  » in  1°l> 

X.  L’Omicidio  di  Giacomo  1.  Re  di  Scozia.  J.  Opie 
pinx.  Id.  fec.  a granito,  g^andiss.  in  fai.  in  tr 

XI,  Le  Genie  de  la  modestie  , previent  l' Amour  et  de» 
voile  la  Beauté . Cipriani  pinx. , Rjder  ci  Cofsri  se.  > 
za  yòZ.  in  fr. 

RYL VND  (Guglielmo  , ovvero  William  Wyn~ 
ne\ , Disegnatore  alia  punta,  e a bulino,  a la- 
pis, e a granito,  nacque  in  Londra  nel  1732. 
e morì  nella  medesima  Città  nel  1783.  Noto  col 
genio  delle  arti,  imparò  ].5  incisione  da  Simon - 
Franco  co  Ravenet . Così  insfcruito  sufficientemen- 
te, pertossi  a Pa rieri  5 ove  si  mise  a frequentare 
la  scuola  di  Boucher  pel  disegno  della  figura  , 
e quella  di  le  Bas  per  la  incisione  all’acquafòr- 
te. Incise  colà  molti  rami  tanto  a bulino,  che  ali* 
acquafòrte  da  Boucher  sopraddetto  , e da  Oudry . 
Dopo  cinque  anni,  che  si  trattenne  in  quella  Cit- 
tà , fcornosseue  in  Patria,  ove  già  aveva  una  som- 
ma reputazione . Giuntovi  fu  subito  fatto  pitto- 
re del  Re  eoa  paga  Intagliò  per  due  volte  il 
Ritratto  di  sua  Maestà  da  Ramsey , e una  vol- 
ta quello  della  Regina  Carlotta  da  Coates  . Se- 
condo il  sentimento* di  Watelet  questo  presente 
Artista  incise  all’acquafòrte  in  maniera  la  più 
pittoresca.  Egli  fece  dei  rami,  nei  quali  ben  ter- 
minati si  ammira  l’ac«or  do  felice , e facile  del- 
la punta , e del  bulino . Dopo  il  suo  ritorno 
nell’ Inghilterra  impiegò  egli  una  buona  parte 
della  sua  vita  ad  incidere  nei  gusto  a lapis  e a 
granito,  genere  d'incisione,  che  allora  erasi  in- 
trodotto in  Londra.  Vi  riesci  in  alto  grado  di 
petizione.  Finalmente  i suoi  talenti  gli  parto- 
rirono e fortuna,  e fama  Egli  però  commise  un 
delitto  cosi  nefando , contro  il  quale  1*  ieggfr 
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dell*  Inghilterra  è inesorabile  , e eo3Ì  finì  igno- 
miniosa mente  la  sua  vita  Non  mai  fu  pianto 
un  violatore  di  una  legge  civile,,  come  si  fece  di 
Ryrtand » Egli  era  stimato  , ed  amato  insieme  da 
tutti  coloro,  che  lo  conoscevano  Possedant  ^ di- 
ce òtrutt , tuttes  Les  quaiités  sociaies  , celles  d m 
tendre  epouoc  5 de  boti  pére  et  de  sincère  ami  m 
Une  seute  fante  qui  peut  étre  imputèe  a Luiespé - 
rience  3 fa  entrarne  a sa  per  te  , 

Rami  incisi  tanto  a bulino  ì 
che  atr  acquafòrte  . 

ì.  Jupiter  et  Leda,  da  Fr  Voucher , gr.  in  fol.  in  tr « 

11.  Les  Graces  au  bain  , dal  medesimo  , in  fol 

111  Le  Repos  champétre.  Paesaggio,  dal  medesimo , 
in  fol. 

IV.  Veduta  di  un  Ponte.  Paesaggio,  dal  medesimo 
( Pendant  ) . 

V.  Prima,  e seconda  Veduta  di  Fronville  , due  Pae* 
saggj  j dal  medesimo , in  fol.  in  tr. 

VI  •Le  Geay , pare  de  plumes  du  Paon  . Favol  a de  la 
Fontaine  . J.  B.  Oudry  pinx. , G.  Ryland  se.  , in  fnl. 

VII.  La  Mulet  se  vantant  de  sa  genealogie.  Favola 
de  la  Fentaine  Id.  pinx . id.  se. , in  fol. 


Rami  incisi  nell ’ Inghilterra  a bulino , 

I,  Giorgio  111.,  Re  della  Gran  Brettagna  ec.  figura  ia 
piedi.  Alle*'  R amsay  pinx.,  W.  IVynne  Ryland  fec.  1767, 
gr.  in  fol. 

II.  Carlotta,  Regina  della  Gran  Brettagna  . Francis  Co» 
tes  pinx  Id.  se  , gr.  in  fol. 

ili.  Ritratto  di  Lord  Bute,  da  R amsay  , gr.  in  fol , 

IV  . Antiochus  et  Stratonica  , dal  quadro  del  Gabinet» 
to  di  Milord  Grosvenor,  dipinto  da  Pietro  da  Cortona, 
CVnCÌ?°.da  Ryland  , gr.  in  fol.  in  tr. 

Rami  incisi  dalle  opere  di  Angelica  Kauffman 
tanto  sul  gusto  a lapis , quanto  a granito 
rosso , e bruno , e a colori . 

i.  La  Pazienza  1777,  ovale  in  fol. 
il.  La  Speranza  177S,  in  rotondo  in  fol. 
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III.  Telemaco,  riconosciuto  alla  Corte  di  Sparta  per 

la  sua  tristezza  nel  raccontare  le  disgrazie  di  suo  Pa- 
dre i 778, 111  f°l • in  tr‘  , , _>  • file 

IV.  Sun  ma  auprès  du  tombeau  de  Rennom  son  nis 

avec  l’ iscription  de  la  Messiade  de  Klopscock  , en  Ale- 
mand , et  in  Anglois  1285,  in  fol.  ..  - 

V.  A la  méinoire  de  la  Fille  du  Général  Stanwik  qui 
peV,t  dans  le  trajet  de  Mer  d’ Irlande  en  Angleterre  I*ZZ4  > 

ovale  in  fol.  . 

VI.  Achille  inconsolabile  per  la  morte  di  Patroclo 

1 777  , in  fol.  in  tr • 

VII.  Telemaco  fra  le  tenerezze  di  Penelope  sua  Ma- 
dre ( Pendant ).  D . 

Vili.  Leonora  sucant  le  poison  de  la  blessure  du  koi 

Edouard  son  epoux  1780,  in  fol • in  tr* 

IX.  Lady  Elisabeth  Gray , implorant  la  grace  de  son 
epoux  après  du  Roi  Edouard  IV.  (Pendant). 

X.  Marie  Moulines , assise  dan  une  campagne.  Du 
Voyage  sentimental  de  Stern  1279»  ovale  in  fol. . 

XI.  Jeune  Dame  jouant  de  la  sérinctte  , pour  ìnstrui- 

re  son  serin,  dal  medesimo  ( Pendant  ) . 

X II.  Paride,  e davanti  a lui  le  tre  Dee:  Porrigit  Ve - 

neri . In  rotondo,  in  fol.  1778  . r ... 

XUI.  Venere  su  ’l  suo  carro:  O Ventis  Regina  Lmai 
Paphique , del  medesimo  (Pendant). 

XIV.  Fuga  di  Paride  , e di  Elena  dalla  Corte  di  Me- 
nelao 1781,  in  rotondo  in  fol. 

XV.  Venere,  che  presenta  Elena  a Paride,  dopo  il  suo 
combattimento  con  Menelao,  del  medesimo  (Pendant). 

XVI  J unon  empruntant  le  ceste  de  Venus  pour  piane 
a J uppiter  17 27»  rotondo  in  fol 

XVII.  Sacrifizio  delle  Ninfe  al  Dio  Pane,  del  mede - 

simo  ( Pendant  ) • . , . 

XV 111.  Cupidon  attaché  par  les  Sympn.es  qui  bnsent 

son  are  et  se s fiòche s 9 del  medesimo. 

XIX.  Cupidon  end  or  mi , évellè  par  deux  Simpn.es  » 

del  medesimo  • . , 0 • r 7 

XX.  Amusement  de  la  matinee  12*4»  1,1  [oL' 

XXI.  Cymon,  et  JpKigenie  1782 , dal  quadro  orig 
le,  appartenente  a Ryland  , in  rotondo  in  fol.  # 

XXII  La  Duchessa  di  Richmond  1775'  °Ja,e  in  fol. 
XX  111.  Dama  abbigliata  alla  turca  i te  Pendant  coll  an- 
tecedente , 
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XXIV.  Primiere  entrevue  d Edgar  et  d'EVrida  aprés 
son  mana«e  avcc  Athelivold , da  Angelica  , grandiss. 
infoi.  (l3) 

il  Re  Giovanni  che  ratifica  la  Magna  Charta9 
da  Martimer  (14). 

Altre  Stampe  a lapis  rosso  3 e a granito 
da  altri  Minestri . 

J.  Narcisi  en  buste.  IV.  W.  Roland  fecit  1776 , in  & 

Jl.  O jcupatioa  domestique , ovale  in  fai 

III.  La  plus  grande  des  vertus  c’est  la  charité.  Van* 
Bych  pin*. , W.  W.  Ryland  , in  fot 

IV.  VII.  Quattro  Stampe  rappresentanti  le  Muse.  Ura- 
nia, Talia  , Erato,  e Clio,  da  Ci  ori  ani  y in  4 

RYNE  ( Giovanni  VAN  ) , Disegnatore , ed  Tn- 
tagliatore  alla  punta  , ed  a bulino  . Nacque 
nell  Olanda  verso  il  1712,  e si  stabilì  a Londra 
verso  il  i^5o.  Fu  contemporaneo  di  Th-Bowles $ 
e disegnò , ed  incise  con  molta  proprietà  le  Ve- 
dute tanto  dell5  Inghilterra , che  dei  Paesi  di  fuo- 
ri della  medesima . 

J.  Veduta  della  Città  di  Batavia  nell’Isola  di  Java 
J254  , gr.  in  fol.  in  tr. 

11.  Veduta  del  Forte  di  S.  Giorgio  su  la  Costa  dei  Co* 
romandel,  del  medesimo. 


(13)  Questa  stampa  fu  dedicata  a Lady*  Carlotta  Finch 
da  Maria  Ryland  nel  1 786;  ma  restò  imperfetta  per  U 
morte  seguita  dell’ Intagliatore . Questo  bel  rame  inco- 
minciato a bulino,  fu  compito  nella  medesima  maniera 
ca  GiuL.  Sharp  a benefizio  della  Vedova,  e fatto  una 
stampa  capitale  delle  opere  di  Ryland. 

(14)  La  presente  stampa  fu  principiata  a granito  e 
lasciata  poi  imperfetta  alla  morte  di  Ryland,  la  termi- 
n°  neHa  maniera  medesima  Francesco  Barilozzi  a be- 

tecedejn'1  * V*doVa  ’ 0tdinanimenc5  f*  Pendant  coll’an. 
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111.  Veduta  del  Forte  Guglielmo  nel  Regno  diBengal, 
aCìvmvrduta  di  Bombay  su  U Costa  del  Malabar,  del 

mev*  Veduta  del  Capo  di  Buona  Speranza  , del  medesimo. 

VI.  Veduta  dell’Isola  di  S.  Elena , del  medesimo. 

1!  Y'TSR  A E GII  (Pietro),  Pi  fioro  e 1 Intagliato- 
re acquafòrte  J nato  in  Anversa  circa  il  l657. 
(Manuel  Tom.  6 . fot-  270.  ) . Imparo  1 pnncip) 
dell’ arte  sua  da  Francisque,  che  1 accompagno 
in  Francia.  Ad  esempio  del  suo  Maestro  si  pose 
a studiare  il  Poussin  ; e ciò  fece  con  tanto  suc- 
cesso, che  qualcuno  dei  suoi  Paesaggj  fu  venduto 
a Parisi  come  un  originale  del  Pouss.no  medesi- 
mo. Trattennesi  per  qualche  tempo  in  Parigi; 
ma  dei  motivi  -travi  gli  fecero  acceleracela  par- 
tenza da  quella  Città  , la  quale  ancora  non  molto 
eonfacevasi  al  suo  malinconico  temperamento. 
Tornossene  ad  Anversa,  nulla  curando  le  fortune, 
che  —li  si  presentavano  fuori  della  sua  Patria. 
Amante  della  fatica,  era  questa  la  sua  ricrea- 
zione , e di  altro  non  sapeva  divertirsi,  se  non  se 
dell’arte,  e del  suo  lavoro  . Le  sue.  opere  sono 
assai  ricercate.  Fece  molti  quadri  per  a ran 
eia,  per  la  Germania,  e per  1 Inghilterra . 
I suoi  Paesaggj  sono  assai  ben  coloriti . Quan- 
tunque fosse  imitatore  di  Francisque , e del  Pous- 
sin ciò  non  ostante  non  mai  pere  e 1 vis  a a 
natura.  Nelle  sue  opere  vi  si  scorge  mi  tocco 
fermo,  e facile.  Dipinse  benissimo  le  figure  nei 

*uoi  Paesasffi  ; me  essendo  pieno  di  occup  1 , 

qualche  volta  le  fece  dipingere  dagli  alLrl  , JN®1 
«noi  quadri  lasciasi  desiderare  nupocopiudl 
varietà.  E-di  sembra  che  avesse  piu  trasporto 
Sa quanti*  , che  alla  qualità  delle  opere  sue, 


SÉ«t9  Tk^agEi A^ónf  : 

Non  deve  confondersi  con  altro  Ry sbracci ,■ 
mediocre  Paesista  , che  lavorò  a Bruselles  : poi- 
ché il  confronto  delle  opere  toglie  ogni  dubbio. 
Pietro  Rysbraeok  intagliò  ancora  qualche  sua 
coni  posizione  con  ima  punta  facile,  e spiritosa, 
come  per  esempio  . 

I.  Diana  , sorpresa  nel  bagno  da  Atteone . />.  Rysbrazck 
fec. , in  4.  in  tr. 

II.  Paesaggio,  con  un  Castello , situato  da  parte  di  un 
fiume,  e con  molte  ligure.  Id . fec.  , in  4.  in  tr . 


^^AAL  (Tsaac)  , Vedi  il  Gandellini. 

SACCHl  ( Carlo ) , Pittore,  ed  Intagliatore 
all  acquafòrte 5 nato  in  Pavia  nel  i6lG9  e mor- 
to nella  medesima  Città  Panno  1706.  ( Manuel 
Tom.  4*  fol,  32.) . Sebbene  fra  gli  Scrittori  siavi  la 
differenza  di  un  anno  intorno  alla  nascita,  e di 
quattro  anni  intorno  la  morte  del  Succhi , pare  noi 
crediamo  attenerci  al  Gandellini,  che  afferma 
esser  nato  nel  1617,  e morto  nel  1707.  Del  rima- 
nente studiò  questo  Artista  sotto  il  Rosso  di  Pavia. 
Partì  dalla  Patria  per  recarsi  a Roma  ove  si  trat- 
tenne alquanto,  indi  passò  a Venezia,  e quindi 
impratichitosi  dell’arte  tornossene  in  Patria  . Ave- 
va allora  colla  tanta  esperienza  acquistata,  e coi 
mezzodì  vedere  tante  opere  dei  migliori  Artisti  3 
fatto  uno  stile  molto  facile,  onde  pura  era  la  sua 
composizione . Potè , arrivato  in  Patria  molto 
avanzato  in  età,  adornare  con  le  sue  pitture  lo 
Chiese  * ed  i Palazzi  della  medesima;  e divul- 
gatosi il  suo  nome  anche  fuori  d’ Italia , lavo- 
rava per  molti  forestieri . Intagliò  ancora  all’ac- 

sumpT  ’ 6 ÌG  5e°UentÌ  iono  le  Principali  sue 
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1.  La  Natività  del  N.  S.  G.  C.  , dal  Tintoretto , gr . 
in  fol. 

lì.  L’Epifania,  ossia  l’Adorazione  dei  Magj  , da  Pao - 
lo  Veronese,  gr.  in  tol.  (l5) 

SACCH1ATI  (Pietro),  Intagliatore  italiano, 
del  quale  ci  ha  dato  qualche  notizia  Mr  Basan 
(sec.  ediz  ).  Nacque  egli  in  Ravenna  nel  1698. 
Hannosi  di  suo  delle  stampe  a chiaroscuro  da 
diversi  Maestri. 

SACHT  - LEEVEN  , o SAFT-LEVEN,  o 
ZACHT-LEEVEN  (Ermanno),  Pittore,  ed  In* 
tagliatore  all  acquafòrte»  Secondo  Mr»  Huber 
( Manuel  Tom.  6 fol.  5 2.)  nacque  in  Rotterdam 
nel  1609  9 e mori  in  Utrecht  nel  i685.  Passa  per 
discepolo  di  Goyen.  I quadri,  ch’egli  dipinse 
in  sua  gioventù  3 e che  rappresentano  Villaggi  ec. 
piacciono  più  di  quelli,  ch’egli  fece  in  un’età 
più  avvampata,  eriflessiva.  Nei  primi  si  ammira 
l’imitazione  vera  della  natura;  nei  secondi  una 
scelta  molto  buona  di  soggetti.  Amò  dipingere 
le  vedute  dei  contorni  di  Utrecht  ; ma  poi  aven- 
do ingrandita  la  sua  maniera,  spaziò  ancora  di 
più,  e dipinse  le  rive  pittoresche  della  Mosa,  e 
del  Reno.  Mai  niun  Pittore  ha  renduto  meglio 
il  Cielo,  e le  lontananze  con  più  leggerezza. 
Ebbe  egli  un  eccellente  colorito,  ed  una  gran 
cognizione  della  prospettiva  aerea  ; c se,  che  ren- 
dono i suoi  quadri  preziosi  Ad  imitazione  dei 
Wouwermans , e dei  Berghem  seppe  spandere  su 
le  sue  composizioni  un  tuono  vaporoso,  e tenero . 
Incise  ancora  di  una  punta  legnerà^,  e spiritosa 
molti  rami  di  sua  composizione,  de’ quali  i più 
interessanti  sono  questi. 


(l5)  Stampe  riportate  ancora  da  Mr.  Basan  (sec.  ediz.) 
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J.  Paesaggio,  con  capanne,  e nel  davanti  vi  si  vedo* 
no  delle  Vacche.  Sacht-Leeven  (ec-,  in  4 in  tr. 

11.  Paesaggio  montagnoso  , ornato  di  ligure  , e di  ac« 
que  . Id.  fec. , in  4.  in  tr. 

ili.  Vili.  Seguito  di  differenti  Paesaggj , in  6.  foglj 
numetaci  N\  I.  par  Aeg.  IVinter  . Gli  altri  cinque  par 
Sacht-Leeven . iu  4 in  tr. 

IX.  Un  Paesaggio  con  due  Elefanti  , iu  fol.  in  tr. 

SACHT  - LEEVEN  , o SAFT  - LEVEN  , o 
ZAGT-LEEVEN  ( Cornelio  ) , Pittore  ed  Intaglia- 
tore alla  punta,  nato  irr  Rotterdam  verso  il  1672. 
Egli  era  fratello  cugino  dell’antecedente  Erman- 
no ( Manuel  Tom.  6 fol  63.  Basan  sec.  edìz . Gan- 
deliini  Tom.  3 ).  Dipinse  sul  gusto  di  Brouwers 
e di  Teniers  . I suoi  quadri  consistono  per  la  mag- 
gior parte  in  assemblee,  e divertimenti  di  solda- 
ti. Egli  imitò  la  natura  fino  alle  scelte  di  me- 
no riguardo,  cosa,  die  gli  fece  non  molto  merito  . 
I quadri,  ch’egli  compose  alla  maniera  di  Teniersy 
rappreseatauo  l’ interno  delle  case  rustiche , e 
delie  cucine.  Fece  ancora,  ad  esempio  di  Cor- 
nerò suo  fratello  maggiore,  molte  acqueforti  con 
molto  spirito,  ed  alcuni  soggetti  di  sua  compii- 
sizione,  fra  i quali  i seguenti  (16). 

1.  V.  I cinque  Sentimenti,  col  frontespizio  in  olande- 
se linguaggio  ; Devyf  Sinnen  , v)t  ghebelt  door  Cor. 
Sacht-leeveri , 5 foglj  in  12. 


(16)  Il  Gandellini  all’articolo  di  Ermanno  vuol,  che 
nascesse  nel  1609,  e che  morisse  nel  IÓ85  , e rammenta 
specificatamente  un  Paesaggio  con  due  Elefanti,  che  è il 
medesimo  riportato  ancora  da  Basan,  che  dando  raggua- 
glio della  Vita  del  detto  Ermanno , aggiunge  esser  ve- 
nuto in  Italia  per  perfezionarsi;  il  passa  eri  Italie  povr 
se  perfectionner  * 
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Vi.  5l VII . Seguito  <lì  dodici  Stampe  di  animali  , come 
Cani  y Gatti,  Capre  cc. , 12.  foglj  in  l6-  in  tr. 

XVUl.  Paesaggio  con  Capre,  ed  un  Caprajo.  Di  una 
esecuz  ione  larga,  e pittoresca,  in  4.  in  tr. 

SADELEB  (Hans , o Giovanni) , Disegnatore 
ed  Intagliatore  a bulino nato  in  Bruxelles  nel 
l55c  , e morto  in  Venezia  nel  1600.  Cosi  affer- 
ma il  Gandellini  ; e M.  Huber  ( Manuel  Tom . 5. 
fot.  i53  ) lo  dice  morto  nel  1610.  Aveva  25*  an- 
ni, allorché  lasciò  d’intagliare  gli  ornati  dei  mi- 
litari strumenti  in  ferro,  e si  diede  ad  incidere 
a buliuo  in  rame,  e dare  qualche  stampa  da 
Crespino  van  eie  Broeck , che  ’l  fece  conoscere  . 
Incoraggilo  così,  tutto  si  dedicò  a quest’arte  : e 
per  rendersi  vie  maggi  or  mente  istruito,  si  pose  a 
viaggiare  nelle  principali  Città  della  Germania, 
e dell’ Italia,  Lavorò  successivamente  in  Colonia  , 
in  Francfort,  in  Monaco,  in  Verona,  in  Vene- 
zia, e in  Roma  Ciò  non  ostante,  quantunque 
avesse  veduto  il  bello  stile  italiano,  non  si  rimos- 
se punto  da  quel  secco,  al  quale  era  egli  portato; 
ed  al  quale  i suoi  Maestri,  può  dirsi,  ve  lo  aveva- 
no sospinto . A esempio  di  Cornelio  Cort  lavorò 
con  uno  strumento  assai  più  largo , come  si  osserva 
nelle  stampe,  ch’egli  incise  dalle  opere  di  Teodo- 
ro Bernard , e da  qualche  altro  Maestro  . Intagliò 
poi  con  egual  successo  i ritratti , e la  storia  (17)» 


(l£)  L’articolo,  che  leggesi  nel  Gandellini,  risguar^ 
dante  questo  Artista,  non  può  non  interessare  tutti  quel- 
li, che  principianti  nell’amore  di  cose  simili,  vogliono 
istruirsi  su  i fatti,  e le  opere  degli  Artisti  Noi  a tal  line 
crediamo  opportuni- si  ma  cosa  avvisarli,  nel  rempo  medesi- 
mo, che  abbiamo  creduto  non  fargli  cosa  dispiacente  nel 
riportare  anche  il  Catalogo  del  preindicato  Mr.  Huber. 
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Ritratti  . 

I.  Giovanni  Sadeler,  Intagliatore,  nativo  di  Bruxelles* 
Corri.  Waumans  se.,  pie.  in  4. 

II.  Orlandus  Lassus  , Maestro  di  Cappella  di  Gugliel- 
mo^ Duca  di  Baviera  : Hic  ille  Orlandus  Lassum  recreat 
èrbem  , discordemq.  sua  copulat  harmonia  . Joh.  Sadeler 
fec.  , in  8. 

Ili  Sigismondo  Feyerabend  , famoso  Stamparore  di 
Francfort  sul  Meno  1587.  Busto  senza  il  nome  dell'in- 
ventore, in  4. 

IV.  Giorgio  Houfnagel  , Pittore  di  Anversa.  J oan  Sa - 
delerus  , amicus  amico , et  posteritati , Pezzo  preciso, 

P in  4- 

V.  La  Serenissima  Madama  Maria  de’ Medici,  Regina 
Cristianissima  di  Francia,  e di  Navarra.  Sadeler  exeud» 
Venetiis,  ovale  in  4. 

V].  Carlo  , Piincipe  Ereditario  di  Svezia  , Duca  di 
Sundermania  , in  4. 

VII.  Cristoforo  Earmo  di  Teuffenpach  . J.  ab  Ach . 
pinx.9  in  4. 

Vili.  Herdesianus,  veduto  per  tre  quarti,  famoso  Giu- 
reconsulto.* a basso  vi  sono  12.  versi  latini  di  Melissus, 
a mezzo  corpo,  con  una  mano  l58l  , infoi . 

IX  Martino  Lutero,  in  busto,  veduto  di  profilo,  in 
una  cornice  di  arabeschi  j a basso  quattro  versi  latini. 
J • Sadeler  fec- , infoi . 

X.  Othon  Henri  , Contedi  Schwarzenberg  , Consiglie- 
re intimo  di  Guglielmo,  Duca  di  Baviera:  figura  fino  ai 
ginocchi  , seduto  ad  una  tavola  , gr<  in  fol. 

XI  Clemente  Vili.,  ritratto  storico,  in  ovale,  in  fol. 

Xll.  S Giovanni  da  Capistrano  dell’Ordine  di  S.  Fran- 
cesco , p in  fol. 

Seguiti , o Raccolte  differenti . 

I.  La  Creazione  del  Mondo,  in  un  seguito  di  8.  fb- 
glj.  Comincia  dalla  creazione  del  Sole,  e'della  Luna,  e 
finisce  per  la  cacciata  dal  Paradiso  di  Adamo  e di  Èva, 
da  Crespiti  vari  de  Broech , in  fol . in  tr. 

II.  Storia  di  Adamo,  e di  Èva,  e di  Caino,  e di  Abel- 
le, in  6.  fogij,  a Michel  Coxie , in  fol.  in  tr. 

III.  Seguito  della  Sacra  Bibbia  del  Libro  della  Genesi  , 
«vumeraro  in  16.  foglj , ciascuno  con  quattro  veri!  latini, 

Martin  de  Vos  t infoi.  in  tr. 
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IV.  La  Vita  di  Gesù  Cristo,  in  un  seguito  numeroso 
del  nuovo  Testamento,  dal  medesimo , pie.  vi  fol. 

V.  Gli  Eremiti,  altro  seguito  numerosissimo  intaglia- 
to in  compagnia  degli  altri  fratelli  , dal  medesimo  , p.  in 
fol.  in  tr.  (18) 

VI.  I dodici  Mesi  dell’Anno,  con  i lavori , che  si  fan- 
no nella  canpagna  in  ciascheduno  dei  medesimi  , in  li. 
bei  Paesaggj  , da  P.  Steevens  » o Stefani,  in  fol  in  tr • 

VII.  Le  quattro  Ore  del  giorno  caratterizzate  per  le 
Divinità  su  le  nuvole  , da  Teodoro  Bernard  , p.  in  fol.  in  tr » 

Vili.  Le  quattro  Stagioni  in  quattro  Paesaggj  , da 

Boi , incise  nel  l58o.  A basso  vi  si  leggono  dei  versi 
latini , in  fol.  in  tr. 

Diversi  Soggetti  da  differenti  Maestri . 

I.  La  Santissima  Vergine,  in  mezza  figura  col  Bambin 
Gesù,  e un  Angelo,  dal  Caracci , p • in  4- 

II.  Il  Convito  del  Ricco  malvagio,  e il  Povero  Lazza* 
ro*  da4  B assono , in  fol.  in  tr. 

III.  Il  Convito  di  Gesù  Cristo,  presso  Marta  e Madda- 
lena, dal  medesimo  , in  fol.  in  tr.  ( 19)  \ 

IV.  L’Apparizione  dell’Angelo  ai  Pastori,  effètto  di 
notte,  dal  medesimo  , in  fol.  in  tr. 

V.  Il  Gesù  Bambino  nella  mangiatoia,  dal  medesimo  9 
p.  in  fol. 

VI.  Li  Natività,  con  l’Adorazione  dei  Pastori,  dal 
medesimo  , in  fol.  in  tr. 

VII.  Il  medesimo  soggetto,  differentemente  trattato, 
dal  medesimo , in  fol.  in  tr. 

Vili.  La  Natività.  Gran  composizione,  da  Polidoro 
di  Caravaggio , p*  in  fol.  in  tr.  (20) 


(18)  Questo  seguito  è ricercato  a ragione  della  varie- 
tà del  Paesaggio.  Nella  mia  piccola  Raccolta  ne  conto 
fino  a 23  eh  t sono  veramente  freschi,  c ben  conservati. 

{191  Q i?ste  due  stampe,  con  una  terza  di  R»  Sadeler 
(i  Pellegrini  in  Emmaus)  conosconsi  sotto  il  nome  di 
Cottsvies  le  Sadeler • 

(20)  Questo  medesimo  soggetto  fu  anche  intagliato  do 
Co  rnelio  Cori . 
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IX.  $.  Girolamo  , che  fa  orazione  in  una  grotta  , e 
innanzi  a lui  si  vede  1*  immagine  di  Maria  Santissima', 
da  Gilles  Mostaert , in  fol. 

X.  La  Maddalena  in  meditazione  in  una  grotta,  dai 
medesimo  , in  fol.  (21) 

XL  La  Famiglia  patriarcale  di  Enoch  , in  un  bel  Pae- 
saggio, dal  medesimo , infoi,  in  tr. 

Xii.  S.  Rocco,  col  suo  Cane  , con  due  Pellegrini,  quasi 
nudi  in  un  Paesaggio  agreste,  dal  medesimo , in  fot. 

XIII.  Gesù  Cristo,  vicino  al  quale  stanno  piccoli  fan- 
ciulli , da  Jodoccus  de  Winghe  , gr.  in  Jol. 

XIV.  Bacco  seduto  sopra  una  botte  ; sotto  vedonsi 
l’Amore  e la  Musica,  dal  medesimo 9 gr.  in  JoL 

XV  * 11  Figliuol  Prodigo;  Vinum  , et  mulieres  aposta - 
tare  Jaciunt  sapientes , dal  medesimo,  gr.  in  jol.  in  tr • 

XVJ.  S.  Paolo  in  Corinto,  presso  Aquila,  dal  mede - 
simo,  gr.  in  (ol.  in  tr. 

XVII.  L’Annunziaziotie  , da  Pietro-  Candido , in  4. 

XVlil.  Gesù  Cristo  a tavola  , con  i Pellegrini  in  Em- 
maus , figure  fino  ai  ginocchi,  dal  medesimo , in  4. 

XIX.  Le  tre  Marie  al  sepolcro  , dal  medesimo , gr.  in  4. 

XX.  S.  Maria  Egiziaca  a mezzo  corpo  , dal  7;  edesi - 
mo , in  4. 

XXL  La  Santa  Cena,  dal  medesimo , in  fol . in  tr. 

XXU.  La  Santissima  Vergine,  seduta  sotto  un  gran 
baldacchino,  col  Bambino  Gesù  nelle  sue  ginocchia,  ado- 
rato da  S.  Lorenzo,  e da  S.  Stefano,  dai  medesimo , in 
fol.  in  tr. 

XX111.  Il  Martirio  di  S:  Orsola  e delle  sue  undici  mila 
Compagne  , tutte  Vergini  , dal  medesimo  , gr.  in  fol. 

XXIV.  La  Natività  del  Salvatore  , da  Hans  von  Àchen  9 
gr.  in  4. 

XXV7.  La  Morte  del  Salvatore  , dal  medesimo  , gr * in  4. 

XXVI.  La  Santissima  Vergine,  che  tiene  su  le  sue  gi- 
nocchia il  Divin  Bambino,  al  quale  la  Maddalena  bacia 
i piedi:  dietro  vedesi  S Giuseppe,  dal  medesimo ,.  in  4. 

XXV11.  La  Santissima  Vergine  , seduta  «u  di  un  tro- 
no, e il  Bambin  Gesù  nelle  sue  ginocchia.  Di  quà,  $ 


(21)  Le  due  presenti  stampe  sono  di  una  BELLA 
cuzione. 


.44.  Notizie 

di  là  i due  $.  Giovanni,  e due  Angeli,  che  incensano  il 

Divin  Bambino,  dal  medesimo , in  fol»  iti  tr. 

XX Vili.  11  Riposo  nella  fuga  di  Egitto,  da  Cristoforo 
Schivare.  Monachila  in  fol. 

XXIX.  Gesù  Cristo  Crocefisso.  La  Santissima  Vergi- 
le, e S.  Giovanni  a piè  della  Croce,  dal  medesimo , 
gr.  in  fol. 

XXX.  Le  sette  Cadute  del  Salvatore,  ossia  la  Passio- 
ne , dal  medesimo  . Sette  stampe  in  gr» 

XXXI.  li  Giudizio  finale:  Pinxit  prò  Sereniss . Prin- 
cipe Renata  Sereniss.  Ducis  Guilielmi  V.  Conjuge  Ch • 
Schlvarz  Celsitud.  suae  Chalcog.  Juan.  Sadeìer  fecit  9 
gr.  in  fol.  (21) 

XXXII.  Un  Cortigiano  seduto  vicino  a una  fontana, 
che  suona  il  Mure,  e procura  di  attirarvi  un  giovinetto 
altero,  dal  medesimo  , in  fol . 

XXXlll.  La  Maddalena  Penitente,  in  una  grotta,  da 
Federigo  Sustris , p in  fol. 

XXXIV.  Gesù  Cristo  resuscitato  , che  apparisce  alla 
Maddalena  in  sembianza  di  giardiniere  , dal  medesi- 
mo , in  tol. 

XXXV.  Il  Padre  Eterno,  che  ordina  all’Angelo  di  an- 
nunziare il  mistero  della  Incarnazione  alla  Santissima 
Vergine , che  sta  occupata  in  cucire  nella  sua  stanza  , in  4. 

XXX VI.  La  S.  famiglia,  ove  si  vedono  degli  Angeli, 
che  si  apprestano  a portare  i materiali  per  la  fabbri- 
ca di  una  Chiesa  di  Monaco.  Composizione  bizzarra, 
dal  medesimo  , in  fol. 

XXXYIl.  Ercole  fra  la  Virtù,  e la  Voluttà,  con  Giove 
nelle  nuvole,  intorno  al  quale  stanno  gli  Dei,  dal  me- 
desimo , gr.  in  fol. 

XXX Vili,  li  buon  Pastore.  Paesaggio  di  H.  Boi , in 
fol.  in  tr. 

XXXIX.  Il  Pastore  mercenario.  Paesaggio,  dal  mede- 
simo , in  fol  in  tr. 

XL.  Le  quattro  Stagioni,  in  un  grazioso  Paese,  dal 
medesimo  y quattro  pezzi  in  fol. 

XL1.  Paesaggio,  nel  quale  si  vedono  tre  Aironi  ve- 
lanti per  l’aria,  da  Phil.  Bril , in  fol.  in  tr. 


(ai)  Questo  è il  Pezzo  capitale  dcll’ÀrCiista. 
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XLII.  Paesaggio,  ove  si  vede  un  piccolo  battello  c uà 
Uomo  vicino  a scalare  una  torre. 

X LUI.  Paesaggio,  ove  si  vede  un  battello  in  un  fiu- 
me con  due  romici  , dal  medesimo  , in  fol.  in  tr . 

XL1V.  Paesaggio  montagnoso,  ove  si  vede  una  fabbri- 
ca antica  sopra  uno  scoglio. 

XLY.  Gli  Uomini  sorpresi  dal  diluvio  per  le  loro  dis- 
solutezze , da  Th • Bernard , gr.  in  fol.  in  tr. 

XLV1.  Gli  Uomini  sorpresi  dal  giorno  del  Giudizio 
universale  , dal  medesimo  (22)  . 

XLY  11.  H Figliuolo  di  Dio,  seduto  alla  destra  d 11* 
Eterno  suo  Padre  su  le  nuvole  , col  S Spirito,  con  coro- 
na di  Angeli  in  Cielo.  A basso  l’Arcangelo  S.  Michele 
con  le  bilancie  in  alto  , circondato  dalle  Potenze  cele- 
sti . Dal  quadro  di  Anton- Maria  Vianiy  dipinto  in  Mo- 
naco , inciso  da  Gio.  Sadeler  , gr.  in  jol.  BELLA  c 
RARA  . 

XLV111.  La  Citta  di  Venezia,  che  presenta  il  Bucin- 
toro IÒ19  , gr.  in  fol.  in  tr. 

SADELER  (Raffaello) , Disegnatore,  ed  In- 
tagliatore a bulino,  nato  in  Bruxelles  nel  1555* 
e morto  nel  1616.  in  Venezia  . Fratello  di  Cria- 
vanni,  più  giovane  di  anni  cinque,  seguì  in  tutto 
la  sorte  del  medesimo  . Come  lui  lascio  1 arte 
d9  intagliare  il  ferro  per  ornare  gli  schioppi  ec., 
e si  diede  all’  intaglio  , nel  quale  non  ebbe  altri 
Maestri,  se  non  se  il  suo  prefato  Fratello,  elio 
gli  fece  veramente  da  Padre  • li  Gandellini  scri- 
ve , e dice,  che  si  applicasse  ancora  alla  pittura. 
Lavorò  sempre  in  compagnia  del  suo  fratello* 
viaggiò  con  lui  nella  Germania,  e nell  Italia» 
Qua  osservò  il  grande  dell  arte,  e tento  di  acco- 
«tarvisi . Laboriosissimi  Artisti,  eseguirono  un  nu- 


(23)  Formano  le  due  indicate  stampe  i pezzi  capitali 
dell’Artista . c fànno  Pendant. 
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mero  quasi  immenso  di  stampe  ; ma,  comebenif* 
«imo  avverte  Mr.  Huber  ( Manuel  Tom.  5 fol.  161.), 
la  quantité  fait  quelque  lort  àia  qua ite . Il  suo 
gusto  d’incidere  nelle  sue  migliori  opere  offre 
della  proprietà,  senza  quel  secco  teutonico.  In* 
tendeva  benissimo  la  figura  umana,  e le  estre- 
mità sono  generalmente  toccate  con  precisione . 
L’  applicazione  all  i incisione  gl’  infiacchì  la  vi- 
sta , e lasciò  allora  il  bulino  per  prendere  il  pen- 
nello : ma  ristabilitosi  da  questa  malattia  ripigliò 
di  nuovo  il  bulino . Intagliò  così  molti  de’  suoi 
rami  dai  Pittori  tedeschi,  tra  i quali  ebbero  luogo 
Jean  von  Acher , Matthias  Kager  ec  E come  il 
suo  fratello  maggiore,  lasciò  anch’egli  un  figliuo- 
lo a cioè  Raffaello  Sadeler , che  ereditò  i talenti 
del  suo  Padre . 

Ritratti  . 

I.  Raffaello  Sadeler,  Intagliatore,  nativo  di  Bruxelles, 
con  un’iscrizione  istorica  in  francese.  Cor . Waumatis 
se.  f p.  in  4. 

II.  B.  Felix , Cappuccini ts  de  Cantalicio  D.XXII.  Maii 
MDCCX1 1.  Canonizatus , in  12.  (23) 

III.  Paulus  V.  Pont  Max.  , pie.  in  fol. 

IV.  S.  Carlo  Borromeo,  Cardinale. 

V.  Ernesto  Arcivescovo  di  Colonia  , in  fol. 

VI.  Leopoldo  d’Austria,  Vescovo  di  Salzbourg  c di 
Passan , da  H Kessel , in  4* 

VII.  Leopoldo,  Arciduca  d’Austria,  Vescovo  dì  Ra* 
tishona  > in  fol 

Vili.  Giovanni  Dietman  , Abate  di  Furstenberg  , infoi . 


(23)  Bisogna  avvertire , che  questa  iscrizione  vi  sia 
stata  apposta  di  poi,  perchè  nel  1212.  era  l’Artista  già 
morto  da  un  secolo.  E quel  Beatus  non  si  riferisce  alla 
Beatificazione  vera,  perchè  questa  la  fece  Urbano  Vili., 
che  principiò  il  suo  Pontificato  nel  1023 > nove  anni  do- 
po la  morte  di  Raffaello  Sadeler . 
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IX.  Hypolitus  Gudrinomus  Med.  Doctor  , in  4, 

X.  Filippo  de  Monte,  Direttore  della  Musica  delfini- 
peratore  Ridolfo  11.,  in  3. 

XI.  Ferdinando,  Arciduca  d’Austria,  ovale  in  4. 

XII.  Carlo  Emanuele,  Duca  di  Savoja  a cavallo,  che 
calpesta  l’Invidia,  e la  Ribellione,  da  Giovanni  Carta - 
ra  » gr . in  fol. 

Soggetti  diversi  da  deferenti  Maestri . 

1.  IV.  Quattro  graziosi  Soggetti  della  Vita  di  Maria 
Santissima,  cioè:  I.  La  Salutazione.  2.  La  Visitazio- 
ne. 3.  Lo  Sposalizio.  4.  11  governo  domestico  della  San* 
tiss-ma  Vergine. 

V.  XXX11.  Ventotto  foglj , che  contengono  la  Vita  c 
la  Passione  del  N.  S.  G.  C. , seguito  completo,  in  12, 

XXX111.  La  Maddalena  al  sepolcro  con  S.  Giovanni, 
e S.  Pietro,  da  Jod • de  \Vinghe , in  4. 

XXXIV.  La  Vita  voluttuosa  di  Sardanapalo  in  mezzo 
alle  sue  Donne,  dal  medesimo  , in  4 

XXXV.  Loth  ubriaco  , che  accarezza  una  delle  sue 
figliuole,  e l’altra  gli  dà  bere,  in  un  bel|  Paesaggio, 
dal  medesimo , gr.  in  fai . 

XXXVI.  La  S.  Famiglia,  cioè:  La  Santissima  Vergi- 
ne, col  Divin  Bambino;  S.  Lisabetta , che  mena  il  pic- 
colo S.  Giovanni;  S.  Giuseppe,  che  sta  leggendo  in  un 
angolo,  e due  altre  mezze  ligure,  da  Hans  von  AAien 
( ab  Ach •)  incisa  nel  l58p  , in  fai.  in  tr. 

XXX VII.  Gesù  Cristo  portato  al  sepolcro,  dal  mede - 
simo,  ovale  in  fol. 

XXX Vili.  Il  Corpo  di  Gesù  Cristo  nel  sepolcro,  pian- 
to da  due  Angeli,  uno  dei  quali  gli  bacia  la  mano,  dal 
medesimo , p.  in  fol.  in  tr. 

XXXIX.  La  Resurrezione  col  motto:  Christi  de  mor- 
te triumphus , dipinto  a Monaco  da  Hans  von  Achen  , 
ed  inciso  da  R-  Sadeler  il  giovane  nel  1614.  con  cor= 
nice  in  fol..  (24) 

XL.  La  Maddalena  in  una  grotta  in  mezza  figura, 
che  con  la  diritta  tiene  una  piccola  Croce,  e sta  leg- 


(24)  Questi  tre  Pezzi  sacri  sona  STIMATISSIMI* 
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genda  in  un  libro  posato  sopra  un  teschio  di  morto,  dal 

medesimo , p.  in  4-  . w . M n. 

XLl,  A, more , che  accarezza  le  Muse  delle  Pittura,  e 

della  Musica,  dal  medesimo , in  4. 

XLU.  li  Giudizio  di  Paride.  Gran  composizione,  dal 
medesimo . Raphael  Sadeler  scili.  , in  fol.  in  tt  • 

XLl  II.  La  Natività  del  Salvatore.  Matth.  Kager , in  4. 
XLl  V.  Sant*  Conegonda , che  sostiene  la  sua  inno- 
cenza con  la  prova  di  lame  raglienti , dal  medesimo , 

in  tal,  . 

XLV.  S.  Lisabetta,  che  serve  1 poveri  dal  medesimo , 

in  fol.  (25)  . . ., 

XLV1.  La  Santissima  Vergine,  seduta  in  una  tribu- 
na, tenendo  su  le  sue  ginocchia  il  Bambin  Gesù,  che 
solleva  il  velo  di  sua  Madre.-  da  parte  stavvi  S Giusep* 
pe,  e a basso  due  Angeli,  uno  dei  quali  presenta  delle 
frutta  , e V altri  un  cesto  di  gigli  . Pezzo  grazioso» 
pie.  in  Còl. 

XLV11,  La  Santissima  Vergine,  a mezza  figura  .*  a par- 
te il  Bambin  Gesù  posato  sopra  un  guanciale,  con  un 
mazzo  di  rose  in  mano,  ed  un  paniere  di  frutta  ai  suoi 
piedi.  P.  Candidus  inv. , in  4* 

XLVill.  La  Santissima  Vergine  coronata,  ed  assisa  col 
Divin  Bambino  su  te  sue  ginocchia  , dal  medesimo,  in- 
cisa nel  1590,  in  fol. 

XLIX  S.  Francesco  in  piedi  in  un’altura,  e da  lon- 
tano il  suo  compagno,  prosteso  innanzi  un  Crocefiss». 
Remigius  B ozulo  Capucinits  invent. , Petrus  Candidus 
jiguravit  l6l5 , in  fol. 

L.  L*  immacolata  Concezione  della  Santissima  Vergi- 
ne . Fr.  Remigius  de  B ozulo  Capucinus  invent.,  P . Ca/i- 
dicLus  figuravit  l6l5  , infoi. 

LL  La  Santissima  Vergine,  seduta  sotto  un  baldacchi- 
no, ave  in  fondo  si  legge:  Alma  via  regia  Ó*c.  La 
Santissima  Vergine  presenta  il  Divin  Bambino  al  Som- 
mo Sacerdote.  Vi  si  vedono  molte  altre  figure.  P.Can - 
dìdo  pinx. , R.  Sadeler  se.  1691 , in  fol  in  tr . 


(25)  Le  due  stampe  presenti  tono  nella  gran  Raccolte 
di  Santi  à e Sante  della  Baviera. 
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Lli.  La  Resurrezione  di  Lazzaro  , da  J.  Rotenhamer  « 
in  f ol, 

LUI.  Lo  Sposalizio  di  S.  Caterina,  in  un  bel  Paesag- 
gio, da  Henr.  Goltzius , in  fol.  in  tr. 

L1V.  Iddio,  che  apparisce  a Caino  dopo  il  fraticidio 
di  Abelle,  da  M le  Vos , p.  ik  fol. 

LV.  11  Cristo  morto,  con  le  tre  Marie,  S Giovanni, 
9 due  Angeli,  che  tengono  le  torce,  da  J.  Stradari , 
in  fol.  in  tr. 

LV1.  Venere,  Bacco,  e Cerere,  coll*  iscrizione  : Sine 
Cerere  et  Baccho  friget  Venus . Gii  Coignet  inv. , p. 
in  fol  in  tr. 

LVll..  L’Incertezza  dell’ora  della  Morte,  coll’esempio 
di  una  Dama,  che  ne  fu  la  vittima  nel  tempo  di  un 
gran  Convito , da  J Stradanus , p in  fol.  in  tr. 

LVlll.  Il  Cristo  in  Croce.  Dj  una  parte  S.  Giovanni, 
e dall  altra  le  due  Marie,  dal  Palma  il  giovane,  in  fol . 

LIX.  La  Santissima  Vergine,  in  mezza  figura,  che  dà 
il  latte  al  Bambin  Gesù,  dal  Caracci.  Pezzo  grazioso 
in  una  ghirlanda  di  fiori  . 

LX.  La  S.  Famiglia  , in  cui  la  Santissima  Vergine  tic* 
ne  nel  suo  grembo  il  Di vin  Bambino , che  ha  un  ginoc- 
chio su  la  culla;  dall’altra  parte  il  piccolo  S.  Giovanni , 
che  gli  presenta  una  piccola  Croce.  Dietro  lui  sì  Vede 
S.  Giuseppe  con  due  piccoli  giovani  in  un  fondo  li  Pae- 
saggio montagnoso , da  Raffaello , senza  suo  nome  , c 
senza  quello  dell’Intagliatore,  e coll’  iscrizione;  Qui 
non  accipit  panem  , in  fol . 

LXI.  L Annunziazione  , composizione  poetica  , da 
Federigo  Zuccheri . BELLA  stampa  con  cornice,  infoi . 
in  tr.  (25 

LXll.  L Adorazione  dei  Magi  , dal  Bussano  incisa 
nel  1598 , in  fol. 

LXIil.  Gesù  Crisro  a tavola  con  i Pellegrini  in  Em- 
maus,  dal  medesimo , in  fol  in  tr.  (2(5) 


(25)  Cornelio  Core  incise  il  medesimo  soggetto  in  una 
Forma  più  grande. 

(36)  Uno  dei  Cugini  di  SadeUr . 

Ioni.  XIV t 
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LX1V.  Una  Donna,  che  torna  da  munger#  una  Vac- 
ca, e dà  da  bere  il  latte  ad  un  piccolo  giovane.  Pezzo 
che  si  conosce  col  nome  : Le  petite  Laitiere,  dal  medesi- 
mo, in  fol.  in  tr.  c . , 

LXV.  LX1X.  Le  quattro  Stagioni,  con  le  fatiche,  e 
con  i passatempi  proprj  di  ciascheduna,  dal  medesimo , 
in  quattro  foglj  incisi  da  Rajjaello  , e Giovanni  Sade- 

ter , in  fol.  in  tr.  # . . 

LXX.  Le  quattro  Stagioni  , in  quattro  Paesaggj , da 

Giovanni  Stradari,  in  fol.  in  tr. 

LXX1  Sei  Paesaggj  agresti,  ornati  di  scoglj,  dl  al- 
beri , e di  acque , da  P.  Stevens  o Stefani , in  4. 

*”LXXU.  Due  Paesaggj,  in  uno  si  vede  un  Asino  ca- 
rico, c nell’ altro  la  Morte  in  aguato,  da  Matth.  brìi , 

^LXXlll.  Quattro  Paesaggj  con  la  Storia  del  Samarita- 
no misericordioso,  da  P.  Bril , in  johintr. 

LXX1V.  LXXV111.  Quattro  Paesaggj  , dal  medesimo 
in  fol.  in  tr.,  cioè  I.  Alquanti  battelli  in  una  riviera, 

3.  Paese  montagnoso,  ove  si  vede  un  Ponte  di  jegn° 
con  due  Viaggiatori.  3-  Braccio  di  Mare,  ove  il  Salva- 
tore cammina  su  le  acque.  4.  Campagna  montagnosa  , 
ove  si  vedono  due  Uomini  a cavallo,  che  corrono  di 

jalLXX°lX.  LXXX1V.  Quattro  Paesaggj,  dal  medesimo  in 
fol.  in  tr. , cioè  1.  Campagna  , ove  si  vede  l’Arco  bale- 
no. 2.  Canale,  con  un  battello  con  vele  , e quattro  figu- 
re nel  davanti.  3.  Contrada,  ove  si  vedono  due  figure, 
una  delle  quali  siede  sopra  uno  scoglio.*  I aesaggie 
montagnoso , ove  in  un’altura  si  vede  un  vecchio  Ca- 
stello rovinato  . . 

LXXXV.  Rappresentanza  emblematica  in  un  seguito 
di  sei  fogli , ciascuno  marcato  in  alto  con  una  iscrizio- 
ne. Amor:  Kuptiae  : Labori  Honor  : Arma,  et  Vena • 
tic , da  Martino  de  Vos , inciso  nel  l5s>l.  . 

LXXXVI.  Seguito  di  quattro  Stampe  allegoriche  dei 
emartro  temperamenti  dell'Uomo,  caratterizzati  da  figu- 

^ poetiche,  in  fondi  da  Paesaggi  analoghi.  M.  de  Vos 
inventor,  Raphael  Sadeler  se  et  exc.  Antueipiae, 

^LXXXVll.  Seguiti  di  Santi,  e Sante  della  *?'*'*:! 
conosciuti  sotto  il  titcle;  Bavana  Sancta,  t Baveri* 
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Pia,  incisi  da  Raffaello  Sadeler  , o dal  guo  figlio  del 
medesimo  nome,  da  Matthias  Kager , in  fol,  (27) 
LXXXVUI.  XCVi.  La  «attaglia  di  Praga  , composta  di 

°crt°  ,ra*'  ’o  w ^ RaR]SS1ìV1a  , con  ia  marca  Raphael 
Sadeler  (28) . ^ 


SADELER  ( Giusto ) / 

S A D ELE  R ( Marco  ) ( 

cf  nf  ( -%/ae  «il  giovane)  ( Vedi  il  Gan- 

oADELER  ( Giovanni  il  giovane)  ( dellinj . 

Ì5  A D E L E il  ( Tobia  ) ^ 

SADELER  (Egidio,  o Gilles),  Pittore,  Di- 
segnatore, e Intagliatore  a baiino  e alla  punta, 
nacque  in  Anversa  nel  1Ó70  e morì  in  Pta^à 
nel  1629.  Fu  nipote,  e Discepolo  di  Raffaello  ”e 
di  Giovanni  Sadeler . Si  applicò  per  qualche  tem- 
po ne  primi  suoi  anni  a dipingere  . Affeziona- 
tissimo ai  suoi  zii,  fu  sempre  unito  con  loro  ; ei 
m loro  compagnia  intraprese  il  viaggio  tanto 
per  la  C-ermania  , che  per  l’Italia,  ove  un  o-ran 
numero  incise  dirami  da  varj  Maestri  della  me- 
desima. Chiamato  di  poi  a Praga  dall’ Impera- 
ore  i olfo  IL,  gli  stabilì  questo  Monarca  uua 
pensione,  la  quale  insieme  col  loro  favore  e pro- 
tezione gli  fu  continuata  da  Mattias,  e Ferii  in  a a- 
0 " 'lora  fu  che  Egidio,  risedendo  gl’Impe- 

ratori  a Praga,  intagliò  il  numero  più  grande 
delle  sue  Stampe  . Ma  queste  non  debbono  sti- 
marsi solamente  per  la  quantità,  ma  per  la  bel- 


AlTì6Tlicni  da  Sa,Mer  51  giovans  n*!ran- 

ch(e28„a^TentU1m'l  Seml’re,.al  Pr'ncipiante  Amatore, 

so  il  ^"tro  r SA  Reggere  gl,  arricoii  di  Sadeler  pre8. 

to  tir"  delllru  > e V1  delle  notile  mol. 

w uuiij  ed  istruttive. 
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tà  delle  medesime , avendo  e nell’una , e neU* 
altra  superato  in  gran  distanza  tutti  gli  altri 
della  famiglia  d e?  Sadeler  * tanto  benemerita  di 
questo  ramo  delle  Belle  Arti . Le  sue  incisioni , 
per  un  certo  gusto  di  taglio,  sono  certamente  più 
analoghe  agli  originali,  d’onde  son  pigliate . Egli 
tagliò  con  un  bulino  più  fino,  allorché  sembra- 
tagli che  il  soggetto  lo  esigesse  ; ed  adoprò  un 
taglio  più  largo  nei  Bitratti  e nei  Quadri  di  Stp- 
ria,  ove  se m bravagli  che  più  la  verità  del  sog- 

{féèto  lo  richiedesse  . A lui  è dovuta  anche  la 
ode  di  aver  saputo  dare  la  forza  conveniente 
alle  sue  stampe  , senza  la  quantità  di  quel  ne- 
ro/  che  si  suole  da  alcuni  presentemente  ado- 
prare . Per  questo  mezzo  potè  egli  godere  di  tut- 
ta la  reputazione  a lui  dovuta , e senza  che  l’in- 
vidia dei  contemporanei  il  mordesse  ; fu  anzi  ap- 
pellato dai  medesimi  la  Fenice  dell3  Intaglio . 
Ma  sarebbesi  anche  desiderato,  che  l’elogio  della 
incisione  fossesi  potuto  estendere  al  disegno , e 
ciò  venuto  sarebbe  s'egli  delle  opere  di  Spran- 
ger  non  se  ne  fosse  sposato  . Le  figure  mitologi- 
che nelle  stampe,  ch’egli  fece  da  questo  Maestro, 
sono  talmente  contornate , che  hanno  tutta  l’aria 
di  caricature.  Un  altra  parte  ancora,  che  si  può 
dire  aver  egli  creata,  e condotta  alla  sua  per- 
fezione, è V incisione  dei  Ritratti . Quanto  al  Pae- 
saggio, è pur  egli  ancora  che  lo  portò  per  i 
suoi  tempi,  ancora  all’eccellenza.  Noi  crediamo 
perciò,  che  gli  possa  convenire  l’elogio , che  gli 
fa  Mr.  Watelet , che  applicare  si  può  in  parte 
a tutta  l’intera  famiglia  dei  Sadeìer : On  est 
étonné , dicagli,  du  succès  avec  le  quel  le  Sa- 
deler  a grave  le  passage  au  burin  puri  les 
vieux  troncs  d'arbres  y tonp  exprirnés  avec  la  fa- 
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eilité  dupìnceau 5 si  le  leur  feuille  ne  peut  avoir 
Vagreable  badinage  de  V eau  forte , il  en  a la  ló- 
géreté  : Les  eaux  tombantes  en  cascades  , les  ro - 
ches  briseés  s ou  menacantes  , les  sombres  en  fon- 
cé mens  des  foretés  ne  sauroient  étre  mieux  ren- 
dus  par  aucun  des  procédés  de  Vart . Les  pian - 
tes  qui  ornent  les  davanti  de  ces  estampes , ont 
le  pori  3 la  forme  a la  souplesse  de  la  nature  ; 
les  Fabriques  vues  dans  le  lointain , sont  trai - 
tées  avec  gout  : on  nest  tentò  de  regretter  Veau- 
forte  que  pour  les  terrasses . 

Ritratti . 

I.  Aegidius  Sadeler . Seips.  pin*.,  P.  de  Jode  se.f  p.in  4. 

II.  Burckard  de  Berliching,  Consiglierò  privato  dell* 
Imperatore  Ridolfo  11.,  p.  in  4. 

III.  Cristofano  Guarinonius  Fontanus , primo  Medico 
dell’ Imperatore  Ridolfo  11  , in  4-  RARA. 

4V.  Giovan  Giorgio  Goedelmann,  famoso  Giurecon- 
sulto , in  4. 

V.  Gioacchino  Huber,  Consigliere  Aulico,  in  4. 

VI.  Jacob  Chimarrhaeus,  Grand’elemosiniere  dell’ Im* 
peratorc  1601  , in  4. 

VII.  11  Cardinale  di  Dietreichstéin  , Vescovo  di  Olmut» 
1604,  in  4. 

Vili.  Otto  di  Straschedel , Consigliere  dell’Elettore  di 
Sassonia  , in  4. 

IX.  Guglielmo  Angelli  , Ministro  Plenipotenziario  del 
Re  Enrico  IV.  presso  l’Imperatore  Ridolfo  11.,  in  fol. 

X.  Giovan  Matteo  Warcnfcls , Consigliere  Aulico  Im- 
periale. Pragae  1614,  in  fol. 

XI.  Adam,  Barone  de  Trautmansdorf , in  fol . 

XII.  Siegfried  de  Kolonnitsch , in  fol. 

XIII.  Ferdinand  de  Kolonnitsch,  in  fot. 

XIV.  1 tre  Ambasciatori  del  Sofì  di  Persia  presso 
i’ Imperatore  Ridolfo  11..*  tre  ritratti,  cioè,  Mechti  Kuli, 
Berg-Sinal  Chaen , et  Cuchein  Ollibeg,  in  fol . 

XV  Torquatus  Tassus , Poetaram  Princeps . Aegidius 
Sadeler  fsc.  IÓ 1 7 , in  4.  RARA. 

XVI.  Oetavius  Strada , Antiquaria  , in  4.  RARA. 
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X VII.  Pietro  Bvcughca  il  vecchio,  Pittore  a Bruxel- 
les 1606,  in  fol. 

XV  il.  Martin  de  Vo%  Pittore  d’Anversa  in  una  cor* 

»ice  istoriata.  , 

XIX.  Sigismondo  Bathori , Principe  di  Transilvama  , 
in  un  contorno  istoriato,  in  lol. 

XX.  Michel,  Voivode  de  Walachie,  in  suo  abito  di 
gala,  ovale  in  fol. 

XX.  Carlo  de  Longueval , Conte  di  Boquoi  , in  un 
contorno  istoriato,  in  fol. 

XXli.  Busto  dell’  Imperatore  Mattias  , contornato  di 
un  gran  numero  di  ligure  allegoriche,  e d’  iscrizioni, 
<rr  in  fol , 

XXlìl.  Ritratto  dell’ lmperatot  Mattias,  rappresentato  IR 

piedi  lino  ai  ginocchi  : Matthias  Dei  gratta  l6l6,gr  in/o/. 

XXIV.  Ritratto  dalla  Imperatrice  Anna  , moglie  dell 

Impeiator  Mattias,  in  piedi:  Anna  Romanorum  Imp*- 
ratrix  1616.  {Pendant)  . . 

XXV.  L’Imperatore  Ridolfo  11.  a cavallo;  in  lonta- 
nanza una  battaglia.  Ad.  de  Vries  inv.,  grandiss.  in  lol. 

XXVI.  L*  Imperatore  Ferdinando  11.  a cavallo  con  mol- 
te figure  emblematiche,  ed  iscrizioni:  Divum  Caesanim 
JFerdinandum  II.  1629.  Grandissimo  pezzo  in  due  foglj 

riuniti  insieme.  - 

XXV11.  Allegoria  su  ’l  Matrimonio  dell  Imperatore  ter* 
dinardo  IL,  ed  Eleonora  di  Mantova,  in  fol. 

XX Vili.  Soggetto  allegorico  su  la  protezione  accordata 
alle  Belle-Arti  dall’Imperatore  Ridolfo  11.  Pezzo  senza 
nome  dell’Artista,  gr.  in  fol • 

Stampe  diverse  di  sua  composizione . 

I.  Seguito  di  dodici  stampe,  rappresentanti  gli  Angeli 

con  gl’  istrumenti  della  Passione,  p.  in  4 • . 

II.  Seguito  di  quattro  stampe,  rappresentanti  1 quattro 
Dottori  della  Chiesa  , senza  nome  del  Pittore  , che  ere- 
desi  essere  P.  Candido , in  4. 

III.  Seguito  di  cinquantadue  stampe  di  Vcdute  V. 
ne,  che  hanno  per  titolo:  Vestigj  delle  antichità  di 

Roma  paesaggio # ornato  di  rovine  e di  figure, 

«n  fi.  RARA  . , t . 

>V.  V Incendio  di  Troja  . Acg.  SadeUr  /tei t a2ua 

ferii , in  4- 
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VI.  Bell*  edilìzio , nel  quale  si  vedono  le  quattro  Sta» 
fieni , rappresentate  da  ligure  in  piedi  nelle  loro  nic* 
chie,  incise  nel  1667,  infoi,  in  tr. 

VII.  Una  Madre,  od  una  Carità  con  tre  fanciulli,  uno 
dei  quali  prende  il  latte , in  fol. 

Vili.  Narciso  , amante  di  se  stesso  , che  specchiasi  nel 
fonte  , gr.  in  fol . 

IX.  Pane,  e Siringa,  che  si  avvicinano  a bagnarsi  , 

in  fol. 

X.  S.  Sebastiano,  che  muore,  con  un  Angelo  che  gli 
cava  le  freccie  dal  corpo.  Aegid.  Sadeler  inventor  et 
sculpsit , p.  in  fol. 

XI.  S.  Domenico,  che  riceve  l’istituzione  del  suo  Or- 
dine dagli  Apostoli  S.  Pietro  e S.  Paolo,  gr.  in  fol. 

XII.  La  Flagellazione  del  Signore,  gr.  in  fol 

Xlli,  Gesù  Cristo  in  Croce,  e la  Maddalena  ai  piedi, 
gr.  in  fol. 

XIV.  La  Sala  di  Praga.  Gran  composizione,  e gran 
pezzo , in  il.  fol.  in  tr.  (29) 

Diversi  Soggetti  da  varj  Maestri . 

1.  La  Santissima  Vergine  seduta  in  una  sedia  , che  si 
avvicina  al  suo  castissimo  seno  il  Divin  Bambino,  dal 
quadro  del  Palazzo  de*  Pi^ti  di  Firenze  (3o) . 

U.  L’Apparizione  dell’Angelo  ai  Pastori,  dal  Bissa- 
no, in  fol. 

III.  S.  Cristofano,  che  porta  il  Bambin  Gesù  , dal  ma* 
de  simo , in  fol. 

IV.  La  Strage  d-egl’  Innocenti , dal  Tintoretto  y gr.  in 
fol.  in  tr 

V.  La  Vocazione  di  S.  Pietro,  da  Federigo  Barroc- 
cio , gr.  in  fol • 


(gp)  Questa  è la  stampa  capitale,  dì  cui  le  prime  pro- 
ve son  quelle,  che  non  hanno  l’indirizzo  di  Maro* 
Sadeler . 

(3o)  Conascesi  questo  Quadro  bellissimo  sotto  La  de- 
nominazione delle  Madonna  della  Seggiola  , ed  è sta- 
to tante,  e tante  volte  inciso  da  tanti,  e tanti  Maestri, 
« Maestroni  d’intaglio,  ma  non  mai  bene,  anche  in 
questi  ultimi  tempi.  Quadro  involato  dai  Francesi, 
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VJ.  Gesù  Cristo  portato  al  sepolcro,  dal  medesime' 
BELLA  , con  cornice  , gr.  in  ol. 

VU.  La  Flagellatone  , da  Giuseppe  cT Arpino  , gr.  infoi. 

Vili.  Il  Martirio  di  S.  Sebastiano,  dal  Palma  il  gio- 
vane , gr.  in  fot. 

IX.  J1  ricco  Epulone  nell’Inferno,  e il  povero  Lazza- 
ro nel  Paradiso,  dal  medesimo , gr.  in  (ol.  in  tr. 

X.  Angelica,  e Medoro,  che  scrivono  i loro  nomi  su 
la  scorza  di  un  albero,  da  Paolo  Calliari , detto  il  Ve- 
ronese, gr.  in  foh  in  tr. 

XI.  La  Schiavona , giovane  Donna  riccamente  vestita! 
con  una  mano  appoggiata  ad  un  Moro,  in  fol.  (3l) 

XII.  Stampa  allegorica  su  la  morte  della  Sposa  di 
Spranger , col  medaglione  del  marito  c della  moglie; 
a basso  si  legge:  Privatas  lacrymas . B.  Spranger  pinx., 
Aeg.  Sadeler  se.  IÓOO,  gr.  in  fol. 

Xll  1 Le  tre  Marie,  che  vanno  al  sepolcro,  da  B.  Spran- 
ger ióoo  , gr.  in  fol . 

XIV.  Le  Arti  . e le  Scienze,  che  trionfano  della  igno- 
ranze, e della  barbarie,  dal  medesimo , gr.  in  fol. 

XV.  Ercole,  che  vicino  a Omfalc  , fila,  gr.  in  fol. 

XVI.  Donna  nuda,  ovvero  Venere,  vicino  alla  quale 
avvi  Cupido,  che  tira  all’aria  una  freccia , p.  in  fol. 

XVII.  L’Annunziazione  delia  Santissima  Vergine,  da 
P.  de  IVitt  detto  Pietro  Candido , gr  in  fol. 

XV111.  La  Ricompensa.*  Praemium  . Figura  in  piedi  in 
un  globo  che  va  in  aria;  a basso  si  legge:  Dat  Deus 
ertine  bonum , senza  il  nome  del  Pittore,  gr.  in  fol . 

XIX.  Obelisco,  con  l’armi  del  Conte  di  MansfeJd  , ed 
in  alto  l’ iscrizione  ; Sub  umbra  alarum  Aquilae . D.  Hart- 
mann , gr.  in  fol. 

XX.  Due  Angeli  in  busto  , due  pezzi  da  Alberto  Du- 
rerò, Aeg.  Sadeler  se.  lè9oì  p.  in  fol. 

XXI.  Due  belle  teste  di  Giovani  , una  che  guarda  t 
basso,  l’altra  in  alto,  dal  medesimo , gr.  in  fol . 

XXII.  La  Santissima  Vergine  , che  tiene  il  Divin  Bam- 
bino, seduta  in  liceo  Paesaggio,  in  cui  si  vedono  nel  da- 


(3l)  Questo  Quadro  dipinto  da  Tiziano,  vedovasi  un© 
volta  noi  Palazzo  reale , in  foL 
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vanti  tutte  le  sorti  di  animali,  e fra  gli  altri  due  Bar- 
bagianni, dal  medesimo  in  fol-  DELICATA  Incisione. 

XXlll.  Gesù  Cristo,  che  porta  la  Croce,  dal  medesi - 
HiOy  in  fol, 

XXIV.  Giuditta,  che  mette  la  testa  di  Oloferne  nei 
sacco , da  Hans  von  Aachen  , in  fol. 

XXV.  L’Adorazione  dei  Pastori,  e degli  Angeli  nella 
Nacività  di  Gesù  Cristo,  dal  medesimo , in  jol. 

XXVI.  La  Santissima  Vergine , che  tiene  su  le  sue  gi- 
nocchia il  Bambin  Gesù  , che  accarezza  il  piccolo  S Gio- 
vanni , dal  medesimo  , pie • in  fol . 

XXV11.  Minerva,  che  introduce  la  Pittura  fra  il  Coro 
delle  Muse.  Gran  composizione  nel  gusto  di  Spranger 
Joh.  ab.  Ach  pinx. , Gill.  Sadeler  se-  Monachii,^r.  in  jol. 

XXV11I.  XXX11.  Quattro  Soggetti,  concernenti  la  San- 
tissima Vergine,  cioè.*  I.  L’Annunziazione . 2,  La  Y Esi- 
tazione. 3.  La  Circoncisione.  4.  L’Assunzione,  da  Joh . 
Speccar d , in  jol. 

Taesaggj  „ 

1.  XV.  Jean  Breughel  dit  de  Velours . Seguito  di  quin- 
dici stampe,  in  fol.  in  tr.  cioè.*  I.  S.  Girolamo  inginoc- 
chioni  davanti  il  Crocefisso  . 2.  Il  Riposo  nella  Fuga  di 
Egitto.  3 11  Giovane  Tobia  coll’Angelo . 4.  Il  Salvatore 
tentato  dal  Demonio  nel  Deserto . 5.  S.  Francesco  sti- 
matizzato. 6.  Veduta  di  Mare  dove  si  pescano,  e si  ven- 
dono i pesci.  3.  Veduta  di  un  Golfo,  con  quantità  di 
gente  su  la  riva.  8.  11  pubblico  riposo,  una  carrozza 
che  corre.  9.  Un  Mulino  a vento,  e una  Città  vicino 
ad  un  fiume,  io.  Veduta  di  un  governo  di  Zingheri . 
II.  Veduta  di  un  Ponte  di  pietre , e di  un  Ponte  di  legno, 
con  due  Pellegrini.  12.  Due  Viaggiatori,  uno  de’ quali 
ai  riposa  . l3.  Paesaggio  senza  figure  , in  mezzo  del  qua- 
le avvi  un  gruppo  di  grand’  alberi . 14.  Paesaggio  ove 
due  Pedoni  salgono,  e il  terzo  scende  una  montagna* 
l5.  Marina,  ove  si  vede  carico  un  carro. 

Paul  Bril  Paysages  diverses , in  fol . in  tr. 

XVI.  Paesaggi»  montagnoso,  ove  si  vede  il  riposo  nel- 
la fuga  d’ Egitto . 

XVII.  Paesaggio  montagnoso,  ove  ai  vede  un  Eremita 
nella  sua  grotta,  che  legge  un  libro. 

XV111.  Paesaggio  montagnoso,  ove  si  Vedi  un  Pont# 
pietra,  c un  Ponte  di  lcguo* 
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XI X.  Paefiggio  montagnoso,  ornato  di  bestiami , e 
fU  fabbriche. 

XX.  Seguito  di  sei  Paesaggj  montagnosi  d'Italia,  or- 
nati di  figure,  di  bestiami  , e di  fabbriche  ec.  Aegidius 
Sadeler  excud. , C.  Privil  S.  C.  M. 

XXi.  Seguito  di  sei  bei  Paesaggj  , ricchi  di  belle  figu- 
re , e di  magnifiche  fabbriche  rappresentanti  i dodici 
Mesi  delTAnno;  due  mesi  per  foglio,  con  le  fatiche,  e 
i passatempi  proprj  di  ciaschedun  mese.  Aegidius  Sade- 
ler  se.  lóló,  gr.  in  fot.  in  tr . Pezzi  capitali . 

Roelant  Saary  Paysages  divers  . 

XXII.  Seguito  di  sei  Paesaggj  montagnosi  di  Boemia, 
con  mulini , fabbriche  ed  acque  e boschi , pie.  in  4.  in  tr . 

XXill.  Seguito  di  sei  Paeiaggj  folti  di  Boemia  con 
Viaggiatori,  cadute  di  acque,  figure*  e tutte  sorte  di 
fabbriche,  pie.  in  fol. 

XXIV.  XXX.  Seguito  di  sei  Paesaggj  ottusi,  cioè: 
I.  Una  Pergola,  sotto  la  quale  i villeggianti  si  diver- 
tono.  2.  Un  gran  Podere  vicino  ad  un  fiume.  3.  Una 
Caccia  al  Cervio.  4 Minatori  sopra  un  alta  montagna. 
5.  Capre,  che  riposano  vicino  ad  una  cascata.  6.  Cac* 
datori , che  tirano  ai  Coniglj , in  fol . in  tr. 

XXX.  XXXV.  Seguito  di  cinque  bei  Paesaggj  delle 
Montagne  del  Tirolo,  cioè.*  I.  Un  Disegnatore  seduto 
t piè  di  un  alto  scoglio,  coronato  di  alberi,  di  faccia  a 
un  ponte  di  legno,  che  comunica  con  un  altro  scoglio 
all'opposto.  2.  Due  figure,  con  un  Uomo  con  una  ala- 
barda su  le  spalle,  e vicino  a lui  una  Donna , che  van- 
ne in  sua  compagnia  verso  la  montagna  : nel  piano  di 
mezzo  una  cascata  d’acque  a piè  di  un  muro.  3.  Nella 
diritta  un  Osteria  , ove  de' Contadini  stanno  a divertirsi  ; 
a sinistra  in  alto  di  uno  scoglio  alcune  fabbriche,  e in 
tutto  il  piano  Villeggianti,  che  camminano.  4-  A dirit- 
ta alcuni  abeti,  e delle  quercie.*  a sinistra  dei  Caccia* 
tori,  con  due  Cani,  uno  de' quali  incoire  una  Lepre.* 
in  mezzo  in  una  certa  eminenza  alcune  gran  fabbriche. 
5.  Viaggiatori  pel  giogo  delle  montagne:  in  mezzo  la 
veduta  prospettica  di  una  Città  marittima  : il  fondo  offro 
uno  sbattimento  di  lume  , in  fol.  in  tr. 

XXXVI.  Due  Paesaggj  ottusi  del  Tirolo  : uno  con  Viag- 
giatori che  s'inoltrano  al  monte.*  l'altro  con  minatori 
verso  sinistra,  e un  gran  punte  rustico  verso  diritta, 
gr.  in  Jol.  in  tri 
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Pierre  Stevers  , o Stefani  : 

XXXV11.  Seguito  di  ricchi  Paesaggj  , rappresentanti  le 
quattro  Stagioni,  con  le  fatiche,  e le  occupazioni  pro- 
prie di  ciascheduna,  quattro  foglj  gr.  infoi.  in  tr. 

XXX Vili.  XLV1.  Seguito  completo  di  ricchi  Paesaggi , 
ornati  di  figure,  e di  fabbriche,  con  fiumi  , barche,  mu- 
lini ec.  Aegid-  Sadeler  fec.  et  exc. , 8 foglj  gr.  infoi , 
XLX1).  L1X.  Seguito  di  ricchi  Paesaggj,  rappresentanti 
i dodici  Mesi  dell’Anno,  con  i lavori  e i passatempi  di 
ciaschedun  mese.  Sotto  il  nome  dell’ Intagliatore , eh’ è 
G.  Sadeler , 12.  foglj  infoi,  in  tr.  (32) 

S,  JEAN  (J.  Dieu  d’)  ( 

S JUL1EN  ( ) (Vedi  il Gandellini . 

S.  MAURICE  (de  ) ( 

SAENREDAM  (Giovanni) , Disegnatore,  ed 
Intagliatore  a bulino , Olandese , nato  a Leida 
verso  il  i57o.  Così  trovasi  nel  Manuel  ( Tom . 5. 
fol.  2Z0  ) . Ma  quest’epoca  non  dee  tanto  facil- 
mente accordarsi  , poiché , toltone  Mr.  Basan , 
che  quasi  settanta  anni  dopo,  scrive  che  Saen- 
redam  sia  nato  cioè  nel  16^7,  il  Gandellini  af- 
ferma che  il  presente  Artista  venisse  alla  luce 
nel  i565;  eparmi,  confrontando  le  epoche  delle 
sue  stampe , ch’egli  più  degli  altri  Scrittori  si 
accosti  alla  verità.  Diciamo  però,  che  questo  Ar- 
ticolo deve  esser  letto  nel  nostro  Scrittore.  Ma> 


(32Ì  Dopo  questo  Catalogo  Mr.  Huber  ( Manuel  Tom.  5. 
fol  1 76.)  nota,  che  Filippo  Sadeler , figlio  di  Egidiot  In- 
tagliatore come  suo  Padre,  fu  al  medesimo  molto  infe- 
riore. Ad  esempio  de’ suoi  cugini  Giusto , e Raffaello 
incise  dei  Ritratti  , Paesaggj  , e una  quantità  di  Soggetti 
di  devozione.  Marco  Sadeler  poi,  non  cred’egli,  che 
abbia  inciso,  ma  che  siasi  stato  solamente  l’Editore  del- 
la  maggior  parte  delle  opere  di  Egidio  Sadeler  inciso 

Pra^a 
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seguitando  il  racconto  che  fanne  Mr.  Huber, 
sembra  che  da  quel  momento  in  poi  non  si  ab- 
biano ulteriori  notizie  di  lui,  se  non  ch’egli  im- 
parasse i principj  dell’arte  sua  da  Enrico  Golt- 
zius  , e da  Giacomo  Ghejrn  . Vedcsi  di  suo  un 
gran  numero  di  stampe,  tanto  di  sua  composi- 
zione, che  da  differenti  Maestri,  che  non  piac- 
ciono meno  per  la  dolcezza  e per  la  bellezza 
del  bulino , che  per  la  distinzione  ed  intelligen- 
za dell’esecuzione.  Spesso  però  desiderasi  in  lui 
più  correzione, ed  uno  stile  meno  manierato,  non 
meno  che  un  poco  più  d’effetto  » 

Questa  critica  però  ricade  in  gran  parte  non 
nel  suo  intaglio , ma  nelle  opere  dei  Maestri,  dai 
quali  egli  ha  inciso . Per  la  qual  cosa  noi  ve- 
diamo, che  le  stampe  di  sua  composizione  sono 
generalmente  di  disegno  più  pure,  e più  ricer- 
cate di  quello  che  lo  sieno  le  altre,  che  dai  di- 
versi Maestri  egli  ha  inciso . 

Ritratti . 

I.  Giovanni  Saenrcdam,  inciso  da  P.  Hohteyn , in  4. 

II.  Carlo  van  Mand.tr  , da  Goltzius , in  4. 

III.  Giovanni  Cesare  , Pittore  , e Filosofo,  in  fol. 

rara. 

IV.  Giovanni  de  la  Chambre,  Maestro  di  Scrivere,  di 
Hali  y in  fol. 

V Pietro  Hogcbert  Hornanu*  , Poeta , e Medico  , eoa 
figure  allegoriche  , da  C.  v.  Mand.tr , in  fol. 

Soggetti  di  sua  composizione, 

I.  Susanna,  e i due  Vecchi,  pie.  in  ovale. 

II.  Debora  in  piedi,  infoi. 

III.  Ercole,  sollecitato  da  una  parte  da  Minerva,  e 
dall'altra  da  Venere,  che  ha  una  Strega  ai  suoi  piedi, 
in  fol.  Pezzo  quadrato . 

IV.  Licurgo,  che  dà  la  sua  legge  ai  Lacedemoni,  mo- 
strando loro  i vantaggi  deli'  educazione  l5p6  t p.  in 
4 oh  in  tr. 
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V.  Le  Vergini  Prudenti,  e le  Vergini  Stolte,  in  5.  fo- 
ciascuno  con  nove  versi  latini  lòo6,  in  fol  in  tr.  (33) 

Vi.  Lo  stato  di  prosperità  delle  sette  Provincie  Unite 
sotto  il  governo  della  Casa  di  Orange , figurato  sotto 
T emblema  di  una  Processione,  condotta  dalia  Concor- 
dia, ed  accompagnata  dalle  altre  Virtù  politiche.  J.  Saen • 
redani  fecit  IÓOO,  gr.  in  fol.  in  tr. 

VII.  Lo  stato  di  prosperità  delle  sette  Provincie  Unite 
Sotto  la  protezione  della  Confederazione  Belgica , figu- 
rata in  una  Caccia,  ove  sotto  un  albero  si  vede  1*  Infan- 
ta Isabella,  ld . fec.  l6o2,  gr.  in  fol.  in  tv.  (3^) 

Vili.  11  maschio  della  Balena,  con  trentadue  versi  la- 
tini. Saenredam  so.  IÓ02  , gr,  in  fol . in  tr.  BELLA,  e 
RARISSIMA  (35). 

IX.  11  piccolo  maschio  della  Balena.  Saenredam  se., 
IL  Goltzius  ex.  y gr.  in  4.  in  tr. 

Soggetti  da  differenti  Maestri . 

I.  Il  Peccato  dei  nostri  primi  Padri , da  H • Goltzius  9 
R.  Baudous  exc. , in  4. 

II.  Loth,  e le  sue  figliuole,  dal  medesimo  l5p ?.  R,  dm 
Baudous  *xc.  , p.  in  fol.  in  tr • 

III.  Giuditta,  con  la  testa  di  Oloferne,  dal  medesi * 

F720  , in  fol. 

IV.  Susanna,  sorpresa  dai  Vecchi  , dal  medesime 
(Pendant). 

V.  X.  Le  sei  Donne  penitenti  del  nuovo  Tetramen- 
te, in  4.  cioè.*  I.  Maria  Maddalena.  2.  La  Samarita- 
na. 3.  La  Cananea.  4.  La  Donna  Adultera.  5.  L'  Emo- 
roissa.  6.  La  Paralitica  (36). 

XI.  Xlll.  Seguito  di  tre  pezzi,  ciascuno  con  quattro 
Versi  latini,  gr.  in  fol.  cioè;  I.  Cerere  adorata  dai  Con- 


(33)  E*  molto  difficile  a trovarsi  delle  belle  Prove  di 
queste  stampe  a causa  della  finezza  del  lavoro.  Queste 
fanno  il  pezzo  capitale  del  presente  Artisti. 

(34)  Queste  due  stampe  sono  RARE  , 

(35)  Le  Prove  coll*  indirizzo  di  J.  Jansonius  sono 
posteriori . 

(36)  Seno  in  sei  foglj,  ciascuna  delle  quali  ha  sei  versi 
latini* 
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tadini  • Venere  adorata  dagli  Amatori  . 3.  Btee»  ado- 
rato dai  Bevitori  (3?). 

XIV.  Cerere,  Venere,  e Bacco  uniti  : B acche  mene  vi* 
r*sy  dal  medesimo.  Id.  se.  1600.  in  fol. 

XV.  Venere,  e Cupido,  dal  medesimo  R oaudons 

OxC» , M 4*  , . . • c \ “ 

XVI.  Diana,  con  le  sue  Ninfe,  seguito  di  tre  ioglj  , 
ciascuno  di  due  ligure.  J.  J ansou  e*c. 

XVII.  Diana,  che  scuopre  la  gravidanza  di  Calisto, 


».  in  fai.  in  tv. 

X Vili  Andromeda,  liberata  de  Perseo,  dal 


medesi • 


mo  t in  4.  . . . , _ . 

XIX.  XXlll.  I cinque  Sentimenti  del  Corpo  , in  cin- 
que foglj , dal  medesimo  , in  fol. 

XXIV.  XXX.  1 sette  Pianeti,  tette  foglj,  dal  mede* 


XXX.  XXXIII,  I tre  Matrimonj , cioè;  I.  11  Matrimo- 
nio per  passione.  2.  Il  Matrimonio  per  interesse.  3.  Il 
Matrimonio  per  vero  Amore,  dal  medesimo  9 J.  C.  Vis • 

scher  exc.  y in  4.  . 

XXXIV.  Un  Pittore,  che  fa  il  ritratto  di  una  Donna 
nuda  inginocchiata  dinanzi  aduno  specchio,  dal  mede - 
simo  R.  Baudous  exc.  IÓIÓ  , p.  in  fol . (38) 

XXXV.  XL.  La  Vita  di  Adamo,  e di  Èva,  da  Abr • 
Bloemaert , in  6.  foglj , p*  in  fol.  # 

XLL  XLIV.  La  Storia  del  Profeta  Elia,  dal  medesi * 
imo.  Seguito  appellato;  I quattro  Profeti  , 4-  foglj  , prV* 

XL.V.  11  Profeta  Eliseo,  presso  la  Vedova  di  Sarepta* 
dal  medesimo  J.  Saenredam  *c.  1604,  gr.  in  fol • 

XLV1.  L’Annunziazione  ai  Pastori  della  Natività  da 
Gesù  Cristo,  dal  medesimo  l599,  gr.  in.  foh 

XLVll.  11  Figliuol  Prodigo , in  un  Paesaggio , dal  me* 

desimo  lólS , in  fol.  in  tv.  # . , , 

XLVII1.  Vertunno,  e Pomoitt  in  un  giardino,  aai 

medesimo  lóo5  > gr.  in  fol. 


(Si)  Dal  medesimo  J.  Saenredam  tc.  1 5p6.  BELLE , o 
RARE. 

(38)  Questa  stampa  si  tppella  dai  Francesi  ; Le  Peirur •• 
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XL1X.  Paesaggio,  ove  si  vede  il  ratto  di  Ganimede 
dal  medesimo , gr»  in  /ol.  in  tr. 

L.  Marte  , e Venere  con  quattro  versi  latini  . P.  Isaac» 
j)inx.t  J.  Saemedam  se,  1604,  in  4. 

Li.  Giuditta,  che  mette  la  testa  di  Oloferne  dentro 
un  sacco,  che  sta  reggendo  la  sua  Serva  j in  lontananza 
le  disposizioni  dell’ assedio  di  Betullia  con  due  canno- 
ni, da  L di  Leyde , in  fol. 

Lll.  Debora,  che  conficca  con  un  gran  chiodo  la  testa 
di  Sisara  , dal  medesimo , in  fol, 

LUI.  David,  che  porta  in  trionfo  sopra  una  sciabola 
la  testa  dei  Gigante  Goliath , dai  medesimo , in  (61, 

L1V.  Rincontro  di  Elieser , c di  Rebecca,  da  Carlo 
van  Mander  , gr.  in  fol . 

LV.  La  Figliuola  di  Erodiade,  che  danza  nel  festino 
del  Re  Erode,  dal  medesimo , gr.  infoi,  in  tr. 

LV1.  La  Natività.  Gran  composizione,  dal  medesimo 
grandiss.  in  fol.  in  tr. 

L VII.  Paolo,  e Barnaba , che  rifiutano  il  sacrifizio  de- 
gli abitanti  di  Listri . Gran  composizione,  da  Carlo  van 
Mander  , grandiss.  in  (ol. 

L Vili.  Adamo,  ed  Èva  nel  Paradiso  terrestre»  da  Cor« 
nello  di  Harlem , In  fol. 

LiX.  Susanna,  tentata  dai  Vecchi,  dal  medesimo . in 
fol.  in  tr.  ’ 

LX.  S.  Giovambattista,  che  predica  nel  Deserto,  dal 
medesimo , in  fol . 

LX1.  Paris  et  Oenone,  assis  dans  un  paysagc , gravane 
leurs  noms  sur  l’dcorce  d’un  arbre,  dai  medesimo  . in 
fol.  in  tr. 

LXil.  Angelica,  e Medoro,  seduti  in  un  Paesaggio  che 
incidono  il  loro  nome  in  una  corteccia  di  albero,  dal  med. 

LX  111.  Vertunno,  e Pomona , dal  medes.  i6o5,  infoi. 

LX1V.  L’Antro  di  Plutone.  Famosa  Parabola,  che  mo- 
stra che  la  maggior  parte  degli  uomini  preferiscono  le 
tenebre  alla  luce  con  dodici  versi  latini,  e l’iscrizio- 
ne ; Lux  venit  in  mundum , et  dilexerunt  homines  magU 
tenebras  quam  lucern  C.  C.  Harleniensis  invenit . J.  Saen - 
redatti  sculpsit , H.  Hondius  exc.  1604.  (39)  gr.  in  fol.  in  tr • 


(39)  La  presente  stampa,  che  può  dirsi  il  capo  d’opera 
Pittore,  « dell’ Intagliatore,  è una  delle  Faraigerc. 
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LXV.  Un  Generale  ferito,  portato  dai  suoi  Soldati-, 
Polidoro  da  Caravaggio  pinx.  Romae . Dal  disegno  dì 
Goltzius , da  Saenredam , in  fol.  (40) 

LXVI  U Dittatore  Camini  Ito,  che  accorre  a Roma  per 
romper  la  pace,  che  i Romani  avevano  comprata  da 
Brenno,  Capo  de’  Gauli . tìgli  arriva  al  momento,  che 
pesavasi  l’oro,  e che  il  fiero  Brenno  metteva  la  *ua  spa- 
da nelle  bilance.  I caratteri  dei  Romani,  e de  Uauli 
sono  benissimo  espressi.  Polidoro  da  Caravaggio  piti*. 
Romae.  Incisa  egualmente  da  un  disegno  di  Goltzius  da 
Saenredam , infoi,  in  tr. 

LXV11.  LXXIV.  La  Storia  della  sfortunata  Niobe,  con 
t suoi  figli  uccisi  con  le  frecce  d’Apollo,  e di  Diana,  in 
un  seguito  consecutivo  di  otto  foglj  in  fol.  dedicato  al 
Duca  di  Acquasparta  , da  Goltzius  che  ne  fece  il  dise- 
gno. Vi  sono  ventiquattro  versi  latini.  J.  Saenredam 
se.  ?5o4.  H.  Goltzius  e*cud-  RARA  (41). 

LXXV„  LXXlX.  11  medesimo  soggetto,  intagliato  con 
punta  spiritosa  in  cinque  piccoli  pezzi  d’ineguale  gran- 
dezza , da  J B Galestruzzi . 

LXXX.  Gesù  Cristo  porcato  al  sepolcro . Michelangelo 
de  Caravaggio  pinx. , J.  Saenredam  se.  . 

LXXX1  11  Convito  del  Salvatore  presso  Levi  il  Pub- 
blicano, in  cinque  foglj  incollati  insieme  , con  sei  versi 
latini  , dal  quadro  di  P.  Veronese  nel  Refettorio  di 
S.  Giovanni,  e Paolo,  grandiss.  in  fol.  Il  Banchetto  il 
pih  RARO  del  Veronese. 

SAHLER  (O.  C.),  Intagliò  a Dresda  nella 
maniera  a lapis,  e ad  acquerello  un  Paesaggio 


^40)  Conoscevasi  questa  stampa  sotto  il  nome  di  Sci- 
pione ferito,  che  si  ritira  dalla  battaglia.  Ma  siccome  si 
è veduto  che  il  vestiario  della  figura  è greco,  e non  ro- 
mano; così  con  più  ragione  presentemente  si  appella  .• 
Epaminonda  che  muore,  portato  dai  suoi  compagni . 

(41)  Fu  eseguito  a chiaroscuro  nel  Cortile  del  lalazza 
del  Bufalo  a Roma  da  Polidoro  da  Caravaggio.  Questa 
Seg  ito  di  otto  foglj  forma  un  fregio  di  9.  piedi , e 9. 
pollici,  incollato  insieme.  m 
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con  animali , da  un  disegno  di  Job.  Roos  della 
Collezione  di  Mr.  Hagedurn . 

SAILLIAR  ( Luigi),  intagliatore  a bulino,  e 
a granito,  nato  in  Parigi  nel  17 4S  ( 3a*an  sec. 
edt).  Nel  1789  risedeva  in  Londra,  ove  aveva 
eseguito  alcuni  rami  alla  maniera  di  granito  in- 
glese, con  molto  incontro.  Nel  Manuel  ( T.IX . 
fòt.  323.  ) si  riportano  le  seguenti  stampe,  e di- 
cesi ch’egli  fioriva  ih  Londra  nel  1780. 

I.  Guglielmo^  il.  di  Nassau,  Statoider  delle  Provincie 

Unite,  da  G.  Hondhòrst , dal  Gabinerto  del  Re  d’InghiN 
terra  al  suo  Castello  di  Windsor  , a granito  178 1 
gr.  in  fol.  9 

II.  Elena  Forman , seconda  moglie  di  Rubens.  Vari* 
Dyck  pinx. , Sailliar  se. , dei  medesimo  , or.  in  ?ol. 

III.  Il  Giovane  Principe  Oc-  vio,  che  principia  a tirar 
d*  spada,  da  West , gr.  in  ini  nel  gusto  di  lapis, 

IV.  Giorgio,  Principe  di  Galles,  da  John  Smart , in- 
ciso a granito  rosso  1785,  ovale  in  4. 

V.  La  Santissima  Vergine,  e '1  Gesù  Bambino,  dal 
Domenichino,  inciso  nel  gusto  a lapis,  pie.  in  fol. 

M.  U Passatempo  di  Cupidi,  da  Ang  Kauffman. 

SAINCTELETTE  ( Madamoisella  ) incise  qual- 
che rame  di  principj  di  diseguo  nel  genere  a 
lapis  da  Parizeau . 

SAINT  AND, ‘LE  (Luigi),  Pittore  Francese, 
nato  m Parigi  nel  i639.  Intagliò  all  acquafòrte 
-.a  piccola  Galleria  del  Louvre  in  46  Rimi  dai 
i)ise<rni  di  Le  Brun,  compresovi  lo  sfondo  del 
Gabinetto  di  Sua  Maestà . ( Basan  sec  ed  ) 

SAINT  AITBFN  (Agostino). 

o (P*rlo  Germano).Ve di  AUBIN. 

SAIi\T  AUBIN  (Gabriel  Giacomo) 

■ SAINT-NON.  Vedi  NON. 

SAINT-FAR  (].  S,  Eustachio  DE),  Archi- 
tetto del  Re,  Ingegnere  del  Sig.  Conte  diAr- 
tois , incise  sopra  i guoi  disegni , una  veduta  del 
don.  XIV.  5 
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Ponte  di  Mante  in  quattro  foglj,  rappresenta»* 
ti  il  piano , l’elevazione , e la  cupola  di  S.  Ge- 
li e viefa.  . Incise  ancora  da  G.  P • Pennini  una» 
rovina  sul  gusto  a lapis  . 

SAINT  JEAN  ( / Vieu  DE),  Disegnatore 
Francese,  nato  in  Parigi  nel  i653.  Incise  con 
molto  incontro  diverse  sorti  di  abbigliamenti,® 
mode  del  suo  tempo . 

SAINT  MAURICE  (P.  DE),  Officiale  delle 
Guardie  Francesi , ed  Amatore  • Conosconsi  di 
lui  alcune  stampe  incise  a bulino  ; e fra  le  altre 

J.  Un  Vecchio  , che  suona  il  flauto , con  cinque  fan- 
ciulli, che  gli  «tanno  intorno,  gr.  p.  in  tr.,  da  Naim'é 

SAINT  MORIS  ( de  ) , Amatore , Consigliere 
del  Parlamento  di  Parigi , fcd  Intagliatore . In- 
cise nel  1787.  per  suo  divertimento  diversi  rami 
ad  acquerello  dai  più  gran  Maestri,  gli  origi- 
nali disegni  de*  quali  erano  nell’ampia  sua,  eri<ì- 
ca  collezione . 

SAITER  . Vedi  SEUTER  . 

SALARTS  (Antonio).  Vedi  il  Gandellini. 

SALAMANCA  ( Antonio  ),  Intagliatore,  e 
famoso  Mercante  di  stampe . Nacque  in  Ro- 
ma verso  il  l5oo  5 ed  ivi  fissò  la  sua  dimora. 
Tutto  quello  che  può  dirsi  di  Salamanca , con- 
siste in  sapersi , eh’  egli  fu  uno  dei  principali 
Mercanti  di  stampe  in  Roma.  Si  crede  soltanto* 
ch’egli  maneggiasse  il  bulino  : ed  è poi  certo 
ch’egli  ritoccò  i rami , ch’egli  aveva  acquistato 
dagli  Artisti  de’suoi  tempi,  e che  molti  ne  impiegò 
ad  aumentare  questo  suo  negozio.  E siccome  una 
quantità  di  rami  antichi  non  portano  se  non  se  il 
nome  del  Mercante,  o dell’Editore  , cosìfsarà sem- 
pre difficilissimo  di  risapersi  certamente  il  lor^ 
vera  autore  • Quindi  non  restano  60  non  so  del' 
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le  congetture  per  attribuire  Tuna,  o V altra 
stampa  a questo,  oa  quel  Maestro.  Le  sue  stana* 
pe  hanno  la  data  dopo  il  i5ia.  firn  al  i56a. 

I.  Baccio  Bindiaelli , Fioreatino,  figura  ia  piedi , mo* 
fiata  A.  S.  1548,  gr.  in  foi . 

II.  Iddio,  che  crea  gii  Animali.  Raphael  pinx. , 

Ant.  Salamanca  M.D.  X L. , gr . in  fot.  in  tr. 

S4LTMBENI  , o SALIMBENE  {Ventura), 
detto  Bevilacqua , per  cognome  cedutogli  dal  Car- 
dinal Bonifazio  Bevilacqua  di  Ferrara , che  lo 
dichiarò  ancora  Cavaliere  dello  Speron  d’oro, 
ed  il  Cardinale  Sforza  gli  aggiunse  quello  di 
Cavalier  di  Cristo.  Fu  Pittore,  ed  Intagliators 
all’acquafòrte . Nacque  in  Siena  nel  1 555  , ©mo- 
rì nella  medesima  Gittà  neli6l3.  Imparò  i prin- 
cipe dell’Arte  da  Arcangelo  Salimbeni , suo  Pa- 
dre, che  sembra  potesse  esser  discepolo  sfdi  Fe- 
derigo Zuccaro . Ventura  aveva  un  genio  molto 
pronto,  ed  elevato»;  e se  la  sua  Patria  in  quei 
dì  avesse  avuto  una  Scuola  viva  che  mantenesse 
cioè  quel  Carattere , che  si  annunzia  nel  Peruz « 
zi,  nei  Sodoma , e in  Mecherino , avrebbe  su- 
perato ogni  altro  Artista . Non  volle  però  rima- 
nere indietro  agli  altri  suoi  coetanei  ; ed  esci  da 
Siena  per  ispaziare  piu  grandiosamente  in  altre 
Città,  nelle  quali  le  opere  esser  vi  potessero  dei 
primi  Artisti.  Egli  portossi  a Milano  ; e disegnò 
i (Quadri  di  quella  Scuola , che  fortunata  ebbe 
i suoi  fausti  principi  dall’ immortale  Leonardo 
da  Vinci.  Da  Milano  pa^sò  a Roma,  ed  appli- 
cassi principalmente  nella  Biblioteca  Vaticana, 
e nella  Chiesa  di  San  Griovan  Laterano . Il  Taja, 
lo  rammenta  con  molta  lode  ; e basta  vedere  le 
opere,  che  veramente  egli  ha  studiato,  per  rima- 
ner convinti  della  sua  grandissima  abilità.  AI- 
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lor  che  fece  qualche  opera  pel  Cardinale  Lega- 
to di  Bologna  , ricevè  l’Ordine  dei  Cavalieri  del- 
lo Speron  d’oro,  ed  il  suo  Casato,  come  vedem- 
mo. Lavorò  in  Firenze,  in  Pisa,  ed  in  Lucca; 
e non  sono  se  non  degne  di  lode  le  sue  opere. 
Ma  la  debolézza,  ch'egli  aveva  per  i piaceri,  gli 
servì  di  grand’ostacolo  per  arrivare  a quella  per- 
fezione , cui  lò  portava , come  avvertimmo,  il  suo 
genio , e la  vivacità  nazionale . Per  questo  mez^ 
ao  egli  troncò  piu  presto  lo  stame  della  sua  vi- 
ta nell’età  di  56  anni . Incise  ancora  con  una 
punta  spiritosa  diversi  soggetti  di  sua  composi* 
zione . Le  sue  stampe  sono  marcate  di  un  V.  è 
di  un  S.  (Manuel  Tom,  3.  fol  a35.  ) . Il  Gandel- 
lini  tesse  un  bell’Articolo  del  nostro  Artista,  e 
non  meno  lo  elogia  Mr.  Basan . 

. 1.  Lo  Sposalizio  della  Santissima  Vergine . V.  S.  l59*» 
gr-  in  4r 

II.  La  Salutazione  Angelica.  V.  S.  fecit  l5pi , in  [oh 

III.  S.  Agnese,  mezza  figura,  in  4* 

IV.  11  Padre  Eterno , che  apparisce  alla  Vergine , assi- 
so su  le  nuvole  contornato  dagli  Angeli,  fd • inv.  et 
fecit  1590,  gr.  in  4. 

V.  La  Santissima  Vergine  in  alto  nell'aria  , che  ap- 
parisce a un  Santo,  ed  a una  Santa.  Jd.  inv,  et  fecit 
1590,  gr.  in  4. 

VJ  Gesù  Cristo,  che  apparisce  a S.  Caterina  da  Sie- 
na. /d.  inv,  et  fecit  1 588 , pie.  in  fol 

VII.  Il  Battesimo  di  Ges&  Cristo  nell’ acque  del  Gior-, 
dano,  pie.  in  fol,  (42) 

SALL1ER  ( ).  Intagliò  a Londra  nel  1787. 
il  ritratto  in  piccolo  ovale  del  Principe  di  Gal- 
les alla  maniera  a granito  inglese. 


(42)  Da  Ventura  Salimbeni  hanno  intagliato  i seguen- 
ti Artisti,  cioè  Capitelli , Villamena , Filippo  Tomma • 
sini,  C. -Galle , Niccolò  Dorigny  ce. 
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SALVADOR.  Vedi  GARMONA: 
SALVATOR  ROSA.  Vedi  ROSA. 
SALMINCIO  (Andrea) . Vedi  il  Gandellini  • 
SALOMON.  Vedi  BERNARD. 

SALVIATI . Vedi  PORTA. 

SALY  (Giacomo  Francesco) y Statuario , éd  In- 
tagliatore  all’acquafòrte,  nato  in  Valenciennes 
verso  il  172o3  e morto  a Parigi  nel  1776.  Fece 
egli  la  Statua  del  Re  Luigi  XV.  per  la  sua  Par 
tria  y e quella  di  Amore  nel  Castello  di  Belle- 
vue  (Manuel  Tom.  8 fol.  172.),  Nei  1753.  fu 
chiamato  a Copenaghen,  per  farvi  la  Statua  eque* 
«tre  in  bronzo  del  Re  Cristiano  V.  eretta  in 
mezzo  della  Piazza  di  Amalienbourg . Questo 
Artista,  spesato  di  tutto,  ricevè  pel  suo  lavoro 
la  ricompensa  di  cinquanta  mila  rixdals  Fece 
ancóra  per  la  Compagnia  dei  Negozianti  del  Le- 
vante la  Statua  equestre  del  Re  Federigo  V.,  che 

fli  fu  inalzata  nel  1771.  nella  Piazza  di  Fr<v 
richstaetb  in  Copenaghen , della  quale  Mr.J  M. 
Preisler  ne  ha  dato  un  superbo  esemplare  . òVjr 
fu  membro  dell’Accademia  di  Parigi , di  Firen- 
ze, e di  Bologna.  Il  Re  di  Danimarca  lo  nomi- 
nò Direttore  della  sua  Accademia  di  Copena- 
ghen . Dopo  essere  stato  per  lungo  tempo  assen- 
te dalla  sua  Patria , andò  a finire  i suoi  giorni 
a Parigi.  Stando  una  volta  a Roma  nel  1748.  in- 
cisevi all’acquafòrte  un  seguito  di  3o.  Vasi,  non 
compresovi  il  Frontespizio  ; ed  anche  quattro  Di* 
segni  di  Sepolcri , tutti  in  fol.  Misesi  ancora  a 
disegnare  delle  caricature  delie  quali  M.  de  la 
Live  ne  intagliò  una  raccolta . 

S ANDBY  ( Paolo  ) , Pittore , Disegnatore , ed 
Intagliatore  alla  punta  , all’acqua  tinta  , e s ùi 
gusto  dei  disegni  coloriti,  nacque  nell’ Inghil- 
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terra  verso  il  1746  Fioriva  in  Londra  nel  177©* 
Dipinse  questo  Artista  alcuni  Paesaggi  a tempra, 
e questi  quadri  sono  ricchi  nella  composizione  . 
11  suo  colorito  è armonioso , e la  sua  prospetti- 
va è regola  re  , e piace  assai  « Rooker  incise  dai 
*uoi  disegni  qualche  veduta  di  Londra.  Egli  me- 
desimo intagliò  all’  equa  forte,  unitamente  al  me- 
desimo Rooker,  IValker  , C anot , elVood , qualche 
rame  per  la  Gerusalemme  Liberata , dai  disegni 
di  Collins , senza  contarvi  un  gran  numero  di  pic- 
coli Paesaggj  di  sua  composizione . Le  sue  Ope- 
re nelle  differenti  maniere  d’incidere  sono  con- 
siderabilissime (43). 

Noi  riporteremo  il  seguente  Catalogo,  che 
trovasi  nel  Manuel  ( Tom . 9.  JbL  Sol  • ) 

I.  Le  Campement  : nel  Parco  di  S.  Giacomo  MDCCLXXX l 
P.  Sandby  fec . 1781 , in  acqua  tinta  a color  di  bistro, 
gr.  in  fol.  in  tr. 

II.  Le  Campcment : nel  giardino  del  Masso,  nel  me- 
desimo anno,  e della  medesima  esecuzione. 

III.  La  Campement  datts  le  Hyde  Pare , del  medesi- 
mo anno,  e della  medesima  esecuzione. 

IV.  Le  C&mpement  au  Black  Hcath , del  medesimo 
anno,  e della  medesima  esecuzione. 

V.  La  Meteora  osservata  sul  terrazzo  di  Windsor, 
del  medesimo  anno,  e della  medesima  esecuzione,  da 
Th.  Sandby . 

VI.  XVII.  Dodici  Vedure  incise  ad  acqua  tinta  dai  di- 
segni tolti  dal  Sud  del  Paese  di  Galles,  12.  foglj  nu- 
merati , e spiegati.  P.  Sandby  fec.  1225,  p ■ infoi,  in  tr% 

XV111.  XXIX.  Dodici  Vedute,  incise  nella  maniera  me- 
desima, dai  disegni  tolti  al  Nord  dei  Paese  di  Galles. 


(43)  Tommaso  Sandby , probabilmente  fratello  di  Paolo, 
disegnò  8.  Vedute  del  Parco  di  Windsor,  incise  da  Vi* 
vanos  , Rooker  , e Paolo  Sandby.  Tanto  Paolo , che  Tom* 
muso  furono  membri  dell’Accademia  reale  di  Londra. 
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P.  Sandby  fec.  IZZ^*  12.  foglj  numerati,  e co»  iscri* 
zioni  , delia  medesima  esecuzione. 

XXX.  XLl.  Dodici  Vedute  dei  Paese  di  Galles,  in  12. 
foglj  numerati  , ciascuno  con  una  iscrizione . Id.  Jec. 
1 ZZZ*  della  medesima  esecuzione. 

XL11.  XLV.  Quattro  Vedute  di  Warwick-Castle , rap- 
presentate sotto  quattro  punti  differenti,  id.  fec.  »ZZ4» 
medesima  esecuzione , #r.  in  fol.  in  tr. 

XLV1.  LI.  Sei  Vedute  dei  Castello  Reale  di  Windsor, 
sotto  diversi  aspetti,  6-  foglj  numerati,  e spiegati.  Li. 
fec.  IZZ6  * della  medesima  esecuzione,  gr.  in  fol.  in  tr. 

Lll.  Lv>.  Quattro  Vedute  di  Shrewsbury  sotto  due  aspet- 
ti Worcester  et  Shropshire,  4.  foglj.  Id.  fec.  IZZ^  > me- 
desima esecuzione , gr.  in  fol.  in  tr. 

LV1.  Paesaggio,  nel  quale  si  vede  una  gran  Casa  ru- 
stica, e un  Cane  che  dà  la  caccia  a un’Anatra,  in  colo- 
re, tirata  in  cartone,  senza  marca,  in  fol.  in  tr. 

LV11.  Paesaggio,  cor»  un  ponte  di  piecra  in  un  fiume 
rapido,  e un  castello  rovinato,  eguale. 

L Vili.  M.  Vestris  il  figlio  Danzante.  P.  Sandby  fec. , 
in  acqua  tinta  1781 , gr.  in  fol.  (44) 

L1X.  M.  Vestris  il  Padre , che  da  lezione  a un’Oca, 
con  questa  iscrizione;  Si*  Guineas  entrance  , et  a.  Gì * 
rade  a Leson , della  medesima  esecuzione  (Pendant) . 

LX.  Giasone,  e Mede».  Ballo  tragico,  ove  sono  rap- 
prentati  M.  Vestris  il  Padre,  1»  Signora  Baccelli,  e Ma- 
dama le  Brun.  Id  fec.  IZ^a , dell»  medesima  esccuzio- 
*e  , gr.  in  fol.  in  tr.  ; 

LX1.  1 Capricci  della  gotta.  Ballo  articolato  (Mr.  Ra- 
raglio).  P.  Sandby  fecit  IZ83,  medesima  esecuzione, 
gr.  in  fol.  in  tr. 

LX11.  LXXlll.  Dodici  belle  stampe  di  rovine,  e di  an- 
tichità della  Grecia,  c dell’Asia  Minore  . IV.  Parrs  pinx.9 
P.  Sandby  fec. , in  acqua  tinta  I ZZZ-  IZZ^  , gr.  in  fol . 


(44)  Questa  stampa  porta  una  iscrizione  di  Plutarco, 
in  greco,  che  contiene  — Un  forestiere  essendo  in  Spar- 
ta, e reggendosi  per  lungo  tempo  con  una  gamba,  dis- 
se ad  uno  Spartano:  Voi  non  fareste  T altrettanto  ? Ri- 
spose lo  Spartano:  E*  vero,  ma  ogni  Oca  fa  1’ alcret# 
canto,  — 
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LXX1V.  Campi  Plegraei , ovvero;  Osservazioni  su  k 
Vulcani  della  Sicilia,  da  W \ Hamilton , 2.  volumi, 
in  fot.  (45) 

LXXV.  LXXXV1.  Seguito  di  otto  belle  Vedute  d’Ita- 
lia, gr.  in  fol.  in  tr.  Vìr.  P.  fabris  pinx.9  P.  Sandby 
fec:  1222,  acqua  tinta  (46) 

LXXXV1L,  XC.  Seguito  di  quattro  Vedute  d’ Italia  , del- 
la medesima  esecuzione  1 778 , tutte  belle  vicinanze  di 
Napoli* 

XCL  XC1V.  Altro  seguito  di  Vedute  d’Italia,  della 
medesima  esecuzione  122®  i e sono  1.  Veduta  delle  ro- 
vine presso  Agrigento  in  Sicilia.  % Un  monumento  se- 
polcrale nell’antica  Capua.  3.  Sepolcro  del  Re  Teodo- 
tìco  presso  Ravenna.  4.  Arco  trionfale  di  Fano,  eretto 
ad  onore  di  Costantino  (47) . 

XCV.  XCV111.  Quattro  Vedute  d’  Italia , da  M.  P.  Fa - 
2>rz\s,  incise  ad  acquatinta  da  Archibald  Robertson  ,*~e 
pubblicate  da  Sandby , gr.  in  job  in  tr. , cioè  .*  Veduta 
delle  rovine  del  Tempio  di  Bacco.  Della  scuola  di  Vir- 
gilio presa  dal  Ponte  di  Posi-iipo  . Dell’Isola  di  Nisita, 
della  Città  di  Pozzuoli  , e di  Baja  , della  Montagna 
di  Cuma. 

XC1X.  Cil.  Quattro  Vedute  d’Italia,  dai  medesimi. 
I.  Veduta  della  Grotta  di  Posilipo.  2.  Una  grotta  rimar- 
cabile nelle  colline  dì  Posilipo.  3.  Palazzo  di  Cantalu- 
po , con  una  parte  di  Napoli,  e del  Vesuvio.  4 Rovine 
del  Palazzo  della  Regina  Giovanna  11. 

dii.  CV1.*  Quattro  Vedute  d’  Italia  , dai  medesimi, 
I.  Veduta  di  una  Grotta  dalla  parte  d’ A mal  fi  nel  golfo 
di  Salerno.  3.  Rovine  vicino  alla  Grotta  di  Posilipo  dal- 


(45)  In  inglese,  ed  in  francese.  I disegni  sono  piglia- 
ti dalla  natura,  e sono  di  M.  Fabris  Paesista,  e gl’in- 
tagli in  acqua  tinta  sono  stati  fatti  da  P.  Sandby  nel  122®* 

(46)  Principia  questa  raccolta  con  là  Veduta  delle  ro- 
vine di  un  vecchio  edilìzio  su  l’altura  di  Baja,  e poi 
verso  le  Isole  di  Proci^a  * Ischia  , e Baja  ; il  Lago 
d’Averiio;  le  rovine  del  Tempio  di  Venere,  e del  Ca- 
stello di  Baja  ec. 

(42)  Le  due  «Iti me  Vedute  sono  da  Clerisscau, . 
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li  parte  di  Pofczuolo  . 3.  Una  Grotta  fra  Gajola  e Ba- 
gnoli . 4.  Vicino  la  residenza  dell’Ambasciatore  d’Inghil- 
terra a Napoli  1782- 

SANDERS,  o SàUNDERS  (Giovanni),  Di- 
segnatore,  ed  Intagliatore  alla  maniera  nera,  e 
ad  acquatinta , nato  nell’Inghilterra  verso  il  lyòo. 
Fioriva  in  Londra  nel  1780. 

1 1.  Giorgio  Augusto  Federigo,  Principe  di  Galles,  figu- 
ra intiera,  coi  suo  cappello  in  mano.  Wolter  Shropshi* 
re , p.  grandiss.  in  fol 

11.  Giorgio  Augusto-Federigo  , Principe  di  Galles. 
Brompton , p.  gr.  in  fol.  1774  . 

Ili;  Federigo,  Vescovo  di  Gsnabrug.  Id>  pinx.  gr. 
in  fol.  1774. 

IV.  Il  famoso  Cursier  inglese,  chiamato.*  Firetail»,  te- 
nuto per  un  palafreniere.  R.  Sayer , et  J.  Eenett , p , 
grandiss.  in  fol.  in  tr. 

V.  Veduta  del  Coro  della  Cattedrale  di  Norwick,  gr, 
in  foL  in  tr. , in  acqua  tinta  1782. 

SANDRART  ( Giocchino  ) , Pittore  Intaglia- 
tore , e Scrittore , nato  in  Francfort  sul  Me- 
no nel  1606 , e morto  a Norimberga  nel  1688. 
Imparò  i principj  del  disegno  in  sua  Patria  da 
Teodoro  de  Brjr , e da  Matteo  Meriani , Egli  fa 
quasi  sempre  in  viaggio  . All'età  di  i5>  anni  a 
piedi  a piedi  se  ne  andò  a Praga , per  appren- 
dere Parte  dell’intaglio  da  Egidio  Sadeler , che 

10  consigliò  a lasciare  il  bulino , ed  a prendere 

11  pennello . Con  questo  consiglio  portossi  ad 
Utrech , ove  si  mise  a frequentare  la  scuola  di 
Gerardo  Honthorst  , che  lo  condusse  seco  lui 
nell’  Inghilterra . Ivi  dipinse  per  quel  Re , e di 
li  se  ne  venne  a Venezia  , ove  studiò  Tizia <• 
rio  , e Paolo  V erenese . Partitosi  da  quella  Città, , 
incossi  a Roma , ove  ebbe  luogo  di  farsi  conosce- 
re * per  aver  dipinto  uno  dei  dodici  quadri,  che 
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il  Re  di  Spagna,  fece  fare  in  Italia  dai  più  abili 
Maestri  di  quell’età . Gosì  Sandrart  ebbe  1 ono- 
re, scrive  Mr.  Haber  ( Manuel  Tom.  ì.  fol.  2,35  ) 
di  dipingere  in  concorrenza  di  Gruido , del  Gmer- 
cino , di  Zi  an  franco , di  Pietro  da  Cortona,  del 
Poussino , e di  altri*  Tornossene  poi  in  Aiema- 

fna  ; per  qualche  tempo  lavorò  in  Ausburgo  * 
inalmente  si  stabilì  a Norimberga  , iu  questo 
il  luogo  , ov* egli  pubblicò  differenti  sue  opere; 
e fra  le  altre  l’Accademia  dell’ Alemagna  dalle 
Belle- Arti,  libro  che  per  molto  tempo  ebbe  gri- 
do* d’ essere  il  più  pregevole  per  rapporto  all® 
Belle- Arti  (Manuel  loco  eit.) . Abbiamo  parlato 
di  lui  nel  primo  Tomo  di  queste  nostre  Aggiun- 
te, ed  in  altri  nostri  Opuscoli.  Rivendicato  an- 
cora ove  si  è potuto:  ma  veramente  da  m)lti  er- 
rori, diagli  sono  imputati,  non  può  purgarsene  4 
Per  rapporto  poi  alle  sue  opere  di  Pittura,  le  Gral- 
lerie , e le  Chiese  dell’Alemagna  abbondano  del- 
le medesime . Queste  fan  conoscere  la  sua  appli- 
cazione , e la  sua  abilità  . Dipinse  con  egual  suc- 
cesso i Ritratti,  e la  Storia;  e passerà  sempre  per 
un  uomo  di  merito  , sebbene  in  ogni  sua  opera  vi 
si  scorga  più  scienza , che  genio . Il  nostro  Dan- 
dellini  molto  si  è servito  di  lui;  ed  abbiamoci» 
rilevato  nella  Vita  di  questo  nostro  Scrittore  , eli® 
premettemmo  alle  sue  opere  in  questa  seconda» 
edizione  (4$)  . Incise  ali*  acquafòrte . 


f48l  Molti  Intagliatori  Hanno  inciso  dalle  *ue  °Pere* 

• fra  a lesti  nominarsi  nel  precitato  Minati  , Ricard 
Ptrsyn.  Frzieatco  van  Stein , Ttodtro  Mathan , Gionq 
Sajdtrhoef,  Girolan * falsk}  Michel*  Satalis  «£• 
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I.  Cléopatra,  ehe  si  attaoca  al  seno  un  Aspide,  in  4, 

II.  Una  Vecchia  , eh»  sta  guardando  Amore  , che  pi- 
scia , in  4. 

III.  La  Dea  Flora  , a mezzo  corpo:  Tiziano  pinx>7  Joa • 
ehin  Sandrart  ine.  et  exc. 

SANDRART  (Giacomo)  ^ Intagliatore  a bu- 
lino,  nato  in  Francfort  nel  i63o,  e morto  a No- 
rimberga nel  1708  Egli  fu  nipote  di  Gi&vacchi- 
no  5 ed  imparò  ad  incidere  in  Amsterdam  da  Cor- 
nelio Dankerts , e a Danzica  da  Guglielmo  Hon- 
dius  ( Manuel  Tom,  i.Jòl.  256.  Gandellini  Tom.  3. 
Basan  sec.  ediz.  ) . Nel  i656.  andò  a Norimber- 
ga , ove  volle  stabilirsi , ed  ove  fu  incaricato 
presso  Elia  Goedoler  della  direzione  delia  Gal- 
leria della  Pittura  , fondata  allora  in  quella  Cit- 
ta . Ebbe  credito  , questo  Artista , di  uomo  studio- 
so , e laborioso.  Incise  più  di  400.  ritratti,  nei 
quali  si  trova  molta  proprietà . Gli  Amatori,  scri- 
ve Mr.  Huber  (Manuel  loco  cit  ) , non  rendono  tut- 
ta quella  giustizia  che  gli  si  deve  : e forse  non  ac- 
cader ebbe  in  tal  guisa  se  fossero  le  sue  opere  più 
rare.  Gli  uomini  sono  fatti  così.  Quando  però  le 
opere  sono  di  genio,  ed  approvate  dall’universale, 
anche  le  molte  sono  sommamente  apprezzate* 
Bisogna  imbroccarla  bene  alla  prima . Pubblicò 
Giacomo  un  buon  numero  di  carte  Geografiche, 
e trovossi  alla  testa  di  un  commercio  considera- 

|C ®tampe , e di  altri  oggetti  di  curiosità. 

I.  Busto  dell’Imperatore  Ridolfo  11.,  coronato  di  lau- 
ro, con  un  contorno,  p.  in  fol. 

II.  Busco  dell’ Imperatore  Ferdinando  li.,  in  un  contor- 
no , p.  in  fol. 

III.  Busto  dell’ Imperatore  Ferdinando  111.,  in  ua  con- 
torno, p.  in  fol 

IV.  Busto  d*  Federigo,  Princips  di  Norvegia,  Duca  Ai 
»iesviz,  in  un  contorno. 
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V.  Hohannès  Michael  Dilherrus  TheologuS , figura- a 
mezzo  corpo . Rodolf  iVernfels  ad  vivum pinx>,  p.  in  fol. 

VJ.  Joachimus  a Sandrart , secnli  nostri  Apelles  : figu-< 
T*  a mezzo  corpo  . J acobus  Sandrart  , Calcographus 
Norie. , in  fol.  * 

VII.  Ermutk-Sophie , Principessa  elettorale  di  Sassonia 
Margravia  di  Brandeburgo , a Magdebourg  ec.,  gr.  in  fòL 

Vili.  Ferdinandus  Maria  , utriusque  Bavariae , et  Pa * 
latin,  superioris  Bue  , gr»  in  fol. 

IX.  Princeps  Joachimus  Abbas  Fuldensis  &c.,  G.  G. 
Eimart  pinx.  IÓ53,  gr.  in  fol. 

X.  Joannes  Paulus  Aner.  Pictor  Norimb.  honoris  , et 
Amoris  ergo  scalpi . Joachimus  de  Sandrart  junior  l68S  , 
gr.  in  fol.  (49) 

SANDRART  ( Gio.  Giacomo  ) , Disegnatore  * 
ed  Intagliatore  alla  punta , e a bulino , nato  in 
Ratisbona  nel  1 655  , e morto  a Norimberga  nel 
1698.  Suo  Padre  lo  educò  nei  principi  dell'Ar- 
te del  disegno  , molto  giovogli  la  istruzione 
eh9  egli  ebbe  dal  suo  gran  zio  Giovacchino  San- 
drart ( Manuel  Tom . 1.  fol.  26?.  ) • Inventò  con 
molta  facilità  , ed  incise  alPacquaforte  con  molto», 
gusto  . Vedesi  di  suo  una  gran  quantità  di  ri-* 
tratti  , ritoccati  a bulino , di  una  buona  esecu- 
zione • Le  opere  di  Giovacchino  sono  ornate  di 
un  buon  numero  delle  sue  incisioni,  di  una  spi- 
ritosa esecuzione . 

I.  Ritratto  Istoriato  di  Lisabetta  Enrichettà  , Principeg» 
sa  di  Brandeburgo  . Adam  le  Clerk  pinx.y  in  fol. 

II.  Ritratto  di  Silvius  Jacob  d«  Dulkel -maini  . Id* 
pinx.  in  'o l. 

III.  La  S.  Famiglia,  Joachim  Sandrart pinx.y  J.  J.  San* 
drart  se.,  in  fol . 


(49)  Questo  ritratte  è del  figlie  minore  di  Giovacchi • 
no  Sandrart, 
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JV.  Enea,  che  salva  suo  Padre  Anchist  dall' incendio 
di  Troja.  Raphael  pinx. , J.  J.  Sandrart  del.  et  se. 
l^ovemb-  1683,  gr.  in  fol. 

V.  Marforio  , ovvero  la  Statua  del  Reno  sotto  le  rovi- 
vine  di  un  edilizio.  Dail'Accadenua  di  Sandrart • J.  J, 
Sandrart  fec. , amia  forti  in  Jol. 

VI.  11  Nilo,  che  riposa  ai  piedi  delle  rovine  di  un 
monumento . Jhid.  id.  (ec. , in  fol . 

VII.  Vili.  Due  Soggetti  sull’origine  della  Pittura,  or- 
nati dei  busti  di  Apelle , e di  Zeusi  coll’esempio  dei  Cal- 
dei che  disegnano  ai  raggj  dal  Sole.*  e la  figlia  di  Di- 
butado  che  delinea  l’ombra  dej  suo  Amante  in  una  mu- 
raglia. J oachim  de  Sandrart  inv. , /.  J.  Sandrart  se., 
in  fol. 

IX.  X.  Due  Soggetti  de*  Costumi  , e dei  Divertimenti 
degli  antichi  Germani , che  servono  di  ornamento  al  Ro- 
manzo d'Arminio,  e di  Tusnelda  di  Lohenstein.  Id , 
del . , gr.  in  4. 

SANDRART  (Susanna  Maria)  9 Intagliatri- 
ce alla  punta,  e a bulino,  nata  in  Norimberga» 
nel  i658.  e morta  nella  medesima  Città  nel  1716. 
( Manuel  Tom.  1.  fol.  fl53.  ) ..  Era  figlia  di  Già* 
corno , e sorella  del  precedente  Giovan  Giacomo  . 
Imparò  i principj  del  disegno,  e della  Incisione 
dal  suo  Padre  . Compose  un  gran  numero  di  di- 
segni e di  stampe,  delle  quali  il  suo  Marito  Wolf 
Maurice  Endter , famoso  Librajo  di  Norimberga, 
ne  fece  una  raccolta  in  un  volume  in  fol  , e lo 
depose  nella  Biblioteca  della  medesima  Città . 

I.  Gabrielis  Carola  Patina  9 in  un  contorno  ovale  for- 
mato di  tratti  a scritto  ; Susanna  Maria  , Jacobi  Sandrart 
filia  effigie  ni  hanc  fedi  1683,  pie.  iti  fol. 

II.  Baccanale  coll’ iscrizione  .•  Immoderatum  dulce  a/?io- 
rum.  Susanna  Maria , Jacobi  Sandrart  filia  fecit , ite 
fol.  in  tr. 

**  111.  L’Assemblea  degli  Dei  su  lo  sposalizio  di  Amor© 
e Psiche.  Raphael  inv.  Id.  fec . J.  Sandrart  exc. , in 
due  foglj  in  tr. , p.  in  fol. 

- àV.  Le  Nozze  Aldobrandine , da  Pietro  Sante  Bartoli 
fer  l’Accademia  di  Sandrart,  gr.  infoi  in  tr.4 
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SANSON  ( Niccolò ) ( „ r , ...  , 

SiNSOtf  (Giovanni)  ( Vedl  11  Ga,ndcllmi* 
SANTI  (Orazio).  Articolo  tolto  dagli  Editor 
ri  del  Gatideilini  da  Mr.  Basaa  * 

SANUTO,  o ;SAN  UT  US  ( Giulio) , Disegnato- 
re, eri  Intagliatore  a bulino,  nato  in  Venezia  verso 
il  1 536*  Questo  Artista  non  è conosciuto  nè  dal 
Gran  lellini , nè  da  Mr.  Basan  . Noi  lo  troviamo 
nei  ManueL  ( Tom.  ‘b.  fel.  sol.  ) ; e ne  riportiamo 
fedelmente  tutto  quello,  che  dicesi  ivi  del  me- 
desimo, eh’ è poco,  restringendosi  solamente  a 
sapersi  ch’egli  lavorò  nella  sua  Patria,  e che  fra 
il  numero  delle  sue  piccole  stampe , si  distinguo- 
no le  seguenti . 

I.  La  nascita  di  un  Bambino  mostruoso  con  la  marca, 
Jul.  Sauutus  Vtnetiis  sculpsit  (So), 
il.  Venere,  ed  Adone,  dal  Tiziano;  dalla  Galleria  d«i 
Re  dì  Spagna.  Giuli • Sanuto  « xc . 1559,  gr.  in  fot. 

Hi.  La  Favola  di  Apollo,  e d»  Marzia.  Si  ngolarissima 
composizione,  marcata,  dal  Correggio,  incisa  da  Giulio 
Sanuto  nel  l5Ó2,  in  tre  rami  grandiss.  in  fol,  (5l) 


SARACENI,  o SARACENO  (Carlo)  y detto 
ancora  CARLO  VENEZIANO  . Vedi  il  Gan- 
dellini  . 

SARRABAT  ( Giovanni  ) , Intagliatore  alla  ma- 
niera nera , nato  in  Andéiis  nel  i68o  ( Manuel 
Tom . 8 fol>  27-  ) , lavorò  in  Parigi  ai  principio 
del  XVII L secolo.  Tanto  il  Gandellini , quan- 
to Mr.  Basan  non  hanno  rilevato  nè  l’anno  del- 
la sua  nascita,  nè  la  sua  Patria . Egli  è delpic- 


(50)  Questa  stampa  eseguita  a bulino  con  forti  taglj, 
ed  incrociati  somiglia  ad  una  incisione  in  legno. 

(51)  Si  attribuisce  all’Intagliatore  l’avere  inserito  il 

Parnaso  di  fiajftzello  nel  rame  di  mezzo*  : 


•feGl'Itf TAGLIATORI  , 

«olo  nomerò  degli  Artisti  francesi,  che  abbia  in- 
ciso in  questa  nuova  maniera  , della  quale  fece 
dei  ritratti , e diversi  altri  soggetti  da  differen- 
ti Maestri . Non  possono  però  le  sue  stampe  sta*- 
re  a confronto  con  quelle  degl’  Intagliatori  In- 
glesi . Ecco  alcune  delie  sue  opere , come  credu- 
te le  migliori. 

I.  Alessandro  Bondan , stampatore  del  Re  pel  taglio 
dolce,  da  Cl.  Lefebure , gr.  in  jol, 

II.  Stetano  Gantrel , Intagliatore  del  Re  , da  Nic.  de 
Zargilliere , in  fol. 

III.  Antonio  Coypel , Pittore  del  Re,  da  T.  Netscker , 
in  fol . 

IV.  Pietro  de  la  Roche,  Moschettiere  del  Re;  vicino 
1 lui  avvi  il  Pittore  Tourniere , in  fol, 

V.  Giacomo  Benigno  Bossuet,  Vescovo  di  Mcaux,  da 
Higaud , in  fol* 

VI.  1 due  Confessori , da  J.  van  Haften , due  pezzi 
in  4.  in  tr. 

VII.  Eraclito,  che  piange,  mezza  figura,  da  M.  Cor - 
neille , in  4* 

SAS  ( Cristiano  ) . Vedi  il  Gandellini . 
SATIRO  . Vedi  POELEMBURG  . 

SAVAGE  {Giovanni).  Ne  aveva  fatto  men- 
zione il  Gandellini  ; ma  più  estese  notizie  di  lui, 
e delle  sue  Stampe  le  troviamo  nel  Manuel  ( T,  g. 
fol.  67  ) • Secondo  queste,  egli  era  Disegnatore,  ed 
Intagliatore  a bulino,  nato  nell’ Inghilterra  ver- 
so if  1640. 5 e risedeva  a Londra  nei  1680.  La- 
vorò in  gran  parte  per  i Librai , ed  eseguì  an- 
cora qualche  rame  a suo  conto,  come  sarebbe  per 
esempio:  Filippo  Re  di  Spagna,  a basso  del  qua- 
le trovasi  scritto  Sold  by  J.  Savane . Lavorò  prin- 
cipalmente a bulino,  ma  senza  gusto,  e non  vi 
si  vede  se  non  la  parte  meccanica  dell’arte  In- 
ciso un  gran  numera  di  ritratti  per  una  certa 
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ina  bizzaria  di  molti  rei  di  delitto.  I piu  ficer-* 
cati  sono  i seguenti  (5a). 

1.  11  Vescovo  Latimet  , 

li.  Giovanno  a Lasco  . 

III.  Argenon  Sidney  . 

IV.  Sire  Edmondbury  Godfrey . 

V.  John  Godbury. 

VI.  Una  partita  di  Irami  ptr  i Gridi  di  Londra  , da 
A . Tempesta  . 

Vii.  Molte  Moneterie  per  la  Numismatica  di  Giovati - 
ni  Elvelyn . 

SAVART  ( Pietro  ) 9 Intagliatore  a bulino , na- 
to in  Parigi  verso  il  1750.  ( Manuel  T.  %.fol.  3 lo.) 
Non  poteva  farne  menzione  il  Grandellini . Qual- 
che cosa  dice  di  lui  Mr  Basan  ( sec.ed.);  ma  Mr. 
Huber  ci  ha  dato  qualche  notizia  di  più  . Fu  dun- 
que Savart  emulo  di  Fiequet . Incise  in  piccolo 
molti  ritratti  di  differenti  grandezze  d’uomini 
della  Francia,  con  accessorj,  con  assai  buon  gu- 
sto . Il  suo  stile  nella  incisione  mostra  molta  fer- 
mezza , ed  amenità . Tutti  questi  ritratti  di  for- 
ma grande , e piccola  in  8 sono  accompagnati 
da  bellissimi  accessorj  analoghi  ai  personaggi  . 

I.  Luigi  il  Grande,  Re  di  Francia,  a di  Navarra,  di- 
pinto da  Rigaiid , inciso  di^Savart  1271* 

II.  Luigi  di  Bourbon,  Principe  di  Condé,  ovvero  il 
Gran  Co-nJé,  le  Juste ■ pinx* , Savatt  se.  1776. 

Jll.  Giovambattisra  Colbert . P.  Savart  se. 

IV.  Niccolò  de  Catinat.  P.  Savart  se,  1225. 

V.  Marc-Rend,  Marchese  di  Montalembert . Savart  se» 

VI.  De  la  Mothe  Fenelon.  Vivién  pinx.y  Savar  se. 

VII.  Giorgio  Luigi  le  Clerck,  Conte  di  Bulfon.  Dro* 
Vais  pirite. , Savart  se. 


(52)  11  Gandellint  riferisce,  che  intagliò  Savage  nel 
Vibro  della  Storia  Universale  delle  pi-inte  di  Roberto  Me- 
lison,  stampato  in  Osford  ranno  1 Ii5,  alquanti- rami.-  > 
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yijl.  Francesco  Qiovacchino  de  Pjerre  de  le  Bernis  f 
Cardinale  Arcivescovo  di  Alby.  Collet  pin Savart  se. 

IX.  Gio.  Battista  la  Bruyera.  De  St.  Joan.  pinx.  , Sa- 
vart se.  1738. 

X.  Pietro  Bayle.  Savant  se.  1774. 

XI.  Giovanni  Racine.  J.  B.  Santerre  piti*.,  Savart 
se.  I722-. 

XII.  Niccolò  Boyleau  • Rigaud  pin*.y  Savart  se.  1769. 

SAVABY,  o SAVERY  ( Claudio ) ( Vedi  il 

3AVARY,  o SAVERY  (Stmone(  ( Gandel. 

SAVARY,  o SAVERY  (Giovanni),  Pittore, 
ed  Intagliatore  all’  acquafòrte , nato  in  Gourtay 
verso  il  l58o.  (Manuel  Tom/b.foL  196.),  Ebbe 
per  Maestro  Giovanni  Boi , e lavorò  in  Amster- 
dam 3 ove  morì . La  maggior  parte  degli  Scrit- 
tori lo  credono  cugino  di  Rolant  Savery  e pa- 
rente di  Giacomo  Savery,  die  dipinse  nel  me- 
desimo genere  . 

I.  VI  S*i  P^esaggj  montagnosi , ornati  di  fabbriche  e di 
ligure  . J ’ ^SaVery  fec.  Nic.  de  Clerck  ex c.y  p.  in  4.  in  tr. 

VII.  Paesaggio,  in  cui  si  vede  una  caccia  del  Cervio. 
J.  Savery  fec • , H.  Hondius  exc. , in  fol.  in  tr. 

Vili,  Paesaggio,  ove  si  vede  Sansone,  che  ammazza  un 
Leone  . J,  C.  Vischer  exc.  , gr.  in  fol • in  tr. 

IX,  Paesaggio  montagnoso,  con  una  caduta  d’acqua  in 
una  foresta  , in  fol.  in  tr. 

SAVRY,  o SAVERY  (Salomone) , Disegna- 
tore , ed  Intagliatore  a bulino  e alla  punta  , na- 
to , secondo  quel  che  credesi  , in  Amsterdam  verso 
il  1 65 1.  Dicesi  3 ch’egli  passasse  qualche  tempo 
a Londra  3 ma  ciò  non  è bastantemente  provato 
( Manuel  Tom,  6.  fol  261.)-  Abbiamo  di  suo  al- 
cuni ritratti,  e questi  sono  la  cosa  più  conside- 
rabile ch’egli  abbia  fatto.  Veramente  hanno  tufc- 
to  il  gusto . Conoscesi  di  suo  anche  qualche  sog- 
getto storico  da  differenti  Maestri. 

Tom.  XIV 
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I.  H Dottore  R.  Camphuysen*  in  un  contorno  ovale, 
con  le  tra  Virtù  teologali,  da  C.  Caslein  , p.  in  fol 

II.  Simon,  Vescovo  di  Amsterdam,  Teologo.  P.  WaU 
schuers  e*c. , p.  in  fol.. 

ili.  Andrea  Calvius,  Pastore  a Dordrecht  , da  A.  Coy - 
pel,  in  fol. 

IV.  Isaac  Sa?Iy  Pastore  a Ziriezec,  in  fol . 

V.  Giovanni  Spe«d  , l’isrorico,  in  cappello,  e in  Cat- 
tedra, in  fol. 

VI.  Cario  1.,  con  uà  alto  cappello  e corona  (53), 
in  fol. 

VII.  Tommaso  Lord  Fairfax,  in  cappello,  in  fol. 

Soggetti  diversi  . 

Vili.  Gesù  Cristo , che  scaccia  i Profanatori  dal  Tem- 
pio , da  Rembrandt , gr.  in  fol.  in  tr. 

IX.  Busto  d’Uomo,  con  piccole  basette,  e capelli  ar- 
ricciati, riccamente  vestito,  da  Rembrandt. 

X.  Festa  data  su  l’ acqua  alla  Regina  Medici  , da 
S Vlieger  (54). 

XI.  XXV111.  Diciassette  foglj  incisi  ad  acquafòrte  , da 
Sury  delle  Metamorfosi  di  Ovidio,  da  F.  Cleyn  . 

XXIX.  Gran  Processione  per  la  strada  di  una  Città 
dei  Paesi  Bassi  . J.  Martsen  de  Jonge  S.  Saury  fec.y  gr. 
iti  fol.  in  tr. 

SA  VGRAIN  ( Elisa) , nata  in  Parigi  nel  ìffà* 
Fu  allevata  da  Moreau , Disegnatore  del  Gabinet- 
to del  Re;  ed  incise  molte  Vedute  dei  contorni 
di  Parigi  dai  disegni  di  questo  suo  Maestro  , con 
molti  altri  piccoli  Pacsaggj  ( Basan  sec . ediz.  ) 


(53)  La  faccia  di  Carlo  1.  è pigliata  da  un  ritratto  di 
van-Dyck  : il  cappello,  e gli  acccssorj  sono  stativi  ag- 
giunti da  Savry  . 

(54)  Questa  stampa  fa  parte  di  quelle  Teste,  che  com- 
parvero alla  pubblica  luce  c#l  melo:  Medicea  tlospes * 
Arastirdam  i63$. 
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SAVIGNY  ( Cristoforo  DE),  nato  nel  iòdi. 
Scrisse  molte  cose  su  le  arti . Incise  ancora  nel  1619. 
in  Parigi  in  legno  i quadri  delle  Arti  libera- 
li. Aliene  si  conosce  di  suo  qualche  pezzo  da 
J.  Cousin  . 

SAVOJA  ( Carlo  DA).  Vedi  il  Gandellini « 
SALTDrviAN.  Vedi  SOJDrMAN. 

SAJVÉ  [Giovanni).  Vedi  il  Gandellini  . 

SAXTON  [Cristoforo) , Intagliatore  di  Carte 
geografiche,  nato  nella  Provincia  di  Yorch,  ver- 
so il  i54o  Visse  a Tingley  vicino  a Leeds , stret- 
to in  amicizia  con  Thomas  Seckeford  , Referen- 
dario. Incoraggito  efficacemente  da  questo  Gen- 
tiluomo, pigliò  il  presente  Artista  P assunto  di 
fare  un  seguito  di  Carte  geografiche  delie  Pro- 
vincie  deli’  Inghilterra , e di  Galles . Molte  di 
queste  sono  incise  da  lui  medesimo:  nelle  al- 
tre fu  assistito  da  Francesco  Hogembergh , Nic~ 
colò  Reynolds  Agostino  Ryther , e da  altri  Ar- 
tisti. In  quest’opera  vi  spese  Saxton\e i anni, 
e venne  pubblicata  nel  l5fg.  Questo  è il  primo 
Atlante  pubblicato  in  Inghilterra,  rappresentan- 
te Provincie  speciali . Quella  parte  del  medesi- 
mo, che  riguarda  la  Provincia  di  Yorch,  passa 
per  la  migliore  di  tutte  [Manuel  Tom  9.  fot.  54*) 

SCACCIATI  [Andrea) , Disegnatore  ed  Inta- 
gliatore su ’1  gusto  ad  acquerello.  Nacque  in  Fi- 
renze nei  1740*  ( Manuel  Toni.  4.  fbl  209.  ) , o 
nel  1741*  ( Basan  sec.  ediz . ) . Si  dice  da  Mr.  Huber, 
ch’egli  imparasse  ad  incidere  in  tal  maniera  da 
Adam  Schìveykhard , Artista  Alemanno  , che  tras- 
se inFirenze  per  j8.  anni  la  sua  vita . Sebbeneii 
Gandellini  manchi  dell’epoche  della  vita  di  questo 
Artista  ; ciò  non  ostante  egli  ha  benissimo  trat- 
tato questo  presente  articolo  i che  dal  principiali- 
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Amatore  dee  indispensabilmente  leggersi.  Noi 
riportiamo  ancora  il  seguente  piccolo  Catalogo . 
che  ci  ha  dato  Mr.  Huber  ( loco  cit  ),  ed  e.* 

I.  La  Santissima  Vergine  seduta,  figura  intiera  col  Di- 
vin  Bambino  su  le  sue  ginocchia . Vi  sono  ancora  il  pic- 
colo S.  Giovanni,  e S.  Giuseppe,  in  fol. 

II.  La  Discesa  dello  Spirico  Santo  su  gli  Apostoli , da 
A • Domenico  Gabbiani  9 senza  nome  dell’Intagliatore. 

III.  Sfondo  con  Genj , che  sostengono  una  corona.  Id. 
del.  And.  Scacciati  incid. , in  fot 

IV.  Gesù  Cristo,  cfie  scaccia  i Profanatori  dal  Tem- 
pio . ld • del . in  fòt  in  tr . 


SCALBERGE  {Pietro).  Vedi  il  Gapdellini . 
SG  ALT  A GLIA  (Pietro).  Incise  in  Venezia 
una  quantità  di  animali  quadrupedi  . 

SCAGNOZZI  T Raffaello  ) ( V®.dl  11  GandeI* 
SCAMOZZ1  ( Vincenzio  ) ( llni‘ 

SCARAMUCCIA.  Vedi  il  PERUGINO. 
SCARSELLI  ( ) ( 

SGARSELLÌ  (Anna)  (Vedi  il  Gandellini . 
SC  A ULTO  ( Giovanni  ) ( 

SCELEMBEERK  ( ).  Allievo  di  Rom.  de 
Hooge  s incise  nel  1696.  una  raccolta  di  ordini 
Religiosi . 

SCELIGMANN  (J.  M.).  Vedi  il  Gandellini  » 
IGHAÙSTEIN  ( ).  Vedi  SGHEUFFELEIN 
SCHÀLGKEN  (G.  ),  Pittore  olandese,  allievo 
di  G.  ì)oiv 3 incise  all'acquafòrte  il  ritratto  del 
suo  Maestro  p.  p . 

SGHEDL  (Martino).  Vedi  il  Gandellini. 
SCHETNDEL.  Vedi  SCREYNDEL. 


SGHEITZ  (Matteo).  Abbiamo  notizie  di  que- 
sto Artista  da  Mr.  Huber  (Manuel  Tom  % fol  20  ) • 
Era  egli  Pittore  ed  Intagliatore  all’acquafòrte- 
Nacque  in  Amburgo  verso  il  i6/j.6  5 e iporì  verso 
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ìa  fine  del  medesimo  secolo.  Imparagli  demeriti 
delia  Pittura  da  Filippo  Wouvermahs  3 e lo  se- 
guitò per  qualche  tempo  3 ma  lo  lasciò  per  met- 
tersi a dipingere  delle  compagnie  di  Contadini 
sul  gusto  di  David  Temer s . Finalmente  poi  si 
determinò  di  trattare  soggetti  Storici.  1 fratelli 
Kiisell  intagliarono  le  sue  invenzioni , tratte  dal- 
la Sacra  Scrittura  . Ebbe  un  figlio  , chiamato  An- 
drea Scheitz  5 che  giunse  ad  esser  Pittore  della 
Corte  di  Annover  5 ed  ebbe  per  discepolo  Ma - 
nyocki . Matteo  suo  Padre,  del  quale  discorria- 
mo, intagliò  alF  acquafòrte  differenti  rami  alla 
maniera  di  Tenie rs  , conte  dicemmo,  e sono  q ue* 
sti  ricercati , e rari . , ^ 

i,  IV.  Diversi  giuochi  di  rsg^zzi,  in  4.  foglj,  e sonò 
i quattro  Elementi . M.  Scheitz  fec.  1 67  I , in  8 in  tr. 

V.  Vi.  Due  Paesaggj  : uno  dei  quali  rappresenta  dei 
Contadini,  che  scanno  a divertirsi  alla  porta  di  un’oste- 
ria ; l’altro  dei  Villeggianti  che  ballano  su  verdi  prati. 
Id,  féc.  in  4. 

VII.  Vili.  Due  Soggetti  di  genere  , cioè:  Un  Uomo  che 
porta  dei  lupacchiotti  nel  suo  cappello  Hyr  heb  ick  j ùn- 
ger* Alle  Gore.  Un  Mercante  di  occhiali:  Myn  kraenì 
gift*dòrckde  Finger.  M.  Scheitz  fec.  1678 , in  4. 

SCHELLENBERG  (Gio-Ridolfo) , Pittore,  Di- 
segnatore , ed  Intagliatore  alla  punta,  nato  in, 
Wfnterthour  nel  1740.  Suo  Padre  dipingeva  i ri- 
tratti , ed"  insegnò  a cfuesto  suo  figliuolo  i primi 
elementi  delFarte.  La  sua  educazione  fu  vera- 
mente saggia;  ma  ebbe  tutte  le  venture,  li  suo 
gusto  era  pel  disegno,  e per  le  arti,  ed  ebbe  i 
fondamenti  per  il  medesimo  . Nella  sua  gioventà 
impiegò  molte  ore  nello  studio  della  Storia  Na- 
turale. Questo  lo  unì  con  i d-ue  celebri  Fisici  di 
Zurigo , Giovanni  Gestner e Giovanni-Giorgio 
Sulzer  , che  pubblica  remo  nel  1 761-  un  n*v»rn.  che. 
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ha  per  titolo:  Bes  caracteres  des  Insectes  , sui~ 
vant  le  sy  stèrne  de  Linnée  expliqués  en  24* 
plances  . Questi  disegnati  dalla  natura,  incisi 
alla  punta,  e miniati,  sono  tutti  di  Schellenberg . 
L’amore,  ch’egli  aveva  alla  fatica,  cagionò  degli 
incomodi  alia  debole  sua  costituzione.  Testifica 
tutto  questo  il  gran  numero  di  opere  di  tutti  i 
generi  , ch’egli  ha  lasciato.  Intagliò  molti  rami 
per  il  Livre  éiémentaire  de  Basedoiv , e per  i Frag- 
jncns  physionomiques  de  Lavater  dai  disegni  di 
Chodcwiecki . Incise  il  suo  ritratto  da  se  medesi- 
mo, che  trovasi  in  fronte  della  sua  Vita  presso 
J.C.  Fuesslin  nei  suoi  tre  Tomi  dei  migliori  Ar- 
tisti della  Svizzera  . Intagliò  ancora  un  gran  nu- 
mero di  altri  ritratti , e di  vignette , che  ador- 
nano F opera  qu  sopra  indicata  , 

I.  ttlyogg  , Contadino  di  un  Cantone  di  Zurigo, 

Sciuto  sotto  il  nome  Socrate  rustico,  in  8. 

il.  Enrico  Waier , Teologo  di  Zurigo,  eseguito  nel 
1780.  J.  T B r tinscli  ti?  e ili  er  del.,  in  8. 

II'.  Daniel  Chodowiecki  , Vcrfetiget  Durch  seinen 
Tretuid  Schellenberg , in  8. 

IV.  Mosés  Mendelsohn.  Chod'wiecki  deh,  in  8. 

V.  Je^n  Bernard  Basedow . J.  R.  Schellenberg  fec-,  in  8 . 

VI.  Testa  di  Enrico  Pfenninger  , in  profilo.  Schellen - 
berg  fec-  gr.  in  4.  ( Lavater  Tom.  IL  poto.  225.) 

Vii.  Testa  di  Madama  Graff,  nata  Sulzer  , di  faccia. 
Ant.  Graffi  pinx.  , Schellenberg  se.,  gr.  in  4 ( Lavater 
Tom • III.  pag*  3o3.  ) 

Vili.  XIX.  Siti  pittoreschi  della  Svizzera  sotto  il  tito- 
to.*  Sttidien  fur  0 tubiere  Anfànge , 12-  foglj  in  8. 

XX.  LXXÌX.  Sessanta  soggetti  dell’antico  Testamento, 
per  P istruzione  dei  bambini,  incisi  all’acquafòrte  da 
J.  R.  Schellenberg  , tanto  di  sua  invenzione,  che  da  al- 
tri Maestri . in  4.  ( Manuel  Tom.  2.  fol.  225  ) 

SCHEMAN  ( Baldassarre  ) » Vedi  il  Gandellini. 
SCHENAU,  oSCHOENAU  (Giovanni  Eleaz- 
ioro),  Pittore  ed  Intagliatore  all’acquafòrte,  nu- 
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toia  Schermii  presso  Zittau  nella  Lusazia  nel  1741; 
Dopo  qualche  studio  preliminare  fatto  quasi  sen- 
za Maestro  , pertossi  da  giovine  a Parigi  con 
quel  germe  di  talenti,  che  aveva  ferma  volontà  di 
coltivare  . Così  con  una  stabile  perseveranza , ed 
applicazione  fecesi  molti  amici,  fra  i quali  Mr. 
Gio.-George  ÌVille , che  fu  uno  degli  amici  suoi 
il  più  attivo.  La  maniera  di  dipingere,  ch’egli 
si  elesse,  fu  quella,  che  i Francesi  appellano  la 
P cinture  de  Gerire  , che  allora  era  in  gran  voga. 
Compose  un  gran  numero  di  graziosi  quadri , ai 
quali  somministrò  il  soggetto  la  vita  privata  dei 
Parigini . Dipinse  ancora  moltissimi  ritratti  isto- 
riati, e allegorici  di  persone  di  distinzione.  La 
»ua  maniera  fu  molto  gustata  ; e la  sua  reputa- 
zione, e credito  ch/eragi  fatto,  gli  procuraroii3 
umbel  numero  di  associati  per  1©  stampe  di  sua  in- 
venzione che  erano  per  venire  alla  luce  . Nel  1770. 
fu  richiamato  in  Patria  con  una  pensione,  che 
pagavagli  la  sua  Corte.  Il  quadro,  ch’egli  fece 
dopo  poco  tempo  di  essere  ritornato  a Dresda, 
rappresentava  la  convalescenza  dell’  Elettrice  ve- 
dova , ricchissima  composizione,  e riguardata  co- 
me un  Capo  d’ opera  ; e quello  della  famiglia 
di  Mr.  de  Ferber  può  stare  a confronto  eoa 
questo . Nel  1774*  fu  nominato  Professore  nell* 
Accademia  Elettorale  ,*  e alla  morte  di  Hutin  , 
che  accadde  nel  1777 , ebbe  la  direzione  dell’Ac- 
cademia, unitamente  a Giovanni  Casanuova , fa- 
cendo a vicenda  le  funzioni  Accademiche  un 
Anno  per  uno.  Dopo  qualche  tempo  egli  si  eser- 
citò nel  genere  di  storia,  ma  con  meno  succes- 
so, secondo  affermano  i Critici.  Nel  1774*  la 
*uova  Biblioteca  di  Belle  Lettere,  ed  Arti  Li- 
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berali  (55),  pubblicò  uu  Catalogo  di  tutte  le’ 
stampe  incise  dalle  opere  di  Schoneau,  , che 
montavano  a 87  pezzi. 

Egli  medesimo  incise  con  una  punta  facile 
un  seguito  di  cose  di  sua  fantasia,  con  un  fron- 
tespizio, che  ha  per  iscrizione  : Acheter  mes  pe- 
tites  e aux  à la  12.  alne  1765  a Paris  chez  le 
Veuve  JDuchéne . 12  fogl j , sei  di  figure,  e sei 
di  teste  (56) . 

SGHENK  (Pietro  )3  Disegnatore,  ed  Intaglia- 
tore alla  punta  , e alla  maniera  nera , e Mercan- 
te di  stampe,  di  origine  alemanno,  essendo  na- 
to in  Elberfeld  verso  il  1645.  Morì,  secondo 
quello  che  alcuni  dicono , a Lipsia  nel  1711.  Da 
molto  giovane  portossi  ip.  Olanda  ; e stabilitosi 
in  Amsterdam,  v’intraprese  un  commercio  con- 
siderabile di  stampe . Comparve  sotto  suo  nome 
una  gran  quantità  di  Ritratti  alia  maniera  nera  , 
e varie  Vedute  prospettiche  di  Palazzi , di  Tem- 
pli, di  Castelli,  e di  Città  ec  ( Manuel  T.  6-  fo  . 2Ó0  ) 
Maniere  nere . 

1.  Petrus  Schenck  Eberveldcnsis  ère.  J.  J.  P • Fevèr- 
ling  pin*.  169^.  P.  Se henk  fec. , in  fol. 

li.  Pietro  Schenk,  eoa  la  sua  Moglie  seduti  a tavola  , 
gr.  in  fol . 

Ili,  11  Dottor  Martino  Luther,  in  fol. 

IV.  Gottisfredo  Keck,  Pittore.  D.  Richter  pinx,  in  fo! 

V.  Gerardo  di  Lorella,  Pittore,  in  fol. 

VI.  Filippo  Giacomo  Spener,  Teologo,  in  fol. 


(55)  V*  Neve  Bibliothek  der  Schoenen  IVisseUscìraftcn 
und  { reyen  Kìisfe.  Sachzehner  Band.  S.  122. 

(56)  11  Gandcllini,  e Basan  si  uniscono  ad  asserire 
che  S chenati  incise  all’  acquafòrte  molte  baniboccia  tc  di 
su*  invenzione. 
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^iJ.  Giovanni  Oltraris,  Teologo,  in  fot* 

Vili.  Pietro  de  Witte,  Pastore  a Leida,  da  Morii, 

in  fot.  . f . 

IX.  Simon  Schynvoet,  Architetto  di  Amsterdam.^ 

X.  Guglielmo  Enrico,  Principe  d’Orange,  in  fot- 

XI.  Maria,  Principessa  di  Grange.  P.  Schenk  Jec.  et 
exc.  1684,  in  fol. 

Xil.  Carlo  XI.,  Re  di  Svezia  - Id.fec - in  fol. 

Xlll.  Carlo  XIL,  Re  di  Svezia.  Id.  fec  in  fol. 

XiV.  Busro  della  Santissima  Vergine  raggiante,  in  fol. 

XV.  Un  Monaco,  che  confèssa  un  reo  nella  prigin^ 
ne  , in  Jol. 

XVI.  Un  Monaco,  che  confessa  una  giovinetta,  in  jol. 

XVli.  Un  Vecchio,  al  quale  si  presenta  la  Morte  so- 
nando il  violino,  con  questa  iscrizione;  Mortis  ingra- 
ta musica , in  fol.  (52) 

SCHENCKER  (2V).  Incise  nel  1788.  la  tene- 
rezza materna  , da  Schedi  pie.  fol.  iti  aitò  . 

SHEUFFELEIN  ( Giovanni, ),  Pittore,  ed  In* 
tagliatore  in  legno,  nato  in  Norimberga  verso 
il  14875  e morto  in  Nordlingùe  nel  i55o.  Gre-' 
desi,  ch’egli  sia  stato  discepolo  di  Alberto  '-Du~ 
rer,  avendo  imitato  esattamente  la  maniera  di 
questo  eccellente  Maestro,  tanto  nella  Pittura, 
che  nella  Incisione.  Stando  inNon31ingue5  Cit- 
tà imperiale  in  Svevia  , fece  mollo  opere  pitto- 
riche . In  una  Chiesa  della  medesima  Citta 
efesi  di  suo  un  quadro  d’Altare  rappresentante  una 
Ùeposizione  di  Croce  : e all’Albergo  della  Città 
l’assedio  di  Betullia  dipinto  a fresco  . In  queste 


(52)  Scrive  il  Ganddlini  , che  questo  Artista  incagliò 
molti  pezzi  alla  maniera  nera,  siccome  molti  altri  a 
maniera  di  differenti  colori,  condotti  in  vece  di  nero,  per 
imitare  le  tinte  naturali  . Mr.  Basan  riferisce  di  lui  un 
■altra  stampa,  cioè,  V Amour  a qui  le  temps  rognt  le s 
ailts  p p.  en  haq.  d'apres  van-Dych  . 
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due  opere  venendo  molto  stimato  il  talento  pit- 
torico dell’Artista,  si  rimprovera  al  medesimo 
con  ragione  la  sua  poca  cognizione  che  aveva 
intorno  al  costume.  Nell’ ultimo  di  questi  due 
quadri  vi  ha  rappresentato  i Soldati , che  vanno 
all’assalto  vestiti  alla  moda  del  suo  tempo,  e la 
Città  assediata  battuta  a colpi  di  cannoni . Ciò 
che  siasi  su  di  questo,  non  toglie  in  conto  alcu- 
no, eh'  egli  siasi  un  uomo  di  genio  . Egli  però 
si  è soprattutto  distinto  per  i suoi  taglj  in  legno 
che  sono  comparsi  dal  i5l5»  al  i55o.  Le  mede- 
sime sue  stampe  sono  marcate  la  maggior  par- 
te di  un  H.  e di  un  S figurate  , come  sesrue 


, o con  due  palette  incrocicchiate  , che 


in  alemanno  Schàutelein , che  forma  una  cifra 


parlante 


Sancir  art , scrive  di  avere 


una  stampa  coiranno  1 ifib-  marcata  conia  cifra 
M che  interpetra  Hans  Scheuffelein  . Da  tut- 


to questo  , sembra  dice  Mr.  Huber  ( Manuel 
Tom.  i.  fol . 146  ),  che  vi  sia  stato  un  Intaglia- 
tore di  questo  nome  , più  antico  del  presente , di 
cui  parliamo,  e senza  dubbio  della  medesima 
famiglia . Mr.  Heinecke  scrive  di  aver  trovato 
molte  stampe  del  medesimo  consistenti  princi- 
palmente in  ornati  d’ orificeria , marcati  tutti 
della  medesima  cifra. 


Pezzi  di  H Scheujfelin  il  giovane , 

I.  La  Creazione  di  Èva  , in  4. 

II.  Un  Cristo,  che  porca  la  coroaa  di  spine,  accompa- 
gnato dalia  Santissima  Vergine  de  Dolori,  in  fol. 
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fU.  Erodiade  , che  porta  la  testa  dì  S-  Giovambatti* 
Sta  , in  Jol. 

IV.  11  Festino  di  Erode.  Gran  composizione,  stampa 
in  due  rami , gr.  in  jol.  in  tr. 

V.  Numa  Pompilio  in  trono  , che  raccomanda  il  culto 
religioso  ai  Romani,  in  4.  in  tr 

VI.  Lucrezia  seduta  a piè  del  suo  letto,  che  l’immet* 
ge  il  pugnale  nel  seno,  in  4.  in  tr. 

VII.  Vili.  Due  rami  con  la  cifra  dell’Artista,  che  ador- 
nano una  traduzione  alemanna  del  Ristretto  della  Storia 
Romana  del  Boccaccio.  Augsbouvg  l5^,  in  fai . 

IX.  Truppa  di  Soldati:  in  mezzo  si  vede  un  UfHziale 
Svizzero,  col  cappello  ornato  di  penne,  che  parla  ad  un 
Uomo  che  sta  col  cappello  in  mano,  in  4.  quadrato . 

X.  X V 1 LI.  Truppa  di  Soldati  in  marcia,  comandata  da 
un  Capitano  a cavallo;  tre  Uffiziaii  terminano  il  treno, 
nove  foglj  numerati  , gr.  in  fai.  in  te. 

XIX.  Piramo,  c Tisbc,  p.  in  fol. 

XX.  XXUi.  Trionfo  delle  Donne  sopra  gli  sciocchi  , 
quattro  foglj,  in  Jol.  RARI. 

XXIV.  XL111.  Accompagnamento  di  Sposi,  ©vele  figu- 
re marciano  a due,  a due,  venti  foglj. 

XL1V.  Le  Disgrazie  , e le  Fortune  dell’eccellente  e fa- 
moso Cavaliere  Tewerdanks  , libro  impresso  in  Norim- 
berga, da  Hans  Schonsperger  l’anziano,  borghigiano  dì 
Ausburgo  nel  l5l2,  ed  ornato  di  Il8.  Stampe  di 
lici  di  altezza , e di  5.  di  larghezza  (58). 


(58)  E oramai  cosa  più  che  a tutti  gli  eruditi  chiara, 
che  il  Teiverdank  tiene  un  luogo  distinto  fra  i Libri, 
e che  le  più  famose  Biblioteche  si  fanno  un  onore  pos- 
sederne un  esemplare  . Sotto  finti  nomi  quest’opera  de- 
scrive in  versi  alemanni  le  azioni,  e la  vita  dell’Impe- 
ratore Massimiliano  1.,  che  credesi  esserne  l’autore.  La 
medesima  è dedicata  al  piccolo  suo  Figliuolo  Re  di  Spa- 
gna , Arciduca  d’Austria  dal  suo  Cappellano  Merchior 
Phintxing  , Priore  di  S.  Albano  presso  Magonza.  In  que- 
sto libro  tutto  ha  del  maraviglios©  i e quel  che  più  im- 
porta si  è,  che  il  Cappellano  dice  nella  sua  dedica , 
«h*  egli  ha  veduto  la  maggior  parte  delle  azioni  che  soli 
avi  descritte.  Le  aumpe,  che  aderoano  questo  Libro,  ere* 
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SCHEYNDEL  ( Giorgio  Enrico).  Disegnatole^ 
ed  Intagliatore  all9  acquafòrte  3 nato  in  Olanda 
nel  1600.  ( Manuel  Tom.  5 Jol  363  ).  Fu  con- 
temporaneo di  Buytenweg , e sembra  che  seco  lui 
si  stabilisse  in  Rotterdam  . Incise  con  una  punta 
leggerissima  3 ed  egualmente  spiritosa  alcuni  pic- 
coli soggetti  sul  gustò  di  Callot . Sono  i suoi  Pae- 
saggj  5 ornati  di  graziose  piccole  figure  piacen- 
tissime . Marcò  le  sue  stampe  con  le  lettere  ini- 
ziali  del  suo  nome  G.  V.  S. 

J.  Compagnia  di  Contadini  seduti,  e riposanti  innanzi 
ad  lina  casa.  V.  Scheyndel  fecit , in  12.  in  tr. 

11.  Altra  compagnia  di  Contadini,  con  un  Porchetto> 
e due  Pollastre.  Jd . fec . medesima . 

HI.  Un  Dentista,  alla  fiera,  medesima. 

IV.  Un  reo  nel  punto  di  essere  giustiziato  , medesima . 

V.  Fiera  di  un  Villaggio,  con  una  batteria  di  Conta- 
dini. J.  P.  Beerendrecht  exc*9  in  8-  in  tr. 

VI.  Altra  Fiera  di  villa,  con  un  Ciarlatano  . Id.  excud. 
in  8.  in  tr, 

VII.  Paesaggio  d’inverno,  con  alcuni  che  sdrucciola- 
no sul  diaccio,  p.  in  4.  in  tr. 

Vili.  Paesaggio  con  una  caduta,  pie . in  4.  in  tr. 

IX.  Paesaggio,  con  ùn  fiume  , un  ponte,  e figure  d’uomi- 
ni , e di  animali.  C.  Danchert  exc -,  p-  in  4.  in  tr. 

X.  Xlll.  Quattro  Vedute  di  un  Castello  , una  delle 
quali  con  un  molino  a vento  , quattro  pezzi , in  4.  in  tr.y 
senza  marca . 

XIV.  XXIV.  Seguito  di  Paesaggj  con  questa  iscrizio- 
ne : Eenighe  playsante  Landschapjen  ghemackt  door 
G.  H • van  Scheyndel  eri  ghedrukt  by  J.  C.  Visscher  J 
pie.  in  4.  in  tr.  ( f i.  loglj  ) . 


donsi  generalmente  incise  da  Alberto  Durerò , da  Gio- 
vanni Burgkmair  , e da  Giovanni  Scheuffelein . V i è pe- 
rò Mr.  Papillon  ch’assicura  esser  tutte  di  quest’ultimo 
Artista  (Manuel  Tom . I.  fol.  148.) 
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XXV.  XXXVI,  Seguito  di  figure  di  Europei,  di  Tur- 
chi , e di  Greci . G.  v.  Scheyndel  f ec. , CL  ae  Jonghe 
exc.  in  8.  (in  12.  foglj  ). 

XXXVil.  XLVill.  Seguito  di  figure  di  Donne  di  cam* 
pagna  dei  diversi  Cantoni  dell’ Olanda  , da  W.  v . Buy» 
tenweg  , in  8.  ( 12.  foglj  ) . 

SCHIAMIN05I,  o SCIAMINOSI  ( Raffael- 
lo ) 3 Pittore  ed  Intagliatore  in  rame , e in  legno . 
Nacque  al  Borgo  S.  Sepolcro  nella  Toscana  ver- 
so il  i58o  Fu  discepolo  di  Raffaello  da  Colle  , 
e dipinse  il  quadro  dell*  Aitar  maggiore  della 
Cattedrale  della  sua  Patria.  I Conoscitori  stima- 
no assai  più  le  sue  incisioni,  che  le  sue  Pitture . 
Le  sue  acqueforti  di  un  bel  brutto  pittoresco, 
sono  eseguite  nello  stile  dei  Pittori . Quindi  è 
che  sono  più  ricercate  dagli  Artisti , che  da  que- 
gli che  pretendono  aver  buon  gusto . Marcò  le 
sue  stampe  col  suo  nome , ma  più  spesso  con  la 

sua  cifra  /j? 

I.  La  Santissima  Vergine,  e il  Divin  Bambino  con 
l’ iscrizione  ; Raphael  Schaimiossius  pictor  ex  Civ.  Burgi 
Sancti  incidebac  A.  D.  lól3 , p.  in  fol. 

II.  S.  Francesco  , che  predica  al  popolo  nel  Deserto 
1604,  in  fol 

III.  Seguito  di  dodici  pezzi,  rappresentanti  gli  Apo- 
stoli in  piedi,  in  12. 

IV.  Seguito  di  14*  foglj  sul  Mistero  del  S.  Rosario, 
che  hanno  per  titolo:  Mystena  Rosarii  B . Mariae  Virgi « 
nis , pubblicato  a Roma  nel  1609,  in  8-  in  tr.  (59) 

V.  1 quindici  Misterj  del  Rosario , in  i5.  foglj . R.  Scia - 
minosi  f ec. , in  fol. 

VI.  Il  Martirio  di  S.  Stefano,  da  Cangiage  160S  , p.  in 
fol  in  tr . 


(59)  Tutte  queste  stampe  «one  di  sua  invenzione . 
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VII.  La  Maddalena,  sollevata  ai  Cielo  dagli  Angeli  , 
da!  medesimo , p.  in  iol. 

Vili.  La  Visicazione  della  Santissima  Vergine,  dal  Ba. 
r ùccio , in  fol. 

IX  II  Riposo  nella  tuga  di  Egitto,  ove  la  Santissima 
Vergine  prende  dell’acqua  da  unj  ruscello,  vicino  al 
quale  ella  stassi  seduta,  dal  medesimo , in  fol.  (óo) 

X.  Una  Santissima  Vergine  su  le  nuvole , con  S.  Ceci- 
lia, e un  altra  Santa,  da  P.  Verone  se , in  fol. 

XI.  Una  Santissima  Vergine  sopra  un  globo,  circon- 
data da  moltitudine  di  Angeli , da  B.  Castelli  , in  fol. 

XII.  Seguito  di  grosse  Teste  , rappresentanci  i dodici 
Apost«li,  intagliate  in  Ugno  , gr.  infoi 

XIII.  Alerò  seguito  di  grosse  Teste , rappresentanti  i 
primi  dodici  Cesari,  dai  Tempesta  intagliate  in  legno, 
gr.  in  fol . (6l) 

SCHIAVONE  ( Andrea . Vedi  MELDOLA. 

SCHIAVONETTI  ( Luigi)  t Intagliatore  a gra- 
nito inglese,  nato  nell’Italia  verso  il  ìfòo.  Egli 
fioriva  a Londra  nel  1780.  Ciò  che  incise  di  più 
considerabile,  sono  quattro  soggetti  Storici,  rap- 
presentanti i fatti  i più  interessanti  degli  ultimi 
avvenimenti  di  Luigi  XVI.  dopo  essere  slato  im- 
prigionato : Danz  le  Tempie . Incise  questi  rami 
dai  disegni  di  Benazech . La  forma  dei  medesi- 
mi è in  gr.  in  fol.  in  tr. , eseguiti  a granito  .T 
e sono. 

1.  La  separazione  del  Re  dalla  sua  Famiglia  nel  Tem- 
pio, in  seguito  di  un  Decreto  della  Municipalità  di  Pa- 
rigi il  1,  Settembre  I ?pj. 


(60)  Cornelio  Cort  ha  inciso  questo  medesimo  soggetto, 
di  cui  ne  ho  una  bella  prova  nella  mia  piccola  Raccolta. 

(61)  Avverte  Mr.  Basan  dopo  aver  riportato  il  presente 
Catalogo,  che  il  nostro  Artista  intagliò  ancora:  Diver - 
ses  pieces  d’après  Raphael  et  autre $ Maitre # » 


x>iòi/  Intaglia  tori  . g5 

11.  La  Difesa  del  Re  alla  barra  dell’Assemble*  Nazio» 
aalc,  fatta  da  tre  Avvocati  de  Seat,  Malcsherbes,  cTron» 
chet  il  26.  Dicembre  1792. 

ili.  L’ultimo  momento,  che  il  R*  si  trattiene  con  la 
sua  Famiglia,  che  esprime  1*  eccesso  del  dolore  il  20, 
Gcnnajo  1793 

IV.  11  coraggio,  la  calma,  e l’eroica  costanza  in  questo 
infortunio  Monarchico,  lasciando  un  momento  innan- 
zi la  sua  morte  fidgeworth  suo  Confessore  il  21-  Gen- 
najo  1793. 

V.  Alberto  Rubens,  figlio  anziano  di  Ruberia : Testa 
di  un  fanciullo,  da  Rubens , eseguita  alla  maniera  di  la- 
pis nero. 

VI.  Mistriss  Damar.  R . Cosvay  pinx.t  L.  Schiavonetti 
fec.  1791  , w 4- 

VII.  La  Regina  Lis^betta  , che  riceve  la  nuova  del!*, 
morte  della  sua  sorella  la  Regina  Maria.  R . Westall pinx* 
Id . fec.  1792,  gr.  in  fol.  in  tr.  ( C‘2 ) 

Vili.  La  Regina  di  Prussta,  e la  sua  Sorella,  due  figu- 
re in  piedi.  E Tischbein  piti*. , L Schiavonetti  se.  p 
gr.  'in  fol. 

IX.  Federigo,  Duca  di  Yorck  , e il  Principe  Albani 
Vescovo  di  Osnabruck.  J.  B oyle  pinx.  Id.  fec.  I7o3, 
gr.  in  fol. 

X,  La  Morte  di  Gio.  Paolo  Marat,  pugnalato  il  dì  l3. 
Luglio  1790,  da  Maria-Anna-Ca riotta  Corday  . D.  Pelle - 
grini  pinx  N>  Schiavonetti  jun.  fec . 1794,  egualmente  a 
granito  (60)  * 

SCHIDONE  (Bartolomineo)  3 Pittore , ed  Inta- 
gliatore all’acquafòrte  , nato  in  Modena  nel  1 56o  9 
c morto  in  Parma  nel  1616.  (Basan  secon.  ediz . 
Gandellini  Tom.  3.  ) . Postosi  a studiare  sotto  An~ 


(63)  Fa  Pendant  con  la  Pulzella  d’ Orleans,  dal  mede* 
simo  , incìsa  da  Bartolozzi  . 

(63)  Questa  sottoscrizione  N.  Schiavonetti  jun.  può  far 
credere,  che  siasi  di  un  altro  Schiavonetti  chiamate 
Niccolò,  della  medesima  famiglia.  Nulla  però  può  dirsi 
<u  certo. 


rc  Notizie 

nibale  Caracci , fu  uno  dai  buoni  suoi  discepoli; 
ma  non  attaccato  molto  alla  sua  scuola . Egli 
amava , ed  ammirava  la  maniera  del  Correggio , 
di  cui  fu  poi  il  più  fedele  imitatore . Nul  peui- 
tre  ne  saisit  plus  heureusement  que  le  Scindane 
( 3tanuel  Tom  3-  fbl  a5S  )■  Frattanto  dipinse 
ancora  sul  gusto  di  Lanfranco.  Il  Duca  di  Far- 
ina lo  nominò  suo  primo  Pittore:  gii  diede  un 
feudo , e tjn  beli’  alloggio  . 1 suoi  talenti  gli  ac- 
quistarono fortuna,  ma  il  giuoco  glie  la  distrus- 
se . In  una  sola  notte  perdè  egli  tutti  1 suoi  be- 
ni e si  vide  fuori  di  stato  da  poter  soddisfare  ai 
suoi  creditori . Morì  di  cancrena  all’  età  di  56. 
anni . Sono  rarissimi  i suoi  quadri  . Son  essi  pre- 
ziosi oer  la  franchezza  del  tocco,  1 avvenenza  del 
colorito,  e perle  arie  bellissime  delle  teste.  1 suoi 
disegni  egualmente  rari  sono  stimatissimi  da  tut- 
ti coloro  che  veramente  conoscono  • Le  opere  sue 
le  più  belle  vedonsi  a Piacenza,  a Modena  , e a 
Parma  Che  belle  cose  egli  vi  ha  dipinto!  Incise 

ancora  una  Santa  Famiglia,  ed  è la  seguente  , uni- 
ca, e soli  stampa,  che  noi  abbiamo  di  sua- 


! La  S.  Famiglia,  ove  il  Bimbin  Gesù  tiene  una  Cto- 
ce,  con  S.  Giuseppe,  in  mezze  figure  , pie.  in  4 in  quadrato. 

SCHLEVEN  (/•  <?•)•  Nacque  in  Berlino  ver- 
so il  1720.  Lavorò  nella  Patria  insieme  col  suo 
fratello  . Conosconsi  di  suo  molte  stampe  , delle 


quali  le  più  rinomate  sono. 

1.11,  Due  piccoli  Busti,  rappresentanti  il 
Contessa  di  L’  Estoq. , da  Erirsen . 

IH.  Un  altro  Busto  di  Uomo,  vestito  alla 

Pervie  nel  1768-  (64) 


Conte,  e la 
pollacca,  da 


(64)  Trattano  di  questo  Artisja  il  Gandellini  Tom.  3 , 
e Mr.  Basan  sec.  edii. 


degl' Intagliatoci  , ny 

6'GHLEY  (Giacomo  VAN  DER),  Disegnato- 
re , ed  Intagliatore . Trasse  i suoi  natali  in  Am- 
sterdam nei  1715.  Passò  egli  per  uno  dei  miglio^ 
ri  allievi  di  Bernardo  Picart , presso  il  qualfe  la- 
vorò^ dopo  l’età  di  12.  anni  . Per  l’amore,  ch’egli 
portava  a questo  suo  Maestro,  condusse  a termi- 
ne molti  rami,  che  per  la  morte  dei  medesimo 
erano  rimasti  imperfetti.  Narra  il  Gandellini , 
che  nel  174.?.  lavorò  cinque  delle  tredici  Tavole^ 
che  sono  inserite  nel  Libro,  intitolato  : Memoires 
pour  servir  à Vllistoire  d”un  gerire  de  Polypes 
d ean  douce  di  JVIr  Trembley,  stampato  a Leida 
nel  i ^.34  Fra  le  incisioni  di  Picart  trovansi  mol- 
te di  Schtey , nelle  quali  il  Maestro  altro  non  ha 
Ltto,  che  dirigerlo.  II  più  gran  numero  dello 
sue  opere  consiste  in  ritratti , vignette , e or- 
namenti di  libri  (Manuel  Tom  6-  fot.  417.) 


I.  Emblema  della  Divina  Giustizia.  J.  vari  der  Schivi 

11  2‘.  e 3 larga  2.  poli  e I.  lin. 

II.  Giovambattista  Buyer,  Marchese  di  Argen* . Tli.  van 
Bea  pinx.  Jd.  se.  1708,  p in  4. 

III.  Antonio  Bernardo  Prévoy:  , Limosiniere  del  Princi- 
pe de  Conti  Id.  fec.  1746,  in  4. 

1/.  Bernardo  Picart,  con  figure  allegoriche . M.  des  An~ 

gles  ejflgiem  max.  1782.  jaCt  van  der  Schl  iny%  et 

1734,  in  fol 

V*Fjnrr,C°  de  la  ToUr  d Av,crgne,  Visconte  di  Turen- 
ne  . Jd.  fec  in  g 

VI  Combat  de  Jarnac , et  de  la  Chataignevaye . J ac. 
Van  dea  der  Schley  inv.  et  jec.  , in  8. 


, (/  ^ ) • Incise  molte  gran  Vedute 

della  Città  di  Pietroburgo  dai  disegni  dì  G.  Vel- 
fe«;  in  una  di  queste  vedute  osservasi  la  Macchina 
ingegnosa , che  servì  per  trasportare  l’ enorme 
scoglio  destinato  a servir  di  base  alla  Statua  del 
Czar  Pietro  il  Grande. 

Tont.  XIV. 
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SCHLTGHT  ( Abele ),  Disegnatore,  ed  loia* 

filatore  all’acquafòrte.,  e ad  acquerello , nato  in 
lanheim  nel  17H  Egli  si  stabili  nella  sua  Patria 
con  i titoli  di  Architetto  della  Corte  Palatina , e 
di  Professore  dell’Accademia  delle  Belle- Arti  d» 
Dusseldorf.  Si  applicò  con  molto  successo  ai  in- 
tagliare ad  acquerello , o ad  acqua  tinta  -,  ma- 
nieri. che  fece  grandissimi  progressi  nella  Ger- 
mania . Fra  le  stampe  di  Schhcht  in  questo  ge- 
nere, quelle,  che  Mr  Huber  [Manuel  Tom.  2. 
fol.$ì6  ) riporta  nel  seguente  Catalogo  si  distia 
tuono  principalmente  pél  loro  grand’effètto  e per 
la  scelta  dei  soggetti , come  ancora  per  una  per- 
fetta imitazione  dei  quadri.  . . 

Veduta  di  un  Tempio,  da  Bibiena.  gr.  in  (ol-tnJ^ 
11.  Veduta  di  una  prigione,  dal  medesimo  {Pancia  )• 
HI.  Tempesta  con  naufragio  , da  fernet  , grandi 

U Mar  tranquillo  al  tramontar  del  Sole,  dal  me • 

C,CV.mBeÌ  Paesaggio,  da  Berghem  con  bestiami,  grandiss. 

P'  VI.  Bel  Paesaggi»,  da  Pynaker.,  'r‘che 

VII.  Ruine  di  Corinto,  ove  si  vede  Alessandro  ’ 
v,  a visitare  Piogene  nella  botte , dal  Pannmi , grandi". 

P Vili.  Bel  Paesaggio,  da  Ad.  vati  de  Veld»,  grandiss. 

P iX.  Ruine  antiche:  nel  davanti  la  Statua  di  Ercole  in 

'tÌPx’V,dl^r«,rSà  pel  Teatro  l.y««.*  in- 
ciga  ad  acquerello  da  A Schlicht , gran  ibs.  c 

XI  Xll  Due  pezzi  rappresentanti  Prigioni,  » 

cd^incise  afl’ acquafòrte  da  SchlicKt  J ^J*ÌQBÌ  pcl 
Xl  11.  XIV  Due  S.ampe  rappresentanti  D 
Teatro,  del  medesimo. 


(65'  Gli  originali  di  questa  « della  settica  stqppa 
ovansi  nella  Galleria  di  Manheim. 


DEGL*  flfTAOLIATÓIU  . qq 

&(jHLOrFJKRBECK  (C1 ristiano  Giacomo) , Pit- 
tore ed  Intagliatore  a bulino,  nato  a Boehlin- 
gue  nel  Ducato  di  Wurtemberg  nel  1j5j.  Dopo 

11  1^2\r^Ufatt°  *ntaSllatore  della  Corte  a Stoutt- 
gard.  Nella  sua  prima  gioventù  aveva  incomin- 
ciato a studiare  medicina;  ma  poi  rinunciò  a 
questo  studio , e si  determinò  intieramente  ai  suo 
genio  per  le  Belle-Arti.  Non  gli  mancarono  pe- 
ro da  superare  moltissimi  ostacoli , Uno  ai  mo- 
mento  eli5  egli  fu  ricevuto  all’ Accademia  milita- 
re di  Stouttgard.  Allora  egli  veramente  si  tro- 
vo,  per  così  dire,  nel  suo  elemento,  Subito  prin- 
cipio ad  applicarsi  alla  pittura;  poi  imparò  ad 
intagliare  a bulino,  sotto  la  direzione  di  Mul- 
ter.  Dopo  quel  tempo , l’intaglio  e la  pittura 
a pastello  furono  Finterà  sua  occupazione  . Quan- 
to  a.  questa  bella  branca  della  pittura,  egli 
crede  di  aver . trovato  un  secreto,  che  assog- 
getta i colori  in  maniera  fissa  come  i colorila 


!f.  RAt.ratCQ  dì  Madama  Mengs,  iu  8. 
deli’A  ,t:jatt:?  Colonnello  Seeger  , Soprintendente 
^ Accademia  Carolina  a Stoutgardt,  in  8. 

sue  P •ratt°  oel  Professore  Schubart,  in  fronte  alle 
sue  roesie  , m 8. 

frorn-V  ^,|tratlQ  dÌ  Fe.U  ’ Cons'gliere  dij  Stato,  messo  in 
in  8 <*UàrtQ  Vo  ume  dell  Archivio  Patriottico  i^Só, 

grKinR™«°  di  J-  H-  Ernesto,  Conte  di  Bernsdorf, 

Duca  Ji'm™  d‘  .AJolfo  Federigo  Harper  , Pittore  del 
Accade!-  'Y.'Wenberg,  e Professore  di  Belle-Arti  nell’ 
VII  r!  Srouttgardt , da  Madama  Thcrbusch,  in  fol. 
Duca  d Wn  t'  N,CC,,là  Guiba*’  Primo  Pittore  del 


loo  N O T 1*1*  . . 

IX.  Erodiate,  con  la  testa  di  S.  Giovambattista  in  u» 

bacino,  in  fòl . . _ . . r , . 

X.  La  Metressa  di  Tmano,  da  hziano , iti  fol.  delia 

Galleria  d’ Orleans. 


SCHMIDT  ( Giorgio-Tederigo  ) , Disegnatore 
ed  Intagliatore  tanto  a bulino,  che  alla  punta, 
nato  in  Berlino  nel  17129  ove  morì  nel  177^' 
Era  per  la  qualità  della  sua  fortuna,  destinato 
a fare  l’Artigiano  ; ma  vinse  la  fortuna  il  ge- 
nio, che  lo  chiamò  a fare  l’Artista.  Dopo  aver 
superato  tutti  i contrasti , e tutti  gli  ostacoli,  che 
gli  si  opposero,  potè  finalmente  tutto  dedicarsi 
alle  Belle-Arti.  Imparò  gli  elementi  del  dise- 
gno, e della  incisione  nell’Accademia  , e da  Gior- 
gio Paolo  Busch  a Boriino  . Stimolato  quoti- 
dianamente dal  bel  desiderio  di  perfezionarsi  , 
partì  nel  1736-  per  andare  a Parigi,  ove  si  mi- 
se a frequentare  l*a  scuola  di  Niccolò  Earmessin.  • 
Questo  abile  Intagliatore,  uomo  onestissimo,  se- 
condando le  disposizioni  naturali  dei  discepolo , 
gli  scoperse  tutti  i secreti  dell  arte  sua.  Così  con 
assiduità  potè  egli  giungere  a quell  alto  grado 
di  perfezione  , che  vide  le  sue  opere  , dagl 
istessi  Intendenti  ammirate  . Nel  1743* 
de  una  lusinghiera  occasione  Per  ordine  del 
Re  fu  ricevuto  membro  dell  Accademia , sebbe- 
ne egli  fosse  di  religione  protestante  Distingue- 
yansi  allora  in  Parigi  Egli , Preisler  e Wille  * 
ìlegn ava  fra  essi  una  nobile  emulazione,  ed  una 
esemplare  amicizia.  Il  celebre  Rigaud , che  ave- 
va pigliato  per  il  giovane  Schmidt  una  partico- 
lare affezione,  gli  procurò  delle  opere  piu  ana- 
loghe al  suo  genio  ; ed  il  giovane  bene  si  compiac- 
que di  acconsentire  a questo  suo  protettore^  bgli 
intanto  si  assicurò  la  sua  reputazione  col  bel  ri- 


l>EOL*  InTAOLIATORI  . IO! 

tratto  di  Mignard , ch'incise  da  Rigaud  per  la 
sua  ammissione  all’Accademia  , Trovasi  in  que- 
sta stampa  un  certo  morbido,  che  specifica  vera- 
mente la  mollezza  del  bulino  di  questo  Artista. 
Le  carni  pajono  piuttosto  dipinte,  che  intaglia- 
te; e l’armonia  delle  parti  vi  forma  il  tutto  insie- 
me ammirabile.  Nel  17*4*  & chiamato  a 

Berlino,  ove  quel  Re  lo  nominò  Intagliatore  del- 
la Corte.  Visse  nella  medesima  fino  al  1757.  e 
vi  fece  moltissime  opere.  In  quest’anno  medesi- 
mo l’  Imperatrice  delle  Russie  Lisabetta  chiamò 
Schmedt  a Pietroburgo,  per  intagliare  il  suo  Ri- 
tratto, che  avea  dipinto  'toccane , ed  acquistassi 
la  grandissima  soddisfazione  della  Corte  . In  tem- 
po di  questo  suo  soggiorno  in  quella  Capitale , 
incise  altri  ritratti,  che  sono  ricercatissimi.  Di 
là,  tornossene  a Berlino  nel  1703  , ove  gli  si  aperse 
una  nuova  carriera  nella  sua  arte , incidendo  ad 
acquafòrte  e in  un  gusto  moltissimo  pittoresco 
molti  soggetti  da  Re inb randt , o nella  maniera 
di  questo  Maestro . Frattanto  egli  attese  più  ali* 
effetto  del  suo  modello , che  ad  imitare  la  pro- 
cedura della  sua  esecuzione*  Schmidt , che  non; 
amò  altro  che  la  sua  arte , lavorò  molto  ; e Io 
stampe,  ch’egli  incìse,  ammontano  quasi  a 20G  , 
senza  contarvi  un  gran  numero  di  vignette,  ch’egli 
fece  per  tutte  le  opere  del  Re  di  Prussia  . li  Con- 
sigliere Grayeh,  negoziante  a Lipsia,  che  pogn 
sedava  le  opere  più  complete  di  Schmid t y ne  ha 
pubblicato  uh  Catalogo  ragionato , òhe  non  lascia 
da  desidera  rsi  alenn’altra  notizia  agli  Amatori , 
per  tutti  i dettagli,  che  vi  sono  specificati  Nel 
numero  delie  stampe,  che  riporteremo,  noi  se- 
guiremo, dice  Mr.  Huber  ( Manuel  T,  a.  fòL  \&  )■ 
il  numerò  di'  questo  medesimo  Catàlogo . 


102  Novizi* 

Ritratti  di  Schmidt  a bulino . 

I.  Giovan-Paolo  Bignon,  Abate  di  S.  Quintino , Con- 
sigliere di  Stato  Ordinario  ec.  H.  Rigaud  pinx.,  G.  F. 
tfehnùdt  se.  1232  > in  8.  ( **.  20.) 

II.  Giovanni  Law , Contrallor-Gcnerale  di  Finanze, 
sotto  la  Reggenza.  Jd.  pinx . id.  se. , in  8.  (n.  21.) 

III.  Costantino  Scadati,  Principe  di  Moldavia  .Or. 
Schmidt  se.  1238.  Parisiis  infoi.  ( n.39-  ) BfcLLA .«  RARA. 

IV.  Carlo  Gabriello  de  Tubiéres  de  Caylus  Vescovo  dr 
Auxere.  Font  aine  pinx.,  Schmidt  se  , gì.  in  jól.  (n.40  ) 

V.  Luigi  de  la  Tour  d’Alvernia  , Conte  di  hivreux  , 
Luogotenente  Generale  dell  Armate  del  Re  ec,,  dipinto 
da  H.  Rigaud,  inciso  da  G.  F.  Schmidt  1242>  &r-  lu 

fot.  ( n.  42.)  _ „ . 

VI.  J:  B.  Rousseau,  con  V iscrizione:  J oannes  Bapti- 
st* Rousseau • J.  Avcd  pinx.  , G . F.  Schmidt  se.  l'Z4°V 

in  fól.  ( n.  44.  ) ..  _ . 

VII.  Carlo  di  S.  Albin,  Arcivescovo  di  Cambra?,  con 
una  iscrizione  latina.  H.  Rigaud  pinx.,  G.  r.  òefimidt 

se.  1242,  gr.  in  fol.  (n.  42»  ) 

Vili  Maurizio  Quentin  de  la  Tour  con  iscrizione  a 
basso.  Dipinto  da  de  la  Tour,  ed  inciso  dal  suo  amico 

Schmidt  1242»  gr.  in  fol . (n.  5©.  ) 

IX.  Giovambactista  Silva,  Dottore  Reggente  della  Ta- 
colt*  della  Medicina  nell’Università  di  Parigi  ec.  Dipin- 
to da  H . Rigaud , inciso  da  G.  F.  Schmidt , Intagliatore 

del  Re  1242,  gr.  iti  fot  (n.  52- ) 

X.  Pietro  Mignard,  Scudiere,  e primo  Pittore  dei  Re, 

dipinto  da  Giacinto,  o Hyacinthe  Rigaud  nel  1091.  In- 
ciso in  Parigi  da  Giorgio  Federigo  Schnidt  pel  suo  ri- 
cevimento alPAccademia  nel  1244  »£r*  Cn*  ^9*M0C>) 

XI.  Samuel  Liber  Barone  de  Cocceil  ec.  Ant.  Fesne 
pinx.,  G.  F.  Schmidt  se.  Berolini  12^1 , tnjol.  (iv.  ó?.  } 

XII.  Antonio  Pesne,  primo  Pittore  del  Re  di  tru-ssia. 
Dipinto  da  se  medesimo,  ed  inciso  dal  suo  amico  Sctinudt 
1252,  in  fol . (n.  69.)  (62) 


(66)  Questa  stampa  viene  considerata,  come  il  Capo 
d’opera  di  questo  Artista.  # 

(62)  E’ il  presente  uno  dei  bei  ritratti  di  Schmitt. 


degl’ Intagliatomi  : lo3 

Sili,  Johannes  Teodorus  filler , M.  D.  Consil.  Aul.  et 
Archiater  Boruss.  &c.  Pesa*  pinx.  124®'  G.  F.  Schmidi 
ic.  1754,  in  fot  (n.  73  ) 

XIV.  Luisa  Albertina  de  Brandt,  Baronessa  di  Grapen- 
dorf,  nata  il  l3.  Dicembre  1729,  morta  il  28.  Novem. 
bre  1753.  S.  N le  Sueur  pinx.y  G.  F-  ScHmidt  ac.  17^5, 
gr.  in  fol.  (h  74  ) ,68) 

XV.  Portrait  de  la  Vettriè  in  un  contorno  ovale. 
G.  V.  Schmidt  ad  vivum  pingebot  et  sculpèbdt , pio . 
in  fol.  ( n.  76.  ) 

XVI.  Michael  de  Woronzow,  Conte  del  Sac.  impèro 
Romano  ce.  Dipinto  da  L.  Tocqué  17^7»  inciso  a Pie- 
troburgo da  G.  F Schmidt  1758,  gr . in  fol.  (n.  77.) 

XVII.  Ni  'colò  Esterhasi  de  Galantha  , Conte  dei  Sac. 
Romano  Impero.  Dipinto  da  L Tocqué  nel  1758.  inciso 
a Pietroburgo  da  G.  F.  Schmidt , gr.  in  fol.  (h«  7$- ) 
RARISSIMA. 

X V 111.  Pietro,  Cónte  di  SchnwaloW,  Gran  Maestro  di 
Artiglieria  Prussiana.  G.  F-  Schmidt  ad  vivum  tecìt. 
Petrop.  1760,  in  fol.  ( n.  79.  ) 

XIX.  L* Imperatrice  Lisabetta  di  Russia,  figura  intie- 
ra , vestita  di  tutti  gli  ornamenti  imperiali  con  Una  iscri- 
zióne. Dipinta  di  L.  Tocqué  1758.  incisa  a Pietroburgo 
da  G.  F.  Schmidi  , grandiss.  ( n.  83.  ) (69) 

XX.  Cyrillus  Comes  de  Rarumowsky  Sac.  Imp  Maj- 
Omniutn  Russiar.  Minori»  Hermannus  &c.  L.  Tocqué 
pin'c.  1757.  G F.  Schmidt  se.  1762,  gr*  in  /ol • ( n.  83-) 
RARA. 

XXI.  Jacobus  Móunsey , Sacrae  Caesareae  Majestatis 
Russìac  Consiliarius  intimus,  et  Medicus  Primarius  & c. 
G.  F.  Schmidt  sculps.  Ragia  ad  vivum  fecit  • Pecropol. 
1762  , in  ol.  ( n.  85  ) (70) 

XXU.  David  Splittgerber.,  Banchiere  a Berlino.  J.  M. 
Falbe  pinx.  1758.  G.  F Schmidt  #c.  1766,  gr.  ih  fol • 
(n.  87.) 


(68)  Bel  Ritratto  istoriato  RARISSIMO  . 

(69)  Superba  Scampa,  e particolarmente  per  la  esecu- 
zione uegli  accessorj . 

(70;  Questo  ritratto  è uno  dei  più  RARI  ét  Schmid*  * 


voi  N o T I 7.  I E 

XXlil.  Federi  go-Enrjgo-Luigi  , Principe  di  PritsSia  , 
fino  ai  ginocchi  seduco  in  una  se<Ha  a bracciuoli  . Amà- 
deo  Vanito  piti*.  1265.  G-  J7.  Schmidt  *«.1262,  gt. 

XXIV.  Maurizio  Qucntin  de  la  Tour,  Pittore  del  Re,  a 
mezzo  corpo,  in  cappello,  dipinto  da  lui  medesimo 
inciso  dal  suo  amico  G.  V-  Schmidt , in  fol.  ( n ) 
XXV7.  M.  de  Katt,  Generale  Fledmarchal  et  Ministre 
cFEtat  du  Roi,  sino  ai  ginocchi,  in  stia  armatura,  gr. 
infoi  ) n.  91.  ( (20 


Soggetti  Gr  alanti  ed  Istorici  a bulino 
da  Schmidt. 

XXVI.  La  Bella  Greca  , figura  intiera  . N.  Lancret 
pinx. , G.  F.  Schmidt  se.  in  Parigi  presso  N.  de  Lar - 

mesiiiyp.  infoi.  ■(  n.  95.  ) . . D 

XXV11.  11  Turco  innamorato . Id • ptn*.  id.  se.  Pen- 
dant del  precedente  (n.  96  ) (22)  D 

XX Vili.  11  Teatro  Italiano,  ovvero  1 principali  Ve  r- 
fonaggj  di  questo  Teatro  . N.  Lancret  pinx.  , G.  F. 

Schmidt  se. , p.  in  fol.  ( n.  92*  ) , _ 

XXIX.  Nicaise,  sujet  tird  des  Conte*  de  la  Fontaine 
If.  Lancret  pinx- , G . F.  Schmidt  sc-yinfol.  (n*99*)  \Z^) 

XXX.  Le  jeu  de  cache-cache  mi-toules.  Soggetto  ga- 
lante. Lancret  pinx. , Larme$sin  sc-t  inciso  da  Schmidt , 
in  foli  in  ir.  (n.  100.  ) 

XXXI.  Le  jeu  des  quatres  coins . Soggetto  galante  •' 
Jd . pinx.  id.  se*,  inciso  da  Schmidt , in  fol.  in  tì • 

XXX11.  A Femmé  avare  Galani  escroc.  Soggetto  trat- 
to da  de  la  Fontaine . Id . pinx . id.  se. , in  fol.  (n.  102) 
XXXU1.  Le  FHucon . Soggetto  tratto  dal  medesimo. 
Lancret  pinx.  y Schmidi  tc. , in  fol . in  tr.  (n.  Io3.  ) 


(21)  Questo  Ritratto  fu  inciso  a bulino  da  Schmidt , il 
quale  non  fece  se  non  se  la  testa,  e le  mani.  Il  rima- 
nente lo  fece  Berger  il  Padre.  ^ 

(22)  Ecco  le  due  prime  Stampe  incise  da  Schmidt  in 

Parigi  per  Larmessin.  . r 

(23)  Nella  seconda  Prova  vi  si  legge  il  nome  di  Lar* 

messin . 


deci/  Intagliatori  . 

XXXlV.  Ta.ba.gie  flamande  : un  Contadino  che  beve, 
e un  altro  che  accende  la  pipa.  Rame  inciso  sul  gusto 
di  C.  Vischcr . A.  Ostade  pia *.  IÓÓ7,  G.  F.  Schmidt 
fec.  aqùa  forti  1151-  terminata  a bulino,  in fol.  (n,  lóo.) 

XXXV.  La  Santissima  Vergine,  seduta  col  Bambin 
Gesù*  e il  piccolo  S-  Giovanni.  Ant.  van-Dych  pinti.* 
G.  F.  Schmidt  se.  1263,  gr.  in  4.  ( n.  176.) 

XXX VI.  La  Santissima  Vergine  in  atto  di  orare.  Bu- 
sto dedicato  al  Concedi  Esterhasy.  Sasso  Ferrato  pinx.2 
G F.  Schmidt  se.  Berolini  1^63,  in  fol.  (n.  l63  ) 

XXXV11.  La  Presentazione  della  Santissima  Vergine 
al  Tempio.  Da  Pietro  Fèsta  , disegnato  da  B.  iV.  le SueiirJ 
Inciso  all’  acquafòrte  j e terfftinato  a bulino  nel  1771, 
gr.  in  fol-  ( n . 122.)  (ÌA) 

XXX Vili.  La  Grandezza  di  animo  di  Alessandro  ver- 
so  il  suo  Medicò  Filippo  . Annibai  Caiacci  inv.etpinx 
B.  N.  le  SueUr  dèi. , inciso  da  Schmidt  sul  gusto  di 
Audran  z Berlino  1769,  gr.  in  fol.  ( n.  168.) 

XXXIX.  Timoeleo  giustificato  da  Alessandro . fd.  inv. 
tt  pinx.  j id.  (lèi.  Inciso  nella  medesima  maniera  da 
G.  F.  Schmidt  a Berlin©  1769,  gr.  in  fol.  (n.  168.) 

Ritratti  alt  acquafòrte  sul  gusto  di  Rembrandt . 

Personaggi  incògniti  . 

XL.  Busto  di  un  Vecchio  barbuto,  a mezzo  corpo, 
con  un  berretto  di  pelle  , ornato  di  piume.  G;  F,  Sclanièi 
inv. , et  fec.  1748,  in  12-  ( n.  III.) 

XL1.  Busto  di  una  Vecchia  , veduta  di  profilo  senza 
mani , a bocca  aperta . Rembrandt  delia . G.  F.  Schmidt 
fècit  acquafòrti , in  12.  ( n.  Il£) 

XL11.  Busto  di  un  Orientale,  nel  gusto  del  Castiglio - 
ne  con  un  bel  berretto  ornato  di  una  mezza  luna.  G.  F. 
Schmidt  fec.  1760,  in  8.  ( n.  II4.)  (2$) 

X LUI.  Busto  dì  un  Vecchio  guerriero^  sul  medesimo 
gusto,  veduto  di  faccia,  e coperto  di  un  berretto  di  pel- 
licce con  piccola  piuma  - Schmidt  /ec.  1253,  p.  in  8 
(n.  117.) 


(74)  Questo  Quadro  è della  Galleria  Imperiale  di  Pier 
troburgo . 

175)  Dedicato  al  Conte  Algaroni. 


lo6  N o t m i 

XL1V.  Busto  di  un  Giovinolo,  veduto  di  Caccia  , é‘ 
coperto  di  un  berretto  ordinario  alla  Rembrandt.  RemJ 
brande  pinx . , G.  F.  Schmidt  fec  1253,  p.  in  8.  (n.  i 17.) 

XLV.  Vecchio  abbigliato  alla  persiana,  veduro  di  fac- 
cia fino  alle  ginocchia  , con  un  turbante  ornato  di  per- 
le, e di  piume  . Rembrandt  pinx.,  G.  F.  Schmidt  fec. 
Il5ó,  in  8.  (n.  120.  ) 

XLV1.  Ritratto  di  una  Dònna  giovane,  a mezzo  cor- 
po, veduta  di  profilo,  con  capelli  sparsi,  vestita  ricca- 
mente . Rembrandt  pinx.  , G.  F.  Schmidt  , p.  in  4. 
(n.  1*1)  (26) 

XLV11  Ritratto  di  un  Signore  giovane  , a mezzo  cor- 
po, e veduto  quasi  di  faccia  col  cappello  piatto  alla  Rem- 
brandt. Rembrandt  pinx. , G.  F.  Schmidt  fec.  1263, 
p.  in  4.  (n.  124  ) (22) 

XLV111.  Giovinetta  in  un  ovale,  fino  alle  ginòcchia, 
veduta  di  trequarti,  con  una  piuma  bianca  in  testa,  e 
perle  , coperte  da  un  velo  . G.  Tlink  pinx.,  G.  F.  Schmidt 
fèc.  1266,  p.  in  4.  (n.  126.)  (78) 

XtdX.  La  Juive  fiancée , a mezzo  corpo , veduta  di 
faccia  , con  un  gran  cappello  piatto.  Rembrandt  pinx. , 
G.  F.  Schmidt  fec.  1769,  in  4.  ( n.  228.)  (79) 

L.  Le  Pere  de  la  Fiencée,  a mezzo  corpo  , e Ceduto 
al  suo  burò.  La  testa  veduta  di  tre  quarti,  e coperta  di 
una  specie,  di  berretto.  Rembrandt  pin*.,  G . F.  Schmidt 
fec . 1220.  Pendant  della  precedente  ( n.  129  ) (80) 

LI.  Ritratto  di  un  Vecchio  con  gran  barba  (8l) . 


(76)  Del  Gabinetto  del  Conte  di  Kainite. 

(22)  Pel  medesimo  Gabinetto. 

(78)  Del  Gabinetto  di  Mr.  Cesar. 

(29)  Del  Gabinetto  del  Conte  di  Kainite. 

(80)  Del  medesimo  Gabinetto. 

(81)  Questa  Scampa  è originale  di  Rembrandt,  descrit- 
ta da  Gersaint  11.239.  nel  suo  Catalogo,  li  rame  origi- 
nale passò  ad  Berlino.  Schmidt  lo  terminò  in  quelle 
parti  , che  Rembrandt  non  aveva  che  adombrate  , p. 
in  4.  ( U.  i3o.  ) 


'degl*  In  tagliatori  . iOf 

Persone  conosciute . 

tll.  La  Testa  del  Cantore  Salìmbeni , in  un  contórni 
ovale,  incisa  nel  gusto  antico,  in  profilo  , con  iscrizio- 
ne greca , G.  F S chmidt  ad  vivimi  del.  et  se.  Feto- 
lini  125  li  in  4.  (n.  l3a.  ) 

Lill.  La  Testa  del  Conte  Algarotti,  in  un  contorno 
ovale,  incisa  nel  gusto  antico,  in  profilo;  fa  Pendant 
alf  antecedente  . La  iscrizione  è egualmente  greca.  G.  K 
Sclunidt  ad  vivum  del.  et  so.  Berolini  1252.  (n  i33.)  (8*2) 
L1V.  Giorgio  Federigo  Schmidt,  Kònigli  Preuss  Hup « 
ferstecher , Mitglied  der  Maler  Acadenutr  Berlin  imd 
Paris.  Inciso  alla  maniera  di  Kembrandt . G.  F.  Schmidt 
se  ips.  ìecit  aqua  forti  1252,  p.  in  4.  (n.  l34  ) 

LV.  11  Principe  di  Gueidue,  che  mena  in  prigione  suo 
Padre.  Rembiandt  pinx.  1(535 , G.  F.  Schmidt  l635  , 
G.  F.  Schmidt  fec-  1256,  p.  in  fol.  ( ri'.  132*-  ) (83) 

LV1.  li  Dottore  Lieberkulin  , Medico  abile  di  Berlino', 
inciso  nel  gusto  del  Castiglione , con  gli  emblemi  della 
medicina  . L’ iscrizione  è questa  : B eiohnung  der  Tugend 


Jecit  aqua  forti  1252  , P*  /oL  (n*  *28.) 


LV11.  Giorgio-Federigo  Schmidt  / seduto  al  suo  burò 
disegnando  il  suo  ritratto;  in  una  finestra  aperta  si  ve- 
de il  ragno  nella  sua  tela  . G.  F.  Schmidt  se  ipsum  fàcit 
aqua.  forti.  Petropol.  1258,  p . infoi.  ( n.  14‘uJ 

LV111.  Dorotea-Luisa  Viedebandt,  moglie  di  Giorgió 
Federigo  Schmidt,  Intagliatore  del  Re  ec.  disabigfiata, 
sta  leggendo  un  libro.  Dipinto  ed  inciso  da  Schmidt , 
gr.  in  4. 

L1X.  Flirsch  Michel  presentirt  an  Isaac  Onis  Durcli 
Aaron  Moncea . Figura  di  un  Ebreo  fino  alle  ginocchio  , 
G.  F.  Schmidt  ad  vivimi  faci ebat . Berolini  I2Ó2. 

LX.  Busto  di  J.  J.  de  Schouwalow  , Luogotenente  ge«* 
nerale,  in  un  contorno  ovale.  G.  F.  Schmidt  fec.  l2Ó2y 
in  4 (n.  142.) 


(82)  Di  questo  Ritratto  ve  ne  sono  varie  e differenti 
prove  . 

(83)  Dalla  Galleria  del  Re  dir  Prussia, 


1Ó8  N ò t i z t * 

LXl.  Ritratto  di  una  Dama,  chiamata  la  Principessa* 
d’Orange,  e rappresentata  a mezzo  corpo.  Il  viso  si  ve- 
de per  tre  quarti  . R enibrandt  pinx. , G.  F.  Schmidt  Jec. 
ijóZ  , in  4-  ( n*  Ù?.  ) 

LXll-  Ritratto  di  Jouaillier  Dinglinger  di  Dresda  in 
ovale,  rappresentato  di  faccia.  Ant-  Penne  pinx. , G.  F. 
Schmidt  jec.  1269,  P • *n  4-  ( n-  *4^.  ) ^ 84) 

LX 111.  Ritratto  del  Dottor  Moehser  in  busto  in  un 
contorno  rotondo,  nel  quale  si  legge:  J.  C.  V.  Moehser 
M.  D.  Coll,  super  Borss.  Coll  Sànit  &c.  con  emblemi, 
e l’ iscrizione  ; Amicortim  opus  . G.‘  P.  Schmidt  pinx. , 
Rode  et  Krùgér  se.,  Schmidt  perf-  1221,  in  4.  (n.  149  ) 
LX1V.  Ritratto  di’  Rembrandt,  a mezza  età  , rappresen- 
tato a mezxo  corpo,  con  latebra  coperta  del  suo  cappel- 
lo ordinario.  Rémb'dndt  se  ipstim  pinx.,  G.  F.  Schmidt 
fec . 1221  > P in  4-  ( n*  l5f.) 

LXV.  Il  Giovane  Principe  d’Orange,  Guglielmo  11. 
ai  quale  Cats  spiega  un  passo  della  Storia  de’ suoi  Ante- 
nati, Sono  figurati  fino  ai  ginocchi.  G Flinsk  fec.  9 
G.  F.  Schmidt  1273,  p.  in  fol  (n.  i5o.  (85) 

Soggetti  di  S tori  a all 9 acquafòrte 
sul  gusto  di  Rembrandt, 

LXV1.  Nostro  Signore,  mosrrato  al  Popolo , e beffeg- 
giato dai  Soldati.  Rembrandt  pinx, , G . F.  Schmidt  ;ec* 
1256,  p.  in  4.  ( n.  139  ) 

LXV11.  La  Figlia  di  Jaire  , resuscitata  dal  Salvator* 
imponendo  a lei  le  mani,  coll*  is  ri/ione  in  olandese; 
Christus  gaet  m et  J airo  om  syn  Dóchterken  te  genesen, 
Rembrandt  pin  x. , G.  F.  Schmidt  fec  dqua  forti  1262  , 
in  fol.  in  trt  ( n.  l65.  ) di  un  BF-LL*  EFftTTO  (86)  . 

LXV1I1.  La  Presentazione  di  Nostro  Signore  al  Tempio, 
ove  Simeone  tiene  il  Bambin  Gesù  fra  le  vue  braccia, 
eon  riscrizione  tedesca:  Darstellung  Chrìnti  im  Tempel. 
Lue.  c.  2.  v.  29-  C.  W.  E.  Dietrich  pinx.  1239  . G.  F. 
Schmidt  1269.  Pendant  dell'antecedente  ( n.  1Ó2*  ) (87) 


(84)  Dal  Gabinetto  del  Principe  Enrico. 

(85)  Dal  Gabinetto  del  Direttore  César. 

(86)  Del  Gabinetto  del  Direttore  César. 
($2)  Del  medesimo  Gabinetto . 


J,«EGJU*  I X T/LGLI&TQVkI  , 1 

LXiX  Ji  Filosofo  nella  sua  grotta,  osìia  il  Vecchi® 
À'nchise  refugiato  in  una  grotta , nel  tempo  d»l  sacco  di 
Troja.  Nel  mezzo  vi  è l’ indizio  deli*  incendio  di  detta 
Cirtà,  che  si  vede  in  lontananza  . R.  van  Ryn  pinx.  l63o, 
G F.  Sehmidt  toc.  1208,  p . in  4.  ( n*  ^ ) 

LXX  S Fi  etto , dopo  aver  rinegato  il  suo  Maestro, 
Vedosi  seduto,  con  le  mani  giunte,  piangendo  con  im- 
menso dolore.  F.  Gol  pin*,y  G • F.  Sehrnidt  Jec.  122®' 
Pendant  dell’ antecedente  (n.  I21*)  1^9)  • . 

LXXI.  Loti>  con  le  sue  ligi  ie  , dedicato  al  Principe  bo- 
rico di  Prussia  , possessore  del  quadro  . Rembrandt  pinx 
G.  F.  Schmid t fec.  1221  , ^ M-  (n-  *23.  ) ... 

LXX1L  11  Monumento  funebre  di  Mitòhel,  con  la  iscri- 
zione.- A'idré  Mitchel , Chevalier  de  VOrdre  du  Baia, 
Dopate  au  Parlement  de  la  Grande  Bretagne  ♦ Envnyé 
extranrdinaire  et  Ministre  du  Rei  a la  Cqur  de  Sa  Ma* 
jesté  le  Rni  de  Rrusse.  D ecèdè  a Berlin  c*  XJiViJlt 
Jan . MDCCLXXI.  , in  fol.  (n  124  ) 

SGHM1T  ((fio.  Federigo),  Tntagliatore  a bu- 
lino e a granito  5 nato  in  Dresda  nel  17^4* .( 
nuel  Tqrn  2.  fol*  35l.).  Egli  si  applicò  subito  al 
disegno;  e tanto  bene  vi  riesci,  che'  suoi  disegni 
furono,  e sono  sempre  ricercatissimi  dai  veri  Co- 
noscitori. Dopo  un  poco  di  tempo  si  diede  alla 
incisione  sotto  la  direzione  di  Rasp , d onde  fece 
egli  rapidi  progressi , come  io  dimostrano  i pic^ 
coli , e m^zzi  ritratti , che  lavoro  in  gran  nu- 
mero. Amelie  la  Corte  secondò  il  suo  desiderio, 
che  si  occupasse  nella  incisione,  e fecegii  in- 
cidere un  quadro  d-dla  G-alleria  di  Er^och  See- 
manti , il  ritratto  di  questo  Artista  Fino  a quel 
tempo  aveva  fatto  una  raccolta  di  Ritratti  in  me- 
daglioni dei  famosi  Teologi  alemanni , che  ven- 
nero alla  pubblica  luce  a Lipsia  presso  Crusius  • 


(88)  Del  Gabinetto  dei  Consigli  cr  Trihcl. 


110  Notizie 

Ammontano  questi  a cinquanta  ; ma  qui  non  no 
porremo,  dice  Huber  ( loco  cit.)3  che  i seguen? 
ti  a cioè  : 

I.  IV  Quattro  Ritratti  in  medaglione,  i.  F.  W.  Jeru- 
s/ilern.  2.  J.  J.  Spalding.  3.  D.  W.  A.  Teller . 4.  D.  J.  G. 
Roseo  mulier . 

V.  Christian  Gotthilf.Salzmann  , Institutore  a Schnep- 
penchal  près  de  Gotha,  da  Specht  1791 , p . in  fol. 

VI.  André- Jean  Retz , Professeur  a Londen  cn  Suède, 
da  Abilgard  1791 , p.  ir}  JoL 

SCHMJLH  (M.  )?  Intagliatore  tedesco,  fece 
nel  1775*  diversi  soggetti  all’ acquafòrte  , fra  i 
quali  un  Paesaggio , in  cui  si  vedono  nel  davanti 
tre  Cavalli , che  bevono  in  un  beveratoio  di  pie- 
tra alla  porta  di  una  casa  rustica  (Basan  sec. 
ediz . ) ( 

SCHMITNER  (F.  L.  ).  Vedi  U Garideliini. 
SCHM1TZ , o SCHMI  THS  ( H.  N.  ) 5 Disegna- 
tore ed  Intagliatore  alla  punta,  e a bulino,  na- 
to in  Kayserswoert  presso  Dusseldorf  nel  1758. 
(Manuel  Totn.  2 JoLZZ o.  ) Fu  membro  di  quel- 
la Accademia.  La  celebre  Madama  de  la  Roc- 
che scrisse  la  vita  di  questo  giovane  Artista. 
Mr.  Huber  confessa  aver  tratto  dalla  vita  me- 
desima il  seguente  schizzo  — Un  Giovane  for- 
naio una  mattina  si  presentò  a Mr.  Krahè  , 
primo  Ispettore  della  Galleria  di  Dusseldorf, 
cavando  dalla  sua  tasca  un  libro  con  alquante 
figure,  e lo  pregò  a volergliele  emendare.  Dove 
avete  voi  avuto  cotesto  libro  ? disse  Kraké . Signo- 
re , rispose  il  Giovane,  io  l9  ho  copiato  . L5  Ispet- 
tore, avendo  esaminato  il  libro , gli  disse*  con  sor- 
presa • Gome  potete  far  voi  il  fornajo  con  tanto 
talento  che  vi  trovate?  Voi  dovete  intendere,  che 
veramente  voi  siete  nato  Intagliatore.  Vedrò,  e 
procurerò  di  esserlo,  rispose  il  giovine  Schmjitz  ; 


ovai.'  In  rAOtf vroai . i\\ 

ìjo  sempre  molto  amato  il  disegno . Mio  Padre 
è un  povero  fornajo,  carico  di  famiglia . Io  ho 
imparato  il  suo  mestiero , e mi  sono  applicato  le 
feste  3 e le  Domeniche  a disegnare . E bene5  ri» 
apose  egli  3 mio  caro  amico,  tornate  da  me  di- 
mani a sera.  In  questo  intervallo  Krahè  impe- 
gnò a di  Lui  favore  i suoi  amici  Al  giorno  stabi- 
lito, il  giovane  si  trovò  lai  medesimo  *,  ed  egli  gli 
fece  intendere  quel  tanto,  che  aveva  fatto  per 
lui . Da  quel  momento  abbandono  per  sempre  il 
suo  mestiere , e si  pose  a disegnare  dai  principe 
studiando  la  Geometria,  e la  Storia  Dopo  due 
anni  di  una  continua  applicazione  , Krahd  gli  dis- 
se : Fino  a questo  punto  voi,  mio  caro  amico,  avete 
imparato  tutto  ciò,  che  vi  si  poteva  insegnare  m 
Dusseldorf;  è tempo  che  vi  portiate  a Parigi. 
Eccovi  quello  che  potrà  occorrere  pel  vostro  viag- 
gio: andate,  perfezionatevi  in  quella  Ulttà  sotto 
la  direzione  di  WlUe  Eccovi  ancora  delle  com- 
mendatizie. Ciò  inteso,  il  giovane  Schmitz  se 
ne  partì  a piedi:  arrivò  a Barisi,  e dopo  poco 
tempo  si  presenta  al  rinomato  ^//«.Questi  lo 
accolse  con  non  ordinaria  gentilezza:  lo  fece  la- 
vorare  sotto  di  lui,  rii  aperse  la  via  a bene  in- 
tendere quella  varietà  di  taglio  che  regna  in  tut- 
te le  sue  opere;  e se  lo  rese  discepolo,  e aim- 
co  Schmìtz  vi  si  trattenne  per  qua ttr  anni  con 
una  somma  assiduità;  e dopo  tornossene  a Dus- 
seldorf, con  attestati  vendici,  e raccomanda- 
zioni Krahé,  restando  attonito  dei  progressi , che 
aveva  fatto  questo  giovane,  lo  fermò  per 
Galleria,  ove  lavorava  un  nuovo  affresco  . 11  ele- 
vane Sckmitz  menava  colà  una  vita  ritirata,  e 
non  frequentava  altra  casa,  che  quella  di  Aru/ie. 

Così  seguitò  a fare  per  due  anni.  Una  mattina 
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fCraiié  gli  disse  : Questa  sera  venite  da  me . Io 
jdu  una  piccola  festa,  è desidero  moltissimo  di 
vedervi  tutti  i miei  cari  amici.  Schmitz  ringra- 
ziò del  cortese  invito  il  suo  protettore  Krahé  , 
evi  si  portò.  Vi  era  moltissima  quantità  di  gen- 
te. Egli  allora  si  accorse,  che  quella  era  la  se- 
rata, in  cui  facevasi  la  scritta  degli  sponsali  del- 
la maggiore  figlia  di  Krah q , e fece  finta  di  non 
avvedersene , e ritirossi . Il  giorno  dopo  andò 
a lavorare  alla  (galleria:  Krahé  non  lo  licono- 
scova  più  da  quanto  aveva  mutato  il  suo  aspet- 
to. Che  avete  voi,  disse J^rahé>  oMr  Schmitt 
Ali  ! mio  caro  benefattore , io  sono  ben  infelice  ! 
Perchè,  rispose  egli?  Io  amavo  la  vostra  Enri- 
chetta fin  dal  principio,  anzi  dalla  prima  sera, 
eh’  ebbi  la  sorte  di  ritornare  da  Parigi , e ve- 
dervi in  vostra  casa . Ma  ohimè  ! ella  è stata 
promessa  ad  un  altro . Poveretto  ! disse  Krahé , 
povero  giovane  ! Ditemi  avete  voi  parlato  mai 
alla  mia  figliuola  del  vostro  amore?  Mai  non 
le  ho  parlato  di  tal  cosa.  Come  volete  voi  che 
io  parlarsi  dei  mio  amore  a lei  ? io  che  non 
aveva  nissun  titolo  di  far  ciò  ? io  che  doveva  ri- 
spettare prima  di  tutto  V amore  del  mio  bene- 
fattore? Io  mi  stimava  contento,  e felice  di  ve- 
derla, niente  desideravo  di  più  • Ma  ora,  mio  ca- 
ro , sono  veramente  infelice  . Mio  caro  Schmitz , 
disse  Krahé , tranquillizatevi  alquanto:  non  du- 
bitate : lo  vi  amo  teneramente  come  un  mio  figlio  ; 
ma  per  darvi  Enrichetta , ah  ! mio  caro  ! non  vi 
è più  tempo . Queste  parole  piombarono  nel  cuo- 
re del  giovane  così  altamente  , e tanta  amarezza 
gli  cagionarono , eh3  egli  cadde  tosto  malato . 
Tornatosene  a casa  altro  non  faceva,  che  rara- 
tentare  la  sua  Enrichetta,  il  perduto  suo  amo- 
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»»,  le  sue  disavventure , e lo  stato  deplorabile 
della  sua  salute  . Ripeteva  spesso  spesso  ; Krahé , 
imo  caro  Padre  Krahé}.  Crudele,  Enriciietta  di- 
sumana, mi  uccidi.  Povero  Schmitz  ! Per  quat- 
tro mesi  egli  delirò  così,  e si  credè  perduto . Non 
e^civa  mai  di  casa . Krahé  lo  riempì  di  mille 
^nezze,  e gli  fece  intendere  sempre  pili  la  sua 
vera  amicizia . Egli  parla  di  Enrichetta  - Enrichet- 
ta  parla  di  lui,  © si  porta  in  persona  a visitar- 
lo . j\  uovo  tumulto  di  affètti  fassi  sentire  nel  cuore 
e lo  sventurato  òchmitz . In  questo  tempo  se  ne 
parti  il  giovane , cui  era  promessa  Enriciietta  ; e 
la  sua  famiglia  pose  molti  ostacoli,  perchè  il  matri- 
monio non  avesse  piu  effètto  . Non  aveva  coraggio 
i are  intendere, cne  anéora  non  era  estinta  nel  suo 
cuoi  e la  speme  di  possedere  Enriciietta.  Intanto 
ega  scrive  e ie  sue  lettere,  sorto  in  mano  della 
ag  ia  i , iraké . Una  mattina  questa  giovane  va 
< suo  ie;  e pieno  di  quel  coraggio  che  amo- 
re ispira,  gii  dica:  Mio  Padre  : voi  avete  voluto 
avere  Schmitz  per  figlio  ? Ditegli  dunque,  che  En- 
ric  ietta  e per  lui , se  àncora  persiste  in  crederla 
necessaria  per  la  sua  felicità . Così  parla  un 
tl  j°  3 dt,arido  si  è meritato  la  confidenza  del 
ace.  IC/ahé  1 ascolfcà  con  fcenerezzà , e vassene 
a trovare  òchmitz  9 e gli  riporta  le  medesime 
parole  delia  sua  figliuola . Schmitz  allora,  ben- 
crte  eboie  di  forze,  si  fa  coraggio;  ed  appog- 
giai! osi  su  lè  braccia  del  suo  caro  amico,  pa- 
rea  e enefattore,  se  ne  va  ad  Enriciietta,  con  il 
cuore  tutto  pieno  di  contento,  e di  felicità.  Che 
e la  sciata  fù>  quella  per  lui  ! Il  giorno  dopo 
c wutz  non  si  trovava  più . Egli  era  partito 
avaim  giorno  in  una.  mota  a-  quattro  cavalli,  e 
Tom.  XIV.  g 
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seco  avea  trasportato  i suoi  rami,  e isuoi  dise- 
gni . Questa  cosa  cagionò  moltissima  pena  al  Pa- 
dre , ed  alla  Figlia . Uno  lo  credeva  oramai  finito 
di  ammattire:  l’altra  temeva  che  fosse  morto  il 
Spo  futuro  sposo.  Schmitz  non  era  capace  di  tra- 
dimento . Dopo  nove  giorni  di  questa  incertezza, 
videsi  Schmitz  ritornarsene  da  Monaco  , tutto  ila- 
re , e contento . Egli  aveva  seco  il  decreto  dell* 
Elettore*  che  gli  assegnava  600  fiorini  di  pen- 
sione . Un  tenero  amante  e sincero , un  Artista 
di  credito  quaPegli  era , arrivato  à Monaco , si 
era  gettato  a piedi  dell5  Elettore  Palatino  Ba varo, 
egli  aveva  presentato  le  lettere  testimoniali  dei 
suoi  talenti,  e della  sua  abilità . Egli  aveva  a lui 
esposto  il  suo  amore,  le  circostanze  del  suo  cuore 
penetrato  in  maniera  da  non  poter  vivejre  senza  la 
sna  Enrichetta.  Il  Principe,  intenerito  dalle  la- 
grime del  giovane,  e convinto  della  sua  abilità, 
ed  onestà  , gli  assegnò  la  detta  pensione  , e lo  ri- 
mandò colà,  ove  a ttendeva  lo  il  suo  destino . Quan- 
do si  presentò  a Krahéy  non  si  può  descrivere  la 
gioja,  che  tutto  inondò  il  suo  cuore.  Mio  padre, 
mio  benefattore , mio  amico , gli  dis$e  : ora  sarò 
degno  della  vostra  figlia  Enrichetta . Ecco  la  mia 
pensione.  Correva  allora  l’anno  1782.  Lamberto 
Krahé , abile  Pittore , allievo  di  Subleyrans , e 
di  Benefiale  in  Roma,  morì  in  Dusseldorf  nel  1790* 
Egli  era  buono  di  cuore , ed  aveva  eguale  al  cuo- 
re medesimo  un  entusiasmo  per  le  Belle- Arti. 
Per  rapporto  a Schmitz  noi  non  abbiamo  nulla 
di  più  di  quello,  che  abbiamo  narrato.  Dicesi 
che  la  sua  morte  seguisse  poco  dopo  quella  del 
suo  suocero.  Le  stampe  venuta  a cognizione  di 
Mr.  HubeF  sono  le  seguenti: 
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!.  Grappo  di  Fanciulli,  che  portano  un»  ghirlanda  di 

iTtr  ■(47dU“°ne  da“a  “3tUra-  Di  in  jol. 

II.  Cns.o , che  apparisce  alla  Maddalena,  da  F.  B a- 
rocci  ibid. , in  fol, 

III.  Gesù  Cristo,  e il  piccolo  S Giovauhi . Da  Sarcel. 
•■ino , ibid.  in  jol . 

IV.  Veduta  della  piccola  Corte  superiore  della  casa  di 
campagna  di  Pompeja.  Disegnata  da  Despré , intagliata 
all  acquafòrte  da  Serthaiilt , e terminata  a ttuiino,  da 
ocfimitz , p.  in  jol.  (pcq 

SCHM  LJTZLR  ( Andrea  ) « Il  Gandellini  ha  fat-* 
to  un  articolo  di  Andrea  , e Giuseppe  òcfimuèzers 
insieme,  nulla  citando  di  più,  cne  alcune  loro 
stampe  . Lo  stesso  ha  fatto  Mr.  i3asan  ( sec.  ediz,  ) . 
Mr.  Huber  poi  ( Manuel  Tom . 2 ,Jbl.  70»  ) ha  for- 
mato  1 articolo  tutto  insieme  di  Giovanni , Ada - 
m°  ’^*LUSePPe  > e Andreay  fratelli  ed  Intagliatori 
a bulino , nati,  die  egli,  in  Vienna  verso  il  1700. 
non  correndo  dall'uno  all’altro,  che  un  annodi 
distanza  della  loro  morte  , cioè  l’anziano  nel  173$ , 
e gli  altri  due  nel  1740.  Il  Padre  di  questi  orasi 
un  Generale  dell’Imperatore,  che  avendo  perduto 
una  parte  dei  suoi  beni  nel  servizio  militare,  si 
vide  ridotto  all5  infelici  estreme  miserie  alla  mor- 
te del  suo  Padre . L’ infedeltà  dei  suoi  tutori  po- 
se  il  colmo  alle  sue  disgrazie  ; talmente  che  vi- 
desi  obbligato,  per  vivere,  ad  incidere  sull’ac- 
ciajo  e sul  ferro  per  le  armi  - Lavorò  su  qnesto 
gusto  molte  armi  a fuoco,  e fece  una  quantità  di 
opere  da  magnano . Egli  allevò  i suoi  figli  nel 


(89)  Dalla  Galleria  di  Dussendorf. 

(po)  Voyage  pictoresque  de  Naples  Tom.  !•  pag,  125, 
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medesimo  mestiere;  ma  eglino  le  lasciarono  pef 
darsi  alla  incisione  in  ararne  • 

SCHMUTZER  (Giovanni- Adamo).  JNoa  ostan- 
te la  sua  applicazione , non  potè  mal  uguagliare 
i suoi  fratelli.  Lavorò  nella  galleria  di  Vienna, 
sotto  la  direzione  di  Al  tornante  con  molto  suc- 
cesso • Già  ch’egli  fece  di  nysgl»‘\»  sono  1 
delle  tre  Imperatrici , Eleonora  . Amalia  , ed  Eli- 
sabetta . Giuseppe , ed  Andre#  hanno  quasi  sem- 
pre lavorato  unitamente , e mettendo  il  loro  no- 
me su  i rami,  quello,  che  aveva  maggior  parte 
nel  lavoro,  si  scriveva  il  pruno  - Da  ciò  ne  vie- 
ne, che  trovanti  alcun*  rami,  ad  qu»L  .L 

Joseph  et  André,  ed  alcuni  altri 
seph.  Tutti  tre  non  hanno  avuto  , altro  Maestro 
fuori  del  loro  Padre,  che  non  era  un  8»“J 
tewliatore . L’abilità  loro  deesi  tutta  attnouire 
alla  assid-mtà  del- Woro.  Conobbe  l 

da  mento  dell’acquafòrte;  ed  ebbe  molto  artiluao 

per  accordarla  col  bulino  maravigliosamente.  An- 
irea, che  maneggiò  il  bulino  con  molta  destrez- 
za, è fccilità,  studiò  le  stampe  di  van-Djck , e 

di  Bolsuert . Ciò  non  ostante  le  cose  degne  di 

maggioro  considerazione,  ch’egli  abbia  tatto, 
sono  i tre  Rubens  della  Galloria  di  Lwhtenstein . 

|.  Imperatore  Carlo  VI.  in  piedi  nel  suo  j®' 

periate . afe.  de  Miteni  fin*.,  Andreas,  et  Josephu, 
iìchmittzei-  se.'  Vien.  àustriae,  gr.  tn  Jo  • 

là  £ 1 operatrice  Lisatetta-CV.stiana , moglie  di  ta 
lo  VI.  J;  G.  Averbébh  pian..  And,  Schmnzer  m } l- 
111.  Gustavo-Adolfo,  Barone  di  Potter , Mi 
Stato  Prussiano.  Jd- pine.,  inciso  dai  r 

“iV.'  Ròrarto  del  Librajo  Lehmann  a Vienna  - Id.  pine. 

dai  medesimi , in  fot  . Al  Di* 

V.  Ctipp^  di  un.  ricco  Tempio  a&ucp  > de 
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vinirà,  c dì  Trofei.  Giuseppe  Galli  Bibiena  inv.  et  dèi.  * 
À'idrea  , e Giuseppe  Schmutzer  . Viennae,  gr.  in  Jol. 

VI.  L*  Interno  di  un  Tempio  pagano,  ornato  di  Divi- 
nità, e Trofei . Id.  inv.  et  del>  id.  se. , gr.  infoi. 

VII.  Decio  Tribuno  Legionario,  avendo  guadagnato  uri 
altezza  nella  battaglia,  nella  quale  il  Console  Cornelio 
Casco  erasi  impegnato  contro  i Samrtici,  propose  ai  suoi 
Capitani  di  farsi  largo  a traverso  dei  suoi  nemici,  dalla 
Galleria  di  Lichtensrcin . Rubens  pin Andrea , e Giu- 
seppe Schmutzer  se. , gr.  in  foh 

Vili.  Decio,  avendo 'consultato  le  interiora  di  una  Vit- 
tima, prima  della  battaglia  che  i Volsci  diedero  contro 
i Latini , comprese  l’Aruèpice  > che  quelle  interiora  non 
erano  se  non  se  favorevoli.  Id.  pinx.  id.  se.,  gr.  in  tr. 

IX.  Decio  , vedendo  piegare  i Romani  in  una  certa  bat- 
taglia, fa  Voto  agli  Dei  dell’ Infornò  per  la  salute  dell’ar- 
mata . Ibid.  id.  pinx.  id.  se. , gr.  ih  fól.  quasi  quadro . 

SCHMUTZER  (Giacomo) , Disegnatore , ed 
Intagliatore  a bulino,  nato  in  Vienna  nel 33. 
Fu  Direttore  dell’ Accademia  del  disegno  , e del- 
la incisione  nella  medesima  Gittà . Aveva  8 aii- 
ni,  quando  peMè  il  suo  Padre  Senza  beni  di  For- 
tuna, fu  dato  ad  uri  Suo  parente  ihacellajo  , che 
voleva  educ  rio  pel  medesimo  suo  mestiere  . Frat- 
tanto egli  lo  pose  a guardare  i Montoni,  che  ser- 
vir dovevano  pel  macello.  Siccome  le  pastura, 
alle  quali  conducevali,  non  erano  molto  distanti 
dall’Accademia,  avendo  egli  tfn  trasporto  vivis- 
simo pel  disegno , daVa  in  consegna  il  silo  ar- 
mento ai  suoi  compagni  ; e hndavaserie  a disegna- 
re continuamente  all5 Accademia  , facendoci  istrui- 
re dagli  altri  apprendisti  . Ma  quel  cattivo  odo- 
re di  béccajò,  che  tramandavano  i suoi  vestiti, 
non  lo  fecero  più  soffrire  dai  medesimi  giovani  » 
Finalmente  il  celebra  Medaglista  Matteo  Donner 
lo  tolse  di  pena  , e lo  chiamò  presso  di  se  . Dopo 
aver  fatto  i suoi  studj  principali  di  Architettura* 
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fii  impiegato  per  lo  spazio  di  tre  anni  inUnghé^ 
ria,  come  Architetto . Non  aveva  però  rinunzia- 
to punto  all’arte  del  disegno  ; e nelle  ore  della 
sera  dipingeva  soggetti  Storici.  Tornatosene  si 
Vienna,  continuò  ad  attendere  all'architettura 
per  iscampar  la  vita.  Tutte  le  ore,  che  in  que- 
sto frattempo  poteva  rubare  al  lavoro  della  sua 
professione,  le  dava  alla  incisione^  arte , per  la 
quale  sempre  aveva  avuto  un  vero  trasportò  . Eb- 
be finalmente  la  fortuna  di  esser  conosciuto  da 
un  gran  Protettare  delle  Arti,  e di  ottenere  da 
lui  una  pensione.  Questi  si  fu  il  Barone  di  Kett- 
Ier,  il  quale  non  contento  di  aver  provveduto  al 
presente  bisogno  di  questo  giovane , volle  anco- 
ra mostrarsi  suo  benefattore  nel  tempo  avvenire . 
Innamorato  dei  saggj  della  incisione  di  questo 
suo  giovane,  procurò  di  metterlo  in  grazia  del 
Principe  di  Kaunitz;  e questa  si  fu  la  cagione, 
per  la  quale  l’Imperatrice  Regina  inviò  Schmitt - 
zer  a Parigi,  per  attendere  da  dover©  alla  inci- 
sione, sotto  la  direzione  di  Wille . La  scuola  del 
disegno , che  questo  celebre  Artista  teneva  a Pa- 
rigi, principalmente  per  i suoi  compatriotti , ser- 
vì a Schmutzer  per  rendersi  perfetto  nell’  arte , 
e per  maneggiare  il  bulino  con  intelligenza  . Do- 
po quattr’anui  fu  richiamato  a Vienna,  e nomi- 
nato da  Maria  Teresa  Direttore  della  sua  nuova 
Accademia.  Questo  Artista  potrebbe  collocarsi 
nella  classe  dei  più  abili  Intagliatori  del  secolo 
prossimo  passato.  L’ammannimento  del  suo  bu- 
lino è espressivo  ; e nelle  sue  incisioni  si  vede 
fino  a qual  punto  egli  valeva  nel  disegno  Dal 
grandissimo  numero  di  allievi,  ch’egli  ha  fat- 
te, si  può  dire,  ch’egli  nel  1792.  era  in  Vien- 
na, ciò  che  Will%  erasi  a Parigi. 
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1.  Don  Emanuelle  dell*  illustre  famiglia  Desvalis  , Ge- 
neral Maggiore  dell*  Imperatore  Carlo  Vi.  J.  Schmutzer 
del . et  se-,  in  8. 

il.  Joseph  voti  Sonnenfels,  demselben  gewiednec  von 
sainer.  Freud  Schmutzer  Sec h Mesner  9 in  S. 

III.  Raffael  Donner.  P.  Jroger  pinx.y  id.  se.  in  8 

IV.  Marpin  de  Meytens,  Pittore  di  Gabinetto  delle 
LL.  MM.  Imperiali,  e Reali,  dipinto  da  lui  medesimo. 
Inciso  da  J.  Schmutzer  a Vienna  I ?56,  in  fol. 

V.  Cristiano-Gugiiclmo-Ernesto,  Dietricy  , denselben 
gewiedmet  von  seiner  Freud  IVllle , dipinto  da  lui  me- 
desimo, ed  inciso  da  J.  Schmutier  1165 , in  fol . 

VI.  Joseph  Wenceslas  , Principe  di  Lichtenstein  . 
V.  F anti  pinx  , gr . in  fol. 

VII.  Franciscus  1.  Rdmanòrum  Imperator.  &c.  Nach 
dem  Leben  gezeichnet  von  Liotard  1762.  In  Kupfer  ge- 
graben  von  Schmutzer  1769,  in  fol. 

Vili.  Maria  Theresia  Romanorum  Imperatnx,  Vidua 
Hungariae,  Bohemiae  &c.  Regina.  Gemalt  von  du  Creux . 
In  Kupfer  gegraben  von  Schmutzer . Pendant  dal  ritrat- 
to precedente  . * 

IX.  W.  A.  Principe  Kaunitz,  Conte  Ritberg  ec.  J.  Stei- 
ner pinx.y  J.  Schmutzer  se.,  gr . in  fol. 

X Wencesl  Princeps  Kaunitz  Rittberg  ec.  Fatto  in 
bronza  da  Giovanni  Hjgenaner  , Direttore  della  scuola 
Imperiale,  e Rede  dei  Cisellatori  ec.  Inciso  in  Vienna 
da  Schmutzer  1786,  gr.  in  oh  in  rotondo.  RARISSIMA* 
ed  è un  prodigio  di  bulino 

XI.  Ulisse  , che  invola  il  figlio  di  Andromaca  . IncÌ3o 
da  Schmutzer  dal  disegno  dei  Principe  di  Saxe-Teschen, 
dedicato  a Madama  l’Arciduchessa  , in  fol. 

XII.  Muzio  Scevola  innanzi  al  RePorsenna,  che  sten- 
de la  mano  sul  braciere,  dal  Gabinetto  del  Principe  di 
Kaunitz.  P.  P.  Rubens  pinx.y  Schmutzer  se-  1776,  ih 
grandiss.  fol • 

XIII.  S.  Ambrogio  (pi),  chre  nega  all’Imperatore  Teo- 
dosio l’ingresso  nella  Chiesa  . Ibid.  id.  p.t  id.se.  1 784 , 
della  medesima  grandezza. 


(91)  Abbiam  comendato  Mr.  Huber,  che  attribuisce  que- 
sto fatto  a S.  Gregori®.  Queste  due  stampe  sono  di  un* 
esecuzione  benissimo  intesa. 
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XI V.  La  Nascita  di  Venere,  che  tutta  intera  esce  cM 
Mare.  Quadro  di  Rubens  della  Galleria  del  Conte  di 
Schoenborn  a Vienna,  inciso  da  un  disegno  di  Schmut* 
zer . L*  il  più  bel  finito. 

XV.  XV 111.  Quattro  Vedute  interessanti  di  Neuwal- 
deck,  e di  Dornbach , contrade  «elvaggie,  che  il  Feld- 
maresciallo de  Lacy  ha  trasmutato  in  un  superbo  giar- 
dino, o siasi  bosco  all’inglese,  incise  dal  disegno,  e 
sotto  la  direzione  di  Schmutzer  da  tre  dei  suoi  princi- 
pali discepoli.  Conti , Kohl  9 e Zoller.  Ciascun  pezzo 
or.  in  iol.  in  tr,  (92) 

SCHNEYDEES.  Vedi  SNEYDERS . 

SCHNORR  ( Vito  Giovanni),  Pittore,  Dise- 
gnatore , ed  Intagliatore  all9  acquafòrte,  nato  it 
Schneeberg , Città  delle  Montagne  di  Erzgebùr<ie 
nel  1764*  {Manuel  Tarn . 2.J0I.  35 1.  ).  Da  gio^ 
vane  recossi  a Lipsia  nel  1784,  eon  intenzione  di 
studiare  in  quella  Lfni versiti,  j |1  Diritto  Civile  : 
ma  intrattenuto  dal  proseguire  i suoi  studj  dal 
gusto,  ch’egli  aveva  per  le  Belle- A rti , si  appro- 
fittò dei  consiglj  del  Professore  Oeser ; ed  ap- 
pigliandosi al  disegno  ^ fece  in  esso  rapidi  pro- 
gresgij.  Sc/fnorr  miijiò  benissimo  3 disegnò  di  buon 
gusto  3 ed  incise  all9  acquafòrte  3 ed  alla  punta  . 


(92)  La  prima  Veduta  verso  Oriente  rappresenta  un  pa- 
viglione  in  mezzo  del  Parca,  ed  in  proporzionata  distan- 
za del  Castello  Padronale,  il  Viaggio  di  Neuwaldeck, 
e la  Città  di  Vienna.  La  scenda  Veduta  dalla  parte  di 
Mezzogiorno  offre  la  Statua  di  Marte  in  riposo  , una 
grotta  ed  altre  parti.  La  terza  Vcduta  dalla  parte  di  Oc- 
cidente mostra  il  Tempio  di  Piana.  Alcune  rovine  sull’ 
altura  di  un  Monte  , e la  Statua  del  Gladiatore  combatten- 
te. La  quarta  Veduta  da  parte  di  Settentrione,  che  pre- 
senta il  punto  di  vista  il  più  interessante.*  il  sepolcro 
di  J.  J.  Rousseau  nel  mezzo  ai  pioppi,  il  Guerriero 
moribondo  , il  Villaggio  di  Salmensdorf,  c il  Campa- 
nile delia  Chiesa  di  Kaltenberg. 
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GrkobMangot  incise  da  lui  a granito  moki  eogf 
getti  di  fantasia;  ed  egli  stesso  intagliò  sul  gu- 
sto medesimo  alla  punta  molte  teste,  ed  altri 
soggetti . 

1.  Testa  nel  gusto  antico  . 

Il  Busto  coll’  iscrizione  .*  Keyserling  Vir . far Mid 
Oelsscn  del , , Schnorr  se.  1794,  m Si  a punti. 

III.  Testa  nel  gusto  antico  d- Ignazio  Potocki  , con 
questa  iscrizione  pollacca  r Nie  pr&e$tanriiy  nigdy  bidz  \ 
Poltrki  Obmatelwmi  Schnos  pinx . et  se.  1793,  ovaie 
u i 4 in  punti. 

IV.  Busto  del  Generale  Kosciusdko . Schnorr  del.  ? 
3.  Mangot  se.  1794,  ovale  in  4.  in  punti. 

V.  Ercole  giovane  , che  viene  istruito  da  Minerva  , 
all*  acquatorte  1793,  in  8. 

VI.  11  Qenìo,  còli  bandiera  in  mano,  mostra  ad  uno 
allievo  gii  oggetti  de’suoi  studj,  cioè  Apollo,  Laocoon- 
te  , Venere  Antica,  e la  Natura  1^94,  p.  in  4 in  tr. 

VIE  Paesaggio  cilpo  , ove  si  vedono  nei  devanti  Dafne 
è Cloe,  da  G essner  1793,  in  4.  in  tr. 

Vili  Epitaphe  de  Morus , con  le  Virtù,  che  adornano 
il  siao  sepolcro,  ovqle  in  4. 

Epitalam  o,  con  Imeneo  , che  conduce  gli  sposi  alla 
presenza  dei  parenti  , con  la  iscrizione:  Zun  Audeiikeà 
des  22  May  1792  , von  der  F amilie . L.  H.  Rost  inv.  . 
Schnorr  se.,  ovale  in  4.  iti  tr. 

SOHOÈ V AERTS  (M  ).  Traine  ilGandeììi- 
ni,  ma  non  assegna  nessun’epoca  della  sua  Vita. 
Mr  Basan  ( sec.  ediz  ) scrive,  che  nacque  in  Du- 
blino nel  1667.  Intagliò , secondo  questi  due  Scrit- 
tori , all  acquafòrte  molte  Bambocciate  di  sua 
eompofizìone . 

SCHOEN  {Martino).  Prima  di  trattare  di  que- 
sto Artista  , preghiamo  il  principiante  A matore' 
& leggere  1 articolo,  che  trovasi  in  queste  nostre 
Aggiunte  di  Ma*o  Fin iguerra  5 ove  ci  è sembrato' 
almeno  di  esaurire  tutto  quello,  che  poteasi  dirò 
intorno  al  medesimo  Artista  , ed  a terminare  qua- 
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funque  lite,  che  nascer  potesse  dopo  la  scopriti 
della  Stampa  del  medesimo  Finiguerra  fatta  dal 
Ch.  Sig.  Pietro  Zani  Noi  dunque  tratteremo  i’ar- 
Éicolo  presente  con  la  maggior  precisione  rappor- 
to alle  stampe , ed  all’epoche  che  ad  esso  si  as- 
segnano Ci  fa  scorta  per  ciò  fare  un  suo  Nazio- 
nale, ed  « questi  il  Gh.  Sig.  Adam  Bartsch  Egli 
dunque  afferma  , che  le  più  antiche  notizie,  che 
siedo  rimaste  fino  al  presente  di  questo  Artista, 
sono  una  iscrizione , posta  sotto  il  suo  ritratto 
che  è stato  conservato  nel  Gabinetto  di  Paolo  de 
Praun  a Norimberga , dipinto  in  tavola , secon- 
do tutte  le  apparenze,  da  Giovarmi  luargkmait 
suo  allievo  . In  alto  di  questo  ritratto  dunque 
sta  scritto,  così  : HTPSCH  MARTIN  SCHONGA- 
VER  MALER  1483.  Devesi  anche  notare  uri 
écusson , dice  il  prelodato  Sig  Bartsch , d9 armet 
qui  offre  Un  croissant  de  gueules  dàns  uri  champ ; 
1 Targent  Sui  dorso  della  tavola  si  legge  : Mai- 
? ter  Martin  Schongawer  Maler  genant  HipsciT 
Martin  von  Wegen  sein/-r  kunstgeborn  zu  zu 
Kolmar  aber  Von  sesnen  oltern.ain  augspurger 
BlTRGER  DtS  GESCHLECHTZ  VON  HeRUEN  Gl FORNI  Q 
IST  OE3TORBEN  ZuKoLMLR  ANNO  I 499*  AXJF  TEN  * * * 
Hornunos  dbm  gotgenad  und  war  jch  sein  Jun- 
ker Hans  larg&mair  m jar  1488.  Vale  a dire 
— Maestro  Martino  Schongaver , Pittore  chiamato 
il  buon  Martino  per  rapporto  alC  arte  sua , na- 
to in  Colmar : ma  il  principale  dei  suoi  parenti 
borghigiani  di  Augsbourg  era  nobile  di  origi- 
ne ec.,  morto  a Colmar  fanno  1499  il  2.  di  Feb- 
braio . Dio  gli  abbia  usato  misericordia . Ed  io 
Giovanni  Largkmair  fui  suo  discepolo  nell  an- 
no 1488.  — Queste  iscrizioni,  che  per  la  loro  an-^ 
jfichità  hanno  tutta  f autentici  tà  la  più  irrefraga- 
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bile , tòlgono  tutti  i dubbj,  che  eransi  fatti  nà< 
scere  fino  al  presente  sul  vero  nome  della  fami- 
glia del  presente  Artista . Quella,  che  trovasi  ire 
alto  del  ritratto , ci  fa  conoscere  eh9 egli  appel- 
lavasi  Schortgauer , che  fu  poi  soprachiamato 
Buon  Martino , o il  Bel  Martino.  L'altra  nel 
rovescio  del  quadro  conferma  queste  due  deno- 
minazióni ; ed  aggiunge  in  oltre , che  il  nome 
di  beau  Martin  l5  ebbe  egli  a Schongauer , per 
rapporto  alla  bellezza  delle  sue  opere . 

Quanto  poi  spetta  àld'erigine  di  questo  Ar-* 
rista , la  seconda  iscrizione  ci  dichiara , eh’  egli 
fosse  di  una  famig  ia  borghigiana  di  Augsbourg; 
originariamente  nobile  . Provasi  ancora  dalle  ar- 
mi diWeigél,  ove  gli  stemmi  della  famiglia  de 
Schongauer  sono  rappresentati  esattamente  co- 
me quelli  dipinti  nel  ritratto  di  Martin  le  beau 
( Tom  ii.jp/-  i53.  )•  Di  più  Paolo  de  Stetten 
narra,  che  un  Pittore  Luigi  Schongauèr  trovasi 
scritto  sotto  la  data  del  j 486.  nel  registro  degli 
Abitatori  di  quella  Città . E’  véro  che  Sandrart 
pretende  5 che  il  presente  Martino  siasi  nato  a 
Gulmhach , e che  non  si  stabilisse  a Colmar  , 
se  non  qualche  tempo  dopo;  ma  egli  prova  piut- 
tosto, che  la  famiglia  in  generale  siasi  di  Gultn- 
bach , e al  più  al  più,  pare  che  possa  provare , 
che  il  Padre  del  presente  Martino  fosse  del  det- 
to luogo,  e che  d’Augsbourg  venisse  poi  a Culm- 
bach  . Il  soprannome  di  Hiibsch  e di  Schón,  che 
significano  bello , V uno , e l’altro  , sono  quasi  i 
soli , sotto  i quali  il  nostro  Artista  è stato  desi- 
gnato da  tutti  i suoi  contemporanei,  ed  anche 
da  quelli  che  sono  venuti  dipoi  Giovanni  Larghe 
mair , se  mai,  come  credesi,  egli  è il  Pittore  di 
Questo  quadro,  non  tralasciò  di  unire  al  nome  di* 
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Schongàuer  il  sopranome  di  Hìpsck  Martin  ( Bèl 
Martino ).  Questo  Artista,  secondo  Sandrart , 
scrisse  egli  stesso  sopra  un  disegno  : Martin 
Schongàuer  communément  nommé  le  beau  Mar- 
tin . A basso  d’ un  altro  disegno,  del  quale  He - 
neche , allora  n’era  possessore  , ci  ha  dato  questo 
l’agguaglio ( Alberto  Durer , scrisse:  JDiefs  hat 
der  Hiibsch  Martin  gerissen  in  jar •>  da  er 

tin  junger  gesell  was . Das  hab  ich  Albrecht 
Durer  enfarn  ùnd  (in  Ern  daher  gescfiriebén , 
imiòiy.  jar.  Vale  a dire,  questo  p^zzo  è sta- 
to disegnato  da  Buon  Martino  nel  *47°*  essen- 
do giovinotto.  Io  Alberto  Durerò  lo  presi,  e vi 
ho  scritto  tutto  questo  a suo  onore  nell’anno  i5if. 
Beatus  Rhenanus  ; e parlando  di  Martino,  dice 
— ch’egli  si  meritò  il  soprannome  di  Bel  Martino 
per  rapporto  alla  grazia  singolare , che  regna 
nelle  sue  opere  — Cariò  van  Mander  lo  chiama 
Jtiipse  Marten . I Francesi  Filarino  sempre  chia- 
mato : le  beau  Martin  , per  correggere  della  espres- 
sione Hiibàch , Ipsern  Martin . Finalmente  tutti 
gli  Scrittori  non  hanno  dato  a lui  altro  nome, 
che  quello  di  Schón . 

Dopo  aver  dimostrato  così  la  Verità  di  tutto 
quésto,  e che  il  nome  del  medesimo  è Schon - 
gauer , che  quello,  di  Schón  non  è altro , che  il 
soprannome,  e ch’egli  era  originario  di  una  fa- 
miglia di  Augsbourg,  credesi  di  potersi  asseri- 
re, che  gli  Artisti  del  nome  di  Schón , che  se- 
condo le  Murr  vissero  a Norimberga  fra  gli  an- 
ni 1440  , e 1470  , portasi  questo  nome , come  no- 
me di  famiglia  3 ch’eglino  sono  di  una  famiglia 
totalmente  differente  di  quella  di  Schongàuer 
d’Augsbourg , e che  per  conseguenza  non  vi  è 
nulla  di  comune  nè  col  nostro  Martino  r.  nè  co0 
i suoi  parenti . 
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La  data  della  nascita  di  Martino  Schon- 
gauer non  è niente  conosciuta  , ma  anzi  è verisi- 
mile ch’egli  non  venisse  al  mondo  se  non  verso 
l'anno  1 4^ , perchè  il  suo  ritratto  dipinto  nel 
483  lo  presenta  come  un  uomo  dell’età  di  tren- 
tasei  anni;  e ch’egli  non  abbia  potuto  incidere 
prima  dell’età  di  venticinque  anni  nel  47°  » 
eh’  è la  data  del  disegno,  del  quale  si  è già  par- 
lato qui  sopra  , e nel  quale  ha  scritto  Alberto 
Durerò  ch’egli  lo  ha  fatto,  essendo  jeane  hom - 
me  Per  riguardo  poi  alla  sua  morte  , 1’  iscrizio- 
ne, collocata  nel  dorso  del  suo  ritratto , ci  fa  co- 
noscere, eh  ebbe  luogo  nel  499  > e è ciò 

che  non  si  accorda  con  ciò  che  dice  Cristoforo 
Scheiirf  nè  con  quella  di  Sancir  art , che  sembra 
non  abbia  pigliato  questa  notizia , che  dall’Au- 
tore predetto,  secondo  il  quale  Schongauer  sa- 
rebbe già  morto  nel  «486.  Dee  dunque  presen- 
temente cercarsi  quale  di  queste  due  date  siasi 
la  vera.  Per  noi,  non  esitiamo  un  momento  di 
prestare  moltissima,  fede  alla  testimonianza  dell* 
allievo  di  Martino  Schongauer , eh’  è Scheurl  ; eh’  è 
almeno  dell’età  di  cinquantanni  , che  a Sandrart , 
che  non  è certamente  dell’ultima  esattezza  . La  no- 
stra opinione  si  è ; che  questi  due  Artisti  potrebbe- 
ro errare  su  questo  punto,  e per  la  giusta  confi- 
denza che  abbiamo  di  fare  scrupolose  ricerche,  ri- 
portiamo ciò  che  tiene  il  Consigliere  Lerse , che 
abbiamo  conosciuto,  dice  Bartsch , mentre  egli 
viveva  , e che  riporta  Mr.  Huber  che  ha  avuto  oc- 
casione dal  soggiorno  fatto  a Colmar,  di  esami- 
nare i vecchi  manoscritti , dai  quali  risulta  che 
Martino  Schongauer  doit  avoir  vècu,  plus  long - 
temps  quort  ne  croit  eomntunement . Del  rimanen- 
te resta  sempre  <Ja  notarsi,  che  Alberto  Durerà , 
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«ella  Storia  che  eli  suo  proprio  pugno  scrisse,  e ohe 
ha  conservata  Sandrart  ^ non  fa  menzione  alcuna 
di  ciò  che  dicesi , cioè  che  '1  suo  Padre  l’avesse 
inviato  a Colmar  presso  Martino  Scongauer , edi-? 
ce  solamente  — Avendo  principiato  di  già  a fare 
graziose  opere  di  orificeria  io  mi  sentiva  più  in- 
clinato per  la  pittura , che  per  la  orificeria . Ne 
parlai  a mio  Padre , il  quale  non  si  oppose , anzi 
compianse  il  tempo  da  me  perduto  nell9  impara- 
re i’orifie'eria  . Egli  volle,  che  restasse  sod  disfatto 
il  mio  desiderio  ; e nell’anno  i486  il  giorno  di 
S.  Andrea,  il  mio  Padre  mi  mise  ad  imparare 
presso  Michel  Wohlgemath  per  tre  anai.  — 

Del  resto  Schongauer  è stato  uno  dei  piu 
grandi  Artisti  de’  suoi  tempi . Giacomo  Wirnpke - 
ling  ha  fatto  dei  grandi  elogj  dei  suoi  talenti* 
I veri  Conoscitori  , che  vivono  ai  nostri  tempi , 
convengono  in  questo  sentimento,  affermando , che 
egli  era  fecondo  d’idee,  che  diede  un  movimen- 
to naturale  alle  sue  figure,  e che  qualche  vol- 
ta , ma  non  sempre , è grazioso , come  ancora 
che  i suoi  dintorni  sono  ignobili , e le  sue  figure 
sono  sempre  magre;  le  drapperie  goticne  ; ed  i 
difetti  della  prospet iva  ci  dimostrano , che  l’ar- 
te a suo  tempo  era  colà  nell’  infanzia  Se  San* 
drart  provasse  con  documenti , che  Martino  fosse 
stato  legato  in  amicizia  , com’egli  afferma,  con 
Pietro  Perug  no , e clie  si  stimassero  egualmente, 
e che  di  tempo  in  tempo  si  regalassero  i lord 
disegni  originali,  non  vi  sarebbe  stato  da  dubi- 
tare nemmeno,  che  fra  V Italia,  e la  Germania 
vi  fosse  una  viva  comunicazione  . Ciò  l’abbiamo 
provato  con  documenti  nel  primo  Tomo  di  que- 
ste nostre  Aggiunte,  e nell' articolo  di  Muso 
Finiguena . Aggiungiamo  ancora  per  onore  dj 
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Martino  Schoen  , che  Michelangelo  Buonarroti , 
come  altre  volte  dicemmo , trgvò  degna  della 
$ua  compiacenza  la  stampa  del  medesimo,  espri- 
mente la  Tentazione  di  S.  Antonio,  per  miniarla, 
cioè  porvi  sopra  i colon . Oltre  la  testimonianza 
del  Ch.  Sig  Bartsch,  oltre  le  addotte  ragioni 
da  lui  medesimo  per  dare  a Muso  Finiguerra , 
in  competenza  di  Martino  Schoen , il  vanto  di 
aver  ritrovato  la  Incisione  in  rame , o come  di- 
ce il  Baldinucci,  di  averla  da  lungi  scoperta,  an- 
che le  opere  del  detto  Martino , che  mostrano  un 
Jmlino  quasi  perfetto , potrebbero  essere  anch’ea- 
se  un  altro  argomento  per  convincerci  di  que- 
sta verità,  della  quale  oggi  mai  non  possiamo 
più  dubitare.  Al  che  finalmente  si  accorda  Mr> 
Huber  ( Manuel  Tom  1 fol  107.  ) s'il  ( Martino 
Schoen  ) nest  pas  Vinventeur  de  la  gravare  en 
taille  douce , il  est  le  premier  qui  ait  donne  des 
estampes  cTun  ménte  bien  superieur  a celai  dee 
pièces  italiennes  de  la  méme  epoque . Ignorasi  se 
le  stampe  che  son  poste  nel  Catalogo  di  Martino 
sieno  tutte  e siamo  persuasi  che  molte  delle  mede- 
sime sieno  sfuggite  agli  occhi,  ed  aU’esame  dei 
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Noi  ci  atteniamo  al  Catalogo  che  ne  tessè  il  pre- 
lodato Bartsch  ( Tom  6.  fol  119  le  Peintre  óra - 
veur  a Vienne  1808.  in  8 ) 

!.  L’Angelo,  che  annunzia  Alla  Santissima  Vergine 
l'Incarnazione  del  Verbo  Divino  La  cifra  di  Martino 
Schongauer  è a mezzo  da  basso  della  stampa  . Alt.  6. 
poi.  3.  liti. , larg . 4 poi  4.  Un . (93) 


Cp3)  Di  questa  stampa  avvene  una  copia  fatta  da  un 
antico  Maestro  Anonimo , e vi  ha  fatto  qualche  can- 


I. a8  .Notizie 

II.  La  Santissima  Vergi  né  » Annunziata  dèli-  Aflgel*  , 
La  cifra  é a mcizo  da  basso,  e vi  è un  vaso  di  riori  . 
Grandezza , e larghezza  eguali  . 

III.  L’Annunziazione  ; la  Santissima  Vergine  é dirit- 
ta, in  ginocchio:  l’Angelo  a sinistra,  che  sembra  vo*» 
*lia  dare  con  fa  destra  la  benedizione.  La  cifra  è in 
wiezzq  da  basso.  Alt.  6.  poi . , larg.  4.  poi  3 lin  94) 

IV.  La  Natività.*  vi  si  scorgono  tre  Pastori,  dietro 
una  porta:  e tre  Angeli  in  aria  con  una  banderóla  : la 
cifra  è a mezzo  da  basso.  Alt • 9.  poi.  6.  liti . , larg  6. 

poi.  2.  Itti  (p5) 

V.  La  Natività,  ove  si  vede  a mezzo  della  stampa  la 
Santissima  Vergine  con  le- mani  incrociate  sul  petto  ^96;  . 
Alta  e larga  5 poh  e IO.  lin. 

Vi.  L’Adorazione  dei  Magi.  La  cifra  è a mezzo  da. 
basso.  A diritta  vi  è un  Cane’  nel  davanti  . Alt.  9.  poi. 
t.  lin. , larg.  6 poi.  8.  lin'.  (9?j 

VII.  La  fuga  in  Egitto.  La  ci’ra  è a basso  nel  mez^ 
zo.  Alt.  9.  poi • e I.  lin.,  larg.  6-  poi.  e I,  lin.  (98) 


gra^nèénW,  ed  è alta  fr  pollici  3 linee , larga  4.  polli - 

(94)  Di  questa  stampa  ve  n’ è una  copia  incisa  da  Win*, 
ceslas  d Olmiitz  , e un  altra  da  Israel  de  Mecken. 

(o5)  Una  copia  avvi  di  questa  stampa  fatta  d*  un 
Maestro  Vecchio  Anonimo,  che  vi  ha  fatto  qualche  cangia- 
mento. 1 Giumenti,  che  stanno  vicini  al  Divin  Bambi- 
no sono  in  questa  a sinistra;.*  e nella  prima  a diritta. 
7 Vé  n*  è ancora  un  altra  copia  incisa  da  Wtnceslàe 

di  Olnnitiy.  . 

La  terza  copia  fu  fatta  da  Niccolo  Rosa , chiamato 

Nictrohttfr  da  Modena  , con  molti  altri. 

(96)  Israel  de  Mecken  l’ha  copiata!  ed  un  altra  co- 
pia l’ inerte  un  altro  vecchio  Maestro  Anonimo,  che  vi 
pose  la  cifra  di  M.  Schongauer . La  terza  egualmen- 
te  intasa  da  un  vecchio  Maestro  Anonimo  al  rovescio 

dell’originale.  • 

(9?)  Nel  1483.  fu  ritoccata  da  un  vecchio  Maestro a 

che  vi  ha  aggiunto  l’anno.  „ 

(pff)  È*  copi*  é a*  rév'éséio-,  cioè  lar  direzione  del  viag- 
giò è' a simistr^v 


DEG£?  FnTAGLIATOUS  . 

Vili,  li  Battesimo  di  Gesù  Cristo:  S.  Giovanni  è alla 
sinistra.  La  cifra  è a mezzo  d«  basso.  Alta  e larva 
?.  poi.  e 9.  lin.  (99)  ù- 

IX.  XX.  La  Passione  del  Nostro  Signore  Gesù  Cristo, 
Sono  dodici  stampe.  Ciascuna  porta  la  cifra  a mezzo  da 
passo,  e sono.  f.  L’Orazione  nei  mont’ Qiiveto . 2.  La 
Cattura  di  Gesù  Cristo.  3.  Gesù  Cristo»  al  cospetto  del 
Pontefice.  4.  La  Flagellazione.  5.  La  Coronazione  di 
spine.  6 Gesù  Cristo  al  cospetto  di  Pilato  . 7.  Gesù  Cri- 
sto presentato  al  Popolo.  8,  Il  Portare  della  Croce  . o.  La 
Crocifissione.  IQ.  La  Sepoltura,  n.  La  Discesa  al  Lina» 
00.  1*4  l. a Resurrezione  (100)  . 

XXI.  ìi  portar  della  Croce  al  Calvario  . Zar*,  là.  voi. 

alta  9 poi  6 hn  (ioi)  à * * 

XXII.  Gesù  Cristo  in  Croce.  A diritta  vi  è Pilato.  La 
cifra  e a mezzo  da  basso . Alta  3.  poi  l|.  Un.,  lar . 
oa  2-  poi.  e 8 hn.  (102) 

„ *v  Gesù  Cristo  in  Croce.  A sinistra  è la  Sancissi, 
rna  Vergine  a basso,  e a destra  S.  Giovanni.  La  cifra 

? “ zTnZ(ro3)  S°'  A'ta  * P°h  3.  poi. 

XX, V Gesù  Cristo  in  Croce,  a piè  della  quale  è la' 

di""lw  grr1VC"T'  c3  dfta  ènel  luoS°  solito. 
V v ?/  l,  L C ,3  . hn'  > altu  5 ■ Poi  e 2.  Un. 

Vergine  ™nì  Crist.°.in  Cr.oce  • A sìnì^  la  Santissima 
ergine  con  le  mani  incrociate  sul  petto.  La  cifra  a mez- 

XXvfc  l?rP°l  * Un'.'  W*  poi  2 Un.  “ 

^su  tristo,  che  in  forma  di  Ortolano  si  mo- 
a addaiena  , la  quale  è inginocchioni  alla  sini» 


(99)  La  copia  è uniforme,  ma  di  dimensione  piccola 
ed  e a rovescio. 

(100)  Si  hanno  di  questa  stampa  molte  copie,  e si  di. 

Anonlm"10  ^°if  * 6 *!e*  Maestro  del  Monogramma,  e un 
Anon  mo  v,  ha  messo  il  nome  di  M.  Schongauer. 

w n?  Gop,aja  ,da  tmel  de  Mechen  , da  Vinceslas 
nZ  ?’  C dal  Maescro  dei  Monogramma. 
nogrammaVVCne  una  c0Pia  in‘ìsa  dal  Maestro  del  Mq. 

Oo3)  Venceslas  d’ Olmiiti  ne  fece  una  copia  . 
ioni.  ^ 
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stra  della  stampa.  La  cifra  è al  luogo  solito  . Alta  6.  poLy 

larga  5.  poi.  e IO.  Un.  (i®4) 

JUe  Madonne . 

XXV11.  La  Santissima  Vergine  in  piedi.  La  cifra  e a 
mezzo,  da  basso  della  stampa.  Alta  3.  poi , e ó.  Un., 

larva  2-  poi.  e 2.  liti  (lo5)  # . tr  ,11M 

XXVlll.  La  Santissima  Vergine  in  piedi  ? ve<*uta  “ 
faccia  col  Divin  Bambino  sul  braccio  sinistro.  Vi  e la 
cifra.  Alta  6.  poi.  e 3.  Un.,  larga  4.  poi,  « 4. 

XXIX.  La  Santissima  Vergine  del  Pappagallo.  La  dira 
è al  solito  luogo.  Alta  5.  poi.  19  lin-,  larga  4-  poi  (l©2 

XXX.  La  Santissima  Vergine  seduta  in  una  sedia  di 
ìolle  di  terra.  Il  Divin  Bambino  stende  le  mani  verso 
un  pomo,  ch’ella  gli  presenta.  Alta  4.  poi.  e 4.  Un.  , 

^XXxi^La  Santissima  Vergine,  coronata  da  due  An- 
geli . La  cifra  è nel  solito  posto . Alta  6.  poi . e 4 lin. , 

^XXXil?  La  Santissima  Vergine  seduta  in  una  Corte  a 
terra  col  D.vin  Bambino  su  le  sue  ginocchia.  A basso  vi 
è la  cifra,  in  mezzo.  Verso  il  fondo  a diritta  vi  e una 
torre  quadra  ( |Ó8)  • Alt.  6.  poi  3 . liu.tlarg.  4.  poi.  6.  Un. 

XXXUr  La  Morte  della  Santissima  Vergine  m un 
letto  col  sopracciò,  e le  tende  che  pendono  dal  mede- 
simo Intorno  al  Urto  stanno  alcuni  Apostoli  i due  ingi- 
nocchiati che  pregano  in  un  libro  che  stasili  letto.  Vi 
è un  gran  Candelabro . La  marca  è a mezzo  da  basso  (109),. 
Alta  9.  poi . 5.  Un  , larga  6.  poi.  e 0.  lui. 

(ini  Avvene  una  copia  di  un  vecchio  Maestro,  ma 
senza  la  cifra  di  M.  Schongauer . Un’altra  copia  e stata 
fatta  da  un  vecch.o  Maestro  Anonimo , che  vi  ha  messo 
la  cifra  dell’Autore  M.  Schongauer. 

(iu5)  Nella  copia  il  vecchio  Maestro  vi  ha  me»s 

Monogramma  d.  Schongauer.  Non  ^P^'^^ecke. 
ra  Collezione  degli  Apostoli,  come  dice  I Heaneck 
t ,nA , Israè'ì  de  Mecken  ne  fece  una  copia. 

,071  Venceslas  d' Olmiit*  ne  fece  uno  copia,  ed 
altra  un  vecchio  Maestro  al  contrarlo  <lei‘  "r'ginale 
/ Israel  de  Mecken  ne  ha  fatto  la  copia. 

CO,  Una  copia  di  cattivo  disegno  e d.  taglio  duro, 
e al  rovescio  l’ha  incisa  un  vecchio  Maestro . Altra  co- 


Intagliatori  . * 3 , 

XXXIV.  XLV.  1 dodici  Apostoli  rappresentati  in  pie- 
di . Alt.  ó.  poi.  e 3.  a 4«  lm.t  larga  I .poi.  e lo.  ali.  lin,' 

nisrr10-;  C 1^°  m^rizz«<>  a diritta;  S.  Andrea  a si- 
tra.  S-  Giacomo  Maggiore  veduto  di  faccia.-  $.  Gio- 
™ veduto  di  tre  quarti.  S.  Filippo,  veduto  di  fac- 
cia, b.  bartolommeo  veduto  quasi  di  profilo.  S.  Giaco* 

qUaS'  d‘  proril°-  A M*tteo , veduto 
di  profilo.  *9.  Giuda , e Taddeo , veduti  di  faccia.  £ 

ficciV  ^ P°rq'là\dÌ  -Pr0fii0  **  Ton}m.aso.y  veduto  di 

AL.  S Anronio , primo  Eremita,  in  piedi  e di  fac- 

Ah  r 0';”,  '1  T‘  picdi-  La  c,fra  al  luoS»  solito . 
Alt.  ó.  poi  3.  ha. , larga  2-  />oZ.  3.  lin.  (Hi) 


pia  la  incise  Wenceslas  d'  Olmiitz  . Altra  Israel  de  Me* 
cken.  Altra  il  Maestro  dei  Monogramma  . Devesi  qui  ri- 

SS,.M«ri:?-,’ueIto  aa*.  «X»; 

Sria  cifra  di  ^AoWnglnnat0l’Abate  Zani  > nel  credere 

«aa.pi.li.  . ÌJrà  !3aUe‘,  S‘3Vl  ”ata  ag§iun”  con  un* 
tre  ed  celi  dié?!r  * med,;s,ma  sarebbe  in  tutte  le  al. 
, ’ , d ce  di  non  averle  mai  vedute. 

so  ia  ÌJtiil'ìi  -■!  M.  S°hongauer  trovasi  incisa  a bas- 

Màdtml  ^n  de^boC„„  o',VStampa-  U Sa‘Vat0re  eÌa 

male  ha  crednm  I-h  • P,  m.  ^uesto  segato,  come 
sione  rnaeviore  ?einccke , poiché  sono  di  una  dimen- 
ate niù  coni  ."  Dl  ^.Ue*ri  dod,ci  Apostoli  ne  sono  state 
stro  del  Mn!  6 UUa  da  Jsraè^  de  Mecken  ; altra  dal  Mae- 
! tra  dii^  Sramj'n.a!  altta  ^ Wenceslas  d' Olmutz Tua 
dodi;  !;"0  rCl  M^ogramma.  Altre  copie  diqu.. 
Sliatore  Antn!?  ’ S°n°  Sta"  fatte  dal  “edeaimo  llZ 
fncise  lagone  d’eMPC«  ch*  selnbra>  da  quello  che 

noi  descriva  A.c^:  d!aouSsVma  V*rgÌne  SOpra  da 

ne.  senso  dc,r0rigi„afe\.\re%CreSScT  ^ ****'< 

nz  » te 

‘304,  « basso  m mezzo  I4.  La  terza  è nel  ter. 

La  Ì«carè8|na«ézÌ"Cdaabaal  ““"T-  de‘  fonogramma. 

018220  da  baeso , e a diritta  Vedesi  scritto.- 


i3a  ^ o t * z • « . . , 

3CLV11.  S.  Antonio  tormentato  dai  pemonj  , chip 
trasportano  in  aria.  Alt.  II.  poi.  e 8.  liti.,  larga  8.  pòi. 

« 6.  Zin.  CH2k>  ' , ' , n ..  n. 

XLVlll.  S.  Cristòfano,  che  ha  su  le  sue  spalle  il  Di- 
Vin  Bambino  neiratto  di  passare  un  fiume.  Con  la  di- 
ritta egli  si  appoggia  a un  alto  bastone,  e con  la  sinistra 
si  alza  r abito.  La  cifra  è al  luogo  solito.  Alt.  6.  poi.  f 

lari*.  4-  P°l  l^n*  (11^)  . , ,, 

XLIX.  fi.  Stefano  in  piedi,  con  le  pietre  nella  sua  to- 
naca, ha  la  palina  nella  mano  diritta.  La  cifra  è al  luo- 
CO  so’lito.  Alt.  5.  poi  11.  lin.,lurg.  II.  poi.  2.  lin. 

L S Giorgio  a Cavallo,  che  combatte  contro  il  Lira* 
eo  e Ìo  conquide  con  una  lanci*.  Egli  è diretto  verso 

Siritta  La  cifra  è al  suo  posto.  Larg.  2 poi  9.  lin.  , 

alt.  H.  poi.  2.  Un.  (114)  ■'  ! ^ . 

LI.  S.  Giorgio  a cavallo,  che  ferisce  il  Drago  a colpo 
dì  sciabola.  Voltasi  verso  sinistra;  è in  rotondo.  La  ci- 
fra è al  medesimo  posto.  E’  del  diametro  di  3,  poi.  2 Un. 

' Lll.  S.  Giorgio,  che  va  di  galoppo  verso  la  sinistra 
della  stampa.  La  Regina  è in  ginocchio  nel  fondo  a di* 
ritta,  ove  avvi  uno  scoglio,  sopra  del  quale  evvi  un  ca* 


Aetate  SUE  I?.  e verso  in  alto  da  sinistra  sono  le  ci- 
fre là il  6.  è a rovescio. 

(112)  Questa  è la  stampa , della  quale  parla  il  Vasari , 

che  Michelangelo  miniò  . . 

Di  questa  srampa  ve  n*  sono  tre  copie.  La  prima  é 
d’ Israel  de  Mecken . La  seconda  è a rovescio  di  un  vec- 
chio Anonimo , ove  1 tratti  orizontali  in  alto  della  stam- 
pa non  vi  sono.  La  terza  è incisa  da  Raphael  Me) »,  ed 
è al  contrario.  Sopra  il  Romitaggio  sta  scritto  S.ANTq- 
NIUS,  e verso  diritta  a basso  QUI  NON  E^T  TENTA- 
TUS  QUID  SCIT?  e a più  basso  da  questa  parte;  martiri 
S.  inventar , Raphael  de  May  scnlp. , Johan  Bus  exc. 

(113)  Due  copie  di  questa  stampa  si  conoscono;  una  di 
Wenceslas  d’ Olmutz , e l’altra  del  vecchie  Maestro  del 

Monogramma.  ... 

(114)  Due  copie  si  trovano  di  questa  stampa,  una  di 
Weweslas  d'Olmùtz . Altra  di  un  vecchio  Maestro  An*« 
nicnpj  «he  vi  mise  la  marca  di  M.  Schotigaticr . 


; Degl'Intagliatori. 

(ll5).  Larg.  6 poi.  S.  Un  y alt.  4 .poi  % Un.  Non 
ha  la  marca  tli  Schongauer . 

i LUI.  S-  Giacomo  Maggiore  Apostolo,  e Patrono  della 
Spagna,  che  difendo  l'armata  Cristiana,  che  si  batte  con* 
tro  gl’ Infedeli  11  Santo  è nel  m.zzo  della  stampa,  alla 
testa  della  sua  armata  . La  cifra  è nel  .medesimo  posto 
Rarissima  Larg.  io.  pol.y  aie.  io.  poi.  9 Un. 

LI  Vf.  s.  Giovambattista  in  piedi , che  voltasi  verso  di- 
ruta, avendo  la  testa  di  faccia.  Con  la  diritta  accenna 
l’Agnello  di  Dio.  che  staisi  riposando  sopra  un  libro. 
La  cifra  al  medesimo  posto . Alt.  5.  poi  8.  lin  , lar- 
ga 3.  poi.  IO.  lin.  ( | IÓ) 

LV.  S.  Giovanni  Evangelista,  che  compone  la  sua  Apo- 
calisse nell’ Isola  di  Patmos.  Vedesi  di  prozio,  e.d  è diret- 
to verso  la  sinistra.  La  cifra  è al  solito  posto.  Alt.  6 poi., 
larg.  4.  poi.  3.  lin.  (ll£) 

LYl  S.  Lorenzo  in  piedi , un  poco  voltato  verso  di- 
ritta.- con  la  sinistra  tiene  una  palma,  e con  la  destra 
un  libro..  La  cifra  è al  solito  posto.  Alt . 5.  poi.  II.  lin.. 
larg.  4.  poi  2.  lin  (l<8) 

LVil.  S Martino  , che  ha  ai  suoi  piedi  un  povero 
strappato,  che  per  coprirlo,  tagha  un  pezzo  del  suo  man- 
tello..  Egli  è in  piedi,  e veduto  di  faccia  . Alt.  5.  poi. 
8.  Un. , larg.  3.  poi . II.  lin.  (119) 

LV111.  S.  Michele,  che  avventa  con  una  lancia  il  De- 
monio, ch’egli  ha  sotto  i piedi.  E’ veduto  di  tre  quarti, 


(Il5)  Dn  Quadro  di  questa  medesima  rappresentanza^ 
cioè  S.  Giorgio  che  va  di  galoppo  a sinistra,  con  la  Re- 
gina in  fondo  che  fa  orazione,  e con  un  Castello  in  aito 
su  Io  scoglio,  aveva  già  dipinto  Sàlvanello  da  Siena  Pittore 
del  secolo  X 1 1 1.  in  una  Tavola,  che  si  conserva  nella  re- 
tro Sacresria  della  Chiesa  Parrocchiale  di  S.  Cristofan» 
di  detta  Città. 

(Ilój  Se  ne  trova  una  copia  fatta  da  un  Secchio  Anoni- 
mo, ed  è a rovescio  dell’originale. 

(UT)  Due  copie  troVansi  della  presente  srattìpa;  una 
del  Maestro  del  Monogramma.*  l'altra  di  un  vecchio  Mae- 
stro Anonimo,  ed  è al  rovescio,  e il  fondo  è di  un  altra 
Composizióne. 

(118)  Una  copia  ne  incise  Israel  de  M eckenf 

(119)  La  copia  i’ha  fatta  fsrai'l  de  Mecken . 
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«d  è diretto  verso  diritta.  La  cifra  è al  solito  luogo  è 
Alt.  6.  poi. , Zar#.  4-  poZ.  2 Zi/i.  (120) 

LIX.  S.  Sebastiano  legato  ad  un  albero  , e pende  un  po- 
co verso  sinistra.  La  cifra  è al  luogo  solito.  Alt . J.  poi. 
o . lin.  , larg.  4-  p°l ♦ I.  ZZra.  (121) 

LX.  S.  Sebastiano  legato  ad  un  albero,  con  le  due  brac- 
cia elevate.  Il  suo  corpo  par»  che  volgasi  un  poco  verso 
diritta.  Alt  2.  poi . 2-  tih.+  larg . I.  poZ.  8-  Zin 

LX1.  Un  S.  Vescovo  in  piedi , che  tiene  la  Croce  con 
la  sinistra,  e con  la  destra  dà  la  benedizione  . ha  cifra  è nel 
medesimo  posto.  Alt. 3- pol.2.ha  , larg. 2 poi.  3.  lin.  ^122) 
LX11.  S.  Agnese,  che  tiene  una  palma  con  la  sinistra, 
« coll’  altra  un  libro,  con  l’Agnello  ai  suoi  piedi.  Alt. 
è.  poi.  2*  liti' y larg  3.  poi.  3 Un.  (123) 

LX111.  3.  Barbara  in  piedi  , diretta  verso  sinistra  , con 
un  libro  che  tiene  con  ambe  le  mani.  Con  la  cifra  al 
posto  medesimo  . Alta  3.  poh  8.  lin * , laiga  2.  poi. 

3.  Un.  ,(124)  . . .. 

LX1V.  S.  Caterina , rappresentata  in  piedi , veduta  di 
faccia,  tenendo  con  la  mano  diritta  un  chiodo,  che  posa 
su  la  ruota  in  cui  fu  martirizzata . La  cifra  è al  solito 
posto  . Alt-  3.  poi  8.  lin.y  larg.  2.  poi.  l.  lin.  (125) 
LVV.  S.  Caterina  in  piedi , diretta  verso  diritta  con  la 
cifra.  Alt.  è.  poi.  5.  lin.,  Iwrg.  3.  poi.  9.  lin 

LV VI.  La  Veronica,  che  tiene  con  due  mani  il  Suda- 
rio, in  cui  si  vede  la  faccia  del  Redentore.  La  sua  testa 


(120)  La  prima  copia  di  questa  stampa  è del  Maestro 
del  Monogramma.  L’altra,  ch[  è a rovèscio,  è del  Mae- 
stro del  Monogramma,  ed  è di  poco  merito 

(121)  Una  copia  ne  ha  fatto  Israè’lde  Mecken:  un’altra 
Wenccslas  d'  Olmiitz . La  terza  a rovescio  un  Vecchio 
Maestro  con  un  Monogramma  , di  cui  non  si  vede  eber 
un  C - / 71 

(122)  La  copia  è di  WencédeCs  d' Olmiitz. 

(123)  Ne  fece  la  copia  Israel  de  Mecken  al  rovesci*. 

(124)  Israel  de  M ecken  l’ha  copiata.  Altra  copia  nc 
fece  un  vecchio  Maestro,  che  vi  pose  la  cifra  M.  Schonr 
oauer , e un  altra  copie  al  rovescio  uno  degli  antichi 
Maestri  «Anonimo  . 

(125)  Israel  de  Mecken  nc  fece  una  copia. 
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péjifk  un  poco  verso  sinistra  della  stampa.  La  cifra  ee. 
Alt.  3-  poi.  3.  Un.,  lato.  3.  poi.  2.  Un.  (19.6) 

Altri  differenti  Soggetti  di  Pietà . 

LXV11.  11  Divin  Bambino  in  piedi,  veduto  di  faccia, 
cÀe  dà  la  benedizione  con  la  destra , mentre  tiene  con 
la  sinistra  il  globo.  La  cifra  ec.  Alt.  3 poi.  3.  lin., 
larg  2.  poi.  3.  Un . (132) 

LXV111.  Il  Salvatore  in  piedi,  veduto  di  faccia,  che 
dà  la  benedizione  con  la  destra  elevata,  e con  l’altra 
tiene  una  bandiera.  La  ci£ra  ec.  Alt.  3.  poi.  2.  lin., 
larg.  2.  poi.  2*  lin.  . , 

L1X.  L’Uomo  de’DoIori,  o Ecce  Homo  coronato  di 
spine,  con  le  mani  incrocicchiate  sul  petto.  Di  qua  e 
di  là  S.  Giovanni  e la  Santissima  Vergine  a mezzo  cor- 
po a traverso  di  un  arco  gotico.  La  cifra  ec.  Alt.  8. poi» 

3.  lin. , larg.  *6.  poi.  (128) 

LXX.  Dio  seduto  sul  trono . Le  tende  sono  rette  dagli 
Angeli.  Ha  il  globo  e lo  scettro  da  sinistra,  e con  la 
destra  benedice . La  cifra  ec.  Alt . 6.  poi.  3.  Un. , larg • 

4.  poi.  5.  lin.  (I29) 

LXX1.  La  Santissima  Vergine  su  ’1  trono  vicino  a Dio  , 
a sinistra  della  stampa,  iddio  dà  a lei  la  benedizione, 
in  fondo  alla  stampa  vi  sono  tre  Angeli  in  adorazione  . 
La  cifra  ec.  Alt . 5.  poi  II.  lin  , larg . 5.  poi.  8.  lin. 

LXX1I.  L’Incoronazione  della  Santissima  Vergine.  Sul 
trono  a diritta  della  stampa  è Dio  Padre,  che  con  la  de- 
stra pone  sul  capo  della  Vergine  la  corona.  La  Vergi- 
ne è inginocchiata  . La  cifra  ec.  Alt.  6.  poi.  , larg. 

5.  poi.  9.  Un. 


(126)  Una  copia  ne  fece  uno  dei  vecchi  Maestri , che 
vi  mise  la  cifra  di  M.  Schongauer  . 

(i 21)  Israel  de  Mecken  ne  fece  la  copia. 

(128)  Due  prove  di  questa  stampa  fra  loro  differenti. 
Nella  prima  il  Monogramma  è al  di  sopra  dell’arcata, 
cioè  sul  piano.  La  seconda  il  Monogramma  è inciso  piu 
in  alto,  cioè  nella  pietra.  iVenceslas  d'  Olmiitz  ne  fepe 
una  copia. 

(Iip)  Una  copia  ne  fece  il  Maestro  del  Monogramma  . 


l36  Notizie 

XiXXIll.  LXXV1.  I Simboli  dei  quattro  Evangelisti  { 
cioè  I.  Un  Angelo  con  le  ali  spiegate,  e con  uno  sterni 
dardo.  S.  Matteo.  2.  Un  Leone  alato  veduto  di  profilo, 
con  una  bandiera  ai  suoi  piedi  S.  Marco.  3.  Un  Bue 
alato  in  piedi  di  profilo,  conia  testa  qua^i  di  taccia;  le 
gambe  attraversate  da  una  bandiera.  S Litea.  4*  Un’ 
Aquila  a ale  spiegate  veduta  di  profilo,  con  una  ban- 
diera ai  suoi  piedi.  S.  Giovanni.  Diametro  di  3.  poi. 

t 3 tin.  (r3o) 

LXXV11.  LXXX1.  Le  cinque  Vérgini  Prudenti  . La pri* 
ma  voltasi  verso  diritta  , veduta  di,  tte  quarti  . Alza  il 
suo  abito  con  la  sinistra.  La  secondò,  si  dirige  verso  di- 
ritta , veduta  come  l'antecedente  ; s’alza  l’abito  con  la 
destra.  La  fèria  voltasi  a destra,  quasi  di  profilo:  pas- 
sa con  la  destra  il  braccio  sinistro,  e si  alza  l’abito. 
La  quarta,  con  la  sinistra  solleva  il  velo  che  le  copre 
la  faccia.  La  quinta,  alza  il  suo  abito  con  la  sinistra 
diretta  vèrso  il  petto . Tutte  cfnqUe  hanno  in  manri  una 
lampada  accesa.  Ùiametrò  3.  poi.  3.  liti.  , 

LXXX11  LXXXV11.  Le  cinque  Vergini  Stolte . Hanno 
tutte  « ciascuna  una  corona  di  fiori  ai  piedi . La  prima 
con  la  destra  fa  uri  gesto  verso  il  petto,  cori  la  sinistra 
tiene  la  lampada  spenta.  La  seconda  si  alza  il  vestito 
con  la  destra  c con  la  sinistra  porta  la  lampada  spen- 
ta La  terza  con  la  destra  agli  occhi,  e con  la  sinistra 
tiene  la  lampada  spenta . La  quarta  fa  un  gesto  con  la 
sinistra , e con  l’altra  la  solita  lampada  . La  quinta  ha  la 
man  destra  agli  occhi,  e con  1*  altra  tiene  la  lampada' 
spenta  (13?) . 

Soggetti  profani , Animali 3 Fogliami , 
Ornamenti  ed  altri  soggetti . 

LXXXV11I.  La  partenza  per  la  marcia.  Un  Villani 
che  se  ne  va  alla  marcia  con  la  spada,  con  un  sacco. 


(l3©)  Sé  ne  trova  una  copia  fatta  da  uno  de1  vecchi 
Maestri  Anonimo. 


(l3l)  Sono  tutte  della  medesima  direzione  delle  altre 
cinque.  Vi  è una  copia  d 'Israel  de  Mécken , e l’altra 
del  Maestro  del  Monogramma.  Altre  copie  fatte  al  c<m> 
trario  da  uno  dei  vecchi  Maestri . 
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(5  un  fìaniete  di  ova,  conducendo  per  la  briglia  un  Cas 
rallo*  sul  quale  è a «avallo  una  Donna  con  un  Barn- 
Ìino.  La  marcia  è a destra:  nel  fondo  si  vede  un  Vil- 
laggio La  cifra  è a mezzo  da  basso  (l32).  Alt  6.  poi, 

6.  lin.y  larg  6.  poZ. 

LXXX1X.  11  Mugnajo,  che  manda  innanzi  un  Asino 
carico  del  sacco,  eseguito  dal  poliedro.  Vanno  verso  si- 
nistra. La  cifra  è al  solito  luogo  (l33).  Larg.  4.  poL 
8.  lin.y  alti  3.  poi.  2.  lin. 

XC.  Due  Uomini , che  camminano  insieme  verso  si- 
nistra. Uno  di  essi  vedesi  di  faccia,  e con  la  diritta 
fa  un  gesto.  Il  suo  compagno  vedesi  di  profilo,  che  tie- 
ne con  la  sinistra  un  coltello.  Là  cifri  ec.  Alt.  3-  poi* 
3.  liti.,  larg . 1.  poi.  9.  lin. 

XC1.  Gii  Apprendisti  dell*  órificeria . Due  Giovani  si 
prendono  per  i capelli  e si  battono.  Quello  a diritta 
tiene  le  molli  da  fuoco.  Nel  davanti  vi  è un  piccolo 
fornello.  La  cifra  è in  mezzo  d*a  basso  ( 1 34') . Larg . 

2.  poi.  9.  lin. , alt . 2.  poi.  2.  lin. 

XC11.  L’  Elefante , che  porta  una  torre  su  ’l  suo  dorso, 
veduto  di  profilo.  Si  muove  verso  sinistra  . La  cifra  ec; 
Larg.  5.  poi. , alt.  poi. 

XClll.  11  Drago  quadrupede  chimerico,  veduto  ci  pro- 
filo, che  s’incammina  verso  diritta.  Per  mezzo  è un 
Aquila,  ed  il  di  dietro  è quello  di  un  Bue  (i35).  Alt * 

3.  poi.  9.  lin . , larg.  3.  poi.  9.  lin. 

XC1V.  11  Cervio,  e la  Cervia  f il  primo  si  riposa  a 
ainistra  della  stampa.  La  cifra  è in  mezzo  dà  basso  . 
Larg.  3.  poi.  7.  lin. , larg.  % poi.  IO.  lin. 

XCV.  1 Porci  : a diritta  della  stampa  vi  è urla  Troja 
accompagnata  da  quàttfo  piceoli  Porrei  , che  allatta  * if 


(132)  Ùn  Intagliatore  moderno  af  rovesciò  dell’ Origi- 
nale, e a tratti. 

(l33(  Israel  de  Mecken  ne  fece  una  copia. 

(134)  Uno  dei  vecchi  Maestri  Anonimi  nc  fece  una  co- 
pia al  contrario. 

(1 35)  Due  copie  vi  sono  della  presente  stampa,  una 
è d 'Israel  dé  Mecken  : l’altra  è benissimo  incisa  da  uno 
dei  vecchi  Maestri  Anonimi  , che  vi  ha  il  nome  di 
M,  Schongauer . 


m 


N O T I B t E 


quinto  c a sinistra  presso  un  Porcajo  veduto  di  profi# 
ìo.  La  cifra  ec.  Larg.  3.  poi  6.  lin.,  alt.  2.  poi.  7.  lin^ 

XCV1.  CV.  Differenti  Armerie-  Dieci  stampe  di  for-^ 
ma  rotonda  con  la  marca  di  questo  Artista  al  solito  luo- 
go. I.  Un  Angelo  ad  ale  spiegate  in  ginocchioni  volta- 
to verso  diritta  (l36). 

CV1.  Un  Disegno  di  una  Pastorale , che  rappresenta  la 
tantissima  Vergine  seduta  in  un  trono,,  col  Divin  Bam- 
bino fra  le  sue  braccia.  La  cifra  ec.  Alt.  IO.  poi.  7.  lin.9 
larg . 4.  poi.  9.  Un, 

CV11.  Disegno  di  un  Incensiere , ornato  di,  molte  figu- 
re di  Angeli . Vi  sono  due  anelli  uno  a sinistra,  l’altro 
a destrada  basso  della  stampa,  vicino  al  quale  avvi  lo 
cifra  di  M.  Schongauer . Alt.  IO.  poi.,  larg  Z-P°l-  9*  lin. 

CV111.  Fogliami  di  ornato,  nascenti  a basso  da  sini- 
stra, tramezzati  dadiversi  animali,  fra  quali  particolar- 
mente si  distingue  un  Barbagianni , che  lacera  un  pic- 
colo uccello . Alt . 5.  poi.  4.  lin. , larg  3.  poi . 9.  lin . 
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t (l36)  IVenceslas  d'  Olmiitz  ne  fece  una  copia.  I.  Una 
Donna  seduta  in  un  sedile  di  zolle,  cogliendo  con  la 
destra  un  fiore , e con  l’ altra  tenendo  uno  scudo  con 
un  Liocorno  (a). 

(a)  2.  La  copia  è a rovescio  di  lin  Maestro  vecchio 
anonimo.  3.  Una  Giovine  che  sostiene  con  due  mani 
uno  scudo  (b). 

(b)  Copiò  questa  stampa  IVenceslas  d'Olmutz.  4I  Una 
Giovane  in  piedi  con  una  rosa  nella  mano  diritta  , e 
coll’altra  sostiene  uno  scudo.  5.  Una  Donna  selvaggia, 
che  tiene  con  la  sinistra  una  Fanciulla,  che  allatta,  e 
coll’altra  lo  scudo , e mostra  una  testa  di  Lione.  6.  Un. 
Uomo  in  ginocchioni , che  tiene  due  scudi,  il  primo  dei 
quali  rappresenta  un  Grifo.  7.  Un  Contadino  seduto, 
che  porta  la  mano  sinistra  sopra  uno  scudo.  8.  Un  Sel- 
vaggio,  con  un  bastone  nella  mano  diritta,  e nell’ altra 
uno  scudo.  9.  Un  Selvaggio,  che  tiene  due  scudi  al  col- 
lo; nel  primo  vi  è un  Coniglio  (c) . 

(c)  Copia  di  questa  stampa  la  fece  IVenceslas  d ' 07- 
mutz.  La  dimensione  di  tutte  queste  stampe  è del  dia* 
metro  di  2.  poi.  9.  a II.  lin. 
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CiX.  Fogliame  da  ornato,  con  tralci  epampani.  Ve$«> 
io  a basso  a diritta  si  vede  la  marca  al  di  sotto  delia 
vite.  Alt.  4.  poh  9 lin.,  larg.  2.  po/.  8t  Un. , misurata 
dall’ estremità . 

CX.  Fogliami  di  ornamento  nascente  da  un  ramo  d’al- 
bero. La  marca  sta  come  l’antecedente  (iS?).  Alt.  5.  poi. 
!•  lin.  , larg.  3.  poi.  e 4*  Uh. 

CX1.  Fogliame,  di  ornati,  nascente  da  un  ramo  d’al- 
bero . La  cifra  è verso  sinistra  da  basso  al  di  sotto  del 
ramo  di  albero.  Alt-  4.  P°h  9*  Un-i  l&rg.  3.  poi.  4 Uh. 

CX11.  Fogliame  che  a basso  termina  con  una  punta,  e 
va  elevandosi  verso  sinistra  (I08).  Alt.  4 .poi.  I.  lin., 
lat  a 2.  poi.  7.  lin. 

CXllh  Fogliami  di  ornamento,  che  nascono  a basso 
da  un  piccolo  terreno  coperto  di  zólle.  Non  vi  sono  nè 
frutta,  nè  uccelli,  nè  altra  cosa  che  lo  caratterizzi . Là 
cifra  è a basso  in  mezzo  . Larg.  è.  poi.  12  lin.,  ali.  4 .poi. 

CX1V.  Fogliami  d’ornamento  a pappagallo,  ove  si  ve- 
de particolarmente  questo  animale  volgersi  di  profilo  ver- 
so diritta.  La  cifra  è a mezzo  da  Basso'.  Larg.  5,  poi. 
%.  lin. , alt.  3.  poi.  io  lin. 

CXV.  Fogliami  d’ornamento  a more . La  cifra  è a mez- 
zo ,da  basso  . Larg.  4.  poi.  5 lin. , alt.  3.  poi.  t.  Un, 

GXV1.  Fogliami  di  ornato,  che  nascono  a basso  a sini- 
stra. La  ci  fra  è a mezzo  da  basso  entro  la  linea,  che 
chiude  il  disegno  (139)  . Larg.  2.  poi.  8.  Un»  , alt. 
% poi.  I.  lin. 

Stampe , che  portano  la  niarcà  di  Martino 
Schongauer , ma  che  non  sono  state 
incise  da  lui . 

1.  La  Natività.  Questa  è al  contrario  dell’originale, 
cioè  della  stampa  che  noi  abbiamo  qui  sopra  descritti. 


( l32l  hrael  de  Mecken  ne  fece  una  copta,  e vi  ag- 
giunse un  altro  fogliame. 

,(l3S)  La  copia  di  questa  stampa  fu  fatea  da  Israel  de 
Mecken . 

(l39)  Un  vecchio  Maestro  Anonimo  ne  ha  fatto  la  co- 
pia. al  contrario.  Larg  2. poi.  Q.  Un  ,•  alt.  % poi.  2,  Un, 
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J porca  il  nome  di  M.  Scko  ng  auer . 3.  poZ.  3.  /i/l, 

/ar^.  3.  poZ.  io.  Ziri 

II.  La  Natività.  Nel  davanti  vi  è un  secchio,  presso 
al  quale  vede  si  la  marca  di  M . Schongauer  . Larg . IO.  poZ. 
IO  Zm. , aZf.  7.  poZ.  3,  Zin. 

III.  Il  Corpo  di  Cristo  deposto  di  Croce.  E’  quasi  in 
rotondo  La  stampa  è di  un’Artista  del  secolo  decimo* 
Sesto,  e vi  si  legge  a diritta  Martin  Petri  ex c. 

IV.  Gesù  Cristo  messo  nel  sepolcro.  Vi  si  vede  infon- 
do a sinistra  un  Uomo  a cavallo,  che  non  si  ritrova 
dell’ originale . 

V.  Gesù  Cristo,  che  apparisce  alla  Maddalena  in  simi- 
litudine di  Giardiniere  . La  marca,  posta  in  questa  stam- 
pa, sta  cosi  M.  S.  posta  una  lettera  in  moltissima  di- 
stanza dall’altra. 

VI.  Gesù  Cristo  in  mezzo  a sei, Angeli,,  che  vassen? 

al  deserto  . Evvi  Jajcifra  di  M . Schongauer  a basso  a si* 
nistra  (141) . . . . 

VII.  La  Santissima  Vergine  in  piedi  su  la  parte  con- 

vessa della  Luna.  È’ al  contrario  di  quella  di  M Schon- 
gauer , py’è  JaLuna  sotto  i piedi  della  Santissima  Ver- 
gine. Alt.  3.  poi. , larg.  I.  poi.  4.  liti.  { 

Vili.  La  Santissima  Vergine  in  piedi,  che  dirige  i suoi 
passi  a man  sinistra  della  stampa , con  un  gran  manto 
lungo,  e largo.  La  cifra  è a basso  a sinistra. 

IX.  S.  Antonio  Eremita  in  piedi,  e veduto  di  faccia. 
Il  Porco  è ai  piedi  del  Santo  a diritta  della  stampa.  Ver- 
so in  alto  vi  si  legge  SANCTUS  ANTONIUS . fi*  a ro- 
vescio di  quella  di  M.  Schongauer . 

X S.  Giorgio  a cavallo.  Non  vi  è in  questa  stampa 
la  montagna  con  fabbriche,  come  nell’originale. 

XI.  S.  Caterina  veduta  di  tre  quarti  ; nella  sinistra  ha 
un  pezzo  di  ruota  del  suo  martirio  La  marca  è a bas- 
so verso  sinistra. 

XII.  S.  Barbara  in  piedi  , che  si  dirige  verso  sinistra. 
La  lettera  S , e la  Croce  sono  a rovescio  . 

XIII.  La  Veronica  con  la  testa  circondata  dall’  aureo- 
la , e là  lettera  S è al  contrario. 


(141)  Due  copie  vi  sono  di  questa  stampa  .*  la  prima 
senza  cifra.*  la  seconda  con  la  cifra  a sinistra  da  tose»» 
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Xi  V.  Una  delle  Vergini  Saggie  : di  un  taglio  piu  gros- 
so , c diucrente  dalla  descritta  al  num.  LXXXVU  del 
Catalogo 

XV.  Tre  Figure  a mezzo  corpo,  vedute  di  profilo  • 
Tutte  tre  sono  con  turbante  . La  marca  di  M Schon - 
gaucr  è a basso  da  diritta. 

X I.  Un  Elefante.  Ha  fra  le  gambe  una  tabella  con 
la  solita  marca. 

X VII.  La  Chimera,  animale  quadrupede  veduto  di  pro- 
fio, che  si  dirige  verso  sinistra.  E' a rovescio  della  ve- 
ra stampa.  1 

Appendice . 

Per  non  avere  la  taccia  di  aver  trascurato  qualche 
cosa,  dice  Mr.  Bartsch , e perchè  un  Catalogo  tanto  in- 
teressante sia  completo  più  eh’ è possibile,  credesi  do- 
versi aggiungere  quelle  stampe  del  Catalogo  di  Heine- 
cke  , che  non  sono  in  quello  formato  e riportato  da  lui. 
h prega  il  medesimo  Sig.  Bartsch  il  Lettore  di  non  vo- 
lerai imputare  la  oscurità  che  trovasi  nel  Catalogo  d’Hei- 
necke , avendolo  egli  tradotto  fedelmente  dal  tedesco  in 
cui  si  dova;  e eh  egli  non  resta  responsabile  se  non  di 
quelle  stampe  che  ha  egli  con  gli  occhi  proprj  osserva- 
te; avendo  insieme  scartato  dal  medesimo  Catalogo  mol- 
te che  vi  aveva  posto  l’Heinecke,  su  la  ragione  potissi- 
ma di  dubitare  della  maniera  tenuta  dall  Heinecke  nell* 
assicurarle.  2 Le  figure  della  Vergine,  e dell’Angelo 
che  le  annunzia  l’incarnazione  del  Verbo  in  piedi  142J. 

VI.  La  Natività  (143). 

VII.  La  Natività , con  in  fondo  un  muro  rovinato  (144) . 

XIV.  Il  Salvatore,  che  cade  sotto  la  Croce  (146). 

XIX.  11  Corpo  di  Cristo  morto  (146). 

XX.  Il  Giudizio  finale  . 


(142)  Questa  è la  copia  posta  al  numero  primo  del  Ca- 
talogo di  Bartsch . 

(148)  E’ la  terza  copia  posta  nel  medesimo. 

(144)  E’  quella  posta  al  numero  f.  delle  stampe  ehe 
hanno  la  marca  di  M . Sckongauer  • 

(145)  E’ senza  marca. 

(146)  Vi  sono  delle  prove  con  queste  parole;  Martin 
Petri  excudebat . 


i'4a  N o t i a i js 

XXI.  La  Santissima  Vergine  seduta  in  un  Paesaggi*, 
Sopra  ia  testa  avvi  una  corona . 

XXIX.  Il  Salvatore  in  piedi  in  mezzo  a sei  Angeli. 
SI  Paesaggio  è ornato  di  animali 

LViU.  Una  Donn^t  in  piedi  con  grand’ abito  lungo,  e 
largo,  con  le  mani  incrocicchiate . 

L1X.  Una  Donna  tutta  nuda  in  un  Paesaggio,  in  pie* 
di  sopra  una  testa  di  morto  . 

LX.  Tre  Figure  a mezzo  corpo.  A sinistra  una  Don- 
na veduta  di  profilo . 

LX11.  Una  battaglia  contro  i Turchi. 

LXV1.  Raccolta  di  Lettere  composte  di  Figure,  e di 
Animali  (l4t). 

LX  VII.  Una  Donna  nuda,  che  tiene  uno  scudo  con 
una  scacchiera 

LXVlll  Una  Donna  con  uno  scudo,  ove  si  vede  la 
marca  di  Al.  Schvngauer . 

LX1X.  Una  Donna  nuda  con  i capelli  sparsi  al  vento, 
che  tiene  una  rosa  con  ia  diritta.  Invece  della  M.  vi  si 
legge  un  8. 

LXX.  Un  Elefante  con  una  torretta  (148). 

LXXill.  Un  Asino  carico  di  un  sacco  (Ì49). 

LXXV.  11  Grifo,  che  si  muove  verso  sinistra. 

LXXXV1  La  Santissima  Vergine  bene  abbigliata  con 
le  mani  incrocicchiare . 

LXXXV11.  Gii  Evangelisti,  con  i loro  simboli;  quattro 
stampe  di  forma  rotonda. 

LXXXVlll.  S.  Giorgio  a cavallo.  Con  ia  man  sinistra 
tiene  una  sciabola , nella  punta  delia  quale  si  vede  in 
lontananza  una  Città. 

LXX1X.  S Maria  Maddalena  in  piedi,  che  volgesi  ver- 
so la  diritta. 

XC  Un  Vaso  destinato  a conservare  le  Ostie  Conse«= 
c/ate  , in  4. 


(147)  Sono  dell’ antico  Intagliatore  del  1466. 

(148)  L’Heinecke  la  cita  tre  voice,  ma  non  è incisa 
certamente  da  Schongauer  • 

{149)  Non  è il  medesimo  di  quello  eh'  è al  n.  LXXX1X. 
dei  Cacalcgo  di  Bariseli.  I 
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$OHOEN  ( Bartolommeo  ) . Vedi  il  Gandeilini  ♦ 
SGHOENAU.  Vedi  SHÉNAU. 

SGHONFELD  ! Giovanni-Enrico  ) , Pittore  di 
storia,  nato  in  Biterach  nel  1609,  e morto  in 
Augsbourg  verso  il  1675.  Giovanni  Sichelkein. 
fu  il  suo  primo  Maestro  . Si  fece  però  abile  Pit- 
tore su  le  contemplazioni  dei  migliori  quadri,  che 
si  trovano  nella  Germania . Ciò  non  bastava  per 
eunoscere  perfettamente  l’arte  : bisognava  veder 
l’Italia,  e Roma,  ed  egli  lo  fece.  Pel  Palazzo 
Orsini,  e per  la  Chiesa  di  S.  Lisabetta  de  For- 
nari  fece  qualche  opera  che  gli  apportò  molto 
onore.  Egli  aveva  della  forza  e dell’espressione; 
ma  le  sue  figure  sono  un  poco  troppo  lunghe  , e 
magre.  Fu  Pittore  di  storia,  di  ritratti,  e di 
paesaggj , che  sono  le  migliori  sue  opere.  Inta- 
gliò nel  1626.  all’  acquafòrte  qualche  ritratto , 
e piccole  teste  ( Manuel  Tom  1 fot.  269.) 
i.  Un  Cristo  con  una  mano  elevata  , in  4. 

11.  Baccanale  di  Fanciulli  con  un  Altare  al  Dio  Pane. 
fi-  Schoenjeld  fecit , in  fol.  in  tr . 

ili.  Pastorale,  can  un  Pastore  che  suona  una  zampo- 
gna, e una  Pastora  che  tiene  un  triangolo.  Senza  marca, 
in  4.  in  tr. 

IV.  Paesaggio  agreste  , con  una  Figura  , sedutai  tra  la 
punta  di  uno  scoglio,  e un  fiume , pie • in  fol. 

SGHOEV AERTS  (M  ),  nato  in  Dublino  nel 
1667  incise  all’  acquafòrte  molte  bambocciate 
di  sua  composizione  sul  gusto  di  Cornolio  Dusart . 
SGHOEL  ( Enrigo  V AN  ) ( Vedi  il 

SCHOLARI , o SCOLARI  ( Giuseppe ) ( Gan- 
SHOLLEMBERG  ( H.  J ) ( dellini. 

SCHOONEGKERN  (R.C  ).  Intagliò  a Vien- 
na nel  178 7.  molti  rami  su  la  maniera  di  ac- 
querello dai  disegni  di  Raffaello  ec.  ( Basan 
•sec.  ediz.  ) 


;£/|.  Notizie 

SCHOONENREECa  ( ),  allievo  ài  R <U 
Hoaghe . Si  conoscono  di  lui  diversi  soggetti  Sto- 
rici, sul  gusto  del  sqo  Maestro,  e dai  suoi 
disegni 

SCHOOREL  ( Giovanni  ) ( 

SCHOPA  ( Orazio  ) ( Vedi  il  Gandellinì. 

SCHOREL  {Martino}  ( 

SCHQUMANN  ( Arturo),  Pittore , e Disegna- 
tore alla  maniera  nera , nato  a Dordrecht  nel 
Adriano  uan  derBurg  fu  il  suo  primo  Mae- 
stro. Dipinse  i Ritratti,  e la  Storia  antica,  e 
moderna . Nel  174&  §i  stabili  ad  Haja . Disegnò 
benissimo  col  lapis , e coll’  inchiostro  della  Chi- 
na. Dipinse  a tempra,  ed  a pastello  i ritratti,  i 
paesi,  gii  eccelli,  le  piante,  i fiori,  e delle 
prospettive . Imitava  con  molto  successo  le  opere 
dei  grafi  Pittori  Lavorò  così  ancora  sul  vetro  col 
diamante  . Intagliò  alla  maniera  nera  di  sua  com- 
posizione, e da  altri  ( Manuel  Tom  1.  fol,  3i3 ) 

i.  S.  Francesco . A>  Schoumarìn  fec. , in  8. 

il.  Testa  di  Uomo,  con  basette,  e un  cappello  piatto  . 
M fvc. , in  4. 

ili.  Busto  di  una  Giovinetta  in  camicia  innanzi  uno 
specchio,  senza  marca. 

IV.  Saartje  J.ans  con  sei  vef$i  olandesi , da  Cornelio 
Troost  alla  maniera  nera,  in  foi, 

V.  Assemblea  di  Amanti  presso  un  Pittore,  Corn  Troost 
jpinx.  in  4 in  tr. 

SCHROEDER  (Carlo),  Intagliatore  all5 ac- 
quafòrte , e a bulino  , ed  aH’acquerello , nato  in 
Brtìnswich  verso  il  1766.  Questo  giovane  Artista 
godè  il  titolo  d’intagliatore  della  Corte,  ed  ha 
pubblicato  un  buon  numero  di  opere  di  una  ben 
distinta  esecuzione. 

L Carlo-Guglielmo  Ferdinando  , Duca  regnante  di 
Brunywieh'Lunebourg.  AH’acquaforte  da  Schrdeder  1293? 
Òf  fot . in  ovale » 


degl’  Intagliatori  . 

J{.  Federigo-Augusco,  Duca  di  Brunstfich-turiebourg 
dipjnco  da  J.  H Schroeder,  inciso  d*a  C.  Schroederl 
m toh  ’ 

Ili.  Elisabetta  Cristina  , Regina  di  Prussia,  Principes- 
sa di  Brunswich,  dipinta  da  Grajf,  incisa  da  Schroeder  , 
in  fol.  ‘ ’ 

IV.  11  Principe  Ferdinando  di  Bruristfich,  Feld  Mare- 
sciallo dell  armata  dd  Re  di  Prussia  e&  in  piedi , e in. 
abito  di  cerimonia  : Dipinto  da  £i&e\u* , inciso  da 
Schroeder  1793,  grandiss.  in  fol 

V Un  Uomo  giovane  in  mantello,  coperto  da  un  cap- 
pel  o tondo.  Porta  una  spada,  da  Filippo  Kónink , dalla, 
Galleria  di  Salzthalen  , in  fol. 

VJ.  Il  Sacrifizio  di  Abramo.  Dalla  Galleria  di  Saiztha- 
len  , da  J.  Lievens  , fri  o l 

Vii.  La  Maddalena  Penitente.  Dalla  medesima  Galle, 
ria,  da  4d.  van  der  Wer/f,  eseguito  a bistro  1702. 
gr.  in < Jol  ' . ' 7 

Vili.  Jl  reflechit . Uomo  giovane,  seduto-  a una  tavo- 
la , con  una  penna  in  matio.  Dipinto  da  G.  Netschar  * 
inciso  da  Schroeder , p.  in  fol.  (l5o) 

IX.  La  Giovane  Salzborgese.  Quadro  della  Galleria  di 
Salzthalen,  dipinto  da  4nt.  Pesa? , inciso  da  Carlo 
Schroeder  1790,  in  fol . 

X.  Giuditea,  che  tiene  la  testa  di  Oloferne;  effetto  di 
notte,  dipinto  da  Rubens , inciso  da  Schroeder  dall’ori- 
ginale della  Galleria  Ducale  di  Brunswich,  gr.  in  jol 

«GHOUWM AN*  {Adriano) , Intagliatore  Olan- 
dese . Gotiosconsi  di  suo  molte  stampe  alla  manie- 
ra nera  tanto  di  sua  composizione,  che  da  F/yz/s- 
casco  Haìs , ed  altri  Maestri. 

SGHWEIKART  (/.  Adamo).  Vedi  il  Gan- 
dellim . 

SGHUBERT  {Giovanni  David) a Pittore,  Di- 
segnatore ed  Intagliatore  aH’acquafbrte , nato  in 
Dresda  nel  1761.  Suo  Padre  organi jp,  e buon 


(i5o)  Se  ne  trovano  delle  prove  in  riero,  e a colotL 

lom.  XIV.  in 


1^6  Notizie 

disegnatore  di  Architettura,  applicossi  ad  inse- 
gnare i principjdel  disegno  a questo  suo  figliuo- 
lo, senza  tralasciare  ogni  restante  della  sua  buo- 
na educazione.  Egli,  per  sua  disgrazia,  perde 
questo  6UO  tenero  Padre  nel  1772' , e dopo  otto 
giorni  anche  la  Madre  . Un  Albergatore,  che  era- 
gli  tutore,  loriqevè  presso  di  se,  e lo  associò  con 
i quattro  suoi  figli,  e volle  che  facesse  la  ine- 
desim  professione  di  suo  Padre,  mettendolo  sotto 
la  direzione  di  un  amico  del  ipedesimo . Gli  fis- 
sò ancora  qualche  ora  della  settimana  per  anda- 
re all’Accademia,  ad  apprendere  il  disegno  Eb- 
be la  sorte  quest’orfano  di  essere  ricevuto  da 
Carlo  Hutin  per  suo  discepolo.  Da  questo  mo- 
mento concepì  la  speranza  di  liberarsi  dallo  stu- 
dio di  quella  professione,  alla  quale  non  si  sen- 
tiva nulla  chiamato  Ma  Hutin  poco  dopo  morì; 
e se  non  avesse  avuto  il  Paesista  Klass  che  s’ in- 
teressasse per  lui , sarebbesi  trovato  imbarazza- 
tissimo  , perchè  niun’  altro  lo  volle  ricevere  . 
IC'ass  lo  raccomandò  a Casanova  ; e sotto  la  di- 
rezione di  questi  due  uomini  fece  egli  dei  pro- 
gressi nel  dipingere  le  figure , quanto  i paesi . In- 
tanto gli  accadde  un  altre*  infortunio  . La  Mo- 
glie del  suo  Tutore  mori , ed  egli  subito  ne  pi- 
gliò un’altra  che  volle  che  il  giovane  Schubert 
escisse  di  casa  . Egli,  poveretto , non  si  era  ancora 
avvanzato  per  guadagnarsi  il  suo  sostentamento  • 
Tutta  la  sua  sovvenzione  consisteva  in  dare  qual- 
che lezione,  e nella  limosina  di  qualche  bene- 
fattore. La  lettura,  ch’egli  amava,  gl’ ispirò  co- 
raggio, allorché  leggendo  la  Biografia  degli  Ar- 
tisti , trovò  che  un  tale  Artista  erasi  ridotto  al 
medesimo  caso  , e ciò  non  ostante,  procurò  acqui- 
starsi nome,  e reputazione  nel  mondo.  Intanto 
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alenai  amici  deli5  umanità  si  unirono  psr  for- 
margli, come  fecero,  una  pensione,  che  lo  liberò 
uel  momento  dai  suoi  pressanti  bisogni  . lrnpe- 
gnossi  con  questo  mezzo  vie  piò  neii’applicazio- 
ne  ; e vedendo  che  il  genere  di  pittura  di  Bat- 
taglie, ch’egli  aveva  scelto,  non  era  per  lui,  si 
diede  a dipingere  la  Storia  . Frattanto  si  mise  a 
disegnare  le  vignette  per  i librai . Cercò  prote- 
zione , e la  trovò.  Nel  1781.  fu  impiegato  alla 
fabbrica  delle  Porcellane  a Maissén  . Ivi  potè  fa- 
re delle  osservazioni  su  quei  colori , che  debbo- 
no passare  pel  fuoco . Ma  la  sua  eccessiva  ap- 
plicazione intorno  alla  fornace  pregiudicò  mol- 
tissimo alla  sua  vista . Nel  1790.  fu  nominato 
Maestro  dei  Disegno  nella  scuola  del  Disegno  di 
Maissen , ove  trovavasi  nel  1799.  Conoscevi  co- 
munemente dagli  Amatori  per  un  eccellente  Di- 
segnatore di  carattere  Egli  prometteva  a quell* 
epoca  di  dare  delle  stampe  importanti  più  di 
quelle  , ch’eransi  di  suo  fino  allora  vedute  . Sono 
di  sua  mano  i XXIV  Soggetti  pel  piccolo  Libro 
dell5  \ B C di  Mr.  Weisse . 

SCHULE  ( Giorgio  Cristiano)  , Intagliatore  al- 
la punta,  e a bulino,  nato  in  Copenaghen  nel 
1764*  Imparò  iprincipj  dell’arte  nell’Accademia 
della  sna  Patria  , e poi  andò  a stabilirsi  a Lipsia* 
ove  si  mise  a lavorare  per  i Librai . 

1.  Ritratto  di  un  Vecchio  di  112.  anni  a Copenaghen 
da  un  quadro  a pastello  di  Madama  Clemens , in  8. 

IL  Ritratto  di  un  Chirurgo  pazzo  in  Copenaghen,  in  8. 

ili.  La  Mascherata  di  Amori.  Antichità  tiovata  nelle 
scavazioni  dell’ Ercolano , in  4. 

IV.  Veduta  di  Deblen  nella  Sassonia.  Wagner  pia*. , 
ih  4.  in  tr . 

V.  La  principale  camminata  nel  Giardino  della  Villa 
(li  Rosemberg  a Copenaghen  . Schule  del,  et  se. 


l4$  Novizi* 

^1:  L'Entrata  nd  Giardino  del  Castello  di  friedl? 
richsberg  a Copenaghen  ( Pendant  ) in  fol. 

VII  Monumento  funebre  del  fu  Re  Cristtano  VI,,  ese- 
guito in  inarmo  da  Wiedevelt , dal  disegno  di  Scultura. 

SCHULT2J  ( Carlo-Giorgla  ) , Sassone  , nato  in 
Magdpbourg  nel  17^.  Stando  a Parigi  intagliò: 

I.  Una  Baccante,  in  fórma  ovale,  da  Duranieau , p.p> 
in  alt. 

II.  Venere,  p Amore,  da  Madama  le  Erun,  mez.  p. 
in  alt.. 

IH.  Venere,  e Amore,  da  J Rompiti,  p.  p.  in  alt. 

IV.  Qualche  stampa  dal  Gabinetto  41  Bruti , da 

Lairesse . 

SCHULZE  ( Griovaii-Grotfredo  ) , Intagliatore  a 
bulino , nato  a Dresda  nel  1749*  ascritto 
alF  Accademia  di  Dresda,  e di  Berlino.  Hutin 
e Camerata  furono  i suoi  Maestri,  il  primo  nej 
disegno,  e l’altro  per  l’intaglio.  Egli  aveva  del- 
le felici  disposizioni,  per  fare  F Intagliatore , ed 
a secondarle  sempre  piò  vi  fu  incoràggito  dalla 
Corte , che  lo  provide  per  fare  il  viaggio  di  Pa- 
rigi . Colà  si  pose  sotto  Wille , ed  altri  abili  In- 
tagliatori . Vi  si  trattenne  dieci  anni , e ritor- 
nossene  di  poi  nel  178^  nella  sua  Patria.  Inci- 
se, e sono  le  cose  sue  più  considerabili,  i rami 
pel  terzo  Volume  della  Galleria  ^i  Dresda . Ave- 
va egli  un  bulino  fermo,  e piacevole,  ed  il  me- 
rito di  ricercare,  con  molto  profitto  * il  caratte^ 

degli  originali,  che  incise  ( Manuel  Tom.  2. 
joL  277.)  / \ . 

I.  Giuseppe  11.  Imperatore  del  Romani.  Kimh  pinx. , 
infoi.  . 

11  Giovan  Cristoforo  Palitzsch , ovvero  il  Filosofo  ru- 
stico. Graff  pin*  , gr..  in  fol. 

111.  Giovinetta,  con  un  piccolo  Cane  su  le  ginocchia 
eon  questa  iscrizione:  Elle  don  , oh,  paroit  dormir , da 
fiutiti , pie.  in  fai. 
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t\f,  Uomo  vecchio,  chiamato  Haemrich , coll’iscrizio- 
ne ; Je  deviens  vieux  f Id.  pinx. , pie.  in  fol. 

V.  Scelta  della  Pittura,  ovvero  il  Giovane  Virtuoso 
da  Schenau , p.  in  fol. 

VI.  lo,  e Giove,  dal  medesimo , p.  in  fol. 

VII.  Cerere  a mezza  figura.  Carlo  Lotji  pinx. , in  fol ; 

Vili  Baccante,  che  si  prepara  a un  Sacrifizio.  Tara • 

vel  pinx , , in  fol. 

IX.  Pastora,  che  dorme,  svegliata  dal  suo  Pastore. 
G , de  Mieris  pinx. , p.  m fol . 

X.  Un  Cuoco,  che  con  la  candela  in  mano  fa  la  cu- 
cina. Schalken  pinx.,  p.  infoi 

XI.  Il  Centauro  Nesso,  c Dejanira.  Rubens  pinx.  , 

p.  in  fol  , 

XII.  Venere,  con  Amore,  che  accarezza  sua  Madre. 
J.  {tomaia  , p.  irt  fot. 

XIII.  Venere,  che  lega  le  ali  ad  Amore.  Louise-Elis 
le  Brun  pinx.  9 gr.  in  fol. 

XIV.  Venere  , che  tiposa  con  due  piccoli  Amori  . 
M-  Vi  ani , gr.  in  fol. 

XV  Gran  Vestale  a mezza  figura.  Angel.  Katiffmann 
del. , p.  in  fol  , 

XVI.  Una  testa  di  Cristo.  Annibai  Caraccì  pinxi + 
Seidelmann.  del. , p.  in  fol. 

XVU.  Un  Ecce  Homo.  Guido  pinx.9  Seidelmann  del , 
p.  in  foi.  (I5l) 

SCHUMANN*  ó SCHQUMANN  (Giovanni* 
Giorgio  ) , Disegnatore  ed  Intagliatore  alla  puula^ 
e a bulino.  Nacque  in  Dresda  nel  1761.  Imparò  1 
primi  principj  dell’arte,  disegnando  frequentemen- 
te nell’Accademia  Elettorale,  e nel  dipingere  il 
paesaggio  for mossi  presso  K.lengel>  sotto  l’ ispezio- 
ne del  quale  pubblicò  la  maggior  parte  delle  sue 
acqueforti , fra  le  quali  distinguesi  una  stampa 


( l5 1)  Queste  ultime  sei  stampe  furono  destinate  pel 
Tomo  Ili.  delle  Stampe  incise  dai  quadri  della  Galleria 

di  Dresda  . 
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da  Ruysdael . In  un  viaggio,  ch’egli  fece  a Dori** 
dra,  ha  potuto  incidere  molti  rami  in  società  di 
Wilhelm  Byrne  ( Manuel  Tom . 2.  foL  ) 

I.  Paesaggio,  che  rappresenta  una  Contrada  della  Sas- 
sonia, intagliato  all’acquafòrte  da  Klengel . infoi,  in-tr. 

II.  11).  Due  Paesaggi,  ornati  di  Bestiami  , dal  mede- 
simo , in  fol . ...... 

IV.  Paesaggio  selvaggio  d’Italia,  con  tre  Asini  ca  i 
chi,  preceduti  da  un  Camallo  da  soma,  che  ha  per  ti- 
tolo: Morning.  From  a Picture  paintend  by  JSath.  Bri- 
graved  by  W Byrne . )■  Schumcinn  , gr  in  fol • in  tr . 

V.  Veduta  del  Castello  di  Windsor  in  un’altezza,  e 
a basso  ii  suo  parco  Paintend  by  tiodges  by  ÌV-  Byrne 
et  J.  Schumann , gr . in  Jol.  in  tr. 

SCHUPPEN  ( Pietro  VAN),  Disegnatore,  e 
Intagliatore  a bulino,  nato  in  Anversa  nel  i6a3. 
e morto  i-a  Parigi  nel  1702  ( Manuel  T.  6 fol.  222  )» 
Fu  contemporaneo  di  Edelinck  , e fu  richiamato 
in  Parigi  anch’egli  dal  famosissimo  Colbert , de- 
gno soggetto  di  ogni  estimazione . La  Francia 
aveva  diritto  di  richiamar  questo  Artista. , al  qua- 
le aveva  dato  la  prima  educazione  . Schuppen 
era  allievo  di  Nanteuil , e come  lui  intagliò  -un 
numero  di  ritratti  dai  suoi  propri  disegni.  Egli 
merita  certamente  di  essere  collocato  nella  Clas- 
se dei  migliori  Intagliatori  a bulino . Disegnala 
correttamente,  ed  accuratamente  incideva  iJ  ri- 
tratti, egualmente  che  la  storia.  Morì  a Vienna 
nel  173l-  col  tìtolo  di  Pittore  del  Gabinetto 
dell*  Imperatore , e di  Direttore  dell  Accademia 
delle  Arti  stabilita  in  quella  Città. 

£ u.i  *.  Ritratti '. 

I.  R.  P.  Claudius  de  Lingendes . Van  Schuppen  /e- 

cit  1665,  p.  in  4.  T . 

II.  Joannes  Van  usius  , Doctor  Theologiae  Loir  pinx., 

p.  in  fol.  , f.-j 

MI.  Samuel  Bochart . Van  Schuppen  fec . 1699 , p.  ui  fòti 
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IV.  Gilles  Menage.  De  Dilles  pinx- , in  fol 

V.  Nicolas  le  Camus.  P.  van\  Sckuppen  del.  et  se. 
l5?8  f in  fol. 

VI.  Rinaldo  Cardinal  d*  Esce  , Vescovo  di  Reggio. 
P.  van  Sckuppen  del.  et  se ^ 1662,  gr.  in  fol. 

VII.  Anna  de  Courtenay , v Dama  di  Rosny  e de  Bou- 
tin,  sposa  di  Massimiliano,  Duca  di  Sully . Id.  fec. 
l66o , in  Jol. 

Vili.  Francesco  Pithou,  Giureconsulto.  ìd . fec . IÓÓO. 
in  fol. 

IX.  Pietro  Pithou,  Giureconsulto  fratello  di  France- 
sco. Id.  fec.  1 685' , in  fol. 

X.  Antonio  Chasse  , gran  Priore  dei  Monastero  di 
S.  Vedast.  Id.  del.  et  se.  1681,  Id  fec. 

XI.  Pietro  Mercier  , Generale  dell’Ordine  della  Re- 
denzione degli  Schiavi  . Id.  se.  1 677,  infoi. 

XII.  Francesco  Villani  , Vescovo  diTournay.  L.  Fran * 
$ois  pinx.  Id,  Jsc.  % gr.  in  fol. 

XIII.  Claudio  Bazin  de  Besori.  Cl.  le  Febufe  pinx.  Id. 
se.  1678,  infoi. 

XIV.  Anna  Àdolfina  , Baronessa  di  PauterSén  . Id.  pinx. 
id.  se.,  gr.  ia  fol . 

XV.  Louis-Marie  Armand  de  Simianes , Conte  de  Lyon  . 
Ìd.  pinx . id.  se.  1 669 , gr.  in  fol. 

XVI.  Francesco  Michele  deTeflier,  Marchese  dt  Ldu- 
Tois  Id.  pinx.  id  se.  1 666,  gr.  in  fol.  , 

XVII.  Luigi  de  Pelletier,  primo  Presidente  del  Parla- 
mento. Niccolas  do  Largilliére  pinx.9  P.  van  Sckuppen 
se.  IÓS8,  gr.  in  fol. 

XVlti.  Francesco  yàn  Meulen,  Pittore  di  Battaglie . 
Id.  pinx.  id.  se.  1687 , grartdiss.  in  fol , 

XIX.  11  Principe  di  Galles.  Largilliére  pinx.ygr.  in  fol* 

XX.  Giulio  Cardinale  de  Mazzarin  . Nic.  Mignard 
pinx.  Id.  se. , gr.  in  fol . 

XXI.  Luigi  XIV. , in  ovale  formato  di  labro  / Carlo  le 
Brun  pinx.  Id.  se.  1662  , gr.  in  foL 

XX IL  11  Cancelliere  SiÉguuièr/  Id • pinx.  id.  se . , gr. 
in  fol. 

XX111.  Massimiliano  Enrico , Elettore  di  Colonia . Pur* 
tkolet  Flamael  pinx.  td.  se.  , g*-  iti  fol. 

XXIV.  Bernardo  de  Foix,  Buca  de  ia  Valette.  P,  Mi* 
gnard  pinx . , gr.  in  fol. 
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XXV.  Filippo  Despont,  Dottore  di  Teologia . Jacobuì 
vari  Schuppen  ad  vivum  piiix. , P.  vari  Schuppen  se. , 
gr.  in  fot. 

Soggetti  Storici. 

I.  La  Santissima  Vergine , seduta  sopra  lina  cassa,  tc» 
nc^ido  il  Divio  Bambino  avvicinato  al  suo  seno , in  una 
cornice  roton^  formata  di  foglie  di  ulivo,  di  Raffaello 
con  la  data  dèi  l6Ò  l , in  fol.  BELLA, 

II.  La  S.  Famiglia , nella  quale  il  Divin  Bambino  vuoi 
togliere  un  piccione  al  piccolo  S.  Giov  annino  , da  S.  Rour - 
don.  Incisa  pel  ò,  gr  in  fol.  (l5£) 

III.  La  S.  Famiglia , ove  si  vede  il  Divin  Bambino 
che  dorme,  da  Gafppr  de  Creyer , incisa  nel  IÓÓ2  , 
gr.  in  fol. 

IV.  La  medesima  $.  Famigli?,  eccettuato  ij  posto  di 

S.  Giuseppe,  che  viene  occupato  da  un  Paesaggio  assai 
bello.  Inciso  nel  gr.  tn  fol. 

V.  S Sebastiano,  al  quale  un  Angelo  cava  una  freccia, 
ch’egli  ha  nel  corpo,  da  van-f>yelt  ? f.  van  Scuppen  se., 
J.  Meysseìis  é>c. , gr.  in  foli 

VI.  1J  Re  David,  da  Ph.  dé  Champagne , inciso  da 
P.  van  Schuppen  lòfi , in  fol. 

SCHURMÀN  {Anna-Maria) . Prodigio  di  Scien- 
ze , e di  Arti,  come  1/ appella»  M.  Huher  {Ma- 
nuel T.  5.  fol.  4S13  ) * Nacque  in  Utrecht  nèl  160& 
e se  ne  morì  in  Altonà  nel  1678.  Suo  Padre,  scor- 
gendo in  lèi  una  irresistibile  inclinazione  per 
tutte  le  sqipnze  * egli  stesso  yplle  essergli  guida 
in  questa  vasta  carrièra . Nelle  Belle-Arti  poi 
ella  non  ebbe  altri  Maestri  ehè  se  medesima,  e 
la  natura . Dalla  culla , pub  dirsi , ch’ella  desse 
degli  indizj  di  ciò  che  sarebbe  stata  un  giorno. 
Nell’età  di  tre  anni  principiò  a leggere,  e di 
sette  anni  parlava  latino.  Nella  lingua  greca  fe- 


(152)  Le  prime  prove  sono»  prima  del  drappo  aggiun* 
tovi,  per  coprire  la  nudità  del  Divin  Bambino . 
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ce  Così  gran  progressi,  che  i dotti  ne  titna^iev ti- 
no sbalorditi . Vossio  le  insegnò  lebraieo . Scri- 
veva VAnna-Maria  in  siriaco  , ebraico , iti  Cai- 
deo , in  greco  , in  latino  , in  spagntioló , in  ita- 
liano, ed  iu  tedesco  . Per  rapporto  alle  arti  * ella 
non  iia  meritato  elogio  piò  particolare  pfcr  li* 
pittura  3 che  per  la  incisione  à bulino,  é all’ac- 
quafòrte. Incise  ancora  còl  diamante  il  cristallo . 
Sapeva  bene  la  musica  : suonava  benissimo  il  liu- 
to a e il  clavicimbal'o . Fece  molti  ritratti  «li  sua 
mano  all’acquafòrte,  terminati  a bulino,  di  mia- 
finezza  straordinaria  sotto  questo  titolo  : 

1.  Annù.  Maria  Schurman  ari-  aetat  XXXIU • CJ;j  Ìj-CXL> 
in  un  ovale  ih  4*,  marcati  A M.  S.  fec.,  é a basso  dei- 
ia  stampa  vi  ha  messj  questi  due  versi; 

Cerniti s hic  pietà  nostros  ih  imàginé  vultus 

Si  negai  Ars  formarti,  gratià  vestì' a dabit  „ 

SCHUT,  o SCHUTD*  ( Cornelio  ) , Pittore  , tà 
Intagliatore  all’acquaforté , nato  in  Anversa  cir- 
ca il  1590  3 e morto  nella  medesima  Città  ttel  1660^ 
Non  so,  ée  in  ciò  debba  totalmente  credersi  all'as- 
serzione del  Ch.  Mr.  Hubfer  fManuet  Totk.  & 
fot  326  ),  o al  Gandellini,  che  ci  assicura  esser 
nato  nel  1600.  nella  quale  opinione  convenne  an- 
che Basan  (sec  edis.)  > Fu  egli  discepolo  dli£u- 
bens ) e sotto  di  lui3  còme  può  credersi,  si  fece 
un  abile  Pittore  di  storia  , massimamente  in  gran- 
de . Nella  Chiesa  di  N otre-Dame  d’Anversa  vi 
dipinse  la  Cupola,  c molti  altri  quadri.  Daniel 
Segherà  nelle  sue  pitture  a fiorami  si  servì  dei 
suoi  lavori , ch’egli  ornò  di  bassirilievi  e di  figu- 
re a chiaroscuro  . Era  egli  fecondo  nelle  sue  in- 
venzioni , come  il  suo  Maestro  a ma  meno  corret- 
to nelle  parti  del  nudo.  Componeva  con  molto 
fuoco,  ma  i suoi  colori  danno  spesso  nel  bigio  3 


^ Ì9. 4 Notizie  . . 

Non  è per  questo  che  non  vi  sieno  dei  quadri  dW 
lui  ben  coloriti,  e di  un  gran  vigore.  Spesso  si 
Confondono . Intagliò  con  una  puuta  facile , e spi- 
ritosa una  quantità  di  rami  di  sua  composizione, 
òhe  formano  una  Racéolta  di  i-33  Stampe  di 
diversi  soggetti,  e di  differenti  grandezze 

1.  IV.  Quattro  Vergini  Maria , a mezzo  corpo,  col  Di'* 
vin  Bambino,  in  differenti  attitudini,  in  12. 

V.  Vili.  Quattro  Soggetti  simili,  in  8. 

IX.  La  S.  Famiglia  con  S.  Giovanni , p.  in  fol. 

X.  La  Santissima  Vérgine  sopta  una  Luna,  tenendo 
il  Divin  Bambino  ^ p.  in  fòl. 

XI.  Gesù  Cristo,  che  fa  orazione  nel  monte  Oliveta  / 
p.  in  fol. 

v Xll.  La  Santissima  Vergine  in  gloria,  adorata  dai  San- 
ti del  Paradiso , in  fol. 

XIII.  Marte,  Venere,  r Flora,  in  ovale  in  4. 

XIV.  Bacco,  Cerere,  e Fomona'  delia  medesima  ec* 

( Pendane  ) . 

XV.  Sacrifizio  a Venete,  fatto  dagli  Amori,  in  fol. 

XVI.  Il  Trionfo  della  Pace,  e i Soldati  della  Guerra 
precipitati , in  fol.  in  tr. 

XVII.  Nettuno  su  le  acque. 

XIX.  Le  sette  Arci  liberali',  raccolte  da  otto  stampe, 
in  fol . in  tr.  (l53) 

3CHUT  ( Cornelio  ) , Nipóte  dell9  antecedente , 
del  quale  ne  ha  dato  qualche  notizia  il  Gandel- 
lini  , sebbene  abbia  confuso  le  stampé  deli9  lino 
con  quelle  delFaltro . Nacque  nel  1600  Sembra 
che  a qiaesto  si  debba  il  Martirio  di  S.  Lorenzo . 
Lavorò  molto  in  Siviglia,  #ove  morì  nel  1676. 
dopo  avervi  fatti  molti  ritratti , neh  qual  gene-’ 


(l53)  Incisero  dalle  Opere  di  Schut  molti  Intagliato* 
ri,  c i più  discinti  sono  J.  IVirdoeek , Ejnhouets , M. 
talisy  W.  kiollar  re. 
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fé  rii  pitttira,  sembra  ch'egli  si  esercitasse  dì 
professione  . 

SCHURT  ( Cornelio ).  Vedi  il  Gandellini. 

SCHUTER  (Giorgio),  nato  in  Francfort;  ^n- 
tagliatore,  che  ha  fiorito  dopo  la  inetà  del  se- 
colo prossimo  passato  Trovansi  di  suo  molte 
stampe,  e fra  le  ajtre . 

1.  li  ritratto  di  Rembrandc  da  lùi  medesimo  nel  p ti- 
mo volume  delia  Galleria  Gerini. 

SGHUTZ  ( Carlo  ) , Architetto , disegnatoré,  éà 
Intagliatore  alla  punta,  e a colori,-  nato  in  Vien- 
na, verso  il  1750»  Nella  medesima  Città  fu  mem- 
bro deirAccademia  delle  arti  del  Disegno*  Egli 
ebbe  la  felice  idea  di  fare  per  Vienna  quanto 
Aberk  ha  fatto  per  la  Svizzera,  e darci,  insieme 
con  un  altro  Artista  giovane , cioè  J.  Zieglier , 
le  vedute  le  più  interessanti  delle  Chiese,  dei? 
Palazzi  f e delle  Piazze  di  quella  Capitale  , con 
alcune  contrade  le  più  interessanti  di  quei  d’in- 
torni, relativamente  al  costume,  e agli  abbi- 
gliamenti nazionali , tutto  colorito  al  naturale  . 
Schutz , che  precedentemente  erasi  occupato  ad 
intagliare  delle  medaglie,  e delle  antichità,  sì 
era  fatto  1*  abito  di  disegnare  correttamente  le 
piccole  figure.  E siccome  a tutto  ciò  porfcovvi  ih 
gusto  dell’Architettura,  egli  elesse  per  suo  eser- 
cizio l’ internò  della  Città  imperiale . Ziegler 
s’incaricò  di  fare  le  vedute  dei  sobborghi  & 
dei  contorni  della  medesima  Città . Questa  Rac- 
colta , che  comparve  in  tre  dispense , vendasi  a 
Vienna  presso  Arteria  , famoso  BTeréarite  di  stam- 
pe . Offrono  queste  Vedute  tutti  gli  oggetti  Rei 
loro  naturali  colori , con'  molta  precisione.  Si  de- 
sidera solamente  in  qualche  pezzo,  che  i colorir 
«ieno  meno  confusi  • 
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« «n  frontespizio .'  C.  JbW  « J,  Z ;„/,rT  ì?7o  ,KT 
m color),  *r.  i„  /ó/.  W tr.  (l5^  *"'**•  1779.  ,Z83. 

éiSeGjJcorf  Jir™eÌak/ Gior^° > » Pi«ore , che  ia- 

nell’EIettorato  Saf°rte  Nacrfue  a Floèrsheim 
Tmlr  . di  Magonza,  e vi  morì  nel  i7qi. 

T^F  ZÉ*  f~  d®lla  Ottura  da  Ugo  slhlè- 
W-Pltt°re/reSCante  dl  Francfort . Istruito  così, 
lavoro  per  diverse  Corti  , e in  Patria  dipinse!’ 
facciate  di  differenti  case  . Il  frusto  rh  Wl?  « 

questo  Sr3o  d ' R ?fe*?S$ib  ’ lo  fece  dectdere^ef 

S%^^^ie^o"^HeinecU 

grazioso  Gabinetto  di 

prezzavo  i talenti  di  slhuu ,\\à  £aggiX 
efficacemente.  I quadri  di  Ermanno  Sachtfeven 
che  egli  trovo  nel  predetto  Gabinetto,  fissarono 

chiam^T.  nr,LanSravio  d’ Hassia-Cassel  lo 
»amo  alla  suaCorte,  per  ornare  la  sua  Gal- 


(154)  Di  Schiitt  propriamente  in  questa  Raccolta  nAn 

V0™.  un  n°n  SCd<]<1ÌCÌ.  PeZ2Ì'  ««  «UriSSTSaS 

gLer.  b una  cosa  molto  interessante . Artaria  noi  anm.n 

ci'nq'u±  l“Sta  — ? Siero  £ 

re  Stampe.’  e che.dl  “ «ano  state  inraglia- 

Arrtafe  ^ 

sì  fa  Jamscha  ’ *’  * Zle&r,  e quest. 
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ìeria , e la  sua  Villa  di  Amélienthal  di  Paesag- 
gj 5 e di  pezzi  di  Architettura , Di  là  fece  egli  più 
yiaggj  pittorici  intorno  alle  rive  del  Meno  , e del 
Meno  da  Francfort  fino  a Goblenza  , disegnando 
tutto  ciò  che  vi  era  di  piò  interessante  di  anti- 
chità . Nel  1762.  fece  un  giro  per  la  Svizzera  , 
e disegnò  molte  vedute  da  natura,  e particolar- 
mente la  famosa  cascata  del  Reno  presso  Schaf- 
houss . Dopo  quest’epoca  il  presente  Artista  ac- 
quistasi l’universale  approvazione.  Le  sue  ope- 
re sono  , come  lo  meritano , ricercatissime  I suoi 
disegni  non  dilettano  meno  dei  suoi  quadri  Egli 
faceva  gli  schizzi  a lapis  nero,  e con  la  penna, 
poi  gli  dava  il  colore  a bistro  , o con  l5  inchio- 
stro della  China  , che  bastò  per  produrre  il  più 
bell’  effetto . Ebbe  due  figli  , donati  di  rari  ta- 
lenti. Francesco  l’anziano,  uno  dei  piò  fieri  di- 
segnatori delle  grandi  vedute  della  Svizzera , 
™ort  in  Ginevra  nel  1787.  pieno  di  genio,  e di 
singolarità . Giovanni  Giorgio  il  cadetto  fu  buon 
Pittore  di  ritratti , e di  storia , che  con  molto 
suo  vantaggio  vide  1*  Italia , e si  distinse  nella 
«uà  arte . Ebbe  ancora  alquanti  discepoli , fra  i 
quali  si  conta  Cristiano  Giorgio  suo  nipote  , buon 
Paesista , che  camminò  su  le  sue  traccie , e su 
quelle  dei  suoi  cugini . Pece  ancora  il  vecchio 
Cristiano  Giorgio  qualche  saggio  all’acquafòrte, 
del  quale  non  ne  fu  molto  contento. 

i.  11.  Due  Paesaggj , da  Hausmann , in  4>  iri 

111.  IV.  Due  Paesaggj  montagnosi  di  sua  invenzione. 
C.  G.  Schutz  fec.  1^83,  in  4,  {n  ^ 

SCIiYNVOET  (/.  ).  Incise  sul  gusto  di  Vicart , 
diverse  vignette , che  trovansi  in  diverse  opere 
Letterarie,  stampate  in  Olanda. 

SCHWAB  (Gio.  Carle),)  Svizzero,  incise  in 
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Parigi  Schenau  edaltri?  e a Londra  da  Zu$~ 
chi  la  Storia  eroica  di  IV . Teli 

SGHW ARZ  ( Carlo  Beniamino  ) , Disegnato» 
re  , ed  Intagliatore  all*  acquafòrte  , in  bistro  e 
in  colori . Nacque  in  Lipsia  nel  Suo  Pa- 

dre, che  faceva  il  magnano,  lo  destinò  a fare 
il  falegname , e fecelo  istruire  in  tutte  le  parti 
relative  a questo  mestiere  tanto  nelle  mattema* 
fiche,  quanto  nel  disegno.  Dopo  queste  scuole, 
egli  volle  un  poco  viaggiare  per  suo  gusto,  ed 
anche  perchè  è una  costumanza  di  far  così  nei 
Paesi  Meridionali  dell* Alemagna  . Arrivò  fino  a 
Parigi.  Fra  le  cose,  che  colpirono  isuoi  occhi  e 
che  gii  fecero  una  particolare  impressione,  fu- 
rono i Militari  francesi . Innamorato  della  manie- 
ra  gaja,  con  la  quale  vedeva  fare  dai  BJilitari 
il  lord  servizio , si  mise  anch’egli  a fare  il  Sol- 
dato nei  reggimento  Royal  Darmstadt.  Avendo 
raggiunto  questo  suo  reggimento,  che  guarniva 
Strasburgo  , ebbe  subito  occasione  di  soddisfar# 
alia  sua  curiosità,  nelle  differenti  marce  che  gli 
convenne  fare  nella  Fiandra  francese  . L*  aspetto 
magnifico  delle  Città , ed  i ricchi  Paesi  di  quelle 
contrade , risvegliarono  in  lui  il  gusto  innato , 
ch’egli  aveva  per  le  Arti-Belle,  e per  le  cose 
piacevoli  della  natura . Intanto  si  propose  di 
aprirsi  delle  conoscenze  con  gli  Artisti , e lo  fe- 
ce ; ed  in  tempo  che  i suoi  camerati  cercavano 
di  passare  il  tempo  alle  osterie,  egli  stava  dise- 
gnando nella  maniera  di  Canaletto  le  yedute  del- 
le Città,  degli  Arsenali,  e delle  Caserme.  Nel 
1779  lasciò  il  servizio  con  onorevolissime  testi- 
monianze , e tornossene  in  Patria , ove  trovò  mor- 
ti i suoi  genitori I suoi  tutori  volevano  fargli 
continuare  il  mestiero  di  falegname;  ma  indi** 
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.pendentemente  dal  suo  trasporto  per  le  Bell$- 
^.rti  £li  alterchi  e dissidj  con  loro  delle  compara- 
zioni lo  disgustarono  ogni  giorno  più . Si  pose  allora 
a frequentare  l’Accademia  sotto  la  direzione  di 
Oeser , e a ripetere  di  nuovo  il  corso  di  matte- 
matica  sotto  il  Professore  Borz , eGehler . Ver- 
so questo  tempo  fece  conoscenza  con  Gottifrèdo 
Win /ile r s possessore  di  un  prezioso  Gabinetto  di 
quadri,  e col  Libraio  Breitkopf.  Questi  lo  in- 
coraggirono  in  maniera  , chs  egli  da  loro  ne, 
trasse  la  maggiore  utilità  Nel  1/83  pubblicò  i 
primi  saggj  in  36  vedute  di  Lipsia , e dei  suoi 
contorni  13i  là  fece  un  Viaggio  pittorico  nella 
contrada  di  Saala,  per  conto  di  Breitkopf ^ che 
lo  pubblicò  con  una  descrizione.  Lavorò  ancora 
nella  gran  Raccolta  delle  Vedute  le  più  interes- 
santi della  Prussia  per  il  Mercante  Morino  di 
Berlino  M.  Winkler , avendogli  confidato  l9  ispe- 
zione del  suo  Gabinetto,  gli  diede  occasione  di  stu- 
diare attentamente  i cap  i d’opera  ch’egli  vi  avea 
adunati.  Per  mezzo  di  questi  egli  si  pose  a dise- 
gnare in  piccolo  i quadri  che  più  gli  piaceva- 
no, e che  tuttavia  si  conservano  nel  medesimo 
Gabinetto.  Autorizzato  dal  Magistrato  di  Lipsia, 
fece  ancora  alquanti  gran  disegni  dell’interno 
della  Chiesa  di  S.  Niccola , onde  gli  ornati  sono 
eseguiti  con  tanto  gusto . Questi  disegni  trova- 
vansi  esposti  nella  medesima  Chiesa  ( Manuel 
Tom.  2.  fol.  325-  ) 

1.  IV.  Le  quattro  Stagioni , ornate  di  graziose  figute 
campestri,  incise  leggermente  all’acquafòrte,  e colorite, 
da  F.  Ferg  (dal  Gabinetto  di  Winkler)  gr.  in  4.  in  tr. 

V.  Veduta  interna  di  un  Tempio  gotico  con  una  pro- 
cessione . Peter  Neef  pinxit  (ivi)  fatto  a colori,  di  un 
bell'  effetto  , gr.  in  fol  in  tr . 

VI.  VII.  Due  gran  Vedute  del  Reno  con  scogli,  fab* 
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i>B|che  % battelli,  da  Ch.  G.  Schutz  (ivi)  I £86.  Bezzi 
tinti  in  brinai,  gr.  in  fot  in  tr. 

Vili.  Veduta  delle  rovine  del  Convent#  di  Pétersberg 
micino  a.Fialle,  iti  colori,  gr.  in  jol.  in  tr. 

1X\  Veduta  della  Chiesa  di  SÌ  Paolo  a Lipsia  . Pezzo 
cnlbrjto,  gr.  in  fol  in  tr. 

X.  Veduta  della  Chiesa  di  S.  Tommaso  a Lipsia  . Pez* 
^ocqlmatp,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XI.  XIV.  Quattro  Vedute  delle  Rive  della  Saala  , cioè 
7 Il'  Castello  di  Gósseck.  % La  Citt^t  di  Naumbourg  . 
3:  La  Ckrà  di  Weìssenfel^/ verso  il  Sud.  La  Città  di 
Catnbourg  , gr.  in  (pigiti  $rv 

SCHWElCKAlfcT'  ( Giovanni  Adamo)  9 Dise- 
gnatore. ed  Intagliatore  a bulino  , e ad  acque- 
itfjlp?  in  Nu  'emberg  nel  1722,  e morto  nel- 
la.  njpdé^irna  Citt  ì nel  1787  Dopo  avere  impa- 
rato la  incisione  sotto  Giorgio- Martino  Pleislor  3 
V^npp  a,  Firenze,  dóve  lavorò  nella  Raccolta  del- 
le Pi^rp.  antiche  dè^  Gabinetto  di  Stosch . Si  at- 
tribuisca Schyreickart  V invenzione  d*  incidere  % 
disegni  ad  acquerello , onde  la  Collezione  di 
Bfóftfòfd, ^ contenendo  i disegni  del  Gabbiani , 
offre,  alcune  prove  di  siimi*  sorta.  Questo  Arti- 
sta,. dopo  evsscre  stato  ricevuto  membro  deirAc- 
cadep^ia  dello  Bello-41*^  di  Firenze,  ritopnosse- 
ne,  q(i  Èatria  nel  17Q0 , dopo  esserne  stato  lonta- 
no diciott!anni , e cti  aver  lavorato  su  i disegni, 
e qnaqrij.dei  principali  Maestri  . Incise  con  un 
hoUnp^fc^rn.0  molti  ritratti , che  dimostrano  trop- 
po del  Metallo  1 Conoscitori  desidererebbero 
trovare  in  luogo  di  questo  ammannimento  di  ta- 
gìj  qpel  fondo  ammirabile  di  colori  di  Efdelinck. 

h Busro  di  una  Baccante.*  fiaccka  , Sobonis  opus , in 
pastai  ut  afunt  antiqua  ex  Dactyliothecao  Stoschiana . 

Jl  A . Sv&lècirt  del . et  se.  1745,  in  foli 
11.  Giove  in  una  Quadrigli,  che  fulmina  i<  Giganti. 
Bfel Carri gó- nella  Gà£l&ri!a  Farnese,  in  foi. 
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IU.  O^org10  Wdfgaag  Knort  v Intagliatore  , e Natura 
listala  Norimberga.  J.  C lhle  pinx.  , in  fol . 

IV.  Giorge  Adan  , Baroli  de  Varali.  J.  J,  Premier 

pinx  , ut  lei  J J’  re,“er 

V La  Santissima  Vergine  col  Disin  Bambino,  al  qua- 
le il  Padre  Eterno  mostra  la  Croce . Gabbiani  del  ad 
acquarello  , in  fol.  u 

disegno, ‘Tn/oi.0  *’ Ermafreditl  • da  *“»  2™*  de! 

SCHORODQOMQFF  ( Gabriello  ),  Disegnato- 
re , ed  Intagliatore  alla  punta , nato  in  Russia 
versoti  1748.  Fioriva  in  Londra  nel  1780.  ( Ma- 
nuel Tom.  9 fol  3(2.)  ' v 

Stampe  di  sua  composizione  alla  maniera 

. , . a laPis  ■ 

i.  Zaire , in  ovale  in  4. 

11.  Dame  Circassienne  (Pendant). 

'•  °lme  venetienne,  ovale  medesima  ec. 

IV.  Dame  Tartare , ovale  in  4. 

t\  Dr!rTJe  Caldenne  {Pendant). 

' ; Oehoe9  ovale , pie.  in  4. 

Le  Graz,e  che  involano  a Cupido , che  dorme, 
freCCe*  An&*L  Kauffmann  pinx Gah. 
in  Jol  °0m°ff  fec'  *TVly  in  tondo  e alla  £unta  rossa, 

'-aSTtóri1.  “ f'“-  «-M  mi. 

“ *"•  m», 

rr^^ri  G,0Va.ne  persona  > che  «a  contemplando  il  ri- 
7 in  fU  1U°  AmJme-  ^Jec  nU,  ovale 

2/;-  Ab;Jlfd0’  ed  Eloì,sa  sorpresi  da  Fulbert.  Id  pinx. 
za,  jcix.  , ni  rotondo  m Jol . * 

//■ri?*?*1,  AddJ°  dÌ  EloiSa>  e di  Abelardo.  Jd.pin*.  id. 

‘ % i |8v {Pendant)  F 

J7T7  inforni  S*‘  S',ampe  deIle  Virtù*  dal  medesimo 
ETrl  T°“/4Ì’  C,°è  '•  La  For"<Zza.  2.  La  Gin- 

£££  ó l/p'^*™"23-  4-  La  5-  ta  Pa- 

z enz*  6.  La. Perseveranza  , ovvero  Penelope. 

1 orti.  XIV \ 
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XIX.  XXI.  Tre  Soggetti,  dal  medesimo,  dallo  stesso  I2Z£- 
in  ovale , p , in  fol.  é spno.*  I.  Etena.  2.  Artemisia  . 
3<  Cleopatra . ’ * 1 

XXll.  Achille  scoperto  da  Ulisse»  /d.  pinx-  id . s:.\ 
1282,  p.  in  fol . f/i  fr. 

XXili.  Offerta  ad  Amore.  7d  pi/i*.  id.  fre,  172$  , 
zzi  /ò/.  in  ' rotondo ; 

XX IV.  Trionfo  di  Amore  . 7d.  pinx.  id*  fec.  1728 
( Pendant j 

XXV.  Sacrifizio  a Cerere.  Jd,  pinx.  id.  fec.  1 22^ » &r* 
in  fbl.  in  rotondo . 

XXVI.  Le  prazie , che  fprmano  una  danza.  Id.pinx . 
id.  fec.  J72§.  (pendant) 

XXV1JI  Lady  Au^ost^  Caippheli , di  profilo.  Id.pinx. 
id.  /éc.  1776 , irì  fol- 

gGHQTIN  ( Gfprgrdo  ) , Intagliare  a bulino, 
nato  in  Gonesse,  Vicino  a Parigi  nel  1642.  Fil 
allievo  di  Francesco  Poilly , e tratteggiò  il  bu- 
lino con  molta  proprietà  ; male  sue  Incisioni  non 
hanno  la  rporbidezza  di  quelle  del  suo  Maestro. 
Gl*  Intendenti  trovano , ch’egli  ipanpava  ancora 
nel  disegno  delle  sup  ligure.  Trattano  di  lui 
Mr.  Basan  ( sec.  ediz  ) 5 e il  Gandellini  al  suo 
articolo.  Le  sue  stampe  sono  le  seguenti. 

‘ 1.  Lo  Sposalizio  dì  S.  Caterina.  Alex;  Veronese  pinx., 
G.  Se  hot  in  se-  1679  fel  Gabinetto  del  Re,  in  fot 

11.  La  Maddalena,  che  riceve  la  Cotfiunione  dagli  An- 
geli. Dqmepichino  pini?. , gr-  in  fol . in  tr. 

J Hi.  £à  vita  campestre.  Domiti • Fetipinx.,  infoi.  Dal- 
la Raccolta  di  Crozat. 

IV.  La  Circoncisione  .*  Voeqtum  est  nomea  ejus  Jesus . 
Jd.  pinx.  id.  fèc. 

V.  presentazione  del  Divin  Bambino  al  Tempio  » da 
Carlo  le  Bruti , gr.  in  fol.  (i 55) 

VJ.  11 . battesimo  di  Gesù  Cristp.  Hic  est  Filius . Id. 
pinx.,  Schotin  Se.  , Audrqp.  exc.  t gr.  yi'  fol.  in  tr. 


‘(]55)  ;/>.  Audran  intagliò  questo  medesimo  soggetto. 
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Mpnumentum  Marmoreum  Castcilanorum,  , dal 
marmo  dei  Girardon , gr.  in  fol. 

Vili.  L’Assedio  di  Courcray , da  V under  menlen:  il  pae« 
saggio  è «caco  inciso  da  tfaudauin  : le  ligure  da  Scilo* 
tìn  , gr . p.  in  p\ 

SGHQTT  (Edwe),  Intagliatore  alla  punta^ 
nato  in  Inghilterra  verso  il  1730*  Fioriva  in  Lon- 
dra nel  1780  Egli  ha  il  titolo  d5  Intagliatore  del 
Duca  di  York  (Manuel  Tom  9.  fòl,  3 33.) 

1.  Età  della  Felicità  ec.  Una  Giovinetta  a .mezza  figu# 
ranche  si  trattiene  accarezzando  un  Ca;ije  * J.  Russel  p. 
Schott  se.,  gr.  in.  4- 

li.  Tom.  Jones,  che  libera  dalie  mani  del  Commissa- 
rio Molly  Seaugrin.  V.  le  Roman  du  Tò/W*  J ones.'G, 
Alo  ri  and  p.  1791» 

III.  Vwentuvà  galante  di  Tom.  Jones,  * riguardo  di 
Sofia  Western.  Id.  p.  (Pendant)  1 791. 

IV.  Lingo  e Cowslip>  .sctggetti  tratti  dalla;  Sorprise 
agréable . H.  Sìngleton , gr.  p in  fol.  in  rotondo. 

V.  VI.  Due  Soggetti  della  famosa  Ballade  de'  Vecchi 
Robin  Gray.  fh . Stothqrd  p. , 2.  pezzi  ovali,  p . in  fol . 
*n  tr.  1782. 

Vii  The  Ghildren  in  thè  Wood  (Ics  enfans  dans  Je 
bois).  Id . m'n*.  .in  rotondo  in  fol. 

VJli.  Stella,  con  due  versi  inglesi.  J.  Danthorne , 
p.  ovale  , in  fol.  1785. 

IX.  Rosina,  con  ^na  iscrizione  inglese*  Id.  p.  (Pen- 
dant) 1785. 

SEGOND  ( Giovanni  ) . Vedi  il  (Jandellini . 

SEGU  ( Martino  DE).  Vedi  Schoert. 

SEDELM^RY  (Geremia  Giacomo)  3 del  quale 
parla  il  Grandelliui  i ma  da  Mr.  Huber  abbiamo 
le  seguenti  notizie.  Era  egli  Miniatore,  Dise- 
gnatore , ed  Intagliatole  a bulino , e alla  pun- 
ta, nato  in  Aug^bourg  nel  X704,  e morto  nella 
medesima  Città  nel  X761.  Questo  Artista  era  dota- 
to dalla  natura  delle  piu  felici  disposizioni  per 
le  arti*  Vfeffel,  Intagliatore , e Meicante  di  starti- 
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pe5  avendolo  conosciuta,  lo  pigi10  Pr$ss9  * 
condizioni  molto  interessate , voleQ  ° 0 P 
tosto  un  lavoratore  pel  su*  Negozio,  che  un  In- 
tagliatore pel  pubblico • 1 suoi  progre&s 
rapidi  : disegnò  dei  gruppi  egualmente  sul  gusto 
de  la  f^e.  Egli  eoe, binò  la  mamera  di  Don 
gnj , di  Frejr ,%  di  Audran  . Tanta  capacita  lo 
fece  ammirare  da  tutto  il  mon  o.  f<-ff  5 

atrabilarii»,  non  seppe  temperare  1 c , 

dente  del  no  Giovane  allievo:  m vece  di  ado- 

, V*  • fif,rvì  dalla  violenza,  che 

prarq  la  dolcezza,  si  servi  a i .yi 

lo  indispose.  Irritato  se 

stro  peri  cattivi  suoi  trattamenti,  J 

- r«: 

sua  sorella  maritata  a , 

re  . Ivi  trovò  n>o}ta  *PP£^°J.^,  £ 

in  amicizia  intima  con  (raspar  j 

quale  si  hanno  le  presenti  notizie-  P = pi 

separabili , stavano  a lavorare  insieme- 

tura  a olio  e la  Miniatura , 1 18  « ® jjU. 

de  e in  piccolo,  V Intaglio  al  a P • 

dipinti  da  Gran  , ed  ammirati  ■ ra  yije 

Malgrado  le  più  grandi  dif&colt  > P ^ 

la  pubblica  luce,  e fu  messa  ^ttogh^udeU 

Imperatore , che  ne  dimostro  la  pi^  g^nd-o^ 

disfazione.  Que  donnero ns  nous  a c“  ? 

pour  marque  de  nostre  approbation . unper 
disse  quel  Monarca  al  Ministro,  £, 
allora!  Questo  Ministro,  secondo  FuessUn , eus 


t 
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gemico  di  tutte  le  arti,  e di  tutti  gli  uomini. 
Pourquoi  , rispose  , Votre  Dfcajesté  voudr oìc- elle 
encore  dontier  quelqueq  chose  a un  liomme  qui 
peut  fenrichir  par  la  vénte  de  ses  ouvrages  ? 
L’Imperatore  mise  da  parte  le  stampe,  e si  po- 
se a parlare  d'altre  cose  col  Ministro,  e non 
pensò  più  a Sedèlmàry  . Così  finì  F affare , sul 
quale  aveva  il  povero  Artista  basato  la  sua  for- 
tuna . I Cortigiani , che  lo  avevano  itjcoraggito 
a questa  impresa,  e che  gli  avevano  ancora  fat- 
to sperare  una  buona  pensione  dalla  Gorte  , gli 
voltarono  le  spalle . Le  spese , eh’  egli  si  vide 
obbligato  a fare  per  questa  sua  impresa. , unite 
agli  altri  rovesci,  che  gli  venivano  addosso*  gli 
accrebbero  le  sciagure . Egli  non  potè  sopportare 
così  inumani  attentati . Egli  fin  d’ allora  sentì 
una  alienazione  per  le  arti . Ricondotto  in  Pa- 
tria, egli  cadde  in  una  intiera  demenza , e così 
terminò  i suoi  giorni , e tutte  le  speranze  resta- 
rono deluse  . Ecco  alcune  sù'e  stampe . 

I.  Pietro  Giannone,  Avvocato  Napoletano,  in  4. 

II.  Cristiano  Wolffo,  Filosofo.  G.  Boy  ptnx.  in  Vien- 
na , in  4. 

III.  Il  Medaglione  di  Francesco  di  Lorena  , scritto  dal- 
la Storia  su  le  tavole  del  Tempo.  Allegoria  1236;  i t 4: 

lv.  11  Ritratto  del  Vescovo  di  Nassau,  con  accesso; j 
Sfèrici,  da  Daniel  Gran  , in  fol. 

V.  S.  Rosalia,  da  Daniello  Bettoli , in  fol . 

VI.  S.  Anna,  che  insegna  a leggere  alla  Santissima 
Vergine.  Da  Maestro  Fiammingo  , in  fol. 

VII.  X.  Quattro  Soggetti  allegorici  da  quattro  disegni 
del  Solimene , p.  p . in  fol . in  tr.  ( i&6 ) 


(li>6)  Queste  Stampe  sono  divenute  presén'temenie  RA- 
RISSIME, ed  i rami  passarono  a Napoli. 
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XI.  I Quadri  della  Biblioteca  Imperiale  di  Vi'ferthé,  da* 
Òanielte  Gran , in  *3.  gran  foglj  (l&l) 

SEDGWICKE  (Guglielmo) 2 Intagliatore  alla) 
punta,  nato  nell’ Inghilterra  verso  il  17^0.  Fio- 
riva a Londra  nel  1780  (Manuel  Tom.  tyjol  333  ) 

I.  L’Affetto  fraterno.*  dueBamb.ini  in  un  giardi  no  , che 
raccolgono  dei  fiori.  Angel.  Kauffmdnn  pinx.  , Se  dermi- 
che se.  12-86',  ovale  in  jol. 

II.  Veduta  dèi  Villaggio  di  Waldheim,  con  la  figlia 
del.  Maestro  di  scuola  e » suoi  bambini.  tV.  Miller , 
gp  p.  in  rotondo,  iti  fot,  1,783. 

III.  Carlotta,  e Werter,  che  fanno  ulna  visita  al  V7 ica- 
rio di  S.  Jd.  p . ( Pendant  J 1783. 

IV.  La  Vacca,  e i Buoi  do! Vedova  Costar  de  Cha- 
lons  in  Champagne,  portatili^  via  per  ditetto  di  pagamen* 
to,  e che  le  sono1  riportati?  da  M.  Pea.rmain,  Viaggia- 
tore Inglesi,  che  dicevasi  generoso  . Ed.  Penny , p.  in 
fol.  1784; 

V.  Apparènte  dissoluzione  (Morte  apparente  di  una 
Donna).  Id.  p.  xrt  fol . 1784. 

Vi.  Retur  ni  rrg  anintettion  (Ritorno  di  una  Donna  al- 
ia vita.  Jd.  pé  in  fol.  17&£ 

SEDWIGK  (W).  Intagliò  in  £órid>a  tìel  1784 
in  soggetto , rappresentaute  un  Contadino  alia 
corta  di  una  casa  , cfa  Pernii . 

SELLIER  (A,  &.}:  Vedi  ih  GandeHini . 

SELLIÉR  (Luigi),  nàto  iu  Parigi  nel  17^7 
Intagliò  molti  pazzi  d?  architettura  ^Basali  sec* 
ediz.  ) 

SELMA  ( t'erdinando  }5  Intagliatore  a bulino, 
liacque  in  Spagna  nel  1769*  Fioriva  iù  Madrid 


(i57)  Le  Tavole  IX.  X.  XI.  Xil.  Xlll.  che  compren- 
dono le  volte  di  Gran  alla  gloria  di  Carlo  VI.,  sono  dei 
disegno  e della  incisione  di  Sedelmeyer  . 1 peazi  di  ar-' 
ehitettura  sono  della  incisione  di  Kleinert . Questa  pri- 
ma parte  deve  esser  seguita  da  due*  altre," 
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Bel  1780.  Egli  fu  eccellente  bulinista,  ed  inta- 
gliò qualche  rame  per  il  Don  Quichòtte  spagnuo- 
lo,  che  fu  stampato  in  Madrid  . Non  si  conosco- 
no altre  stampo  di  questo  Artista  se  non  se  le 
due  seguenti,  elle  sono  veramente  J Belle, 

1.  La  Santissima  Vergine,  seduta  sopra  un  piedistal- 
lo: da  una  parte  S.  Girolamo,  c dall’ altro  Tobia  con- 
dotto dall’Angelo,  ovvero  la  Madonna  del  Pesce , gr.  in 
Jol.  (l58)  Fernànde  Salma  se.  1782. 

il.  Una, Santissima  Vergine  in  piedi,  da  un  quadro  di 
Raffaello , gr.  in  jol . 

SEMOLOCÓ.  V.  FRANCO. 

SERGENT , o SERG^  ANT  ( Francesco  )\  Di- 
segnatore , ed  Intagliatore  a colori,  alla  punta, 
e a bulino 9i nato  in  Ghartres  nei  1756.  Egli  è 
allievo  di  Angustili  de  Saint  Àub in , ed  ha  inr 
ciso  un  numero  ragguardevole  dirami,  tanto  di 
sua  composizione , che  da  differenti  Maestri , 

1*  11  Ritratto  di  ■ Monsieur  Necker,  con  un’allegoria 
dall’ originale  di  Duplesns  > ingiso  a colori,  sotto  la  di- 
rezione di  Saint  Aubin , da  Sergente  in  4. 

U.  Ritratto  di  Monsieur,  Fraleilò  del  Re,  dal  mede • 

jgimo , medesima  esecuzione.  1.  , ... 

ili.  Ritratto  di  M.  Hauy , Interpetre  del  Re,  dall’ori- 
ginale di  Favàrt, , inciso  a .colori  da  Sergente  in  4. 

IV.  Il  est  trop  tard  . Stampa^  eseguita  a colori  da 
F.  Sergente  gr.  in  jol.  . ^ , 

V.  La  Fiera  di  Barricades  a Chartre4  incisa  da  Ser- 
genti da  una  composizione. 

VI.  Soggetto  satirico  sul  Magnetismo  di  Mesmec  , dal 
medesimo  • 

V7 11  L' Elévament  de  mori  onde.  Soggetto  satirico  so- 
pra l’entusiasmo  del  Pallone,  medesima  grandezza. 


. ( 1 58)  Questo  è il  famoso  Quadro  dell*  Escoriale , di 
Raffaello . 
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gERlGUS.  Vedi  Soye . 

SERLIO^  ( ^ Gandellini . 

SERVOUTERS  (Pietro  (,  Intagliatore  a Pil- 
lino. Nacque  in  Anversa  circa  il  \3f[\ , e.  fiorì 
nella  medesima  Città  ai  principio  del  secolo  XVI  f. 
Era  contemporaneo  di  J.  Londerseel  , ed  incise  il 
Paesaggio  sul  medesimo  gusto . 

1.  X.  Seguito  di  dieci  Soggetti  di  Cacce  , da  O.  Vin- 
kenbooms  , p.  in  fol.  di  forma  lunghetta  . 

XI.  11  peccato  dei  nostri  primi  Padri  , con  versi  olan- 
desi, e francesi,  dal  medesimo  IÒII,  gr.  in  fol.  in  tr * 

XU.  Sansone,  che  ammazza  il  Leone,  dal  medesimo  ,= 
in  fol . in  tr . 

XIII.  David,  che  soffoga  un  Órso,  dii  medesimo , in 
fòt.  in  tr . 

XIV.  Assemblée  de  Gueux , da  BeefLéLears  Herbarye , 
dal  medesimo  (i5p). 

SERWROUT  (B.  ).  Incise  da  JP.  -Boo/zs  uri 
seguito  di  dieci  Soggetti  da  Caccia  * di  formà 
lunghetta  (160)'. 

SERY.  Vedi  Robert. 

SESONI  ( Francesco  ) (Vedi  il 

SETELEZKI  ( Baldassar  Sigismondo  ) ( Gan--- 

SETTI  ) Francesco)  ( deliini 

SETTI  ( Ercole  ) ( 


(159)  Questo  Artista'  intagliò  ancora  per  P Accademia 
De  VEpée  de  Thibault , in  Jol.  molti  rami  pubblicati  in 
Anversa  nellÓ28. 

(160)  Sembra,  che  Mr.  Basan  distingua  Pietro  , di  cui 
abbiamo  parlato  antecedentemente,  dal  presente  Artisti. 
E Mr.  Huber  ( Manuel  Tom.  5.  fol  236.  ) ha  usato  le  me- 
desime parole  di  Basan,  ed  ha  dato  le  predette  dieci 
stampe  a Pietro , benché  il  citato  Scrittore  non  Scrivati * 
ter  r ma  Serivrout  lo  appelli,  Nulla  di  questi  due  Arti- 
sti scrive  il  Baron  d’Heinecfce. 
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SEUTER,  o SÀÌTER  ( Giovanni  Gotfredo) y 
t)  Regnatore , ed  Intagliatore  all5  acquafòrte  , ed 
a bulino,  nato  in  Augsbourg  nel  1718.  (Gar\- 
dellini,  Basan,  Huber  MnniieL  Tòrti.  2 fol.  i3g'. 
Heinecken  Idée  èc.  fol  59  e fol.  65  ) • Da  giovi- 
netto perdè  il  suo  Genitore  , Giovanni  SaiUer , 
abile  Pittore  di  ritratti}  e di  storia.  J.  E.  Ibi 
diliger , avendo  sposata  là  Màd  re  di  Gotfredo , già 
vedova , fece  dà  padre , e dà  riiae^tro  al  giovi-' 
ne  orfano.  Cresciuto  nell’età.,’  e nell’ arte  £ per 
potérsi  vie  maggiormente  perfeziopare  pertossi  a 
Norimberga  sotto  la  direzione  di  Giorgio  Mar- 
tino Preisler  nell5  intaglio  a bulino\  Dopo,  due 
anni  di  assiduità  fii  egli  giudicato  molto  abile  , 
per  essere  spedito  a Firenze  al  Marchese  Gerini, 
che  faceva  incidere  allora  là  Galleria  . Dopo  ave- 
re qualche  rame  intagliato,  pertossi  a Roma , ove 
studiò  un  anno  e mezzo  ^ Dà  Roma  portossi  a 
Venezia,  e vi  lavorò  per  qualche  tempo  sotto 
Giuseppe  Wagner.  Dopo  tornpssene  a Firenze* 
ove  incise  qualche  rame  per  l5 opera  di  Steseli. 
Tornatosene  poi  nella  sua  Patria,  continuò  ad 
Arricchire  il  Pubblico  delle  sue  opere , che  ven- 
gono tutto  di  ricercate  dai  veri  Amatori  . 

I.  Poethe,  per  la  Physionómi'que  de  Lavater  , in  fol. 

II.  Jean  Kupetzky  , in  4. 

III.  Giorgio  Filippo  Rugendas  delta  medesima  gràrr* 
dezza  (idi). 

IV.  Agar  repudiata  , xàezza  figura,  dal  Cav.  Celesti , da' 
Seuteì' , in  fol.  {<62) 


(161)  Questi  sono  due  Ritratti  collocaci  in  fronte  cotT 
fe  vite  loro  dateci  da  Fuesslin  . 

(lófr)  Dalla  Galletta  di  $<ms-$ouci. 
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; V.  La  S.  Famiglia,  da  Andrea  del  Sarto . ìd.  st.  iti 
fol.  ibid . 

Vi.  Gesù  Cristo  presso  le  SS.  Marta  , t Maddalena,  da 
Leonardo  da  Vinci . ìd.  se.  in  fol. 

Vl|.  La  Donna  adultera,  mezza  figura,  dal  Procacci- 
ni. Id.  se.  infoi,  (ivi) 

Vili.  Gesù  Cristo  alle  NoZze  di  Cana  Galilea  , da  Pao- 
lo Veronese  9 da/.  G.  Saiter , in  due  fogi'jy  in  fol . 

IX.  La  S.  Famiglia,  servita  dagli  Angeli  nella  tuga  in 
Egitto,  àd.\Y  Albano , da  Saiter  , gr.  in  Jol. 

SEZZENIO  (Valentino)  [ xr  ..  n -, 
SGRILLI  ( Bernardo)  ( Vedi  ll  GanJelluU  * 

SHARP  ( Guglielma) , Intagliatore  a bulino , 
del  eguale  fanno  menzione  Mr«  Basan,  e Huber 
( Manuel  Tom . 9 fol  295  ) . Nacque  in  Londra 
nel  1746  e lavorò  par  la  Collezione  dì  Boy  dell. 
I due  piò  abili  Maestri  dell*  Inghilterra  Sarto - 
lazzi , cioè  5 e'PVest,  questi  pel  disegnò  , l’altro  per 
l5  intagliò  gli  furono  Maestri . Così  potè  ébli  farsi 
un  nome  di  abile  bulinista  . Eneo  le  sue  stampe, 
che  sóho  a nòstra  notizia  . 

1.  John  Hunter , cèlebre  Anatomico,  da  Jos.  Reynolds , 
gr.  in  fol. 

1.  Circé . Dominioko  pinx. , Sharp  se.  12^4»  in  foL 
in  ovale  . 

ili.  Lucrezia , con  distintivo  istorico . Id.  pinx.  id.  se. 
Ovale,  gr.  in  fol.  in  tr. 

IV.  S.  Cecilia,  rappresentata  fino  ai  ginocchi,  innanzi 
a un  organo.  Id.  pinx.  id.  se.  , grandiss.  in  fol.  (l63) 

V.  1 Dottori  della  Chiesa,  che  stanno  consultando  su 
la  immacolata  Concezione  di  Maria  Santissima,  dai  fa- 
moso quadro  di  Guido , intagliato  benissimo  a bulino 
da  Sharp  , grandiss.  in  fol . 

VI.  Due  Bambini,  che  dormono  in  una  foresta  ( The 
Childreenin  thè  Wond).  Byroe  et  Medland  pinx.  id . 
se.  , gr.  in  fol.  in  ovale . 


(i63)  Capo  d’  opéra  d’intagliq/ 
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vii.  Il  Re  Lear.  Jos . fiaynolds pinv.^fi.  se..  Ir^83» , indjf 

Vili.  Romeo,  e Giulietta.  B.  West  pinx.  id.  -so.  I2&3> 
in  4. 

IX.  Venere,  ed  Europa,  id.  p.  id.  so.  1283.  (.Pendant) 

X.  Alfredo  il  grande,  che  divide  l’ultimo  suo  p^no 
con  un  pellegrino,  B.  West  pinx.  y id.  se.  J2$2i>  gr*  in- 
foi. in  tr.  (164) 

VI.  li  Re  Carlo  R.,.  che-  prende  terra,  nella  rada  efi  Tg* 
tver.  B.  iPest  pinx.  id.  se . , gr.  in  jol.  in  tr.  (rd5) 

X 11-  La  Pitonessa  d’ Endor  , che  fa  apparire  Inombra  dì 
Samueliè.  B.  West  pinx.  id.  se.  3 *2 83 , g}'.  in-  fol.  rn  ùr. 

Xlll.  Cupido,  e sua  Madre  , da  Me  L.  È.  Lh6run t in° 
ciso  da'  ò.  Shdvp  1 78^ , iti  Jol. 

SHERLOCK  ( )j,  giovante  Intagliatore  ibgie<- 

'se  3 che  secondò  Mr.  Basan:  (seo.  ediz.  ) intagli# 
diversi  rami  da  Viètement , ed  altri  Maestri . 

SHÈ  R W IN  ( Guglielmo  ) , Diseg  il  a toro  e I*b  ta^ 
aliato  re  a follino,  e*  alla  maniera  nera  , mito  in 
Londra  verso  il  t66ò  3 figlio  di  un  Ecclesiàstico 
inglese.  Ignorasi  chi  fosse  il  Maestro  , che  gl2"  in- 
segnò i primi  principi  del  disegnò  5 e dell5  inta- 
glio . Noi*  si  sa  come  abbia  ottenuto  questo  ran- 
go , di  essere  annoverato  fra  tanti  Aitici  ( Ma- 
nuel Tom.  cp  fòU  78  ) . Le  site  migliori  opere 
consistono  in  ornati  di  libri , e in  ritratti,  ove 
si  scorge  ch’eglii  possedeva  mólto  la  parte  mec- 
canica dell5  arte  , ma  niente  a ve  a di  gusto  note 
esecuzione . Incise  dai  sfciòi  disegni  il'  frontespi- 
zio 3 e la  maggior  parte  dei  rami  a taglio  dolce 
per  la  edizione  di  Grod's  Reverge  Agallisi  Mai- 


(164)  Questo  è il  pezzo  capitale  di  Sharp.  Il  suo  Pcn~ 
dant  è Alfred  troisieme  Poi  de  Merde  , inciso  dà  Michel. 

( 1 65;  Altro  pezzo  capitale,  che  gli  fa  Pendant  è Òro  ni? 
well  dissolvàni  le  parlemcnt , inciso  da  J.  Hall  * 
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dèr  in  fot.  16%.  Fra  i suoi  ritratti  si  citano  £ 
•eguenti . 

I.  Carlo  11.  Re  d’Inghilterra,  figura  intiera,  che  ser- 
ve di  frontespizio  , in  fol. 

II.  Cristoforo,  Duca  d’Albemarle,  armato,  in  fol . 

III.  Guglielmo  Sermon  M.  D.  marcato.  IV.  Sherwint 
àd  vivum  ’ del.  et  se.  167  I , in  fol. 

IV.  Guglielmo  Bridge.  Id . del.  et  se  1670. 

V.  Il  Giudice  Powel . Id.  del  et  se.  1711.  (l66) 

SHERWIN  ( John  o Joan  Keyse)  5 Disegnato- 
res  cd  Intagliatore  alla  maniera  nera,  alla  pun- 
ta, e a bulino , nato  nell* *  Inghilterra  nel  1746. 
Fioriva  in  Londra  verso  il  1780.  Fu  successore 
a Woollet  nella  qualità  d’intagliatore  del  Re. 
Mr.  Huber  ( Jflanucl  Tow,#^.  fol.  297.  ) riporta 
il  seguente  Catalogo. 

I.  Robert  Lotith , Vescovo  di  Londra,  fino  ai  ginoc- 
chi > da  Pine , in  fbl. 

II.  Guillaume  , tonte  di  Chatam.  Id.  fec.  medesimo. 

III.  William  Pitty  in  mezza  figura.  T.  Gainsboroueh : 
pinx. , g+,  in  f0l 

IV.  Lord  Chatam , dipinto  da  R.  Rrompton  y e corret- 
to dal  modello  pigliato  al  naturale,  inciso  da  J.  K. 
Sherivin  1278,  in  fol. 

V.  Mistriss  Robinson.  Sherivin  se.  1781.,  a granito 
piccolo  ovale . 

VI.  Mistriss  Hartley , nell’opera  dall’Andromaca , in^ 
ciso  nel  1782,  a. granito,  ovale  pie.  infoi. 

VII.  Mistriss  Siddons , sotto  il  personaggio  di  una 
giovane  greca. 

VlllJ  T&e  honourable  Mrs.  Ward . 


(l 66)  Egli  ha  intagliato  ancora  un  piccolo  numero  di 
stampe  alla  maniera  nera  , ma  di  un  gusto  pessimo,  tol- 
tone una  , eh’  è la  seguente , eioè  il  Ritratto  di  Monsieutf 

*éverland.  RARISSIMA. 
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IX.  Busto  di  Sir  Joshua  Reinolds  , dipinto  da  lui  me* 
^csuno  , ed  inciso  a bulino  da  Shef'win  nei  1784, 
p.  in  fol. 

X.  Guglielmo  fVoollet , Intagliatore  del  Re , da  J.  K. 

Sherwin  12^4»  P*  in  * 

XI.  11  Dottore  Guglielmo,  Maestro  di  musica  del  Re, 
intagliato  dai  ritratco  naturale,  da  J.  K.  Sherwin  1^79  > 
ptc.  in  foli 

XU.  Thomas  Pennant , da  Th.  Gainsborough , in  fol. 

Xlll.  George  Nugent  Greenvdle  Tempie , Marchese  di 

Buckingham  , dal  medesimo  a bulino  , gr.  in  fol. 

XI  \/.  11  Capitano  James  Cook . Nath.  Dance  pinx. , 
id  se.  1Z*4>  P*  ia  f°l- 

XV.  La  Ducnessa  di  Cumberland , e di  de  Strathern , 
R.  Cosway  pia*.,  id.  se.  1780,  ali’ acquafòrte  e a cinta 
violetta  , p-  in  fol. 

X Vi.  il  Maggiore  Jean  André , Ajutante  dell* armata 
Britannica  nell’  America  . J.  André  pinx. , id.  so.  1787, 
a granito  in  4 

X Vii.  La  A/feditation  , ovvero  ii  Pensieroso  di  Mil- 
ton . Id.  se.  12^4* 

XV Ili.  La  G uu  Lande  de  Prior  .^Pendqn:  della  «campa 
precedente • 

XlX.  V7 educa  di  Gibilterra  con  le  batterie  della  flotta 
Spagnuola  il  14.  Settembre  178*^ , incisa  nel  1784,  gr . 
pi  foL.  in  tr. 

XX  La  Santissima  Vergine  seduca,  col  Divin  Bambi- 
no su  le  sue  ginocchia,  e S.  Giuseppe  da  parte,  che  sta 
leggendo  N.  Poussin  pin J.  K.  Sherwin.  sc.ygr . in  fol. 

XXi.  Gesù  Cristo,  che  porta  la  Croce  al  Calvario  Di- 
segnato ed  inciso  da  Sherwin  dal  quadro  deli*  Altare  del- 
la Cappella  della  Maddalena  nella  Collegiata  di  Oxford 
1229*  attribuito  a Guido , gr.  in  jol. 

XXII.  IL  noli  me  tangere , ovvero  Gesù  Cristo , che  si 
manifesta  alla  Maddalena  in  forma  di  Giardiniere.  Ibid . 
gr.  in  jol.  ( Pendant  ) 

XXill.  La  S.  Famiglia,  da  AT.  Berrettini , in  fol . 

XXIV.  La  Diseiise  de  borine  avventure , da  J.  Rey~ 
nolds  , incisa  da  J-  K.  Sherwin , gr.  in  fol.  in  tr. 

XXV.  Catullo,  e Lesbia , da  Angelica  Kauffmann , 
incisa  nel  1784,  ovale  pie.  in  fol.  a granito  rosso 

VI,  Péricles , et  Aspasia  . Id.  pinx . id..  fec.  {Pendant) 
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3CXV1L.  'ErmìniQy  che  iacide.il  nome  di  Tancredi  su 
la  scorza  di  un  faggio  li.  piax.  id.  in  fol.  -a  gra- 
nito rosso. 

^4  Morjpc  di  JLord  Rpbert  Mauser*»  Stonarci 
pin*.  j grandiss.  in  fol.  in  ( r • Pezzo  capitale . 

3HERV^IN  { Carlo)»  Questo  Intagliatore  vien 
^rammentato  da  Mr  Basan  (sec.  ediz Rodi  crede* 
17^^-  intagliasse  insieme  in  Londra  con 
J J5T.  Sfyeruùn  1^  morte  di  Lord  JVIanners  * da 
gtotkawi*  gr  p.  in  tr. 

SICHEM  ( Cristoforo  VAN)}  Disegnatore  , e 
Intagliatore  a Colino > e in  ‘ legno  5 nato  verso 
il  i58ò.  Fioriva  in  Amsterdam  verso  il  principio 
<Ud  s^ooloXV’II;  Fra  il  numero  dei  molti  allie- 
ti ;di  ( mliiiifs , egli  si  distinse  per  le  sue  inci- 
sioni in  legno  di  una  esecuzione  vigorosa . Inci- 
se anche  molto  a bulino  11  merito  della  mag- 
gior.parte  dei  suoi  lavori  consiste  in  una  cer- 
ta proprietà . L’opera  la  più  considerabile  , che 
jli  lui  si  conosca,  è quella,  che  porta  per  titolo  : 
legnila  Kaeresiarcarum  &c.  3 ohe  presema  un 
gran  numero  di  ritratti  in  4.  dei  principali  ri- 
formatori della  ClUiesa , disegnati  da  se  stesso , 
P pubblicati  in  Ainsterdam  nel  t^og.  anche 
sua  una  Raccolta  di  ritratti  in  fol  de5  Conti  di 
tHanda , e di  Zeelatide  da  lui  medesima  disegna- 
ti . Generalmente  stimdnsi  i suoi  intaglj , e so- 
pra^tuttp  quelli  che  ha  fatto  dal  suo  Maestro 
Jf.  Groip^ius . | colpi  dei  suoi  taglj  sono  arditi , 
e spesso  9 con  molta  sua  fatica,  conquesto  mezzo* 
han  prodotto  bellissimi  effetti  (167) . 


UtfZMmiVno  a trovo  presso  il  Gandellini 

rammentato  questo  non  Cristofaro  ma  an  Cornelio  9 edi 
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In  rame . 

ì,  J oannes  Calvinus  Novioduni , in  busto  e veduto 
di  profilo  che  tiene  in  tnano  un  libro,  in  una  cornice 
Storiata.  C.  Sichem  se.  exc* , in  4* 

' 11.  David  Giorgio  Delphi s in  Batavia  perniciosissi* 
mae  Sectae  Auctor  Durck  Christoph . von  Sichem  . 
formschneider  iaid  Kupforstecher  IÓQÓ.  cioè.*  per  Cri - 
stoforo  de  Sichem  ec- , m 4. 


assegna  ancora  le  stampe  da  lui  intagliate,  che  sono  108. 
digerenti  pensieri  dell’antico  Testamento,  come  le  Me- 
tamorfosi del  Tempesta  . Si  pongono  ancora  le  cifre 
con  le  quali  egli  marco  nel  1569.  Mr.  Basan  nella  se- 
conda edizione  aggiunge,  che  Cornelio  nacque  in  Delfc 
nel  1548,  e che  incise  in  legno  da  H.  Goltzius  , e all’ac- 
quafòrte qualche  ritratto.  11  Barone  d’Héinccken  ( Idèe  ec. 
fol.  205  ) nella  scuola  fiamminga  rammenta  tre  Intaglia- 
tori di  questa  famiglia  — Christoph,  i Corneille  et  Karl 
van  Sichem  trois  Graveuri  en  citivi' e y et  en  bois , ed 
aggiunge  di  più:  Les*  fautes  de  Papillon , au  sujet  de 
ces  Artistes , sont  bien  droles . Sembra  però,  «he  il  ram- 
mentato Cristoforo  siasi  l unico , che  si  sia  distinto  Ag- 
giunge perciò  Mr.  Huber  ( Manuel  T®m.  5.  fol.  193,), 
che  i Francesi,  cominciando  da  Mar  olle  s , e Florent  le 
Comte,  hanno  imbrogliato  questo  articolo  , e di  van  Si « 
chem  hanno  fatto  Vichem  Intagliatore , che  non  ha  mai 
esistito,  e che  secondo  i precitati  Scrittori  ha  vissuto 
più  di  cent’anni.  Mr.  Basan,  che  secondo  abbiamo  no- 
tato qui  sopra,  aveva  parlato  di  Carlo  Sichem , all’arti- 
colo Vichem  scrive  — Charles'- Simon  né  dans  les  Pays 
Bas%  en  1584.  vecut  plus  de  100.  ans . ]amais  Artisti 
ria  manie  le  burin  avec  autant  de  liberté  : on  croit 
qu' il  a grave  plus  de  600.  ptanches , nombre  extraor  di* 
naire  pour  un  seul  homme  : il  y en  a d’après  Goltzius , 
Matham  et  beaucoup  sur  ses  propres  Dessins . Ciò  che 
sorprende  dopo  rutto  questo,  è il  vedere , che  di  IOQO. 
Stampe  nojì-'fte  riporta  nemmeno  una.  11  prelodato  Mr. 
Huber  è di  parere,  che  Basan  sia  stato  indotto  in  questo 
èrrose  da  Papillon , e che  tanto  a lui,  che  a Mafolle, 
ed  a Basan  abbia  cagionato  l’ inganno  la  marca  dell’Ar* 
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li).  Rob.  Dadleus  Laycestriae  Comes.  C.  vau  fiche,*. 
$c.  exc. , in  4.  * 

JV.  Francis.  Valeius,  Dux  Alencon.  Jd.  sc.etexc  in  a 

V.  L’ Imperatore  Carlo  V.  in  piedi,  vestito  da'Ìmp£ 
ritote  con  1’ .sermone  : Carola,  quinta,  Jmperator  Cae- 
sur  Augii  st  us . Gh-  v.  Sic  he, n se.  et  exc.,  in  A 
' vl:  L'lRe=j;’.a  tMibert.il»  piedi,  in  abito  reale,  con 
l’iscrizione  ••  hlisabethae  D.  G.  A agline,  Franciae,  Hiber. 
tnae  et  V 1 rguuae  Reguiae . Ch.  v.  Siehem  i'ec.,  in  4.  ( 168) 

hi  legno . 

I.  Seguito  di  dodiei  Stampe  istoriche.  Chris t.  van  Si r 
phem  jeeit , vi  i2.  RARE.  ^ 

iJ;  È“f>  djV1,lti  j1  As^e™ . da  luca  di  Leida,  in 4 

III.  L Adorazione  dei  Pastori,  da  Abraham  Bloemaen 

in  4.  * 

IV.  La  Circoncisione,  /f.  Goltzius,  c.  Siehem  fede 

1629  > in  4* 

V.  Giudifta  con  la  testa  di  Oloferne,  che  la  metta 
*e  ,f  c*°  > ch  i-  C ^ U 5Ua  ,?"V1  > dal  n'edesimo  , in  4 

1 a H 1’  Che..^°ni  1 «gano,  con  quattro  altrt 
liguye,  due  delle  qual,  cantino,  dal  medesimo,  in  Jol 

VII.  Busco  di  unUo.no  v.goroso,  con  cappello  taeliat 
to  ornato  di  piume,  dal  medesimo  lóo? , in  f0im  5 “ 


.risra  Cristoforo  Siehem,  eh’’ è formata  di  un  C.  di  un  V 
di  un  S.  riunite  insieme,  coi^e  ha  riportati  prima* di 


rutti  il  Gandellini 


n^a  il  nostro  Scrittore  ne 


addita  un’altra,  cioè 


che  può  far  sospet- 


tare, che  Carlo  realmente  incidesse.  Ma  qualche  lume 
•or  daranno  le  stampe  » che  trovansi  nel  presente  Ca- 
talogo . 

• (168)  -Questi  due  ritratti  qualcuno  gli  attribuisce  a 

Carlo  van  Siehem. 

! 
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vili.  Busto  di  un  Principe  afFrican© , con.  in  test»  un» 
specie  di  berretto,  ornato  di  piume,  e di  un  grosso  dia* 
piante.  J.  Mathatn  gnu.  iól3>  in'  fol. 

IX.  X li.  Seguito  di  quattro  fogij,  rappresentanti  Giu* 
ditta,  David,  Sansone,  e Sisara.  H Golttius  inc,\  €•  Si- 
che m sculp. , in  fol. 

Xill.  XVI.  Seguito  di  quattro  p£zzi , rappresentanti  i 
quattro  Evangelisti.*  a bistro  in  cornice  di  arabesco, 
ciascuno  con  i suoi  emblemi  , c a basso  un  ristretto  istò- 
rie© della  loro  vita , e della  loro  morte  in  olandese  , con 
questo  indirizzo  Tot  Anuerdam  by  Christojfel  van  Si • 
chem:  Figu«r»Saydt/r  in  de  seylender  IVindiiuaghem  » 
4,  pezzi  in  fol.  di  una  bone  intesa  esecuzione  . 

SIGKLEERS  ( Pietro  VAN).  Vedi  il  Gan- 
dellini . 

S1EGEN,  o SICHEM  ( Luigi  VON),  Luogo- 
tenente Colonnello  al  servizio  del  Langravio  di 
Assia-Cassel , nato  circa  il  1620  , Inventore  deli* 
Intaglio  alla  maniera  nera.  Noi  ne  abbiamo 
trattato  nel  primo  Tomo  di  queste  nostre  aggiun- 
te. Pare,  che  fiorisse  nel  164$,  circa  la  quale 
epoca  fu  trovata  la  d&tta  maniera.  Conosconsi  di 
suo  le  seguenti  stampe , cioè 

I.  Amalia-Elisabcth  , Cassia®  LangraVia.  L.  a S.  1643, 
in  fol. 

II.  La  Santa  Famiglia,  in  cui  sii  vede  S.  Giuseppe  cen 
gli  occhiali , da  Annibaia  Caracci  , in  fol . (J69) 

SIENA.  Vedi  Marco  da  Pino  . 

SILVESTRE,  o SYLVESTRE  (Israel  ).  Il 
Gandellini  ne  ha  scritto  il  suo  articolo.  L* epo- 
che della  sua  vita  sono  le  medesime  presso  tutti 
gli  Scrittori . Porremo  solamente  qui  il  Catalo- 
go delle  sue  stampe , secondo  Mr*  Huber  ( Ma - 
miei  Tom.  7.  fol.  384-  ) e sono  solanienté  quélle 


(169)  Si  può  vedere  anche  il  Gandellini. 

Tom.  XlVj,  12 
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principali^  fatte  da  lai,  sebbene  additatoti  tro- 
vino nel  Gandellini  predetto. 

I.  Le  quattro  Stagioni , rappresentate  da  quattro  figu- 
re mitologiche,  in  cartelle  ovali,  4.  pezzi  iri  12. 

II.  Graziose  Vedute  d’ Italia , e di  Francia,  rappresen- 

tanti Edifizj , Ruine,  e Paesaggj,  con  iscrizioni  in  fran- 
cese, 21  • pezzo  in  12.  • 

IH.  Raccolti  di  Vedute  di  molti  Edifizj  tanto  di  Ro- 
ma, che  dei  ' suoi  contorni.*  Faites  par  Israel  Silvèstre 
et  mises  en  lamiere s par  Israel  Henriet  ,*  con  indicazio- 
ni in  francese,  iò:  pezzi  col  tìtolo  > in  8.  in  tr . 

IV.  Divetse  graziose  Vedute  di  Francia  { e d’Italia,  or- 
nate di  fabbriche,  e di  figure , con  indicazioni,  una  in 
italiano , 1’ altra  in  francese,  12.  pezzi  in  8. 

V.  Vedute  diverse  \ e graziose  dell  Italia  , e della  tran- 

cia, ornate  di  fabbriche,  • di  figurine,  senza  indica- 
zione, 13,  pezzi  in  tr . • 

VI.  Belle  Vedute  di  Giardini,  e di  Palazzi,  sotto  il 
seguente  titolo.*  Alcune  vedute  del  Giardini  ^ e Bontà * 
ne  di  Roma , e di  Tivoli , disegnate , e intagliate  per 
Jsrael  Silvestre , con  una  indicazione  in  italiano,  2.  pez- 
zi numerati , in  8.  in  fr. 

VII.  Quattro  V 'edite,  cioè  tre  di  Roma,  e una  dei  ViJ- 
Jaggio  di  Flovelle  vicinò  a Nancy,  4*  PeZi*  tn  8. 

Vili.  Diverse  Vedute  d’ Italia,  ornate  di  fabbriche,  e 
di  figurine,  con  indicazioni  in  italiano,  !!•  pezzi  dei 
quali,  qualcuho  trovasi  fra  le  stampe  di  della  Bella , 
in  4*  in  tr • ...... 

IX.  Diversi  Paesaggj,  e siti  di  Francia,  pubblicati  da 
Israel  Silvestre , e dedicati  a Monsignor  Louis  de  Cré® 
vant,  Marchese  d’ Humiercs , ornati  di  fabbriche,  e di 
graziose  figure,  18.  pe^zi  in  4 in  tr, 

X.  Diversi  Paesaggj  fatti  al  naturale,  da  Israel  Silve - 

stre  di  differenti  contrade  della  Francia,  7.  pezzi  pie . 
in  4.  in  tr.  . 

XI.  Diverse  Vedute  del  Regno  di  Napoli  , con  indica- 
zioni in  francese,  4 pezzi. in  4.  in  forma  di  fregio. 

,Xll.  Diversi  Paesaggj  del  Ducato  di  Borgogna,  fatti  al 
naturale  da  Israel  Silvestre , con  le  indicazioni  dei  luo- 
ghi, in  francese,  12.  pezzi  in  4.  in  forma  di  fregio. 

Xlll.  Diverse  Vedute  dei  contorni  di  Nancy,  4.  pezzi 
in  4.  in  forma  di  fregio. 


f 
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Libro  di  diverse  Vedute  di  Francia»  di  Roma»  e 
d’ Italia#  fatto  da  Israel  Silvestre,  con  indicazione  in 
francese  , io.  pezzi  in  4.  in  tr . 

7 XV  Libro  di  divertii  Paesaggi  dì  Francia  e d’Italia» 
l'atto  da  Israel  Silvestre , con  indicazione  in  franctro» 
J2.  graziosi  pezzi , p.  in  4.  in  tr% 

XV],  Diverse  Vcdut?  di  Porti  di  Mare  d’Italia»  c di 
altri  luogni  » ornati  di  editizj  , e di  ngurine,  con  indi* 
cazioni  in  francese,  34  graziosi  pezzi  in  rotondo»  p.  in 4. 

X lì.  Diverse  Vedute  di  Porri  dì  Marc  di  Napoli , e 
dei  suoi  contorni^  fatte  da  Israel  Silvestre  anno  164#, 
graziosi  pezzi  in  rotondo,  in  4. 

XV ili-  1 luoghi  j più  notabili  di  Parigi»  e dei  suoi 
contorni,  tatti  da  Israel  Silvestre,  con  la  dedica»  e in 
ciascheduno  quattro  versi  francesi  di  spiegazione!  bel 
seguito,  del  q'aale  molte  stampe  sono  incise  da  della  Bel* 
la  , 12  pezzi  fn  q.  in  tr, 

XIX  divèrse  edute  dei  più  belli  edifizj  di  Roma,  e 
di  altri  luoghi  d'Italia,  fra  le  quali  quattro  ve  ne  sono 
di  Venezia,  con  una  indicazione  in  italiano.  Bel  se* 
guito  numerato,  13.  pezzi  in  4.  in  tr- 

XX  Altro  seguitò  di  diverse  Vedute  dei  più  belli  edi- 
fizj di  Roma,  e di  altri  luoghi  d’Italia,  fra  quali  iipon* 
jte  ai  Rialto  di  Venezia,  con  una  indicazione  in  france- 
se Bel  seguito  numerato,  12  pezzi  in  4.  in  tr. 

XXI.  Diverse  Vedute  del  Castello  , e delle  Fabbriche  di 
Fonteneblò  , da  Israel  Silvestre , con  indicazioni  in  fran- 
cese, io  pezzi,  p in  q in  tr. 

XXII.  Vedute,  e Prospettive  de|la  Cappella  della  Sor- 
bona,  di  cui  fu  T ordinatore  il  Cardinale  4*  Richelieu, 
e 1 Architettò  Giacomo  le  Mercier , e di  diversi  Castelli 
della  Francia  y 12  pezzi  in  fot . -on  indicazioni . 

XXìll.  Vedute,  e Prospettive  del  Palazzo  di  Orleans, 
pvvero  di  Luxembargo,  con  altre  Case,  e Giardini  dei 
contorni  di  Parigi,  con  indicazioni,  12.  pezzi  p . in  Job 

XXIV.  Vedute,  e Prospettive  nuòve,  tratte  dai  più 
bei  luoghi  di  Parigi  e dei  suoi  contorni , con  indicazio- 
ni, 12.  pezzi  numerati,  eoi  frontespizio  inciso  da  Clau- 
dio óoyrand , in  mezzo  del  quale  vedesi  la  Chiesa  di 
$.  Soda  di  Costantinopoli,  in  foi,  in  tr. 

XXV.  Vedute  di  diversi  luoghi,  c monumenti,  tanto 
di  Roma  , che  di  altre  Città  deU’lcaiit,  con  indicazioni 
zn  francese,  e in  italiano,  18.  pezzi  infoi • in  tr « 
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XXVI.  Profilo  di  alcune  Città,  era  le  quali  Lorette , 
Paris,  St.  Denis,  Poissi,  e dell’Acquedotto  di  Arcucil, 
inciso  da  CLGoyrand:  a basso  vi  sono  versi  francesi  di 
Scudieri , 5.  pezzi  in  fot.  in  tr.  _ 

XX VII.  Diverse  Vedute  di  Roma,  • dei  suoi  contar# 
ni,  fatte  da  Israel  Silvestre,  T «I  'Uolo,  eeo- 

no:  I.  La  Chiesa  di  S.  Pietro.  3.  li  Qtatdiuo  di  Mun- 
talo 3.  11  Palazzo  , ed  il  Giardino  Lodovm  . 4 U Pon- 
te Lamentano . 5,  S.  Agn.se  fuori  di  Roma.  6.  Un  An- 
tichita  di  Costantino,  in  fai.  «n tr, 

XXVIII.  Le  Chiese,  dette  le  Stazioni  di  Roma,  cor» 
un  titolo,  oon  dedica,  sostenuto  da  due  g<n, , dice,  bel- 
le stampe,  cioè  I.S.  Pietro,  a.  S,  Plol° ' J Cr““ 
Gerusalemme.  4.  S.  Giotan  Luterano  .5.  S Mpj*' 

oiore . 6.  S.  Sebastiano  . 7.  S.  Lorenzo  . 8.  S.  Maria  del  Po 
polo.  9.  L’ Annunziata . IO.  S.  Paolo  delle  «.  Fontane. 
Tutte  con  indicazioni  latine , e francesi , in  fai.  in  ti . 

XXIX,  Profilo  di  Nancy,  ai  quale  sono  riunite  U Ve- 
dute, e le  Prospettive,  le  Porte,  ed  1 luoghi  1 piu  ri» 
marcabiK  di  quei  contorni,  da  Israel  Silvestre,  nativo 
della  medesima  Città;  12.  Stampe  con  indicazioni,  U 
due  ultime  delle  quali  sono  incise  da  Perelle , in  Jal. 

lU XXX.  Vedute,  e Prospettive  del  Palazzo  Cardinal  dal- 
la parte  del  Giardino,  e di  poi  quelle  del  Louvre  , doile 
Thuilleries,  di  differenti  facciate , e di  altri  luoghi  ipu 
«uriosi  dei  contorni  di  Parigi , da  Israel  Silvesl re,  con 
indicazioni  * l)«  pezzi  iti  fol • mi  r 

XXXI.  Libre  di  diverse  Vedute,  e Paesaggi  .*  Faits,  sur 
le  naturel  par  Israel  Silvestre , con  1 indicazioni  dei 
differemi  castelli,  e eas.  di  divertimento,  io.  pezzi  tu 

/0xÌ XlT'  Libro  di  diverse  Vedute , e Paesaggi  : Faits  sur 
le  naturel  et  dedii  au  Sai  par  Israel  Stive sire , con  i - 
dicazioni  dei  diversi  cartelli  , ed  edinzj  di  Frane  , 
12  pezzi , il  primo  dei  quali  presenta  1»  Piazza  della 

Vittoria,  in  (al.  in  tr.  . , ..  r 

XXXlli.  Libro  di  diverse  Prospettive  di  Vedute  di  Ca# 
stelli  e di  giardini  ••  Faites  sur  le  natwel  et  mises  ut  lu- 
%Zespar\rael  Silvestre  nel  ^..Peza,  .2.  un^de. 
quali  rappresenta  la  prospettiva  de  a 
li«u  in  tre  diversi  aspetti  del  Castello  , i»  fol.  in  tr. 
XXXjV.  Veduta  prospettica  del  Giardino  di  Sreimmt, 
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Ssracì  Silvestre  ad  vivum  del.  fecit  et  excudit , gr.  in 
fol.  in  tr. 

XXXV.  Veduta  del  Palazzo  Mazarini,  con  i Giardi- 
ni , e gli  edifizj,  che  gl*  stanno  vicino  sul  Monte  Qui- 
rinale Israel  Silvestre  inciditi  g r.  pezzo  iti  tr. 

XXXVI.  Vedura  prospettica  della  Città  di  Roma,  con 
indicazione  cifrata  dei  principali  edifizj  , e siti  delle 
sue  dipendenze,  gr.  pezzo  di  due  lastre , alt.  6 . poi.  c 
8.  lin.  , larg.  4.  poi.  e 6.  lin. 

XXXV11.  Veduta  di  Roma,  con  parte  della  Città , e col 
profilo  della  Chiesa  diS.  Pietro.  Silvestre  fecit , e*cudit 
Parisiis  . A basso  si  leggono  venti  versi  di  Scdderi , gr . 
pezzo  in  tr. 

XXXV111.  Veduta  prospettica  di  Roma,  presa  all’op- 
posto, con  i suoi  edifizj  e rovine,  con  spiegazione  ci- 
frata di  differenti  oggetti,  gràndiss.  in  fol  a foggia 
di  fregio. 

XXXIX.  Veduta  prospettica  di  Parigi , pigliata  dal  Pon- 
te delle  Thuileries,  con  i ritorni  dei  principali  edi&j  , 
gr.  in  fol.  in  tr. 

XL.  Dtlc  gran  Vedute  prospettiche  delle  Città  di  Cba- 
ritd,  e di  de  Nevers,  con  indicazioni  in  latino,  e in 
francese . De  Lincier  delia Jsrael  Silvestre  sciilp>t  fre- 
gio lungo  • 

XLl  Due  belle  Vedute  prospettiche,  cioè  quella  del 
Colosseo,  incisi  nel  l653,  « quella  di  Lione,  del  nuo- 
vo cammino  della  Gasa  di  Mr.  Fion  , gr.  in  fol»  in  r*. 
RARISSIMA. 

XLll.  Le  Vedute  prospettiche  diStenay,  di  Sedan  , di 
Mommedi,  di  Verdun,  e di  Metz.  5.  Stampe  grandi, 
in  più  foglj. 

XLl  li.  1 Piaceri  dell’Isola  incantata  nel  iéÓ4„  Parigi  , 
in  nove  lastre,  in  fol.  in  tr. 

SILVESTRE  ( Luigi  ) , fìllio  del  procedente  : 
fra  i suoi  fratelli  seppesi  molto  distinguere . Egli 
♦ra  Pittore,  e fu  chiamato  alla  Corte  di  Dresda, 
e col  titolo  di  primo  Pittore  di  Augusto  III.  Re 
di  Polonia  % ed  Elettore  di  Sassonia , e vi  si  trat- 
tenne trent’  anni . 

SILVESTRE  ( Alessandro  ) 9-  fratello  del  pre- 
cedente. Vedi  il  Crandellini . 
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SILVESTRE  ( Susanna) , sorella  dei  suddetti 
Luigi,  e Alessandro.  Vedi  il  Gandellini . 

SILVESTRE  (Niccolò  Carlo),  figlio  à' turati  ; 
che  fa  Maestro  di  disegno  del  Re  , e della  fa- 
miglia Reale  Morì  in  Mai  nel  1767.  essendo  in 
età  di  67.  anni,  ed  incise 

I.  Ubaldo,  e il  Cavalier  Danesfe , che  vanno  a cercare 
Rinaldo  incantato  nel  Palazzo  di  Armida,  da  le  Moine , 
m.  p.  in  tr. 

II.  Uno  schizzo  deHa  volta  , e qualche  piccolo  sogget- 
to di  fanciulli,  dal  medesimo. 

SILVESTRO  DI  RAVENNA.  Vedi  Marcò ! 
Ravigiano  , o di  Ravenna  . 

S1LVESTRINI  ( Crisìofano} . Vedi  il  Gan- 
dellini . 

SIMON  (Giovanni)  ) Intagliatore  prima  a bu- 
lino, e poi  alla  maniera  nera  , nacque  in  Nor- 
mandia verso  il  1670 , e muri  in  Londra  nel  xfhfx. 
In  Francia  egli  fece  solamente  delle  incisioni 
ordinarie  a bulino;  ma  passato  dipoi  nell’Inghil- 
terra poco  prima  la  morte  di'  Smith , si  diede 
intieramente  all$t,  maniera  riera.  Kneller , che 
si  era  adirato  con  Smith servissi  di  Simon 
per  incidere  qualcuno  de’ suoi  ritratti.  Ma  qual 
differenza  di  talento  fra  l’uno,  e l’altro  di  que- 
sti Artisti  ! Ciò' non  ostante  abbiamo  dei  ritratti 
di  Simon , che  non  sono  certamente  senza  meri- 
to, e sono  ricercati.  I più  distinti  fra  que- 
sti sono  : 

I.  Jean  Milton,  da  R.  White,  in  fol. 

II.  Richard  Stecle , da  Kneller , in  fol. 

III.  Guillaume,  Conte  de  Cadogm , dal  medesimo , 
in  fol. 

IV.  Jean  Tillocson,  dal  medesimo , in  foi. 

V.  Jean  de  Silva  , Conte  di  Tarouce , da  Kneller , in  fol* 

VI.  Jcan^  Lord  Sorflràers,  dai  medesimo  9 in  fot , 

A ; 
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Vii.  £ir  Richard  Tempie , Baronct , dal  medesimo,  infoi . 

Vili.  Le  Prince  Euglnc  de  Savoye , dal  medesimo , 
gr.  in  poi . 

IX  Lady  Hervey,  da  M.  Dahl,  in  foL 

X.  Le  General  Wills , dal  medesimo  , xn  /oL 

XI.  Matbieu  Prior,  da  Richardson , xVi  /ò/. 

Xh.  Philippe  Dormer  Staahope , Conte  di  Chesocrficld  j 
da  Hoare % infoi. 

XIII.  Le  Roi  Charles  1.,  da  Varilo o 9 in  poh. 

XIV.  Horacc  Walpole,  dal  medesimo,  in  Poi. 

XV.  Henri  Rouvigny,  Conte  de  Galway,  in  fol. 

XVI.  Lord  Catts , armato  con  un  bastone,  in  Poi. 

SIMON  (Pietro  ),  Pittore  di  ritratti  , ed  In- 
tagliatore a bulino , nato  in  Parigi  verso  il  1640. 
Sembra  secondo  Mr«  Huber  ( Manuel  Tom.  7. 
fol.  276  ),  ch’eglj  avesse  avuto  per  suo  Maestro 
d’intaglio  Roberto  Nanteuil , o almeno,  che  e& 
lo  fosse  proposto  per  esemplare,  dal  quale  potè 
prendere  la  maniera  fna  non  però  lo  spirito . Se 
ne  accorse  bene  qtfesto  Artista*;  ed  a tal  fine  si 
determinò  di  venire  in  Italia , ove  egli  dipinse, 
ed  intagliò  qualche  ritratto . Tornatosene  in  Fran- 
cia, continuò  le  medesime  pratiche,.  Oltre  ai  suoi 
ritratti,  dei  quali  tutte  quasi  le  fattezze;  sono  della 
medesima  grandezza  al  naturale,  incise  ancora 
qualche  soggetto  storico^  da  differenti  Maestri  » 
Ritratti . 

I.  Federigo  Biroccio , Pittore  di  Urbino.  P.  Simon 
fio. , pie ■ in  4. 

II.  Carlo  d!Ally , Duca  di  Chaulncs  r Pati  di  Francia* 
J,  de  la  Sorde  pinx P.  Simon  se.  Romae  166$  , g>\  in  fol , 

III.  J acobus  Cardinalis  Rospigliosus  : mezza  figura  in 
ovale,  contornato  di  una  cornice  ornata,  gr.  in  fol. 

IV.  Luigi  XIV.,  Re  di  Francia.  Ch.  le  tìrun  pinx. , 
P.  Simon  sculp.  1677.  ( 170) 


(17^  La  testa  è della  granfisela  al  nàt*rale  , csme  il 
ritratto  di  Condì . 
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V.  Luigi  d*  Bourbon,  Principe  di  Coodé.  P*  Simon  ad 
vivum  pingebat , et  sci  tip-  1678  , gr.  in  fol. 

V.  Anna-Maria-Luisa  d’ Orléans,  Duchessa  di  Mone-* 
ptnsitr . Id.  fec.  gr.  in  fol. 

VII.  Lisabctta-Carlotta  Palatina,  Duchessa  d’ OrUans. 
Id.  fec. 

Vili.  Leo  Potier  de  Gesvres,  Abate,  e Conte  di  Ber- 
nais.  Be  Troye  pinx.,  id  sc.gr.  in  fol. 

Soggetti  Storici . 

1.  11  Martirio  dei  Ss.  Cosma,  e Damiano,  da  Salva - 
sor  Rosa , in  fol. 

. SIMON  (Vietro  il  giuniore),  Disegnatore  ed 
Intagliatore  a granito , nato  nell’  Inghilterra  ver- 
*0  il  Fioriva  in  Londra  nel  1785.  (Ma- 

nuel  1 om . 9.  fol . 364-  ) 

I.  Cristo,  che  si  manifesta  alla  Maddalena*  in  forma 
di  Giardiniere.  Philip . Lauri  pinx  , P.  Simon  fec.  1 7S2 , 
pie.  in  fol. 

II.  1 tre  Fanciulli  . W.  Pether  pinx.,  gr.  in  fol.  178S. 

III.  Thomaso  Jones  , soggetto  tratto  da  Fielding 
Lib.  XVlll.  Cant.  1%.  Hovmmun  pinx,9  gr.  in  /òZ,  in 
tr.  1784. 

IV.  Le  Bucheron , Uomo  vecchio  sull’ingresso  di  una 
foresta , con  un  Cane . T.  Gainsbough  pinx. , gr.  in  fot. 

V.  Les  Nymphes  endorqaies  . J.  Opie  pinx\ , gr.  in  fol. 

VI.  Un  Astrologo  consultato.  J . R.  Smith  pinx.,  iti 
rotondo  y in  fol.  'T»Z- 

&11.  A Lover's  Anger.  Giovinetta,  che  impallidisce 
avanti  un  Signore  giovane*  trascuratamente  seduto  at 
suo  tavolino.  Wheatly , pine* , « vale  in  fol.  1786. 

SIMON  ( ),  nato  in  Parigi  nel  1769.  Incise 
insieme  con  Coiny  le  Favole  de  la  Fontaine  di 
forma  in  ia,  dai  disegni  di  Giacomo  JDurivier , 
allievo  di  Casanuova . 

SIMONET  (Giovambattista) , Intagliatore  a 
bulino,  nato  in  Parigi  nel  1744»  Questi  è uno 
di  quegli  Artisti,  che  si  distinguono  pel  gusto, 
;e  per  la  finezza  del  bulino  « Cosi  parla  di  lui 
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lit  Èufeer  ( Manuel  'lem.  jjol.  275.  ) . Ip,taglià 
tma  quantità  di  vignette,  molti  rami  per  le  Me* 
tamorfosi  di  Ovidifc , come  dice  il  Gundellini , 
in  4 3 che  pubblicò  Mr.  Basan  3 il  quale  nell^  £u;> 
seconda  edizione,  e sembra  che  gii  si  debba  pre- 
stare tutta  la  fede5  non  scrive , molte,  ma  splu- 
mente  : Quelques-unes  des  Planches  par  le  suite 
des  Metamorphos.es  dfOvide  in  4*  Intagli?  anco- 
ra molti  altri  rami  di  soggetti  più  grandi,  qui-* 
li  sono  : 

1 Le  Danget  de  tete-a-tete , da  Botidouin , gr- infoi. 

II.  La  Soirée  des  Thuileries  , dai  medesimo  , gr.  in  foi . 

III.  J?ose  ef  CoZas  , dal  medesimo , gr.  in  /oZ. 

IV.  Ze  Cmucher  de  la  Mari:  e , dal  medes. , gr  in  fbL 

V.  Le  Modhle  hotméte , dal  medesimo  , gr.  in  yóZ. 

VI.  Za  Privation  setisible  , da  Greuze  incisa  nel 
gr.  in  fól. 

VII*  L' heureus  e No  uvelle  y da  Stefaiio  Aaby  ,gr.  infoi» 


SIMONS  ( Everardo ) ( xr  ,.  . ir»  j n- 

SIMONIN  ( ) ( \ edi  il  Gandellitu . 

SIMONNEAU  [Carlo  lanziano),  abile  Di  se-* 
•gnatore  ed  Intagliatore  alla  punta,  ed  a bulino/ 
nato  in  Orleans  verso  il  1639 , e morto  in  Pa- 
rigi nel  1728.  (Gandellini  prima , e seconda  ed'if 
&ione  ) , che  deve  leggersi  » Essendosi  frotta  una 
gamba  nella  caccia , non  esercitò  di  più  il  me- 
stiere delle  armi,  alle  quali  dai  suoi  era  staio 
destinato  , ma  applieossi  alle  Belle-Arti . Natala 
Coypel  gli  fu  Maestro  nei  primi  elementi  del 
disegno,  e Guglielmo  Chdteau  nella  incisione. 
Egli  però  nella  perfezione  dell’ arte  sua  non  h 
debitore  ad  altri , che  al  suo  felice  genio . Inta- 
gliò con  egual  successo  in  tutti  i generi,  storia  * 
ritratti , e vignette . La  maniera , eh’  egli  fcenn,o 
è tutta  piena  di  grazia,  e di  spirito.  Adoprò 
auche  nelle  mezze  tinte  la  punta,  e m x pieni 
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Regolari,  riserbando  il  bulino  per  le  parti  fe  pilà 
Vigorose.  Il  numero  delle  sue  stampe,  scrivi 
Mr.  Huber  ( Manuel  Tom  y.  fol  Zo5-  ) , ascende 
à i3ò.  Molte  di  queste  ne  ha  riportate  Basan 
(see.  èdiz.  ),  e molte  ne  riferiremo  dal  Catalogo 
di  Huber  (loco  cit.)9 facendo  intendere  sempro 
fcl  principiante  Amatore,  che  non  trascuri  di  leg* 
gere  il  nostro  Graridellini . 

1.  Carlotta-LJsabctta  , Duchessa  pensionaria  d’ Orleans, 
d»  Hyac.  Rigatici  , in  fol . 

il.  Enrichètta-Maria  di  Francia , sposa  di  Callo  1.  Re 
dell*  Inghiit  erra,  da  van  der  Wcrjf,  ir}  fol . 

III.  Giulio-Arduino  Mansarc,  Archiretto  del  Re,  da 
$r.  de  Troy , in  fol. 

IV.  Carlo-Francesco  de  Lomenic  de  Brienné , Vescovo 

di  Coùtanees,  da  Dumée , in  fol.  , fi 

V.  Antonio-Francesco  Fcrrand  , Maestro  dei  Memo» 

fiali,  4a  Dèlunnay , gr.  infoi.,  , . , 

VI.  Luigi  XIV.,  secondo  la  varietà  degli  anni,  in  un 
seguito  di  medaglie , attaccate  a una  {/alma  , da  Ant* 
éernoist  , in  fol. 

Vili.  La  Storia , che  scrive  su  le  àie  del  tempo  gli  av- 
venimenti del  regno  di  Luigi  XIV.,  ove  il  ritratto  in* 
ciao  da  Pitau  è portato  in  aria  da  Mercurio,  da  Arie. 
Coypel , in  fol. 

VII.  11  Genio  sostenuto  dalla  Prudenza  , che  va  avan- 
ti il  tempo,  e vola  alla  gloria  che  lorchiama.  Allego- 
ria in  onore  di  Colbert  d’ Ormoy  , Soprintendente  dello 
Arti,  dal  medesimo,  gr.  infoi. 

Diversi  Soggetti  dà  differenti  Maestri. 

I.  La  Santissima  Vergine,  seduta  in  un  Paesaggio, 
ool  Divin  Bambino  ih  piedi  su  la  culla  , che  accarezza 
il  S.  Giovannino  tenuto  da  S.  Lisabetta , da  Raffaello  i 
Quadro  del  Gabinetto  del  Re,  inciso  da  Francesco  Poil- 
ly , e restaurato  da  Carlo  Simonneau,  gr.  in  fol'  (della 
Raccolta  di  Crozat). 

II.  La  Santissima  Vergine  inginocchioni , che  alza  r! 
lino,  che  copre  il  Divin  Bambino  che  dorme,  e il  pic- 
colo S.  Giovanni  inginocchioni,  in  atte  di  adorarlo,  dà 
un  quadre  di  Raffaello,  del  Gabinetto  dol  Principi  dì 
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tàrignano  , inciso  dai  medesimo  , e ristabilito  dalli" 
stesso,  gr.  vi  fai.  (ivi) 

111  La  Santissima  Vergine  inginocchioni , in  un  pae- 
laggio , tenendo  il  Divin  Bambino  seduco  ih  un  fr2nt« 
mento  di  architetrura  , innanzi  al  quale  sta  S.  Giovan- 
nino con  un  ginocchio  in  terra,  da  un  quadro  di  ita/*» 
fa  elio  > dell1 Escuriale , gr.  in  fol.  (ivi) 

IV.  Agar  desolata  ,*  vicino  al  piccolo  Ismaelle,  che  vico 
consolata  da  un  Angelo,  da  Andrea  Socchi  (l|l),  p* 

M-  in  tr.  ( ivi  ) 

V.  La  Santissima  Vergine  ingi  nocchio  ni  , che  tieni, 
il  Divin  Bambino  nelle  su#  braccia , in  mezzo  ad  un 
concerto  d’Angeli , da  F.  Bartolommeo  di  S . Ataiao,  dei 
Gabinetto  di  Crozat , in  fol • yuasi  quadro  • 

V.  Il  Divin  Bambino , che  riposa  nella  sua  culla,  ado- 
rato dai  Pastori,'  da  Annibaie  Cdra'cci \ gr.  infoi,  in  ir. 

VII.  La  Santa  Famiglia,  ove  si  vede  la  Santissima  Ver- 
gine, che  tiene  su  le  sue  ginocchia,  il  Divin  Bambino, 
che  $.  Giuseppe  accarezza,  dal  medesimo  , gr,  in  fol- 

Vili.  Gesù  Cristo,  che  s’ intrattiene  con  .la.  Samari 
na,  dal  medesimoy  gr.  in  fol.  intr . BELLISSIMA  INCI- 
SIONE a bulino . 

IX.  La  Deposizione  di*  Crocè.*  Gesù  Cristo  è posto  su 

le  ginocchia  della  evia  Santissima)  Madre , inciso  prcs 
Simonneau  il,  giovine , dal  medesimo  . . * 

X.  Lapidazione  di  S.  Stefano,  dal  quadro  di  AnnibAlo 
Carocci , nel  Gabinetto  del  Re , gr.  in  fol.  in  tr- 

XI.  Gesù  Cristo  pressò  Matta,  e Maddalena,  dal  Da- 
menichino , Chateau  ec  , gr.  in  fol.  in  tr. 

XII.  Passaggio  del  Reno  fatto  dai  Francesi,  da  Vari - 
Aer  Meulen , grandiss.  p.  in  tr* 

XUL  11  viaggio  della  Regina  Maria  de* Medici  al  Pont- 
de-Cé , da  Rubens,  della  Gàlleri*  di  Luxèhibùtgó  g r. 
in  fol, 

XIV.  L’Inverno,  dalla  Statua  che  Gerardo»  scolpi  in3 
marmo  pel  Giardino  di  Versaglies,  in  fol . 

XV.  Il  Sepolcro  del  Cardinal  de  Richelieu , eretto  nel-, 
la  Chiesa  della  Sorbona , veduto  da  diversi  posti  , ini* 
sette  foglj , dal  medésimo , in  fol.  in  tr. 


(17 1)  Quadro  Mittente  nel  Gabinetto  dì  Cro#af 
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XVI.  L'Astronomia  , composizione  allegorica  , di  Mi- 
chel Corneille  il  figlio , ovale  in  foL  in  tr. 

XVII.  Venere,  che  porta  il  dittamo  per  guarire  la  fe- 
rita di  Enea  , da  Carlo  de  la  Fosse  , grandiss • iii 
fol.  in  tr. 

XV111.  L’Ingresso  di  Gesù  Cristo  in  Gerusalemme,  da 
Carlo  le  Srun,  grandiss • in  fól. 

XIX.  Il  portar  della  Croce,  dal  medesimo , grandiss. 
in  fol . in  tr. 

XX.  La  Morte  d’ Ippolito,  figliuolo  di  Teseo,  dal  me- 
desimo, in  fol. 

XXI.  Ercole,  che  caccia  Fuccello  Simfalide  , dal  me* 
de  simo , p.  in  fot.  in  ovale. 

XXII.  La  FrJhca  Contea  conquistata  nel  1674 , dal 
medesimo,  grandiss.  in  fol  (122) 

XXI11.  Loth , con  le  sue  figlie,  da  Natale  Coypet , gr • 
in  fol . in  tr. 

XXIV.  La  Natività  del  Salvatore,  oye  S.  Giuseppe  tie* 
ne  una  candela , dal  medesimo , gr.  in  fol • in  tr. 

XXV.  Il  giovane  Gesù  in  mezzo  ai  Dottori  (123),  da 
Ant.  Coypel , gr.  in  fol. 

XXVI.  Un  Ecce  Homo  inciso  all'acquafotte  da  Coypel f 
e terminato  a bulino  da  Simonneau,  gr . in  fol . 

XXV1L  Trionfo  di  Galatea  su  le  acque,  inciso  all’ac- 
quafòrte dal  medesimo , e terminato  a bulino,  gr.  in 
fai,  in  tr.  (124) 

SIMONNEAU  ( Luigi) , fratello  cugino  di  Cat- 
to , Disegnatore , ed  Intagliatore  alla  punta  3 e 
a bulino,  nato  in  Orleans  nel  i656,  e morto  in 
Parigi  nel  1738.  Dalle  sue  opere  si  vede  ch’egli 
formò  il  suo  stile  dell’ incisione  dalle  opere  de- 


(122)  Questa  Stampa  passa  pel  Capo  d’opera  di  Si - 
monneau . 

(123)  Quadro  esistente  nella  Chiesa  di  Notre-Dame. 
(174)  11  Pendant  di  questa  stampa  è Bacco  e Arianna. 

L'acquafòrte  i di  Ant.  Coypel , c il  bulino  di  Gerardo 
JÉùdran • 
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€lì  Audrah.  . Così  combinando  la  puntia  col  bu- 
lino egli  ha  saputo  mettere  nelle  sue  stampe  una 
piacevole  vane*.  Disegnava  correttamente , • 
tendeva  perfettamente  bene  le  estremità  delle 
sue  figure.  Come  il  suo  anziano  fratello,  fu  mem- 
bro anch’egli  dell’Accademia,  e per  1 talenti 
nulla  fu  a lui  inferiore . Solamente  lavoro  me- 
no di  lui. 

Ritratti . 

I.  Giacinto  Stireni , piimo  Arcivescovo  D’Albi  » vi  4. 

II.  Antonio  Ar-naud , famoso  Teologo  , da  Filippo  de 

^AntoVio^Maitte  , Avvocato  al  Parlamento,  dal 

"feno  dechiatmois;.  Consigliere  di  Stato  .Diret- 
tore dell’ Accademia  Reale  della  Pittura  e della  Scultu- 
ra, da  Sebastiano  Bourdon,  inciso  nel  fjoó,  gr.  infoi. 

Diversi  Soggetti  da  differenti  Autori . 

I 11  Portar  della  Croce , da  Ani.  de  Dieu , in  fol. 

II  Gesù  Cristo  Crocefisso , dal  medesimo . 

Ili.  Gesù  Cristo,  che  spira  su  la  Croce,  dal  mede- 

sinio  (llS  , . . >.* 

IV.  S.  Caterina,  dal  medesimo , in  foL. 

V L’Assunzione  della  Santissima  Vergine  della  Vol- 
ta, ‘dipinta  da  le  ò'run  nel  Seminano  d»  S.  Salpmo, 

■^’  vìf  Le  quattro  Ore  del  giorno,  dipinte  dal  medesi • 

17  vn.^Le-^uattro  Stagioni.  Volta  dipinta  nel  Castello 
di  Vaux  le  Vicotnce  , dal  medesimo.  . 

Vili.  La  Volta  del  Paviglione  dell’Aurora , nel  giardi- 
no di  Sceaux,  dal  medesimo  in  4.  filli. 

IX.  Una  Ninfa,  dal  medesimo , gr.  in  fol. 

X.  Susanna  nel  bagno,  sorpresa  dai  Vecchi,  da  Anf. 
Coypel , gr.  in  fol  in  tr. 


(,7S)  Queste  tre  stampe  fanno  parte  di  un  Seguito  di 
altre  quindici  incise  da  Gio.  Andmn. 
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XI.  «csu  Cristo  presSo  Marca , e Maddalena  , dai  m*« 
desimo  9 gr.  in  fai.  in  tr . 't. 

XIK  Frontespizio  per  un  libro  di  Agricoltura , dal  me- 
(feùrffo  in  4.  ^ 

SIMONNEAU  (Filippi),  figliuolo  di  Carlo } 
che  si  diede  all*  incisione,  ma  non  ebbe  i talen- 
ti' del  Padre  per  riescirvi . Anzi  sembra  che  non 
piasi  molto  occupato  su  la  medesima  (Huber  Ma\ 
npel.  lorn.  7.  fot.  3od  ) . Due  soli  soggetti,  confes- 

questo  Scrittore,  di  avere  conosciuto  incisi  dal 
presente  Artista  nella  Raccolta  di  Crozat , e poi 
forma  il  seguente  Catalogo. 

I.  Due  gran  fregj  in  un  medesimo  foglio.*  uno  rap- 
presentante il  Ratto  delie  Sabine  , l’altro  la  p^ce  fra  i 
Romani,  f i Sabini.  Dai  quadri  di  Giulio  Romano  dal 
Gabinetto  del  Duca  di  Orleans. 

II.  Le  tre  Dee,  che  stanno  ad  aspettare  il  giudizio  di 
Paride  (176) , gr.  in  fai. 

III.  Venere,  e Adone,  dall  'Albano  con  l'iscrizione: 
O mon  che'r  4donis , tri  ( ol . in  tr. 


S1MÓNNEAU  ( Lodovico ) ( Vedi  il  Gandel- 
SINTES  (Gio.  Battista)  f Uni. 
^INZENICH  ( Enrico  ) Pochissime  cose  ci  ha 
narrato  di  questo  Artista  Mr  Basan  ( sec . ediz.  ) . 
Ma  il  Sig.  Huber  ( Manuel  Tom.  2 J0I  299.  ) pi£ 
estesamente  ci  fa  sapere,  che  questo  Intagliatore 
alla  punta  e a granito  nacque  in  Manheim  nel 
1752.  Dopo  avere  imparatogli  elementi  dell’ar- 
te nella  sua  Patria,  fece  nel  177ÌL  uh  viaggio  a 
Londra  a spese  dell’Elettore,  per  potersi  perfe- 
zionare sotto  la  direzione  del  celebre  Bartolozzi 


. y \ ?K  P'rin  dttl  Vaga  del  Gabinetto 

del  Duca  d*  Orleans*  ■ ■ , , 
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n«M«  differenti  maniere  d’  intagliare  e di  stam- 
pare nell5  Inghilterra . Richiamato  nel  1779.  Per 
ordine  dell5  Eiettore  in  patria  col  titolo  d’  inta- 
gliatore della  Corte  , diede  molte  prove  di  sua 
capacità,  pubblicando  a Manheim  un  gran  nume- 
ro di  Stampe  , la  maggior  parte  eseguite  alla 
maniera  inglese,  e stampate  a colori  . Nel 
ottenne  dalla  sua  Corto  la  permissione  di  andare 
a Berlino,  ove  fu  ricevuto  membro  dell’Accade- 
mia Reale  delle  Belle-Arti , ed  ove  incise  qual- 
che rame  per  l’ Istituto  dell’  incisione  di  Mr. 
Paschal . 


Piami  di  Sintzenich  alla  punta  , eseguiti  in  nero  f 

in  briino , e a colori  a scelta  degli  Amatori  . 

L Madama  de  ia  Roche,  naca  de*  Gucccrmann , dipin- 
ta da  Bercbenkamp , incisa  da  Sintzenich  in  Manheim 
J782  ovale  in  8. 

II.  Felice  Ber'ner,  Direttore  dello  Spettacolo , in  8.  in 
maniera  nera  . 

III.  Federiga-Luisa-Guglielmina , Principessa  di  Prus- 
sia. Schroeder  pirix.j  infoi. 

IV.  Kster-Garlotca  Brandcs  nella  rappresentanza  dell® 
Arianna.  Ant.  Graff  pinx. , infoi . 

V.  S.  Anna,  che  insegni  a leggere  alla  sua  Figlia  Ma- 
ria Vergine.  £.  Lutti  pinx. , in  rotondo  in  fall 

VI.  La  Santissima  Vergine,  col  Divin  Bambino,  e il 
piccolo  S.  Giovanni  . P.  Veronese  pinx.  , medesima 
grandezza. 

VII.  La  Maddalena,  da  Carlo  le  8run , in  fol  • 

Vili.  S.  Cecilia  , dal  Domenichino , in  fol, 

IX.  La  Regina  Artemisia  , da  uinnib.  Caiacci,  in  fol. 

X.  La  Regina  Sofonisba  , da  Solimene , in  4. 

XI.  Ofele,  da  Rembrandt , in  4. 

XII / Cassandra  , da  Ant.  Hickel , in  4. 

XIII.  Filli , da  Carlin  Dolce  1782,  in  4. 

XIV.  Zemirc,  da  Cipriani , profilo  in  ovale  p.  infoi. 

XV.  Emilio,  da  Angelica  Kauffman . Pendant  • 

XVI.  La  Pittura,  dalla  medesima  , in  fol. 

Xvil.  La  Musica,  da  Rosalba . Pendant. 
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XVH1.  Un  Santo  Vescovo,  di  cui  il  «orpj  morto  £ 
disceso  in  un  letto  da  parata,  dal  quale  molti  malati 
crovanst  guariti  dai  solo  toccarlo.  Da  un  disegno  origi- 
nale di  Raffaello  , dal  Gabinetto  del  disegno  di  Manheim 
| ^84  , p . in  in  fot.  iti  tr 

XIX.  La  Guerrà  dei  Sabini,  e dei  Romani,  pacificati 
«bile -Sabini.  Gran  compostone  di  Rubati:,  delia  Col- 
lezione dei  Quadri  di  Manheim , p,  in  fai.  in  tr. 

SINT2ÈNICH  (Pietro),  Fratello  delì’*nteco- 
dente.  Incise  a Londra , e vi  pubblicò  un  Paesag- 
gio da  Huistnann , l’originale  del  quale  trovasi 
nélia  Galleria  dei  Quadri  di  Manheim . 

STRANI  (Giovanni- Andrea,).  Tratta  di  que- 
sto Artista  il  nostro  Gàndellini , che  lo  afferma 
lavéntorC  * ed  Intagliatore  all’acquafòrte  di  dieci 
pèz&i  Nacque,  secondo  questo  Scrittore,  in  Bo- 
logna nel  l6io,  enei  i6fo'.  vi  morì.  Mr  Huber 
( Manuel  T.  3 fol  321  ) il  dice  nato  nell’anno  pre- 
detto, ma  morto  nel  1660.  Fu  egli  discepolo  di 
tìmido , e di  Cavedano  . Dipinge  dei  quadri,  di  c,ui 
fa  mostra  la  sua  Patria  illustra  . Riuscì  singo- 
larmente nelle  grandi  composizioni  t eh’  eseguì 
nella  bella  maniera  del  suo  Maestro . Lasciò  tre 
iìgliuoli,  che  istruì  tutti  tre  nelle  artidei  Dise- 
gno. Fra  questi  quella,  che  più  si  distinse,  fu 
kUubettà  ; della  qìiàlè  noi  <^uì  appresso  parlere- 
mo. Fu  seppellito  in  Bologna  nella  Chiesa  di 
S.  Domeniche  Lasciò  alcune  stampe  da  lui  inci- 
se ad-  acquafòrte  di  una  esecuzione  spiritosissi- 
ma, che  ordinàriaulente  tr&varisi  marcate  con  le 
iniziali  del  suo  nome  G.  A*  S , ovvero  I.  A.  S. 

1.  Giuditta,  a mezzo  corpo,  e veduta  di  faccia,  che 
coir  ambe  le  mani  ti*ne  per  i capelli  la  testa  di  Olofcr- 
ne,  per  posarla  sopra  un  letto  nella  tenda,  in  fonda 
della  quale  vedesi  una  vecchia  Donna,  che  sembra  che 
discorra  con  Giuditta.  Pcazo  marcata  G.  R.x  I.  e attribuì 
%a  fi  Sir  uni  per  la  incisione , p.  in  fol. 
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|l.  La  Santissima  Vergine,  che  tiene  ii  Divin  hambi. 
po,  seuuto  in  un  cuscino,  e da  parte  il  piccolo  S.  Gio- 
vano,, cne  presenta  un  Uccello  al  me«|e4imo . Scampa  in 
|or  na  o.  ale,  che  sembra  essere  disegno  di  Guido , e eh’ è 
inciso  dai  Su  ani , za  4 

HI.  S,  Michele,  con  un  piede  in  aria,  p l’altro  appog- 
f‘“  4 esDretCSC  u ‘?en?on,°  . che  lo  precipita  nell'Ina 
nn,meP/?/;J  4a  dje  sco»,j»  fra  quali  esce  il  fuoco,  • 

* /“  ? ?*-*'”  B«  »->  ovale  d’invenaioi.e,  e d’mci- 

Siono  d.t-1  o ir  fini  > in  4.  ’ 

IV.  Uni  hi  Jilìa,  rappresentata  sotco  la  figura  di  una 
Donna  avanzata  in  età,  e largamente  vestita.  Bili  sie. 
de  in  un  banco,  ed  appoggiasi  a due  libri,  posati  in  Un 
piedistallo  avendo  un  altro  libro  ,p;rco  sa  le  ,Ue  »i. 
nocchia . Sembra,  che  stinsi  intenta  ad  aspettare  la  (spi. 
ra/.one  d,  un  Angelo,  collocato  dietro  il  piedistallo. 
Kameincismdaunquadro  di  Guido,  dal  Si,  ani',  infoi. 

V II  Ratto  d.  Buropa,  ove  si  vede  la  medesima  , con 
espressione  d.  tris  esza  , che  con  occhi  elevati  .1  Celo  si 
attiene  alle  corna  del  roto  (177),  in  trl  tr. 

apollo,  cne  scortica  M rei  a,  attaccato  ad  un  tronco 
« albero,  che  mostra  sentire  un  gran  dolore.-  sul  flauto 

Stampa' !„Che  f*  '?  ,te"a>  ••  Strane,.  BALLA 

‘ ■ . 1 °Ta  e’  del  Disegno  e della  Incisione  del 

in  ani  , in  4.  in  tr. 

VI,  Saturno,  veduto  di  faccia,  e seduto  sopra  una 
nuvola;  egli  e armato  della  sua  falce.  A basso  della  stain- 

("W  , g?c  ' Stn  *7  e versJ  11  mce'°  Ger-  s fa-  cioè 

filò  Scarsella*  p ^ ^ *“*  *’  Ì“'lsÌOBe  dtt,i 

■'Vili.  Amore  i„  piedi  sopra  un  Delfino , che  tende  l’ar- 
?J”.  Irefcit  nel  Maie-  ^ a basso  si 

- fi1 :V  f ,et  in  4 

\ Baccanale  di  fanciulli,  ove  si  vede  a mezzo  delia 
stampa  «no  di  essi  montato  sopra  un  Porco,  che  riposa 
con  una  collana  di  fiori,  * un  drappo,  eh.  gl?  serve  di 


tarn7Jr  s“mPa>  attribuita  al  Sirani,  non  è cer- 

Virrorc'd'  '0  S|  U,  3 SUa  man‘cra.  Sembra  ancora  di  vrn 
littore  di  qualche  merito. 

(178.  Qiesrh^il  medesimo  Artista  dell’antecedente 
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gualdrappa.  11  Fanciullo  tiene  con  una  mano  «ina  botti- 
glia , c con  l’altra  una  tazx*  , ed  è aceompagnato  da  due 
altri.  Leggesi  in  questa  stampa,  incisa  dal  medesimo 
Artista,  come  le  altre  due  precedenti . Strano  i.  G.  S.  F. 


STRANI  ( Lisabetta  ) , Pittrice,  ed  Intaglia- 
trice all’acquafòrte,  nati  in  Bologna  nel  i633  , 
e morta  nella  medesima  Città  di  anni  26  nel 
l665-  Così  scrive  il  Gandellini , la  qual  data  io 
tengo  per  ferma  , quantunque  Basan  ( sec.  ediz  , 
e Hub  r Manuel  Tom.  3.  fol  323  ) affermino  cs* 
ser  morta  nel  1664*  Fu  esposta,  dice  il  nostro 
Scrittore , nella  Chiesa  d»  S Domenico  ; e dopo 
sontuose  esequie  fu  collocata  nel  sepolcro  della 
nobilissima  Casa  Gaidotti,  presso  il  cadavere  deli 
immortai  Guido  Reni,  di  cui  invita  avea  segui- 
to le  grazie,  e lo  stile  elegante  . Figlia,  comedi-? 
cemmo  , di  Andrea , imparò  gli  elementi  delle 
arti  dal  sùó  Padre  , e si  dispose  di  buon'ora  per 
i suoi  decisi  talenti . Nella  Certosa  di  Bologna 
dipinse  in  un  quadro  alto  3o.  piedi  il  Battesimo 
di  Gesù  Cristo,  con  un  tocco  sì  fiero,  che  fu  da 
tutti  ammirato.  Tennesi  sempre  alla  bella  ma- 
niera di  Guido  • ed  è lodato  moltissimo  il  suo 
quadro,  che  si  conserva  nella  Chiesa  di  S.  Leo- 
nardo di  Bologna,  rappresentante  S.  Antonio  di 
Padova,  che  bacia  i piedi  al  Divin  Bambino . 
1 suoi  meriti,  e non  le  adulazioni,  l’hanno  di- 
stinta nella  pittura.  Incise  ancora  qualche  ac- 
quafòrte di  una  putita  spiritosissima,  e marco 
le  sue  stampe  con  le  iniziali  del  suo  nome  E.  S.  I • 


r ia  Santissima  Vergine,  veduta  di  faccia  , e rappre- 
sentata lino  ai  ginocchi,  seduta  in  mezzo  della  stampa t, 
con  ambe  le  mani  tiene  il  D.v,n  Bambino,  che St  1- 
titto  sopra  un  guanciale,  e scende  U man©  per  prender 
una  bandiera,  che  gii  presenta  il  piccolo  S.  Giovanni. 
BELLISSIMA.  Porta  la  seguent#  iscrizione:  Opus  noe  a 
i 
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Divino  Raphaele  pictum . . Elisabeth  S ir  ani  sic  incisum 
axposuit , rotondo  t/r  7 poZ.  1- Un.  di  diametro. 

il.  Una  Santissima  Vergine  dei  Dolori,  con  attorno 
gli  strumenti  delia  Passione,  e molti  Angeli  in  differèn- 
ti attitudini  Elisabetta  Strani  f.  lóSj  > in.  (ol , (179) 

III.  La  Santissimi'  vergine  a mezzo  corpo,  vedati 
quasi  ai  faccia,  tenendo  gli  occfii  bassi,  e le  mani 
incrociate  sul  petto.  Alt.  4.  poi.  2.  Un.  , larg.  3.  poi . 
e li.  /in.  (180) 

IV.  S.  ruscachio,  magnificamente  abbigliato  nell’ atto 
di  prosternerai  La  sua  aria  di  teata  , i suoi  occhi  basi 
sul  Croce  li»  so  , la  aua  sinistra  elevata,  e la  sua  diritta 
portata  ai  pe  to  espri  ono  il  silo  pentimento  . li  Cervio 
che  pere  su  la  sua  testa  il  Cristo  miracoloso,  apparisca; 
in  airi.-  di  uno  scoglio  di  faccia  al  Santo  . Il  fondo  delle 
stampa  è un  paesaggio:  Elisabeth  Sirani  f.  1 656,  p.  1* 
fol  ed  è sì  BELLA,  ^ sì  RARA , che  passa  pel  cap« 
d’opera  delia  Sirani. 

V.  La  Decollazione  di  S.  Giovambattista , ove  si  vede 
il  Boja  nudo  uno  alle  ginocchia , che  con  una  maao  tie- 
ne la  spada,  e colf  alcra  la  testa  del  Santo,  che  è per 
metterla  nel  bacino  tenuto  da  un  Giovinomi  . Nel  da- 
vanti vedesi  di  profilo  firodiade,  con  due  sue  Donne.  Si 
legge  E Iòta , Sifqni  /•<;.  ló5|,  in  4.  (181) 


<I79)  Questa  scampa  BELLA,  e RARA  fu  incisa  da 
Lisabetta  nell’ età  dì  19.  anni  da  un  quadro  di  sua  com- 
posizione, ed,  è il  pezzo  capitale  di  questa  brava  giovi- 
ietta  (Huber  Manuel  Tom , 3.  fol < 0J4.  ) 

(180)  La  stampa  presente  é tutta  quama  incisa  jul  gu- 
st°  della  Sirani , e sembra  quella,  che  il  Malvasia  afferma, 
che  la  medesima  Intagliarricc  incise  per  lui  da  un  qua- 
dro di  una  figura  al  narurale.  n 

(iSl)  La  stampa  presente  è incisi  all’acquafòrte,  e ri- 
toccata in  più  luoghi  a bulino  L’alterazione  del  dise- 
gno , e la  secchezza  della  punta,  dimostrano  assai , che  es- 
sa non  è stata  incisa  dalla  Sirani9  non  ostante  il  fede  f 
che  vi  è stato  aggiunto  al  suo  nome.  Il  laverò  è trep« 
P°  mediocre  per  attribuirgliela. 


iq6  Nòti*** 

VI  Lucreti* , che  muore  pel  colpò  che  si  èdito.  Ve- 
desi  di  faccia,  e l*  espressone  * veramente  significanti 
il  misero  suo  stato  (l82). 


Llli 
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SKELTON  ( W.  ) , Intagliatore  Inglese  Cono- 
sconsi  di  suo  diverse  Marine , e combatti  me  ut* 
navali  delle  ultime  Guerre  prima  del  1789. 

SLODTZ  ( Michelangelo  ),  Scultore  dei  Re  . 
Incide  all’acquafòrte  un  rame,  sul  qaale  sono  più 
studi  di  figure  vestite , e di  teste  • 

SLUYTElì  ( Giorgio,  ) , Intagliatore  Olandese, 
nato  in  Utrecht  nel  I7‘i4«  Abbiamo  di  !ui  qual- 
che stampa , e fra  le  altre: 

1.  Il  Ritratto  di  Giovanni  Luyck  , da  Arhauld  Hou* 
brackeà. 


SMEES  (/.)•  Conosconsi  di  suo  diversi  mezzi 
Paesaggi  incisi  all’acquafòrte  4ì  su*  compo- 
sizione . 

SMYTH  . Molti  sono  gl’  Intagliatori  di  questa 
famiglia  . Il  Gandellini  rammenta  i tre  Giovan- 
ni Smyth.  E Giovanni , e Samuele 3 e Raffaello 
sono  riportati  da  Mr.  Basan  Il  Barone  d’ Heine- 
ckeq  ( Idée  ec.  ) fa  menzione  di  Giorgio  8 eGio + 
vanni  Smyth  de  Chichester , (li  Gabriello , e di 
Giovanni  Smidt  ; qual  differenza  di  casato  di 
Smyth , e Smidt  non  trovo  ne  in  Basan , nè  nel 
nostro  Gandellini . E’  però  certo,  che  Mr.  Huber 


(182)  Non  vi  è in  questa  stampi  se  non  se  la  dedica 
al  Prelato  Paleotti  . Alcuni  T attribuiscono  al  Patire  di 
Lisabetta  , altri  alla  medesima . Huber  ( loco  eie.)  rimette 
il  Lettore  al  Catalogo  ragionato  di  Guido  Reni , fatte 
dal  diligentissimo  Adam  Bariseli. 
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{Manuel  Tom . 9^/0/  218  ) comprende  sotto 
Smyth  tutti  i divisati  Artisti  nella  seguente  ma- 
niera , cioè 

SMITH  (Gabriello) , Intagliatore  alla  punta, 
a bulino,  e ad  acquerello,  nato  in  Londra  verso 
il  17*4  » « morto  nella  medesima  Città  nel  1783. 
Dopo  avere  imparato  i principi  dell’arte  in  Lon- 
dra, passò  a Parigi  , ove  imparò  ancora  ad  in- 
cidere a lapis.  Tornatosene  in  Patria , esercitogli 
con  molto  incontro  in  qdesta  medesima  .maniera 
d’ incidere , assistito  dai  consigli  di  Ryla/id , pel 
quale  incise  molti  rami  in  questo  gusto.  Lavorò 
eziandio  per  la  Collezione  di  Boy  del . 

1.  11  Cieco,  che. conduce  il  Cieco.  Tintorctto  pinx.  y 
in  fol.  in  tr.  Èoydel . 

11  Tobia  col  pesce.  Salv.  Rosa  pinx.,  in  fol.  Boydel  . 
vili.  La  Regina  di  Saba,  che  va  a far  visita  al  Re  Sa- 
lmone . Le  Sueur  pinx. , gr.  in  fol.  in  tr.  ■ 

IV.  Caccia  . 11  Cignale  scacciato  dai  Cani  . Syders 
pinx . , grandiss.  in  fol.  in  tr. 

SMITH  ( Giorgio  , e Giovanni  de  GHIGHE* 
STER  ) , Poeta  buccolico  ' Pittore  di  Paesaggi , ed 
Intagliatore  all’ acquafòrte  . Nacque  nel  1730, 
é mori  nel  1776.  I Smith  deChichester  tono  sta- 
ti tre  fratelli  , che  sonosi  distinti  nelle  arti  d’ imi- 
tazione . 

Guglielmo , l’anziano , che  fece  con  molto  in- 
contro il  Pittore  di  paesaggio,  di  ritratti,  di  fio- 
ri, e di  frutta,  morto  nel  1764 

Giovanni , fratello  minore  , fu  buon  paesista, 
'morto  nel  medesimo  anno  dell*  antecedente . In- 
cise insieme  con  Giorgio  all’  acquafòrte . Fra 
gl’intagliatori,  che  hanno  inciso  le  sue  opere,  si 
contano  Vivares , Cariot , e Mason  . 

Giorgio , fratello  cadetto  , fu  anche  detto  as- 
toliitamente  Chichester , che  si  distinse  pi  J di' tu t- 
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ti  nelle  arti  ©per  la  bellezza  dei  suoi  Paesaggi ì 
e per  le  grazie  della  sua  Poesia  pastorale;  cose 
tutte,  che  gli  meritarono  il  nome  di  Gesner  an- 
glois  . Trovasi  un  bel  ritratto  di  Smith  con  que- 
sto titolo  : 1 he  three  Smiths  , Brothers  , and 
Painters  , nat  'if  of  Chichester  IV.  Pether  pinx. 
fecit  , et  exeud  1765»  mezzotinto  gr  infoi.  (l83) 
SMITH  (Giovanni),  Disegnatore,  ed  Inta- 
gliatore alla  maniera  nera,  nato  in  Londra  ver- 
so il  16Ì4  s e morto  nella  medesima  Città  nel  1719 
Imparò  gli  elementi  da  un  certo  Pittore  Tillet . 
Dopo  si  mise  sotto  la  direzione  di  Becket , dal 
quale  imparò  la  maniera  nera,  che  principiava 
ad  essere  in  voga.  Non  contento  di  ciò,  volle 
prendere  delle  istruzioni  da  van  der  Vaart , Pit- 
tore, ed  Intagliatore  olandese  nella  medesima: 
maniera.  Smith  aveva  allora  pubblicato  una  del- 
le sue  produzioni  su  questa  nuova  maniera , che 
fissò  l’attenzione  di  Gotfredo  Kneller , il  quale 
indusse  TArtista  ad  andare  ad  abitare  nella  sua 
casa,  con  la  condizione,  che  avrebbe  lavorato 
dalle  sue  opere  . Sotto  la  direzione  di  questo  abi- 
le ritrattista , non  poteva  mancargli  mezzo  per 
acquistarsi  una  molto  chiara  riputazione . Poco 
tempo  prima  che  morisse  Smith  9 suscitassi  fra  il 


( 1 83)  Woollet  incise  i due  Paesaggj  di  Giovanni , c di 
Giorgio  Smith , che  ottennero  il  premio  dalla  Società 
d’ incoraggimento  delle  Arti  a Londra.  Possono  vedersi 
perciò  gti  articoli  di  Woollet  ^ di  Peake  , e di  Vìva - 
res  ec.  Boydel  nella  sua  Raccolti  di  Stampe,  sotto  que- 
sto titolo  annunzia.*  Cinquantc-trois  jolies  Paysages  , 
gravés  k Vcuu  forte  par  les  célebres  Giorge  et  Jean 
Smith  de  Chichester . D'après  les  leurs  Tableau* , et 
teux  dei  autres  maìtres . 
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littore*  e 1*  Intagliatore  qualche  differenza,  che 
portò  una  rottura  assoluta  della  loro  amistà . 
Niuno  Storico , eh9  è a nostra  notizia,  ci  ha  spe- 
cificato, quale  siasi  stata  questa  causa  del  loro 
odio,  se  mai  non  si  potesse  congetturare  dall3  in- 
dole degli  Artisti , che  fosse  una  specie  di  emu- 
lazione, che  spesso  spesso  cangiasi  in  invidia, 
causa  delle  più  triste  conseguenze.  Smith  però 
non  può  negarsi  che  non  fosse  uno  dei  più  bravi 
Intagliatori , che  siasi  conosciuto  in  tal  genere . 
Nelle  sue  stampe  si  ammira  la  dolcezza  dell’ese- 
cuzione , e l5  intelligenza , con  la  quale  ha  egli 
saputo  conservare  lo  spifufeo  delle  pitture  che  ha 
copiato: 

1 J euri  Smith  , che  tiene  il  ritratto  di  Kneller  1696, 
gr.  in  fot. 

II.  Gotfridus  Kneller  Gerinanictis  se  ipsum  pinxit . 

III.  Petrus  Alexceivitz . Magmi*  Dominus  Tzar , et 
Magnus  Dux  Moscoviae . Kneller  pirix.  l6pZ  , in  ol 

IV.  Federico  Duca  di  Schotnberg  a cavallo.  Jcl . pirix. 
in  fui. 

V.  Giovanni  Churchil  , figlio  di  Giovanni  , Duca  di 
Marlbourough  in  piedi.  Id.  pinx.,  gr.  in  fol. 

Vi.  La  Duchessa  di  Bclton  , in  piedi,  con  una  corbel- 
la di  fiori  . Id.  pinx.  gr.  in  fol. 

VII.  La  Duchessa  di  Oimond  , ovvero  la  figliuola  di 
Cromati  y in  piedi.  Id.  pirix.  gr.  infoi.  * 

Vili.  La  Duchessa  di  Rutland , in  piedi.  Id  pirix. , 
gr.  in  fol 

IX.  Giacomo,  Conte  di  Salisbury  / in  giovine  abbi- 
gliato alla  romana  . Id.  pinx.  pie  in  fol. 

X.  11  giovane  Lord  Kaston , in  piedi,  con  una  parrucca» 
Id • pirix,  pie.  in  fol. 

XI.  Mistriss  Sarah  Chichely,  inpiedi  . Id.pinx.p  infoi. 

XII.  Richar  Steele.  Id.  p . in  fot. 

X I I I.  Joseph  Addisson.  Id.  pinx.  in  fol. 

XIV.  Alexandre  Pope  . Id  pinx.  in  fol. 

XV.  Guillaume  Congreve  . Id.  p . in  fol. 

XVI.  Jean  Locke.  Id.  se.  in  fol. 

XVH.  Amore,  che  piango  vicino  alla  tomba  della  Re* 
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gina  Maria  d'Inghilterra,  con  gli  occhi  fissi  a terra  id* 
pra  una  carta,  nella  quale  è scritto  ; Pesfora  is  us  more  „ 
In  obitu  Marine  Reginae  Angliae . I L p.  in  %l. 

•XV 111.  La  Contessa  di  Salì  bury,  conosciuta  sotto  il1 
nome  la  Vèuvé . Idi.  se.  in  fot 

XIX  Mistriag  Cross,  conosciuta  sotto  il  nome  di  po- 
lite Veuve.  Th.  Hill  pinx. , pie.  in  fot,' { 184) 

XX.  Archangelus  Gorelli,  famosa  Musicò,  da  H.  Ha - 
word , in  fol. 

XXI.  William  Penkcthman  eworn  Comedian  to  yc 
Quecn  of  Great  Britain.  R Schutz  piti*. , gt.  in  jol. 

XXII  Gilbert,  Lord  Bisbp  of  Saru  ni Ri'ley  pinx  , ovu* 
fe  gr-  in  Jol. 

XX111.  Thomas  Herbert,  Comte  de  Pembroke Jet  Mont- 
gomery. IV.  Wissing  pinx  , gr.  in  fol . 

XXIV.  Carlo  11.  Re  d’Inghilterra.  IV.  Wissing]  pinx.. 
J van  der  Vaart  fe c. , Smith  ex c. , ovale  in  fol . 

XXV.  Thomas  Lord,  Vescovo  di  Rochester,  e Tho- 
mas Spruc  Arcidiacono  di  Rochester,  figure  cedute  , di 
M.  tìakllt  gr.  in  Jol.  in  ti. 

Diversi  Soggetti  da  differenti  Maestri . 

! Gotfridus  Schaleken  hanc  suam  effigierà  pinxic  • Lon- 
duni  1694.  J.  Smith  fec.  et  e*c. , in  fol. 

il.  Una  Donna,  che  tiene  una  candela  in  mano,  che 
credesi  essere  la  sposi  di  Schackcn . tV.  Verschuring  pin*. 
1682  , p-  in  fol. 

Ili*  Fille,  che  dorme  vicino  t una' candela,  da  Sellai - 
pken  , p . in  fol. 

IV.  'S.  Maria  Maddalena  col  vaso  di  alabastro  , dal  me* 
desini © , in  fóh 

V.  La  Maddalena,  con  strumento  da  penitenza,  da 
C Smtth  il  Pittore,  fratello  deli’  Intagliatore  , in  fol. 

VI.  XIV.  Gli  Amóri  degli  Dei,  da  Tiziano . Seguitò 
di  9.  pèzzi  , sènza  titolo1,  gr.  in  /o l. 

XV.  Venere  alla  conchiglia,  dal  Carreggio  % infoi 

XVI;  Amore  , «'  Psiche  , da  Ale».  Veronese , in  folY 

in  tr  (l85) 

r 


(184)  Sono  questi  due  Ritratti  molto  distinti. 

(185)  Le  prime  prove  di  questa  Scampa  sodo  avanti  Ir" 
piccola  benda  messa  ad  Amore, 
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XVÌ1.  Tarquinio,  e Lucrezia  , dal  medesimo . Pendati « 

XVill.  U retnpo,  che  vince  Amore,  da  Vouet , in  fol . 

XIX.  Venere,  e Amore,  dai  Poussin  , p.  in  fol 
, XX.  Venere,  che  si  riposa,  ed  accarezza  Amore,  <Lv 

L.  J orfane  > p.  in  o l,  in  ir.  . 

, XXI.  La  Santissima  Vergine,  e il  Ditó'n.  Bambino,  dai 
Ba  roccio  » p.  in  fol.  (l'86) 

XXII.  Li  S Famiglia,  da  Carlo  Maratta  , gr  infoi. 

XX 111.  Un  Monaco,  che  con  essa  un  prigioniero  in 
una  prigione,  p.  iti  fol 

XXIV.  Un  Monaco,  <5he  conFessà  una  Donna',  Làu- 
ron  , p . in  iol 

XXV.  Un  Vaso  pieno  di  fiori  , da  J.  B.  Money er . 

*o  grazioso,  p.  in  ot. 

XXVI  Un  Monaco  giovane,  che  dà  la  disciplina  ad 
ùna  Giovinetta.  J.  Émith  e*c. , p.  in  fol» 

XX  HI.  Un  giovane  Pastore  , che  suona'  lì  flauto  pet 
fare  ballare  un  Cagnolino.  Smith  exc  , in  in  ir 

XXV'lll,  Una  Madre,  che  Fa  camminare  il  suo  figliuoli  no. 

SMITH  ( Giovanni,  3 o Giovanni  Raffaello)  i 
disegnatore  3 ed  Intagliatore  alla  punta , alla 
maniera  nera  , e a granito  , nato  in  Londra  verso 
il  1740.  Fioriva  nel  luogo  di  sua  nascita  nel  1780* 
Abbiamo  di  questo  Artista  industrióso  una  gran 
varietà  di  Stampe  nelle  differenti  maniere  d*  in- 
cisione, tanto  di  composizione  sua,  che  da  altri 
Maestri . Tutte  le  sue  produzioni  decidono  inolio' 
del  gusto , e della  pratica  , eh’  egli  aveva . 

Ritratti  di  sua  còmposizione  la  maggior 
parte  alla  maniera  ne  fa  . 

I.  Maria-Antonietta  , Regina  di  Francia  11^6.  piè.  in  JcL 

II.  Mistriss  Armstrong  1 778,  pie.  infoi. 


( 186)  Le  prime  prove  sono  avanti  1*  indice  della  matto 
sinistra  del  Bambino  più  lungo,  che  il  dito  di  mezzo/ 
RARA. 
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Jil.  Miss.  Chambei-s  1222  , pie.  in  fot 

IV.  Miss.  Carter  1222  , pie.  in  fol. 

V.  Madamoiselle  Clemont  1222  » p«?.  in  f°l- 

VI.  Mistriss  Fitz  William  1222  > pi°  in  fol. 

Vii.  Miss.  Frederick  1222  » pie.  in  iol. 

Vili.  Miss.  Montagne  1222  » pi-c‘  ì-n  fol* 

I V.  Miss.  Brown  , in  personaggio  di  Clara  , in  fol.  122^* 

V.  Mistriss  Smith,  senza  iscrizione  1283,  in  fol. 

Ritratti  da  Reynolds  alla  maniera  nera . 

I.  Lady  Beaumont  1280,  in  fol. 

II.  Mistriss  Carnac,  figura  in  piedi  1288  , grandiss. 
in  fol . 

III.  Master  Crew . figura  di  giovane  in  piedi  122^  t 
gr  in  fol. 

IV.  Master  Herbert  in  giovane  Bacco  1 22^ > gr • *n  f° £ 

V.  Master  Henri  Gawler , e Master  Ino  Gawler,  da 
Scolari  1228/  in  foi . 

VI.  Il  Duca  di  Dewonshire  12^6»  infoi. 

VII.  William  Markham,  Arcivescovo  di  York  I22&> 

gr.  in  fol . * 

Vili.  Lady  Caroline  Montague,  figlia  del  Duca  di  Bau- 
leugh  , figura  di  giovane  in  piedi. 

IX.  Mistriss  Montague  122^»  gr.  in  fol. 

X.  Mistriss  Mordaunc  1 27^  > in 

XI.  Mistriss  Marris  12-26',  in  fot. 

XII.  Miss.  Palmer,  nipote  di  Reynolds  1222  » *n  fot* 

X I II.  Lady  Catherine  Powlet , figlia  del  Duca  di  Boi- 
ton , seduta  in  un  giardino  122^  » gr • irL  f° ^ 

XIV.  Richard  Robinson,  Arcivescovo  di  Armagh  1225? 
gr.  in  fol 

XV.  La  Schindlerine , giovane  di  Germania,  che  fece 
fortuna  in  Londra  1222»  in  Sol • 

XV  i Joseph  Dean  Bourke , Arcivescovo  di  Tuam  1284? 
gr.  in  fol. 

XVII.  11  Luogotenente  Colonnello  Tar'leton  in  piedi  ? 
col  suo  cavallo  dietro  1282,  grandiss.  in  fol . 

XV111.  Lo*i|  del  Sacro  Romano  Impero,  Conte  di  Bar- 
biano,  e Belfiojoso  1229»  fol. 

XIX.  Lady  Geltrude  Fitz-Patrick , figura  di  giovane  se- 
duta in  un  giardino  1280,  infoi . 

XXI.  Antoine  Malone , Cancelliere  della  Corte  dell* 
Echi^uier  in  lilanda  1229  » gr.  in  fol. 
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kXil.  Lord  Richard  Cavendisch , figura  fino  ai  ginoL* 
chi  1781  , gr.  in  fol. 

XXIU.  Mistriss  Musters,  figura  in  piedi  in  un  giardi- 
no , gr.  in  fol. 

XXIV.  Sir  William  Boothby , Luogotenente  Generate 
delle  armate  del  Re  1782,  in  fol. 

XXV  Lady  Catherine  Pethan  Clinton,  figura  di  gic* 
vane,  che  getta  il  grano  ai  polli  1782  , gr»  infoi. 

XXVI,  Madamoiselle  Baccelli,  in  fol . 

XX Vii.  Mistriss  Stanhope  1783. 

Ritratti  da  differenti  Vittori , la  maggior 
parte  alla  maniera  nera . 

I.  Martin  Rycaert,  a mezzo  corpo,  in  mantello  con  pel* 
li.  Van-Dyck  pinx . , Smith  fec.  1779,  in  fol. 

II.  Mr.  William  Rromfeld  , Chirurgo  della  Regina,  da. 
B.  van  der  Giicht , id.  [oc.  in  fol. 

Ili,  Busto  del  famoso  Conte  di  Walleniteirt . G.  Douw 
pinx.,  id.  fec.  1772,  gr.  in  fol. 

IV.  John  Baker,  Holride,  Esqr.  Angelica  Kauffmann 
pinx.  Id.  fèc.  1777,  gr.  in  fol . 

V.  Miss.  Berrirlg.e,  sorella  di  N.  Berridge,  che  ne  di- 
pinse il  ritratto.  Smith  fec.  1773,  gr.  in  fol. 

VI.  Miss.  Coghlan  . Th.  Gainsltorough  pinx.  Jd.  fec, 
1784,  in  fol. 

VII.  Sophie  Western  p tolto  da  Tom.  Jones  de  Fielding, 
G.  tìoppiner  pinx.  Id.  fec.  1784,  in  fol. 

VILI.  Mistriss  Siddons  in  rappresentanza  : L'Epouse  eri 
deuil . F.  Lawrence  pinx.,  J.  R . Smith  1783,  in  fol. 

IX.  James  Bradshaw . G.  H.  Morland  pinx * Id.  Jfc 
1784  , i*  fol . 

X.  Ingham  Foster . Id » pinx.  id.  fec.  1784,  in  foL- 

XI.  Hyde  Parker,  Vice-Admiral  de  l’éscadre  trteue1.; 
Northeote  pinx . Id.  fec  1781  , in  fol. 

X I I.  Edouard  Worrley  , vestito  da  principe  arabo . 
W.  Pether  pinx.  , J.  R.  Smith  fec.  1776  , gr.  in  fol. 

Xlli.  Mistriss  O’  Neill.  Id.  pinx.  id.fec.  1778  , infoi. 

XIV.  Mis*  Harriet  Powc! , Sd»  pinx.  id.  Jeù.  177&- 
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Diversi  Soggetti  da  differenti  Maestri  inglési  / 
siza  composizione  • 

1.  Abelardo.  J.  /?.  Smith  fec.  12X7,  *n  nero,  pie  in  foli 
; 11.  Eloisa  , che  scrive  ad  Abelardo  V. , dal  medesimo. 
Pendant  j < 

III.  Belise  del  Conte  di  Marmontel  {Le  Scrupule)  1X83. 
Pezzo  in  rotondo  a granito  in  bruno,  in  4. 

IV.  Le  Miroir  y Seréna  et  Flìrtilla  1784  Pezzo  ese- 
guito nella  medesima  maniera  , in  ovate  pie . in  fol. 

V La  Grisette,  del  Viaggio  sentimentale  di  Yorick 
1126',  in  nero , p.  in  fol. 

VI.  Les  deux  Amies  1778,  medesima  esecuzione,  e di* 
mensione. 

V.  ka  Dame  dans  battente  17&0,  tutto  come  il  sud- 
detto „ . 

Vili.  La  Promenade  à Cdrlisle-ffoust  1681  raedesi» 
ma  esecuzione,  in  fol.  in  tr.  » 

DC.  Ls  Promenade  de  Soir  1X83,  a,  granito  in  bruno, 
in  rotondò  di  7.  pòi . e 6.  liti,  di  diametro. 

X.  La  Chanteuse  1780,  medesima  esecuzione,  e me- 
desima dimensione. 

XI.  La  Fille  qui  va  au  Marche  1733,  medesima  ese- 
cuzione’, pie.  in  fol. 

XII.  La  Peinture.  Una  Donna  alla  sua  toelette,  che 
si  dà  il  belletto , in  fol. 

Xiil.  La  plaisante  Histoire  1^83 ^ medesima  esecuzio- 
ne , pie.  in  fol. 

XIV.  Carlotta,  che  visita  la  Tomba  di  Werther  I ^83 0 
a granito  in  rotondo  di  li.  poi . 3.  lin.  di  diametro • 

XV.  La  Societè  dans  la  solitude  1785,  medesima  ese- 
cuzione, in  ovale  pie  in  fol . 

Diversi  Soggetti , la  maggior  parte  dei  quali 
sono  da  Maestri  inglesi , incisi 
in  differenti  maniere . 

I.  Mercurio , inventore  della  Lira  . J.  Barry  pinx.  ld . 
fec.  17X5 , in  fol.  in  tr. 

II.  Clarisse  Harloive  et  Solmes . W.  Beachi  pinx.  ld . 
fec.  1783,  granito  in  ovale  in  4. 

III.  Un  Jeune  Ecolier , che  fa  la  carità  ad  un  vecchio  c 
IP.  Bigg  pinx.  Id>  fec . 1787.  in  nero,  gr . infoi,  in  fr. 
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ÌV.  C Ine  Panie  et  ses  enfans  portane  des  secours  a de 
pauvres  Villageois . Id.  pinx.  id.  / ec . 1782.  Pendant . 

V.  Le  Mettiti,  ovvero,  V Homme  de  gout . H.  Bunhuy 
pinx.;  J B-  Smith  exc.  1781  , a granito  in  rotondo  in  fol. 

VI.  Le  Soir,  ovvero,  V Homme  de  sentiment . /d.  pinx„ 
id.  exc.  y medesima  esecuzione  . 

Vii.  Abelardy  ft  Hé loi.se . i?.  Cosweay  pinx.  Id.  fec. 
I774.  in  ntro  y pi  in  fol. 

Vili*  iWom/7ii«  , che  visita  la  tomba  di  Lucilio.  Id. 
pinx.  id ; /ec.  1784,  in  granito  bruno,  e in  rotondo, 
li.  poi.  e 3»  linee  di  diametro  . 

IX.  L' Age , e l'Enfance.  J.  Ùpie  pinx id.  /oc.  jt, 
in  /o/.  in  tr.  ' 

X Le  thérubin.  IV.  Peihcr  pinx.  Id.  fec.  1780,  in  fol . 

Xl.  Astarté  et  ZtidLig , pigliato  dal  Conte  di  Zadig  di 
Voltaire.  B.  Hone  pinx . , id.  jec.  1782  . in  fol . 

Xll  Le  }une  Spartiate  9 uvee  le  renard Nath • Hono 
pinx , , id.  fec.  177S.;  ' 

XI II.  Des  E nfarii  trouvant  un  nid  d'Oisseaux , John 
Kitóhinguian  pinx.,  id.  /ec.  1774* 2/2 

XIV.  Palemon,  et  Lacinie,  pigliato  dall’Automne  de 
Thompson  . W.  Lawranson  pinx.  Jd . fec.  1789  , gr. 
in  fol . 

XV;.  Le  Barde , dalla  bell’ Ode  di  Cray.  XV».  Jones  in»? 
Id.  fec.  1725»  impressa  a colore  di  bistro.  BELLA  ? gr 
in  fol.  in  tr. 

Diversi  Soggetti  da  Jean-Henri  Fue»9lin 
Intagliatore  alla  maniera  nera . 

I.  Lear  et  Cordelia , soggetto  tratto  da  una  Scena  del 
Ite  Lear  di  Shakespeare  1784»  gr-  in  fol.  in  tr. 

ii.  Les  troia  Soeurs  sorciéres , da  una  Scena  di  Machec 
di  Shakespeare  1786  , gr.  in  fol.  in  tr. 

ili.  Lady  Machethone , tvto , why  then*  tis  timo  to 
do*  t , medesima  e in  sesto  , e in  esecuzione  «784» 
gr.  in  foi. 

IV. ’ B elisare , et  Pareival  sotto  gl*  incantesimi  di  Ar- 
ma, dal  Conte  di  Kyot,  Poeta  Provenzale  1782 , gr.  in 
fol.  in  tr. 

V.  Ezzelino,  Conte  di  Ravenna,  soprachiamato  Brae- 
ciaferró  , che  sta  considerando  il  Corpo  morto  di  Medu- 
sa sua  sposa,  che  £ steso  ai  suoi  piedi , e ch’egli  ha 
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gacraco  per  sospetto  d’  io  tede  Irà  nei  tempo,  ch'era  \i\ 
terra  santa  17S1,  gr.  in  fri.  in  tr.  (187) 

« SNAYERS , o SNEYERS  ( Enrico).  Molte sue^ 
stampe  vengono  rammentate  dal  Gandellini,  e 
da  Mr.  Basan.  Il  Sjg;  Huber  ci  ha  dato  un’epo- 
ca approssimativa,  ia  cui  questo  Disegnatore  , ed 
Intagliatore  venne  alla  luce,  cioè  verso  il  1613. 
La  sua  Patria  lu  Anversa,  ove  lavorò  sempre. 
Quantunque  non  abbia  egli  la  forza  di  iBolswert , 
e di  Pontius , ciò  non  ostante  egli  sarà  sempre 
da  reputarsi  un  abile  Intagliatore  del  suo  secolo. 
Le  sue  stampe  offrono  taglj  larghi , con  una  cer- 
ta mollezza  nutriti,  e sono  ricercate.  Riportia* 
ino  anche  il  Catalogo  delle  medesime , come  ce 
io  ha  date  il  precitato  Scrittore . 

i.  Adam  van  Oort,  primo  Maestro  di  Rubens,  da  Jac, 
Jo/daens . 

II.  ìr  Principe  Roberto,  Conte  Palatino  del  Reno,  da 
van-Dych  , in  Jol. 

HI.  La  Santissima  Vergine  in  piedi  , col  Divin  Bambi- 
no fra  le  sue  braccia,  nell’ateo  di  apparire  a S Alano  de 
Pupe,  genuflesso  innanzi  la  medesima.  H Sneyrs  se.. 
Corri.  Halle  exc. , gr-  in  fol.  RARA. 

IV.  La  Santissima  Vergine  seduta  sopra  uno  scalino., 
circondata  da  molti  Santi , e Sante,  da  P.  p Rubens  , 
grandi  ss.  stampa  (18&). 


(187)  Questo  quadro,  dice  Mr.  Huber  {Manuel  loca 
tit.  ),  ebbe  molta  approvazione  in  Londra  tanto  per  la  for- 
za della  espressione , quanto  per  la  scelta  degli  accessorj. 
Ma  è un  fatto  inventato  . 

(188)  Di  questo  rame,  scrive  Basan  (sec.  editi.)  , un 
assai  piccolo  numero  abbiamo  di  stampe:  Mais  ensuite 
on  trouva  b propos  de  rendre  les  clairs  d'un  plus  grand 
etfrt , en  passant  en  plusieurs  endroits  des  troisiemes , 
f c des  quatrièmes  tailles  , qui  donnent  des  ornbres  plus 
frri§i  et  qui  rendent,  entrautres  choses -,  Iq  Chappe  de 
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V.  I Padri , e Dottori  della  Chiesa  , che  stanno  que- 
stionando sul  mistero  delia  Transustansazione . In  alto 
scorgesi  il  Padre  Eterno.  In  fondo  d’ un  architettura, 
dal  medesimo , grandissima  stampa. 

VI.  S Francesco  d'Assisi  , moribondo,  sostenuto  dai 
suoi  Frati,  nel  tempo,  che  riceve  il  Santo  Viatico  prima 
di  spirare,  dal  medesimo , gr<  in  fol. 

VÌI.  Sansone,  dato  da  Dalida  ai  Filistei,  da  Ant.  van - 
Dyck , gr.  in  fol.  in  tr • 

SNEYDERS  ( Francesco  ) , Pittore , ed  Inta- 
gliatore all’acquafòrte,  nato  in  Anversà  nel  1587  , 
e morto  nel  1657.  (189)  . Imparò  i primi  ele- 
menti della  pittura  da  Enrico  van  Balen.  Sul 
principio  non  dipinse  altro  che  frutta,  ma  di  poi 
applicossi  a rappresentare  animali  ; e ben  tosto 
superò  in  questa  maniera  di  pittura  tutti  i suoi 
maggiori . Curioso  di  poi  di  vedere  F Italia , vi 
si  portò,  e yi  si  trattenne  molto  tempo.  Bene- 
detto , gran  Pittore  di  animali , molto  gli  piac- 
que e si  prefisse  d’  imitarlo  . Ritornatosele  nelle 
Fiandre,  si  pose  subito  a lavorare  in  Anversa,  e 
poi  a Bruselles , ove  fu  chiamato  dall’Arciduca 
Alberto,  pel  quale  fece  molti  quadri,  e pel 
Cardinale  Infante  di  Spagna.  Un  quadro,  rap- 
presentante la  caccia  del  Cervio  fece  la  sua  for* 
tuna.  Il  Re  di  Spagna  Filippo  III.  lo  vide,  e 
e se  ne  innamorò,  e volle , che  il  Pittore  gli  di* 
pingesse  i pv>  gran  soggetti  di  Caccie  e di  Batta- 
. glie.  Oltre  le  caccie,  dipinse  ancora  delle  cuci* 


S.  Augustin , et  la  dahnatique  de  Saint  Laurent , d'un 
tori  sourd  et  presente  sans  aucuri  trait  de  lumiere  . Vedi 
p.  6.  m 6\  del  Catalogo  di  Rubens . 

(189)  Cosi  il  Gandcllini,  sebbene  il  Sig;  Huber  abbia 
scritto  di  poi  , che  nacque  nel  l5?9,  seguitando  in  ci$ 
il  sentimento  di  Mr.  Basan* 
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5 ielle  frutta,  e dei  pae9aggj  ammirabili.  , 
Quando  le  figure  erano  un  poco  grandi,  Rubens? 
p jordaens  si  fecero  un  piacere  di  apprestarvi  ia 
loro  opera . Questi  due  grandi  Artisti  tanto  perfet- 
tamente s*  irftérdaronoifteila  intenzione»,  e spirito 
del  Pittore,  che  sembrano  essere  tutti  esciti  dalla 
JU.èdesima  ipaho  . Rubens  dalla  sua  parte  impe- 
gnò spesso  il  pennello  di  Sneyders  per  dipingere 
il  foodq  dei  sijoi  quadri . La  maniera  di  Sney- 
tiers'ì i sostenne  sempre  a fròtte  di  questo  gran 
Maèstro.  I quadri,  nei  quali  si  trovano  riunite 
ló  manieri  di  tutti  tre  quésti  Uomini  , illustri 
fanno  bastantemente  il  loro  elogio,  nel  tempo 
medesimo  che  fanno  l 'ammirazione  di  tutti  i Cò- 
ilòscitori  Sneyders  disegnò  di  una  maniera  gran- 
de . Il  suo  colore  è caldo,  e dorato,  e toccato 
tfon  pennello  fiero , e pratico . Le  lane , le  piu- 
me ec.  dei  differenti  animali  sono  toccati  al 
naturale  . 

Incise  ancora  alfacquaforte  alcuni  rami  , che 
destano  il  désiderio  ch’egli  ne  avesse  incisi  an- 
che di  piò  . Vi  si  trovano  tutti  i oaratteri  di  un 
bravo  Pittore  (Manuel  Toni..  5.  fot  289) 

'].  lln  Libro  di  Animali  composto  di  sedici  foglj, 
tinto  grandi,  che  piccoli,  RAR1$$1MQ  (190). 

SOAVE.  Vedi  SUTERMAPf. 

SOLE  (Gioyan-Giuseppe  DAL),  Pintore,  ed 
Intagliatore  ali’  acquafòrte  , naqo  in  Bologna 
nel  ì654j  ed  ivi  morto  nei  (Zanotfci  ripor- 

- ■■  ■ .■  ■'  ■- — * ■ ■ ■ ■» 

ili!)  V il  '•  jì  i\\  » > - h-.V.  ' v • • ; ' '♦'*«.  1 ‘ 

f 190)  Fra  gli  altri , che  hanno  inciso  dalle  opere  di 
Strwders,  daremo  contenti  di  nominare  L.  Vorsuerman  9 
Ir  ^aae,  G.  Winstartley  ep. 
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dall’Ab.  Lanzi  Stor.  Put  d’Italia  Tolti  6 
folliti).  Antonio  Maria,  suo  Padre,  l’ istruì  ne- 
frh  elementi  dell’arte.  Dopo  si  mise  a frequen- 
tare le  scuole  di  Domenico  Maria  Canuti  e di 
Lorenzo  Passibili,  del  quale  per  qualche’ tem- 
po segui  la  maniera,  unitamente  a quella  di  Si- 
mone  Cantarmi  . Dopo  di  ciò  affezionossi  mol- 
tissimo alla  maniera  di  Guido , che  tanto  bene 
un  mito,  che  alcuni  suoi  quadri  sembrano  di  quel 
gran  Maestro , Molte  sue  opere  si  mirano  nelle 
(jlaese,  e nei  Palazzi  di  Parma,  di  Lucca,  di 
Lologna,  di  Modena,  di  Piacenza,  di  Verona, 
e di  Vienna^  Ma  veramente  edi  non  si  arrestò 

S“,  r % ^PP8  an-*Ca  prender  per  suoi  mo- 
dciU^  Raffaello , e 1 Canicci . Vers  la  fin  de  sa 

T cetolef  le  Guide,  et  L.  Carrache  ( Marmai 

0, n‘  4.  ° ' 73  )•  Il  paesaggio,  l’architettu- 
ra, gli  ornati,  le  armi,  i fiori,  tutto  dipinse  di 
sua  mano.  Incise  ancora  all’acquafòrte  molti  ra- 
mi di  sua  composizione,  dei  quali  due  soli,  co- 

r/ocnev"  1 dlnP  nfRr  jn?f’  ne  a,,n“nzia  Mr.  Huber 
(loco  cuti  11  Gandellini  ci  fa  sapere,  che  niu- 

uo  piu  di  lui  a quei  tempi  operò  meglio  d’inta- 
glio m genere  pittoresco , che  non  ad  altro  ten- 
de, che  a dimostrare  intelligenza  profonda  di 
dtsegno  grazia  e franchezza.  TI  suo  corpo  fu 
seppellito  nella  Chiesa  dei  Cappuccini  . 

1.  Marre,  che  riceve  io  scudo  dalle  mani  di  Giove  e 

dipinse  pe,óe- 

dié1'  daFunndC£°  XT;ÌO’  chePre<li«  le  Fede  nell’In- 

SVdPO  medeSÌm°>  P«  «•  Tesi,  gr. 


S*'  p05S0n°  vc,lete  nel  Gandellini. 

*4 
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SOLTS  (Virgilio)  Pittore,  ed  Intagliatore  in 

leo-no,  e in  rame,  nacque  in  Norimberga  nel 
‘li,  e vi  morì  nel  1 5 70  llGandellim  rassem- 
bra  le  sue  stampe  in  rame  a quelle  di  in  , 
e Mr.  Huber  a quelle  di  5 Beham  . Ne  la  for 
ma  delle  sue  stampe  somiglia  ai  piceoll  Maestri^. 
Oltre  alle  sue  composlMoni,  in£ 

Raffaello,  da  Luca  di  Leyde  H.  Alfefe  , 

Mr.'  Hnber  scrive,  che  son  oeuvre  “ 

de  ni us  de  800  P’eces  , tant  en  calore  qu  en  bois  . 

Il  Gandellini  afferma  , che  il  Sig.  Villelon  °® 
sedeva  un  numero  fino  ad  8.39.  delle  sue  stam- 
pe. Questo  nostro  Scrittore  riporta  ancora  le  mar- 
che , che  Splis  adoprò  nelle  sue  stampe , Il  Ca- 
tino seguente  è "di  Huber  (Manuel  Tom.  1. 
fol.  “189  ) 

I 111.  Tre  Soggetti  Mitologici  su  la  forza  di 
ciascuno  con  due  versi  latini.  Alt.O  poi.  a.  Un.,  la,  g.  3. 

P°lV4'v|nTre  Soggetti  della  Vita  Umana.  I.  Un  Uomo 

.•  M^rtse  seduto  a tavola  sotto  la  pergola  , con 
con  la  sua  Mettesse,  seduto **  . lcri  fanno  un  con- 
bicchiere in  meno,  in  tempo  sre- 

» «- 

“li  %*■  -iir  Ti 

d’imperatrici  I34°-  Alt-  l' P°l  1 “ ’ * V 

F XVlf  'xVlll.  Due  piccoli  ftegj , un.°  tl 

Pappagalli;  l’altro  con  un  disegno  da  r.camo . Alt.  l.pot. 

3-  X&  Mode  di  Don  ne  differenti  paesi  .Mani*  odor 
Tracht.  Fregio  di  otto  busti,  con  iscrizioni.  Alt.  .p 

“■  S ■gzJA  ss  ’ .’4»  °"' 

37 rt vi  a »...  W a a* 

e 2 linee,  ...  n ì*  t’f  jncii  di  barn- 

XXI.  Seguito  di  Ritratti  dei  Re  di  Francia,  a 
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sfondo,  fino  ad  Enrico  Ili.  pubblicato  da  Virgilio  Sa* 
ha,  con  una  descrizione  latina,  a Norimberga  i566 
ui  4.  (192)  , 5 * 

XXII.  Le  Metamorfosi  di  Ovidio  in  1 16.  pezzi  in 
legno  (IpJ).  r 

Vedi  11  Gapdellini ; 

SOMLR  {Giovanni  VAN),  Pittore,  ed  Inta- 
gliatore alla  maniera  nera,  nato  in  Olanda  ver- 
so il  1640-  Nè  il  Gandellini,  nè  Basan  han  fat- 
to menzione  di  questo  Artista.  Le  presenti  no- 
tizie le  dobbiamo  alSig  Huber  {Manuel  Tom.  6. 
T»l  255-  ),  al  quale  sembra,  che  egli  sia  della 
medesima  famiglia  di  Matteo  van  Somer  ; ed  ha 
inmso  molti  ritratti  a bulino,  senza  essersi  mai 
elevato  sopra  la  mediocrità. 

).  Antonio  Gregacus  , Professore  di  Teologia  a Hei- 
de  berg . V.  Somer  piar,  et  fec. , in  4. 

11.  Daniel  Sachse , Dottore  in  Teologia.  V.  Somer 
fec.  , In  4.  5 oomeì 

lv  M-rl?  Elertore  di  Baviera  , gr.  in  fol. 

IV.  Michel-Admntsz,  Ammiraglio  dell’ armata  navale 
delle  Provincie  Unite,  a mezzo  corpo,  con  tutti  i suoi 
ordini  ed,  stintivi . Charle  du  Jardin  pinr.,  J ohan  van 

u um  in  t°l'  BEL  RITRATTO. 

inv.'  ' in  fol™  Conca^ini  bevitori,  ad  un  Osteria.  J.  Both 

IX.  La  Bettola  Olandese.  Ostade  pin*. , p.  in  fol. 

X.  Concerto  Olandese  D.  Teniers  pia*.,  p.  in  fol. 

AI.  Un  Uomo  , chc  sta  ripulendo  la  sua  pipa  , e 

guatJa  amorosamente  un  Giovane,  che  gli  dà  da  ber#. 

rerburg  pmx. , in  f0L  9 


foMY"’  ^anC  qUCSti  ritratci  fu  incisa  airactaa- 

i (\orC)0nSt  ^mmanx9-  V altra.a  bulino  d*  Virgilio  Sohs. 
bellissimi  7'  ^JCC.°  1 ,ntajdj>  ^ra  quali  trovanscnc  dei 

muftì  plf  ÌX7°  ,n;prcss!  PresSo  U famoso  Libraio  Sig. 
h und  Feyrabedt  in  tranciare  sui  Meno  nel  i£63,  in  %. 
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X)l.  L’  apparizione  dei  tre  Angeli  ad  Àbramo.  Petjfr 
Lastmna  piti v. , gr.  in  fol.  }n  'tr. 

Xlll.  Prospettori  disordine.  Pezzo  di  sua  invenzione. 

Vari  Somer  fec • ló^I. 

SOMER  ( Paolo  VAN),  Pittore,  e Intagliato- 
re alla  punta , e alla  maniera  nera , nato  in 
Olanda  verso  il  1649.  Sembra  che  siasi  della  me- 
desima famiglia  del  precedente . Basan  non  ce 
ne  dà  notizia  alcuna . Sappiamo , eh  egli  lavorò 
per  qualche  tempo  a Parigi;  poi  andossene  a 
Londra , ove  si  stabili*  In  Francia  incise  alcuni 
rami,  che  poi  ritoccò  a buiino,  fra  i quali  sono 
rammentati  dal  Sig.  Huber  i seguenti 

i.  Tobia,  che  seppellisce' i morti,  da  Sebastiano  Bour • 

dons , j/r  in  fol.  in  tt . . , n 

11.  Mosè,  salvato  dall’acqua  del  Nilo,  dal  Poussin , 

io  fol.  in  tr.  ...... 

IH.  Il  Battesimo  di  Gesù  Cristo  , dal  medesimo , in 

'10\v”x.  't}U  plactt  &C„  ovvero  la  Favola  del  Padre , t 
del  suo  Figliuolo,  col  loro  Asino,  da  Gnffltr , segui- 
to  di  sei  pezzi. 

Stampe  di  sua  composizione 
fatte  a Londra  . 

1.  S.  Famiglia.  P.  Van  Somer  fec,,  in  fol 

II.  Soggetto  di  conversazione  rustica  ; quattro  Conta- 
dini in  una  camera.  Jd.  fec.  l6?I,  gr.  in  f°  • 

HI.  VII  Le  quattro  Ore  del  giorno  , ad  acquatorte  in 
Londra,  c in  Parigi.  Quattro  pez/.i  in  4.  !.  Lo  Matt"'a\ 
Cefalo  alla  caccia.  3,  Il  metto-Giorno  : Arerusa,  ckrii 
bagna  nel  fiume  Alfeo.  3.  Il  dopo-Vranzo:  Diana,  ehe 
punisce  il  Caceiatore  Atteone.  4 La  Sera:  Piramo,  che 
giunge  troppo  tardi  a rivedere  Tisbe  • 

Maniere  nere. 

I.  La  Contessa  di  Meàth , da  Mignard,  in 

II.  Pezzo  di  conversazione.-  un’Officiale  e una  Giovi- 
netta . V.  Somer  fecit , in  Jol.  in  tr. 
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SOMER  ) Pietro  VAN")  (Vedi  il  Gan- 
SOMEREN  ( Mattia  VAN)  ( dellini . 

SOMMERAI!  ( Luigi  ) , Pittore  3 Disegnatore  , 
ed  intagliatore  alla  punta,  e a bulino  y nato  a 
Wolfenbuttel  verso  il  if^o.  Fu  eletto  Pittore , 
ed  Intagliatore  della  Corte  di  Brunswich . Per 
rendersi  esperto  nell’  incisione,  si  trattenne  in  Ba- 
silea, sotto  la  direzione  di  Cristiano  de  Mechel . 
Di  là  venne  in  Italia,  e fece  il  soggiorno  di  un 
anno  in  Roma..  In  questo  frattempo  incise  gii 
arazzi  del  Vaticano  dai  disegni  di  Raffaello , e 
molti  altri  soggetti  da  varj  Maestri  Italiani . Do- 
po essere  ritornato  in  Alemagna,  soggiornò  mol- 
to fra  Pàndare  e tornare  da  Franeforte  sul  Me- 
no ad  Amburgo . Egli  si  era  proposto  di  pubbli- 
care successivamente  òo>  quadri  scelti  della  Gal- 
leria di  Salzthalen , de’ quali  ne  aveva  già  in- 
cisi due  . Quel  suo  progetto  però  non  ebbe  luo- 
go. Si  può  rimproverare  a questo  Artista  di  non 
aver  mai  sacrificato  alle  grazie.  Temendo  sopra 
tutto  di  sua  fortuna  , dopo  poco  tempo  ven- 
ne sotto  Raffael  Morghcri  ( Maritici  Tom.  2. 

fol.  284,) 

I.  Busco  di  un  Gipvinotto , di  profilo  co»n  testi  nuda, 
e con  capelli  sparsi.  L.  Sommerai 1 pin*.  Basilea  1224  9 
in  12* 

II.  Busto  di  un  Guerriero  r con  un  berretto  . Basi- 
lea, in  12. 

ili.  Busto  di  un  Vecchio  di  profilo  , con  dei  baffi  , c 
un  berrette  con  pelle.  Jd.  fec.  Roma  e 1 n5  y in  12. 

IV.  Busto  di  un  Giovane  , veduto  di  faccia,  e coperto 
di  un  berretto  con  pelli.  Jd.  fec.  Romae  1225,  in  12. 

V.  La  Sibilla  del  Palazzo  Borghese  • Dornenichino 
pinx. , in  4. 

VI.  La  Sibilla  del  Campidoglio . Guerrino  pinx  9 in  4. 

Vii.  La  Fortuna  sopra  un  globo.  Guido  Reni  pinx.9 

in  fol. 

Vili.  11  Consiglio)  degli  Dei  per  le  nozze  di  Amorfe  , 
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c Peiche  • Raphael  pinx.  Semmerau  se.  Romite  l%8o , gf< 
in  fui  in  tr. 

IX.  Le  Nozze  di  Psiche  , e di  Amore  . Id . Romae , 
gr.  in  fol  in  tr. 

X.  XXIX.  Gli  Arazzi  .del  Vaticano,  dai  disegni  d t 
Raffaello , che  contengono  t principali  Soggetti  del  nuo- 
vo Testamento  . Seguito  di  2ot  foglj , gr.  in  mezzano 
fol.  in  tr. 

SOMEREN  ( Mattia  VAN  ) . Vedi  il  Gan- 
deliini . 

SOMPEL  , o SOMPELEN  ( Pietro  VAN  ) 5 
Intagliatore  a bulino  , nato  in  Anversa  circa  la 
metà  del  secolo  XVII.  (Basan  sec.  ediz  ) , o come 
afferrrìa  il  Sig.  Huber  ( Manuel  Tom.  6.  fol . 35l-  ) 9 
nel  1600.  Il  Gandeliini , dice  die  operava  nel 
l643-  Fu  discepolo  e allievo  di  Soutman , e la- 
vorò sempre  su  la  maniera  del  suo  Maestro  . Era 
assai  corretto  nel  disegno  , trattò  il  nudo  con  i 
punti  , e rendè  V estremità  delle  sne  figure  con 
molta  precisione  . I suoi  ritratti  da  Rubens  , e 
van-Dyck , con  qualche  pezzo  storico  dal  pri- 
mo , offrono  agli  occhi  un  lavoro  molto  delicato, 
e piacevole.  Il  suo  difetto  è quello  di  non  aver 
saputo  largheggiare  col  suo  bulino,  come  Ru- 
bens aveva  fatto  col  suo  pennello . 

Ritratti . 

I.  Ritratto  di  Paracelso,  famoso  Medico.  P.  Sout  man 
inv.  et  exc.  in  fol.  (194) 

II.  L’Imperatore  Adolfo  di  Nassau.  P-  Soutman  inv.y 
gr.  in  fol’. 

ili.  Marianna  di  Baviera,  moglie  dell’Imperatore  Fer- 
dinando 11.  P.  Soutman  effigiava  et  excud.  gr,  in  fol. 

IV.  Enrico,  Conte  di  Nassau.  Id.  inv.,  gr.  in  fol. 


(194)  1 Conoscitori  attribuiscono  quasi  generalmente 
questo  ritratto  a Rubens. 
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V.  Filippo  di  Nassau,  Principe  d’  Orange  . Id.  inv . , 
gr.  in  fol* 

VI.  L’Imperatore  Carlo  V.  Rubens  pinx t , gr.  in  fol. 

VII.  li  Cardinal  Ferdinando,  fratello  di  Filippo  IV. 
Governatore  dei  Paesi-  Bassi  . Ànt.  van-Djck  pinx * , 
gr*  in  jol. 

Vili.  Isabella-Chiara-Eugenia,  Infanta  di  Spagna,  Go- 
vernatrice  dei  Paesi-Bassi.  Id.  pinx.,  gr.  in  Jol. 

IX.  Gaston  Giovanni  Battista,  Duca  di  Orleans,  fra- 
tello di  Luigi  Xill.  Ant.  van-Dyck  pinx.,  P‘  Soutman 
«jcc.  , gr.  in  jol * 

X.  Margarita,  moglie  di  Gaston  Giovambattista,  Du- 
ca di  Orleans.  Id.  pinx.,  gr.  in  fol . 

XI.  Filippo  le  bardi  , Duca  di  Borgogna  , J.  vati  Eyck 
pinx. , gr.  in  Jol. 

XI L.  Federigo-Enrico  di  Nassau.  G.  Hondthorst  pinx., 
gr.  in  fol . 

Soggetti  Storici . 

XI  11.  Gesù  Cristo  in  Croce,  con  la  cornice.  P.  P.  Ru- 
bens pinx. , P.  Soutman  exc. , grandiss.  in  fol. 

XIV.  Gesù  Cristo  a tavola  con  i Pellegrini  in  Em- 
maus,  ove  si  vede  una  Vecchia  in  piedi,  che  tiene  un 
bicchiere  di  vino.  Id*  pinx.  id.  exc.  incisa  nel  IÓ53, 
in  fol.  quasi  quadrato . 

XV.  Erichtonius  dans  le  corbelle  , decouvert  par  Aglau- 
re  st  ses  soeurs  . Id.  pinx.  id.  exc .,  gr.  in  jol  iti  tr. 

XVI.  Issione  ingannato  da  Giunone.  P.  P.  Rubens 
pinx.,  P.  vari  Sompal  se.,  P.  Sout tiian  exe.,  infoi,  in  tr. 

SON  {de).  Trattano  di  lui  Basan,  e il  Gmii- 
dellini , che  dee  leggersi. 

SORELLI)5  {Michele) , Intagliatore  a bulino  5 
nato  in  Spagna  nel  1715.  ( Manuel  Tom.  4,, 
fol.  i45  ).  Se  poi  fosse  vero,  ch'egli  avesse 
fatto  nel  la  stampa  del  B.  Serafino  d’ Ascoli 

Cappuccino  , come  aiferma  il  Candellini , o bi- 
sognerebbe accordargli  un  precoce  sviluppamene 
to  di  talenti , o bisognerebbe  credere , eli  egli  na- 
scesse ai  principjdel  prossimo  passato  secolo.  Io 
credo  però,  che  sia  un  errore  tipografico,  e che 
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debba  leggersi  la  indicata  epoca  ìfSb,  che  fis1 
l’anno,  nel  quale  si  stabili  in  Roma.  li  snt>  Mae- 
stro cT  intaglio  fu  Già  orno  Frey,  del  quale  mol- 
to bene  irnitonne  la  maniera.  L’opera  sua  più 
bella  sono  gli  Arazzi  dei  Vaticano  in  otto  stam- 
pe dai  disegni  di  RajfaéUo , in  differenti  forme  . 
Molte  sue  stampe  rammenta  il  Gandellini  , ed 
il  big.  Huber  (Manuei  rom.  4.  fol.  ) ci  dà 
il  seguente  Catalogo. 

| La  Natività,  ove  si  Vede  un  Pastore  con  i suoi  Ca- 
ni , da,  un  disegno  del  Caracoi  , gr.  in  Jol.  in  tr. 

Il,  La  Purificazione  della  Santissima  Vergine,  ove  in 
fondo  si  rappresenta  tempio  con  le  colonne  , della 
medesima  dinieasione  . 

ili.  S.  Pietro,  dichiara  to' Capo  della  Chiesa,  a a di* 
Titta  le  pecorella.  Maral  fa’ deh  » medesima  grandezza. 

IV.  La  discesa  al  Limbo,  ove  Cristo  prende  la  destra' 
ad  un  Vecchio,  pie.  in  fol : 

V.  La  Resurrezione.  Stamp'h  Meditata  ad  Antonio  Co* 
lonna  , un  poco  più  grande  delle  altre. 

VI.  1 Discepoli*  in  Emmatis,  gr.  in  fol. 

VII.  Gesù  Cristo  , in  forma  di  Giardiniere,  ossia.* 
Noli  me  tangere , in  fol . 

Vili.  La  Conversióne  di  S;  Paolo,  ove  si  vede  in  aria' 
il  Salvatone  portato  dagli  Amgeli  . Disegno  di  Carlo  Ma • 
ratta , in  fol. 

IX.  La  Tribuna  delia  Chiesa  dello  Spedale  di  S.  Ma- 
ria della  Scala  di  Siena  , che  rappresenta  la  Probatica 
Piscina  , dipinta  da  Sebastiano  Conca , gr.  p.  in  fol. 

X 11  Frontespizio  pel  Monvlogium  Gr  accorimi , da  Sé» 
bastiatio  Conca  I?2Ó,  gr.  in  fol. 

XI.  Un'Annunziazione , da  Felix  de  Castro , Pittore 
^pagnuolo,  incisa  nei  1144  , gr.  in  foi . 

SORITO  ( Giovambattista.  ) . Vedi  il  Gan- 
deliini 

SORN-IQUE  (Domenico  ),  Intagliatore  a buli- 
no, ed  alla  punta,  nato  in  Parigi  nel  1722,  e 
morto  nella  medesima  Città  nel  1766  Fu  allie- 
yo  djl  Carlq  Simonneau, , e con  molta  facilità,  ecF 
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intelligenza  tratteggiò  il  suo  bulino.  Incise  dii 
ritratti,  e dei  soggetti  storici,  e moltissime  vi- 
gnette. Mr  Basan  riporta  soltanto  due  stampe  di4 
lui  che  sono:  il  Ratto  delle  Sabine,  e le  Deli- 
zie della  Bettola.  HSig  Huber  ( Manuel  Torti  4L 
fol.  l85.  ) forma  il  seguente  Catàlogo . 

I.  Armand  Jean  du  ?lessis , Cardinale  di  Rieheiuu» 
S unteti  il  del.,  presso  Odieuvre , pie.  iti  4. 

II.  Jean-Louis  da  Nogarcc  de  la  Vailette,  Due  d’fcpcr- 

non  , dal  medesimo  . , 

III.  Louis  de  Bourbon,  Conte  di  Vermandois,  Amir-t! 
de  t rance  . P„  Mignard , H.  Kigaud  piti x. , della  mede* 
siina  dimensione. 

IV.  Maurizio  di  Sassonia  , Maresciallo  di  Francia 
tì*  Rìgaud  pirix.  t della  medesima  dimensione. 

V.  Gio.  Battista  de  Santeuil,  Canonico  di  S.  Vitto- 
rio.. Dumée  pin* , medesima  esecuzione. 

VI.  Filippo  Quinault,  Poeta  Francese,  iti  4. 

VII.  11  Ratto  delle  Sabine,  da  Luca  Giordano  per  la' 
Galleria  di  Dresda,  in  fol . in  tr.  (I^S) 

Vili.  Le  Delizie  della  Bettola,  da  Teniers , iti  fot. 

IX.  Le  Jeune  Simphoniste  , da  J eaurat  y p . in  fol. 

X.  Jo  changé  en  Diane  cndormie  , dai  Correggio , 
in  fol.  iti  tr . 

SOUBEYRAlSfS  ( Pietrof^  Disegnatore  , ed  In- 
tagliatore all'  acquafòrte . Nacque  in  G inevra 
nel  1713;  Di  lì  recossì  a ParigjL , ove  si  trattenuti 
per  molti  anni.  Egli  aveva  formato  il  .progetto' 
nel  tempo , che  si  tratteneva  in  Parigi  d5  inta- 
gliare, insieme  col  suo  colnpatriotfca  Michele  Lio- 
tard , tutta  la  Storia  di  S.  Bruno , dipinta  da, 
le  Sueur  nel  Chiostro  dei  Certosini,  ma  questo 
progetto  non  ebbe  aleuti  successo . Ciò  eh3  egli 


(lp5)  Domenico  Sor nique , mentre  dimorava  in  Dresda 
sntegliò  imperfettamente  questor  rame , che  poi  Ueauu*rlei 

Ha  terminato» 
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fece  di  più  notabile  trattenendosi  in  Parigi,  gì  è' 
la  maggior  parte  delle  pietre  incise  antiche  del 
Gabinetto  del  Re  , eh5  entrano  nell5  Opera  , che 
Mariette  pubblicò  in  tal  materia  divisa  in  due 
volumi  infoi.  I rami  sono  fatti  sopra  i disegni 
di  B licitar  don . Tornossene  in  Patria  verso  il 
Da  questo  momento  egli  non  si  applicò  di  altro 
che  della  Geometria,  e così  potè  divenire  un  abi- 
le Architetto  , Fu  Soubeyran , che  fece  le  pian- 
te, e diresse  le  fabbriche  dei  principali  edifizj 
inalzati  in  Ginevra . Egli  fu  Direttore  della 
Scuola  del  Disegno  nella  medesima  Citta  (Basan 
sec.  ediz.  ) . Il  Gandellini  dice  anche  di  piu  , vale 
a dire , che  Soubeyran  inventò  ed  intagliò  a bu- 
lino, e ad  acquafòrte  armi  gentilizie  con  trofei 
militari,  bellissime  vignette,  e rami  finali  nei 
Libro  di  Prospettiva  di  Mr.  Jeurat,  stampato 
nel  1750.  Incise  ancora  un  gran  numero  di  vi- 
gnette , e di  ornati  dai  disegni  di  Cochin  il  figlio 
per  differenti  opere  del  suo  tempo  ( Manuel  Tom  8. 
joL  145.) 

I.  Petrus  Magnus  Russorum  Imperator , disegnato  dai 
naturale  da  Caravac  suo  Pittore,  gr.  in  foi . 

II.  Le  Armi  della  Città  di  Parigi,  portate  da  varj  Gè- 
nj  , da  B ouchardon,  in  4.  quadrato. 

III.  La  bella  Villeggiante,  da  Voucher , uno  dei  piu 
bei  pezzi  delle  opere  di  questo  Maestro , che  fa  Pendant 
con  la  bella  Cuciniera  di  Vivarés. 

SOUBLEYRAS  (Pietro),  Pittore  , ed  Intaglia- 
tore all’acquafòrte,  nato  in  Uséz  nei  1699  5 e I^lor- 
to  in  Roma  nel  1749*  Egli  era  figlio,  ed  allievo 
di  Matteo  Subleyras  . Non  sentendosi  egli  bastante 
capacità  per  sviluppare  le  felici  disposizioni  di  un 
figliuolo,  che  mostrava  inolia  inclinaziona  alle 
Arti,  c moltissimo  talento  per  le  Scenze , lo  inviò 
a Tolosa  quando  correva  l’età  di  quindici  anni, 
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^ lo  mise  sotto  la  direzione  di  Antonio  Ridate.* 

Di  venticinque  anni  si  portò  a Parigi  , e riportomw» 
il  primo  premio  all’Accademia,  ove  era  stato  pre- 
posto per  tema;  il  Serpente  di  bronzo  - Io  con- 
seguenza di  tutto  questo  egli  fu  nominato  per  ro- 
dare a Roma , ad  oggetto  di  perfezionarsi  nella 
sua  professione.  La  maniera  divivere  di  quell;». 
Città  si  conformava  alla  sua  maniera  di  pensa- 
re; e perciò  egli  determinò  di  fissarvi  la  sua  «li- 
mora,  e vi  sposò  la  Signora  Diaria-Felice  TibalM 
celebre  Miniatrice  . La  sua  vita  non  fu  lunga . 
Morì  di  cinquantanni  con  molta  reputazione.  H 
gran  numero  di  quadri,  che  fece  in  Roma  e per 
tutte  le  Città  dell'Italia,  fanno  aperta  testimo- 
nianza del  suo  genio , e delia  fecondità  dello 
sue  idee . 

Intagliò  all’acquafòrte  qualche  soggetto  41 
sua  composizione.  Egli  è del  numero  di  quei  Pit- 
tori, come  diceWatelet,  che  hanno  maneggiato 
la  punta  con  molto  spirito,  e gusto.  I suoi  lavori 
sono  di  una  scelta  eccellente,  sebbene  sembrasse 
ch’egli  non  avesse  occhio  diretto  alla  medesima. 
In  prova  della  sua  capacità  servirà  citare  la  sita 
acquafòrte  del  Convito  del  Fariseo  . 

I.  11  Serpente  di  bronzo,  di  cui  il  disegno  riportonne 
il  premio  all’Accademia  , in  fot.  in  Ir*. 

II.  li  Martirio  di  S.  Pietro,  in  fot. 

III.  Gesù  Cristo  a tàvola  col  Fariseo,  e la  Maddalena 
ai  suoi  piedi  , gr.  in  iol . in  tr. 

IV.  Quattro  Stampe  cavate:  dee  Contee  de  la  Fontai- 
ne  , in  fttl. 

SOURCHES  ( Il  DlarcHese  DE  ) , Amatore  ed 
Intagliatore  di  diversi  rami  da  della  Bella . 

SOUTMANN  , o SOUTMANS  (Pietro),  Pit- 
tore, Intagliatore  alla  punta,  e a bulino,  nati 
in  Arlem  verso  il  l58o.  (Dlanuel  Tom  5 foU  2.55*)- 
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li  Gaadellini  afferma,  ch'egli  lavorava  nel  iGj-'g. 
Rubens  fu  il  suo  primo  Maestro . Egli  ebbe  gri- 
do di  esser  Pittore  di  storia,  e di  ritratti,  nelle 
quali  due  qualità:  si  distinse  e iu  Berlino , e ir* 
Varsavia  Abbiamo  di  suo  un  grdm  numero  dì1 
stampe , riportate  dal  precitato  Grandelliui . La 
maggior  parte  sono  da  Rubens  , le  quali  egli  incise 
nei  Paesi-Bassi  verso  il  1626  e 1646*  L’ acqua- 
fòrte vi  si  è molto  adoprata  . La  sba  punta,  dice 
Watelet,  è magra  ; e ciascuno  dei  suoi  lavori  ha 
poco  merito,  se  si  considerino  in  particolare  . Qual- 
che volta  sono  in  disòrdine , e gualche  volta  Lor- 
dine , e la  scelta  sembrano  esser  contrarj  alla 
teorìa  dell5  arte . Tutto  V insieme  poi  suol  dare 
alle  sue  stampe  quel  inerito,1  che  molto  è dovu- 
to alia  mollezza  delle  carni,  e al  colorito  del 
Maestro,  dal  quale  sono  state  pigliate  . Incise  a 
puro  bulino  con  i medesimi  pregjY  e con  i me- 
desimi difetti;  ma  in  qualcheduna'  Veramente  si 
è mostrato  Pittore  . La  maniera  d** incidere  di 
questo  Artista  è stata  perfezionata  dai*  migliori 
suoi  allievi , fra  i quali  si  annoverano . 1%  vati 
Sompel , Jori.  Suydérhoef , J.  h'oiidy  ec. 

Ritratti  . 

I.  Joanncs  Wolffer  dus  de  Bredared,  gtner.  Marschal- 
cus  Belgù*  Confederati . Gerard  vau  Hondthorst  pinx. , 
jP.  Soutman  se.  1647,  grandiss > iti  fol.  , 

II.  Les  Armoirie.s  d*  Orange-Nassau  ; cori  trofei  , e figa* 
te  allegoriche.  Frontespizio;  des  Comics  de  Flandres • 
P.  Soutman  irìv.  effigiava , et  excudit  , gr.  in  fol. 

III.  If  Imperatore  Adolfo  di  Nassau . Id.  inv . P.  ven 
Sompel  se. , gr.  in  fol . 

IV*  L’ Imperatrice  moglie  di  Ferdinando  11. , Regina 
di  Ungheria,  e di  Boemia.  Id.  inv.  Id . se.,  gr.  in  fol» 

V.  L’Imperatore  Ferdinando  111.  P.  Soutman  inv.,  Jo- 
has  Suyderhoef  se. , gr.  in  fol. 

„ VI.  Giovanni,  detto  l’Intrepido,  Duca  di  Borgogna, 
Conte  delle  Fiandre.  IU.  inv . id.  se.,  gr.  in  fole 
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VII.  Filippo  iy. , Re  di  Spagna  , e dell’ Indie.  Rubens 
piar.,  Soutman  effigiavit  et  se.,  gr.  in  foi. 

» Vili*  Filippo,  detto  il  Buono,  Ducs  di  Borgogna. 
P.  Soutman  invenit . Jean.  Loudys  se. , gr.  in  fol. 

Diversi  Soggetti , maggior  parte 
da  Rubens  . 

I.  La  Caduta  dei  Reprobi,  da  Rubens.  Soutman  effigia* 
yit  anno  1642,  gr.  in  fol. 

II.  La  disfatta  delFÀrmata  di  Sennacherib  , fatta  dall* 
^ngelo  sterminatore,  dal  medesimo . Soutnian  effigiavi  t ^ 
<rr.  in  fol . in  tr. 

III.  Gesù  Cristo,  che  dà  le  chiavi  a S.  Pietro.  Raphael 
Vrbin.  pinx. , gr.  in  fol.  in  tr.  (1 96) 

IV.  La  Pesca  miracolosa,  da  Rubens : chiamata  in  fran- 
cese: La  petite  Pòche , in  fol.  in  sr. 

V.  Il  famoso  Cenacolo  del  Refettorio  dei  Domenicani 
di  Milano,  disegnato  da  flubens  dall’ originale  di  Leo - 
nardo  da  Vinci , senza  nome  delP  Intagliatore  . Gr.  p.  di 
due  lastre , IO.  poi.  alto,  sopra  ^l.  poi.  largo. 

VI.  Un  Cristo  in  Croce:  Clamans  voce  magna,  da 
Rubens,  P Soutman  ere. , gr.  in  fol  (19?) 

VII.  Cristo  nel  sepolcro,  ai  quale  una  delle  Marie 
chiude  gli  occhij,  ds  Rubens,  in  fol.  in  tr.  (198) 

Vili.  La  Consacrazione  di  un  Vescovo,  da  Rubens 
P.  Soutman  fecit  et  exc.  , p.  in  fot . 

IX.  11  Ratto  di  Proserpina,  dal  medesimo  Soutman 
fec . , p.  in  fol.  in  tr.  ( 1 99) 

X.  Venere  su  le  acque.*  Venus  orta  mari,  dal  me* 
desimo  P.  Soutnian  del.  et  exc.,  gr.  in  fol • in  tr . 

• ) ■ 


(1 66)  Questa  Stampa  è stata  incisa  da  Soutman  sopra 
un  disegno,  che  Rubens  cavò  dall’ originale  . 

(1 97)  Questo  è il  più  RARO  di  tutti  i Cristi  , quando 
3e  ne  trovi  una  bella  prova  . 

(198)  Siccome  le  prime  prove,  che  sono  in  piccolo 
numero  , sono  un  poco  deboli,  cosi  Widoecl  ritoccò  il 
rame  per  dargli  più  effetto. 

(199)  Le  prime  prove  souo  avanti  il  nome  dell'  Iuta* 
gliatore. 
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XI.  Sileno  ubriaco,  sostenuto  da  due  Satiri,  e una  Mo- 
ra, dal  medesimo  P . Soutman  ejfigiavit  anno  1642. 

XII.  11  Gran  Sultano,  c il  suo  Gran  Visir  a cavallo 
cccotnpagnaco  dai  suoi  Maggiori  Uffiziali  alla  testa  della 
feua  annata.  In  lontananza  si  vede  una  specie  di  capan- 
na, con  bagaglj.  P . Soutman  fecit , p.  in  fol. 

XIII.  Caccia  del  Leone,  e Leonessa.  P,  Soutman  fe- 
lli, gr.  in  fol.  in  tr. 

XIV.  Caccia  del  Lupo.  P.  Soutman  fec.y  gr.  in  fol.  in  ir,. 

XV.  Caccia  del  Cignale.  P*  Soutman  effigiavit  anno 
1642 , gr.  in  fol.  in  tr. 

XVI.  Caccia  dei  Coccodrilli , e dell’  Ipotamo . Soutman 
sp:y  in  due  rami,  gr.  in  fol . in  tr. 

XVII.  Venere  nuda,  riposando,  in  atto  di  dormire, 
da  Tixiano , p iti  fol.  in  tr. 

XVili.  S,  l'rancesco  inginocchioni,  appoggiato  ad  una 
tivoia*  davanti  a un  Cr#celisso , da  Michelangelo  da  Ca- 
reggio y in  fol. 

SOLJTEF  (Niccolò) , Vedi  il  Gandellini. 
SOYE  de,  o SfiRIGUS  , o SYTIUS  ( Filippo  ) , 
Intagliato  re  a bulino,  contemporaneo,  e disce- 
polo di  Cornelio  Coort  . Stabilissi  a Roma  verso 
il  , come  già  fatto  aveva  il  suo  Maestro  . Nin- 
na notizia  di  piu  abbiamo  della  spa  vita,  igno- 
randosi ancora,  quale  siasi  la  sua  Patria  Solamen- 
te per  congettura,  come  scrive  il  Sig.  Huber  ( Ma - 
nucl  Tom.  5 Jol  i3o.)  j può  porsi  fra  i Fiamminghi, 
come  Cornelio  Coort  sopracitato.  Fu  condiscepolo 
di  Filippo  Tommasiiù  molto  piò  giovane  . Qualun- 
que siasi  la  sua  Patria,  è certo  che  le  sue  opere 
meritamente  sono  stimate  . J1  suo  bulino  piur  largo 
di  Coort,  ma  con  disegno  assai  piò  corretto  . Strutti 
ci  fa  intendere  che  questo  Artista  pubblicò  in 
Roma  nel  i568.  una  Raccolta  di  Ritratti  dei  Papi 
in  mezza  figura  dall’anno  204  fino  a suoi  tem-r 
pi.  Questo  medesimo  Artista  si  è nominato  an- 
cora Filippo  Sericus  3 o Sj'tiU'8  , ed  anche  Soyus . 
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i.  Giuditta,  che  taglia  la  testa  ad  Oloferne,  da  Don 
Julio  Clovio , in  fol. 

il.  L’Angelo,  che  ordina  a S.  Giuseppe  di  fuggire  in 
Egitto.  C,  Coort  inv.  , Ph.  Soye  se. , in  fol. 

ili.  S.  Francesco,  che  riceve  le  Stimmate.  F . Zuccaro 
pinx. , Soye  fec . , «r.  zn  /oZ- 

IV.  S.  Girolamo  inginocchioni  innanzi  un  Crocefisso  , 
in  un  Paesaggio,  gr.  in  fol.  (200) 

V.  La  Santissima  Vergine  col  Divin  Bambino  su  le 
sue  ginocchia,  ovvero  la  Vergine  del  Silenzio , con  la 
iscrizione:  Dormiente  puero  Jesu  Divina  mens  vigilai . 
Al  di  sopra  si  legge.*  Philippe  Sericus , e l’anno  1 566  9 
gr.  in  fol . 

VI.  Gesù  Cristo  in  Croce.  In  alto  sonovi  due  Angeli, 
e a basso  la  Madonna  , e S.  Giovanni  Evangelista  , 
«'**.  in  fol. 

VII.  Prometeo  incatenato  sul  Caucaso.  11  quadro  è di 
Tiziano  nel  Palazzo  Reale  di  Madrid.  L’intaglio  viene 
attribuito  a Soye  , benché  vi  sia  il  nome  di  Coort , 
gr.  in  fol. 

SPADA  ( Valerio  ).  Vedi  il  Gandellini  . 

SP  AGNO  LETTO  . Vedi  Ribera  . 

SPECCHI  ( Alessandro  ) . Vedi  il  Gandellini. 

SPERLING  {Girolamo)  5 Disegnatore,  ed  In- 
tagliatore a bulino  , nato  ir*  Angsbourg  nel  1693 , 
e morto  molto  vecchio  nella  medesima  Citta . 
Imparò  i principj  dell’arte  sua  da  Kraus , e da 
Preissler  in  Norimberga . Nella  BìbLe  Physique 
ds  Schonchzer  vi  si  trova  qualche  bella  stampa 
di  questo  Artista , e principalmente  il  frontespi- 
zio . Sposò  Caterina  Heckel , che  si  distinse  nella 
[Miniatura,  e nella  Incisione.  Il  presente  Artista 
passa  perniino  dei  buoni  Intagliatori  tedeschi, 
die  riunì  ad  un  disegno  corretto  un  bulino  de- 


(200)  Questo  pezzo  anonimo  è attribuito  a Motta  pet 
la  pittura  , e a Soye  per  In  scultura , gr.  in  fol. 
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pentissimo.  Fu  sopra  ogni  altra  cosa,  eccellente 
Su  intagliare  l9  architettura  . 

' 1.  11  Medaglione  di  Guglielmo  V. , Duca  di  Baviera 
sostenuto  in  aria  da  due  Angeli.  Allegoria,  iti  fòZ. 

11.  Allegoria  su  i dodici  Mesi  dell’anno,  con  un  fron- 
tespizio emblematico  sui  ritratti  del  Papa,  e dell*  Klet- 
rore  di  Colonia;  2-3.  foglj  ciascunp  con  due  iscrizioni  in 
*ei  versi  latini,  in  foL 

' ili.  Gran  fuoco  di  Artiglieria  , eseguito  in  Torino 
Zìcl  1*342,  grqndìss.  stampa  ^201), 

SPIERRE  ( Francesca ) , Disegnatore,  ed  Inta- 
gliatore a bulino,  nato  in  Nancy  nei  1643,  e 
Siorto  inMarsilia  nel  1681.  li  nostro  Qandeilini 
]<y  chiama.  Pittore , ed  assegna  le  antidette  epo- 
che della  sua  vita.  Francesca  dePoilly  fu  il  suq 
primo  Maestro  ( %san  sec.  ediz  ) . Venne  nell’ 
Jralia  per  perfezionarvisi  (Qandellini  ec.  ) >lr. 
Watelet  ne  ha  fatto  ii  seguente  elogio  - Quand  lI 
zuìvoit  de  maniere  de  Jiloemaert  ? et  de  Poiily,  sa 
gravare  ne  cedoit  en  rieri  aux  plus  beaux  ouvra- 
ges  de  ces  deux  Artistes , ou  plutat  elle  meritoit 
èie  leur  étre  préferée  : mais  ils  rìavoient  qu  urie 
manière  , et  Spierre  cangeoit  la  sienne  a son  gré . 
Ji  à grave  d'une  seni  e taille  ^ vec  urie  souplesse 
singuliere  et  dans  un  gout  touC-a-fait  different 
a celai  de  Mellon  11  y a Peu  de  $™velHs  a“ 
lulin  qui  aient  autant  variti  leur$  mqneuytes , 
peut-èlre  mérne  qua  cet  égard  aucun  ne  peut 
ini  étre  campare  : Tantòt  sa  gravare  est  de  la 


(201)  Mr.  Basan  (sec.  ediz.),  scrive,  che  questo  Arti- 
sta nacque  in  Praga  nel  ipj?,  e che  incise  la  detta 
stampa  del  fuoco  d’Artiglieria  di  Tonno  nel  1742.  ^ar- 
mi più  verisimile  l’epoca  di  Mr  Hubcr,  che  nascesse, 
cioè  nel  1693. 


degl9  Intagliatori  . 

plus  grande  si  erte  , tantòt  elle  est  fine  et  badine . 
il  savoit  quelquefòis  donner  a son  barin  un  esprit 
que  i eau-  forte  peut  a peine  lui  dispute  . Il  ri- 
tratto del  Conte  Lorenzo  di  Marsciano  , dipin- 
to, ed  inciso  da  lui  5 è una  stampa  rimarchevo- 
le per  il  colore,  sebbene  alcuna  parte  della  stam- 
pa ne  soit  poussée  au  noir . Dicesi  che  la  sua  ma- 
niera di  dipingere  rassomigli  molto  a quella  di 
1 tetro  da  Cortona  . Le  sue  stampe  sono  in  alta 
stima  presso  gii  Amatori  . La  sua  Santissima  Ver- 
gine dal  Correggio  è un  capo  d’opera,  che  è 
stata  venduta  5oo  lire  alla  vendita  di  Ma- 
nette . 

Ritratti  e Stampe  di  sua  composizione  . 

1.  Innocenzo  XI.  Odoscalchi  , Romano  Pontefice,  in- 
Clio  ad  un  solo  taglio.  Franciscus  Spierre  del.  et 
sculp.  y in  4.  ‘ 


li.  Il  Uran-Duca  della  Toscana,  veduto  fino  alle  gi- 
nocchia, inciso  nei  1659,  gr.  in  fof 

11L  Lorenzo,  Conte  di  Marseiano,  dipinto  «d  inciso 
da  b.  Spierre,  gr.  Ln  fol  Pezzo  capitale. 

IV.  li  Medaglione  di  Alessandro  VU.,  portato  in  alto 
da  due  Genj;  a basso  si  vede  Ercole , ch'entra  nel  riar- 
o.no  delle  Esperidi  , e tre  Ninfe  che  gli  preparano"  de- 
gli aranci,  allegoria  su  la  coltura  delle  opere  fatte  da 
questo  Papa  nel  suo  Pontificato. 

V.  Marte,  e Minerva,  che  presiedono  alla  eolrivazione 
delle  rose  nella  quale  tre  Ninfe  sono  occupate  Alle- 
goria su  le  facoltà  dell’anima,  gr.  infoi,  in  tr 


Soggetti  diversi  da  differenti  Maestri. 

1.  La  Santissima  Vergine,  ih  mezza  figura  che  dà  il 

at|Ceo  5'Vin  B*inbino>  che  prende  delle  frutta  dal  pic- 
colo S.  Giovanni,  dal  Correggio , ovale  in  fol.  (202^ 


(202)  Lo  buone  prove  di  questa 
son  quelle  , ove  la  nudità  del  Divin 
pcrta  da  nissun  drappo 

Ioni.  XIV. 


stampa  ammirabile 
Bambino  non  è co- 
la 
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US  Michele,  che  combatte  col  Drago,  che  serve  d, 
frontespizio  al  Messale  Renano,  da  Pietro  da  Cono- 

"“il*  ^Concezione  della  Santissima  Vergine  , del  Mes- 
* i V.  Alessandro  VII.,  dal  medesimo,  m JoL. 

IV  S Martina  inginocchioni  innanzi  I.  Sant, ss, ma 
,,4V-.  S-  . il  DivinSnambin»,  che  tiene  da  nna  mano 
ma  gìgli»,  « dall’altra  una  palma,  dal  medesimo,  in 

^°v‘ L’Architetto  di  Alessandro,  che  gli  presenta  la 
• di  un  Monte  Atos,  che  .1  medesimo  s,  offre  d. 

tagliare^.  Da  una  mano  vi  è una  Città , nell’altra  un  «Ur 

“Vi  acirrthemricusa  di  rivedere  Pantea  sua  prigionie- 
ra!  da  una  Pittura  del  Palazzo  Pitti  d,  Puenze  , da! 

"’viT^CircóncisTonì',  da  Ciro  ferri,  incisa  nel  suff- 
detto  Messale  di  Alessandro  VII.,  infoi. 

«sPITiMAN  (Enrico),  Pittore,  ed  Intagliatore 
«Ila  pai,  e nel  gusto  del  disegno,  nacque  in 
tt  • ii pi  17.38.  Per  qualche  tempo  lavoro  in  Har 

S”  Abbiamo  di  tu»  piccole  Vedute  àlOUrf.. 
come  scrive  Basan  (sec.  edU.),  e come  dice 
Huber  (Manuel  Tom.  b.  fol.  3l9-)  Paesaggj,  e 

MfrHemi  Spilman , inciso  da  lui  n>cdcsimo,  da  C.  v- 

Henri 4Tilly,  dal  medesimo,  in  4-  . 

X.  Veduta,  chiamata;  Le  Rochin , tla  j.  *e  j 
incisa  da  H.  Spilman. 

Stampe  sul  gusto  del  disegno  V CARISSIME, 
perchè  i rami  furono  distrutti  . 

I.  Un  Contadino,  con  un  bicchiere  da  bere  m m 

Stampa  colorata,  in  8.  ,,  c„„j;n»tn  lavato  a bru- 

ii. Paesaggio  sul  gusto  d Evetdmgen  , 

no , in  4*  tr* 
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ni.  Paesaggio  d’inverno  , con  capanne,  e quantici  di 
pattini.  da  Vari  fì  or  sut , in  bruno,  in  fol.  in  tr. 

IV.  Paesaggio  ornato  di  ligure,  e di  animali  , da  À Ter- 
ghem,  in  bruno,  in  fol.  in  tr. 


SPILSBfJRI,  o SPILBLJRY  (Inigo)9  Disegna- 
fcore  ed  Intagliatore  alia  maniera  nera,  e a gra- 
nito. Nacque  nell9  Inghilterra  verso  il  17^0,  e 
si  stabilì  Marcante  di  Stampe  in  Londra  Terso 
il  17^0  si  distinse  nelle  *ue  incisioni  alla  ma- 
niera nera;  e riportonne  per  questa  il  premio 
stabilito  dall  Società  d’ incoraggimento  delle 
Arti,  e delle  Scienze,  incise  un  gran  numero  di 
stampe , e più  di  tutto  dei  ritratti  tanto  di  sua 
composizione,  che  da  differenti  Maestri.  L’ope- 
ra, che  gii  fa  più  onore,  è una  Raccolta  di  Stam- 
pe inciiR  dalle  pietre  preziose,  die  tra  va  risi  nei 
diversi  iiabiuetti  dell’  Inghilterra , e che  furono 
distribuite  per  numero,  e ciascun  numero  era 
composto,  di  dodici  stampe. 

Ritratti , e Teste . 

1 XV.  Seguito  di  Pesce,  e di  Busti  d’  Uomini  e di 
Donne  alla  maniera  di  Rembrandt.  Quattordici  fo^lj  , la 
T'sggior  parte  numerari.  /.  Spilsbury  J ecit  I7ÓI.  - I768. 
in  differenti  piccole  forme,  in  12. 

XV.  XX.  Seguito  di  sei  Paesaggj , da  Marco  Ricci , 
in  4.  in  tr  * 


XXI  Giorgio  III.,  Re  dell*  Gran-Brettagna  ec.  Id 
fec.  1764  gr  in  joi 

XXII  Carlotta,  Regina  della  Gran-Brettagna  ec.  Jd. 
fec.  1764.  Pendant. 


XXiil  Miss  Pond 


busto  di  grandezza  al  naturale 


Id.  tee  l766,  gr.  in  fol . 

XXI  V.  Begniamino  West , Scudiere  dell’Accademia  Rea- 
4c  di  Londra.  Id.  fec.  in  4. 

XXV.  Cristiano  VII.,  Re  di  Danimarca  . Fesche  pin*., 
Spilsbun  tee.  1 769,  in  8. 


XXVI.  Inigo  Jon.f  Architetto,  in  busto.  Ant. 
Djick  pi, IX.,  Spilsbury  fec.  1766,  in  fol. 


vari» 
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XX  VII  Busto  di  un  Uomo  con  basette,  con  mantello, 
e un  gran  cappello  in  testa.  Painted  by Rei ubi aneti 
Pruucd  jor.  litigo  Spilsbury  by  B.  Richard  , m mezzo 

tinto  1766.  Pendant.  „ . _ , e i, 

XXV Ili.  Catherine  Macaulnay  . Cath.  Read  pinx . , Spils - 

^"xXM.'Ia  Principessa  Augusta  d’Inghilterra,  Eredita- 
ria di  Brunevich  Lunbuvg  . 4"g-  Kaujfmann  pinx . , 

/.  Spilsbury  fec.  ^ , gr.  in  fql. 

XXX.  Uomo  giovane  a mezzo  corpo  in  pvllic-  a, 

in  capo  una  specie  di  turbante  . J.  Reynolds  piti *.  , 

/.  Spilsbury  fec.  nói  , in  foZ*  , 

XXXI.  Giovane  persona  con  greggia  intorno  , tenendo 
un  Agnello  sulle  sue  braccia  ( Lady  Mane  Ledie)  Id. 

^X^u/unà  Kène  , in  capelli , seduta  , con  un 
gran  mazzo  di  dori.  Id . pinx.id. 

Pa,  che  riportò  il  primo  premio  della  Società  delle  Arti 

XXXUl  Federigo  Howard  , Conte  di  Carli i si  e . j-  Rey 
no™  "in /:  Spilsbury  feC.  Stampa  ch’ebbe  ,1  primo 
premio  nell’Accademia  delle  Arti  in  Londra  nel  I 46q. 

Diversi  Soggetti  da  differenti  Maestri . 

1.  Giovinetto,  che  mangia  dell’uva,  Rubens  pi  nx. , 

^D^cMl’scf debordine  di  S Antonio  » bistro 
che  stanno  leggendo  nel  medes.mo  libro.  Id  ptnx.  id. 

''"ni  Partenza  di  Agat  da  Abramo.  Rembrandt  pin*. , 

u & t Ufi.  «•  JMU  pi-  • SP‘U‘” 

1é°r  i-*’o  in  fòl,,  in  granito  rosso.  , 

V La  Crocifissione.  Id.  pirite,  id.  tee.  ( 

VI.  La  Musa  Talia.  Angelica  Hauffmann  pinx.  , Jg 

Spilsbury  teck  1270.  in  fol.y  >n  8ran«®  T?jS°^  i:85  , 
VII  La  Ju/ie  Bouqueuere Jti.  id.  fec  i 

<*■*"••  «•  * 

**• 

le  al  precedente. 
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SPlNTUCCl  (Giacomo).  Vedi  il  Gandellini . 

SPOONER  (Carlo),  iu  tagliai  ore  alla  maniera 
fiera,  nato  verso  il  1720.  Fioriva  o in  Londra , 
o a Dublino  nel  17^0,  Morì  nella  Gì  pitale  delF 
Inghilterra  nel  1767  Abbiamo  di  lui  molti  ri- 
tratti, ed  altri  soggetti , ch’egli  incise  da  varj 
e differenti  Maestri.  Trattano  di  lui  il  Gandel- 
lini, Basan  (sec  ediz.)  Huber  (Manuel  Tarn  9. 
jbl.  178  ) 

I.  Thomas  Prior  . J oa  vari  Nost  P.  C.  Spooner  fec • 1252. 

II.  Sii-  William  Johnson  , Maggior  Generale  . T.  Adahis 
del.  , C/i.  Spooner  tèe.  1256,  in  Jbl. 

Ili,  Miss.  Gunning  . Fv.  Cotes  pinx. , C.  Spooner  fec., 
in  fol. 

IV.  Miss.  Smith.  / <1.  pinx.  id.  fec.,  iji  fol 

V.  Giorgio  Keppel,  Conjc  d’Aibemarie.  J.  Reynolds 
pinx.,  6.  Spooner  fec.  12^2,  in  fol. 

VI.  Guglielmo  Augusto  , Duca  di  Cumbef land  • Id.  pinx. 
id.  fec.  , gr.  in  J oL  . . . 

Vii.  Lady  Seiina  Hasting.  Id.  pinx  id.  fec.  12^2, 
in  f ol. 

Vili.  Busto  di  una  Donna  , con  candela  in  mano. 
G • Schalken  pinx.,  C.'  Spooner  fec. , in  4. 

IX.  Xll.  Quattro  Contadini  in  un’Osteria.  D.  Teniers 
pinx.  id.  fec.  , in  4. 

X 1 11.  XVI.  Divertimento  della  gioventù . Quattro  stam- 
pe da  Alercier  , in  8, 

X VII.  La  Bella  studiosa.  Miss.  J.  H.  Benvjell  pinx., 
C Spooner  fec.,  in  fol. 

X V 111,  Garrick  nella  Commedia  del  Re  Lear  . Houston 
inv.,  Spooner  fec.  1^6 1 , in  fol. 

SPREME  (Giovanni  Agricola) . Vedi  il  Gan- 
dell  ini  . 

SPRU1T,  o SPRUYT  (Pietfo),  Pittore,  ed 
Intagliatore  all’acquafòrte , nato  in  Anverfa  cir- 
ca il  17*20.  Fioriva  nei  Paesi-Bassi  nel  1760.  Si 
conoscono  di  questo  Artista  le  quattro  seguenti 
stampe,  che  citano  il  Gandellini' e Basàn  (sec, 
édit  )5  e Huber  ( Manuel  Tom.  6.  fol.  417.). 
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!,  Susanna  sorpresa  dai  Vecchi.  Rubens  pinx.  , ih  fhì, 
in  tv. 

11.  Borea  , che  rapisce  Orizia  . Id . pin* in  fot. 

Ili.  La  Continenza  di  Scipione.  Id.  pinx. , pie . iti 
fol . in  tr. 

IV.  Un  gruppo  di  Fanciulli,  con  dei  frutti  , e un  Mon- 
tone ; Id.  piti -v. , pie.  in  fol  in  tr. 

SPYK  (J.  V . D ) ( Vedi  il  Gau- 

STABRSj  oSl’ABBS  (Giorgio)  ( clellini . 
STAGNON  ( M A.)3  nato  a Tre  velo  ne  , inta- 
gliò in  Parigi  nel  i.781  un  pezzo  del  Gralmieito 
di  le  Brun  da  Brakemburg  ( Basan  sec.  ediz.  ) 
STALBERT  [Adriano)  , Pittare,  ed  intaglia- 
tore all’acquafòrte,  nato  in  Anversa  nel  i58o. 

( Manuel  Tom.  5.  fol.  3go.  ) . J1  suo  talento  era 
disposto  a dipingere  paesaggi,  ch'egli  ornar*  di 
graziose  figure.  Soggiornò  lungamente  nell5  In- 
ghilterra, ove  le  sue  opere  erano  altrettanto  pa- 
gate, quanto  ivi  si  ricercavano.  Ricco  in  quei 
tempi,  tornossene  in  Anversa,  e dipinse  ancora 
con  vigore  , benché  fosse  di  otfcant’  anni . Pare 
ch’egli  non  incidesse  se  non  se  all’  acquafòrte . 
Il  medesimo  Htrber  confessa  che  : je  ne  con  noi* 
de  lui , que  le  morceau  suioaiit  que  fai  possedè 
et  qui  est  grave  d'un  très  boa  gout  . 

1.  Paesaggio,  rappresentante  le  rovina  di  una  grande 
Abadia  in  Inghilterra:  all’intorno  della  medesima  .«i 
vedono  numerosi  armenti  . Adriaruts  v&ri  Stalbert  fede 
in  aqua  forti , in  fol.  in  tr, 

STAREN  ( Dietrich  , o Theodor  e VAN  ) , ov- 
vero STERN  VON.  Disegnatore,  ed  Intagliato- 
re  a bulino  , nato  in  Olanda  verso  il  i5oo.  (Ma- 
nuel  Tom.  5 fol.  65.).  Intagliò  molti  rami  de- 
sunti dalla  Storia  Santa,  dai  suoi  disegni,  e qual- 
che Paesaggio.  Queste  stampe  hanno  la  data 
dal  i5sc.  al  i55o.  I Francesi  3 che  lo  collocano 
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lira  i ; piccoli  Maestri  , lo  chiamano  il  Maestro 
de  l’Ètoi/e . L«  sue  incisioni  ci  mostrano  la  sua 
abilità  5 rapporto  al  tempo,  ch’egli  è vissuto. 
Egli  intendeva  beine  la  figura  umana,  e spesso 
ornò  i suoi  fondi  della  stampa  con  architettu- 
ra. Il Gandellini,  riportandola  sua  marca,  sem- 
bra che  abbia  fatto  due  piccole  palme,  in  for- 
ma di  Croce,  col  millesimo  sopra  e al  la- 
to le  due  iniziali  I).  V.  Il  Sig\  Huber  hav- 
vi  fatto  in  mezzo  la  stella  in  questa  guisa/ 

i5 


D 

I.  Li  Pesca  miracolosa  3o.  Mai  l5‘J$3,  in  8 

H.  Gesù  Cristo,  che  voga  su  le  acque,  in  12. 

III.  S.  Pietro,  vicino  ad  annegarsi  nelle  acque,  ehs 
chiama  Gesù  Cristo  ad  ajutarlo,  in  12. 

IV.  La  Tentazione  di  Gesù  Cristo,  ove  il  Diavolo  è 
tapprescntato  con  le  scarpe  appuntate,  in  12 

V.  Un  Santo  inginocchioni,  davanti  la  Santissima  Ver- 
gine , che  tiene  il  Divin  Bambino,  che  fa  zampillare 
dalle  sue  mammelle  il  latte,  che  va  a spargersi  sopra  il 
Santo  l524,  in  16. 

VI.  S.  Luca,  che  dipinge  la  Santissima  Vergine  col 
Divin  Bambino  >52*6,  in  8. 

VII.  11  Diluvio  universale,  stampa  nel  mezzo  della 
quale  si  vede  un  grand’albero,  e un  Uomo  che  salva 
la  sua  roba  in  un  carretto.  D.  ven  Shern  fec . l5‘2-3,  in 
fòt.  in  tr. 

Vili.  La  Samaritana.  Rame  intagliato  nel  i5‘i5,  in  8. 

STEEN  ( Francesco  VAN  DÈN),  Pittore,  ed 
Intagliatore  alla  punta  , e a bulino  $ nato  iu  An- 
versa nel  1604  Un  accidente  gli  fece  perdere 
l’uiodi  una  gamba.  Per  occuparsi  iu  quello  sta- 
to, elesse  la  pittura  e la  incisione.  Egli  riesci 
così  ben#  iu  quest’arte,  che  l’Arciduca  Leopol- 
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do,  e r Imperatore  Ferdinando  III  lo  piglia  re'- 
no  al  loro  servizio;  e questi  gli  assegnò  un  ane- 
mia pensione.  Francesco  Steen  incise  all’ acqui* 
forte  molti  rami  per  la  Galleria  di  BruselleV 
dell’Arciduca.  Oltre  a queste  stampe,  incise  an- 
cora da  differenti  Maestri , Le  sue  opere  sono1 
sempre  ricercatissime.  Alla  vendita  dei  Gabinet- 
to di  Pier  Giovanni  Manette , le  tre  stampe  dal 
Correggio  furono  vendute  a5o  lire  . Bello  è l’ar- 
ticolo, che  ci  ha  Jato'il  Gandellini  intorno  a que- 
sto Artista;  e Mr.  Basan  (sec.  ediz.)  vi  ha  dato' 
anch’egli  alcune  interessanti  notizie. 

Ritratti . 

1.  Cornelio  Coort,  Intagliatore  di'  Anversa  , in  8- 

Il  Teodoro  Coornhacrt,  Intagliatore  dì  Amsterdam’. 
H.  Goltzius  del. , p • in  4. 

HI.  Andrea  del  Vaulx,  o Vallensis,  Professore  nell’Ac- 
cademia di  Lovanio,p.  in  4: 

IV.  Giorgio  Sebastiano  Lubomirslct,  Conte  di  Wisneiez  . 
Herdt  del.  , in  toh 

Soggetti  divèrsi  da  differenti  Maestri . 

I.  Donna  giovane  , a.  mezzo  corpo,  seduta  in  una  sedia 
a bracciuoli , gr.  in  4. 

II.  La  Santa  Famiglia,  óve  il  piccolo  S.  Giovanni  pre- 
senta dei  fiorì  al  Divin1  Bambino  . Titian . pirix.  y m 
fol.  in  tr . 

III.  La  Santa  Famigli*,  ove  si  vede  S:  Giuseppe  sedu- 
to sopra  un  sacco,  chiamata  fra  noi  : La  Madoìina  del 
Sacco.  Andrea  del  Sarto  p'inx. , ih' fol  in  tr. 

IV.  Il  Sogno  di  Michelangelo.  Michelangelo  inv.  , 

in  fol 

V.  Due  Soldati  , che  giuocano  alle  cane . Manfredi 
pirix. , in  fol.  ih  tr. 

VI.  Un  Uomo,  che  tiene  con  le  sue  mani  una  boccia 
e una  tazza  ; ed  un  altro  Uomo  diètro  di  lui,  che  guar- 
da quel  ch’egli  tiene.  D.  Tenicrs  pia*. , Ab.  Tenitrrs 
exc  , in  4. 

VII.  Una  Contadina  seduta  , occupato  in  leggete  le  gaz- 
zette, net  tempo  medesimo  , che  un  Vecchio  l’acca- 
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rezza;  con  un»  mano,  c coll’altra  tiene  un  gotto' da  be- 
re . Id.  pinx. , in  4. 

Vili.  Parte  di  un  Villaggio,  ove  si  vede  una  Donna 
Con  un  Bambino  in  braccio  alla  porta  di  una  casa  , o^e 
entra  un  Uomo  , p.  in  4 

IX.  Parte  di  un  Villaggio,  ove  una  Donna  dall’alto 
di  una  casa  sta  ad  udire  tre  Uomini  in  conversazione 
in  tempo,  che  un  quarto  entra  fri  casa.  Id.  pinx.9  dciU 
medesima  dimensione. 

X.  L’Avaro,  e la  sua  Moglie,  occupati  a Coiitare  fri 
loro  moneta.*  Stiilte  Hac  nocte  . . . animarli.  Id.  pinx  , 
p.  in  fot 

XI.  Sileno  ubriaco,  sostenuto  da  due  Satiri,  e dalie 
Baccanti.  Ant.  vàn~Dyck  ( 203) . 

XI I.  Amore,  che  forma  un  arco  dalla  Clava  di  Erco- 
le , e calpesta  con  i piedi  i Libri . Antonio  Correria 
pinx.  y in  jol. 

XIII.  Giove,  Amante  di  Io  , che  accarezza  in  una  nù- 
vola, dal  medesimo,  in  fot 

XIV.  H Ratto  di  Ganimede,  dal  medésimoy  iti  fol.  (204*) 

XV.  Il  Martirio  di  diecimila  Santi,  soggetto  inciso  su 
i disegni  che  van  Hoy  fece  dal  quadro  di  Alberto  Durerà* 
del  quale  l’originale  conservasi  in  Vienna  nel  Gabinetto 
Imperiale.  Grandissima  stampa  in  alto,  di  quattro  lastre 

XVI.  S.  Pepino,  e S.  Begna  a mezzo  corpo  in  una 
medesima  lastra,  incisi  su  la  stessa  lastra  dai  disegni, 
che  Rubens  fece  da  due  differenti  quadri  dì  H aber t van 
Eyck  pinx. , in  fol. 

XV II.  Il  Portico  della  Galleria  dei  Quadri  di  Brusd- 
les,  che  conoscesi  sotto  il  nome.*  Gabinetto  di  Tenie)  a. 
N.  van  Hoy  del. , in  fot.  in  tr. 


(203)  Questa  composizione  è stata  incisa  prima  da 

Sol'wert , in  fol. 

(2°4)  Queste  tre  stampe  RARE,  che  fan  Pendant  so=» 
no  incise  dai  quadri  originali  della  Galleria  di  Vienna 
su  i disegni  di  van  Hoy  . 1 medesimi  sòggetcV^ono  stati  in- 
tagliati a Londra  dai  disegni  di  Benedetti  , ibi  -France- 
sco Bartolo  Azi. 
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STEFANINI  ( Giovanni  )5  nato  iri 
ilei  1720.  Incise  da,  F.  Bartolommeo  di  S,  Marca 
la  Purificazione  della  Santissima  Vergine.  luci- 

a 

se  ancora  dodici  bassi  rilievi  antichi  . 

STEFANO  ( ) ( Vedi  il  Gandelli- 

STEFANO  ( Giovanni ) ( ni. 
STEFANONI,  o STEFFANONT,  oSTEPHA- 
NONI  (Pietro  , e Giacomo  Antonio)  5 Padre,  e 
Figlio,  Disegnatori  ed  Intagliatori  all’acquafòrte, 
nati  in  Vicenza  ; Pietro  il  Padre  nel  1G00  , e Gia- 
como Antonio  il  figlio  verso  il  1620.  Si  stabilirono 
a Rotila,  e si  posero  ad  incidere  insieme  molte 
opere.  Di  Pietro  abbia rtio  un  Libro  per  disegna- 
re, ornato  di  40  stampe,  ed  inoltre  a,nche  le  stam- 
pe delle  Pietre  , che  Fòrtunio  Incetus  aveva  in- 
tagliato , Questo  Libro  fu  impresso  a Roma  nel 
1627.  Giacomo  Antonio  il  figlio  lo  fece  ristaili'** 
pare  irt  Padova  nel  1646.  Di  qriesto  abbiamo  an- 
cora un  buon  uumero  di  stampe  ad  acquafòrte  3 
che  hanno  il  loro  merito,  e fra  le  altre,  sono 
le  seguenti.  • r:: 

J.  La  Santissima  Vergine , cól  Di  viri  Bambino,  il  pic- 
colo S.  Giovanni ^ e due  Angeli,  ehe  in  Francia  dicesi: 
La  Viérgè  a Vh.irond.elle , da  Lodovico  Caracci , in  4* 

II.  Una  Santissima  Vergine,  a tneZ2 a figura,  col  Divin 
Bambino,  • il  piccolo  S.  Giovanni  , da  Agostino  Ca- 
racci , in  4. 

III.  Urna  Santissima  Vergine  seduta,  che  tiene  il  Divin 
Bambino  fra  le  sue  braccia  : dietro  a lei  il  piccolo  S.  Gio- 
vanni, c in  faccia  S.  Giuseppe,  da  Annibale  Caracci , 
incisa  nel  i63*2,  in  fot. 

IV.  Una  Santa  Famiglia,  ev®  il  piocolo  S.  Giovanti 
accarezza  il  Divin  Bambino,  dal  medesimo  Caracci , iti  4. 

V.  Una  Banda  di  Poveri,  o piuttosto  un  Mercante  ro~ 
vinato,  con  la  sua  famiglia,  dal  medesimo , in  foL 

VI.  La  Strage  degl’innocenti,  da  Guido. 

VII.  Il  Miracolo  di  S.  Antonio  di  Padova,  che  resu- 
scita un  mono,  da  Lorenzo  Passibili , gi\  in  fol. 
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Vili.  11  Marti  rio  di  S.  Orsola,  e delle  sue  Compv 
gne.  L.  Passinelli  pirix.  , J ac.  Arie-  Stéffanoni  se.  l68sù 
£ff  in  fot . in  tr, 

STELLA  ( Giacomo ),  Pittore  ; eà  Intagliatoti 
all’  acqnaforte , nato  in  Lione  nel  \ÒQÌ\  5 e ‘ttio'f* 
to  in  Parigi  nel  1 òltf.  Tanto,  il  Gàndeilini , che 
Basan  lo  affermano  nato  nel  1 .996  ; ed  il  primo 
lo  dice  morto  in  Parigi  nel  i6?)~ , e Basan  nei 
1647  5 cui  Sl  uniforma  il  Sig  Hubcr  ( Manuel 
'loin.y.  fai,  98.).  Giacomo  fu  figliuolo  di  Fran- 
cesco Stella  5 che  al  suo  ritornò  da  Roma  ■éi  3thA 
bili  in  Lione , oVe  dipinse  i ritratti  5 e i pae^ag> 
gj;  ed  istruì  i suoi  figliuoli  nei  principj  delta 
pittura  Giunto  all’età  di  20  anni  s Giacomo  hà 
ne  venne  nelF  Italia.  * essendo  a quelPofa,  sotto  là 
vigilanza  del  Padre*  divenuto  abile'  disegnatóre, 
e fermossi  a Firenze,  oVe  verme  impiegati  dal 
Sovrano  della  Toscana , e gratificato  con  una  pen~ 
sione  eguale  a quella  del  Calloi  . £>opo  aver,  sog- 
giornato in  Firenze  per  sette  anni*  pertossi  a Ror 
m,'i  j come  in  riposo  del  silo  viaggio  . In  quella  Me- 
tropoli però  si  mise  a.  studiare  Tannica,  e fkaffaeltó- 
Per  le  riflessioni  , che  face  vagli  fare  il  celebre 
Poussin  5 dal  «piale  andavi  'spessissimo*  'profitto 
molto  nell5  arte,  e dipinse?  molti  quadri,  che 
furono  stimati.  Da  Roma  ritornò  in  Frància, 
nel  16.34;  e Luigi  XII  f ricompensò’  i suoi  tàlea' 
ti  con  una  pensione,  con  Uh  quartiere  ai  Louvre, 
e con  la  decorazione  dell5  Ordine  di  S.  Michele  . 
Questo  Artista  aveva  certamente  più  del  grazio- 
so , che  dell  espressivo1  11  suo  Colore  è brillan- 
te ^ ma  troppo  crudo . Le  sue  composizioni  sono 
fredde  ? e senza  azione  . ri  suo  disegno  però  è 
corretto,  benché  spes-o  tirato  giù  di  pratica  . Nòe 
può  negarsi  mai  ch’egli  non  sia  stato  «ino  dei 
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buoni  Pittori  del  suo  tempo,  e linissima  inènte,  se 
si  considerino  le  sue  pitture  in  piccolo.  I suoi' 
bambini,  le  sue  pastorali,  le  sue  prospettive,  e 
le  sue  architetture  sono  molto  piacevoli , ed  ol- 
tre a contentare  Pocchio ,.  possono  ancora  servire 
d’istruzione  ai  dilettanti,  ed  agli  Artisti . Mol- 
ti  bravi  Intagliatori  hanno  inciso  le  sue  opere, 
e fra  questi  si  rammentano  Edeli/icA  , i Poully  5 
Goyrand  , Couvay  , David  3 Daret , Roussclet , 
Greiiier , Melati , e Claudio. Stella  suo  nipote.  Più 
di  cento  stampe  in  legno  fatte  o ad  una  sola  la- 
stra, o a più,  ad  acquerello  chiaroscuro  furono 
eseguite  da  Paul  Maupain  d? Abbeville . Il  pre- 
fato Sig.  Hubet , fra  le  stampe  incise  aU/acqua- 
forte  da  Giacomo  Stella , ne  possiede  le  due  se- 
guenti, la  prirna  delle  quali  ha  per  cifra  una 
stella ,,  che  allude  al  cognome  dell’Autore. 

I.  Gesù  Cristo  deporto  di  Croce , e pianto  dai  su.oi  , 
con  una  Stella  jper  marca  , gr.  in  fol.  vi  tr 

II.  Ceremonia  dei  l’  omaggio  , che  le  Città  della  Tosca- 
na rendono  al  loro  Sovrano  il  giorno  di  S.  Giovambat- 
tista, sotto  le  logge  de’  Lanzi  . Stampa  dedicata  al  Gran- 
Duca  Ferdinando  IL,  incisa  nel  IÓ21>  grandi.* in  fol. 
in  tr.  RaRa. 

STELLA  (Claudina  Bòusonnet),  Pittrice,  ed 
Intagliatrice  alla  pùnta,  ed  a bulino,  nata  in 
Lione  nel  e morta  in  Parigi  nel  1697. 

Giacomo  Stella  fu  il  suo  Maestro  dei  principj 
della  pittura . Ella  però  non  volle  incamminarsi 
per  quest’arte  , ma  si  pose  ad  incidere-,  evi  rie- 
sci felicemente.  Watelet  la  esalta  sopra  tutte  lè 
Donne  , che  sonosi  messe  ad  intagliare.  Ella  s’  in- 
ternava nello  spirito  dell'Autore  del  Quadro: 
Antan  homme  11  a salsi  comme  elle  le  veriiable, 
earactére  da  Poussin  ; enfiti  aacun  graveur  11  est 
parvenu,  connine  elle  à indicpuer  la  couleur  de  ce 
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nip'tre.  Nel  guardare  le  stampe  di  Claudina  si 
richiama  lo  Spettatore  alla  mente  il  quadro  dal 
(piale  sono  state  incise  . Per  questo  lato  ella 
sorpassa  infinitamente  Pesne  : Elle  C emporte  mé?na 
sur  G.  Audra/i . Trattano  di  lei  Huber  ( Manuel 
Tom.  7 fol.  231.).  Il  Gandeilini  a questo  arti- 
colo. Mr.  Basan  ( sec.  edlz.) 

I.  Seguito  di  Pastorali  in  I?.  pezzi,  compresovi  il  fron- 
tespizio , da  Giac.  Stello-  > in  4'  io  tr . 

II.  Seguito  di  giuochi  di  Fanciulli,  e di  Soggetti  ru- 
stici in  3l.  pezzi.  Jac.  Stella  inv.y  C.  Stella  sculp.  , 
in  fol'  in  tr. 

lil.  11  Medaglione  di  un  Cardinale,  sostenuto  dalla  Chie- 
sa , e della  Religione  , contornato  dalle  Virtù.  Ant. 
B Stello  se.  1 678,  gr.  in  fol.  in  tr. 

IV.  Mosé  esposto  all’  acque  del  Nilo  . Nic.  Poussin 
piti*.,  Cl.  Stella  so.  l6?2,  gran  pèzzo  j.n  tr.  in  due 
foglj . 

V.  Mose,  eh?  percuote  la  rupe.  ld.  pinx.  id.  se.  1 68l  y 
or.  p.  in  fol . in  tr.  CAPO  D’OPERA  di  Claudina. 

VI.  La  Crochi  ssi  oti  e di  Nostro  Signore  fra  i due  La- 
dri, detta  in  francese  ; Le  grand  Calv aire . Id.pinx.  id. 
SCy  gran  pezzo  iritr.  Altro  CAPO  D’ OPERA  della  7fle- 
detima  . 

VII.  Pietro,  e Giovanni,  che  vanno  al  Tempio,  $ 
guariscono  uno  zoppo  nato.  Id  pinx.  Cl.  Stella  se. 

1 679,  gr.  p.  i«  tr. 

Vili.  La  S.  Famiglia  , dal  Gabinetto  del  Re  di  Fran- 
cia. Id.  pinx.  id.  se.,  gr.  in  fol.  in  tr. 

IX.  La  S.  Famiglia,  con  moki  Fanciulli  che  portano 
dei  fiori.  ìfic.  Poussin  pinx.  y Cl.  Stella  st.  1 668,  gr. 
in  fol.  in  tr. 

STELLA  ( Antonio  Bousonnet  ) , nipote  di  Gia- 
como., del  quale  abb  aino  già  parlato.  Pittore  ed 
Intagliatore  all’ acquafòrte , nato  in  Lione  nel 
l63o  , e morto  nella  medesima  Città  nel  1682. 
Lo  zio  gli  servi  di  Maestro  per  i principj  dell’ar- 
te s che  imitò  esattamente . Dipinse  in  Patria 
molli  buoni  quadri  5 che  furono  tenuti  in  molta 
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pitmii,  per  la  piacevole  sua.  manierarli  colorire  « 
Portatosi  poi  a Parigi  fece  conoscere  in  quella 
fatta  i suoi  talenti;  evi  fu  ricevuto  membro  di 
quell5  Accade  mia  reale  della  Pittura.  Intagliò 
per  quanto  si  sappia. 

1,  Un  Paesaggio,  ove  si  vede  da  una  parte  il  Tevere 
appoggiato  su  la  sua  urna.*  ai  suoi  piedi  la  Lupa,  che 
allatta  Remo,  c Romolo,  e dall’altra  un  altro  Fiume 
;>ei  suoi  'contorni,  e in  mezzo  la  Città  di  Roma.  Inciso 
iìel  16.54,  p . in  fot.  in  tr. 

Il  Mosè,  che  difende  le  figlie  di  Jetro  , dal  Poussin , 
$ ónrìari  emetici.,  grqndiss.  pezzo  in  */•,  senza  nome 
fieli*  Intagliarorp  , 

STELLA  ( Antonietta  Bousonnet),  sorella  di 
Claudina  Incise  alla  punta  e a bulino  . Nacque 
in  Lione  verso  ili635>  nipote  di  Giacomo  Stella, 
profrttò-della  medesima  sua  istruzione  , come  fa- 
cevano Antonio,  e Claudina  sua  maggiore  sorella,  e 
niente  inferiore  nell5  intaglio . Non  si  conoscono 
di  suo,  se  non  le  due  seguenti  stampe,  die  sono 
bustanti  a far  conoscere  la  sua  capacità  . 

I.  Remolo,  c Remo  allattato  dalla  Lupa  su  le  rive  del 
Tevere,  «la  Antonio  Mousannet  Stella  suo  - fratello , gr. 
iti  job  in  tr. 

II.  L’Ingresso  dell’ Imperatore  Sigismondo  in  Manto- 
va, da  »n  luogo  fregio,  eseguito  in  stucco  nel  Palazzo 
«lei  T.  da  un  disegno  di  Giuba  Pomario. 

STELLA  ( Francesca  Bousonnet),  sorella  di 
Claudia , e di  Antonietta  Ella  ajutò  molto  la 
prima  nell’ incidere  . Morì  nel  1676. 
STEMBERGER  ( ) Vedi  il  Gandellini . 

STEFANO  ( ),  nacque  nella  Russia  , andet- 

te  a Londra,  e vi  si  trovava  nel  1788.  Lavorò 
per  molti  anni  presso  Bartolozzi  ( Basan  sec.  tdiz.  ) 

STEPHANUS  ( Benedetto  ) . Intagliò  gli  anti- 
chi ornati  gotici,  che  trqvansi  fra  i piccoli  Maestri . 
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STEVENS  (Pietro),  Pittore,  ed  Intagliatore, 
*ìhe  viveva  su  la  fine  secolo  XVii,  del  quale 
trovasi  qualche  stampa. 

STIMMEli  (Tobia),  Pittore,  ed  Intagliato- 
le in  legno , nato  in  Strasburgo  verso  la  line 
del  XVL  secolo,  in  Patria  imparò  i principj 
dell9  arte . Costretto  a lottare  con  la  fortuna , 
passò  i suoi  anni  più  belli  in  dipingere  a fresco 
le  facciate  delle  case,  e della  sua  Patria,  e di 
Francfort  sul  Meno,  decorandole  di  soggetti  Sa- 
cri, e Profani,  il  Margravio  di  Bade,  avendo 
veduto  qualcuno  di  questi  suoi  lavori,  ne  rimase 
incantato  in  maniera,  che  lo  chiamò  alla  sua  Cor- 
te, per  fargli  dipingere  a olio  di  grandezza  na- 
turale i Margravi  suoi  Antenati . (Questi  ritratti 
attestano  anche  al  presente  la  grandezza  del  ge- 
nio dell’Artista  . Tornatosene  a Strasburgo  si  mi- 
se a disegnare  diversi  soggetti  su  delle  tavole 
di  legno,  preparandole  perchè  fossero  intagliate 
dal  suo  fratello,  del  quale  immediatamente  nel 
seguente  articolo  discorreremo . Intanto  porre- 
mo qui  la  sua  marca,  che  era  un  T e un  S in- 
trecciati così 

I.  L'Annunziazione , $enza  marca.  Scampa  creduta  di 
Tobia  , in  fai . 

il.  La  Biblia  , sotto  il  tiralo.*  Novae  Tobiae  Stimmeri 
Sacrorum  lìiblioruni  figura  versibus  latini 3,  et  germa- 
nici* expositae  . A Basilea  , presso  Tommaso  Garin 
nei  1534  (205) 


(205)  Questa  Biblia  è V opera  principale  dei  fratelli 
Stimmer , ed  è servita  di  studio  ai  piu  grandi  Pittori. 
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STIMER  (Criovan-Cristofano) , Pittore,  ed 
ìn tagliatore  in  legno , nacque  in  Schafhoussen 
nel  i 552 , e morì  in  Paridi  al  principio  del  se- 
colo XV IT  Egli  era  fratello  minore  di  Tobia,  e 
andò  9 riunirsi  a lui  in  Strasbourg,  ove  inci- 
se una  gran  parte  delle  gue  invenzioni  • Nel  suq 
genere  fu  egli  un  eccellente  Artista  . Le  sue  in- 
cisioni son  fatte  con  tagli  larghi,  e ben  nutriti, 
<e  molli  • Questa  sua  maniera  gli  fece  meritare 
la  stima  dei  veri  Conoscitori . Dopo  la  morte  di 
Tobia  se  ne  andò  a Parigi , ove  fu  conosciuto  sot- 
to nome  di  Sviste.  Servissi  della  seguente  cifra 

CM 

Le  stampe  seguenti  sono  dai  disegni  di  7b- 
bia  . e degl’intagli  di  Cristo fano  . 

1.  11  Nuovo  Testamento,  coll’Apocalisse,  impresso  a 
Strasburgo  l588,  in  4 

II  Raccolta  di  molti  Dotti  , * Teologi  di  nazione  te- 
desca, opera  impressa  presso  Bernardo  Tobia  a Strasbur- 
go i 582 , in  4 

III  Emblemi,  sotto  il  titolo:  Icones  affabrae  &c»,  presso 
Bernardo  Tobia  a Strasburgo  1691  , in  4. 

IV.  Contrafaitte  Bildnus  des  Hnrrn  Eazarus  von 
- chaiendi , Freyherrn  zìi  tìohen  Landsperg , Rom  Kays 
Mcistaed  Ratti  und  Feldoberster . Ritratto  istoriato  ve- 
duto fino  ai  ginocchi,  inciso  in  legno  da  Giovan-Cri - 
anfano  Stimmer , gr.  in  job  Pezzo  capitale. 

STIMMER,  figlio  del  precedente  Gtovan-Cri- 
stofanQ , che  verso  il  1661.  intagliò  in  legno 
alcuni  rami  dai  disegni  di  Francesco  Clavan  . 


Rubens',  che  \t  aveva  studiata,  cominciando  a disegnar- 
la, diceva  ch’era  un’eccellente  scuola  per  la  gioventù, 
ed  ua  tesoro  peil’arte. 
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gTTVENS,  o STEVE NS  (Pietro)  . Vedi  ÌX 

£randellini  . 

STOCK  , o STOOGK  ( Andrea  ) , Intagliatore 
a bulino  3 e all5  acquafòrte  , nato  in  Olanda  ver- 
so il  Ì6  6-  Risedeva  in  Anversa,  ove  Mr.  Basan 
il  dice  nato  nel  i65o  ( error  di  stampa).  Cre- 
dasi, ch’egli  fosse  allievo  di  Giacomo  Gheyn  > 
del  quale  ne  imitò,  con  molto  successo,  lo  stile. 
Incise  indifferenti  generi  i ritratti,  1 paeàaggj, 
© la  storia.  Vedonsi  di  silo  molte  stampe  in  un 
Impera,  che  ha  per  titolo:  Acadétnie  de  £Epéey 
par  Thibault , pubué  à Anvers  3 avep  ette  irir 
scription  : Andreas  Stokms  Hagae  Comitum  se * 
R tratti 

I.  Alberto  Durer  : Effigie*  Alberti  Omeri.  And.  Stock 
se. , H.  Hondius  e*c.  1029,  da  Tommaso  Vinidor  de  Bo- 
logne , in  4. 

II.  Hans  Holbein:  Effigies  Holbeini  Pictori $ celeberri - 
ini:  seip.  pinxitj  And • Stockius  fecit , in  4 

Ili.  Lucas  van  Leyden  , dipinto  da  lai  medesimo,  ed 
inciso  da  And  Stock , in  4 (20Ó) 

IV.  Pietro  Sneyers  d’Anvevsa  , Pittore  di  Battaglie,  da 
Ant.  van-Dyck , in  jol. 

V.  \1  Sacrifizio  di  Abramo , da  Rubens  , gr.  in  foL 
in  alto. 

VI.  XX111.  I dodici  Mesi  dell’anno,  da  Giovanni  MiU 
dens  y 12.  pezzi  in  4.  in  tr. 

XIX.  XXV11.  Un  seguito  di  otto  Paesaggj , da  Paolo 
Brily  8 pezzi  in  4-  i*  tr. 

STOELZEL  (Cristiano-Foderi go^) , Intagliatore 
alla  punta , a bulino , e a granito , Pensionano 


(206  Di  questo  Ritratto  parla  il  Giudei  li  oi  , dicendo 
che  Luca  nell’età  di  14  anni  lo  fece-  E*  ben^ì  vero  # 
ch’egli  scrive  Luca  di  Olanda , credo  per  sbagli#. 

Tom . XIV . l6 

• c.  ** 
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della.  Corte  Elettorale  di  Dresda,  e membro 
delTAccademia  delle  arti.  Nacque  nella  mede- 
simi Città  nel  1751.  Canale  fu  il  suo  primo  Mae- 
stro tanto  nella  Pittura  , che  nell9  Intaglio  . Stoel - 
zel  intagliò  un  numero  considerabile  di  ritratti, 
disegnati  da  lui  medesimo , lumeggiati  ad  acque- 
rello , e a colori  5 stampati  alla  maniera  ingle- 
se. Tutti  questi  ritratti  di  forma  bz  4.  sono  stati 
applauditi  dal  Pubblico  . Lavorava  molto  anche 
per  i Librai. 

1.  Ritratto  del  Borgomastro  Bormann  di  Dresda  , da 
B essler  , in  fol. 

lij.  Ritratto  del  Soprintendente  Ehde  di  Dresda,  dal 
medesimo , in  fol' 

III.  Ritratto  del  Direttore  Schenau , a granito,  da  uno 
dei  suoi  quadri  a tfa/telio,  in  ol 

IV.  Ritrattò  della  Signora  Allegranti,  prima  Donna  del 
Teatro  dr  Dresda,  da  Caffè , a granito,  infoi, 

V.  Basto  di  un  Uomo'ben  caratterizzato.  J.  Holbein 
pin.x , dal  Gabinetto  di  Hagerdon  , infoi. 

VI.  11  Vecchio  Habrig  di  centododici  anni  , con  tutte 
due  la  mani  Appoggiato  al  suo  bastone,  in  fol. 

VII.  Paesaggio,  da  Dietrich  dal  medesimo  Gabinetto . 

Vili  La  Souris  attrappì,  da  Dietrich in  fol. 

IX.  La  Vielle  prévoyant,  dal  medesimo  1768.  (207) 

X.  Der  Weise  ( le  sage  ) Allegoria  su  la  beneficenza 
dei  Fran-ma^ons  di  Dsesda  nei  gran  bisogni  del  I7t‘^«  Ge« 
malt  von  Schoenau  gestochen  von  Stoeltel  1724»  Sr' 

(Test  le  meìlleure  piece  dii  Graveur , dice 
Huber  ( Manuel  Tom.  2 fol  291*  ) 

Questo  Artista,  ha  aueora  incisi  i rami  pei 
la  Greografia  Mineralogica  della  Sassonia  per 
M.  Charpentier  de  Yreyberg , gr.  in  4-  a*  Lipsia 
presso  Crusius , e sono . 


(207)  Questi  sono  due  effetti  di  notte  , che  fanne 
Pendant . 


T>Ér,i/  f#  rAOM  ì Toni  . zfó 

XI.  Il  Frontespizio  La  Musa  di  Sassoni^  seduta  a pie- 
di del  busto  dell’ v lettore  , meditante  la  nuova  scoperta, 
m tenpo  che  il  vecchio  pregiudizio  con  gli  occhi  ben- 
dati ri. 'rasi,  e che  un  Genio  lo  illumina  a spezzare  la 
sua  c netta  iivinatoria  , da  Sehenau  , senza  suo  nome, 

Xli  La  gran  Carta  petrografia  della  Sassonia  , con  sei 
vedute  di  diverse  mine,/)  in  fol.  in  tr 

STOOP  ( Rodrgo  , Pittore,  ed  intagliatore 
all’aequaf  irte , nato  in  Olanda  verso  il  1612,  e 
morto  nell5  Inghilterra  nel  1 686.  Passò  nel  Por- 
togallo, per  esercitarvi  la  su#,  professione.  Tutt’ 
altro  die  si  sappia  di  lui,  è involto  nella  massima 
confusione  Basan  (se  ediz . ) lo  ammette  nato  a 
Lisbona  Secondo  il  Gaadeiiini,  era  già  in  Lon- 
dra nel  1662  Joseph  Strutt  afferma , ohe  stan- 
do» j,  all5  Autore  de  C Essai  cCune  écàle  angloise  3 
il  noine  di  Stoop  fu  quello  di  Veter  al  battesi- 
mo, ma  comunemente  vien  collocato  un  R.  prima 
del  nome  della  sua  famiglia . Egli  lo  fa  ancora 
fratello  di  leodoro 5 ded  quale  parleremo  imme- 
diatamente dopo  quest’articolo  . Certo  è che  Ro- 
dngo  dipinse  con  molto  incontro  le  Battaglie , le 
Caccie , e le  Marine  . Passò  neJTInghilterra  con  la 
Infanta  di  Portogallo  la  Regina  Caterina  , e si 
stabilì  in  quel  Regno.  Intagliò  un  gran  numero 
di  Soggetti  di  sua  composizione,  e di  Barloiv  Le 
spe  stampe  generalmente  sono  eseguite  con  molto 
spirito  nello  stile  pittorico . Conqsconsi  di  suo  dal 
Sig  Huber  . 

1.  Vili.  Un  seguito  di  8.  foglj  , rappresentanti  diverse 
Vadute  della  Città  di  Lisbona  , dedicate  alla  Regina  Ca- 
terina d’Inghilterra,  in  4.  in  tr. 

IX,  XVI.  Un  seguito  di  8.  foglj  , rappresentanti  la 
Processione  della  Regina  Caterina  da  Portmouth  a 
Hamptoncourc  in  4.  in  tr., con  la  data  del  1662.  (208) 


(208)  Nella  edizione  delle  Favole  di  Esopo  per  Ogil- 
by , pubblicare  a Londra  nel  ió^R.  trovansi  molte  stampe 
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STOOP  ( Dirlck \ o Teodoro  ),  Pittore,  e In- 
t.iarliatore  all’ acquafòrte  , nato  in  Olanda  verso 
il  "1610.  Credesi  fratello  di  Roderigo  Stoop , di 
cui  abbiamo  ^ià  trattato  qui  Sopra . Dipinse  le 
Battaglie  5 e le  sue  opere  furono  stimate.  Le  aue 
dodici  stampe,  che  citeremo  qui  apprèsso,  sono  di 
un  effetto  moltissimo  pittoresco.  Incise  allacqua^ 
forte  di  sua  composione . L5  esecuzione  è facile , 
e precisa  ♦ 

l X1J.  Seguito  di  dodici  Stampe,  delle  quali  le  buo- 
ne prove  sono  prima  de" numeri  , e rappresentano  Cava- 
lieri , c Cavalli, }Ìn  fondi  di  Paesaggi  , e marcate  D.  Stoop 
1 65 1 , pie ♦ infoi,  in  tv.  , cioè 

l.  Un  Cavaliere , che  va  di  galoppo,  e un  altro  Ca- 
valiere seduto  a man  sinistra  , che  si  aggiusta  nel  tem- 
po, che  im  Palafreniere  gli  cava  il  Cavallo  dalla  scude- 
ria’ 2.  Un  Contadino,  che  mena  per  la  briglia  un  Ca- 
vallo. 3.  Un  Cavallo  fermato  ad  un  tronco  d’ albero  , c 
un.  grosso  Cane  che  cuccia  presso  ài  medesimo  . 4*  Dn 
Cavallo  fermato  ad  un  tronco  d’albero,  e a sinistra  un 
Uomo  assiso,  con  due  Cani , che  cucciano  vicino  a lui  . 
5.  Un  Cavallo,  che  órina  fermato  ad  un  tronco  d’ albe- 
rò, in  tempo,  che  vicino  a lui  stassi  riposando  un 
Contadino.  6.  Un  Contadino,  che  tiene  il  suo  Cavallo 
per  la  briglia,  e che  ha  due  Cani  da  parte;  verso  dirit- 
ta vedesi  venire  uh  Cavaliere,  al  quale  un  Contadino 
assiso  mostra  la  strada.  Due  Cavalli  rovinati  messi 
a pascere  in  una  campagna,  ed  in  lontananza  un  cat± 
ro  8.  Due  Cavalli  da  Contadini  in  una  vasta  campagna, 
c in  lontananza  a diritto  un  piccolo  bosco.  9.  Due  Ca- 
valieri dinanzi  a un’  osteria,  uno  sopra  il  suo  Cavallo, 
l’altro  smontato  da  Cavallo,  lo  fa  pisciare:  in  lonta- 
nanza alcuni  Muli  carichi.  lo.  Un  Contadino,  che  fa 
bere  il  suo'Cavalio,  sul  quale  si  sta:  in  lontananza  un 


fra  quelle  di  Bollar  y incise  da  R.  Stoop , di  una  ese- 
cuzione facile,  e ben  intesa.  Barlovj , dice  il  Gandcl- 
lini,  fece  i disegni  delle  dette  Favole. 
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Cavaliere,  che  viene  di  galoppo,  il.  Un  Cavallo  ferina^ 
to  a una  campanella  del  cortile  di  una  Dorma:  in  lon« 
tananza  una  gran  strada  , con  Passeggici!  . 12.  Un  Con* 
radino  seduto  a piedi  un  muro,  con  intorno  molti  Cani 
di  differenti  razze:  in  lontananza  un  Cavaliere  al  quale 
un  Uomo  mostra  la  via. 

STOtENDAAL  , o STOOPENDAAL  (Da- 
nielle), Disegnatore,  ed  Intagliatore  alla  pun- 
ta, e a bulino,  nato  in  Olanda  verso  il  i63o. 
Pochissime  notizie  abbiamo  della  sua  vita . Cre- 
desi,  che  possa  esser  fratello  di  B.  Stoopendaal  • 
ma  nè  il  Sig.  Huber  , nè  Basan,  nè  alcun  altro 
Scrittore  ha  finora  voluto  decidere  su  questa 
questione . Il  prelodato  Sig.  Kuber  si  contenta 
solamente  di  farne  due  articoli,  e di  separare 
le  stampe  del  B.  da  quelle  del  D.  cioè  di  quel- 
le di  Danielle , di  cui  sono  . 

I.  Desiderio  Erasmo , diritto  sopra  un  pedistallo , stan- 
do leggendo  un  libro.  Il  fondo  rappresenta  la  strada  di 
Amsterdam  piena  da  una  quantità  di  persone,  gr.  infoi . 

II.  XIV.  Seguito  di  dodici  Stampe  in  4.  in  tr.  rappre- 
sentanti figure,  ed  animali,  con  la  data  del  Ió5l.  (209) 

XV.  Raccolta  di  sessanta  Vedute,  intitolata.*  Lei  de - 
lices  du  Diemer-Meer , incise  dai  suoi  proprj  disegni . 

XVI.  Raccolta  di  trentaquattro  Vedute,  col  titolo: 
Verscheyde  schone  en  varmakelyke  gezighen  in  dèi  Hof- 
steed  van  Clingentdaal  gelegcn  éy's  Gravenhuge . Jtf. 
Viascher  exc.',  in  4.  in  tr. 

STOOPENDAAL  ee.  ( b .),  ni.,  egnatore , ed 
Intagliatore  alla  punta,  e a bulino,  nato  in 
Olanda  verso  il  i636.  Costui  che  credasi  fratello 
dell’antecedente  Stopendaal,  ha  inciso  molti  rami 
per  la  bella  edizione  dei  Gommentarj  di  Cesare 


(209)  Ls  prime  prove  sono  avanti  il  numera* 
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de  la  Clark© , che  comparve  alla  pubblica  luce 
in  Londra  in  due  volumi  iti  fol  nel  1712.  Lc- 


co  le  sue  stampe:  . v T 

1 IV.  Quattro  Stampe  molto  rare , cioè  I,  ka  parten- 
za dall’  Olanda  di  Guglielmo  111.  per  l’ Inghilterra  . 2.  L'ar  * 
rivo  Ui  questo  Principe  nell'inghilterta.  3.  Discorsi  del 
Re  al  Parlamento.  4.  Coronazione  del  Re  a Weatmin- 
«ter.  B.  Stoopendaert  fec.  -,  in  Jol.  in  £r. 

V.  11  colpo  di  Pistola  , da  Bamboche , Stopendaal  so., 

Vi.  L’  attacco  di  un  Convojo  da  Guerra  , dal  medesi» 
mo . ìd.  se. , gr.  in  fol.  iti  tr,  # 

VII.  Le  Four  a choux , dal  medesimo.  Id.  se.  CI  IO; 


STORER  (Gio.  Carlo),  nato  in  Vienna,  in- 
cise il  funerale  di  Maria  Anna  d Austria . 

STORKL1N  ( Giovanni  ) , Intagliatore  . Cono- 
scono di  suo  diversi  soggetti  all’acquafòrte,  da 

Dunker « . 

STOSSIO  ( Vito).  Vedi  il  Gandeliini. 

STRADA  {Vespasiano) , Pittore,  ed  Intaglia- 
tore all’ acquafòrte , nato  in  Roma  nel  1^91,  e 
morto  nella  medesima  Gittà  nel  1624  a 0 in  quel 
torno.  Suo  Padre , dice  il  Gandellini,  era  bpa- 
e-nuolo.  Ancor  giovine  tenero,  disegnò  1 piu  bei 
pezzi  di  Pittura,  e di  Scultura,  che  fossero  iti 
Roma.  Frequentava  FAccademia,  e con  questo 
mezzo  venne  abile  Pittore . Le  Chiese  ed  i Pa- 
lazzi di  quella  Città  hanno  moltissimi  suoi  qua- 
dri. Intagliò  ancora  molti  rami  di  sua  compo- 
sizione, che  provano  apertamente,  eh  egli  er*5 
uomo  di  genio  • Marcò  le  sue  stampe  in  di  e 


(210)  Queste  tre  Stampe  benissimo  incise  da  IVisschcr , 
nono  presentemente  ricercate,  come  fossero  gli  originali. 
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reati  maniere  , come  VES  — ST.  I.FJF 
,V.  S.  F — V.  S.  L.  F 

I.  Gesù  Cristo , mostrato  da  Piiaro  al  Popolo  , in  4., 

in  tr.  t 

II.  il  medesimo  soggetto  ripetuto,  e rappresentato  dall’ 
altra  parte,  p.  in  fui . in  tr. 

ili.  La  Santissima  ^ergine,  e il  Divin  Bambino,  che 
tiene  un  uccello  , in  4. 

IV.  S Caterina  V che  ad«ra  il  Divin  Bambino,  accolto 
fra  le  braccia  della  sua  Santissima  Madre  , in  4. 

STRANGrE  ( Roberto  ) , Disegnatore  , ed  Inta- 
gliatore a bulino , nato  in  una  delle  Isole  Set- 
tentrionali delle  Orcadi  spettanti  alla  Scozia,  e 
morto  in  Londra  nel  1795.  L5  anima  sua , tutta 
portata  per  le  Belle- Arti , gli  fece  abbandonare 
<{uei  luoghi  selvaggi  3 per  poterle  seguire*,  ove  si 
ritrovassero  . Recossi  perciò  a Parigi,  e da  /e  Bas 
imparò  la  incisione  . Questo  abile  Pittore  di  Paesi 
adoprava  più  la  punta,  che  il  bulino.  Strange 
però  volle  decidersi  per  Ir  Storia  ; e fin  dai  suoi 
principi  si  annunziò  al  Pubblico  con  stampe  di 
quadri  dei  celebri  Maestri  , e comparve  come  un 
abile  burinista  de’suoi  tempi  . Nel  lj5S.  fece  un 
viaggio  per  cinque  anni  nella  nostra  Italia  con 
animo  di  perfezionarsi  nel  disegno  , e nel  gusto  . 
In  fatti  egli  si  mise  a disegnare  i più  bei  quadri 
che  si  trovavano  allora  fra  noi  , ed  altri  che  tut- 
tora vi  si  conservano . Ricco  di  questo  tesoro , 
egli  si  decise  ritornarsene  in  patria,  e d'impie- 
gare tutte  le  bellezze  del  suo  bulino  per  rendersi 
degno  di  ogni  elogio  non  efunero,  nè  menzogne- 
ro. Egli  trovò  una  nuova  maniera  di  comporre 
con  quattro  colori  i disegni,  che  potevano  rende- 
re gli  originali.  Cercava  ordinariamente  dei  sog- 
getti, che  venivano  dai  Pittori  delle  grazie  , cioè 
dal  torreggio*  da  Raifciollo 5 da  Tiziano  , da-  Gui» 
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do,  e fin  da  Carlo  Maratta  . Egli  aveva  yeraraeù- 
te  un’anima  privilegiata , per  non  lasciarsi  tra» 
aportare  dal  torrente  del  cattivo  gusto,  nemmeno 
per  la  parte  dell’ interesse,  per  tiare  delle  com- 
posizioni indegne  del  suo  talento  . .Lavorò  in  Pa- 
ri ori  a tempo  di  1 Bouchet , e colà'  Venne  chiama- 
to il  Pittore  delle  grazie;  e la  più  maggior 
parte  degli  altri  suoi  coetanei  lavoravano  presso 
di  lui.  Fu  membro  dell5  Accade  mia  di  Parigi, 
di  quella  di  Roma  , di  Firenze , di  Bologna , di 
Parma , e della  Società  delle  antichità  di  Lon- 
dra . Un  uomo  di  questa  fatta  non  potè  non  ri- 
svegliare una  turba  d’invidiosi.  Nel*  1775.  pub- 
blicò il  -suo  Enquiry . Il  Gundeiiitii  scrive,  che 

le  sue  opere  furono  riè!  1764* 

I.  Busto  di  Baffacllo;  Hit  hic  est  Raphael,  timuit , quo 
sospite  y vinci , Rerum  magna  parens  , et  montate , moti» 
R affael  pinxr  Strange  del . 12^4-  Èlorentiat  et  incidit 
178J.  Londini  , in  JoL 

II.  La  Mansuetudine, figura  seduta  con  un  Agnello  ai 
suoi  piedi . Quadro  di  Raffaello  nel  Vaticano  1265»  infoi» 

III.  La  Giustizia  , figura  seduta  con  emblemi  allusivi. 
Ivi  y dal  medesimo  1 705.  (Pendant) . 

IV.  S.  Cecilia,  con  la  Maddalena,  S.  Paolo,  S.  Gio- 
vanni, e S.  Agostino,  da  un  quadrò  di  Raffaello  nella 
Chiesa  di  S.  Giovanni  in  Monte  ih  Bologna , inciso  n«.l 

122 1 ? Sr • ÌTi  f°l- 

V.  La  Maddalena  ; Diva  Magdaltna , a mezzo  corpo. 
Ella  sta  leggendo  in  un  gran  libro.  Correggio  pinx.y 
Strange  del.  et  se.  12#©  i infoi,  in  tr.  (21  i) 

VI.  La  Santissima  Vergine  col  Divin  Bambino,  con  la 
Maddalena,  S.  Girolamo,  e due  Angeli.  Strange  del . 
1263.  Parmae,  et  incidit  1268.  Londini , gr . in  fol.  (212) 


(*U  <)•  Questo  è il  busto  della  Maddalena,  della  Gal- 
leria di  Dresda  . 

(2I*(  Queata  Pittura  fu  portata  via  da  Parma,  e collo» 
eau  nel  Musco  di  Parigi . 
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VÌI.  Venere  nuda,  che  riposa,  da!  quadro  di  Tiziu  io 
nell*  Galleria  di  Firenze.  Strang • deliri • 1764*  Tiare:  e* 
nae  , et  incidit  1768.  Londra  , gr.  in  fol . in  tr . 

Vili.  Danae  nuda,  che  riposa,  nel  tempo  che  su  di 
essa  cade  la  pioggia  d’oro.  Dal  quadro  di  Tiziano  della 
Galleria  Reale  di  Napoli.  Strange  del.  I?62»  Neapol  9 
et  incidit  176$.  Londini  (pendant). 

IX.  Venere,  che  benda  Cupido,  con  un  Amore , che  si 
appoggia  sopra  una  spalla  della  Dea,  e innanzi  a lei 
scanno  Apollo  , e Diana  , dal  quadro  di  Tiziano  nei 
Palazzo  Farnese  a Roma.  Strange  del.  1761.  Romac , et 
incidit  1769*  Londini,  medesima  grandezza  del  prece- 
dente . 

X.  Venere,  c Adone,  che  partono  per  la  Caccia,  da 
un  quadro  di  Tiziano  della  Galleria  Reale  di  Napoli  > 
Strange  del.  17Ó25.  Neapoli  , et  incidit  1779-  Parisiis,  gr* 
in  Jol.  in  tr. 

XI.  Busto  di  un  Angelo  , con  gli  occhi  elevati.  Guido 
Reni  pinx.  » Strange  del.  èt  se.  1756  Londini,/?.  infoi. 

XII.  Busto  della  Santissima  Vergine  con  gli  occhi  bas- 
ai . Id.  pinx.  id.  del.  et  se.  ( Pendant  ) . 

XIII.  La  Maddalena,  che  lascia  i suoi  ornati,  col  ver- 
•tttoc  Misereré  mei  Deus.  Id. pinx.  id.  del . et  fec.  175?. 
Londini  , gr.  in  fot. 

XIV.  La  Maddalena  Penitente,  da  un  quadro  di  Guido 
nel  Palazzo  Barberini.  Strange  del.  1762,  et  incia.t 
1773.  Londini  , gr.  in  fol . 

XV.  La  Morte  di  Cleopatra,  figura  a mezzo  corpo,  dal 
Gabinetto  delia  Principessa  Douairidrc  di  Galles.  Guido 
Reni  pinx. , R.  Strange  del.  et  se  Londini  , gr.  irt  joL 

XVI.  Cleopatta  nuda,  figura  intiera,  che  si  fa  pungere 
da  un  aspide.  Guido  Reni  pin*.y  Strange  del . et  se. 
1 iti- > gr.  in  fol.  _ 

XV II.  La  Fortuna  sopra  un  globo,  che  sta  versando 
delle  giojè  da  una  borsa,  in  tempo,  che  Amore  la  pren- 
de per  i capelli,  per  trattenerla,  da  un  quadro  di  Guide 
del  Gabinetto  di  Strange  , incisa  nel  1778,^.  in  fol. 

XV111.  La  Liberalità , e la  Modestia  , due  Donne  {quasi 
nude,  da  Guido , incise  a Londra  nel  1755,  gr.  in  fòL 
( Pendant  dell’Apollo  di  Succhi). 

XIX.  Venere  ornata  dalle  Grazie,  da  Guidot  nel  Gabi- 
netto del  Re  d’Inghilterra.  Strange  se.  1759»  tondini» 
gr.  in  fol . 
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XX.  Amoris  Primitiae . La  Santissima  Vergini?  , che 
adora  il  Divin  Bambino,  dal  quadro  di  Guido , nel  Ga- 
binetto di  Strange , incisa  nel  1766  , gr.  in  jol  in  tr. 

XXI.  Cupidus  dormiens . L’Amore  che  dorme,  nel  Ga- 
binetto del  Sig.  Lorenzo  Dundas , inciso  nel  1766,  da 
Guido  , in  Jol.  in  ir. 

XXII.  Josephi  Pudicitia  . Giuseppe  sollecitato  dalla 
Moglie  di  Putifar,  dal  quadro  di  Guido  nel  Palazzo  Ba- 
ronelli  a Napoli.  Strange  del.  1762.  Neapoli  et  incidil 
1769.  Lendini,  gr . in  (o l.  in  tr. 

XXill.  Te  Deum  laiidamus . La  Santissima  Vergine, 
contornata  da  un  coro  di  Angeli , che  cantano  le  glorie 
di  Dio.  Quadro  di  Catto  Maratta , nel  Gabinetto  del  Con- 
te di  Oxford  . Strange  del.  et  se.  1760.  Londini,  gr.  in  foi. 

XXIV.  Parce  soninum  riimpere  • La  Santissima  Vergi- 
ne, S.  Caterina,  t quattro  Angeli,  che  contemplano  ,it 
Divin  Bambina,  che  dorme.  Quadro  di  Carlo  Maratta , 
nel  Gabinetto  di  D.  Chauney . Strange  del.  et  se.  176®. 
Londini  ( Pendant  ) . 

XXV.  Gesù  Cristo  , che  apparisce  alta  sua  Santissi- 
ma Madre  dopo  la  sua  Resurrezione.  Quadro  del  Guerci • 
no  nella  Chiesa  del  Nome  di  Gesù,  a Cento.  J.  F.  Bar- 
bieri , Gu  ère  ino  pinx.3  Strange  del.  1764,  et  inc^d.  Lon- 
dini 1223 , gr.  in  fol. 

XXVI.  Àbramo,  che  congeda  Agar  .Quadro  del  mede- 
simo nel  Palazzo  Zampieri  in  Bologna-  Strange  delia. 
B ononiae  1768.  et  incid.  1265,  gr.  in  fol . in  tr. 

XXV11.  li  Re  Assuero,  che  abbassa  lo  scettro  ad  Ester 
supplicante,  e svenuta . Quadro  del  medesimo  nel  Palaz- 
zo Barberini  in  Roma.  Strange  del.  R ornale  1762.  et  in - 
cidit  12 67  , eguale  grandezza  del  precedente  . 

XXVlll.  La  Morte  di  Didone:  Accipite  liane  animam . 
Vi rg . Quadro  del  medesimo  nel  Palazzo  Spada  in  Roma  . 
Strange  del  R omae  l£Ó2.  et  1776,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XXIX.  Due  Giovani  Scolari.*  uno  tiene  delle  tavolette 
scritte.  Quadro  di  Sehidonc  nella  Galleria  Reale  di  Na- 
poli. Strango  delin.  se.  1781,  infoi. 

XXX.  Amore,  seduto  a piè  d’ un  albero.  Ibid  id.  del • 
Neapoli  1 16%  et  incid.  Londini  1274,  infoi. 

XXXI.  11  Re  Laomedonte  . 

XXXll.  Belisario,  ridotto  a dimandar  la  limosina. 
Quadro  del  medesimo , del  Gabinetto  del  Vice-Conte  de 
Townsherd.  Strange  del,  et  se , Londini  1 2$Z  • o r# 


degl9 Intagliatoci  . 2^1 

XXX111.  Romolo,  e Remo  trovati  su  le  rive  del  Te- 
vere. Quadro  di  Pietro  da  Cortona  al  Palazzo  di  Tolosa 
di  Parigi . Strange  del . et  se, , gr.  in  fol. 

XXXI V,  Cesare,  che  repudia  Poinpeja,  e prende  Calpur- 
nia  per  sua  moglie.  Ibid.  id.  p.  id.  se.  ( Pendant  della 
precedente  stampa  ) . 

XXXV.  Safo , che  consacra  la  sua  Lira  a Febo.  Qua- 
dro di  Carlo  Dolci , nel  Palazzo  Corsini  di  Firenze.  Strana 
ge  del • Florentiae  1764.  incid.  LonJini  I *2 8 1 , in  j°ì * 
* XXXVI.  Parmigiani  Amica.  La  Governante  del  Par- 
migianino.  Quadro  di  questo  Pittore,  nella  Galleria  Rea- 
le 'di  Napoli  12^2,  et  incid.  Lendini  1224»  *71  f0^ 

XXX VII.  Apollo,  che  riconosce  il  merito,  e punisce 
l’arroganza,  da  And.  Sacelli.  Stranger  delf  et  se.  Lendi- 
ni 1255.  ( Pendant  del  quadro  di  Guido  la  Liberalità , 
e la  Modestia). 

XXXVlll.  Diva  Agnesia.  Santa  Agnese  y in  preghiera, 
pronta  a ricevere  la  Corona  del  martirio.  Dal  quadro  del 
Domenichino , eh’ è nel  Palazzo  Reale  di  Kensigcon  - 
Strange  del . et  se.  tondini  1259» 

XXXIX.  Amore  coll’arco,  e senza  benda,  in  atto  di 
meditare  nuove  conquiste.  Da  un  quadro  di  Carlo  Van - 
Zoo,  inciso  nel  I25o,  infoi. 

XL.  Ritorno  della  Marcia  di  Wouvermans . Rob.  Stran- 
ge se.  1250,  in  fol.  (2l3) 

XL1.  Herculis  Judicium  . 11  Giudizio  di  Ercole , in  cui 
vedesi  Ercole  pendere  sospeso  fra  la  Virtù,  e il  Vizio, 
da  Niccolò  Poussin  , finito  d’  incidere  in  Londra  nel 
1256 , gr.  in  fol. 

XL11.  Carlo  Principe  di  Galles,  Giacomo  de  York,  e 
la  Principessa  Maria  Infante  di  Carlo  I.  Dal  quadro  di 
van-Dyck  della  Galloria  Reale  di  Kensinghton,  incido 
nel  1258,  gr  in  fol.  in  :r. 

XL1U.  Carlo  1.,  Re  della  Gran  Brettagna  , in  piedi  nel 
suo  abito  reale.  Da  un  quadro  del  medesimo  , che  appar- 
teneva a Strange , e che  l’incise  in  Londra  nel  122°  » 
gfandiss.  in  fol. 


(2l3)  Questa  stampa,  e la  precedente  incise  in  Parigi 
' sono  Le  prime  Stampe  pubblicate  da  Strange . 
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XL1V.  Carlo  1. , che  marcia  a piedi , servirò  da  utì  Pag= 
gio,  e da  uno  Scudiere,  che  tiene  il  suo  Cavallo.  Qua» 
dro  di  va.n-Dycky  che  apparteneva  al  Re  di  Francia,  in* 
ciso  nel  1782  , grandiss.  in  fai. 

XLV.  Enrichetta  Maria  di  Francia,  Regina  d’Inghil- 
terra, Moglie  di  Carlo  l. , col  suo  ligliuolino  Giacomo, 
Duca  d’York,  c vicino  a se  il  piccolo  Principe  Carlo  di 
Galles.  Quadro  di  van-Dyck  nel  Gabinetto  del  Re  d’In- 
ghilterra , inciso  nel  1784.  ( Pendant  della  stampa  pre- 
cedente ) . 

XLVi  Un  Angelo  su  le  nuvole,  che  porta  all’ Eterni- 
tà un  fanciullo,  al  quale  uno  più  piccolo  di  lui  stende  le 
bracala,  allusivo  ai  due  piccoli  Principi  d’Inghilterra, 
morti  d*  allóra.  Ah!  si  (pia  fata  appara!  con  la  dedica 
alla  Regina  Ben  j . West  pirix. , Rob . S trange  del.  et  se. 
Londini  1786,  in  gr.  fot. 

STREATER  ( Roberto)  , Pittore , ed  Inta- 
gliatore alPacquaforte,  nato  in  Roma  nel  1621 , 
e morto  nella  medesima  Città  nel  1680.  (Manuel 
Tom.  9.  fòl.  ZS.) . Essendo  figlinolo  di  un  Pittore 
poco  conosciuto,  studiò  la  pittura  sotto  du  Mou, - 
lin , e fu  TArtista  più  Cantato  dei  suoi  tempi 
nell9 Inghilterra  . Graham  Autore  del  saggio  di 
Pittura  inglese  , inserito  nella  continuazione  del- 
la  Vita  di  de  Piles , scrive  y che  Streaier , étoit 
le  plus  grand  Peintre  et  V Artis te  le  plus  univer- 
sel  queul  produit  V Angleterre  . Roberto.  Whitehal 
nella  sua  descrizione  delle  Pitture , e di  una  Vol- 
ta del  Teatro  di  Oxford,  cosi  termina  il  suo 
Poema  : 

That  future  ages  must  confess  they  on>* 

To  Streater , more  ther  Michael  Angelo . 

I /esagerazioni  dei  suoi  amici  gli  tolsero  il  titolo  di 
Pittore  del  Re  , che  alla  restaurazione  di  Carlo  11. 
fugli  restituito . NelTultimo  anno  della  sua  vita  fu 
soggetto  al  mal  di  pietra . Il  Re  gli  mandò  un 
Chirurgo  di  Parigi  per  fargli  1'  operazione  *,  ma 
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èc;li  se  ne  morì , prima  che  il  Professore  arrivas- 
se all’età  di  56.  anni . Questo  Artista  dipinse 
il  paese,  l’architettura,  e gli  altri  soggetti.  Di- 
vertissi ancora  ad  incidere  aU’acquaforte , ma  la 
sua  punta  non  offre  nulla  di  piacevole  . Il  Sig. 
Huber  ( loco  cit.) , dice  di  conoscere  di  suo  lese 
guenti  Siainpe , cioè 

J.  Diversi  pezzi  di  Architettura,  da  J.  D inunee , 

11  La  Battaglia  di  Naseby,  grandiss.  pezzo  in  tr • 

STRIEBEL  ( Antonio)  s nato  in  Viterbo  nel 
1701  , e morto  in  Roma  nel  lj5à-  Conoscesi  di 
suo  una  Santissima  Vergine , da  Carlo  Maratta , 
p.  p.  in  aito 

STRINGA.  ( Ferdinando ).  Vedi  il  Gandellini . 

STRUTT  ( Giuseppe  ) , Disegnatore  , ed  Inta- 
gliatore a granito , e ad  acquerello , nato  nell’  In- 
ghilterra nel  174 8.  Fioriva  in  Londra  nel  1786. 
Effli  è l’Autore  del  Dictionnaire  de  Graveurs  in 
due  volumi  ira  4 , nel  quale  trovansi  molte  stam- 
pe incise  con  intelligenza,  da  qualche  stampa  ra- 
ra degli  antichi  Maestri . Alla  testa  del  primo 
volume  della  Scuola  Tedesca  ne  ha  fatto  menzio- 
ne il  Sig.  Huber  ( Manuel  Tom.  9 Jol.  86.  ) . E noi 
lo  abbiamo  più  volte  rammentato  come  conveni- 
vasi,  e come  torneremo  a fare  tutte  le  volte  che 
dovremo  usare  della  sua  autorità , che  molto  ap- 
prezziamo , come  già  avvertimmo  nel  primo  to- 
mo di  queste  nostre  Aggiunte . Fu  ancora  Auto- 
re di  un  altr’ opera  , che  interessa  moltissimo  lo 
Antichità  dell’ Inghilterra,  per  la  quale  egli  stes- 
so ha  inciso  i rami , che  sono  molti . 

I.  Venere,  che  nasce  , ed  è trasportata  da  Amore , c dal 
desio  nejl’ Isola  di  Cipro.  Jos.  Strutt  fec,  127 9»  a matita 
rossa  , in ‘ jol . 

II.  Pandora  , che  versa  il  vaso  fatale  dei  mali  . Jd, 
fec.  1779.  ( Pendant ( 
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iTl  Carolina , e Wehtcin,  soggetto  tolto  dal  Romando 
f Caroline  de  Lichtfield.  T Stothard  pmx.  id.  fec. , m 
granirò  bruno,  in  fol.  in  tr.  (214) 

iV.  li  Re  Candaule,  ch’espone  la  Regina  sua  sposa  tur- 
ca nuda  agli  occhi  del  suo  favorito  Giges . Eust,  le  Sueur 
pinx,  f id.  fec.  1787,  ovale,  infoi. 

1 V.  America  . Soggetto  allegorico  per  , totb.d,  nat, 
fra  l'Inghilterra,  e le  sue  Colon, e.  Kob.  Edge  pinx.  , 
ius.  Strati  fec.  I?3l.  in  granito . grandiss-  m ‘ ol  ia  ir 

VI.  XI.  Cinque  Soggetti  allegorici , dipinti  a»  IH. 
Stothart,  ed  incisi  da  Jos.  Strati,  pigliati  da  un  libro 
inglese  Bunyan's  Pilgrim:  il  suo  titolo  si  e:  I.  La ^ Vi- 
di,-e . 2.  La  Protection.  3.  La  Fatte.  4 La  Terrea,-, 
è.  La  Consolation  (2l5),  5.  pezai,  tu  ovale  ut  4-  ««  *■ 

STUART  (Giacomo). 

STUBBS  ( Giorgio  ) , Pittore  , ed  Intagliatore 
all’acquafòrte,  nato  nellTnghilterra  verso  il  l73ò. 
Fioriva  in  Londra  nel  1760.  ( Manuel  Tom.  9. 
fol.  255.).  Incise  col  più  grande  incontro  il  pae- 
saggio , e gli  animali . Fece  ancora  un  ecceUen- 
te” brattato  di  Anatomia  dei  Cavalli,  i dise- 
gni dei  quali  e le  incisioni  sono  di  sua  mano. 
1/ esecuzione  è stimatissima.  Le  seguenti  sono 
sue , e di 

STUBBS  ( Giorgio  ) 5 figlio  deli  antecedente 
del  quale  non  abbiamo  alcun’ altra  notizia^,  se 
non  se  trovasi  nelle  seguenti  stampe , aver  lavo- 
rato insieme  col  suo  Padre  - . 

1.  li  Cavallo,  ed  il  Leone.  Giorgio  Stubbs  senior  fec. 

in  aqua  forti  1777  , gr.  in  fol.  tr . > 

IL  La  Lionessa  , ed  il  Leone.  G-  Stubbs  junior  fec.  1 7 Z 4 * 


($14)  Questa  stampa  fa  Pendant  con  Carolina,  e Lin- 
dorf , del  medesimo  , incisa  da  Oghorne . 

(2l5)  11  Cavalier  Cristiano  è l’Eroe  del  Libro:  egli 
combatte  i Vizj  , e alla  fine  riceve  un  passaporto  da  tre 
ligure  brillanti  entrare  nella  Celeste  Città. 
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ìli.  Il  Leone,  ed  ii  Cavallo.  G.  Stubbs  junior  fecit  . 
J Wssson  exc-  122°>  172  f°l*  *n  tr • 

IV.  U Leone,  cd  il  Cervio.  Id.  fcc.  id . exc.  l^°, 
or.  in  fol  in  tf. 

V Mesque  dii  Chevai  brun  avec  la  genealogie  du 
Chevai . G.  Stubbs  j un.  fec.  , in]  fol. 

Oltre  le  stampe  di  B,  Green , vi  sono  ancora  quelle 
da  Stubbs  il  Padre  fatte  da  Dixon , Fisher , Pether , e 
iVoollet.  Due  stampe  di  Giorgio  Townle  Stubbs  con.o- 
seonsi  ancora,  che  hanno  per  titolo. 

VI.  Savoir  vivre  sans  souci  . Geo.  Dovunley  Stubbs 
fecit  1283. 

VII.  Savoir  vivrp.  sans  six  sous , Id,  fecit  1283,  pie, 
in  fol.  (21 6) 

STUBT  (Giovanni) , Disegnatore,  ecl  Inta- 
gliatore a bulino,  nato  in  Londra  nel  l65S  > e 
morto  nella  medesima  Gittà  nel  1730  Aveva  ap- 
pena terminati  diciassette  anni , quando  ven- 
ne ascritto  fra  i discepoli  di  Roberto  White  3 ed 
incise  di  poi  una  quantità  prodigiosa  di  diversi 
soggetti . Le  sue  produzioni  provano,  ch’egli  ave- 
va più  industria  per  le  piccole  cose , di  quel- 
lo che  avesse  genio  per  le  grandi.  L’opera  sua 
migliore  è il  suo  Libro  d’Eglise , inciso , secon- 
do Valpole , su  le  lastre  di  argento . Molte  pagi- 
ne in  alto  sono  ornate  di  piccole  vignette  stori- 
che . Il  Busto  di  Giorgio  I.  vedesi  dentro  un  cer- 
to cerchio  : il  Principe  , e la  Principessa  di  Gal- 
les si  presentano  di  faccia  . I contorni  della  fac- 
cia del  Re  sono  fatti  a scritto  così  piccolo , che 
non  si  può  leggere  senza  microscopio . Questo  scrit- 
to contiene  ^Orazione  Domenicale,  i dieci  Go- 


(2l6)  Queste  due  stampe  aono  eseguite  a,  granito  bru- 
no, rilevato  in  rosso. 


#56  Notizie 

mandamenti,  le  Preghiere  per  i Defonti  , e il 
Salmo  XXI.  Fu  pubblicato  per  associazione  in 
grande  in  8-  a Londra  nel  1717*  Non  ostante  la 
sua  industria , egli  trovossi  vicino  al  termine  dei 
suoi  giorni  in  circostanze,  così  rovinate,  che  gli 
venne  offerto  un  posto  nella  Casa  di  Carità , che 
egli  non  volle  accettare . Morì  di  72*  anni . E'  suo 
il  serpente  ritratto  . 

J.  Ezekiel  Hopkins  , Bpiscqpus  Dprensis . S tert\  sculp.  , 
ovai*  pie.  in  fot. 

SVANEBURG-.  Vedi  Swanehurg , 

8 VANE  VELD.  Vedi  SwanenveLds . 
SVARDO.  Vedi  il  Gandellinì. 

SUAVItJS . Vedi  SUTERMAN  . 

SUBLEYRA3  (Pietro).  Vedi  SOUBLEYR A3 • 
gVEICARD  (J  Adcimo)  ( *v 
SVELT  ( Hamer)  ( Vedi  il  Crandellini  . 

SVÈRTS  ( Michele  ) ( 

SVILDEN  (Luigi),  Intagliatore,  natoinTro- 
yes  nella  Champagne  nel  1698.  Si  trovano  di  suo 
molte  stampe,  fra  le  quali  Mr.  Basan  ( sec.  ediz.  ) 
riporta  le  seguenti . 

I.  La  Tentazione  di  S.  Antonio,  Teniars , p.  in  sr. 

II.  Diverse  Vedute  di  Giardini  , ed  altri  Paesaggj  , 
m.  p.  in  tr. 

SIILI VAN  (Luca),  Miniatore,  Disegnatore, 
cd  Intagliatore  alla  punta,  e a bulino,  nato  nell* 
Irlanda  verso  il  1700.  Fioriva  in  Londra  nel  1760 
( Manuel  Tom.  9 fol.  119  ).  Era  figlio  di  un  pa- 
lafreniere del  Duca  di  Beaufort . Siccome  dimo- 
strato aveva  delle  disposizioni  per  le  arti  del  di' 
segno,  così  fu  collocato  presso  Tommaso  Major , 
sotto  del  quale  potè  fare  dei  gran  progressi  tanto 
nel  disegno,  che  nell*  intaglio  . Riguardo  alla  mi- 
niatura egli  la  imparò  da  se  stesso , e vi  ricsi  0 
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ffogart , pel  quale  intagliò  qualche  rame,  dise- 
gnò il  suo  ritratto  sotto  la  figura  di  un  Angelo 
nella  sua  stampa  : Paul  devant  Felix . Fu  eccel- 
lente nel  paesaggio.  Il  libertinaggio,  al  quale 
erasi  dato , abbreviò  piò  presto  i suoi  giorni  , e 
se  ne  morì  nella  sua  virile  età 

I.  La  Madre  di  Mosè  , che  presenta  il  suo  figliuolo  al- 
ia figlia  di  Farraone  . Dal  quadro  originale  dello  Speda- 
le dei  Trovatelli  . W.  Hogq.»t  et  L Sulivan  se.,  gr . in 
fol.  in  tr . 

II.  S.  Paolo  davanti  a Felice.*  ^ind  as  he  reasoned  . . . . 
Felix  trenilend  . Dal  quadro  originale  di  Lin  coln's  ili 
Hall.  L.  Sulivqn  se.  J?52,  gr.  infoi,  in  tr.  (212) 

III.  Rappresentazione  della  marcia  della  Guardia  dì 
Finochley -Common  in  Scozia  l'anno  124&,  con  una  dedi- 
ca al  Re  di  Prussia  , Protettore  delle  lielle-Arti  . L.  Su* 
livan  se.  , W.  Hogarth  coir.  I I , gr.  in  fol.  in  tr • 

IV.  La  Tentazione  di  S.  Antonio . D.  Teniers  pinx.  Dal 
quadro  del  Duca  di  Beaufort.  L.  Sulivan  se.,  gr.  in 
fol.  in  tr. 

V.  X,  Sei  Vedute  di  ville,  e case  di  piacere^  e sono; 
I.  Veduta  di  Woobourn  , Terra  <!i  Filippo  SotWheske  in 
Surry-  2.  Veduta  di  Oatlands  , casa  di  piacere  del  Conte 
de  Lincoln  in  Surry.  3.  Veduta  di  Clitfdenn , casa  di 
piacere  del  Conte  d’inchiquin  in  Buckingham  . 4.  D’Lsher, 
casa  di  piacere  del  Cavaliere  Enrico  Palham  in  Surry  . 
5 Veduta  di  Wilton,  casa  di  piacere  del  Conte  di  Pera- 
broke  in  Wiitshire  6.  Veduta  di  Ditcheley  , casa  di 
piacere  del  Conte  di  Licchtìeld  nella  Provincia  di  Oxford. 

SUPERQUI  ( ) , Italiano  Artista  , secondo  Mr* 

Basan  ( sec.ediz ),  che  incise  a Parigi  nel  1783. 
l’  Imperatore  Giuseppe  11.,  e Leopoldo  Graudu- 
ca  di  Toscana,  suo  fratello,  in  piedi,  da  una 
stampa  fatta  in  grande  in  Roma  da  Pompe e 
Paltoni  . 


(212)  Ve  ne  sono  due  prove,  una  con  la  Donna,  c 
moglie  di  Felice,  e l’altra  con  la  medesima. 

Tom * XIV*  17 


258  Notizie 

SURRUGUE,  o SIJRUGUE  ( Luigi  ),  il  Pa- 
dre, Disegnatore,  ed  Intagliatore  alla  punta,  e 
a bnlino,  nato  in  Parigi  nel  1695.  Il  Gandellini 
ci  ha  dato  un  buon  articolo  su  qijesto  presento 
Artista.  Egli  era  Intagliatore  alla  punta,  ed  a 
bulino . Imparò  i principi  dei  disegno  , e della 
incisione  da  B,  Picart , di  cui  imifconne  esattamen- 
te la  maniera.  Il  suo  stile  è molto  commenda- 
bile,  poiché  sa  combinare  bene  la  pittura  col 
bulino . Le  Raccolte  di  Stampe  , che  sono  com- 
parse a suo  tempo,  hanno  qualcuna  delle  sue  ope- 
re. Fu  membro  deirAccademia  Reale,  ed  inci- 
se col  medesimo  successo  i ritratti  , e la  storia . 

Ritratti . 

I.  Louis  de  Roullogne  , ii  Padre,  Pittore  del  Re,  di- 
pinto da  Matthie\i , ed  inciso  da  Sur^ugue  nel  1^35-  por 
la  sua  recezione  all’Accademia  , gr.  in  (ài. 

II.  Joseph- Christophe  Veiriory Scultore  Provenzale  , pa- 
rente, allievo  di  P.  Puget , gr.  in  fai. 

Soggetti  diversi  da  differenti  Maestri . 

I.  S.  Margherita,  che  calpesta  co’ piedi  un  gran  Dra- 

gone. Da  un  quadro  ài  Raffaello  del  Gabinetto  del  Re, 
gr.  in  fol  (2lS)  * 

II.  S.  Girolaino,  seduto  nel  Deserto  in  profoada  me- 
ditazione. Quadrò  di  Baldassar  Per  uzzi  y nel  Gabinetto 
di  Crozat , inciso  da  Nicolas  Cliateàu , e ritoccato  da 
Luigi  Surrugue , gr . in  fol. 

HI.  Gesù  Cristo,  che  guarisce  i dieci  Lebbrosi  . Da  un 
quadro  di  Girolamo  G eriga  , nel  medesimo  Gabinetto  , 
in  fol . in  tr. 

IV.  11  Sacrifizio  di  Abramo.  Dal  famoso  quadro  di  An~ 
drea  del  Sarto , eh’ è nella  Galleria  di  Dresda,  gr. 
in  fol . (219) 


(21$)  Nelle  Raccolta  di  Crofcat . 

(219)  Nella  Raccolta  della  medesima  Galleria. 


degl9  Intagliatori  . 26$ 

V.  La  Natività  delia  Santissima  Vergine  , da  Pietro 
da  Cortona  , in  4. 

VI.  Mose , che  approssimandosi  al  Campo  degrisraeliti, 
vede  il  ditello  d’oro  , e le  danze  che  intorno  a lui  fanno 
i medesimi.  Montato  allora  in  collera  , spezza  le  tavole 
della  legge  ai  piedi  del  monte.  Nic.  Pof.sun pinx.  Pezzo 
terminato  a bulino  da  L.  Surrugue , in  f°l  in  tr. 

Vii.  Agar,  congedata  da  Abramo,  da  Eust.  le  Sueur , 
inciso  nel  I?*!»  in  fol. 

Vili.  La  Protezione  accordata  alle  Belle-Arti,  da  lo 
Bruti  nella  Galleria  di  Versailles,  gr.  in  fol . 

IX.  La  Discesa  di  Enea  all’Inferno.  Da  un  quadro  di 
Ant.  Coypel , dipinto  nel  Palazzo  reale  , gr.  in  fol . in  tr . 

X.  L'Economo.  Quadro  di  Chardin  nel  Gatnnetro  del 
Re  di  Svezia,  che  fa  Pendant  col  divertimento  della 
vita  privata  nel  medesimo  Gabinetto,  inciso  da  Surru - 
gue  il  Padre  nel  1247,  1,1  fol. 

XI.  I Divertimenti  di  Cìterea,  da  Ant.  Watteau. , nel 
Gabinetto  di  Juillenne,  gt.  in  fol . in  tr. 

Xil.  Due  Soggetci  del  medesimo  genere.  Una  Scena 
della  Commedia  italiana , e un  piccolo  Concerto  , pie. 
in  fol.  in  tr. 

XIII.  Madama  de  Bouvillon,  pour  tenter  ledestinf  ìp 
prie  de  lui  chercher  urie  puce , da  J,  />.  Pater . in 
fol.  in  tr. 

XIV.  Ragotiny  retiré  du  coffe , aula  servante  duCa • 
haret  l'av&it  malicleusernent  enferme  , dal  medesimo 
(Pendant) . 

XV.  Il  Desio  del  piacere,  da  J.  B.  Pater , infoi . in  tr. 

XVi.  Il  piacer  della  State  , dal  medesimo  . Pezzo  in- 
ciso nel  1743,  e 1244»  fol.  in  tr.  (220) 

XVII.  Divertimento  dei  Contadini  Olandesi,  da.  D.  Te- 
niers  y incisa  nel  1748 , gr.  in  fol.  in  tr. 

XVill.  David  Teniers , che  fa  strolagarc  la  sua  mo« 
glie,  dal  medesimo , gr.  in  fol . in  tr. 


(22o)  Questi  due  Soggetti  sono  tolti  da  un  Romanzo 
Comico  di  Scarron,  e fanno  parte  di  un  seguito  di  se- 
dici foglj  incisi  da  Surrugue  Padre,  e figlio,  Scotinf 
Audran  e Lepide. 
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XIX.  Silvie  dans  l’attence  de  son  amant,  da  un  qua- 
dro di  Saliten  e sopra  un’  idea  di  Rtmbrandt , />•  in  ioJ. 

XX.  Due  Soggetti,  da  Rembrandt , cioè  I.  li  Filosofo 
ili  meditazione.  2.  11  Filosofò  in  contemplazione,  in  fol. 

X£l.  Venere , che  allatta  gli  Amorini,  da  Rubens , 
pie.  in  fol . (221) 

SURRUGUE  ( Vietro-Luigi ) . Questo  è il  figliuo- 
lo dell5  antecedente  , ed  è stato  Disegnatore , ed 
Intagliatore  alla  punta,  e a bulino.  Nacque  in 
Parigi  nel  171 7,  e vi  mor.  nel  1771.  li  Padre 
gl5  insegnò  i principi  dell’arte.  Lo  stile,  elisegli 
si  fece,  molto  somiglia  quello  del  suo  precettore  . 
Fu  membro  delf’Accademia  Reale,  e come  suo 
Padre  incise  i ritrattile  la  storia  ( Manuel 
Tom.  8.  J'oL.  72.  ) 

Tilt  ratti . 

I.  Simon  Guillain  , Scultore  del  Re , dipinto  da  N.  Coy - 
pel  , inciso  da  P.  L • Sunugue  per  la  sua  recezione  all* 
Accademia  nel  1247,  in  /ol. 

II.  La  René  Frèmili,  Direttore  ddl’Accademia  della 
Pittura,  dipinto  da  Latour , inciso  da  Siprugue  il  figlio 
per  la  sua  recezione  all’Accademia  nel  1747,  in  fol. 

III.  Madame  de  **  (de  Monjcki  ) in  abito  da  ballo, 
da  Ch.  Coy  pel , in  fol.  (222) 

IV.  il  Padre  di  R embrandt  f d'P‘nt0  dal  fi glio  » in  foi. 

Soggetti  diversi  da  varj  Maestri . 

1.  La  Natività  del  Signore  , dal  famoso  quadro  del 
Correggio , della  Galleria  di  Dresda,  conosciuto  sotto  il 
nome.*  La  Notte  del  Correggio  , grandiss,  in  fol . (nel- 
la Raccolta  di  Dresda). 


(221)  Questo  medesimo  soggetto  è stato  anche  inta- 
gliato da  C.  Galle , e da  tì.  Watelet , pie.  in  fol. 

(222)  Questo  ritratto  anonimo  è stato  preso  falsamen- 
te pct  quello  di  Madama  de  Pompadour. 
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ì'i.  La  tantissima  Vergine,  con  S Girolamo,  S.  Crespi- 
no, e S.  Crespi  ni  ano  . Dal  quadro  di  Guido , nella  me- 
desima Galleria  , grandiss.  infoi.  (nella  medesima  Rac- 
colta). \ 

HI.  11  Giudizio  di  Paride,  da  H.  Goltziits , nel  Gabi- 
netto di  Julliqn  , in  jol.  in  tr. 

IV.  Due  Soggetti  fiamminghi,  cioè:  YEntretien  e la 
foEimienne  ou;  conche,  da  D.  Teniers  , inciso  nel  1748, 
in  tot. 

V.  Due  Paesaggi  fiamminghi  , dal  medesimo  , incisi 

nel  12$©  > 4'  in  tr. 

VI.  Le  quattro  Stagioni,  in  4.  foglj  , p.  in  fol, , in- 
cise dal  medesimo  nel  1249» 

Vii.  Clizia  , cangiata  in  Girasole  , da  Ch.  Coypel  , 
p.  in  fol. 

Vili.  Rolando,  che  insegna  ai  Pastori  la  fuga  di  An- 
gelica, dal  medesimo,  gr.  in  fol. 

IX.  Progetco  di  una  Saia  a St.  Cloud  , rappresentante 
l’Apoteosi  di  Ercole,  inciso  da  Surrugue , su  lo  schizzo 
di  Ch.  Coypel  nel  1223*  Pezzo  con  cornice,  gr.  in  jol • 

X.  Ragotin  pousse  brus^uement  dans  l’eau  le  pére 
Grisflot,  «pii  entra  ine  le  cocher , celui-ci  le  paysan,  da 
J.  E Pater,  ia  fol. 

XI.  Madame  de  Bouviilon  ouvre  la  porto  a Ragotin  qui 
lui  fait  une  bosae  aù  front,  dal  medesimo  (223) . Pendant  , 

XII.  Le  Singe  Pci'fttre  . J.  E.  Siméori  Chardin  pinx 
P.  L.  Sùrrùgue  { Uius  se  1243,  in  ( ol . 

XI II.  L’Anciquaire  in  mezzo  alle  sue  cose , figura  di 
Singe.  ld.  pinx.  id . se.  (Pendant) . 

XI V.  li  Cieco  , con  sei  versi  francesi.  ìd.  pinx.  id. 
se. , in  fol.  (‘224’; 


(223)  Questi  due  Soggetti  *on  tratti  dal  Romanzo  Co- 
mico di  Scarron . 

(224)  Mr.  Basan  ( sec . ediz.  ) ripo-ta  un  bel  saggia  di 
Pietro  Surrugue  con  questi  versi  : 

Quand  à la  gribouillette  amour  repend  ses  fleches , 
Elles  frapent  les  coeurs , meis  ni  font  point  de  hreches . 
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SQTERMAN,  o SUAVIUS  (Lamberto),)* ìfc- 
toro,  e Intagliatore  a bulino , nato  in  Liegi  ver- 
so il  l5lo.  Credesi  presentemente  , che  Lamberto 
Suavius  sia  stato  discepolo  di  Lamberto  Lombari, 
e condiscepolo  di  Francesco  Floris . Sanitari  ha 
molto  confusa  questa  storia  ( Manuel  Tom.  o. 
fol.82  ),  arrivando  ad  asserire  , che  il  presente 
Artista , e Lambert  Lombart  siasi  la  medesima" 
persona.  Il  Barone  d’ Heinecken  ha  tolto  di  mez- 
zo ogni  dubbio,  provando  che  Lombart  non  ha 
giammai  intagliato  . Così  egli  si  esprime  ( Idéeec, 
fot  126.)*  Lambertus  Lombardus  t PeintreetAr - 
chitecte  de  Liege  qui  s’étoit  formé  en  Italie , et 
qui  imitoit  les  peintres  florentins . Sandrart  est  le 
premier , qui  Va  confondi ì avec  le  graveur  Lam- 
bert Suavius  o Suterman , marprise  repetée  par 
plusieurs  autres  auteurs  . Nous  avois  joint  dans 
le  Salon  de  Bresde  le  Peintre  Lombard,  et  le 
Crraveur  Suavius  son  disciple , ensemble  , en  Jes 
platani  dans  l’Ecole  Italienne  . Mais  nous  n en- 
trerons  dans  aucune  dispute  avec  ceux  qui  les 
placent  dans  l’Ecole  Flamande . Carlo  van  Man- 
ders  Pittore  di  professione , ed  Autore  per  suo  di- 
vertimento di  un  opera  stampata  in  Amsterdam 
nel  1764.  in  8.  fol.  ao4-  6.  de  l’edit.  del  i6©4- 
£«4.  e dans  edit  de  Jacob  dejong  pag.36-  eseq. 
loda  Suavius  ponendolo  con  Beimi,  Lucas  vari 
Cranach , Israel  van  Mentz , e di  Hipse  Martin 
( creduto  Martino  Schoen  ) . Cita  il  sopralodato 
Heinecken  un  pezzo  che  rappresenta  la  Canta 
marcato:  Lambert  Lombart  inventi , con  le  lette- 
re L.  S , marca  ordinària  di  Lamberto  Suavius  . 
Vasari  di  questo  medesimo  Artista  fa  molti  elogj 
per  la  sua  Resurrezione  di  Lazzaro.  Incise  molte 
delle  opere  del  suo  Maestro,  e di  sua  propria 
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composizione.  Le  sue  ligure  generalmente  sono 
magre,  e le  mosse  loro  non  sono  per  lo  piu  di 
una  bella  scelta , o bene  adattate  al  soggetto . Il 
suo  stile  d’intaglio,  oltre  ad  avere  la  proprietà 
solita  dei  Fiamminghi  , in  qualche  cosa  si  attie- 
ne al  gusto  italiano  . La  maggior  parte  delle  sue 
stampe  son  disegnate,  e indicate  con  le  lettere 
iniziali  L.  S. 

Da  Lambert  Lombart . 

I.  Una  Carità,  che  porca  due  fanciulli,  ed  è ciicon- 
data  da  sei  più  • Lambert  Lombart  inv.  L.  S. , in  4. 

II.  La  Resurrezione  di  Lazzaro  1 544-  Id-  inv . L.  in  4. 

Ili.  Ge*ù  Cristo,  che  va  in  Ktnmaus,  con  due  suoi 

discepoli , in  fol.  in  tr . 

IV.  Gesù  Cristo  messo  nel  sepolcro.  Id . inv.  L.  S.  , 
m 4- 

V.  S.  Pietro,  e S.  Paolo , che  guariscono  lo  stroppia- 
to alla  porta  del  Tempio,  Id.  ine.  L. , in  foL  in  tr. 

VI.  La  Deposizione  di  Croce,  senza  nome  degli  Arti- 
sti, gr.  in  fol . 

VII.  Gesù  Cristo , che  resuscita  il  figlio  alla  Vedova 
di  Naim  , del  medesimo  t in  fol . in  tr. 

Vili,  Psiche  col  vaso  di  Proserpina  , dopo  Giunone  , 
con  le  mani  aliate . Pezzo,  che  porta  il  nome  di  Raffaele 
lo,  e a basso  vi  si  vede  una  tavoletta,  con  lo  lettere 
L.  S.  che  significano  Lamberto  Suavius  , pin.  in  fol. 

Dalle  sue  composizioni . 

I.  1 dodici  Aposroli  in  piedi,  appoggiati  su  le  rovi- 
ne. Suavius  inv.  1 545 . 1542  , in  4. 

II.  Gesù  Cristo,  che  guarda  in  profilo,  ossia  lo  sguar- 
do di  Gesù  Cristo.  Suavius  l55p  , in  tondo  di  3*  poi » 
e 4 Un.  di  diametro. 

III.  Lo  sguardo  della  Santissima  Vergine,  in  profilo, 
senza  marca,  come  la  precedente. 

IV.  Merchior  Schet* , in  busto,  con  una  iscrizione  at- 
torno : Mundus  regitur  opinionibus  . Suavius  l56l , di  3 
poi.  e 2.  liti,  di  diametro. 

V.  Anna  Stralen  Mei  Scheti  Conju*  * Suavius  l55^f 
come  T antecedente. 
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VI.  Michael  Angelus  Bondrotus , nobllis  Florentinus' , 
in  rotondo.  3.  poi.  e 1.  liti,  di  diametro . 

VII  Ritratto  del  Cardinale  di  Granvclle,  in  4.  (225) 

SUYDERHOEF  (Giona),  Disegnatore  , ed  In- 
tagliatore alla  punta,  e a bulino.  Nacque  in 
Leida  verso  il  1600.  Fu  allievo  di  Pietro  Sout - 
man  , e il  sorpassò  ben  tosto  nella  sua  maniera  . 
Il  Gandellini  lo  appella  intagliatore  all’acqua- 
fòrte . In  fatti  egli  studiò  di  fare  le  sue  stampe  più 
alla  maniera  pittoresca , e piccante , che  a dare 
rigoglio  ai  suoi  taglj,  e fargli  produrre  quelle  ap- 
parenze di  delicatezza  3 e di  finezza , che  incan- 
tano gli  occhi  dei  più  pregiudicarti  Amatori.  Il 
taglio  fino,  e delicato  è bello,  quando  è accom- 
pagnato dall’ effetto  , ch’egli  produce  nel  tuttin- 
sieme  ; altrimenti  e un  perditempo  , e una  vera 
impostura.  Questo  Artista  lavorava  ad  acquafòr- 
te, e poi  riempiva  i suoi  lavori  a bulino^  Nelle 
sue  mani  questa  maniera*  d’incidere  riesci  mira- 
bile . Egli  incise  da  Kubens , da  van-Dyck , da 
Rtmbrandt , da  Hals , e da  un  buon  numero  di 
altri  Artisti  . I suoi  ritratti  da  Hals  sono  stima- 
tissimi. La  Pace  di  Munster  fra  le  sue  stampe 
tiene  il  primo  luogo,  nella  quale  egli  ha  reso 
il  gusto  del  Pittore,  eh’  è stato  Gerardo  Terlmrgh  . 
Manette  aveva  del  presente  Artista  ili-  pezzi. 
Trattano  di  lui  il  Barone  d’  Heinecken , il  Gan- 
lellini , Mr.  Basan,  ed  altri  . Quest’ultimo  però 
t in  opposizione  con  Mr.  Huber  ( Manuel  Tom  5. 
fol.  35o.  ),  ponendolo  nato»  nel  l63i.  Tanto  egli 


(225)  Tutti  i ritratti  di  Suavius , e soprattutto  i più 
piccoli  sono  di  una  esecuzione  estremamente  lina , e 
delicata . 
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peto,  che  tkGandeliini , ci  han  dato  un  buon 
Cat  dogo  delie  'Stfé  stampe  , le  quali  sono  com- 
prese nel  seguente  , che  trovasi  nel  Manuel 
( loco  cit.  ) 

Ritratti . 

h Massimiliano , Arciduca  d’Austria.  Rubens  pinx. , 
P.  Soutniann  effig.  et  exc.  , gr  in  fol 

II.  Filippo  ìli.,  Re  di  Spagna.  Id.  pinx.  id.  exc., 
gr.  in  fol . 

III.  Alberto  Arciduca  d’Austria,  Governatore  dei  Paesi 
Bassi.  Id.  pinx.  id.  é*c.,  > gr  in  fol. 

IV.  lsabella-Chiara-Eugenia  , moglie  di  Alberto,  In- 
fante di  Spagna  . Id  pinx. , gr.  in  jol. 

V.  Cerio  l.  , Re  d’ Inghilterra . Ant.  van-Dyck  pinx. , 
P.Soutmann  effìg. , gr.  in  fol - 

VI.  Enrichecta  Maria  di  Francia  , moglie  di  Carlo  1. 
Id.  pinx.  id.  exc.t  gr.  in  fol. 

Vii.  Francesco  de  Mocade  , Conte  d’  Ossonne  . Id.  pinx. 
id.  exc. , gr.  in  fol. 

Vili.  L’  Imperatore  Massimiliano  I.  E.  van  Leyden 
pinx.  , P.  Sommanti  ejfìg. , gr.  in  fui. 

l\r  L’ Imperatrice  Maria,  moglie  di  Massimiliano  1.  Id. 
nnx. , gr.  in  fol , 

X Giovanni,  detto  l’Intrepido,  Duca  di  Borgogna, 

\ Sommanti  éjfgiavit  et  exc. , gr.  in  fol. 

XI.  Cario  il  Guerriero,  Duca  di  Borgogna  . J.  etfiv,y 
gr.  in  fol 

Xli-  Aldo  Swalmius,  il  vecchio,  con  gran  barba,  da 
Rembrandt , in  fol. 

Xlll*  Renato  Descartes , celebre  Filosofo  . F.  Hals  pinx., 
iti  fcl. 

XìV.  Van  Bioemaerts , a meizo  corpo,  seduto  innanzi 
ad  una  tavola  piena  di  libri,  con  un  Crocefisso . e otto 
versi  olandesi,  che  principiano 
De  tìollantsche  Augustyn  to. 

Gievatmi  ver  Spronck  pinx.,  in  fol. 

XV.  Marco  Xaverio  Boxhornius  de  Bergopzom  , Pro- 
fessore a Leida.  Dubordieu  pinx. , in  fol. 

XVI.  Adiiano  Heesebord  , Professor#  di  Filosofìa.  ìd. 
gin*.,  in  fol , 

XVII.  Giaeobbe  Maestertin»  Giureconsulro  a Leida  . 
N.  van  Negre  pinx. , i n fol . 
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X V ili.  Andreas  Rivetus  , Professore  di  Teologia  in 
Leida.  Jd.  pinx. , in  fol 

XIX.  Claudio  Saumaise,  famoso  Critico.  Id.  pinx.  , 
gr.  in  foly 

XX.  Noah  Smaltius  , famoso  Chirurgo  in  Harlem . 
J.  Th.  Pas  pitix.y  inciso  nel  1668,  in  fot. 

XXI.  Alberto  Kuperus,  Dottore  in  medicina  in  Lei- 
da. D.  B àilly  pinx, , infoi. 

XXII.  Viovanni  Coccejo,  Professore  di  Teologia  in 
Leida.  J de  Vo  spinx.,  inciso  nel  l652,  infoi- 

XX111.  Constantino  Lempereur , governeur  de  Maurice 
de  Nassau  . B audrigeen  pinx. , ili  fot.  - 

XXIV.  Abraham  Haydarius,  Pasteur  a Leide . (J.  V. 
Schoaten  pinx. , in  fol. 

XXV.  Daniel  Hensius , Storico  olandese.  March  pinx. 

XXVI.  Anna-Maria  de  Schurman , ragazza  celebre  per 
le  sue  cognizioni  nelle  Arti , e nelle  Scienze.  F.  Lìeven» 
pinx . in  fol. 

XXV11*  Giovanni  Beenius,  Teologo.  J.  V.  XJliet  pinx.9 
in  f ol. 

XXV111.  Julius  de  Beyme  Professeur  en  droit  a Leyde 
J.  Suyderhoef  se.  senza  il  nome  del  Pittore,  in  fol. 

XXIX.  Plerius  Winsemius,  Professeur  en  histoire  a 
Leyde  , del  medesimo . 

Soggetti  diversi  da  differenti  Autori. 

I.  La  caduta  de’  Reprobi , P.  P.  Rubens  pinx  in  4. 

II.  La  SS.  Vergine  ehe  accarezza  il  divin  Bambino, 
Id.  pinx. , in  4- 

III.  Baccanale  di  Fauni,  di  Satiri,  e di  Baccanti.  /. 
S.  se . , in  tr . 

IV.  Bacco  ubriaco  sostenuto  da  un  Satiro,  e da  un 
Moro,  che  tiene  una  tazza.  Le  figure  sono  fino  alle  gi- 
nocchia. P P . Rubens  pinx.  P.  Soutmann  exc. , senza 
nome  dell’Intagliatore,  che  è Suyderhoef , infoi. 

V.  Caccia  de’  Leoni , e delle  Tigri  . P.  P Rubens  pinx. 
P.  Soutmann  exc. , gr.  in  tr.  BELLA,  e RARISSIMA  . 

VI.  Veduta  di  una  Contrada  Selvaggia,  ove  si  vedono 
de’ Satiri , che  combattono  insieme  con  Tigri.  P.deLaer 
pinx.  grandis.  Le  buone  prove  sono  di  una  gran  forza  . 

VII.  11  Ritorno  dal  Campo,  ove  si  vede  un  Cane,  che 
piscia  , da  N.  B ergheni  grandis.  in  fol. 

Vili.  La  Pace  di  Munster,  ove  sono  rappresentati  al 
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naturale  i sessanta  Ministri  Plenipotenziarj  riuniti  per 
conchiudere  detta  pace.  G.  Terburg  pinx.  grandi,  pezzo 
in  tr.  BELLA,  e RARA. 

IX  Querela  de’ Contadini  , ovesono'vi  tre  figure  insie- 
me , da  Terburg  gr.  in  fol.  in  tr. 

X.  I Borgomastri  d’Amsterdam,  che  deliberano  su  la  re- 
cezione di  Maria  dei  Medici  nella  loro  città.  Theod.Key - 
ser  pinx.  in  Jol.  BELLA,  e RARA. 

XI.  Tre  Vecchi,  che  si  divertono' a bere , c a mangia- 
re. Ad.  van  Ostade  pinx'.  > ovale  in  Jol. 

XU,  Tre  Contadini  seduti  , uno  de’ quali  suona  il  Vio- 
lino. Id.  piti v.  in  fot  BELLA,  chiamasi  Jean  de  Moff. 

XIII.  Compagnia  di  Contadini, che  giuncano  al  trictrac. 
Id.  pinx  in  fol. 

XIV.  Truppa  di  Contadini  seduti  davanti  a un*  Oste- 
ria, che  passano  il  tempo  fumando,  quando  una  Vec- 
chia gli  mesce  da  bere.  Id  pinx.gr.  in  fol. 

XV.  La  Collera  dei  bevitori,  comunemente  conosciuta 
sotto  il  nome:  le  CoupCouieau . Id.pinx.  J.  le  IViteexc. 
gr.  in  fol. 

X VI.  Querela  di  Contadini,  che  dicesi;  le  coup  de 
Couteau , composta  di  tre  figure.  Id.pinx.  in  jol. 

XVII  Osteria  piena  di  Contadini,  che  ballano  , e chia- 
masi; le  Bai.  Id.  pinx.  gr.  in  fol. 


SWA.NEBOURG  (Guglielmo) , Intagliatore  a 
bulino,  nato  in  Leida  nel  ;58l.  Fioriva  nell’Olan- 
dti  al  principio  del  secolo  XVII.  Giovanni  Saen- 
redam  gl5  insegnò  i principi  dell9  arte , e questo 
silo  discepolo  fece  molt’  onore  al  suo  Maestro  . 
Àbramo  Bosse,  nel  suo  Trattato  della,  Incisione , 
consigliò  gl5 Intagliatori  a prendere  questo  Arti- 
sta per  modello  per  la  bellezza  del  tratto.  Le 
sue  stampe  provano,  ch’egli  aveva  a sua  disposizio- 
ne il  tratteggiare  col  bulino  . TI  suo  disegno  pe- 
rò è manierato,  e l’estremità  delle  sue  figure 
non  sono  ben  marcate.  Di  simil  sorte  sono  spe- 
cialmente i soggetti,  ch’egli  incise  da  Giovacchìno 
Ujrtenvael . Incise  i ritratti , e la  storia . 
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Kit  ratti . 

J.  Àbramo  Bloemaerc,  Pittore,  in  una  Cornice  storia- 
ta , in  4. 

II.  Janus  Heurenui  , Segretario  di  Leida,  in  4. 

III.  Petrus  Joanninus , Eques  .,  Hanc  maximi  Viri  effi* 
giem  ex  vultu  expressit  Michael  Mìrevett  pictor  Delfen • 
sis  , aeri  incidit  IVilhelmus  S'wanenburg . Lugduni  Bafa- 
vorum  IÒIO.  in  /ol. 

IV.  Daniel  Heinaius , celebre  professore  di  Leida,  160$. 
in  4. 

V.  Jean  Heurius,  Professore  di  Medicina  in  Leyda , 
1607.  in  fol. 

VI.  Jean  Guillaume,  Due  de  Cleve , in  fol. 

VII.  Maurizio  , Principe  d’Orange—Nassau  in  piedi , 
in  fol. 

vili.  Ernesto  Casimiro  , Conte  di  Nassau.  P.  MorèU 
sen  pinx.  IV.  Swanenburg  sr.  lól2.  gr.  in  fol. 

Soggetti  diversi  da  differenti  Autori. 

I.  Esau , che  vende  a Giacobbe  la  primogenitura,  da 
Paul  Aforelsèn  , gr.  in  (ol.  in  tr. 

II.  La  Resurrezione  del  Salvatore,  dal  medesimo , in- 
cisa nel  1610.  p.  in  fol. 

III.  Festa  rustica  della  Vendemmia,  nell’ingresso  di  un 
Villaggio,  da  D Vinlwnbeoms  , gràndis.  in  fol  in  tr. 

IV  11  Giudizio  di  Paride,  con  le  tre  Dee,  da  M.  Mi - 
revèlty  in  jol . 

V.  AndrOmada  incatenata  ad  uno  scoglio,  e Perseo, 
ehe  abbatte  il  Mostro,  da  J.  Saenredam. 

VI.  L Adorazione  de  Magi , da  Abramo  B loeniaert  p. 
in  fèl. 

VII.  Xll.  I Famosi  Peccatori  , o renitenti  della  Scrit- 
tura. I.  Il  Re  Saulle  . 2.  S.  Pietro.  3.  S.  Paolo.  4.  Zac- 
cheo. 5.  Giuda  Iscariotte  . é.  La  Maddalena,  dal  mede - 
simo.  Intagliati  nel  1609.  pie.  in  fol. 

XU1.  S.  Girolamo  nel  Deserto  * dal  medesimo , in  fol. 

XIV.  S.  Pietro,  dal  medesimo  , in  fol. 

XV.  XVII  Tre  Pezzi  emblematici.  I.  La  Pietà.  2.  La 
Ricchezza.  3.  La  Vanità,  dal  medesimo , pie.  iu  fol. 

XVlll.  Lot  ubriacato  dalle  sue  figlie.  P.  P.  Rubens 
pinx. 

XIX.  Gesucristo  a tavola  con  i Pellegrini  di  Emmaus, 
Id.  pinx,  iti  fol.  quasi  quadrato. 
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XX.  11  Irono  della  Giustizia.  Tronus  Justitiae . Hoc 
est,  optimum  justitiae  Tractatus  , elect  issimi*  quibusdam 
exeniplis  judiciariis  aeri  incisis , illustratus . Joachinz 
Vytenvìael  piu  v.  G.  S^oanenburch  se.  Ióo5.  1606.  CA.  t/uu 
Sichem  et  P.  de  Jodc  excud.  Seguito  di  quattordici  fo- 
glj,  corjipresovi  il  frontespizio , principia  da  Gesucristo  che 
porta  la  Croce,  c finisce  nel  Giudizio  finale. 

SWIDDE  ( Guglielmo  ) 3 Disegnatore,  ed  In- 
tagliatore alla  punta.  Nacque  nell’ Olanda  verso 
il  1600  5 e fioriva  in  Svezia  verso  la  fine  del  se- 
colo  XVII  Trovansi  nella  Vita  eli  L;irlo  frustavo 
Re  di  Svezia  di  Puffendorf,  e nell’opera  cono- 
sciuta sotto  questo  titolo!  òvecia  antiqua  et- 
hodierna , molte  stampe  all’acqua  forte  di  questo 
Artista  ^ di  una  esecuzione  delicata , e -spiritosa 
Si  hanno  ancora  di  suo  dodici  logl  i 5 rappresen- 
tanti le  Città  della  Provincia  della  Frisia  . Il  Svu 
Huber  ci  dà  un  bellissimo  seguito  di  sei' fogli  nu- 
merati di  questo  Artista,  ch’egli  dice  di  aver 
sott’ occhio,  e riporta  il  seguente  titolo:  Vers - 
cheyde  Landschapje* , seer  aardig  getekent  door 
D Dalens  gea*t  door  IV.  Svvidde  en  Uy/gegeven 
dar  Nic.  Visscher. 

1 ,V1*  Scdìci.bei  Pa«saggj  montagnosi,  ornati  di  figu- 
re, di  Bestiami,  e di  Fabbriche  ec.  Deodor.  Daìens  del 
Wil.  Sividde  sculp.  p.  in  fol.  in  tr. 

SWEBACH  DEFONTATNES  ( F.  L.  ) . Cono- 

sconsi  di  suo  diversi  rami  Dè  Papilions  qui  se 
trouvent  dans  le.  suite  des  Papil/ons  d'Euro  pe 
par  le  Reverende  Pere  Engramelle . * % 

SYTIUS  Vedi  Soye . 

SILVESTRE.  Vedi  Silvestre  Israel . 
Sì&ANG  ( ).  Vedi  il  Gandellini . 
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TaNJÉ  ( Pietro ),  Disegnatore,  ed  Intagliato- 
re alla  punta , e a bulino,  nato  in  Amsterdam 
verso  il  1700.,  e mortovi  nel  1760.  Artista  por- 
tato al  lavoro  , fece  un  gran  numero  di  Stampe 
consistenti  in  ritratti,  vignette,  e soggetti  di- 
versi tanto  di  sua  composizione,  che  da  differen- 
ti Maestri.  Secondo  gii  Scrittori  dei  Manuel 
(Tom.  6-  fol.  3 07.)  TÒpera  più  considerabile, 
che  facesse,  sono  le  famose  vetrate  dipiute  nella 
Chiesa  di  Santa  Giovanna  a Gouda  in  cinque 
gran  fogli . Lavorò  ancora  per  la  Galleria  di 
Dresda . 

Ritratti . 

I.  Pietro  Tanjé  , /.  M..  Quickhard  pinxit , P.  lanjc 
se . 1760.  gr.  in  job 

II.  Giovan  Maria  Quickhard  , che  mostra  il  suddetto  ri- 
tratto di  Pietro  nei  Cavalletto  . gr.  in  fob 

HI.  Martino  Lutero,  nato  in  Eisleben  nel  1480.  e mor- 
to nella  medesima  Città  nel  \5^6.  Lucas  Cranach  pinx • 

P.  Tanjé  se.  1 754*  i*1  4-  „ 

IV.  Begnamino  de  Brissac  I astore  della  Chiesa  di  Wa- 
lonnè  d’Amsterdam.  L.  F.  de  B ourg  pinx.  , P*  Tanjé 

se.  1747*  P*  in  fob  , 

V.  Carlo  Linneo,  Professore  di  Botanica  in  Upsal, 

P VE  ^Giovanni  Oosterdyck  Scheht,  Dottore  di  Medicina 

nell’Accademia  di  Utrecht.  . r.  . 

VII.  Alberto  Voget,  Professore  di  Teologia.  Id.  pinx. 

Vili.  Giovanni  Beuckelman  de  Horn,  Ministro  della  di- 
vina parola.  P.  M . Bresserpin*.  Inciso  nell’anno  I75l.m  fob 
IX.  Giovanni  van  Marie  de  Rotterdam,  Ministro  della 
parola  di  Dio.  L.  E.  Curland  pinx.  inciso  nel  I?5l. 


X.  Thomas-Philippe  de  Bossa,  Cardinale  Arcivescovo 
di  Malines.  A.  /.  Snyers  pinx.  in  fol. 

XI.  Lortnso  Heister  , Chirurgo,  ed  Enrico  Ulhorn, 
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Medico,  due  medaglioni  su  la  medesima  lastra.  Quìek- 
hard  pinx, , in  4. 

Xli.  Wilhelm  van  Hareu , Reggente  di  Frisia.  Akema 
pinx.  ovale  in  fol. 

XIII.  Il  Giovane  Principe  Guglielmo  d’Orangt.  p.  F. 
de  la  Croix  pinx. , in  fol . 

XIV.  Giorgio  11.  Re  d'Inghilterra,  Elettore  di  Hanno- 
ver, J Faher  ad  vivimi  fecit . inciso  ntl  1252  infoi. 

XV.  Carlo  VI.  Imperatore  d’Austria,  Elettore  di  Ba- 
viera. P.  Tanjé  se. , in  fol . 

XVI.  Cristina  Regina  di  Svezia.  $eb.  B ourdon  pinx.  f 
in  fol. 

XVil.  Gustavo  Reinbeck,  Dottore  in  Teologia.  Pesne 
pirix.  in  fol. 

X Vili.  Ritratto  di  M.  Fagel.  G.  1.  Xavery  del.  , in 
fol.  in  tr. 

Quadri  della  Galleria  di  Dresda  . 

I.  Un  Dotto,  che  tiene  un  libro  con  la  man  sinistra. 
Correggio  pinx.  Pezzo  conosciuto  sotto  il  nome  di  Me - 
dico  del  (Correggio , gr.  in  fol. 

II.  Una  Matrona  con  un  bonnet.  P • P.  Rubens  pinx.. 
in  foi. 

III.  Un  Cristo  morto.  Fr.  Salviati  pinx. , gr.  m foi. 

IV.  Fanciulli  , che  ballano  intorno  ad  un  altare  eratto 
ad  Amore.  Fr.  Albano  pinx.ygr.  in  fol.  in  tr. 

V.  I Giuocatori  di  carte , da  Michelangelo  di  Cara - 
v aggio , in  f ol.  in  tr. 

VI.  Tarquinio , e Lucrezia  . Luca  Giordano  pinx. , 
in  fol.  in  tr. 

VII.  La  Castità  di  Giuseppe.  Carlo  Cipri  ani  pinx. , mez- 
ze figure,  in  ottagono  in  fol. 

Vili.  Ritratto  di  un  Uomo  , a mezzo  corpo  con  un  ba- 
stone in  mano . ,P.  P.emhrandt  pinx. , P.  Hutin  del • , 
P.  Janié  se. , in  fol . 

Soggetti  diversi. 

I.  Giob  tormentato  in  tutti  i modi  , da  Cornelio 
Frovst , in  4. 

II.  Le  Barreau  des  paysans  a Puiterveen  dal  Gabinet- 
to di  M,  Ploos  van  Amscel.  in  fol.  in  tr. 

III.  La  Méchante  caharetióre  à Puiterveen,  dal  mede- 
simo ( Pendant  ) . 
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IV.  La  Fausse  Vertu,  ou  la  Saintc  Tristesse,  dal  me* 
de  simo , incisa  nel  1252,  i'i  Jol- 

V.  La  Fille  rusée , ou  le  Tutcur  trompé,  dal  mede- 
simo , gr.  in  fot.  in  tr , 

VI.  Les  Philosopfies,  ou  la  Fille  échappée , dal  me- 
desimo , gr  in  fol.  in  tr. 

VII.  Chambre  d’Accouchée  hollandoise,  dal  medesimo, 
incisa  nel  1258,  gr.  iu  fol.  in  tr. 

Vili.  Les  Noces  de  Clorus  et  de  Rosette  , dal  medesi- 
mo . gr.  in  fol.  in  tr. 

TANTT  (Domenico) . Intagliò  a Roma  molte 
Statue  del  Museo  dementino. 

TARA  VAL  ! L.  G ),  Pittore  del  Re,  incise 
all’acquafòrte  nel  tempo  del  suo  viaggio  in  Ita- 
lia un  bel  quadro  del  Tintoretto , rappresentau- 
te  un  ballo  veneziano . 

TARDIEU  ( Niccolò-Enrico  ),  Disegnatore  , 
ed  abile  Intagliatore  alla  punta  , e a bulino,  na- 
to in  Parigi  nel  1674  (Basan  sec.ediz.)  9 e mor- 
to nella  medesima  Città  nel  1759.  Antonio  le 
Pautre , e Giovani  Audran  furono  i suoi  Mae- 
stri. Questo  Artista,  come  afferma  Dan  d ré  Bar- 
don,  menageoit  adroitement  un  mélange  de  hachu- 
res  libre s et  de  tailles  regulieres  pour  rendre  les 
divers  caractères  des  objects . Questo  procedere 
veramente  viene  dall'opposizione  del  lavoro  del- 
la punta,  e del  bulino,  che  vi  ha  mischiato  un 
bell  effetto . Lavorò  questo  Artista  nelle  miglio- 
ri opere  dei  tempi  suoi,  e nella  Raccolta  di  Gro- 
zat,  e nella  Collezione  della  Galleria  di  Ver- 
sailles sopra  i disegni  di  Masse , da  le  Brunf 
Nel  1720.  fu  ricevuto  membro  dell’ Accademia 
Reale  di  Scultura , e di  Pittura  (Basante,  ediz .)  • 
Formò  abili  allievi  fra  i quali  Cars , B.  Baron  a 
le  Bas  3 e Tardieu  suo  figliuolo . Gran  varietà  di 
soggetti  abbiamo  incisi  da  lui,  ove  dice  ilGan- 
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dellini  introdusse  destramente  una  mescolanza  ài 
tagij  liberi  , e di  taglj  irregolari , c&e  rappresen- 
tano diversi  caratteri  degli  oggetti . 

Ritratti . 

I.  Niccolò  Enrico  Tardieu,  Intagliatore  del  Re.  Fan- 
Zoo  pin*. , Tardieu  figlio  ine. , in  4. 

II.  Jean  Soanen , Vescovo  di  Senez  . N/c.  Tardieu  ad 
vivimi  fecit  I^ló,  in  4. 

III.  Luigi  Antonio  di  Pardaillon  de  Gondrin.,  Duca 
di  Antin  , dipinro  da  Rigaut , ed  intagliato  da  Tardieu 
nel  suo  ricevimento  all'Accademia  I %20 , gr  in  Jol. 

Diversi  Soggetti  da  differenti  Maestri. 

I.  Due  gran  Fregj  , uno  rappresentante  la  famiglia  dt 
Coriolano  ai  suoi  piedi,  l’altro  la  presa  di  Cartagine 
fatta  da  Scipione.  Da  quadri  di  Giulio  Romuno  della 
Raccolta  di  Crozat. 

II.  Due  gran  Fregj,  uno  rappresentante  la  Continen- 
za 4i  Scipione,  1 altro  Scipione  che  ricompensa  i suoi 
Soldati,  e riconosce  i prigionieri  di  guerra  fatti  a Car- 
tagine. Jd.  ibid 

IH.  Giove  Amante  di  Alcmene,  da  un  cartone  di  Giu- 
lio Romano , gr.in  fol.  in  tr . (della  Raccolta  di  Crozat). 

IV.  L’Annunziazione , da  un  quadro  di  Carlo  Maratta, 
dal  Gabinetto  di  Crozat in  fol. 

V.  La  S.  Famiglia,  gran  composizione,  ove  si  vede  la 
Santissima  Vergine  seduta  col  Divin  Bambino,  al  quale 
gli  Angeli  portano  dei  fiori  , e delle  frutta,  da  Andrea 
Luigi  d' Assisi,  dal  Gabinetto  del  Re  , gr.  in  fol.  Crozat. 

VI.  Adamo  ed  Èva  , ripresi  della  loro  trasgressione  . 
Da  un  quadro  del  Domenichino  del  Gabinetto  del  Duca 
di  Devonahire  (22Ó) 

VII.  La  Flagellazione  di  Gesù  Cristo,  da  Carlo  U> 
Brun , in  fol . 


(226)  Quésta  è una  Stampa  delle  piu  belle  che  ab- 
bia  fatto  Tardieu  , intagliata  cop  una  precisione  infi- 
nitamente maggiore  che  quella  *u  Baudet . 

Tom.  XIV.  I« 
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Vili.  II  Cristo  in  Croce.*  a basso  la  Maddalena , p 
S.  Giovanni , e la  Santissima  Vergine  , da  le  Brun  , in  fol. 

IX.  Il  Corpo  di  Cristo . Composizione  di  tre  ligure, 
dal  medesimo,  in  fol. 

X.  L’Olanda,  dipinta  da  le  B riin  nel  centro  della 
Sala  della  Guerra  a Versaglies. 

XI.  Il  Consiglio,  il  Secreto,  il  Valore,  e la  Pruden- 
za , come  le  quattro  qualità  principali  di  un  perfetto  Mi- 
nistro, da  Eustachio  le  Sueur , in  fol.  RaRA.j 

XII.  Gesù  Cristo,  che  parla  alla  Samaritana,  da  N ic. 

Bertin , in/oj,.  in  tr,  x.  , 

XIII.  Gesù  Cristo,  che  si  manifesta  alla  Maddalena 
in  forma  di  Ortolano,  ossia  Igoli  pie  tangere,  dai  me- 
desimo, in  fol.  in  tr. 

XIV.  li  Martirio  di  S,  Pietro,  dal  quadro  che  scassi 
jnclla  Chiesa  di  Notre  Dame  , da  Seb.  B ourdon  , gr.  in  fol, 

XV.  La  Crocifissione  , da  Giuseppe  Parrocel  , gr.  in  Jol. 

XVI.  S.  Carlo  Borromeo,  da  P . Dnlin , in  foi. 

XVII.  La  Concezione  della  Santissima  Vergine,  dipin- 

ta nella  Chiesa  de’ Religiosi  dell’Assunzione , da  Ant . 
Coypel , gr,  in  fol  • iu  tr.  . 

X Vili.  Vùieano,  che  mostra  a Venere  le  armi  eh  egli 
ha  fabbricato  per  Enea. 

XIX.  Venere  nel  Consiglio  degli  Dei , sollecitante  Gio- 
ve in  favore  di  Enea. 

XX.  Giunone,  che  soli ecita  Eolo  a suscitare  una  tem- 
pesta contro  una  flotta  (22?). 

XXI.  Apollo,  e Dafne,' dal  quadro  di  Coypel,  dipin- 
to pel  R e;  gr.  in  fol.  in  tr.  1 

XX1L  L’Ira  di  Achille,  soggetto  tratto  dall  Iliade, 
da  Ant.  Coypel.  grandiss.  in  (ol.  ( Pezzo  capitale)» 

XXill.  Les  Adicux  d’ Hector , et  d’Andromaque  . Altro 
soggetto  dell* Iliade,  dal  medesimo.  Pendant . 

XXIV.  Psiché  épargné  l’Amour  , et  l’Amour  quitté  Phi- 
ché,  da  due  quadri,  dipinti  per  Meudon  , da  Coypel, 
iu  fol. 


(22?)  Questi  tre  pezzi  fan  parte  delle  dodici  grandi 
Stampe  incise  dai  quadri  della  storia  di  Enea,  dipinta 
nel  Palazzo  Reaie,  da  Ant.  Coypel. 


DEGL*  iNTAGUATOIir  . $7^ 

XXV.  La  Proposition  cmbarassante  , dal  quadro  di 
jfnt.  tfatteau  nella  Galleria  del  Conte  di  Bruhi , gr> 
in  fol.  in  tr- 

XXVI.  Il  Piacere  pastorale,  dal  medesimo  dal  Gabi* 
netto  di  Mariette,  gr  in  fol.  in  tr. 

XXV11.  1 Campi  filisi,  dal  medesimo  , dal  Gabinetto 
di  Jullienne,  gr,  in  fol , in  tr. 

XX  v 111  11  grand’imbarco  per  Citerea  , da  IVatteau , 
dal  medesimo  Gabinetto,  grandi ss.  p.  in  tr.  (228) 

TARDIEU  ( hisabetta  Chiara  Tourneay  ) y mo- 
glie del  suddetto  Niccolò 5 la  quale  si  è distin- 
ta neir  intagliare  in  rame  lo  seguenti  stampe . 

I.  11  Concerto  , da  J.  F . da  Troy  , in  fol. 

II.  li  Mercante  di  Mostarda  , da  Ch.  Hutin , in  fol. 

Ili  La  Dame  de  Charité  , et  le  Prètte  du  Catéchismtj 

da  P,  Dumesnil , due  pezzi  gr.  in  fol. 

IV.  La  Vieiile  Coquctto , dal  medesimo , in  fol.  in  tr. 

V.  Le  doux  Sommeil , ou  l’aimable  Repos,  da  Stef, 
Jeaurat , in  fol. 


TARDIEU  (Giacomo  Niccola) , figliuolo  dell* 
antecedente  5 Disegnatore  3 Intagliatore  alla  pun- 
ta , e a bulino,  nato  in  Parigi  nel  1718.  Viveva 
nel  1789  (Manuel  Tom,  8.  fol.  21.).  Essendo 
stato  allievo  di  suo  Padre , lavorò  unitamente 
con  lui  in  varie  e differenti  opere  di  quel  tempo  • 
11  figlio  generalmente  ha  piò  adoprato  il  bulino 
che  la  punta;  per  la  qual  cosa  le  sue  stampe 
hanno  una  maggiore  proprietà  3 che  quelle  di  suo 
Padre  5 ma  meno  bellezze  pittoresche  5 che  piac- 
ciono ai  veri  Conoscitori . Fo  membro  dell’Acca-* 


(228)  Abbiamo  ancor?  un  seguito  interessante  di  Tar* 
dieu  il  Padre.'  cioè  l’Istoria  di  Cosrantino,  incisa  in 
dodici  stampe  dai  quadri  di  Rub&is , che  erano  presso 
il  Duca  d* Orleans. 


276  Notizie 

demia  Reale , e lavorò  in  differenti  generi  ; on- 
de riesci  nei  ritratti , e nella  storia  . La  sua  mo- 
glie Luisa  duVivier^  figlia  del  celebre  Medagli- 
sta di  questo  nome,  ha  egualmente  intagliato 
qualche  rame. 

Ritratti . 

9 • 

I.  Robert  le  Lorrain , Scultore  ordinario  del  Re , di- 
pinto da  Nonnotte , inciso  da  Jac.  Nic.  Tardieu , pel 
suo  ricevimento  all’Accademia  nel  1249»  8r'  172  f°l' 

II.  Bon  de  Boullogne,  Pittore  ordinario  del  Re,  di- 
pinto da  Gilles  Allou , inciso  dal  medesimo  Tardieu  pel 
suo  ricevimento  all’Accademia  nel  1249  » Sr'  272  fol 

III.  Il  Redi  Francia  Luigi  XV. , da-  Vanloo , gr.  in  fol. 

IV.  La  Regina  di  Francia,  moglie  di  Luigi  XY.,  da 
Kattwr , in  fol. 

V.  Marie-Enriette  de  France  sous  1 embleme  du  Feu  , 

dal  medesimo.  ' ‘ 

VI.  Dimitri,  Princede  Gallitzin  , Ambasciatore  straor- 
dinàrio della  Corte  di  Russia  a quella  di  Vienna,  da 
D rouais  il  figlio  , gr.  infoi. 

VII.  11  ritratto  dell’Arcivescovo  di  Bordò,  da  Restout  , 
gr.  in  fol. 

Diversi  Soggetti  • 

I.  L’Apparizione  di  Gesù  Cristo  alla  Santissima  Vergi- 
ne-,  da  Guido  9 gr.  in  fol.  (nella  Galleria  di  Dresda). 

II.  La  Maddalena  Penitente , seduta  nel  deserto , da 
Paolo  Pagani , gr.  in  fol.  in  tr.  (Galleria  di  Dresda).. 

III.  Nostro  Signore,  che  guarisce  il  Paralitico  della  Pi- 
scina, da  Restout , gr • in  fol.  in  tr. 

IV.  Diana,  e Atceone,  da  Fr.  B ucher , in  fol. 

V.  Monumento  alla  memoria  di  Andsley  Schoucl , dal 
medesimo,  gr.  in  fol. 

VI.  Due  Soggetti  , che  fanno  Pendant , da  Q.  Teniers  • 
I.  Le  Déjeuné  flamand.  2.  Le  Docteur  Atchymiste  , in 
fol.  in  tr. 

VII.  Le  Miserie  della  guerra,  dal  medesimo , gr.  in 
fol.  in  tr. 
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Vili.  Due  Paesaggj,  che  hanno  per  titolo.*  i.  Le  Ba® 
jlayeuse  . % Les  Fruita  de  Raucomne  , da  Ckochin  il 
figlio  , in  Jol.  (229) 

TARDIEU  ( Pietro  Francesco  ) ì Intagliatore 
alla  punta , c a bulino  * nato  in  Parigi  verso 
il  1730.  Fratello  cugino  del  precedente  * imparò 
ad  incidere  dai  Tardieu  Padre,  e figlio*  e la- 
vorò nella  loro  maniera.  Ciò  ch’egli  ha  fatto  di 
più  considerabile , sono  le  seguenti  stampe  per 
la  Raccolta  della  Galleria  del  Conte  di  Brulli . 

I.  11  Giudizio  di  Paride,  da  Rubens,  gr.  in  Jol..  in  tr.  (23o) 

II.  Perseo,  e Andromeda  , dal  medesimo  , gr.  in  jol * 

ili.  Diversi  pezzi  d’Architettura , da  Panini , 

IV.  Molte  Stampe  per.  la  grand'edizione  delle  Favole 
de  la  Fontaine , da  Oudry*. 

V.  Molti  pezzi  di  Animali  per  la  Storia  naturale  di 
Buffon . 

TARDIEU  ( Maria  Anna  Rousselet  ) , moglie 
di  P.  f1.  Tardieu  ì incise  diversi  soggetti  fra 
quali 

1.  S-  Giovanni  nel  Deserto,  da  Carlo  Vanloo  infoi. 

li.  Soggetto,  che  è stato  ancora  inciso  in  Venezia 
da  Vagner . 

. ‘ r 9\  ' *’  • ■ ; ' 

TARDIEU  ( Pietro  Alessandro  ) , Intagliatore 
a bulino , nato  in  Parigi  nel  1756.  Egli  fu  allie- 
vo di  J.  G.Wille , ed  ha  dato  prove  del  suo  ta-= 
lento . Ha  inciso  diversi  ritratti  ò uno  dei  prin-* 
Cipali  dei  quali  è quello  di  Enrico  IV-.,  da  Par± 
• ' - ■ . • 


(229)  Incise  ancora  con  suo  Padre  molti  Frontespizj  e 
Vignette  dal  medesimo,  e molte  Stampe  per  la  Raccolta 
della  Galleria  di  Versaglies  su  i disegni  di  Massé , da 
le  Bruti  • 

(23q)  Età  già  stato  inciso  questo  soggetto  da  Lom » 
meliti . 

! < ‘ I !.  ■ f ‘ (J  ( li  ,i 
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tus  per  la  Raccolta  della  Galleria  del  Palaz- 
zo Reale . 

TASNJERE  (G  ).  Vedi  il  Cancellini. 
TASSART , o TASSARD  ( Pietro  Giuseppe  ) . 
Fanno  menzione  di  lui  il  Gandellini  3 Mr.  Basati 
( sec<  ediz  ) Huber  ( 3Ianuel  Tom.  6 fol.  3-25  ) 
Pittore , ed  Intagliatore  all’acquafòrte,  nacque 
in  Bruselles  verso  il  1736.  Intagliò  da  differenti 
Artisti  e particolarmente  da  Rubens  . 

I.  Giona,  gettato  nel  mare  dai  Barcaroli , da  Rubens, 
gr . in  fol*  in  tr • 

II.  La  Donna  adultera , a mezza  figura,  da  Rubens , 
in  fol.  in  tr. 

III.  La  Santissima  Vergine  , a mezza  figura  , che  tiene 
su  le  sue  ginocchia  il  Divin  Bambino  in  piedi , il  qua- 
le stende  la  mano  al  piccolo  S.  Giovanni , che  S.  Lisa- 
feetta  ha  nelle  sue  braccia,  dal  medesimo  > in  fol. 

IV.  11  Martirio  di  S.  Stefano,  dal  medesimo  nel  Ga- 
binetto del  Conte  di  Cobenzle  a Bruselles,  gr  in  fol. 

V.  Venere,  e Adone,  che  partono  per  la  caccia,  in  un 
fondo  di  paesaggio,  dal  medesimo  , e dallo  stesso  Ga- 
binetto, gr.  in  fol.  in  tr.  (23l) 

TAVERNIER  ( Melchiorre ) , Intagliatore  a' 
bulino,  e Mercante  di  Stampe,  nativo  di  Anver- 
sa, ove  suo  Padre  faceva  il  medesimo  commer- 
cio verso  il  i56o  Egli  andò  a stabilirsi  a Pa- 
rigi nel  i63o,  ed  ebbevi  il  titolo  d’ Intagliato- 
re del  Re . Questo  è , dice  Huber  ( Manuel  Tom . 7. 
fol.  62  ) un  Artiste  des  plus  médiocres , mème 
pour  ce  tems-la , où  il  y avoit  déja  des  graveurs 
bien  supérieurs  a ce  Tavernier . Abbiamo  di  suo 
qualche  piccolo  ritratto,  e qualche  piccolo  pez- 
zo di  stampe  da  Dunier  Rabel , e Carte  geogra- 


(3|l)  Questo  è il  Catalogo  di  Mr.  Basan . 
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ficlie  di  suo  bulino  . Il  débitóit  aussl  de  son  fimd  9 
des  tailles  des  boli  avec  trois  sortes  de  pìanches 
qui  exprirnent  la  lumiere  et  les  ombres  ( loco  cit.)  , 
Il  famoso  Viaggiatore  Crióvambattista  Tavernier 
era  di  lui  figlio.  Egli  studiando  le  Carte  geo- 
grafiche di  suo  Padre*  si  accese  del  desiderio  di 
viaggiare . Abbiamo  di  Melchiorre  le  seguenti 
stampe , 

1*  Busco  del  Duca  di  Àlen^on  , coronato  di  alloro,  con 
quattro  versi  francesi  . 

11.  La  Statua  equestre  di  Enrico  IV.  Ré  di  Frància 
con  le  seguente  iscrizione:  Melchior  Tavernier  a Pa - 
ris  9 graveur  et  imprirfteur  dè  Roi  , pour  les  tailles  don - 
ces , demearant  Visiti  de  Palais  siir  le  Quay  de  VEspy 
dor  I 627,  gr.  in  foi. 

TAVERNIER  ( Gàbriello  ),  Amatore , nato  in 
Parigi  nel  1*742.  Disegnatore,  che  ha  copiato  be- 
nissimo diversi  disegni  da  Robert,  e Fragonafd . 
Incise  ancora  all5  acquafòrte  qualche  rame  da  i 
due  pref»ti  Artisti  (15a$an  sec.  ediz.) 

TAUNAY  [Mademoiselle) , nata  in  Parigi* 
discepola  di  Dupuis \ incise  molti  soggetti  di 
bambini  da  Coabiti  il  figlio . 

TAYLOR  [Cariò)  i Tn tagliatore  a biaìino  , na- 
co  in  Inghilterra  Verso  il  1750.  Fioriva  in  Lon- 
dra ilei  17801., 

1.  Emblemi  Adorali,  con  fa  Spiegazionè  Inglèsé.  Sé» 
guito  di  sei  Stampe,  cioè  I.  L’Istrution.  é.  La  Pruden» 
ce.  3.  La  Sagesse.  4.  La  Pitié  et  la  Vérité.  5.  La  vie. 
6.  L’Esperance.  Angelica  Kauffmann  pihx. , C.  Taylor 
se.  I^So,  in  fbl' 

Vii.  Ccledor  et  Amelie.  Id.  pihx.  idi  se.  I2#I , ovale 
gr.  in  fol. 

Vili.  Palemon  et  Lavinie  • Id.  pinx.  id,  so.  1782. 
Pendant. 

TAYLOtl  ( Giovanni ),  Pittore  paesista,  ed 
Intagliatore  all5  acquafòrte  4 nato  a Bafch  verso 
il  1740-  Fioriva  nel  1776, 
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I.  Paesaggio  montagnoso  , ove  vedonsi  delle  Pecore V 
ed  un  carro  di  Contadini  , che  si  arresta  al  fiume  per 
abbeverare  i Cavalli. 

il.  Marina,  che  offre  un  porto  con  vascelli,  e diffe- 
renti piccole  tigurp  campestri , gr . in  fot.  in  tr. 

TAYLOR  (Isaac),  Intagliatoré  a bulino,  fla- 
to in  Inghilterra  verso  il  1736  Fioriva  in  Lon- 
dra nel  1760.  Di  questo  Artista  fan  menzione 
Mr.  Basan  (sec.  ediz il  Gandellini , e Huber 
( Manuel  Tom.  g.  fol.  119.),  di  cui  sono  le  noti- 
zie dei  due  Taylor  antecedenti. 

1.  Apollo  coronato  di  lauro  : Giorgio  111  Protettore  del- 
le  Arti.  Jac.  Gvjyn  citi.  Vignetta  del  Titolo  per  la  Rac- 
colta di  Boydell , in  fol.  in  tr. 

il.  Democrito , e Protagora  . Salvator  Rosa  pinx.  della 
Gelleria  di  Houghton , gr.  infoi . 

III.  La  Colazione  fiamminga  . Van  Herp  pirix. , vr.  in 
fol.  in  tr.  (232) 

IV.  Le  Meurtre  de  David  Rizzio  commis  le  9;  Mars 
l5 66,  ricca  composizione.  J.  Opie  pinx. , grandiss.  in 
fol.  in  tr. 

V.  Vili.  Le  quattro  parti  dèi  Giorno  ; quattro  quadri 
dipinti  da  Rob.  Smirke , incisi  da  Isaac  Taylor  jun in 
rotondo  pie.  in  fol.y  che  hanno  per  titolo;  1.  Morriing . 
il.  Noon.  111.  Eveing.  IV7.  Night. 

IX.  Le  Roi  Henri  Vili.,  de  Shakspeare  , en  sedne 
avec  le  Cardinal  Wolsey,  Lord  Sauds  ; Anne  Euìlcn.* 
Kipi  Henry,  dipinto  da  Th.  Stotliard , inciso  da  Isaac 
Taylor  129 8 > grandiss  tur  [oh  in  tr. 

TALLIER,  o LELLIÉR  (Carlo-'É rande sco  le), 
Intagliatore  alla  punta,  e a bulino,  nato  in  Pa- 
rigi nel  1750.  Fioriva  nella  medesima  Città 
nel  1786. 


)232)  Questa  stampa  fa  Pendant  con  la  Conversazione 
fiamminga,  dal  medesimo  y incisa  da  IV.  IValker  • 
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i.  Due  Soggetti , che  fanno  Pendant , cioè  1.  Le  Sta - 
dieux . 2.  Le  Faineaute , dipinti  da  D umettisi  il  giovar- 
ne, ed  incisi  all’acquafòrte  da  Ch.  Letellier , infoi. 

11.  La  Fille  grondée  , da  Greuze , dal  medesimo  » 
in  4.  (233) 

111  Due  pezzi,  che  fanno  Pendant.  1,  La  Nymphe 
au  bain.  2.  La  Nymphe  sorta» nt  du  bain,  dipinti  da 
Bounieu , ed  incisa  dal  medesimo . 

IV.  Allegoria  sull’innalzamento  di  M.  Ormesson  alla 
dignità  di  primo  Presidente,  disegnata  da  B rion  de  la 
Tour , incisa  da  Letellier. 

TEMPESTA  ( An tonio  ).  Vedasi  il  Crandelli- 
ni.  Articolo  interessantissimo.  Debbono  però  ag- 
giungersi le  seguenti  due  cifre 

TEMPESTI  ( Domenico  ) . Vedi  il  Gandellini. 

TEMPESTI  ( Pietro  ) . Questo  Artista  è sola- 
mente riportato  da  Mr.  Basan,  che  lo  dice  cu- 
gino dell5  antecedente  Antonio  ; e narra  , ch’egli 
ha  inciso  nombre  de  piècbs  répresentants  lés  cris 
de  différens  marchands  . 

TENIERS  (David)  il  vecchio.  Pittore  ed  In- 
tagliatore all’acquafòrte,  nato  in  Anversa  nel 
l582.  e mortovi  nel  1619  Pietro  Paolo  Rubens 
fu  il  primo  suo  Maestro  ; ma  essendosi  poi  reca- 
to in  Poma,  vi  lavorò  per  lo  spazio  di  dieci  anni 
sotto  Adamo  Elzhelmer . Dipinse  grandi,  e pic- 
coli soggetti  storici , ed  in  questo  ultimo  genere 
egli  imitò  lo  stile  del  predetto  Elzhelmer . Le  suo 
teste  fiamminghe  però  sono  le  pitture  più  belle 
eh’  egli  abbia  fatto  ; e con  queste  stanno  ancora 
le  Compagnie  dell’ osterie , i laboratorj  chimici, 


(233)  11  Pendant  di  questa  stampa  è la  petite  Jean» 
nette,  dal  medesimo , incisa  da  G aeriti . 
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altre  cose  di  simii  -sorte , eli’  egli  ha  trattate 
éon  molta  intelligenza . Egli  fu  anche  Pittore 
dell5 Arciduca  Leopoldo  , che  teneva  allora  la  sua 
Gorte  in  Bruselles . Lasciò  due  figli  Davide  del 
quale  qui  appresso  tratteremo,  ed  Àbramo . In- 
cise molto  all'acquafòrte;  ed  è molto  difficile  il 
distinguere  le  stampe  del  Padre  (la  quelle  dei 
figlio,  servendosi  Puno  e l’altro  delia  medesi- 
ma seguente  cifra 

!.  . Un  Pellegrina  col  bordone,  e col  cappello,  in  I3Ì 

il.  Ùfi  Contadino  seduto,  che  sta  applicando  un  im- 
pjjStro  alla  sua  mano,  in  8. 

ili.  Un  Contadino  appoggiato  sopra  una  tavola,  che 
tiene  in  mano  una  croccia , e un  bicchiere,  gr.  in  8. 

IV.  Contadino  con  gran  berretto  foderato  di  pelli  , 
con  una  croccia  e un  bicchiere.  T eniets  exe. , in  8. 

V.  Altro  Contadino  in  berretto  con.  una  pipa . Te- 
niers  e*c. , in  S. 

VI.  Vecchia  seduta,  con  un  cappelletto.  T énièrs  •xò*ì  in  8. 

VII.  Un  Uomo  vecchio  seduto  , che  mostra  roba  ad 
un  Cane,  che  tiene  per  le  sue  gambe  di  dietro.  Jd. 
e*c.  in  8. 

Vili.  Un  Uomo  in  piedi  , che  tiene  con  una  malto  il 
suo  cappello,  e coll’altra  una  granata,  in  8. 

JX.  XII.  Seguito  di  Contadini  a mezza  figura,  in  quat- 
tro foglj,  D Teniers  lécita  gr.  in  8. 

Xlll.  XVI.  Altro  seguito  dì  Contadini , che  stanno  pas- 
sando il  tempo  in.  fumare,  e in  bere,  quattro  foglj  pic- 
coli, in  8. 

XVll.  Cucina  fiamminga,  ove  si  vede  un  animale  , 
«he  deve  macellarsi , nel  tempo  che  una  Donna  mette  il 
pentolo  al  fuoco,  in  4.  in  tr. 

XV111.  Il  Giuoco  di  palla.  T eniers  e*c.,  gr.  in  4. 
ih  tr.  (234) 


(284)  Tutte  te  acqueforti  dei  T iniers  tanto  del  Pa- 
dre, che  del  figlio  sono  di  una  estrema  rarità. 


degl*  Intagliatori  l a83 

TENIERS  (David),  il  giovane,  Pittore,  ed 
Intagliatore  all’acquafòrte.  Nacque  in  Anversa 
nel  1610,  e mori  in  Bruselles  nel  1697.  Di  que- 
sto, e non  della  ntecedente  parlano  ilGandellini 
e Mr  Basan . Egli  fu  discepolo  del  suo  Padre, 
che  lo  sorpassò  con  la  maniera  che  tenne  di  un 
taglio  deciso  Ebbe  costui  tutta  la  reputazione, 
gli  onori , e la  fortuna  ; cose  tutte  dovute  al  suo 
merito , ma  non  così  facilmente  riconosciute  dai 
contemporanei,  e dagli  emoli , come  avvenne  a 
lui.  Era  bensì  anche  eccellente  per  le  sue  qua- 
lità morali.  L’Arciduca  Leopoldo,  che  risedeva 
a Bruselles,  lo  volle  presso  di  se  , e ricolmollo  di 
favori.  Lavorò  ancora  pel  Re  di  Spagna,  per  la 
Regina  di  Svezia,  e per  un  gran  numero  di  Si- 
gnori , e di  ricchi  Amatori  . Solamente  Luigi  XIV. 
non  valutò  le  sue  opere  , anzi  le  disprezzo  . Bon- 
tems,  suo  Cameriere,  pose  nel  Gabinetto  del  Re 
un  lavoro  di  Teniers . Luigf  un  giorno,  vedendo 
questo  lavoro,  disse  con  disprezzo:  Qu’on  mote 
ces  magots  . Allora  tutta  la  Corte,  facendo  plau- 
so al  buon  gusto  del  Monarca,  disprezzo  Teniers  . 
Ma  cangiatasi  circostanza , i Francesi , e gl’  In- 
glesi han  sempre  stimato  moltissimo  le  opere  di 
questo  Artista  Gagnat,  Amatore  molto  conosciuto, 
possedeva  di  Teniers  una  festa  di  Villa,  che  in 
una  pubblica  vendita  fu  giudicata  per  la  som- 
ma di  i8o3o.  lire. 

I principali  talenti  di  Teniers  furono  in  di- 
pingere i paesaggj , ornati  di  piccole  figure . 
Amava  molto  di  rappresentare  soggetti  giocosi , 
di  bevitori,  di  giuocatori,  di  osterie,  di  caffè, 
di  chimici,  e delle  feste  di  Villa,  chiamate 
K ennefs  ) come  anche  delle  stregonerie,  delle 
diavolerie  . Niente  più  facile  della  sua  esecuaiq* 
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àe.  La  frappa  dei  suoi  alberi  è leggiera:  il  éie= 
lo  è ammirabile:  le  sue  figure  sono  di  una  ve-1 
rità,  di  una  espressione,  e di  un  tooco  dei  più 
spiritosi.  Fra  questi  sono  singolarmente  stima- 
ti i suoi  piccoli  quadri.  Lavorò  ancora  di  pla- 
stica; e perciò  ebbe  il  soprannome  di  Proteo , o 
di  Scimmia  della  pittura  . Non  avvi  genere  al- 
cuno di  pittura,  ch’egli  non  abbia  perfettamen- 
te imitato.  Qualche  volta  però  ha  dato  nel  gri- 
gio, e nel  rossastro.  Qualcuno  .trova  chele  sue 
figure  sono  un  poco  corte , e che  le  sue  compo- 
sizioni non  librino  varietà  . 

Le  opere  poi  incise  di  Terùers  sono  conside- 
rabilissime . Lo  sole  stampe  incise  in  Francia , e, 
nell’Inghilterra  passano  il  numero  di  5oo.  Ad 
esempio  di  Temer  $ il  vècchio  incise  molti  rami 
alF  acquafòrte  . Ed  è perciò  che  rendasi , come 
dicemmo  nell’articolo  antecedente,  molto  difficile 
di  distinguere  quelle  del  Padre  da  quelle  del 
figlio. 

1.  Contadino  seduto  in  una  cassa,  che  sta  fumando , e 
un  altro  veduto  per  le  spalle  , che  piscia  a un  mu- 
ro, in  ló. 

li.  Grazioso  Paesaggio  , ove  si  vedono  due  case  rusti- 
che, e tre  Contadini  in  conversazione,  con  la  cifra  di  Te- 
merà , in  8.  in  tr. 

III.  Grazioso  Paesaggio,  con  due  case  rustiche,  e quat- 
tro Contadini  in  conversazione . Z>,  T enicrs  fecit , F.van 
den  Wyngaird  e*c. , in  8.  in  tr . 

IV.  Paesaggio  a lume  di  luna,  con  villeggianti  seduti 
vicino  al  fuoco  in  una  capanna.  Teniers  e*c.,  in  8.  in  tr. 

V.  Contadino,  e Contadina  in  cammino  • la  Contadi- 
na porta  un  paniere.  D . T eniers  e*c. >,  in  12* 

VI.  Contadino,  che  cammina  con  una  pertica  su  le 
spalle,  in  12. 

VII.  Contadino  fiammingo,  ehe  tira  al  bersaglio,  in  So 
in  tr. 

VII!,.  La  Tentazione  di  S.  Antonio, 'in  8. 
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IX.  L’Allegom  fiamminga.  Quadriglia  di  Contadini  , 
che  ballano,  in  8.  in  tr. 

X.  Festa  di  Villaggio,  graziosa  composizione . D.  Te- 
niers  fecit  ,fgr.  in  4 •'in  tr.  > 

i . » * i ...  \ * 

TERRENI  ( G . !&)•  Vedi  il  Gandellini. 
TERSAN  . Vedi  CAMPON  . ‘ 

TERSI.  Vedi  il  Gandellini. 

TESTA  ( Giovanni-Ccsare  ),  Disegnatore  , ed 
Iptagliatore  all5  acquafòrte  . Nacque  in  Roma 
verso  il  i636.  Passa  questo  Artista  per  cugino 
di  Pietro  Testa  3 di  cui  abbiamo  parlato  all’  ar- 
ticolo Ltucchesini . Da  questo  suo  parente  egli 
imparò  il  gusto  dell5  intaglio . Conosconsi  di  suo 
le  stampe  seguenti  , cioè 

I.  Petrus  Testa  Lucensis  , Pictor , ac  Incisor  cclcber - 
rimus.  Caesar  Testa  se.,  vi  4. 

II.  Qidone  moriente  su  la  catasta  delle  legna  , ed  Iri- 
de. che  le  svelle  il  capello  fatale.  P.  Testa  inv.,  G.  Ces. 
Testa  incid . 

III.  lì  Centauro  Chirone , che  insegna  ad  Achille  a so- 
nar la  lira  , e a lanciare  i dardi . P.  Testa  inventor  , 
Gio.  Ces.  Testa  incid.,  gr.  in  fai.  in  tr : 

IV.  LMmperator  Tito,  che  consulta  Basilide  intorno 
la  sua  spedizione  contro  Gerusalemme.  Dal  quadro  di 
Pietro  Testa  in  S.  Martino  ai  Monti  di  Roma.  C*  Testa 
se.  , gr.  in  fol.  in  tr. 

V.  L’ultima  Communione  di  S.  Girolamo,  dal  Dome - 
niellino,  famoso  quadro  di  Roma,  che  hanno  inciso 
Farjat,  e Frey , grandiss.  p>  in  alt  RARA. 


TESI  (Mauro).  Vedi  il  Gandellini. 

TESSIER  (Luigi),  Pittore  di  fiori,  ed  Inta- 
gliatore all’acquafòrte , Egli  intagliò  molti  qua- 
ttoni di  fiori  per  uso  di  studio  * 

TESSON  ( ).  Vedi  il  Gandellini. 

TESTA N A ( Giovambattista  ) a * Intagliatore  a 
bulino,  nato  in  Ginevra  versò  il  1649-  Da  mag- 
gior parte  della  sua  vita  la  passò  in  Roma  3 ove 
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.egli  molto  lavorò  « Di  suo  vedonsi  molte  stampe 
da  differenti  disegni  di  Maestri  Italiani.  Inta- 
gliò unitamente  con  Guglielmo  V allet  , e Stefa- 
no Vicari  le  immagini  degli  Eroi  di  Giovan- 
Angelo  Canini , dalie  medaglie,  e dalie  pietre 
antiche.  Il  suo  bulino  è molto  piacevole,  e tie- 
ne di  «[nello  di  Mellan 

1*  li.  Due  Teste,  una  di  Socrate,  e l’altra  di  Alessan- 
dro, dall’opera  del  Canini,  p . in  4. 

III.  IV.  Due  altre  Teste,  quella  di  Aspasia,  cioè,  e 
quella  di  Cleopatra,  ifrid. 

V.  L’Angelo  Custode  , da  Pietro  da  Cortona  , gr  in  foL 

VI.  Il  Battesimo  di  Costantino  il  Grande,  da  Agosti- 
no Carocci,  gr . in  fol. 

TESTANA  (Giuseppe) , Intagliatore  a buli- 
no , nato  in  Ginevra  verso  il  1660 , e stabilitosi 
in  Roma  per  qualche  tempo,  ove  pubblico  molte 
stampe  . Credesi  comunemente  parente  delEantece- 
dente,  ed  ha  ancora  Ja  maniera  4’  incidere  , che 
molto  si  rassomiglia.  Ebbe  egli  parte  neU’opera, 
che  comparve  in  Roma  nel  1680  sotto  il  titolo  ; 
Vortraits  des  Cardiiiaux  de  nou velie  créqtion . 

I.  FI  avi  us  Cardinali s Chisius  &c.  Jos.  Morandi 
pinx.  , Jos  Testana  se.,  in  4 

II.  Aloysius  Cardinali  tiomodeus . Jos.  Te$tqna  del 
et  se. , in  4 

Ili.  Ritratto  di  Fra  Girolamo  de  Comitibus,  da  Pietro 
da  Cortona  , in  f ol. 

IV.  S.  Margherita  da  Cortona  inginocchioni  innanzi 
un  Crocefisso  * dal  medesimo  , in  fol . 

V.  Soggetto  di  Tesi:  a basso  vedesi  un’Idra,  in  aria 
la  Religione,  che  tiene  il  ritratto  di  Alessandro  VII.  In 
una  banderola  si  legge.*  Accedite  et  illuminamini , dal 
medesimo , in  fol . (234) 


1 (334)  Dell’uno,  e dell’ altro  di  questi  Artisti,  oltre 
Mr.  Huber  ( Manuel  Tom.  4-  M « 7L  ) nc  £a  mc.n" 
zionc  il  Gandcllini.  Mr.  Basan  rammenta  soltanto  Grò. 
Battista  t «d  a lui  attribuisce  la  Tesi  sopreoitata. 
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TESTELLIN  (Luigi),  Pittore  ed  Iota»! lato- 
re all’acquafòrte,  nato  nel  i6l5*  e morto  nella 
medesima  Città  nel  i655-  ( Manuel  Tom . ^r. 
fol,  164  il  Gandellini,  e JJfr»  Basan  sec.  ediz.  ) . 
Eoli  era  allievo  di  Vouet . Riunì  ad  un  genie? 
felice  un  eccellente  gusto,  ed  un  grand’amore 
per  la  fatica  . Possedè  talmente  la  teoria  dell’ar- 
te, che  le  Bruti  non  isdegriava  punto  di  consul- 
tarlo. Nel  l6.5o  fu  nominato  Professore  nell’Ac- 
cademia Reale,  e non  cessò  giammai  di  occu- 
parsi nel  dipingere  e nell’ incidere  all’ acquafòr- 
te. Il  suo  fratello  minore  Enrico  seppe  distin- 
guersi assai  nella  pittura  , e come  il  suo  anzia- 
no fratello  fu  Professore,  e Secretano  nell’Acca- 
demi^ . A proposito  di  che  non  dobbiamo  lasciar 
sotto  silenzio,  che  Enrico  fa  quegli  che  pubblicò 
l’opera,  la  quale  ha  per  titolo:  Sentimene  des 
plus  habiles  Peintres  sur  la  pratique  de  la  pela- 
ture et  sculpture , mis  en  tables  de  preceptes , 
avec  plusieurs  discours  acade  inique»  , ou  cori  fe- 
re  nccs  tenues  eri  C J\.cadémie  royale  des  dits  arts  ec. 
Par  Henri  Testelin  peintre  du  Roi , Profeaseur 
et  Secrétaire  en  la  dite  Académie . 

Luigi  poi  del  quale  parliamo  incise  molti 
rami  per  l’opera  del  suo  fratello,  cioè 

I.  La  Manna  raccolta  dagl* Israeliti  nel  Deserto,  dal 
Paussin  , gr.  in  Jol.  in  tr. 

II.  La  gran  Santa  Famiglia  ch?  è in  Versaglies,  incisa 
a semplici  tratti,  in  fol.  ivi. 

III.  S.  Michele  vittorioso  del  Demonio  ? inciso  dal  me- 
desimo , ivi, 

IV.  Molti  seguiti  di  giuochi  fanciulleschi,  fino  al  nu- 
mero di  5o.  stampe,  in  4. 

V.  Un  Cristo,  che  spira  su  la  Croce,  e la  Città  di  Ge- 
rusalemme, senza  nome  dell’  Intagliatore,  grf  in  fol. 
BÈLLA . 
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TEUCHER  ( Gio . Cristoforo  (.  Vedi  il  Gran* 
deliini  • 

THAEGKER  (Roberto),  Disegnatore  ed  Inta- 
gliatore a bulino  a nato  in  Inghilterra  nel  l634« 
( Manuel  Torri . f fol  64.  ) • Fioriva  nel  1670  : 
Questo  Artista  assai  oscuro,  egli  medesimo  si  è 
dato  il  titolo  di  Disegnatore  del  Re.  Egli  vera- 
mente non  sarebbe  conosciuto  , se  non  ci  avesse 
dato  una  gran  stampa  in  quattro  lastre  3 rappre- 
sentante la  Cattedrale  di  Salisbury. 

THEXIER  (G\),  Intagliatore , del  quale  si 
conoscono  diverse  "Vignette  da  HJ.arillicr  ec.  per 
differenti  opere. 

THE W ( Roberto ) , Intagliatore,  nato  in  In- 
ghilterra . Fioriva  in  Londra  nel  1780.  Egli  sin- 
golarmente si  distinse  nel  suo  intaglio  a grani- 
to, e ad  acqua  tinta.  Incise  molti  soggetti  pcf 
Shakespeare , pubblicati  da  John  Boy  del . 

1.  L’Innocenza.  Piccola  fanciulla  in  un  grazioso  pae- 
saggio.  J os.  Raynólds  pinx. , p.  in  fol. 

1J.  Veduta  Orientale  del  Ponte,  e il  Carenaggio  di 
Kingston-Upon-Hull . R.  T hevj  et  Fr.  Juckes  fec»  in  ae- 
qua tinta  1788,  gr.  in  fol.  in  tr . 

III.  Veduta  occidentale  del  Carenaggio  di  Kingston- 
Hull,  dal  medesimo  e della  medesima  esecuzione.  Pen • 
dant . Due  pezzi  di  un  bell' effetto» 

IV.  Il  Re  Enrico  IV.  d’Inghilterra.  Quadro  dipinto  da 
Jos.  Bo ydel,  ed  inciso  a punta  da  Rob.  Theiv , gr.  infoi 

V.  Il  Re  Enrico  Vili,  nel  Shakespeare  nella  Scena  con 
l’Abate  di  JLeyeester , il  Cardinal  di  Wolsey,  Northum- 
berland  . Pittura  di  R.  Westall  1798 , grondisi,  in  fol.  intr . 

THELOT  (Giovanni  Giorgio ),  nato  in  Char- 
fcres  nel  1793 , intagliò  à&W Albano  una  figura 
rappresentante  la  Pittura,  p « in  tr. 

THELOTT  (Giacomo  Gottlieb)  (VediilGran- 

THELÒTT  (1 Goffredo ) ( deliini. 
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THEODORE,  Pittore  , e discepolo  di  Frati - 
ci s (£u e Milé  , dal  quale  incise 

i.  Un  seguito  di  sei  gran  Paesaggj . 

11.  Un  altro  seguito  di  Paesaggj  mezzani. 

ili.  Un  altro  di  sei  solamente  in  rotondo. 

THEODORE  DE  BRY.  Vedi  BRY. 

THEVENARD  (A  T.)s  Amatore,  che  nel 
1723.  incise  molte  teste  sul  gusto  di  Stefana 
della  Bella  . ' 

THIBOU^T  (Benedetto) , Intagliatore  a buli« 
no,  nato  in  Ghartres  verso  il  1660.  Lavorò  in  Ro- 
ma dalle  opere  di  diversi  Maestri  Italiani . Il  suo 
gusto  d’intagliare  si  accosta  a quello  di  Mellan, 
benché  stiagli  distante,  per  la  facilità  propria  del 
modello,  che  erasi  egli  proposto  (Manuel  Tom.  y. 
fol  353.  ) . Avvi  di  suo  la  Vita  di  S.  Terribio  in 
trentaquattro  rami  in  4.  da  J . B Gaetano , pub- 
blicata in  Roma  nel  1679,  sotto  il  titolo:  Vita 
B Turribii  Archiepiscopi  Li  tuani  in  Indiis  . In- 
cise ancora  molte  stampe,  delle  quali  ce  ne  ha 
dato  il  Gatalogo  il  Gandellini  ; ed  il  seguente  è 
riportato  da  I.  Huber  ( loco  cit.) 

I.  S.  Teresa  in  ertasi  fra  le  nuvole,  in  tempo  ehe  un 
Angelo  con  un  dardo  infiammato  è disposto  a squarciar*» 
le  li  seno,  dal  Bernini , gr.  in  fol.  (2 36) 

II.  La  Statua  di  S.  Bibbiana  , in  una  nicchia,  dal  Cav. 
Bernini , gr.  in  fol. 

III.  S.  Tommaso  d’Aquino,  da  Giacinto  Calandrucci, 
incisa  nel  1690,^.  in  fol. 

IV.  S.  Rosa  in  ginocchioni  davanti  la  Santissima  Ver* 
gtne  , da  Ant.  Baldi  , gr.  in  fol 

• fi  Martlno  s»  Pietro  d’Arbues,  dal  medesimo , 


(236)  Questa  è l’unica  stampa,  della  quale  faccia  meli* 
none  Mr.  Basan  alP articolo  di  questo  Artista. 
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VI.  S.  Pietro  d’Alcantara  fra  le  nuvole  , che  sta  riguar- 
dando la  Croce  , dal  medesimo , in  4-  . . . 

VII.  Gesù  Cristo  Crocefisso:  a basso  avvi  la  Santissr 
ma  Vergine,  S.  Giovanni,  e la  Maddalena.  Dal  quadro 
di  Scipion  Gaetano , nella  Chiesa  JdiS.  Maria  in  Valli- 
cella,  detta  la  Chiesa  nuova  di  Roma  m jol. 

Vili.  Jean*Baptiste  Coccinus.  fi,  Thiboust  se.  , in  fol • 


THIELE  (Alessandro  , o Giovanni- Alessan- 
dro) ^ Pittore,  ed  Intagliatore  aipacquaforte,  na- 
to in  Érfurt  noi  l6q5  , $ morto  in  Dresda  nel 
\1&&,  Nella  sua  gioventù  fece  il  soldato  sempli- 
ce ; ma  un  gusto  deciso  pel,  paesaggio , gli  fece 
copiare  a tempra  qual cfie.quadxo  d Agricola  ; ed 
avendo  fatto  conoscenza  con  questo  Pittore  «> 
;>bjbe  anche  la  sorte  di  approfittarsi  dei  suoi  con- 
sinrlj . Pretendesi,  ch’egli  sia  stato  il  pripio  nell 
Alemanna , ch'abbi^  dipinto  i Paesaggi  a pastel- 
lo (Manuel  Tom.  fol,  5j-)-  Imparò  a dipinge- 
re a oljo,  e fu  nominato  Pittore  della  Corte  di 
Dresda . Allora  si  pose  a dipingere  le  più  belle 
Vedute  della  Sassonia,  e soprattutto  quelle  su 
le  rive  dell’  Elba , e della  Sala  . Qualcuno  de  suoi 
Paesaggi  è dipinto  con  colore  oscuro,  e tendono 
al  nero . Si  accorse  di  questo  difetto , e procurò 
correggersene  i e le  opere  sue  posteriori  sono  piu 
chiare,  e più  gaje . Abbiamo  ancora  di  sua  ma- 
no molte  acqueforti , ch’egli  fece  in  diversi  tem- 
pi. Lasciò  un  figliuolo,  che  andò  a Dresda,  ed 
egli  ancora  incise  . La  più  gran  gloria  per  Thiele 
è quella  di  avere  avuto  Dieterich  pgr  suo  di- 
scepolo . 

1.  11.  Due  Paesaggi  montagnosi,  ornati  di  rovina,  « 
di  fabbriche  sui  gusto  antico.  A.  Thiele  fec,  aqua  Jor- 
ti  1225.  N.  1-2,  in  fol  in  tr. 

ili.  IV.  Due  piccoli  Paesaggj  ornati  di  case  rustiche,  e 
per  metà  leggermente  toccati.  Fregio  di  un  pollice  di 
altezza . 
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V.  VII.  Tre  piccoli  Paesaggj  montagnosi,  toccati  sul 
medesimo  gusto.  Al.  Thiele  T.  p,  pezzi. 

VT ili.  Paesaggio  eroico  ornato  di  rovine  e monumenti . 
]d • tee.  aqua  J orti , p.  in  4 

IX.  X.  Due  Paesaggj , l’antico  Porto  dell’Elba  presso 
Pirna  veduto  da  due  parti . A.  Thiele  ad  vivum  deli • 
neavit  et  fec.  1 743,  in  4.  in  tr. 

Xl.  XII.  Due  Paesaggj , rappresentanti  due  vedute  pres- 
so Naumbourg.  Ad  vivum  del.  et  jféc.9  A • Thiele  174^  t 
in  4*  in  tr. 

Xlll.  X V 1 11  Sei  foglj , rappresentanti  le  vedute  di  Pii- 
lnitz , di  Konigstein,  di  Vleissen  , e di  Dresda  da  duo 
parti  1736,  gr,  in  jql  in  tr.  (337) 

THIEBAIJLT  ( Lisabettq  ) , moglie  di  Duflos . 
Conosconsi  di  sup  molte  Vignette  da  Marillier . 

THIER8  ili  Sprone  di)  Vedi  il  Gandellini . 

THOENERT  ( ),  allievo  di  Geyser  . Mr  . Ba- 

«an  ( sec.  ediz .)  afferma,  che  nel  1789.  era  assai 
giovane , e che  dimorava  in  Lipsia . Afferma  an- 
cora, che  si  conoscono  di  suo  diverse  stampe  di 
Storia  da  Rode  , e delle  graziose  Vignette  per 
differenti  opere  di  letteratura. 

THOMAS  (Giovanni) , Pittore  ed  Intagliato- 
re all’acquafòrte  , nacque  in  Aspres  verso  il  16 IO. 
Fu  allievo  di  Rubens , e fece  molto  onore  al  suo 
Maestro.  In  compagnia  di  JDiepenbeck  suo  ami- 
co, e suo  condiscepolo  fece  un  viaggio  utile  nell* 
Italia.  Affidato  alla  sua  fama,  il  Vescovo  di 
Metz  lo  chiamò  nel  luogo  di  sua  residenza,  6 
lo  incaricò  della  esecuzione  di  molte  grandi  ope- 
re . Nel  1662  fu  nominato  primo  Pittore  dèli’ Im- 
peratore Leopoldo  con  una  paga  considerabile . 


(287)  1 pezzi  piccoli  antecedenti  sono  di  più  bella  ts«- 
cuìione  di  questi . 
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Ignoriamo  poi  le  ulteriori  circostanze  della 
vita,  e della  sua  morte.  Intagliò  con  punta  li- 
bera e spedita  nella  maniera  pittoresca  molte 
acqueforti  ricercatissime  dai  Conoscitori . 

1.  Mercurio,  che  presenta  un  ombra  davanti  Ecate . 
J.  Thomas  inv.  et  tee. , p.  in  4. 

il.  Una  Dama  alla  sua  coelette,  che  tiene  un  gran  ri- 
tratto . Id  inv.  et  fec. , p.  in  4. 

IH.  Un  Pastore,  che  regala  ad  una  Pastora.  Id.  inv. 

fec,  , p.  in  4 

IV.  Un  Satiro ? che  vuol  far  violenza  ad  una  Pastora. 
Id.  inv.  et  fec. , p.  in  4. 

V.  Pastorale,  composta  di  sei  figure,  tre  Pastori,  e 
tre  Pastore;  e inteinpo,  ehe  uno  dei  primi  suona  la  cor- 
namusa , due  altri  vorrebbero  prendersi  la  liberta  con  le 
Pastore  , che  li  respingono,  in  fol.  in  t»\ 

THOMAS  ( Carlomagno  , intagliatore , giovane 
al  tempo  che  Basan  diede  alla  luce  per  la  se- 
conda volta  il  suo  Dizionario . Fu  allievo  di 
Beauverlet , e per  molto  tempo  ajutò  il  spo  Mae- 
stro in  diverse  sue  stampe  . 

THOMASSIN  ( Enrico-Simone  il  figlio).  Di- 
segnatore, e Intagliatore  alla  punta,  e a buli- 
no. Nacque  in  Parigi  nel  1688,  e mori  nel- 
la medesima  Città  nel  1741-  Avendo  imparato 
i principi  dell’arte  di  suo  Padre,  si  perfezionò 
nell9  intaglio  sotto  Benedetto  Picart  ? accompa- 
gnandolo anche  in  Olanda.  Dopo  aver  soggior- 
nato per  due  anni  in  Amsterdam , tornossene  a 
Parigi,  ove  fu  ricevuto  alFAccademia  della  Pit- 
tura nel  1728.  La  sua  maniera  d9  incidere  è li- 
bera, e pittoresca  . Egli  entrò  perfettamente  nel- 
lo spirito  del  Pittore,  e volle  renderne  il  carat- 
tere , sapendo  anche  accordare  con  ingegno  la 
punta  e il  bulino.  Intagliò  con  egual  successo  i 
ritratti,  e la  storia. 


ÓEÒV  IntAOLIATCAI  . 

■ Ritratti . 

I.  II  ritratto  di  Michelangelo  da  Caravaggio,  riflettu- 
to da  uno  specchio  che  tiene  in  mano  il  Pittore.  Dal 
Gabinetto  del  Duca  d’  Orleans  , in  4,  ( Raccolta  di 
Crozat) . 

il.  Carlo  Cignani',  Pittore  Bolognese,  dipinto  da  lui 
medesimo,  in  fol. 

III.  Jean  Thiery , Scultore  ordinario  del  Re  di  Francia 
e di  Spagna,  da  N.  Largilliere , gr.  in  fol. 

IV.  U Medaglione  di  Luigi  XIV.,  presentato  da  Mi- 
nerva alle  Arti , da  Z.  de  Boulongne . Pezzo  servito  per 
la  sua  recezione  all’Accademia  nel  1728,  gr.  infoi. 

V.  Il  Busto  del  Card.  Flcury,  sostenuto  da  Diogene, 
che  finalmente  ha  fróvató  un  tfomo,  da  Rb>aud  et  An- 
treau  , gr.  in  JoL 

VI.  Luigi,  Delfino  di  Francia  da  Jean-Louis  Tocqué. 
grandiss.  in  /ol» 

Soggetti  Storici  3 t di  genere  da  differenti 
Maestri . 

1.  Adamo,  ed  Èva  fuori  del  Paradiso,  ovvero  l’Uomo 
condannato  alla  fatica.  Del  quadro  di  Dow.  Feti  (dal' 
Gabinetto  di  Crozat). 

il  La  Malinconia,  figura  in  ginocchioni , che  sta  me- 
ditando sopra  un  teschio  di  morto.  Da  un  quadro  di 
Domenico  Fetii  del  Gabinetto  del  Re,  gr.  in  fol.  (238) 

Ili.  1 Pellegrini  in  Emmaus.  Dai  quadro  di  Paolo  Ve- 
ronese y dal  Gabinetto  del  Re  , gran  composizione  (gran- 
diss.  in  fol.  ( Raccolta  di  Crozat). 

IV,  Una  Donna  ne}  bagno,  accompagnata  da  due  al- 
tre femmine , una  ché  le  prepara  ii  vestito,  l’altra  che 
le  lava  1 piedi,  da  Rubens.  Pezzo  inciso  da  H.  I.fhom * 
mastri  y sotto  la  direzione  di  fi.  Picart , in  fol. 

V.  La  Magnificat,  ovvero  il  Cantico  della  Santissima 
ergine . Quadrò  famoso  di  J ouvenet , nel  Cor©  di  No- 

crc-Dame  a Parigi  , inciso  nel  1?24,  £r.  in  f ài . 


(238)  Lafpresentt  stampa  è di  una  esecuzione  benissimo 
uuesa  (della  Raccolta  di  Crozat). 


sg4  o t i z i a 

VI.  Cotiolàno , sdegnato  contro  Roma,  che  lascia  pia-* 
carsi  dalle  lagrime  della  sua  famiglia,  da  le  Fosse , gr . 

in  /oZ.  in  tr.  . . . 

VII.  La  Peste  a Marsilia  nel  1^20,  con  una  descrizio- 
ne. Quadro  dipinto  da  Tr.  de  Troy  , ed  inciso  da  ti.  /• 
Thomasin  nel  172?,  grandiss.  in  Jol.  in  ir 

Vili.  Apollo,  che  distribuisce  i premj  alle  Arti,  ed 
alle  Scienze  j e Minerva,  che  corona  il  Genio  della  Fran- 
cia. Soggetto  da  volta,  dipinto  da  P.  Mignard  nei  pic- 
coli appartamenti  del  Re  a Versagiies . Si/n.  Thomasin 
hlius  sculp.  Amstelod. , gr,  in  [pi. 

IX.  Venere  nuda , iche  riposa,  c Cupido  , da  Ch • le 

Brun  , in  Jol  in  tr-  . 

X.  Frontespizio  della  Tragedia  de  Nicéti , da  Ant. 

Coypel , in  4 _ . . 

XI  La  Regina  Didone  seduta  nel  Tempio,  uno  dei 
quadri  di  Coypel , dalla  gran  Gali  cria  del  Palazzo  Rea- 
le incisa  nel  l?3l  , grandiss.  in  l'ol. 

XII.  11  Ritorno  dal  ballo,  da  Ani.  Vattuau , p.  in 

fol.  in  tr.  .... 

XIII.  La  Recluta,  che  va  a riunirsi  al  suo  reggimen- 
to, dal  medesimo , in  Jol.  in  tr. 

XIV.  L’Arlecchino  con  fiori,  dedicato  al  Conte  de  Cay- 
lus,  dal  medesimo , infoi. 

XV.  Mezcncin,  che  suona  la  chitarra  , dal  medesimo 

XVI.  Figure  di  Mode,  disegnate,  ed  incise  all’acqua- 
fòrte da  Watteauy  e terminate  a bulino  da  Thomasin 
il  figlio,  Cochin , Desplaces , et  Jeaarat,  in  12.  fo- 

8^XVU  ^Figure  francesi,  edizione  originale,  dai  mede- 
simi, due  seguiti  ricercatissimi  dai  veri  Conoscitori  , 
in  12.  fogl)  , in  8. 

THOMASIN  {Filippo),  Disegnatore,  ed  In- 
tagliatore in  acciajo , e in  rame,  nato  in Trojes 
nella  Champagne  verso  il  i536.  Venne  a Roma, 
ove  principiò  ad  intagliare  varj  ornamenti  per 
cinture,  ed  altro.  Di  poi  si  diede  ad  incidere 
in  rame , «otto  la  direzione  di  Cornelio  Loort , 
e riesci  abile  Artista  in  questo  genere,  lotta 
la  sua  vita  la  consumò  in  Roma,  lavorando  d in* 
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taglio  dalle  opere  dei  piu  gran  Pittori  Italiani  > 
Morì  nella  medesima  Città,  in  età.  avanzata  . Le 
sue  stampe  sono  assai  numerose , e consistono  in 
più  di  200  j fra  le  quali  se  ne  trovano  52,  che 
rappresentano  le  Statue  antiche  di  Róma.  Lavo- 
rò con  uno  stile,  chiaro,  e fermo,  e senza  es- 
sere correttissimo  nel  disegno  . Le  sue  figure  nel- 
le estremità  sono  finissimàmente  marcate  (Md* 
nuel  Tom . 7.  fai.  63.  ) 

1.  Philippe-Emmanucl  d$  ^ornine  Due  de  Mercoeur  , 
Philip.  T homasin  fecit  l5p5,  in  foi. 

Il-  11  Salvatore,  e gli  Apostoli,  tali  quali  sono  stati 
dipinti  da  Raffaello  nella  Chièsa  delie  tre  Fontane  dì 
Roma,  in  14,  .fogij , p.  in  fot.  . ...  - 

III.  S.  Margherita,  che  6f.ne  una  palma,  con  una  ovi- 

no, e con  un  piede  conculca  l’ala  di  yn  Drago.  Dal 
quadro  d i Raffaello , indìso  dà  Ph.  Thomasin  1589* 
gr.  in  fot.  , • ^ < 

IV.  S.  Cecilia,  con  quattro  Santi,  dal  medesimo , in- 
cisa nel  IÓI2,  gr.  in  fol.  in  tr.  • ,i. 

V.  La  Scuola  di  At^ye , dal  famoso  quadro  del  Var- 
cano, dipinto  da  Raffaello  }.  cd  inciso  da  Ph.  THomasit^ 
che  ha  cangiato  i due  Filosofi  nei  due  Apostoli  S.  Pie- 
tro , e S.  Paolo  , gr.  p.  in  clùe  fpglj  in  tr. 

VI*  La  Disputa  dei  Dottori  sul  Santissimo  Sacramen- 
to, da  un  altro  quadro  famoso  del  Vaticano,  dipinto  dal 
medesimo , ed  i nciso  dal  medesimo  nel  1617,  gr.  pezzo 
in  due  fogtj  in  tr.  _ . v r 

VII.  1 Saracini  sbarcati’  il  Porto  d’Ostia,  ove  si  vede 
il  Papa,  al  quale  sono  c'ohdottì  gli  schiavi,  dal  medesi- 
mo, intagliati  dal  medesimo  , gr.  in  fol.  f n tr 

Vili.  L’ Incendio  4i  Borgo  vecchio.  Da  un  quadro  4eX. 
Vaticano,  e da  un  disegno  di  Giulio  Romano intaglia^ 
to  da  Ph.  Thomasin  nel  lóio,  gr.  in  fol.  in  alto  in  tr»' 

IX.  La  Santa  Famiglia,  da  Federigo  Zuccaro , in  foto 

X.  L’Adorazione  de»  Re,  dal  medesimo.  Gran  pezz 
con  cornice. 

XI.  Miracolo  di  Gegù  Cristo  alle  nozze  di  Cana  Ga- 
lilea , da  Taddeo  Zucoaro , senza  nome  dell’  Incisore  , 
in  fol . in  tr. 
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XII.  La  Natività  del  Salvatore , da  Ventura  Salimbe • 
ni , gr.  in  Jol. 

XIII.  La  Purificaxione  della  Santissima  Vergine,  dal 
Barroccio  , gr,  in  Jol. 

XIV.  1 quattro  Santi  Martiri , ciascuno  dei  quali  rice- 
ve una  corona  , da  B.  Paasari , grandiss.  in  Jol. 

XV.  11  Giudi  zio  Ùniversale.  Gran  composizione,  da 
Francesco  Vanni , gr.  p • in  fot. 

XV|.  Allegoria  su  la  Redenzione  del  Genere  umano, 
ove  si  vede  la  Santissima  Vergine  fra  le  nuvole,  che  in- 
tercede per  i Patriarchi,  che  sono  legaci  all’albero  del 
frutto  vietato,  da  Giorgio  Vasari , gt\  p.  in  Jol. 

XVtt.  Apollo  in  mezzo  al  coro  nelle  Muse  , che  balla- 
no , da  B aldassar  Péruzzi  , incisa  da  Ph.  Thcmasin 
nel  l6  l5',  grondisi . p . in  tr . 

THOMASSIN  ( Simone  ),  Padre  di  Enrico  Si- 
mone  ^ del  quale  abbiamo  trattato,  Disegnatore 
ed  Intagliatore  a bulino,  nato  in  Troyes  nella 
Champagne  nel  i638,  e morto  in  Parigi  nel  1773 
Egli  era  della  famiglia  di  Filippa  Thomassin , 
di  cui  abbiamo  fatto  di  già  menzione  • Dopo 
ch’ebbe  imparato  gli  elementi  dell'arte  sua  nel- 
la Patria  B por  tossi  a Parigi  per  potervisi  perfe- 
zionare «*  Riesci  assai  bene  nella  incisione  a bu- 
lino ; ed  il  suo  stile  è pieno  di  correzione , ed  ha 
ancora  molta  proprietà.  Fuvvi  ricevuto  membro 
dell’Accademia  della  Pittura  , e godè  del  titolo 
di  Pittore  del  Re.  L’opera  di  maggior  conside- 
razione, che  abbiamo  di  suo,  è un  volume  in  fo- 
glio , nel  quale  trovansi  rappresentate  in  218. 
foglj  tutte  le  Statue , ed  altre  Scultore  della 
Villa  di  Versaglies . Con  egual  successo  intagliò 
ancora; . 

Ritratti . 

1.  Louis  Due  de  Bourgogne,  fila  de  Louis  Delphin  , 
disegnato  ed  inciso  da  S.  Thomassin  1698  , gr.  in  fot. 

il.  Marie-Adclaide , Duchesse  de  Bourgogne.  Id.  del 
et  se.  Pendant. 
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jffl!.  Paul  Beavillier,  Due  de  mignon  Par  de  Frante, 
4.  Thomas  sin  l6g5 , gr.  in  fol. 

IV.  Arnauld,  Cardinal  d*  Ossat . S.  Thomassin  fecit 
Sculptor  Regius , in  4. 

V.  Charles  Xll.  , Rói  de  Suède.  5.  Thomassin  fecit , 
in  4. 

VI.  Francesco  Hébert,  Vescovo  d'Ager,  da  Du  Meo , 
in  fol . 

VII.  Antoine  Faretiere,  de  PAcadémic  fran^oise . De 
Seve  pinx.y  iti  fol. 

Vili.  Pi-erre  Corneille , de  i’Académie  franqoise.  C.  le 
lìrun  pinx.  , in  fol • 

IX.  Statua  equestre  di  Luigi  XIV.,  in  bronzo,  eseguita 
da  Coyzévox , ed  incisa  da  S.  Thomassin  , grandiss. 
in  fol . 

X.  Gran  Tesi',  col  ritratto  di  Alessandro  de  Bourno- 
vi Ile . S Tnomassin  del . et  se. , in  grandiss.  fol . in 
due  lastre . 

Soggetti  Storici . 

I.  La  Pesca  miracolosa  di  S.  Pietro,  da  Raffaello  trat- 
ta dalla  Bibbia,  di  Picart , infoi. 

II.  La  Trasfigurazione,  da  Raffaello . Quadro  famoso 
che  Luigi  Xl^.  fece  incidere  a S.  Thomassin  BELLA 
STAMPA,  grandi s$.  in  fol.  in  due  lastre . 

III.  S.  Paolo  elevato  lino  al  terzo  Ciclo . Dal  Gabinet- 
to del  Duca  d*  Orleans  , dal  Poussin , inciso’  nel  1684. 
Pezzo  rotondo , gr.  in  fol 

IV-  Ri  evimento  dell*  Imperatore  dinanzi  a una  Chie- 
sa, da  Bon  Boulogne,  incisa  nel  1684.  gr.  in  fol. 

V.  Gesù  Cristo  sul  Monte  degli  Ulivi , da  C le  B run 
in  fol. 

VI.  S.  Scholastica , cujus  anima  de  corpore  egressa . 
J.  J ouvenet , gr.  in  jol . (23p) 


(23p)  Dee  avvertirsi,  che  Mr.  Basan  (sec.  ediz.)  ha 
formato  i medesimi  Cataloghi  dei  sopra  riferiti  dal  Sig. 
Huber  ( Manuel  Tom.  7.).  Ma  altre  stampe  attribuisce 
per  esempio  a Filippo , alcune  da  Andrea  del  Sarto  ! 
dal  Tempesta  , da  .J osepin , da  Freminet  . Ad  Enrico  Si- 
mone  poi  alcune  da  Vatteau , le  Moine  ec.  Le  quali  stam- 
pe può  darsi  ch’egli  abbia  visto. 


> 
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THORNH1LL '(  &>  James)  3 Pittore  ed  Inta- 
gliatore alla  punta  , nato  ih  Derbyshire  nel  1676, 
e morto  in  Londra  nel  1732.  Egli  era  figlio  di 
un  Gentiluomo  di  Provincia  , le  fortune  del  qua- 
le erano  sconcertate  . Sentendosi  questo  giova- 
ne genio  per  la  pittura  , lo  seguì,  e fecevi 
gran  progressi,  non  ostante  la  mediocrità  dei 
talenti  del  suo  Maestro,  di  cui  il  nome  non  è 
niente  affatto  conosciuto  ; Arrivato  a Londra  , di- 
pinse un  gran  quadro  per  la  Regina  Anna,  del 
quale  quella  Signóra  ne  restò  così  sodisfatta , che 
Io  creò  Cavaliere  . Erasi  abilitato  in  ogni  gene- 
re di  pittura,  e godeva  dell’intiera  sua  reputa- 
zione . Col  frutto  delle  site  fatiche , che  fu  mol- 
to considerabile,  egli  riassestò  l’economia  della 
sua  famiglia.  Alla  sua  morte,  già  godeva  il  ti- 
tolo di  primario  Pittore  del  Re , e di  membro 
della  Camera  de9  Comuni  . Lasciò  una  figliuola, 
che  sposò  il  fairioso  Hogatth , come  abbiamo  di 
già  notato  al  suo  articolo  . Incise  egli  stesso  alf 
acquafòrte  molti  soggetti,  con  stilè  libero  é spi- 
ritoso, tra  i quali 

1.  Adamo  ed  Èva , mezzo  pezzo  in  tr.  (240) 


(240)  Dallè  sue' Pitture  , che  trovanti  nel  Duomo  di  San 
Paolo,  furono  incisi  otto  rami,  che  nel  Manuel  (Ti  9 
fol.  99.)  vengono  riportati,  come  trovansi  nel  Catalogo 
ragionato  di  B oydell . 

1.  Saul  , Saul  qiiidr  me  persequeris  9 da  Du  B ose. 

2.  Elìmas ,.  il  Mago  percosso  di  cecità,  da  Beauvart . 

3.  Sacrifizj  in  onore  di  S.  Paolo,  e di  S.  Barnaba,  da 
B aron . 

4.  Paolo  é Siila,  liberati  dalla  prigione,  da  van  der 
Qucht. 

5.  Quelli  che  portane  i I#r«  libri,  e quelli  che  I* 
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f HOÙRNEYSER  , o THOURNEISER  ( (rio. 
Ùiaeomo),  Disegnatore),  ed  Intagliato™  a buli- 
no Nacque  in  Basilea  nel  l63S,  e vi  morì 
nel  1718.  Dopo  essersi  istruito  nei  principj  dei 
disegno  nella)  sua  Patria  , . recossi  a Strasburgo 
per  Impararvi  l’ incisione  dà  Pietro  Aubry . Do- 
po tre  anni  che  vi  fri  soggiornato;  portossi  a Lio- 
ne e di  la  à Borgen  Eresse , d’onde  fu  chiama- 
to' alla1  Corte  di  Turino.  Nel  1695.  portossi  a 
Vienna,  accompagnandovi  il  suo  figliuolo , ed  in- 
cise in  quella  Città  molte  belle  stampe  per  F Im- 
peratore Leopoldo  . Invogliatosi  di  vedere  Aug- 
sbonrg,  e di  farvi  conoscenza  degli  Artisti  che 
vi  erano  , vi  si  recò  , e in  vece  di  largii  una  vi- 
sita, come  aveva  detto,  vi  si  trattenne  per  lo 
spazio  di  dne  anni  Dopo  ritornossene  in  sua 
Patria.  Arrivò  a Basilea  nel  1699  3 e vi  lavorò 
fino  al  termine  della  sua  vita . Aveva  sortito  fin 
dal  suo  nascere  grandi  talenti  per  l’  arte , ed 
una  complessione  robusta , che  conservò  in  mez- 
zo all’ assiduità  della  fatica  . Fra  le  numerose 
opere  eh’  egli  lascia,  si  ammirano  quelle  , che 
incise  alla  maniera  di  fflellan  ad  un  sol  taglio, 
e a linee  spirali  , quantunque  abbia  fatto  delle 
belle  stampe  sul  gusto  di  F de  Poilly  con  tagli 
incrociati  . Pochi  imitatori  hanno  così  felice- 
mente conservato  gli  originali,  come  ha  fitto  il 


danno  alle  fiat nme  alla  presemi  di  Paolo,  da  van  der 

Cucht , . 

7.  Agrippa,  che  dice  a Paolo  Tu  mi  hai  quasi  persua- 
so a farmi  cristiano,  da  Simonneau. 

8.  Paolo,  che  scuota  U vipera  dalla  sua  mano,  s*nz? 
sentirne  dolore  , da  van  der  Gucht . 
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presente  Artista.  La  sua  marca  consiste  tìélTe 
iniziali  del  suo  nome,  sciolte  I.  I T. 

I.  Laurentius  Schotus  Abbas  Caesariaci . Lkc.  Damerei 
pinx.  ióól , in  4. 

II.  Francois  Turretin,  Teologo  di  Ginevra.  P.  Hand 
pinx. , gr.  in  4. 

III.  Petrus  Wenenfelsius  in  Àcad  Basii.  Profcss.  L.  F. 
Wetstein  pinx.9  J.  J.  T hourneisen  Patér  et  Fil . se.  Basi- 
leae  1702,  infoi. 

IV.  Constantinus  de  Silvccane  , Concil.  in  Sup.  Mo- 
****  • "-P*  B lanchet  del.  1679»  J*  /•  'Thourneisen  se.  Lug- 
duni , in  fol. 

V.  Ritratto  di  un  Magistrato , in  una  cornice  rotonda 
su  di  una  tappezzeria  sparsa  di  fiori , e di  gigli,  e soste- 
nuta dagli  Angeli . Jd.  pinx. , in  fol. 

VJ.  Robertus  Gravel  de  Marly.  Plenrpotentiarius  ad 
^C*  ^ ^ ac ^ v*vurft  delinéavit , gr. 

V1J.  Honoratus  de  Longecombe  de  Pesicu , Prior  Major 
Claustralie  regine  Abbatiae  Nantuacensis . }.  J.  T hour- 
neysen  se.  Lugduni  , gr.  in  fol.  (241) 

Vili.  La  Santissima  Vergine,  e ’1  Divin  Bambin  Gesù, 
c il  piccolo  S.  Giovanni,  ih  una  cornice  tonda . Cari.. 
Dauphin  pinx. , in  fol.  (242) 

IX.  11  Divin  Bambino,  che  riposa  su  la  paglia.  T h. 

B lanchet  pinx  y medesima  incisione,  in  4. 

X.  La  Santa  Cena  . Id.  pinx.  , in  fol. 

XI.  Frontespizio  pel  nuovo  Testamento . Id.  pinx.. 
in  fol. 

XII.  La  Bilancia  politica  del  Boccalini , Frontespiiio  . 
Id.  pinx. , in  fol . 

XIII.  Gran  Tesi  di  Filosofia,  sostenuta  dai  tre  Prin- 
cipi Palatini  di  Neubourg,  con  i loro  ritratti,  figure 
intiere.  Id.  inv. , gr.  infoi,  in  tr . 

XIV.  Altra  Tesi  di  Filosofia  , sostenuta  da  Francesco 
Amyot  d’Albigny,  sotto  P invocazione  di  S.  Francesco  di 
Paola»  Id.  inv.j  gr.  in  fol. 


(241)  La  testa  è mezzo  grande  come  in  natura. 

(242)  Rame  inciso  a gran  tratti  sul  gusto  di  MelUn, 
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XV.  Il  Grand  eiettore  di  Brandenburgo  Federigo  Gu 
glieimo,  che  riceve  sotto  la  sua  protezione  i Refugiat» 
francesi . Gregor.  B randmuller  , grandiss . p.  in  fol.  Pez- 
zo capitale  (243)  . 

THURNEISEJjf , o THQRNEYSEN  {Già  Già - 

corno)  s il  giovane,  figlio  dell’antecedente,  che  ha 
inciso  su  la  medesima  maniera,  ma  con  minor 
successo . Egli  in  qualche  stampa  ha  prestato 
ajuto  al  suo  Padre  (244)  • 

THORNTH W AITE  (/.).  Intagliò  in  Londra 
nel  1784.  insieme  con  ti. all  la  morte  di  Gook, 
da  Carter  , gr.  p.  in  tr. 

THULDEN , 9 TOLDEN  ( Teodoro  VAN), 
Pittore,  ed  Intagliatore  ali’  acquafòrte . Nac- 
que in  Bolduc  nel  1601.  (zfó)  . Fu  discepo- 
lo di  Pietro  Paolo  Rubens , e lo  accompagnò 


(243)  1 Conoscitori  stimano  ancora  singolarmente  i tre 
rami',  che  questo  Artista  incise  per  l’Accademia  di  San - 
di  art  y cioè  1.  Il  Laocoonte . 2.  L’Antinoo.  3.  Latona  , 
sul  gusto  di  Mcllan. 

(344)  D°P°  aver  letti  questi  due  articoli  de  T urney» 
sen9  che  sono  nel  Manuel  ( Tom.  2»  fol.  8’),  non  sdegna 
l'Amatore  di  consultare  il  nostro  Gandellini,  che  ne  ha 
trattato  con  molta  cognizione. 

(245)  Non  posso  convenire  col  nostrp  Gandellini,  che 
lo  fa  nascere  nel  IÓ20.  ma  parmi  piu  conforme  alla  ve- 
rità delia  storia,  eh*  egli  nascesse  nel  IÓ07,  come  serf- 
vono  Basan  sec,  edix.y  ed  Huber  ( Manuel  T.  6.  fol . 46?); 
poiché  se  fu  discepolo  di  Rubens , che  mori  nel  1640, 
egli  eh*  era  nato  nel  1620.  non  poteva  profittare  canto 
quanto  si  dice  da  questo  gran  Maestro.  Di  piu  il  mede- 
simo Gandellini  soggiunge,  che  T olden  nel  IÓ35.  inta- 
gliò da  questo  suo  Maestro  parte  degli  archi  trionfali 
delle  macchine  festive,  e ritratti  in  occasione  dell’in- 
gresso nella  Città  di  Anversa  di  Ferdinando  d’Austria , 
Infante  di  Spagna. 


3oa  N o t i 2 i % 

a Parigi,  e lavorò  con  lui  nei  quadri  della  Gal- 
leria di  Luxemburgp . Nel  tempo , che  dimora- 
va in  questa  Città , dipinse  nel  Coro  dei  Matu- 
rini  la  Storia  di  S Giovanni  de  Matha , e di 
S.  Felice  de  Valois  Fondatori  dell’  Ordine  sudr 
detto,  conosciuto  fra  noi  per  l’ Ordì. ne  della  Mer- 
cede, e del  Riscatto.  Riuscì  assai  bene  nel  trat- 
tare la  6toria;  e non  sdegnò  nel  tempo  stesso  di 
dipingere  delle  feste  di  villa  nel  gusto  di  Te - 
niers  La  sua  maniera  di  dipingere  è spedita,  e 
naturale.  Intagliò  ancora  all’acquafòrte  un  nu- 
mero assai  considerabile  di  stampe  nel  buono 
stile  pittoresco . Marcolle  con  le  lettere  iniziali 


T.  V.  T.  e come  riferisce  il  Gandellini 


I.  La  S.  Famiglia,  ove  »i  vede  il  Divin  Bambino,  che 
si  diverte  con  una  colomba  . T.  V.  T-.,  in  4. 

II.  XXU1.  La  Vita  di  S.  Giovati  de  Macha,  incisa  all* 
acquafòrte  da  Thulden  in  24.  foglj , p.\in  fol.  dai  quadri 
ch’egli  aveva  dipinto,  c vedonsi  tuttora  in  Parigi  nel 
Coro  della  Chiesa  def  Maturi  ni  . 

XXIV.  LXXX.  La  Storia  di  Uli$se,  da’ Quadri  che  Mes- 
cer Niccolò  delV Abate  aveva  dipinto  a Fonteblò  sopra  1 
disegni  del  Primaticcio , de*  quali  non  esistono  più  le 
pitture , in  56.  foglj , in  fol . in  tr. 

LXXX1.  LXXXV11.  I Quadri  degli  Archi  trionfali  del 
famoso  ingresso  «li  Ferdinando  d*Austria  in  Anversa , da 
Rubens  , incisi  da  van  Thulden  in  8.  foglj , in  fol. 

LXXXV111.  XC1U.  De  Verloren  soon  door  P.  P.  Rubens 
Th • v.  Thulden  fec . P . V.  de  B erge  e*e.  in  6.  fogli, 
in  8.  (246). 


(246)  Sappiamo  presentemente,  che  questa  Vita  dei 
Pigliuol  Prodigo  non  è in  alcun  conto  di  Rubanti  ma 
bensì  di  Thulden . 
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TIBALD1  ( Domenico  Pellegrina)  , Pittor6j 
chitetto  , ed  Intagliatore  alFacquaforte  , nato  iti 
Bologna  verso  il  1546.  Credasi,  qhe  Pellegrino 
Pellegrini  Ribaldi  fosse  suo  Padre , o suo  Fratel- 
lo anziane^ . Ciò  non  ammonta  a nulla  : quello  , 
ch’è  certo,  si  è,  ch’egli  seppe  distinguersi  in  ogni 
genere  delle  artidei  disegno  E sopra  tutto  egli 
si  è fatto  un  gran  nome  nell?  intaglio . Le  se- 
guenti Stampe  sono  ricercate  (2A7).  (Manuel 
Tom.  3.  fol  3140 

1-  Veduta  della  bella  Fontana  di.  Bologna  , da  Ciam* 
bologna.  Domenico  T ibaldi  1 5iq.gr.  in  /al. 

II.  La  SS.  Vergine  della  Rosa,  dal  Parmigianino . in 

Jol.  (248)  . * 

III.  La  SS.  Trinità , gran  composizione , da  Orazio  Sani- 
mackini , gr  in  fol. 

IV.  La  Pace  che  pone  a piedi  di  Dio  la  Guerra,  da 
Pellegrino  T ibaldi  (249). 

TIENEN  ( Vincenzo  VAN)  . Ha  intagliato 
qualche  Stampa  all’acquafòrte,  ma  tanto  medio? 
ere  niente  , che  non  merita  ulterior  menzione. 

TIEPOLO  ( Oio  Battista ),  Pittore,  ed  Inta- 
gliatore all’acquafòrte  ? nato  in  Venezia  nel  1697. 
è morto  in  Madrid  nel  1770.  Egli  nasceva  da 
una  buona,  ed  onorata  famiglia;  e portato  dai 
genio,  frequentò  la  Scuola  di  Gregorio  Lazzari- 


(247)  11  Gandellini  lo  pone  nato  nel  1541.  i cd  assew 
gnandone  l’epoche  della  sua  vita,  scrive  che  visse  sola  » 
mente  42.  anni,  essendo  morto  nel  l5$3. , c che  fu  Se- 
polto nella  Chiesa  deil’Annunziata  dei  Padri  Zoccolanti 
fuori  di  Bologna.  Dicesi  che  fosse  Maestro  di  Agostino 
Caracci  . 

(248)  Il  Quadro  originale  trovava^*»  nella  Galleria  di 
Dresda . 

(249)  Deve  leggersi  il  Gandellini. 
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ni  . Si  fece  egli  conoscere  di  non  comuni  taleny 
ti,  allorché  giunse  all’età  di  sedici  anni . TI  gU() 
jnodo  di  disegnare,  e la  sua  invenzione  Storica 
comparvero  allora  in  un’aspetto  assai  brillante 
benché  non  correttissima  fosse  la  stya  maniera  di 
disegnare.  Nelle  Opere  sue , che  per  la  maggior 
parte  consistono  in  volte,  e in  sfondi,  si^vede 
un  pennello  facile,  un’amabile  negligenza  nella 
esecuzione,  un  colorito  luminoso,  che  può  riprenr 
dersi  solo  come  troppo  ardito,  e come  di  gran- 
strepito  . Graziose  , e piacevoli  sono  le  teste  delle 
Donne  da  lui  dipinte  A proporzione,  che  an- 
davasi  spogliando  della  maniera  dell' indicato 
suo  maestro,  sapeva  rivestirsi  dei  gusto  di  Pao- 
lo Veronese . Dopo  aver  lavorato  molto  in  Mila- 
no, e in  altre  Città  dell’Italia,  passò  nella  Ger- 
mania, e dipinse  nel  Palazzo  Episcopale  di 
Wurzbourg  la  sala,  e la  scala,  e i due  Quadri 
d’ Altare  . F,u  chiamato  ancora  nella  Spagna,  ed 
in  concorrenza  di  Mengs  dipinseyi , non  curando 
l’invidia,  della  quale  ebjie  la  debolezza  di  ar- 
dere contro  di  lui  quel  celebre  Pittore  . Fece  il 
Qnadro  di  Altare  d’Aranjuez  e le  volte  del- 
la nuova  Villa  reale  di  Madrid , e la  Sala 
delle  Guardie.  Incise  ancora  56  soggetti  diversi 
con  molto  spirito , finezza , e leggerezza  ( Ma* 
nuel  Tom . 4.  fol.  Gandellini  al  suo  artico- 
lo, Basan  sec . ed . ) 

I.  L’Adorazione  dei  Re , in  fol . (249) 

II.  Un  seguito  di  Capricci  in  24.  foglj,  di  forma  *«4. 


(25o)  Questo  Rame  vien  riguardato  come  il  capo  d’ope- 
fa  di  questo  Artista. 
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IH.  Un  seguito  dei  medesimi  soggetti  in  dieci  foglj  9 
in  4.  (25 1) 

TIEPOLO  ( Giovali  Domenico  ) , Pittore  , ed  In- 
tagliatore alFacquaforte,  nato  in  Venezia  nel  1726. 
Gio  Battista  Tiepolo  ebbe  clue  figliuoli  , che  egli 
educò  nelParté  del  disegno.  Giovati  Domenico v 
l anziano  di  es$i,  dipingeva  nel  1 le  figure  nel- 
la Cupola  della  Chiesa  dei  Santi  Faustino,  ejo- 
vita  a Brescia,  In  questa  Cupola  Mengozzi  Co- 
lonna dipinse  Parcliir ottura , e le  decorazioni: 
Domenico  3 accompagnato  da  suo  Padre,  andò  in 
Spagna , e lo  ajutò  ne’  suoi  lavori.  Il  suo  gu- 
sto di  dipingere  , e d5  incidere  ha  molto  rappor- 
to con  quello  di  suo  Padre,  dal  quale  ha  egli 
inciso  molti  soggetti  . 

L Un  seguito  di  ventisette  soggetti  della  Fuga,  e del 
Riposo  «Iella  Santa  Famiglia  in  Egitto,  ni  4.  in  tr 

il  La  Vjacrucis  , ovvero  i differenti  soggetti  della  Sto- 
ria delia  Pas  ione  del  Salvatore,  in  14  foglj  , in  4. 

HI.  Un  seguito  di  26  Teste  ui  Carattere,  incise  nel 
gusto  di  Castiglione , in  4. 

IV.  li  Miracolo  di  San  Francesco  di  Paola  D.  Tiepo- 
lo  inv.  et  jecit . , in  4. 

V.  La  Repubblica  di  Venezia,  che  riceve  le  sue  ric- 
chezze da  Nettuno  Pezzo  allegorico,  J.  B.  Tiepolo  inv. 

Tiepolo  fihus  inciti,  in  toì  in  tr . 

VI.  il  Miracolo  di  San  Girolamo  Emiliani  Idem  fec . 
in  4. 

Vii.  La  SS.  Vergine  infra  le  nuvole,  che  si  mostra  a 
S Teresa,  e a due  altre  Religiore,  Id.  inv.  ld.  ine.  gr9 
in  Jol. 


(25l)  Molti  Intagliatori  hango  inciso  le  juc  opere, 
fra  i quali  trovansi  particolarmente  L.  Zocchi , T.  Ber- 
nardi Leonardi*,  J.Giampiccoli,  P.  Monaco.  A . Cardonec , 

Uom.  XIV ; 20 
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VII.  S.  Ambrogio,  che  predica  al  Popolo.  Jd.  inv . /dL 
incid. , gr.  in  fol . (252) 

TIEPOLO  ( Lorenzo ) , secondo  figliuolo  di 
Giovambattista  , Pittore  anch’egli  , ed  Intaglia- 
tore alla  punta  * Non  ebbe  però  il  successo  me- 
desimo del  Padre  , e del  Fratello.  Dal  primo 
egli  incise  molti  rami  * 

TILLARD  ( Gio.  Battista)  , Intagliatore  all’ 
acquafòrte  9 e a bulino  Trasse  i suoi  natali  in 
Parigi  nel  174.0.  (Basan jec.  ed  ).  ,Fu  allievo  di 
Foscard.  Incise  con  più  gusto  del  suo  Maestro; 
e le  sue  opere  sono  assai  considerabili  . 

I.  Seguito  di  Savoiardi  a Parigi  col  titolo;  gens  , 
ou  les  Commissionaires  uìtraniontains  au  Service  de  qui 
ias  veut  payer , da  Aug-  de  S.  Aubin  , in  4. 

II.  Rame  per  la  grand  Edizione  di  Voltaire?  con  l’iscri- 
zione; Que  cette  stame  pure  te  mette  qn  nombre  desvi - 
vans,  dal  disegno  di  Gravelot . 

III.  La  maggior  parte  delle  Stampe  dei  Viaggj  in  Si- 
beria dell’Abate  Chappe,  da  le  Prince.  BELLA  esecuzione. 

IV.  1 Pastori  Russi  , da  le  Prince  , gr.  in  (ol. 

V.  Lo  svegliarsi  dei  Bambini,  dal  mede  iqio , incisa 
all’acquafòrte  da  Tillard,  e terminata  a bulino  da  d 'EniJ 
brun  , gr.  in  fol . 

VI.  Àgar  nel  Deserto,  da  Verri  et , in  fol.  in  tr • 

VII.  Una  parte  delle  veifutc  del  viaggio  della  Grecia  , 
da  M.  de  Choiseul . 

Vili.  Le  Figure  per  la  bella  edizione  del  Telemaco, 
da  Monnet , in  4.  in  72.  rami-  , . _ 

IX.  Le  Vignate  per  la  superba  edizione  del  Tasso  , da* 
disegni  di  Cochin , in  4. 

X.  La  Pace  in  Europa.  Pa x Europae  reddito  1700. , 
da  Monnet , in  fol . * 


(252)  Anche  di  questo  Artista  trovansi  notizie  presso 
gl' indicati  Scrittori,  particolarmente  nel  Manuel  (Tom- 4. 

fol . I2Ó.) 


degl*  Intagliatori  . 

XI.  Rirratto  in  medaglione  di  Clemente  XIV,  Sommo 
Romano  Pontefice  di  gloriosa  memoria  , da  Domenico 
Porta  , in  4. 

X 11  La  Demoiselle  Allard , e M-  Dauberval  dansant 
au  pas  de  deux  dfins  l'opera  de  Sylvie , da  Carmontelle> 
gr.  in  fol.  in  tr • 

TTNGKIUS  (A.  Mei),  Incise  la  gran  tenta- 
zione di  S.  Antonio,  da  Callot  9 il  disegno  ori- 
ginale della  quale  trovasi  uejla  vendita  del  Ga> 
binetto  di  M de  Julienne  . 

TìNNEI  (J,  ) V.  il  GandelliAi. 

TINTI  ( Cammillo  ) , Intagliatore  a bulino, 
nato  in  Roma  verso  il  173S  Egli  seppe  distin- 
guersi fra  gli  Artisti  , che  lavorarono  nell'Opera 
pubblicata  da  Gavin  Hamilton  . Di  suo  non  si 
conoscono  se  nonché  le  quattro  seguenti  Stampe# 

I.  Lo  Sposalizio  di  S.  Caterina,  dal  Parmigianino » 
in  Joh 

II.  Lo  Sposalizio  di  Mdeagro  , e di  Atalanta  , da  PoU 
lidoro  da  Caravaggio  , in  (ol. 

III.  Ge  ù Cristo  sul  monte  degli  Ulivi,  dal  Lanfranco, 
gr.  in  fol.  (253) 

IV.  Zaccheria,  che  scrive  il  nome  di  Giovanni , J oan- 
nes  est  nomen  eju$ , da  Andrea  del  Sarto,  gr,  infoi,  in  tr, 

TINTI  ( Lorenzo  ) , Pittore  , ed  Intagliatore 
all’acquafòrte , nato  in  Bologna  nel  i6$4*  Fu 
questo  Artista  uno  dei  buoni  Discepoli  di  An~ 
àrea  Strani.  Fece  una  Flagellazione,  che  si  ve- 
de nella  Chiesa  della  Madonna  del  Piombo,  per 
cui  egli  la  dipinse  , essendo  membro  di  quella 
Confraternita . Fece  anche  il  Quadro  d’Altara 


(253)  Queste  sono  le  Stampe  del  presente  Artista  per 
l’Opera  di  Hamilton;, 
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della  Chiesa  di  S,  Tecla  in  Bologna . Fra  le  sue 
stampe  si  distingue  soprattutto  il  frontespizio 
dell’Erbario  di  D Giacinto  Ambrosini;  opera 
Stampata  in  Bologna ‘nel  1666.  Lavorò  alia  Cor- 
te di  Modèna,  e v’ incide  da  Francesco  Stringa 
la  stampa,  che  trovasi  alla  testa  delia  descrizio- 
ne del -Funerale  di  Francesco  T.  Dùca  della  pre- 
detta Città  , in  cui  è rappresentato  il  basto  di 
questo  Principe.  Incise  ancora  da  qualche  Mae- 
stro Bolognese,  e fra  gli  altri  da  Lisabetta  Si - 
vani.  Vedi  il  Gandellini , 0 Huber  Manuel  T.  A. 
fot.  $7. 

TLNTOBETTO . Vedi  ROBUSTI. 

TISCHBETN  ( Grio . Enrico ),  il  vecchio.  Pit- 
tore , ed  Intagliatore  all’acquafòrte , nato  in  Hay- 
na  en  Hesse  nell’anno  1722*  , e morto  in  Cassel 
nel  1789  La  Famiglia  di  Tischbein  è una  delle 
più  feconde  di  abili  Artisti  ( Manuel  Tom . 2’ 
fol.  46.)  Il  Padre  del  presente  Artista  era 
Fornajo  di  professione  , e lasciò  sette  figliuoli , 
che  tutti  si  distinsero  nelle  arti  liberali , o mec- 
caniche. Questi  imparò  i principj  della  Pittura 
presso  Fries  Pittore  di  Cassel;  e dopo  per  po- 
tersi nella  medesima  perfezionare,  recossi  a Pa- 
rigi sotto  Carlo  V anloo  . Ma  intendendo  , che  an- 
cora molto  rimanevagli  da  desiderare,  venne  in 
Italia,  ove  soggiornò  per  due  anni.  A Venezia 
frequentò  con  molto  profitto  la  scuola  di  Piaz- 
zetta „ Al  suo  ritorno  fu  fatto  Consigliere , e no- 
minato Pittóre  della  Corte  di  Cassel.  Èra  vera- 
mente un  buon  disegnatore , ed  il  suo  colorito 
era  pieno,  e fresco.  Ma  nelle  sue  composizioni 
non  è sempre  eguale,  e molti  suoi  Quadri  sem- 
brano riegligentati  . Vantasi  'sopra tutto  lateuàAl- 
ceste , ricondotta  ad  Adinete  da  Ercole  . A Gasse! 
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generalmente  si  vedono  le  sue  opere , ed  ivi  si 
ammira  il  suo  sapere.  Sembra,  che  ivi  abbia  pi- 
gliato anima  ad  essere  il  sito  genio . Ebbe  una 
figliuola , Amalia  Tisdibeinì  abile  miniatrice  , che 
fu  ricevuta  n eli'  Accade  in  ia  nel  1780  * Egli  poi 
incise  con  una  purità  leggiera,  e facile  dalle  sue 
composizioni  i seguenti  rami . 

1.  Abraham  Gotthelf  Kkestaer , sul  gusto  a lapis  ile* 
ro,  in  [2 

il.  Venere  , e Cupido,  che  dormono  sotto  un  padiglio* 
ne  , in  8.  in  tr . 

III.  Venere,  che  mostra  una  freccia  a Cupido,  in  8. 

in  tr. 

IV.  Le  Bag.nese  in  un  paesaggio  folto  , in  4. 

V.  Ercole,  che  fila  vicino  ad  Omfale.  Prima  idea  del 
bel  Quacpo,  eh’ è nella  Galleria  di  Ca^sel  , in  4. 

1 1.  Menelao,  .e  Paride.  Il  Quadro  si  trova  in  una 
Villa  di  Weissenstein'  l'ibi-  , in  4. 

Vii;  Teti,  c Achilie  (ivi)  1757  Pendant . 

/111.  La  Resurrezione*  Quadro  d’Ainare  nella  Chiesa 
di  San  Michele  in  Hainbourg  J.  H.  Tiaùhbein  pinx . et 
se.  Ij63.y  in  fol.  * 

TISGHBElN  ( Criov.  Enrico  ) , il  giovane  5 Pit- 
toie , ed  Intagliatore  all’acquafòrte,  ad  acque- 
rello, e a lapis , nacque  in  Hayna  in  Hesse  nell’ 
anno  17^1 . Ebbe  qualche  istruzione  del. disegno 
e della  pittura  ; ma  egli  elesse  di  perfezionarsi 
sotto  questi  due  , suoi  parenti  Giovanni  Enrico  , 
di  Cassai,  e Giovan , Giacomo  di  Hambourg  . 
L oggetto  dei  suoi  Studj  fu  quello  di  dipingere 
gli  Animali,  ed  i Paesi  . JVJel  1770.  fece  un  viag- 
gio in  Amsterdam,  e visitò  molte  altre  Città  dell5 
Olanda  . Dopo  un  breve  soggiorno  in  questi  paesi , 
egli  ritornò  a Cassel , ove  le  sue  ordinarie  oc- 
cupazioni furono  di  dipingere  i Ritratti , e il 
paesaggi  . Nel  1777  pertossi  a Berlino , e da 
questa  Cittu  venne  in  Italia,  ove  si  traatteng. 
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per  un’anno  . ÀI  ritornarsene  che  feee  in  Patria  , 
passò  per  la  Svizzera , paese  Pianto  interessante 
pel  Paesaggio.  Dopo  tornò  a Cassel , ove  venne 
nominato  Ispettore  della  Galleria,  e Membro 
dell’Accademia  delle  Arti . 

TfSGHLER  (Antonio),  V.  il  Gandellini. 
TIZIANO  V YECELLI . 

TODE  ( O.  H.  de  ).  Morì  in  Coppenaghen 
nel  1756  5 ed  incise  i ritratti  di  Federigo  III. 
Re  di  Danimarca  da  C,  de  Mander . 

TODESCH1  (Pietro),  V.  il  Gandellini. 

TOLOSANO . Y.  BARON 

TOM  ASINI,  o TOMM  ASINI . V.  THOM  A SI  N . 

TOMKINS  ( P.  IV  )3  Intagliatore  a granito  , o 
all’inglese,  nato  nell’Inghilterra  verso  il  1750 
Fioriva  in  Londra  nel  1780  Questi  è uno  de’  mi- 
gliori intagliatori  di  Bartolozzi  ; e singolarmente 
si  è distinto  nel  genere  dell' incisione,  ch’egli 
aveva  adottato . 

I.  Le  Muse,  che  coronano  il  busto  di  Pope,  Angelica 
Kaujjman  p.  P.  IV.  Tomkins  sculp.  in  rosso , ovale  in  4* 
in  tr  1285. 

il.  Pomona.  Id * p>  del  medesimo , in  4.  1783. 

III.  Le  Collin-Maillard  . Id.  p.  del  medesimo  in  ton- 
do II.  poi.  e 4.  lin.  di  diani  ■ 

IV.  Psametico,  Re  d’Egitto,  amante  della  bella  Rodope  , 
Id  p.  in  fol  in  tr  del  medesimo  1783 

V.  La  Bella  Rodope , amante  di  Esopo,  Id.  p.  Pendant. 

VI.  La  Belle-honnete » Id.  pinx.  ovale  in  4.  in  tr.  del 
medesimo  1283. 

VII.  Cleopatra,  e Meleagro,  soggetto  tratto  da  Plu- 
tarco, Id.pinx.  in  fol.  in  tr.  del  medesimo , 178?* 

Vili  Paolo  Emilio,  soggetto  tratto  da  Plutarco,  Id* 
piti*,  in  fol.  in  tr.  1 783- 

IX,  Rósine , Ch . Ansellp , in  granito  in  rotondo,  II. 
poi.  e 3.  lin. 

X.  La  Fete  de  Mai , ovvero  la  coronazione  di  Rosiere 
d'  Aberdeen  , fìretherton  p.  in  rotondo , in  fol.  in  tr.  a 
lapis  rosso  1782* 
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, iti.  Emploi  de  la  Matinée . H.  IV.  Y>imbu.ry  p.  a punta, 
in  rossa  in  rotondo,  l3.  poi.  e 6.  lin.di  diametro  1784. 

XII.  Jeune  fille  de  Alo  de  noi  s , Id.  pinx-  Ovale  gr.  1/2(4. 
il  punti  1285. 

XIII.  J eune  fille  de  la  Forét  de  Snodati , dai  medesi • 
mi , medesimo  diametro  . 

XIV.  La  prima  lezione  di  Amore  - $■  Harding,  p.  ova* 
le  pie.  in  fol.  a punti  rossi  . 

XV.  La  seconda  Lezione  di  Amore,  dai  medesimo  9 
medesima  diametro  . 

XVI.  Floricalle , et  Perdita  ( V.  Shakespears  Winters 
Thale  ) . Jd . pinx.  in  fol.  a lapis  rosso,  in  rotondo  1285. 

XVII.  Miranda,  che  rivede  per  la  prima  volta  Ferdi- 
nand. (V.  Schakespears  Tempest),  dai  medesimi  , me- 
desimo diametro . 

XV  111.  Ro salin de  , e Celie  . (V.  Schakespears  as  You- 
like  it).  W Lavranson , petto  ovale  p.  in  J'ol.  a lapis 
rosso  . , , , 

XIX.  Sir  John  Falstaff,  J.  Sanders , petto  in  rotondo 
il.  poi.  e 4'  Un.  di  diametro  1784. 

XX.  Jaune  Villageoise  cucillant  des  noisseises.  IV.  Q. 
Bvxg  , pezzo  ovale  in  iol.  I7&2- 

XXI.  Jeune  Villageoise  écossant  des  poix . Jd.  pinx% 

Pendant  (254). 

TOMS  (W.  H.)f  Disegnatore,  ed  Intagliatore 
alla  punta,  e a bulino,  nato  nell5  Inghilterra 
verso  il  1712.  Egli  lavorava  con  molto  eredito  in 
Londra  nel  174°’  Disegnò , ed  incise  cori  ritolta 
intelligenza  i soggetti  di  Architettura  e di  Ve- 
dute prospettiche  . Di  suo  èonovi  ancora  differenti 
soggetti,  tra  i quali  gli  ornati  di  Libri,  e Ki- 
tratti.  Fra  questi  ultimi  si  stimano  . 

I.  Sir  Philippe  Percival,  da  Ant.  vaii-Dicky  in  fol. 

II.  Veduta  di  Mail , nel  parco  di  Mail,  da  J.  B . Chate 
Un  , gr.  in  fol . in  tr . 


{264)  Manuel  Tom.  p.  rol  337.  Bàs a n sec,  éd. 
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IH.  Veduta  del  Co  o ma  o dello’Spedale  di  Green wich* 
disegnato  da  Lavranson , ed  inriso  da  T oms  , 12  polì, 
di  alt • sopra  28.  di  largii . 

IV.  Veduta  dello  Spedale  di  Greenwich  in  due  gran  la- 
stre, disegnata,  ed  incisa  dai  medesimi , 20.  poli,  in  alt. 
e 53*  iù  largo . 

V.  Vii.  Quattro  gran  Vedute  di  Gibrritar  , disegnate 
da  Giacomo  Macè,e  d incise  da  IV.  H-  Toms  , cioè  I.  Ve- 
duta dell’Ouest  di  Gribalrar  , pigliata  da  Bay  e . 2.  Vedu- 
ta dell*  Est  pigliata  dal  Mediterraneo.  3.  Veduta  del 
Nord,  pigliata  dall’lsino  verso  la  Spagna  . 4.  Veduta  del 
Sud,  pigliata  dietro  presso  la  Collina  di  Singes  in  Bar- 
beriù  . 

IX  XVI.  Otto  gran  Vedute  in  larghezza  dell’ Isole  Jer- 
sey,  Guernsey,  Alderney  , Sark  , Artn,  e Jethow,  nel 
canale  inglese,  presso  le  coste  della  Francia,  disegnate  da 
J.  H.  Bastide  , e il  Capitano  Lempriere  , ed  incise  da 
W.  H Toms;  e sono:  I.  Veduta  della  Città,  Fortezza, 
e Porto  di  S.  Aubin  nell’Isola  Jersey.  2.  Dall’Ouest! 
Veduta  del  Castello  Elisabeth  in  Jersey  . 3.  Dal  Sud 
Ovest.  Veduta  della  Città  di' $t.  Helliers  , nella  mede- 
sima Isola.  4.  Veduta  del  Porto,  e della  Città  di  San 
Pietro  nel  Guernsey,  pigliata  dal  Castello  Cornee.  5.  Dal 
Sud-Est,  veduta  del  Castello  Cornee,  pigliata  dalla  Cit- 
tà San  Pietro  nell’Isola  medesima.  6.  Dal  Sud,  veduta- 
dell’Isola  di  Jersey.  7.  Dal  Nòrd,  veduta  dell’Isola  Al- 
derney- 8 Dall’Est,  veduta  deli’  Isola  Guernsey. 

TORBIDO.  V.  MORO. 

TORÈLLO , o TORÈLLI  ( Stefano  ) 5 Pittore:, 
ed  Intagliatore  all'actjnaforteì , nato  in  Bologna 
nel  1712.,  e morto  a Pietroburgo  nel  1784.  Im- 
parò i principj  della  pittura  da  Felice  Torelli 
suo  Padre , buon  Pittore  di  Storia,  e da  Fran- 
cesco Solimene.  Ciò  non  ostante  egli  dipinse  sul 
gusto  dei  Caiacci.  L'Elettore  di' Sassonia,  che 
fu  poi  Augusto  III.  Re  di  Polonia,  lo  conobbe 
nel  suo  viaggio,  che  fece  nell’Italia,  e seco  lo 
condusse  a Dresda  nel  1740.  Le  sue  opere  mes- 
se al  giorno,  i suoi  sfondi,  le  sue  volte,  e i 
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s^soi  Quadri  d'altare,  ch’egli  dipinse  in  Sassonia, 
in  una  gran  maniera,  attestano  la  sua  capacità  . 
Molte  delle  sue  opere  dipinte  nella  Villa  del  Con- 
te di  Brulli , nel  tempo  della  guerra  dei  setten- 
ni, furono  distrutte  per  ordine  del  Re  di  Prussia. 
Alla  Villa  di  Pfoerthens,  ove  Torelli  eseguì  grandi 
lavori  pittorici,  de’  medesimi  non  vi  esiste  più  nul- 
la, essendo  stato  tutto  bruciato  . Il  Conte  Marcoli- 
ni , che  possedè  di  poi  il  (giardino  di  Brulli, 
fece  riparare  una  buona  parte  delle  pitture  di 
Torelli  fatte  sul  muro  nella  Terra  di  Nischwitz, 
spettante  presentemente  al  Dottor  Lastrop  . Era 
già  stato  dato  l’ordine  di  distruggerle  tutte  ; ma 
non  di  meno  vi  si  è conservata  la  volta  della 
gran  sala  delia  Villa:  L’Officiale,  che  aveva  ri- 
cevuto Tordine  di  far  distruggere  quella  pittura, 
fece  che  i Soldati  sparassero  sui  cornicione  del- 
la pittura  medesima.  Tutto  è stato  riparato  dì 
poi , ad  eccezione  di  una  fucilata , della  qua- 
le vedesi  anche  presentemente  la  marca . Nel- 
la bagsa  Lusazia  vedonsi  ancora  di  questo  Pitto- 
re due  Volte , che  adornano  i Gabinetti  del  Giar- 
dino di  Altdoeberns , terra  appartenente  al  Ch. 
Barone  d’ Heinecke . 

Imitando  V esempio  di  tanti  Pittori , si  di- 
vertì Torelli  d'incidere  all’acquafòrte  le  seguenti 
stampe . 

I.  S.  Fedele  da  Simaringa,  da  Sebastiano  Conca , p. 
in  fol. 

II.  11  Sagramento  dell’Estrema  unzione  , da  J.  M . Cre - 
spi  , nella  Galleria  di,  Dresda  , p.  in  fol. 

III.  Ritratto  del  Capitano  Walter,  in  caricatura,  ge- 
nere di  fare,  in  cui  il  Torelli  riesci  singolarmente,  in\. 

IV.  Vignetta,  e quattro  Lettere  arabescate  alla  tese* 
del  Catalogo  della  Biblioteca  del  Conte  di  Bruhl. 

* ao 
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TORNS  ( ),  Inglese,  intagliò  diversi  rami3 
òhe  vedonsi  nel  Teatro  della  Gran  Brettagna . 

r 

li 


TORRE  ( Flaminio ),  Pittore,  ed  Intagliatore 
all’acquafòrte , nato  in  Bologna  nel  1621. , e mor- 
to in  Modena  nel  1661  Fu  discepolo  del  Cave - 
done , e poi  perfezionossi  nella  scuola  di  Guido , 
dal  quale  anche  partissi , per  entrare  fra  gli  sco- 
lari del  Cantarmi . Fu  eccellente  in  copiare  i 
Quadri  de'  suoi  Maestri,  e dipinse  ancora  con 
successo  molti  soggetti  di  sua  composizione . In* 
tagliò  molte  acqueforti  sulle  stile  pittoresco,  e 
disegnò  in  Bologna  la  Galleria,  dipinta  dai  Ca - 
ratei  nel  Palazzo  del  Conte  Fava  con  intenzione 
d’ inciderla.  Ma  egli  morì  a Modena ^ ove  era 
stato  chiamato  da  quel  Duca . Questi  disegni 
vennero  acquistati  da  Mitelli  , che  poi  gl’ incise. 

1.  La  Santissima  Vergine,  col  Divi*  Bambino,  sopra 
una  mezza  luna.  Vi  sono  ancora  a basso  & Girolamo, 
c S.  Francesco,  da  L . Caracci , in  fol. 

il.  il  Dio  Pane,  legato  da  Cupido,  da  Agostino  Ca- 
racci , in  4. 

111.1  Santi  Protettori  della  Città  di  Bologna,  da  Gra- 
do, tri* /ol. 

TORTEBAT  ( Francesco ) , Pittore,  ed  Inta- 
gliatore all’acquafòrte,  nato  in  Parigi  verso  il 
1600 , (Basan  sect  ediz.)9  e morto  nella  medesi- 
ma Città  nel  1690.  ( Manuel  Tom.  7.  fol.  107.  ). 
Tu  discep  do,  e generò  di  Simon  Prouet3  e dir 
venne  abile  pittore  di  ritratti  . Intagliò  all’ ac- 
quafòrte su  lo  stile  pittoresco  mólti  soggetti  dal 
suo  padrigno  Fu  ricevuto  nell’Accademia  Reale 
nel  i663.  Abbiamo  dai  suoi  disegni  le  pitture 
del  Palazzo  Magnani  a Bologna,  dipinte  dai  tre 
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fààmccì  9 in  quindici  gran  lastre , incise  da  Gio- 
vati le  Vautre,  L.  Chatì  Lio  n , N.  Mignard , e 
J.  Boulanger 9 pubblicate  nel  1 65q-  Incise  ancora 
le  figure  anatomiche  per  i pittori  ( Garidellini  ) 
da  de  Piles  3 e le  figure  medesime  erano  di  Gio- 
vanni deCarcar.  Son  queste  tratte  dalle  incisio- 
ni in  legno , che  si  trovano  nella  bell’opera  del 
Vasalio . Ebbe  un  figliuolo,  cioè  Giovanni  forte - 
lat , il  quale  fu  ricevuto  nell' Accademia  il  1669. 
Gerardo  Edelinck  incìse  il  ritratto  di  Francesco 
Tortebat , da  de  Piles,  e quello  di  Gio.  Car- 
lo Parent  da  Tornebat  . 

I.  Figura  allegorica  di  un  Angelo  innanzi  un  altare, 
che  tiene  una  freccia , conia  quale  ferisce  un  cuore,  dal 
quale  escono  delle  damine  . S-  fouet  inv . et  pinx.  F»  Tor- 
tebat del . et  sculp.  et  exct , p.  in  (oh 

II.  La  Pace,  ehc  scende  sii  la  terra.  Id.  pinx . id. 
se.  1 666 y p.  in  foh 

III.  Elia,  trasportato  in  un  carro  di  fuoco,  che  getta 

il  suo  mantello  ad  Eliseo.  Id.  pinx.  id . se,,  gr.  infoi . 
in  tr.  , 

IV.  Sansone  , che  avendo  recuperato  le  sue  forze  , ro» 
vescia  le  colonne  deF  Tèmpio  de’  Filistei . Id.  del . id- 
se. , gr-  in  fol.  in  tr. 

TOURNAY  (Liisab&ttà-Chiara) , Vedi  li  Gan- 
dellini 

TOURNES  ( Giovanni  DE  ) , nato  in  FrancforÈ 
nel  i5ai , incise  in  legno  le  figure  del  nuovo  Te- 
stamento . 

TOURNHELSEN  ( Gio.  Giacomo).  Vedi  il 
Gandellinì  . 

TOURNIER  ( M.  G.  ) , Pittore  ed  Intagliató- 
re all’  acquafòrte , nato  in  Tolosa  verso  il  1640. 
( Manuel  Tom  7 .fol.  3i5  )-  Fn  discepolo  di  Mosé 
Valentin , e dipinse  molti  quadri  per  le  Chiesa 
della  sua  Patria . Intagliò  ancora  all’  acquafòrte 
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dei  Paesaggi  da  Salvator  Rosa , qualche  Marion» 
jia  da  Guido,  dei  Trofei  da  Polidoro  daCaravag - 
gio , e rnojti  vasi  da  Carlo  Errard . Non  de- 
ve  si  confondere  con  Roherpo  Tournierù , abile  ri- 
trattista. 


TÙRTIN  ( Giovarmi).  Vedi  il  Gandellini. 
TOWNf-»EY  {Carlo),  Disegnatore,  ed  Inta- 
gliatore alla  maniera  nera  , nato  nell’  Inghilter- 
ra verso  il  175o.  Fioriva  in  Londra  nel  1780. 
{Manuel  Tom . 9 fol.  332* )•  Le  stampe,  ch'egli 
ha  intagliato,  sono 

I.  Il  Conte  Alrxis  <Je  Orloff  Tschsmensky,  Generale 
Jn  Capite  ec  . C,  Toivnley  fec.  1283,  in  fol . 

II.  Leonardo  da  Vinci , di  pinco  da  se  medesimo,  dalla 
Collezione  dei  Ritratti  nella  Galleria  di  Firenze,  gr.  in  fol. 

HI.  Annibai  Carafci  , dipinto  da  se  medesimo,  nella 
medesima  Collezione  , gr.  in  fol.  1222. 

IV.  Doixieniehmo,  dipinto  da  se  medesimo  {ivi)  C. 
Townley  dui.  et  se.  1778,  gr • fot 

V . Rubens , dipinto  da  se  medesimo  ( j.vi  ) Id.  del . et 

se-  IZZ**  » £r'  f°l . 

Vi.  Rembrandt , dipinto  da  se  medesimo  {ivi)  Id.  del. 

CISC-  ÌZZl.gr-  . 

Vii.  Rembrandt,  dipinto  da  se  medesimo,  trattato  m 
altra  guisa.  Dall’  originale  nella  Collezione  del  Gerini 
in  Firenze-  Id.  del . et  se.  122$,  #r.  in  fol. 

Vili.  Sir  Joshua  Raynolds  , a mezzo  corpo,  dipinto  da 
se  stesso,  C Townley  Jec.,  gr.  in  fol.  122Z-. 

IX.  Master  Look.  J.  Hoppiner  pin*.>  gr.  in  fol.  1784. 

X.  Percival  Patt.  J.  Raynolds  pinx.  , gr  in  fol.  1784* 

XI.  Joseph  Ailer  . M.  D.  G.  Remnty  pinx.  , gr.  in 
fol.  1784. 

XU.  Sir  Hyde  Parker , Vice  Ammiraglio . Id.pinx.,  gr. 

in  fol.  12^5.  . ... 

XIII.  Mistriss  Jenny  Deering,  che  riposasi  in  un  giar- 
dino. P.  Lely  pinx. , in  fol.  1287. 

XIV.  Agrippa,  che  piange  sa  la  tomba  di  Germanico. 
R Costvay  pinx.,  impressione  in  nero,  ovale  iti  4.  1782. 

XV.  Due  Tori , che  si  cozzano,  in  un  bei  paesaggio. 
G.  Stubbs  pin gr.  in  fol . in  tr , 12^8 . 
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TRABALLESl  ) Giuliano)  9 grazioso  Pittore  a 
ed  Intagliatore  all’acquafòrte  . Nacque  in  Firen- 
ze verso  il  1728.  Nel  Manuel  Tom  4 fol.  174*  si 
legge  cìi’egli  dipinse  la  volta  nella  Chiesa  Parroc- 
chiale di  Siena.  La  Città  di  Siena  numera  pre- 
sentemente entro  le  sue  mura  ventidue  Chiese 
Parrocchiali  ; nè  il  Forestiero  può  sapere  a qua- 
le di  queste  Chiese  il  Trabàllesi facesse  l’opera  in- 
dicata se  solamente  si  dicesse  : nella  P arrocchiale 
Siccome  oggi  abito  nelle  stanze  vicino  a detta 
Chiesa  5 ove  è situata  la  Biblioteca  pubblica,  per 
mezzo  delle  mie  fatiche  ridotta  ad  uno  dei  piu 
belli  stabilimenti  di  detta  Città:  così  vuole  il  dove- 
re , che  io  avverta  i Leggitori,  che  le  opere  di  que- 
sto Pittore  tuttora  si  ammirano  nella  Chiesa  Par- 
rocchi  ale  di  Santa  Maria  della  Misericordia,  det- 
ta la  Sapienza,  poiché  qui  è stata  dal  1408. 
al  1814  l’antica  nostra  Università.  Trasportata 
oggi  nella  Badia  di  S.  Vigilio,  già  de’ Padri  Val- 
loinbrosani , la  Chiesa  medesima  non  ha  perdu- 
to il  titolo  di  Parrocchiale , ed  è sempre  apèrta 
a tutti  gii  Amatori  , che  vogliono  vedere  quan- 
to sapesse  il  Traballasi  nella  Pittura,  e massi- 
mamente nel  chiaroscuro,  per  cui  i suoi  bassi- 
rilievi  veramente  sorprendono.  In  ogni  restante 
di  questo  articolo  vedasi  il  Gandeliini  , 

T RAMAZZINO  ( Francesco ).  Vedi  il  Gran 
dellini . 

TREMOLLIERE  (Pietro  Carlo)  > Pittore,  ed 
Intagliatore  all’acquafòrte ,’ nacque  in  Collet  in 
Poitou  nel  1703.  (Basan  sec  ediz . ) Morì  nei  1739. 
(Gandeliini).  Egli  ha  campato  troppo  poco,  e 
questo  brevissimo  spazio  degli  anni  suoi  non  gli 
ha  permesso  di  dare  tante  sperienze  del  suo  sa- 
pere, quante  potevano  aspettarsi  dalla  sua  dispo- 
sizione , tutta  intenta  alle  Belle-Arti . Trentun 
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anni  contava,  quando  la  parca  troncò  lo  stànie 
della  sua  vita.  Suo  Maestro  era  stato  Giovam- 
battista Variloo . Potè  Tremolliere  ottenere  per 
mezzo  delle  sue  fatiche  qualche  premio  nell9 Ac- 
cademia, e la  pensione,  con  la  quale  il  Re  gra- 
tificava i giovani  Artisti  che  davano  grandi  spe- 
ranze delia  loro  riescita  . In  conseguenza  di  ciò' 
egli  partì  per  Roma,  ove  dimorò  per  potersi  perfe- 
zionare, per  lo  spazio  di  sei  anni.  Inventava  con 
facilità,  disegnava  molto  correttamente,  e span- 
deva delle  grazie , e della  dignità  su  le  sue  figu- 
re . Egli  aveva  principiato  a volere  intagliare  i 
suoi  disegni,  e particolarmente  le  sette  opere  del- 
la Misericordia  di  sua  composizione,  ma  uè  mise 
insieme  solamente  due  pezzi  . Le  sue  stampe 
sono 

1.  Un  seguito  di  studj  , da  WatteaU . 

TRENTO  ( Antonio  DA  ) , Pittore  , ed  Inta- 
gliatore a chiaroscuro,  nato  nel  Trentino  verso 
il  l5o8.  Studiò  la  Pittura  sotto  il  Parmigianino 3 
è sarebbe  divenuto  un  eccellente  Pittore , se  non 
si  fosse  dato  ad  incidere  nella  indicata  maniera . 
Del  rimanente  pare  che  non  possa  negarsi  che 
fra  il  Maestro,  e il  discepolo  non  regnasse  una  per- 
fetta armonia.  Gli  Storici  narrano,  eh’ essendo 
il  Parmigianino  a Bologna , Antonio  da  Trento 
gli  portasse  via  tutti  i suoi  disegni  , ed  i suoi 
rami,  che  poi  dicono  che  glieli  rendesse  in  se- 
guito . Par  certo  che  alla  fine  vivessero  d9  ac- 
cordo. Qualunque  siasi  cosa,  il  più  gran  numero 
delle  sue  stampe  è dell' opere  del  Parmigianino  * 
Antonio  da  Trento  però  era  un  uomo  di  gran  ca- 
pacità; e le  sue  stampe  a chiaroscuro  sono  ri- 
cercatissime, malgrado  ch'egli  abbia  negliger 
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tato  le  estremità  j difetti  che  non  possono  attri- 
buirsi al  Maestro . 

1,  La  Santissima  Vergine,  che  abbraccia  il  Divin  Bam- 
bino, dal  Becca fumi  » in  fol. 

il  La  Santissima  Vergine,  seduta  col  Divin.  Bambi- 
no , da  Andr.  del  Sarto  , in  fol . 

III.  La  Sibilla  Tiburtina  , che  mostra  all’Imperatore 
Augusto  la  Santissima  Vergine  col  Divin  Bambino  tra  le 
nuvole,  dal  P armig Lanino  , senza  noine  del  Maestro.  In 
color  verde  , iri  /ol. 

IV.  Un  Uomo  seduco,  che  tiene  la  lira,  dal  medesi- 
mo, in  fol. 

V.  Un  Uomo,  appoggiato  sopra  un  greppo  , veduto  per 
la  spalle,  a in  lontananza  una  testa  di  Donna  , dal  me- 
desimo , in  Jol. 

VI.  Circe,  che  riceve  i compagni  di  Ulisse  , dal  me- 
desimo , ottagono  , in  jol . 

VII.  II  Popolo,  che  rende  gli  onori  divini  alla  beila 
Psiche,  che  va  in  processione,  dal  medesimo  , ottagono 
in  fol  (255) 

Vili.  La  Decapitazione  di  S.  Pietro,  e di  S.  Paolo, 
dal  medesimo,  gr.  in  Jol . in  tr.  (2 56) 

TRESAIN  ( Enrico ) Intaglia  in  Roma  nel 
1684  nella  maniera  ad  acquerello  un  seguito  di 
diciotto  pezzi  delle  Avventure  di  Safo,  in.  p. 
in  alt. 

TRE3SAN  ( il  Conte) . Amatore  3 ed  Intaglia- 
tore all’  acquafòrte  5 del  quale  conoscesi  qualche 
stampa  sopra  la  mediocrità . 


(255)  Questa  stampa  unitamente  all’antecedente  fu  in- 
tagliata da  Antonio  da  Trento , e pubblicata  da  Andre  & 
Andriani  , o Andreani  . 

(256;  Questo  pezzo  è rammentato  dal  Vasari  nella  Vi- 
ta di  Marcantonio  . 

Nota  bene  .*  per  schiarimento  di  que*to  articolo,  bi- 
sogna leggete  quanto  ho  io  scritto  in  queste  Aggiunte 
all’articolo  Permisi  Baldassarre . 
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TRIERE  (Filippo  ),  nato  nel  1756,  incise  di- 
versi soggetti  da  Pittori  moderni,  e delie  vi«met- 
lie  da  Muritlier , ed  altri  disegnatori. 

TRIVI  ( Antonio  ) . Vedi  il  Gandellini  • 
TROGER  (Paolo)  --  Inventò,  dice  il  Gan- 
dellini, ed  intagliò  all’acquafòrte  un  Paese  con 
giumenti,  cani , frantumi,  ed  architetture  — . Ma 
queste  notizie  sono  di  puco  momento  se  abbiasi 
riguardo  a quelle  che  di  questo  Artista  ci  han 
dato  i Signori  Compilatori  del ' Manne L (Tom. 3. 
fol.ò  8 ).  Nacque,  secondo  questi,  a Zeli  nel  Ve- 
scovado de  Rrixen  nel  169$,  e morì  in  Vienna 
nel  1777.  In  Patria  imparò  i priacìpj  dell9  arte 
sua:  dipoi  portossi  a Fium  nel  Vescovado  di 
Trento,  sotto  Giuseppe  Alberti.  Da  Fium  e^li 
portossi  a Vienna , ove  subito  si  fece  conoscere 
per  alcuni  quadri,  dei  quali  ornò  molte  Chiese 
dell’Austria.  Il  tocco  del*  suo  pennello  è ricer- 
cato, e prezioso;  le  sue  ligure  sono  svelte  e ben 
disegnate . Maestro,  dicono  i Tedeschi , di  espres- 
sione, seppe  imprimere  il  sublime  nei  suoi  sog- 
getti della  Storia  Santa.  Egli  fu  Direttore  dell9 
Accademia  Imperiale  di  Vienna.  Di  buonissimo 
gusto  incise  alFaequ  a forte  soggetti  Storici , e Pac- 
saggj,  ciP egli  ornò  di  ligure  di  animali,  e di 
rovine.  Ecco  alcune  sue  stampe. 

1.  La  S.  Famiglia.  Paul  Troger  Jec.  1721 , in  8. 

il.  Altra  S.  Famiglia.  lei.  Jec.  , in  8. 

111.  La  Santissima  Vergine,  col  Divin  Bambino.  LI. 
fec»t  in  8 

■ ìv*  Giuseppe , «he  accarezza  il  Divin  Bambino.  Id. 
jec. , in  8. 

Il  Corpo  di  Gesù  Cristo,  in  seno  della  sua  Santis* 
lima  Madre  svenuta.  AL  lcc->p.  in  4. 

• 1.  Una  Santissima  Vergine  de’ Dolori  con  molti  An- 
geli intorno  . Jd.  Jec • , m jol. 

VII.  Vili.  Due  piccoli  Paesaggj,  uno  con  alcuni  Mon- 
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f«ni>  l’altro  con  un  giumento,  od  una  pecora.  Jd.  fio. 
in  12.  in  tr. 

IX.  X.  Due  Paesaggj  selvosi,  ornati  di  gruppi  di  mar® 
mo  anrico,  in  12. 

XI.  Paesaggio,  decorato  di  una  quantità  di  monumenti 
antichi , e di  genj , in  12. 

XII.  Paesaggio,  con  i medesimi  monumenti,  che  alcuni 
Genj  adornano  e disegnano.  Id.  Jec.  1224,  in  4.  in  tr. 

TRONCHON  ( ) . Vedi  il  Gandellini . 
TROOST  (Cornelio) , Pittore  ed  Intagliatore 
alla  maniera  nera . Nacque  in  Amsterdam  nel 
1697,  e vi  morì  nel  1760  (Dfanuel  Tom.  6. 
fot.  òoò  ) . Fa  discepolo  di  Arnoldo  Boonen , e 
dipinse  a olio , a pastello , ^ a tempra  molti  ri- 
tratti , soggetti  Storici,  e sopra  tutto  quadri  di  con- 
versazioni. Fra  le  sue  opere  pubblicate,  trovasi 
un  quadro  ? ch’egli  fece  pel  Collegio  de’ Medici, 
nel  quale  rappresentò  cinque  ritratti  in  piedi  di 
naturai  grandezza , di  cui  ha  cantato  il  Poeta 
Olandese  van  dee  Hoevon  . (l  disegno  del  presen- 
te Artista  è corretto,  il  suo  tocco  è spiritoso,  e 
per  i suoi  quadri  di  conversazioni  egli  èchiama- 
to il  W7 attean  Olandese . Sono  ricercate  le  sue 
stampe  per  la  grazia,  e per  la  verità  che  regna 
in  «[uei  soggetti . Intagliò  alla  maniera  nera  qual- 
che soggetto  di  sua.  composizione , cbuie  sareb- 
bero le  seguenti. 

b Busto  di  Vecchio  con  gran  barba,  e in  profilo. 
C.Troost  ad  vivum  1734,  pie.  in  4. 

II.  Giovinetta,  che  disegna  a lume  . Id.  cad. , in  4. 

III.  Pietro  Locattelli  da  Bergamo.  Id.  gr.  in  fol. 

IV.  Ritratto  del  Poeta  Valming  , con  due  versi  olan- 
desi. Id'  gr.  in  fol.  (25?) 


(252)  Leggasi  l’articolo  di  questo  Artista  nel  Catalogo 
del  Gabinetto  di  Brandcs. 
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TROSCHEL  ( Giovanni  ) . Vedi  il  Gandellini , 
TROTTE  ( Tommaso  ).  Intagliò  in  Londra 
nel  1787.  lo  specchio  di  Venere,  da  Angelica 
JCaujfmann  • 

TROUV AIN  ( Antonio  ) , Intagliatore  a buli- 
lino  , nato  in  Montdidier  verso  il  1666.  Fu  ri- 
cevuto membro  all’Accademia  della  Pittura  nel 
1707.  Egli  adoprò  il  bulino  con  molta  destrezza, 
e operò  in  stile  retto , e piacevole . Ignorasi  il 
nome  del  suo  Maestro  ; e se  non  è allievo  di 
Bernardo  Picart  , almeno  sembra  che  sia  suo  ini- 
mitatore . Intagliò  con  successo  i ritratti , e la 
storia . 

I.  Il  bene  avventurato  Vincenzo  de  Paul.  Trouvain 
se. , okez  Ordieuvre  , pie • in  8. 

II.  11  Padre  de  la  Chaise,  Confessore  del  Re  kuigi  XIV.. 
A.  Trouvain  se • , B.  Picart  exc. , gr.  in  8- 

III.  Pietro  Daniel  Huetio , Vescovo  d’Avranches  . S.  de 
Quoy  pinx . 1695,  gr.  in  8* 

IV.  Alexis  de  Bue,  Prete  della  Congregazione  de’  Che- 
tici. P.  Simon  pinx.,  inciso  nel  1689,  infoi. 

V.  Francesco  le  Bouthillier  , Vescovo  di  Troyes  . 
A.  Truuvain  se. , gr  in  fol. 

Vk  Claudio  Francesco  Menetrier,  Gesuita.  P.  Simon 
pinx,f  A.  Trouvain  se.  1688,  in  fol. 

Vii,  JeanPasne,  Pittore,  ed  Intagliatore,  dipinto  da 
se  stesso,  inciso  da  Trouvain  1698. 

Vili.  René-Antoine  Houasse,  Pittore,  e Rettore  dell* 
Accademia,  dipinto  da  Tootebat , inciso  da  Trouvain 
per  il  suo  ricevimento  all’Accademia  nel  1707,  gr.  infoi. 

IX.  Jean  Jouvenet , dipinto  da  se  stesso,  inciso  da 
Ant.  Trouvain  pel  suo  ricevimento  nell’Accademia  , gr* 
in  fol . in  tr. 

Diversi  Soggetti  da  differenti  Maestri . 

I.  L’Ànnunziazione  di  Maria  Santissima,  da  Carlo  Ma - 
ratta,  gr.  in  fol.  in  tr. 

II.  11  Cieco,  risanato  dal  Salvatore,  da  Ant . Coypcl , 
Quadro  de’  Certosini , gr»  in  fol,  in  rr. 
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III.  Lo  Sposalizio  della  Regina  Maria  de’Medici  > da 
Rubens , gr.  in  fol. 

IV.  La  Majorité  de  Louis  Xlll. , dal  medesimo , gr .. 
in  fol.  (258) 

V.  Sileno  ubriaco,  sorpreso,  ed  incatenato  dai  Pastori 
Crome,  e Mnasilo,  m p.  in  alt.,  da  A/it.  Coypel  (2Ó9) 

TROYEN  ( Giovanni  YAN  ),  Intagliatore  al- 
la punta  e a bulino,  nato  nei  Paesi  Bassi  verso 
il  1610.  Questo  Artista  non  è riconosciuto  se  non 
per  i rami  ch'egli  ha  inciso  dai  Pittori  Italiani 
per  la  Galleria  di  Bruselles . Le  sue  stampe  non 
mancano  di  colore , ma  T incisione  è dura,  c 
scorretta  . 

TRUGHI  ( Domenico ) , Intagliatore,  nato  in 
Parigi  nel  ;73l  , e morto  nelFInghilterra  nel  1764* 
nel  fior  degli  anni  suoi . Intagliò  unitamente  a 
Benoit . 

I.  Dodici  mezzi  Soggetti  in  tr. , pel  Romanzo  di  Pa- 
mela, da  tìihgmore . 

II.  Molte  Stampe,  da  Teniers . 

T RUGHI  ( Domenico  ) ( 

TULDEN  ( Teodoro ) (Vedi  il  Gandellini . 

TUMANI  ( Orazio  ) ( 

TURNEISER  ( Giovan  Giacomo) . Nacque  in 
Basilea  nel  i636.  Dopo  aver  lavorato  in  Vien- 
na, a Turino,  a Lyon,  e in  Ausbourg^-tornos- 


(258)  11  pezzo  presente  fa  parte  della  Raccolta  della 
Galleria  di  Luxembourg. 

(259)  Questa  Scampa  è rammentata  da  Basan  ( sec . edix.) 
il  quale  soggiunge,  che  incise  divers  autres  morceaux 
d’après  le  Poussin  ec. 
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sene  a morire  in  Patria  nel  17 17.  Intagliò  sui 
gusto  di  Mellan  molti  soggetti  di  devozione , e 
molti  ritratti  in  genere  di  granito. 

TUSGHER  (M  ) Vedi  il  Gandellini. 

TUSGHERUS  (Matteo),  nato  nelPAlsazia 
nel  1710  incise  . 

i.  Ventiquattro  Vedute  di  Firenze,  dal  Zucchi . 
il.  L*  Ingresso  del  Granduca  in  Firenze  «c 
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